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Il rapporto del compagno Enrico Berlinguer al CC e alla CCC 

Una politica di scelte rigorose e di duro impegno 
per avviare una generale trasformazione della società 

La classe operaia è capace di compiere ogni sforzo ma esso deve servire a realizzare il grande obiettivo dello sviluppo e del rinnovamento della nazione - Il trentennio demo
cristiano ha favorito la diffusione dei mali e dei guasti propri del neocapitalismo - La riconversione industriale non è solo problema di leggi e di provvedimenti governativi 
Lavoratori, donne e giovani protagonisti della lotta per umanizzare la società, per introdurre in essa elementi di socialismo - E' la DC che frena la nascita di una coalizione 
governativa adeguata alle esigenze dell'ora - Contro gli sprechi e la corruzione - Il compito del nostro Partito: un salto di qualità nella capacità di esercitare la sua funzione 

Sono cominc i a t i ieri po
mer igg io 1 lavori del CC e 
del la CCC del PCI . Il rap
p o r t o svol to da l c o m p a g n o 
Enr i co Ber l ingue r , Segre ta
r io gene ra l e del P a r t i t o , h a 
o c c u p a t o t u t t a la p r i m a se
d u t a del C o m i t a t o cen t r a 
le. Nel suo discorso, c h e 
p u b b l i c h i a m o i n t e g r a l m e n 
t e , Be r l i ngue r h a ind ica to 
gli obie t t iv i Immed ia t i e 
gli a l t r i t r a g u a r d i social i 
« politici c h e devono porsi 
a l c en t ro del la lo t ta del le 
m a s s e , a l la cui gu ida de
vono porsi la c lasse ope
ra ia , 1 suol p a r t i t i s tor ic i 
e, p r imo fra ques t i , il Par
t i to c o m u n i s t a . La necessi
t à di m i s u r e c o n t r o l 'infla
zione, h a r ibad i to Berl in
guer , per l 'occupazione, pe r 
la r iconvers ione i ndus t r i a l e 
e l ' es tens ione delle capaci 
t à p rodu t t ive del Paese , pe r 
a f f r o n t a r e la crisi agr icola , 
pe r r isol levare il Mezzo
g iorno , m a nel c o n t e m p o 
l a lo t t a con t ro gli s p r e c h i , 
la cor ruz ione e il cl ientel i
s m o nel modo di g o v e r n a r e 
— fardel l i p e s a n t i che ci 
h a lasc ia to il 30ennio de
m o c r i s t i a n o — devono es
se re l 'occasione pe r m u t a 
re f i n a l m e n t e da l profon
do quel m e c c a n i s m o di svi
luppo economico che h a 
p o r t a t o a l la g rav i s s ima cri
si che l ' I ta l ia s t a a t t r ave r 
s a n d o , devono se rv i re a in
t r o d u r r e c a m b i a m e n t i ra
dical i nel mod i di vi ta del
la società , ne l le sue s tesse 
Idee di base . 

P e r ques t i g r a n d i obiet
tivi il c o m p a g n o Berl in
g u e r h a messo in p r imo 
p i a n o la necess i t à c h e si 

sv i luppino forti e democra
tici m o v i m e n t i di m a s s a 
— di cui s i ano forza deci
siva, con i l avora tor i , le 
m a s s e femmini l i e giova
nili — per i t r a spo r t i col
let t ivi , la scuola, la s a n i t à , 
la ca sa , e cosi d a r e rispo
s t a , in modo • economica
m e n t e r igoroso, al bisogni 
sociali 11 cui livello di sod
d i s f ac imen to è indjce della 
c ivi l tà di un paese moder
no . A ques to p u n t o Berlin
gue r è t o r n a t o a ins i s te re 
sul la necess i tà di in t ro
d u r r e « e lement i di socia
l ismo ». 

I n ques to q u a d r o , con ri
c o r r e n t e r i ch iamo al la se
ve r i t à necessar ia nel gui
d a r e oggi la società nazio
na l e nello sforzo per farla 
usc i re fuori de l l ' a t t ua l e 
t e m p e s t a , e per r i n n o v a r l a . 
B e r l i n g u e r h a t r a t t a t o il 
t e m a dei r appor t i fra le 
forze pol ì t iche e delle loro 
posizioni a t t ua l i , del gover
no e d e l l ' a t t e g g i a m e n t o del 
PCI nei suoi conf ron t i , sot
t o l i n e a n d o le in tese e le 
s p e r a n z e che si r ivolgono 
oggi al PCI come forza di 
governo , al le qual i 11 Par 
t i to deve s a p e r r i spondere 
con m a t u r i t à c o m b a t t i v a , 
con la p i e n a mobi l i t az ione 
del le s u e energ ie . 

Dopo la ' r e laz ione del 
c o m p a g n o Ber l inguer è su
bi to c o m i n c i a t o il d iba t t i 
to. Sono In te rvenu t i i com
pagn i Card ia , T r e c c a n i e 
F ieschi . Dei loro i n t e r v e n t i 
r i f e r i remo d o m a n i . I l di
b a t t i t o r i p r e n d e ques t a 
m a t t i n a al le ore 9. 
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Intorno al 3% la flessione della nostra moneta 

La lira sotto pressione 
dollaro 

La rivalutazione del marco tedesco ha avuto effetti negativi - Generale riallineamento 
fra le monete europee - L'Associazione bancaria rinuncia ad aumentare i tassi d'interesse 

La lira ha perduto 11 3rÓ 
nelle quotazioni del cambio 
estero nel corso di una gior
nata che ha registrato un ge
nerale riallineamento del 
rapporti fra le monete euro
pee, provocato dalla rivalu
tazione del marco tedesco. 
La rivalutazione del marco, 
che ha avuto un effetto posi
tivo .per la sterlina,, si è ri
percossa negativamente sul
la lira. Al termine della gior
nata il dollaro era passato 
da 844 a 870 lire, il franco 
francese da 168,8 a 173,8, il 
marco tedesco da 345 a 356, 
il franco svizzero da 344 a 
354, la sterlina da 1395 a 
1440 lire. Le pressioni spe
culative hanno quindi ope
rato con molta forza. 

Le transazioni valutarie si 
sono svolte quasi tutte al di 
fuori del mercato ufficiale. 
per cui non è possibile sti
mare in quale misura la Ban
ca d'Italia sia dovuta inter
venire. Si parla di 200 mi

lioni di dollari, ma ovvia
mente non può esservi con
ferma. Certo è che non tut te 
le richieste di valute estere 
sono state già presentate, 
la ricerca di un punto di 
equilibrio proseguirà nei 
prossimi giorni. Si dice che 
le banche e talune grandi 
imprese che operano in cam
bi hanno assunto un atteg
giamento «responsabile»; 
forse per ora hanno assunto 
una posizione di attesa, in 
modo da capire meglio come 
si evolve la situazione. L'ef
ficacia delle misure adottate 
per indurre le banche e gli 
operatori a cedere una par
te, almeno il 50"^, delle va
lute in loro possesso, non si 
può valutare fino a venerdì, 
dopo la scadenza concessa 
per tale operazione. 

Gli operatori ritengono che 
i! cambio della lira dopo 
che è stata tolta l'imposta 
del 10ró sugli acquisti di va
luta si presenta « meno sfa

vorevole di quanto ci si po
tesse attendere ». Nondime
no resta l'indice di uno squi
librio nella bilancia dei pa
gamenti 

La rivalutazione del marco, 
annunciata nella nottata, è 
stata dichiarata rispetto al
le altre quattro monete che 
fanno parte dell'accordo mo
netarlo noto come « serpen
te ». Il marco rivaluta del 
2*~c sul franco belga ed il fio
r ino olandese, del 6% sulla 
corona danese e del 3°<o sul
le corone norvegese e sve
dese. La decisione è stata 
presa al termine di una riu
nione dei ministri delle Fi
nanze dei cinque paesi, a 
Francoforte. La notizia è sta
ta appresa con fastidio a 
Bruxelles, poiché i governi 
membri della CEE sarebbe
ro venuti meno all'accordo 
di consultazione preventiva. 

Il cambio marco-dollaro è 
rimasto invariato ma in se
ra ta il governo tedesco ha 

Le decisioni della Direzione 

SULL'ABORTO 
LA DC PRESENTERÀ 

UNA SUA LEGGE 
I contenuti della proposta indicati in un documento che 
sarà reso noto oggi - Una relazione di Piccoli - Breve 
e formale dibattito economico introdotto da Andreotti 

La direzione della DC ha 
delineato il suo atteggiamen
to parlamentare sulla questio
ne dell'aborto. Al termine d: 
una lunga riunione, che ha 
messo in risalto ancora una 
volta differenze rilevanti non 
solo sul piano tattico, è s ta to 
deciso di incaricare ì diretti
vi dei gruppi parlamentari e 
la segreteria del parti to di 
presentare alla Camera una 
proposta di legge. Gli orien
tamenti in base ai quali la 
proposta di legge de dovrà es
sere elaborata sono stati fis
sati in un lungo documento 
che sarà reso noto oggi. La 
riunione ha avuto un avvio 
imprevisto, essendo stata po
sta al primo punto dell'ordine 
del giorno una relazione di An
dreotti sulla situazione econo
mica. In mat t ina ta c'era sta-

Si riunisce 
stamane 

i l direttivo 
Cgil, Cisl, Uil 
Si riunisce s tamane a 

Roma il direttivo della Fe
derazione CGIL. CISL e 
UIL allargato a tut te le 
s t rut ture di categoria e 
territoriali che dovrà deci
dere le proposte concrete 
sulle quali mobilitare tu t t i 
i lavoratori e da sottopor
re al confronto con il go
verno, il Parlamento le 
forze politiche. Intanto. 
proseguono nel Paese le 
lotte per l'occupazione e 
per modificare le misure 
del governo Domani, tut
ta Milano scende m scio
pero generale per * o r e -
Oggi sciopera la Val d'Ao
sta e Lamezia Terme. 

A PAG. • 
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ta una sollecitazione in tal 
senso da parte di Fanfani che 
aveva convocato (non si sa 
bene in quale veste dal mo
mento che egli non è più 
presidente del CN democri
stiano) i capi-gruppo parla
mentari Pioccoli e Bartolomei. 
Una breve nota emessa dopo 
rincontro affermava che, se 
era bene che la Direzione de
finisse una volta per tutte la 
sua posizione sul'.e proposte 
di legge suH'interruz:one del
la gravidanza, era tuttavia al
t re t tanto urgente che essa ap-
profond.sse l'esame della cri
si economica e delle «scelte 
per fronteggiarla con suc
cesso». 

Nel pomeriggio c'era un 
consulto fra Zaccagnmi, An
dreotti e Moro che stabiliva 
l'integrazione dell'odg della 
Direzione. In effetti i lavori 
si sono aperti con una breve 
informazione del presidente 
del Consiglio che ha dato luo
go ad uno stringato dibattito 
«ci sono stati due soli inter
venti). E" opinabile che ciò 
possa essere presentato come 
un « approfondito esame » del
la situazione economica. Il co
municato emesso in proposi
to si '.imita a ribadire « piena 
e fattiva solidarietà alle ini
ziatile m corso prese dal go
verno ». 

Per quanto riguarda 1' 
aborto vi è s ta ta anzitutto 
una relazione di Piccoli 
affiancata da un interven
to, anch'esso Introduttivo, di 
Galloni. Quest'ultimo aveva 
anticipato in una dichiarazo-
ne ad un'agenzia le tesi che 
avrebbe sostenuto. Il proble
ma di presentare o no una 
proposta di legge de in ma
teria di aborto — ha detto 
in sostanza — è un fatto se
condario. La questione vera è 
di realizzare in seno al par
tito una posizione univoca 
sull'atteggiamento da tenere 
in Parlamento, con o senza 
una proposta di legge, « La 
divisione all'interno del parti-

(Segue in ultima pagina) 

Assalto a un furgone blindato: un morto 
Sanguinoso assalto a un furgone blindato di una banca ieri all'alba sull 'autostrada Mi
lano-Varese: un portavalon è s ta to ucciso, e.ivcllato dai colpi esplosi dai malviventi. L'au
tomezzo è stato bloccato da un « commando» e, dopo la sparatoria, è s tata portata v;a una 
borsa contenente un bottino assai modesto, appena sei milioni di lire. Prima di fuggire i 
malviventi hanno ferito anche l'altra guardia giurata di scorta all'automezzo. Nella foto: 
il furgone del Credito Varesino crivellato di colpi dopo l'assalto dei banditi . A PAG. 5 

chi comincia? 

« 
LAVORATORI sono 
disposti a fare sacri

fici. ma vogliono che l'au
sterità serva a qualcosa e, 
soprattutto, che non valga 
solo per loro». Queste pa
role. che si potevano leg
gere su Stampa Sera ieri, 
sono del segretario gene
rale aggiunto della CGIL 
Pietro Boni e il Messagge
ro. dal canto suo. sempre 
ieri, riferiva che il comu
nista on. Peggio ha con
fermato che noi vogliamo 
una « politica ispirata real
mente all 'austerità » e una 
lotta all'inflazione che 
«deve passare attraverso 
l'eliminaz.one degli spre
chi, dei privilegi, delle 
aree di parassitismo, di 
tut to ciò che oggi costi
tuisce una palla al piede 
per l'economia del nostro 
paese». 

Queste dichiarazioni 
hanno risuscitato in noi 
una domanda che non 
manchiamo mai di rivol
gerci ogni volta che sen
tiamo (e in questi giorni 
lo sentiamo sempre) ripe
tere che bisogna sacrifi
carsi, spendere meno, ri

durre i consumi a comin
ciare, naturalmente, da 
quelli superflui. La do
manda è questa: «Chi co
mincia? ». e proprio que
sto nostro «chi comin
cia? » ha subito un so
prassalto quando sul Cor
riere della Sera in una 
esaltazione (d'altronde me
ritata e, tutto sommato, 
confortante) del sedicesi
mo salone della nautica 
di Genova, abbiamo letto, 
in una specie di panora
mica della manifestazione, 
questa frase: «Com'è il 
XVI salone? Le grandi 
barche del padiglione tor
reggiano sulla folla e han
no un mercato necessaria
mente ristretto che non si 
riduce mai di molto». 

Ora, voi fate attenzione 
a queste parole e conside
rate che quell'accenno 
a mercato necessariamente 
nstretto » delle grandi 
barche non ha nulla a che 
fare con la contingenza. 
Trattandosi di mezzi nau
tici il cui costo, a quanto 
ne sappiamo, si aggira sui 
cento, duecento, trecento 
milioni (e anche più) di

ciamo al pezzo, sono pò- -
chi, sono sempre stati po
chi. tra noi, coloro che 
hanno potuto permettersi 
spese cosi ingenti. Ma que
sto mercato «non si ri
duce mai di molto», vale 
a dire che sono pratica
mente rimasti in egual 
numero t ricchi che si ' 
comprano barche da cen
tinaia di milioni, mentre 
esiste un Friuli dove la 
gente rischia di morire di 
freddo e dove sono milio
ni dt lavoratori che hanno 
davanti a sé un inverno 
in cui li attende la disoc
cupazione e la fame. Eb
bene. questo è un paese 
in cui chi dovrebbe comin
ciare a pagare non solo 
non sente il dovere ma 
neppure il pudore di ri
nunciare a un capriccio, 
che è. insieme, un oltrag
gio, una vigliaccheria e un ' 
tradimento. E questi si
gnori vanno a Genova a 
sperperare centinaia di 
milioni in macchina, pa
gando la benzina allo stes
so prezzo richiesto a un 
operaio che va m macchi
na a lavorare. 

Forttfcraccio 

annunciato, senza foui.ro 
precisazioni, che il riallinea 
mento sarà trasferito sulla 
unità di conto de! Fondo 
monetario internazionale, i 
diritti di prelievo, e quindi 
verso tutte le monete che vi 
si commisurano. 

La rivalutazione del mar 
co era s ta ta richiesta con 
insistenza dai governi ita 
liano, inglese e francese per 
indurre gli speculatori a 
smobilitare l'esportazione d' 
capitali verso la Germania 
occidentale. A cose fatte la 
speculazione, delusa dalla 
forma e dalla misura della 
rivalutazione, resta incerta 
Ma soprattut to si osserva 
che le altre monete europee 
possono trarre un ben limi 
tato beneficio dalla rivalu 
tazione tedesca. Il controllo 
sui movimenti di capitali e 
il riequilibrio delle bilance 
commerciali richiede misure 
che vadano al di là dell'ag
giustamento monetario. 

Ieri la Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato le nuove nor
me che disciplinano in mo
do più s tret to alcuni tipi 
di transazioni valutarie. Es
se prevedono la cessione del
le valute all'Ufficio Italiano 
Cambi: 1) entro due giorni, 
per le valute acquistate con
tro lire a pronti o a ter
mine: 2) entro sette giorni 
per le valute di diretta ac
quisizione o rivenienti da 
conversione di lire di conto 
estero. 

Si insiste, cioè, affinché le 
banche si adoperino per una 
sollecita introduzione in Ita
lia delle valute che trat tano 
per conto di operatori com
merciali. finanziari o della 
industria. 

L'Associazione bancaria I-
taliana, il cui comitato ese
cutivo si è riunito ieri, ha 
emesso al termine un comu
nicato in cui dichiara che 
«Di fronte a questa situa
zione il settore ha mantenu
to e intende mantenere un 
atteggiamento di responsabi
le cautela, evitando iniziative 
affrettate ». Pertanto « dopo 
una approfondita disamina 
di tutt i gli elementi rilevan
ti ed in at tesa che si deli
neino più compiutamente il 
6enso e la portata dell'evo
luzione del mercato e degli 
effetti che vi esercitano i 
provvedimenti delle autorità, 
compreso quello volto a con
tenere l'espansione degli im
pieghi creditizi, il Comitato 
ha deliberato di non procede
re ad alcuna variazione dei 
tassi formalmente concordati 
ed invita le aziende ad uni
formarsi a quanto precede». 

Il tasso minimo resta dun
que invariato. Nessuna ini
ziativa viene tuttavia presa 
in due direzioni fondamen
tali per la ripresa economi-
cai la difesa del risparmio 
dtóle famiglie lavoratrici e 
la riduzione dei costì di ge
stione. L'Associazione banca
ria sembra attendere che 
iniziative o eventi esterni 
impongano quelle modifiche 
di condotta che. maturate 
da tempo, sono ora indispen
sabili anche per una sana 
gestione bancaria. 

Si tenga presente che !o 
Ispettorato della Banca d'I
talia, avrebbe accertato nei 
mesi scorsi 1.052 infrazioni 
nel corso delle \islte a poco 
più di 400 aziende banca
rie. La denuncia di quelli 
che sono veri e propri reati 
non è pubblica (se n'è par
lato ad una assemblea di 
funzionari della Banca d' 
Italia) ma ugualmente rile
vante. Fra quel reati ci so
no anche numerose infra
zioni alle norme valutarie 
che la Banca d'Italia esita 
a denunciare, lasciando che 
sia la Finanza a colpire, tal
volta a caso, qualcuno dei 
colpevoli. 

LE REAZIONI IN EUROPA 
ALLE VICENDE DI LIRA E 
MARCO. A PAO. 7 

Il tabellone delle quotazioni valutarie alla Borsa di Milano 
poco prima della chiusura 

I compagni 

oggi impegnati 

in un'ampia 

diffusione 
I l mu l ta lo della dillusion* 

straordinario di domenica da 
• l'Unità ». clic ha consentilo 
di raggiungere i notevoli livelli 
delle delusioni elettorali supe
rando il milione dt copie, è 
un grande latto politico. Testi
monia la capacità di mobilita
zione del Partito in un mo
mento cosi complesso e .Udi
t i l i per la vita politica e socia
le del paese e ribadisce l'Im
portanza decisiva del quotidiano 
del PCI , di Rinascita e di tutta 
la stampa comunista per quel
la grande opera di orienta
mento del partito e delle gran
di masse popolari, che tutte I* 
nostre organizzazioni sono chia
mate a svolgere. 

L'Associazione nazionale Ami
ci de " l 'Un i tà" si impegna • 
un grande rilancio di tutta la 
attività per la stampa comuni
sta, in primo luogo per la dif
fusione de « l'Unità » durante 
i giorni feriali nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro, nelle scuo
le, nelle università, nei quar
tieri popolari, ovunque si svolga 
attivila associativa. 

L'iniziativa per la dillusion* 
di oggi, in occasione della pub
blicazione del rapporto del 
compagno Berlinguer al Co
mitato Centrale — iniziativa 
che ha consentito di elevar* 
notevolmente la tiratura da 
• l'Unità » — dimostra quante) 
ampi siano gli spazi di lavoro 
per fut i ! I nostri militanti • 
tutte le nostre organizzazioni. 

L'Associazione Nazionale 
Amici de « l'Unite • 

Mentre ancora più aspra si fa la campagna contro i « quattro » 
i 

Pechino: riunione in corso 
nella sede del Parlamento 
Intenso traffico d'automobili e insolito schieramento di agenti nella zona • Con
tinuano le manifestazioni d'appoggio a Hua Kuofeng da parte di unità militari 
e della milizia - Sempre più aggressivi i manifesti contro la vedova di Mao 

PECHINO. 18. 
Una importante riunione si 

sarebbe aperta questa sera nel
la sede del Congresso naziona 
le del popolo, sulla piazza Tien 
An Men di Pechino Non è 
stato dato alcun annuncio uf
ficiale in proposito, ma si è 
notato un grande traffico di 
automobili ufficiali, oltre ad 
un insolito schieramento di 
agenti di polizia nel centro 

della capitale All'albergo Min 
zu. non lontano daila sede 

. del Congresso del popolo, sii 
stranieri non possono entra 
re. L'emblema nazionale sul 
portone del palazzo del Con 
zresso del popolo e illumina
to. come quando all'interno so 
no in corso manifestazioni uf
ficiali. 

Alcune fonti dicono che no 
trebbe trattarsi di una scssio-

Q La morte a Bologna 
del cardinale Lercaro 

Va-ìlo cordoglio - per la scomparsa del presule, che e • 
statn una delle più note figure della Chiesa: dall'ade- • 
sionc alla «crociata» paeell'iana all'apertura alle tesi j 
r innovataci del Vaticano II, al dialogo con le a u t o m a 
cittadine di Bologna. A PAGINA 2 ! 

• Come governare 
l'università dì Roma 

Le proposte e ì cand.dati per l'elezione del nu>vo rettore. 
in un ateneo che conta 165.000 iscritti e che continua a 

j I dibattersi in una caotica situazione didattica e ammini-
' strativa. Un vasto dibattito alla vigilia delle votazioni 
I A PAGINA 3 

• Cento lavoratori 
intossicati alla Fatme 

i Gli operai della fabbrica romana, t ra cui molte donne, 
accusano irritazioni alla pelle, accompagnate da forti 
dolori di testa e di stomaco I primi casi si sono veri
ficati al ritorno dalle ferie. Le cause dei disturbi sono 
ancora misteriose. A PAGINA 4 

• Corrispondente delFANSA 
minacciato di morte a Madrid 

Un'organizzazione fascista gli ha inviato un messaggio 
intimandogli: «Vattene entro quarantott 'ore, altrimenti 
ti ammazzeremo». L'ultimatum è già scaduto. I sinda
cati democratici hanno deciso di proclamare uno scia 
pero generale in novembre. IN ULTIMA 

| ne del Con^rciso nazionale 
! del popo.o. ch»amato ad appro 

vare decisioni del comitato 
centrale del partito circa gli 

| organi d, Eo^erno (la cosa e 
l prev.ttii dalla nuova costitu-
I /ione» 
j Intanto la campagna contro 
; i quattro d.ngenti po=>tt sot

to accula — Chianz Ching, 
j vedova di M.io, Wanz Hung-
! wen. Chanz Chun-cnao. Yao 

Wen vuan — co.itinua s:a a 
Sbanca., do;e proseguono le 
mamfc&taziom di ma».ia, àia 
a Pcc.T.no. d e e la campagna 
hi svo'ic ì.i altre ferme, óia 
presumibfmente in aitri cen
tri delia C:na. L'atten/ione si 
appunta tuttavia soprattutto 
sulle due pr..icipa.i o.tia del
la C.na per o;v.e rag.o.i:. Pe
chino e .a c.n.ia 'e. e Shaneai 
è la città r.tcnuta la base 
principale dei quattro Qui le 
dimostrazioni di n»sM sem
brano avere lo aeopo ovv.o di 
bloccare qua!» a.->i manifesta
zione di saìtesno az.i accu
lati . 

L'azen/m Suoi a Cina, d'al
tra parte. nf?r.sce ozgi di si-
gnif.cat ve man festaz.oni di 
scotezno i l «com.tato cer.tra-

I le con alla testa ti compagno 
i Hua-Kuo fer.a » da parte di 

unita dell'esercito e della mi
lizia popolare L'agenza di 
notizie cita :n part colare le 
forze armate d: stanza a 
Shmzha i . Nar.ch no e She-
nyang (que-ta citta si trova 
nel nord est della Cina), '.e 
cui prese di posiz.or.e s: so
no az? unte a quelle delle 
un.tà d: stanza a Canton e 
della guarnigione di Pcch.no. 
Suoia Cina sottolinea anche 
l'adesione di « un milione di 
miliziani di Shanghai ». 

A Pechino la campagna del 
Tazebao — i giornali mura
li dai grandi caratteri — sem
bra essere limitata alle uni
versità, dove da questa mat
tina sta affluendo una gran 
folla di cinesi, per la mag
gior parte operai e contadi
ni. ammessi a leggere l testi 
preparati dagli studenti. OH 

(Jjegue in ultima pagina) 
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Da oggi si passa all'esame dei preventivi per i singoli dicasteri 

Camera: repliche dei ministri 
sul bilancio dello Stato 7 7 

Gli interventi di Morlino, Pandolfi, Bisaglia e Stammati • I problemi della riforma delle Partecipa
zioni statali - Preannunciato per quest'anno un gettito fiscale superiore del 40% a quello del '75 

Le repliche del ministri fi
nanziari (Morlino per il Bi
lancio, Pandolfi per le Fi
nanze, Stammati per 11 Te
soro) e di quello delle Par
tecipazioni statali, Bisaglia, 
hanno concluso, ieri alla Ca
mera, la discussione generale 
sul bilancio di previsione del
lo Stato per il 1977. Anche 
in questa occasione l'aula ha 
mostrato un vuoto assoluto 
nel banchi democristiani e 
della destra (sei-sette presen
ti al massimo) a conferma 
della giustezza della severa 
critica che il compagno Na
politano nel suo intervento 
aveva mosso al partito al go
verno. Da oggi la Camera 
passa all'esame del bilanci 

dei singoli dicasteri. 
Dopo un intervento del re

latore Bassi, il primo a pren
dere la parola è stato il mi
nistro del Bilancio. Egli ha 
notato anzitutto, come « da
to estremamente importan
te» emerso dal dibattito, «il 
convergere di quasi tutti gli 
oratori, in modo più o me
no esplìcito, sulla valutazione 
di fondo della situazione e 
delle prospettive programma
tiche che il governo ha indi
cato, pur in coerenza con la 
posizione politica di ciascu
no» (espressioni analoghe a-
vrà pòi Stammati). E' emer
sa cioè la « possibilità di 
esprimere, dall'interno del si
stema, una prospettiva di sal

vezza e di avvenire, di ripre
sa economica e di avanza
mento democratico», quindi 
di «riprendere il controllo 
della situazione, governare i 
suol aspetti economici, fina
lizzarli a dei precisi obiettivi 
civili, pilotare la congiuntu
ra e modificare la struttura, 
sincronizzare gli interventi di 
tipo diverso, rilanciare infine 
la programmazione ». 

Altra constatazione di Mor
lino: il « consenso»• quasi 
unanime sull'obiettivo che il 
anemico da battere oggi è 
l'inflazione dato che solo in 
questo modo è possibile di
fendere l'occupazione ». Posi
zione del Parlamento ritenu
ta «estremamente importan-

Prime riflessioni sul Congresso della FNSI 

Le nuove e difficili strade 
dell' informazione italiana 

Quando i giornalisti hanno 
lasciato il grande albergo di 
Capo Taormina dove si erano 
riuniti a congresso, i due cac-
ciatorpeditliere statunitensi 
che dalla rada hanno « se
guito» i lavori avevano già 
salpato le ancore. E' stata 
una presenza misteriosa, del
la quale si è parlato anche al 
congresso, soprattutto in chia
ve di battuta. La più /elice 
delle ipotesi formulate sulla 
presenza dei cacciatorpedinie
re è stata quella avanzata da 
un giovane delegato. «Forse 
— ha detto — sono una scorta 
d'onore per la stampa che 
sta morendo». 

* * • 
In effetti il grande tema 

di questo importante congres
so della Federazione della 
stampa italiana è stato pro
prio questo: l'attacco alla 
stampa è ormai durissimo, 
in pericolo è il pluralismo 
delle testate e la stessa ar
ticolazione democratica del 
paese. L'assalto delle TV 

i pseudo estere, accaparrataci 
di pubblicità e di denari ita
liani, darebbe il colpo mor
tale. Come si contrappongono 

' i giornalisti italiani a processi 
di tale portata, come operano 
per diventare sempre più par
te non certo trascurabile del 
grande movimento dei lavora
tori che oggi intende farsi ca
rico dei problemi di fondo del 
paese, dell'indispensabile ri
sanamento economico e, al 
tempo stesso, della afferma-

• zione di una politica nuova di 
sviluppo economico e sociale? 
Il Congresso ha dato una ri
sposta precisa a questo inter
rogativo: la scelta di affron
tare in prima persona la que
stione delle imprese editoriali, 
del loro stato, dei modi in 
cui arrivare al risanamento 
di aziende, che una dissen
nata politica degli editori ha 
messo in grave crisi, ha rap
presentato il salto di qualità 
del giornalismo italiano. 

• • • 
Si è discusso a lungo sulle 

forze disponibili a portare 
avanti la «vertenza dell'in
formazione ». L'unità e l'auto
nomia del sindacato dei gior
nalisti, il suo entrare in rap
porto con le grandi organizza
zioni sindacali del lavoratori, 
con le forze politiche, gli isti
tuti della democrazia, hanno 
rappresentato uno dei poli del 
congresso. Il sindacato esce 
senza dubbio rafforzato ma 
sono la stessa problematica 
affrontata, la stessa piatta
forma approvata a grande 
maggioranza a porre in di-

• scussione la struttura della 
FNSI che ormai non regge 
più, si dimostra del tutto ina
deguata ai compiti nuovi. 
comprime lo stesso congresso 
e le nuove forze che emer
gono. Fra gli elementi di no
vità il ruolo nuovo e impe
gnato delle donne che hanno 
portato una tematica di gran
de interesse e sono state con 

un peso non indifferente fra 
i protagonisti del dibattito. 

* * * 
In alcuni momenti, so

prattutto quando vi sono 
stati maldestri tentativi di ro
vesciare impostazioni larga
mente maggioritarie, contan
do magari sui momenti di 
stanchezza, dovuti a lunghe 
votazioni per gli organismi 
dirigenti * si sono accese le 
polveri. Così è avvenuto quan
do il rappresentante del gior
nale di Montanelli ha fatto la 
difesa delle TV pseudo-estere, 
e in modo particolare di Te-
lemontecarlo. Qualcuno ha 
detto che il tono è diventato 
troppo acceso, che si sono 
usate parole grosse. Può es
sere vero. Ma il giornalista 
di Montanelli era veramente 
andato oltre. 

* * • 
In realtà essendo venuta a 

mancare la contrapposizione 
frontale che si era avuta in 
altri congressi, proprio perchè 
è cresciuta l'unità o perlo
meno si è entrati in una 
fase di «civile convivenza TU 
si è posto di fronte ai delegati 
il problema di «fare con
gresso in modo nuovo ». In ciò 
non si è riusciti fino in fondo. 
La corrente di « Rinnovamen
to sindacale », ormai larga-
mente maggioritaria, non ha 
avuto la forza di spostare 
nella sede congressuale quel 
confronto che si è svolto al 
suo interno. La stesura del 
documento che è poi stato 
approvato con un gran nu-
mero di voti è infatti il ri
sultato di un dibattito ser
rato ma, dentro la corrente, 
impegnata a verificare la sua 
identità, ad elaborare linee 
di politica sindacale all'altez
za della situazione. Sono e-
inerse tendenze « contrattua-
Itstiche» (nel senso negativo 
del termine), chiusure e ri
torni a strategie che isole
rebbero i giornalisti. Con la 
discussione e il confronto tali 
posizioni sono state superate. 
Ma se ciò fosse avvenuto, 
in modo più ampio, in sede 
congressuale si sarebbe dato 

un contributo interessante allo 
stabilirsi di rapporti nuovi 
fra maggioranza e minoran
za. Si sarebbe subito com
preso che l'unità del sinda
cato, la sua strategia, passa 
anche attraverso la minoran
za. Una cosa infatti è il ten
tativo riuscito di ridurre 
l'area dell'opposizione rispet
to alle impostazioni della 
FNSI, una cosa è la elimi
nazione delle minoranze at
traverso complicati meccani
smi elettorali. 

* • • 
Quando si è arrivati al mo

mento della scelta dei candi
dati per il consiglio nazionale 
(una discussione appassiona
ta, protrattasi per due gior
ni) nella corrente di a Rin
novamento » sono emerse le 
due tendenze sopra ricordate. 
Pochi osservatori esterni han

no colto il momento dram-
matico che ha vissuto il sin
dacato, arrivato sull'orlo di 
una rottura aperta fra mag
gioranza e minoranza. Tale 
momento è stato segnato an
che visivamente. « Rinnova
mento» doveva ridurre i suoi 
candidati da 11 a 7 per la
sciare posto a quattro candi
dati di minoranza (altri con
siglieri nazionali erano già 
stati designati dalle singole 
delegazioni regionali). Si è di
scusso nome per nome e, nel 
cuore della notte, in un cor
ridoio pieno di tavoli prepa
rati per la colazione, semio
scurato, si è votato nome 
per nome. Qualcuno ha par
lato di a gioco del massacro », 
altri di «massima democra
zia». Ovviamente le due de
finizioni sono esagerate. Ma 
in quei momenti della vota
zione interna alla corrente di 
« Rinnovamento » si giocava 
qualcosa di importante, forse 
la stessa credibilità del sin
dacato. Se coloro che hanno 
parlato di « lottizzazione » del
la FNSI fossero stati presenti 
(e se volevano potevano) for
se si sarebbero ricreduti. 

• * • 
Nel dibattito e nelle con

clusioni hanno giocato anche 
altre questioni. C'è un 
modo nuovo di fare a gior
nalismo » che cozza con abitu
dini, incrostazioni dure a mo
rire, con una vecchia conce
zione del giornalismo che può 
essere riassunta in due gu
stosi « ritratti » del tempo 
passato, fatti da un giornali
sta nel corso di una delle 
conversazioni che si sviluppa
vano nei momenti di riposo 
congressuale: un direttore di 
giornale è arrivato addirit
tura al punto di scriversi per 
proprio conto il « coccodrillo » 
(la biografia che si pubblica 
dopo la morte); un capore
dattore teneva nel cassetto si
garette di due marche, una 
quelle che fumava lui, l'altra 
per il direttore. Sono episodi 
superati ormai da una pra
tica di vita interna, comple
tamente diversa di contesta
zione, di interventi dei co
mitati di redazione, ma che 
hanno lasciato un segno nel 
giornalismo italiano. Le nuove 
generazioni, come dimostra il 
congresso, hanno cambiato 
nettamente strada e vogliono 
proseguire ancora per garan
tire sempre più ti pluralismo 
dell'informazione. 

• • • 

Con questo congresso è an
data avanti la costruzione del 
sindacato nuovo; anzi è en
trata nella sua fase conclu
siva. Con tale impegno fanno 
a pugni certe manifestazioni 
e certe cerimonie « pseudo
mondane» che sono retaggio 
di tempi passati. Eliminarle 
non costa niente. Anzi fa ri
sparmiare. 

Alessandro Cardulli 

Rivelatrici esibizioni polemiche dei gerarchi del MSI 

Scambio di accuse infamanti 
tra i «dissidenti» e Almirante 

H contrasto che oppone nel 
MSI un cospicuo gruppo di 
dissidenti alla gestione di Ai-
mirante non può propriamen
te definirsi una contesa tra 
gentiluomini. Le accuse e le 
ritorsioni da una parte e dal
l'Altra sono furibonde e sor
rette da argomenti non certo 
eleganti, anzi decisamente 
volgari. Nessuno se ne mera
viglierà, visto che si tra t u di 
vecchi arnesi fascisti, rotti al 
servizio degli Interessi più 
sordidi e delle cause più Igno
bili. 

Alcuni cronisti, presenti do
menica alla riunione dei dis
sidenti che hanno scelto la de
nominazione di «democrazia 
nazionale», sono stati testi
moni di scene sintomatiche di 
un certo livello politico e mo
rale. SI è visto, per esem
pio, il signor Plebe esibirsi 
al modo di Noschese in una 
Imitazione del modo di parla
re lezioso e suss:egoso di Ai-
mirante «tra gli sghignazzi dei 
presenti». Sembra che cosi 
il « filosofo » si sia voluto ven
dicare del fatto che il cape
llone lo aveva sfrattato da lo
cali di proprietà del partito e 
lo aveva estromesso dalla cu-
I» della tersa pagina del fo
glio missino. 

Sintomatica è anche la ri
sposta che De Marzio, uno 
dei principali gerarchi dissi
denti, ha dato all'accusa ri* 
volta da Almirante al gruppo 
di « democrazia nazionale », 
di « intelligenza con il nemi
co». cioè di aver preso con
tatti con altri partiti. E' evi
dente che il caporione missi
no intende insinuare, con tale 
accusa, che l'operazione «de
mocrazia nazionale» è con
cordata (e anche sostenuta 
con « argomenti » materiali) 
con determinati ambienti pa
dronali (sono note le relazio
ni tra uno dei congiurati, 
Nencioni. e 11 mondo dell'In
dustria e della finanza) e con 
settori della destra de, alla 
quale può far comodo 11 co
stituirsi di una pattuglia di 
destra e pulita ». 

Riferisce il cronista che a 
quest'accusa De Marzio ha ri
sposto non negando di aver 
preso contatti, anzi vantando» 
sene, e aggiungendo che es
si sono In corso «non da og
gi» e che «grazie ad essi 
certe autorizzazioni a proce
dere non sono andate avan
ti». In altre parole, questo 
bel campione di «democrazia 
nazionale» si vanta di aver 
contribuito a salvare dalla ga

lera certi suoi colleglli del 
MSI: ha forse alluso al Sac-
cucci. ai Rauti, allo stesso 
Almirante? 

Non staremo a dilungarci 
sulle accuse e controaccuse 
sulla utilizzazione del finan
ziamenti del partito. Basta ri
levare che uno dei dissidenti 
ha chiesto al segretario del 
MSI di dar conto dell'impie
go dei miliardi ricevuti, no
nostante I quali il partito è 
« carico di debiti ». 
• E* a tutti evidente il ca
rattere strumentale del co
siddetto «passaggio alla de
mocrazia» di vecchi e Inte
merati fascisti del tipo di De 
Marzio, Nencioni, Roberti, Te
deschi: confinati in un ghetto. 
essi sperano cosi di entrare 
in gioco, pronti a servire sotto 
nuove spoglie i soliti Interessi 
di sempre. Ed è sintomatico 
che un fedele di Almirante, 
come Romualdl, non si mo
stri affatto scandalizzato da 
tale improvvisa folgorazione, 
ma si chieda se la «conver
sione democratica » potrà 
rendere qualcosa ai dissiden
ti, visto che questi sembra
no volere dare vita a un par
tito di destra «perbenista», 
come già ne esistono in Italia 
e non certo In buona salute. 

te e di grandissimo aiuto per 
la posizione del governo ri
spetto alle parti sociali ». 

Morlino. successivamente, 
non ha escluso che possano 
esistere rischi deflazionistici 
nell'azione del governo, ma 
questi « non devono ingene
rare in noi una titubanza 
che sarebbe fatale nella azio
ne urgente in difesa della 
lira » e contro la « rottura 
inflazionistica » verso « forme 
incontrollabili ». 

Non sono mancati negli in
terventi dei ministri del Bi
lancio e del Tesoro accenni 
sfumati alla scala mobile. 
Stammati. pur affermando 
che il governo non vuole la 
politica del « due tempi ». ha 
però detto che « non si 
deve dimenticare che la fina
lizzazione dei sacrifici e la 
crescita degli investimenti 
dipendono in primo luogo 
dalla riconquista di un mini
mo di equilibrio nella bilan
cia dei pagamenti ». Se i 
prezzi continueranno a cre
scere e finché i conti con 
l'estero si chiuderanno in 
passivo, aumentando i debi
ti «ebbene — ha affermato 
Stammati — sarà assai diffi
cile che la produzione possa 
riprendere con continuità e 
gli investimenti possano tor
nare a essere realizzati pro
ducendo gli attesi posti di la
voro ». 

Il ministro del Tesoro, ri
levando che con le decisio
ni fiscali e para fisca li sin qui 
adottate si è al disotto del 
tetto di riduzione necessaria, 
ha sostenuto che occorre 
continuare a operare sulle 
tariffe, decidendo «entro un 
breve volgere di giorni » l'au
mento del costo dell'energia 
elettrica e del telefono. 

Venendo più propriamente 
al bilancio, il ministro del 
Tesoro ha difeso il governo 
dalle critiche che specie dal 
gruppo comunista sono ve
nute alla esiguità dei tagli 
(appena 93 miliardi) opera
ti alle spese «discrezionali» 
dei ministeri, adducendo la 
«necessità di non compro
mettere l'operatività delle 
singole amministrazioni ». 

Per l'on. Bisaglia, i pro
grammi delle Partecipazioni 
statali « mirano anzitutto ad 
una ristrutturazione formale 
del sistema incentrata sulla 
valorizzazione dei momenti 
dell'indirizzo politico-econo
mico e del controllo» e si 
muovono, poi, «verso la de
finizione di interventi Ido
nei a coordinare e riqualifi
care la produzione », a « crea
re nei settori portanti della 
nostra economia poli di svi
luppo diretto e riflesso, come 
stimolo alle iniziative priva
te», a «riqualificare la do
manda di beni e servizi» e, 
infine, a «garantire l'occu
pazione e, specialmente nel 
Mezzogiorno, il suo incremen
to». 

Proseguendo, Bisaglia ha 
affermato che specie « in re
lazione alle ipotesi di ricon
versione e di ristrutturazio
ne industriale», le organiz
zazioni sindacali potranno e-
sprimere il loro qualificato 
parere in un confronto «cer
tamente costruttivo» tra i 
rappresentanti delle organiz
zazioni di settore e rappre
sentanti degli enti di ge
stione. 

A tali mete — ha conclu
so Bisaglia — sono finaliz
zati i programmi delle PP-SS. 
che trovano nel disegno di 
legge sulla riconversione 
«una prima condizione di 
attuazione ». 

Il ministro delle Finanze, 
Pandolfi, ha promesso una 
più puntuale informazione 
sui flussi dei gettiti fiscali. 
ma ha chiesto più tempo per 
l'IVA (che è 11 settore che 
negli anni passati ha regi
strato il maggior buco, a par
te le scandalose evasioni dei 
percettori di reddito non da 
lavoro dipendente). 

Per quanto riguarda le en
trate tributarie per il 1976, 
il gettito nei primi nove me
si è stato pari (oltre 19 mi
la miliardi) al gettito com
plessivo di tutto il *75. E ciò 
«grazie al buoni risultati 
conseguiti — nonostante per
sistenti fasce di evasione — 
dall'IVA e dalla nuova tas
sazione indiretta sugli affa
ri». Altrettanto soddisfacen
te. secondo Pandolfi. il get
tito conseguito con le Impo
ste di fabbricazione sugli 
oli combustibili: il che si
gnifica — per il ministro — 
che l'aumento dell'imposta 
dei marzo, quando la benzina 
fu portata a 400 lire, non ha 
provocato riduzioni nel con
sumo dei carburanti. 

Il ministro delle Finanze 
ha preannunciato infine che. 
tenuto conto del secondo ac
conto che a fine anno le 
banche dovranno versare al
l'erario. — acconto che com
penserà le variazioni nel get
tito di imposta sui redditi 
delle persone fisici te —. il 
gettito fiscale complessivo 
del "76 sarà superiore del 40 
per cento a quello avutosi 
l'anno precedente. Ma non 
ci si può adaeiare. Occorre 
assicurare più efficienti 
strumenti, garantire un raf
forzamento dell'apparato mi
nisteriale. 

I ministri Morlino e Stam
mati hanno quindi accolto 
«come raccomandazione» un 
od.g. indipendenti di sini
stra, PCI-PRf-PSI-DC sul
la modifica del numero, del 
contenuto e del tempi dei 
documenti di politica econo
mica che il governo presen
ta al Parlamento, un od.g. 
del PCI sulla spesa e uno 
sugli Enti locali. Stamma
ti al riguardo ha preannun
ciato per oggi, In commis
sione Finanze • e Tesoro, 
concrete proposte. 

Taranto: lotta all'abusivismo edilizio 
Dal nostro corrispondente 

T A R A N T O , 18 
Contro l'abusivismo edilizio st comincia a lare 

sul serio anche a Taranto. Oggi, inlatt i , il perso
nale dell'ufficio tecnico del Comune ha dato ini
zio ai lavori di demolizione di uno stabile co
struito abusivamente in via Caleso, una zona del
la variante del piano regolatore destinata a verde 
vincolato. La nuova amministrazione unitaria del
la città sta dunque tramutando in atti concrei! le 
decisioni prese In sede consiliare per porre final
mente il freno al dilagare del lenomeno che ha 
deturpato e continua a deturpare specialmente te 
zone periferiche e il l itorale. 

Al la decisione di ordinare la demolizione dello 
stabile abusivo il sindaco di Taranto, compagno 
Cannata, è giunto dopo aver esperito tutte le dispo
sizioni previste dalla legge e sentito I I parere 
favorevole dell'assessorato all'urbanistica della re-
glono Puglia. I l proprietario dello stabile aveva 
chiesto nel gennaio scorso di restaurare una vec

chia costruzione a piano terra per cui la passata 
amministrazione rilasciò un permesso ordinario. Nel 
mese di maggio l'ufficio tecnico accertò che la 
vecchia costruzione era stata demolita se ne stava 
edilicando una nuova, senza alcuna licenza. I la
vori venivano eseguiti di notte, senza che venisse 
accertata neppure l'esistenza di un progetto tecnico. 

E' venuto su un palazzotto a due plani, di cui 
il sindaco ordinò il 23 agosto la sospensione dei 
lavori di completamento, chiedendo al tempo stesso 
il parere della Regione per la demolizione. Otte
nuto il parere favorevole e scaduto il termine con
cesso al proprietario perché egli stesso provve
desse alla demolizione, oggi si è dato mano al 
piccone. L'intervento — come ha sottolineato il 
sindaco Cannata — si Inquadra nelle lince trac
ciate dal Consiglio comunale per bloccare tutte le 
costruzioni abusive in corso, mediante demolizione 
delle opere edificate su aree destinate a verde e 
impianti pubblici. NELLA FOTO: un edilieio in co
struzione qualche tempo la nel centro di Taranto. 

Con raggi medi di 15-8-3-1 chilometri 

PREVISTE QUATTRO CATEGORIE 
PER LE EMITTENTI TV LOCALI 
Il « piano nazionale delle frequenze » assegnerebbe 59 impianti alla Si
cilia, 37 al Lazio, 31 alla Lombardia — Dove opereranno le stazioni 

Verso la 
soluzione 
della erisi 

alla Regione 
Lombardia 

MILANO, 18 
Dopo il si dei quattro 

partiti (DC - PSI - PSDI 
- PCI) al documento po
litico che farà da base 
al programma su cui si 
costituirà la nuova mag
gioranza di governo re
gionale, ora si attende di 
conoscere la posizione 
dei repubblicani. Per una 
serie di cause esterne, la 
direzione regionale del 
PRI non si è ancora riu
nita e questo ritarda la 
definizione degli accordi 
per la ricomposizione del
la giunta. 

Con la sconfitta delle 
posizioni oltranziste dell' 
on. Bucalossi, il PRI ha 
respinto la pregiudiziale 
anticomunista e quindi 
non dovrebbero esserci 
ostacoli ad aderire all'ac
cordo già siglato dagli al
tri quattro partiti. Se le 
previsioni saranno rispet
tate e se non interver
ranno improvvisi « colpi 
di coda» domani mattina 
tutti 1 gruppi dovrebbero 
essere in grado di preci
sare la loro posizione uf
ficiale. Se cosi accadrà 
Golfari scioglierà la ri
serva e comunicherà al 
presidente del Consiglio 
la lista dei nuovi asses
sori entro la giornata. 

59 impianti in Sicilia. 37 
nel Lazio e 31 in Lombardia: 
queste le prime indicazioni 
sulla entità numerica delle 
possibili stazioni televisive lo
cali che sarà definita nei 
prossimi giorni dal «Piano 
nazionale delle frequenze » del 
ministero delle Poste. Sicilia. 
Lazio e Lombardia sono state 
acquisite come Regioni-cam
pione dallo stesso ministro 
delle Poste on. Vittorino Co
lombo, che ha fornito queste 
anticipazioni nella relazione 
tenuta nei giorni scorsi alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, precisando che 
«nel determinare il numero 
delle assegnazioni si è data 
la priorità alle città più po
polose ». 

L'ambito locale è stato de
finito come «area di servizio 
di ciascun impianto avente 
un raggio non superiore a 
15 chilometri, comprendente 
di regola, un centro abitato di 
un capoluogo di provincia, ov
vero un centro abitato con 
una popolazione complessi
va superiore a 100 mila o 50 
mila abitanti ». In base a ta
le definizione dell'ambito lo
cale, nel piano sono state in
dicate quattro categorie di 
stazioni locali: una prima ca
tegoria riguarda quelle sta
zioni la cui area di servizio, 
in relazione anche alla quota 
di antenna, ha un raggio me
dio dell'ordine di 15 chilome
tri; una seconda per stazio
ni la cui area di servizio 
ha un raggio medio di 8 chi
lometri; una terza per sta
zioni con raggio medio di 3 
chilometri; una quarta cate
gorìa che concerne stazioni il 
cui raggio medio è dell'ordire 
di un chilometro. 

Nella valutazione di massi
ma del numero delle assegna
zioni possibili (sulle quali il 
ministro ha previsto un mar
gine di errore non superiore 
al 20 per cento) si è tenuto 

conto, quindi, della qualità del 
servizio. che deve essere 
« identica a quella prevista 
per le reti nazionali », men
tre anche i canali presi in 
considerazione sono tutti quel
li previsti dal piano naziona
le per il servizio di radiodif
fusione televisivo. 

Considerando 1 capoluoghi 
di provincia e ì centri abitati 
fino a 100 mila abitanti, ri
sulterebbe possibile — a giu
dizio del ministro — asse
gnare all'iniziativa privata: 
per la Sicilia 53 impianti, che 
potrebbero essere distribuiti 
tra Palermo (sei stazioni lo
cali di seconda categoria e 
una di quarta) Catania e 
Messina (cinque di seconda 
categoria ciascuna), Siracusa 
(sette di terza categoria), 
Trapani (cinque di terza 
categoria) Caltanissetta ed 
Agrigento (sei di temi) Ra
gusa (otto di terza) ed Enna 
(quattro di quarta). Per il 
Lazio risulterebbe possibile 
assegnare 37 impianti tra Ro
ma (otto di prima categoria 
e quattro dì quarta). Latina 
(cinque di terza), Viterbo 
(quattro di terza), Rieti (nove 
di terza). Prosinone (sette di 
terza). Per la Lombardia ri
sulterebbe possibile assegna
re 24 impianti suddivisi tra 
Milano (quattro di prima ca
tegoria) Monza, Pavia e Cre
mona. (uno di terza ciascu
na) Brescia, Bergamo, Como 
Varese e Mantova (due di ter
za ciascuna) e Sondrio (sette 
di terza). 

Sempre facendo riferimento 
alle stesse regioni, estendendo 
la valutazione anche ai centri 
con 50 mila abitanti (21 in 
tutto) — oltre a quelli con 
centomila ed ai capoluoghi di 
provincia — risulta, appunto 
che ai suddetti centri sarebbe
ro attribuiti, 59 impianti in 
Sicilia, 37 nel Lazio e 31 in 
Lombardia. 

Convegno provinciale del PCI a Forlì 

Rinnovato impegno dei comunisti 
per estendere l'autofinanziamento 

Il valore direttamente politico dei contributi finanziari al partito - Una que
stione che non riguarda solo gli amministratori - Le conclusioni di Cervetti 

FORLÌ', 18 
Un convegno provinciale 

sui problemi del finanziamen
to del partito si è svolto nei 
giorni scorsi a Cesena, con la 
partecipazione di centinaia di 
compagni. Il valore di una 
presenza così estesa è stato 
sottolineato dal compagno 
Gianni Cervetti, della segre
teria del PCI. in relazione 
all'aspetto direttamente poli
tico che assume l'attività fi
nanziaria. La consapevolez
za e le capacità dei militan
ti e dei dirigenti — egli ha 
affermato tra l'altro, conclu
dendo i lavori — infatti si 
misurano anche dall'impegno 
sui problemi del finanziamen
to del PCI. Ma questa consa
pevolezza — ha aggiunto Cer
vetti — non è sempre diffu
sa ad ogni livello del partito: 
è quindi indispensabile ri
chiamare l'attenzione di tut
ti su una questione che, pro
prio per la sua portata poli
tica, non può essere deman
data soltanto agli amministra
tori. 

Illustrando la nuova situa
zione dell'Italia dopo il 20 
giugno e i compiti impegna
tivi che ne derivano, il com
pagno Cervettt ha poi riba
dito la necessità di una ini
ziativa sempre più puntuale 

dei comunisti in ogni rettore, 
in modo da esprimere le ca
ratteristiche più profonde e 
originali di un partito di lotta 
e di governo qual è 11 nostro. 
Cervetti ha quindi preso in 
esame la crisi che investe la 
stampa italiana, rilevando il 
valore dei grande successo ot
tenuto con la sottoscrizione 
per l'Unità e nello stesso tem
po Indicando le difficoltà che 
si presentano. 

L'esigenza di un accentua
to impegno del partito su que
sti temi era stata ribadita dai 
numerosi compagni intera e-
nuti nel dibattito e dal com
pagno Ravagli. amministrato
re della Federazione di For
ti. il quale In particolare ha 
parlato della necessità di a-
deguare il partito, nelle sue 
strutture e nei suol mezzi, al 
nuovi compiti che ha di fron
te. Il primo punto — egli ha 
detto — è quello di far corri
spondere alla accresciuta in
fluenza del PCI un aumento 
della nostra forza organizza
ta. 

Da qui 11 lancio anche a 
Fori) di una grande campa
gna di proselitismo per por
tare nuove forze al partito, 
formare nuovi quadri e allar
gare le zone della nostra In
fluenza politica. L'obiettivo 

per il *77 è di raggiungere i 
37.500 iscritti (1.100 in più) 
e 2500 alla FGCI. A questo 
impegnativo compito si deve 
accompagnare quello altret
tanto importante dal punto di 
vista politxo di estendere con 

slancio la diffusione dell'Unita. 
Il compagno Ravagli è en

trato poi nel merito del bilan
cio della Federazione, analiz
zando entrate e spese e pio-
spettando le linee d'azione 
in collegamento con quelle 
Indicate sul piano nazionale. 
Nel corso del dibattito si è 
parlato Inoltre dei bilanci del
le sezioni, che sempre più do
vranno essere discussi in pub
blico con una partecipato
ne anche alle scelte. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta co
mune di mercoledì 20 ot
tobre alle ore 11. 

I deputali comunisti so
no tenuti ad estere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 20 ottobre alle 
ore 11. 

Nel ritiro di Villa San Giacomo 

È morto ieri 
a Bologna 

il cardinale 
Giacomo Lercaro 

Dall'adesione alla « crociata » anticomunista di Pio 
XII all'apertura alle tesi rinnovataci del Concilio Va
ticano Il - Il dialogo con le autorità cittadine e le co
raggiose prese di posizione per la pace nel Vietnam 

Con il card. Giacomo Ler
caro. morto ieri a Bologna, 
a Villa S. Giacomo, all'età 
di 85 anni (era nato a Quin
to al Mare, una frazione di 
Genova, il 28 ottobre 1891). 
è scomparsa una delle per
sonalità più rappresentative 
e anche più discusse della 
Chiesa cattolica. Divenuto 
arcivescovo di Bologna nel 
1952, dopo essere stato ve
scovo di Ravenna dal 1947, 
e nominato cardinale nel 
concistoro del 12 gennaio 
1953, Giacomo Lercaro fu 
per due volte uno dei can
didati più quotati al papato, 
dopo la morte di Pio XII e 
di Giovanni XXIII, pregno 
perchè in due mementi di
versi della storia della Chie
sa cattolica impersonò due 
politiche dt cui fu egual
mente protagonista. 

Quando Pio XII lanciò la 
famosa crociata sanfedista 
« per un mondo migliore », 
Lercaro vi aderì mettendo 
al suo servizio le squadre 
da lui create dei cosiddetti 
« frati volanti » di padre 
Tommaso Toschi, cappucci
ni che si erano assunti il 
compito di piombare nei 
comizi elettorali per inter
rompere i discorsi degli ora
tori di sinistra. Questi cap
puccini furono impiegati du
rante la campagna eletto
rale per le amministrative 
del 1953 quando Lercaro, ce
lebrando funzioni religiose 
di esorcismo contro l comu
nisti. si era impegnato in 
prima persona per portare 
la DC al Comune di Bo
logna, di cui Giuseppe Dos-
setti sarebbe dovuto diven
tare sindaco. Il piano, però. 
non riuscì ed a Palazzo d'Ac
cursio rimase il compagno 
Dozza. 

Nonostante questo scacco 
politico, il card. Lercaro 
continuò ancora nella lìnea 
che la Chiesa allora si era 
data sotto 11 pontificato di 
Pio XII: nel 1957, prenden
do la parola ad un con
vegno della Gioventù di 
Azione Cattolica, tenne un 
discorso integralista riven
dicando alla Chiesa il di
ritto di intervento e di dire
zione nel campo dell'attività 
politica e sociale. Nel 1958, 
in occasione della condanna 
da parte del Tribunale di 
Firenze del vescovo di Pra
to, mons. Fiordelli, che ave
va definito concubini due 
coniugi non sposati in chie
sa. Lercaro impose, unico 
arcivescovo italiano, otto 
giorni di lutto alla diocesi 
bolognese e per otto giorni 
le campane dì S. Petronio 
suonarono a morto In segno 
di lutto. Nell'estate 1959, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta a Chicago 
(era andato negli Stati Uni
ti per raccogliere fondi per 
costruire nuove chiese «nel
l'Emilia rossa »). si pro
nunciò contro il viaggio che 
Krusciov avrebbe dovuto 
compiere negli Stati Uniti. 

L'annuncio del Concilio 
Vaticano II da parte di Gio
vanni XXIII offri al car
dinale Lercaro l'occasione 
per una riflessione appro
fondita sulla realtà sociale 
e politica nella quale pfù 
direttamente operava come 
arcivescovo e sui mutamenti 
che andavano verificandosi 
sul piano internazionale con 
la fine della guerra fredda 
e con l'avvio del dialogo 
Est Ovest. Nel 1962. Infatti, 
indisse un Sinodo diocesano 
nel quale espose con gran
de realismo i problemi che 
si ponevano ad una Chiesa 
chiamata ad operare in una 
città amministrata dalle 
forze di sinistra. 

Questa presa di posizione, 
che poneva le premesse di 
un dialogo che doveva con
tinuare e svilupparsi con le 
massime autorità cittadine 
e con la parte politica che 
queste rappresentavano, non 
piacque ai conservatori di 
Curia, che erano già preoc
cupati per le novità teolo
giche e pastorali che anda
vano emergendo dai dibat
titi conciliari e del quali 
egli stesso fu tra i prota
gonisti schierandosi tra gli 
innovatori. Fu membro del
la commissione per la rifor
ma della liturgia per solle
citazione di Giovanni XXIII 
e. successivamente, fu no
minato da Paolo VI il 21 
agosto 1963 membro della 
commissione conciliare per 
il coordinamento dei lavori 
e il 15 settembre dello stes
so anno moderatore delle 
assemblee conciliari insie
me a Doefner, Suenens. 
Agagianian. Il 28 febbraio 
del 1964 fu nominato presi
dente del « Censii ium » per 
l'attuazione della riforma 
liturgica. 

Per questa sua azione a 
favore del rinnovamento 
della Chiesa svolta in seno 
al Ccncilio e per le sue 
iniziative sempre più aperte 
a! dialogo nell'ambito della 
città dove esplicava la sua 
attività pastorale fu defi
nito dalla stampa di destra 
«l'arcivescovo rosso». GÌ: 
ambienti conservatori e rea
zionari non gli perdonavano 
di aver preso atto delle no
vità della storia con la 
stessa metodologia del dia
logo e dell'incontro con la 
quale, senza confusione di 
piani e di sfere, Giovan
ni XXIII aveva aperto le 
finestre della Chiesa sul 
mondo con la nota enciclica 
«Pacem in terris». Tornan
do a Bologna dopo la pri
ma fase del Concilio, così 
Lercaro si era rivolto al 
cattolici bolognesi parlando 
in cattedrale: «Mi sembra 
che da una posizione di di
fesa della sua dottrina la 
Chiesa passa ad una posi
zione di conquista; dalla 

condanna degli errori passa 
ad una presentazione della 
verità, comprensiva della 
differenza di mentalità di 
aspirazioni, di linguaggio 
che caratterizza il mondo di 
oggi e si apre col mondo 
ad un secondo colloquio ». 

Il dialogo, l'incontro con 
gli altri, tra cui l comu
nisti, divenne, cosi, una scel
ta secondo la metodologia 
giovannea ed In questo spi
rito di sincera collaborazio
ne, pur nella distinzione 
delle due sfere, la religiosa 
e la civile, accettò il 20 no
vembre 1966 di intervenire ad 
una seduta solenne del con
siglio comunale di Bologna 
quando gli venne conferita 
la cittadinanza onoraria. Ri
spondendo al sindaco Fanti. 
che sottolineava il supera
mento di « irrigidimenti e 
contrasti», il card. Lercaro 
parlò di « incontro libero. 
onorevole e fecondo con 
il consiglio autenticamente 
rappresentativo del popolo 
bolognese », confessando che 
l'occasione « ha singolar
mente contribuito a farmi 
ripensare i termini più es
senziali e rigorosi del mio 
rapporto con la città ». 

Le sue successive prese di 
posizione per la pace nel 
Vietnam. I suoi Inviti agli 
Stati Uniti «a desistere dal 
bombardamenti aerei sul 
Vietnam del Nord » ridesta
rono nella Curia vaticana 
quelle avversioni che non 
erano mancate dopo la sua 
adesione piena alla svolta 
conciliare e le sue aperture 
verso l'amministrazione del
la città. Cosi, le dimissioni 
date al compimento del 75. 
anno di età. ma respinte da 
Paolo VI. vennero da questi 
improvvisamente accettate 
nel febbraio 1968. La sua ri
sposta fu significativa: «MI 
fu detto or sono quasi se
dici anni dal pastore supre
mo: "Vieni"! ed lo venni.. 
MI è detto oggi: "Val" ed 
lo vado sereno e lieto di 
ubbidire ». 

Alceste Santini 

Il cordoglio 
del presidente 
della Giunta 

dell'Emilia 
BOLOGNA. 18 

«Con 11 cardinale Giacomo 
Lercaro scompare una figura 
che ha senza dubbio svolto 
un ruolo delicato e importan
te nella storia del rapporti 
tra società civile e società 
religiosa In Italia. Un ruolo 
di primo piano in partico
lare per l'elaborazione di 
scelte ed indicazioni nuove 
che trovarono una piena con
ferma nel Concilio Vaticano 
II e nel pontificato di Gio
vanni XXIII ». Lo afferma 
una nota del presidente del
la Regione Emilia Romagna. 
compagno Cavina. che ag
giunge: «Con Lercaro la 
Chiesa si apri alla società e 
alle sue esigenze di rinnova
mento di un dialogo a vol
te difrici"2 ma sempre diret
to allo sforzo di un positivo 
rapporto a maggiore vantag 
gio della comunità tutta. In 
questi anni abbiamo assisti
to al superamento di posi
zioni preclusive ed al rico
noscimento della necessità 
di stabilire un rapporto fra 
potere politico e società ci
vile tale da consentire l'ef
fettivo esprimersi di un ve
ro pluralismo e rendere la 
società più profondamente 
ed effettivamente democra
tica. A tutto questo, lo ri
cordiamo ancora, molto ha 
contribuito l'impegno uma
no e pastorale di Giacomo 
Lercaro ». 

La RAI blocca 
la pubblicità 

della TV svinerà 
in Val d'Aosta 
D3 Ieri sera I ripetitori del

la RAI Installati in Val d'Ao
sta per rilanciare, in base 
agli accordi tra lo Stato e 
la Regione in difesa delle mi
noranze linguistiche, l pro
grammi televisivi della Svt»-
zera francese non trasmette
ranno J messaggi pubblicita
ri di questa TV: sono stati 
infatti ultimati 1 necessari 
lavori tecnici per la creazio
ne di un posto di controllo 
dal quale è possibile sosti
tuire la pubblicità con un 
segnale fisso. Analoghi lavo-
ri sono in corso per i ripe
titori della RAI della Val 
d'Aosta collegati con l'emit
tente francese «Antenne due». 

Sanità: 
incontro del 
ministro con 
i sindacati 

Il ministro della Sanità sen. 
Dal Falco ha ricevuto ieri se
ra i rappresentanti del sinda
cati confederali CGIL CISL 
UIL, ai quali ha sottoposto 
uno schema di ddl sulla ri
forma sanitaria. 

Nel corso dell'incontro tt 
ministro ha confermato chi» 
presenterà il ddl al consiglio 
dei ministri entro la fine 4M 
mese 
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I saggi filosofici di Giulio Preti ! 

e venta 
della scienza 
Una analisi del linguaggio che tende a,realizzare 
una cultura dotata di efficaci strumenti conoscitivi 

In una collana dedicata 
ai « pensatori del nostro 
t empo » sono stati pubbli
cati di recente (La Nuova 
Italia, Firenze 1976) due 
volumi di Saggi filosofici di 
Giulio " Preti , corredati da 
una Presentazione di Mario 
Dal Pra e da una Bibliogra
fia degli scritti di Franco 
Alessio. Si t rat ta di saggi 
che si distribuiscono crono
logicamente in più di un 
t rentennio e permettono 
un'agevole ricostru/.ione del 
pensiero del filosofo italia
no nato a Pavia nel 1911 
e morto improvvisamente 
a Djerba, in Tunisia, il 28 
luglio 1972. 11 primo volu
me raccoglie i saggi di pre
valente interesse teorico 
che r iguardano l 'empirismo 
logico, l 'epistemologia e la 
logica; il secondo compren
de due parti , una dedicata 
agli studi di storia della lo
gica antica e medievale, 
l 'altra a ricerche di teoria 
della storiografia filosofi
ca e delle scienze. 
• Laureatosi nel 1934 con 
una tesi su Husserl, acco
statosi quindi ad Antonio 
Banfi ed entrato poi a far 
par te del gruppo che intor
no a lui diede vita alla ri
vista « Studi Filosofici », 
Pret i in un secondo tempo 
si era allontanato dal pensie
ro hanfiano per al tre espe
rienze intellettuali. Della le
zione di Banfi restava però 
l'esigenza di una filosofia 
profondamente ant idognia-
tica che aveva le sue moti
vazioni nel progetto com
plessivo di una emancipa
zione sia intellettuale sia 
politica dell 'uomo. 

Molti di questi saggi (co
me per esempio quelli de
dicati alla logica antica e 
medievale) r ichiederebbero 
un approfondito discorso 
particolare. Qui però pos
siamo solo insistere sul 
fatto che per Pret i , proprio 
nel confronto con i pensa
tori del passato e del pre
sente, l ' indagine filosofica 
deve andar oltre le rigide 
contrapposizioni e realizzare 
at traverso l'analisi delle 
s t ru t tu re dei vari linguag
gi una cultura che sia dav
vero capace di offrire effi
caci s t rument i conoscitivi. 
Si comprende così come per 
Pre t i la problematica del
l 'empirismo logico venisse 
a rappresentare « il punto 
fermo di or ientamento e di 
coagulo » (Dal Pra) di una 
riflessione che avvertiva 
e la seduzione della scien
za ». il fascino del lavoro 
dello scienziato capace di 
operare con metodi più de
finiti e controlli più rigo
rosi. 

Questa concezione del
l'» onesto mestiere del filo
sofo », cosi diversa dalla 
baldanzosa sicurezza di cer
to filosofare tradizionale, ha 
espresso la sua carica po
lemica innovativa soprat
tu t to sul l finire degli anni 
*50. La disamina delle va
r ie correnti di pensiero — 
quali l 'empirismo contem
poraneo inglese, il pragma
tismo americano, il marxi
smo — veniva allora con
dotta da Preti nella persua
sione che fosse realizzabile 
un progetto unitario, quello 
di una cultura sensibile ai 
problemi della società, con
sapevole del rilievo del pen
siero scientifico, tesa a un 
r innovamento democratico 
delle s t ru t ture . 

Il «Politecnico» 
di Vittorini 

Era questa la coerente pro
secuzione della proposta ab
bozzata a suo tempo quan
do Preti collaborava col «Po
litecnico» di Vittorini: una 
proposta • non demagogica. 
ma consapevole delle diffi
coltà oggettive in quanto mi
rava a una cul tura a tut t i 
accessibile nel senso che 
« tu t t i possono arr ivare a sa
pere , quello che al tr i san
no ». Tut to ciò « >enza bi
sogno di rivelazioni »: il 
marxismo poteva per Preti 
Costituire la coscienza cri
tica di tale progetto in un 
rappor to di collaborazione 
con altri filoni culturali . E ' 
in una prospettiva del gene
r e che si inseriscono per e-
sempio le st imolanti e qua
si provocatorie tesi del sag
gio Materialismo storico e 
teoria dell'evoluzione (1955) 
incluso in questa raccolta. 

Rifacendosi in part icolare 
al Marx deH'MeoFogin Tede
sca Pre t i individua qui t ra 
l « presupposti realistici per 
una scienza della storia » la 
idea « che l 'uomo è l'ani
male... che all'evoluzione na
tura le sovrappone una sto
ria che è opera sua »: di 
qui la necessità di compren
dere la relazione che inter
cor re t r a t le d u e s tor ie . 
l 'evoluzione na tura le e la 
storia specificatamente uma
n a " i m p a r a n d o " da M a r x e 

' dall 'evoluzionismo congiun
ti » tenendo conto delle fon* 

(lamentali acquisizioni che 
matematici, fisici, chimici, 
biologi e via dicendo hanno 
raggiunto intorno a concet
ti come « evoluzione, caso, 
necess i tà , ecce te ra ». 

Giti questo breve riferi
mento mette in luce l'inte
resse di Preti per il proble
ma della scienza. Ancor più 
in lavori successivi non ne 
potrà prescindere quella me
diazione tra marxismo e al
tri indirizzi cultural i che 
Preti veniva delineando in 
anni in cui forte era l'eco 
negli ambienti intellettua
li — e non necessariamente 
solo in quelli marxisti — 
del XX Congresso del Par
tito Comunista dell 'URSS. 
Mentre progressivamente si 
diffondeva specie negli am
bienti scientifici il punto 
di vista dell 'empirismo lo
gico. si approfondiva il con
fronto tra le cosiddette 
« due culture ». umanistica 
e tecnico-scientifica, cresce
va la consapevolezza del si
gnificato culturale della 
scienza e della tecnologia, 
Preti veniva prospettando 
un'unificazione del sapere 
nei termini di quella che 
chiamava « epistemologia 
storica » che era tanto sto
ria delle s t ru t tu re del lin
guaggio scientifico all 'inter
no di una singola discipli
na quanto ricostruzione di 
come fondamentali risultati 
potevano venire « trasferi
ti » da un particolare « uni
verso del discorso » all 'altro. 

Rinnovamento 
del sapere 

Va però osservato che per 
Preti la « scienza non si pre
senta come un campo per
manente di lotte di idee... a 
differenza della filosofia, del
la teologia, della critica ar
tistica » sicché i suoi muta
menti * possono appari re so
lo come perfezionamenti ver
so verità che. una volta rag
giunte. appaiono definitive ». 
Dunque non si deve mirare 
a una • storia delle scienze. 
ma solo a una storia del pen
siero scientifico, inteso co
me ' il quadro di scopi e re
gole ent ro cui sorgono e dal 
quale traggono significato 
concreto le singole ricerche 
scientifiche ». 

Ci pare innegabile che que
sta separazione tra « pensie
ro scientifico » e « scienza 
vera e propria » non solo 
si trova in conflitto con 
quelle tendenze della filoso
fia della scienza che più han
no insistito sulla necessità 
di una ricostruzione storica 
della dinamica delle teorie. 
ma limiti la portata stessa 
delle osservazioni di Preti 
circa quel « r innovamento 
del sapere » che avviene o-
gni volta che determinati ri
sultati scientifici vengono 
trasposti da una disciplina 
all 'altra. 11 fatto è che il pa
trimonio scientifico di una 
data epoca non si riduce mai 
a un insieme di asserzioni 
« definitivamente vere »: cer
te innovazioni en t ro una de
terminata teoria scientifica 
che spesso paiono a prima 
vista solo dei ritocchi mar
ginali. segnano poi l'inizio di 
grandi rivoluzioni concettua
li in quanto individuano au
tentici nodi problematici. 

Le riserve cui abbiamo ac
cennato non concernono so
lo un ambito specialistico. 
ma interessano a parer no
stro tut t i coloro che si sen
tono impegnati in una batta
glia per una coscienza scien
tifica di massa. Contribui
scono comunque a met tere in 
luce come la riflessione di 
Preti mirasse a una filosofia 
aperta su aspetti della qua
le è possibile e auspicabile 
discutere ed eventu al menti? 
dissentire. Di qui il fascino 
di questi saggi. Né va di
menticato uno dei motivi ri
correnti della riflessione di 
Preti che così il Dal Pra sin
tetizza. * Come sono storica
mente relative e condiziona
te tut te le eostruzioni cul
turali .. così anche la filoso
fia... p rende coscienza della 
sua relatività ». E" bene ri
badirlo poiché non mancano 
nemmeno oggi appelli a for
me di « filosofia perenne > 
funzionali a politiche cultu
rali di tipo conservatore o 
addir i t tura a teorizzazioni di 
impronta reazionaria. 

Qui Pret i era di chiarez
za cristallina: una volta che 
si sia « riconosciuta priva di 
senso la nozione dcll 'cterna-

m e n t e vero solo quel la di 
storicamente rcro conserva 
s ignif icato ». Cer to , ta le im
postazione « non offre nes
suna speranza a chi abbia 
l'ansia dell 'eterno » ma. ag
giunge Pret i , tale « difetto » 
è in realtà il pregio di « tut
te le forme di cul tura che 
hanno t ra t to l 'uomo dalla 
barbar ie ». 

Giulio Giorello 

Propòste e candidati per l'elezione del nuovo rettore a Roma ! -a ̂ ^A?^ 
— I pubblicati a Cuba 

«Casa de las 
Americas» 

sul 
fascismo 

in Uruguay 

PER GOVERNARE L'UNIVERSITÀ' 
L'ateneo della capitale che conta 165.000 iscritti continua a dibattersi in una cactica situazione didattica e amministrativa - Per la prima 
volta le votazioni (a cui hanno diritto soltanto 900 professori ordinari) sono state precedute da una discussione che ha coinvolto studenti, 
docenti e personale - Il giudizio sulle scelte del rettorato negli ultimi tre anni - Le « dichiarazioni programmatiche » del prof. Ruberti 

Scoraggiare in tutti i modi 
la frequenza degli studenti è 
stato finora l'unico rimedio 
die amministratori ed esperti 
hanno trovato ai mah dell'ate
neo rumano. L'opera di disin
centivazione, d'altra parte, 
non ha mai incontrato ecces
sive difficoltà: l'insufficienza 
delle strutture e dei servizi, la 
mancanza di spazi, il caos di
dattico e amministrativo, l'as
senza di una seria attività di 
ricerca, sono bastati larga
mente a raggiungere lo scopo. 
Cosi su circa 165.000 iscritti al
l'università. i giovani che se
guono abitualmente le lezioni 
non sono più di 20.000. Tutti 
gli altri sono pendolari: chi 
per scelta (preferisce re-ita-
re a casa a studiare per con
to suo, e in facoltà viene solo 
per dare gli esami): chi per 

necessità (gli oltre 70.000 stu
denti fuorisede, ad esempio, 
che il soggiorno a Roma non 
possono permetterselo). 

Se lutti insieme, lo stesso 
giorno e alla stessa ora, gli 
studenti decidessero di visita
re le proprie facoltà, per cia
scuno di • essi ci ~ sarebbero 
esattamente due metri qua
drati di spazio: quanto ba
sta a malapena per una seg
giola e un tavolino di dimen
sioni modeste: resterebbero 
però fuori dai cancelli del
l'ateneo i 5000 docenti che vi 
lavorano, e i bidelli, gli ope
rai, i dipendenti dell'apparato 
amministrativo e i tecnici (in 
tutto altre 6000 persone). Al
lora, forse, qualcuno capireb
be che quella « soglia del li
mite di rottura v, che da al
meno dieci anni — a parere di 

tutti — è sempre più vicina. 
nei fatti è stata già varcata 
da un pezzo. 

La crisi profonda nella qua 
le l'ateneo romano si dibatte 
— cartina di tornasole ed 
esempio di un travaglio più 
generale che investe nel suo 
insieme l'intera istituzione uni 
versitaria — è tornata in que 
sti giorni d'attualità, nell'ini 
minenza dell'elezione del mio 
vo rettore. 

Dopodomani, i novecento do
centi ordinari che compongo 
no il cosiddetto corpo acca
demico — gli unici, secondo 
la legge vigente, ad avere di 
ritto di voto — andranno alle 
urne. Candidati sono due prò 
fcssori di ingegneria: Gmsep 
pe Yaccaro. 59 anni, siciliano. 
titolare della cattedra di geo 
metrici e rettore uscente; e 

La sede del rettorato dell'università di Roma 

L'attività dell'Associazione Culturale Italiana 

Ha trent'anni 
il «venerdì letterario» 

i 

TORINO, ottobre. 
Si chiamano « venerdì lette

rari •> ma la formula e più co-
moia che esatta. Intanto se 
a Tonno ie conferenze s; ten
gono al venerdì, a Firenze 
(circolo Borghese» si tengo
no al sabato, a Milano (Pic
colo Teatro) il lunedi, a Ro
ma (Teatro Eliseo» il mar-
tedi e a Bari (teatro comuna
le) U giovedì. Sono insomma 
le conferenze-dibattito della 
Associazione Culturale Italia
na. una iniziativa che compie 
trenta anni. «Tu t to è comin
ciato qui nella primavera del-
1946 ». Irma Antonetto che hA 
fondato TACI e ì-x d m g e si 
guarda intorno. La sala («ci 
s tanno un centinaio di perso
ne ») è in via Po 39, una gran
de finestra guarda sulla Mo
le e .-ui tetti della Tonno set
tecentesca. Siamo a un p*»sso 
dalla vecchia università dove 
studiarono Gramsci e Togliat
ti, e a un al tro passo dalla 
nuova sede delle faco'.tà uma
nistiche teatro di più recenti 
battaglie civili. « Nel 1943 sia
mo andati al teatro Carign-ar.o 
e ci siamo ancora oggi ». II 
primo conferenziere inizierà 
li il nuovo ciclo di confe
renze. Avverrà il 12 novem
bre alle 18 quando padre Er
nesto Balducci discuterà sulla 
« Lunga marcia della coscien
za crist iana: di l !a conserva
zione alla profezia ». • 

Nel ciclo '76*77 deirACI se
guono con scadenza settimana
le. Primo Levi. Paolo" Volponi, 
Giorgio Gaslinì. K.S. Karol, 
Raniero La Valle. Rugge
ro Orlando. Edith Bfuck. Max 
Gallo. Barry Commoner. 
Giorgio Abraham, - Alfonso 
Astre. Julia Kristeva, e Ro
bert Eacaipit. 

Quale criterio ha guidato 
le scelte centrai: di questo 
anno? « Cerchiamo — d.ri-
Irma Antonetto — ii rigore 
morale, i valori umani con
tro le etichette. Ci imbattiamo 
in uomini e donne che paga 
no per la propria te.-ti ."ro
manza. B-ìlducci e La Valle. 
per me. sono due dissenzienti. 
mi capisca, l'uno dentro l'al
t ro fuori della antica c»£3. 
due personaggi lacerati, il re 
ligioso e il laico». Cne co
sa interessa? « Direi il filo 
morale, contro i falsi morali 
sm: e una individualità pre 
ci-^. Non mi interessa il se
minano monotematico. n° 
tantomeno il "Reader D.gest" 
Ed ecco Volooni con i suoi 
Ducati italiani (e 1 loro si-
pa ro nel 1976. Ecco Sastre. 
protagonista di prima gran
dezza della vicenda cultura
le spagnola, con teoria e pra
tica del teatro politico che 
abbraccerà il periodo da Pi-
scator a oggi ». ' 

Gli ultimi avvenimenti sa
ranno affrontati dal g.orna-
lista e scrittore polacco Ra
ro!. da tempo in Francia che 
discuterà ai primi di gen
naio su « La Cina e noi ». 
A questo tema di inte
resse e attualità si colle
gllerà qualche set t imana co
no la Kristeva con « Le donne 
in Cina ». E la questione fem
minile avrà un altro momen
to suo con la conferenza del
la scrittrice Edith Bmck su 
« Io. ebrea, donna ». . 

Primo Levi, scienziato dal
l'impegno politico e morale 
ben noto ha scelto il tema 
« Lo scrittore non scrittore >. 
Su « Cosa pensa un im«l-

lettualr fn. ice-e oggi •» par
lar i Mix Gallo .-v-ntTi-? e 
autore di un libro su Musso 
lini, e di una « Stona della 
Sp iana franchista»1, mentre 
uno dei p.u a ru t : po'om n i . 
collaboratore di « Le Moidc • 
Robert Escara.: , letterato e 
scc.olcgo dibatterà un altro 
argomento di grande attuali
tà come « L i comun.caz.one 
di massa e un f a n t a s m i ' . . 

Un musicista e due .-cien-
ziati completano il calenda
rio dell'ACI nel suo trentenn i-
le. u C e un rr.us.cista scomo
do — d:ce Irma Antonetto — 
compositore. piani-s* ». diretto
re d: orchestra, d i ann: al 
c e n f o di una nvoluz.cne mu 
s:cale quale assertore della 
"mugica totale" E' Gnr .no 
Gaslir.i. che ci offre un tema 
magari un po' complicato ma 
certo stimolante: "La rr.us.ca. 
è vicina, ovvero, quale, per
chè, per chi. a chi e e con 
chi?"» . 

Attualità vista con eh oc
chi dello scienziato in òatta-
glia viene proposta dallo p^i 
chiatra e psicanaì.sta Gior 
g-.o Abraham dell'università 
di Ginevra. Il suo tema. 
«Sessual.tà e ps ichia t ra .>. 
B-irry Commoner amer.csno. 
bioloco ed ecologo assai no 
lo. esperta d: problemi ener
getici. impegnato nella no'e-
mica su questi a r r e n a n t i 
aprirà un dibatt i to par.an'Io 
di «energia e sis 'ema eco
nomico ». Il tema dell'Euro
pa. mentre s: awic .nano sca
denze importanti, è quello di 
cui dirà Ruggero Orlando che 
introdurrà l 'argomento « Sta
ti Uniti prò o contro l'unità 
europe-i ». 

Andrai Liberatori 

'-! 

.•Infoino Rubati. l'J anni, ori 
ginario di Caserta, ducente di 
« teoria dei sistemi •» e preside 
della sua facoltà. 

Il dibattito che ha preceduto 
la presentazione ufficiale delle 
candidature — e che non pò 
tra non incidere in maniera 
determinante, comunque, sul
l'esito del voto di giovedì — è 
stato quest'anno diverso (per 
il metodo e per l'ampiezza dei 
temi discussi) da quello che si 
svolse negli anni passati in 
analoghe occasioni. Il confron 
to. per la prima volta, si è 
sviluppato al di fuori della 
sede chiusa e asettica del * se 
nato accademico ><: program
mi e candidature sono stati di 
scussi pubblicamente, in unu 
assemblea alla quale hanno 
partecipato docenti di ogni 
grado, studenti e rappresen
tanti del personale non inse
gnante- Lo .stesso impegno, as 
sunto da entrambi ì candida 
ti. a dimettersi (in caso di 
elezione) non appena il Parla 
mento avrà approvato una leg
gina per l'allargamento del 
corpo elettorale, e una testi
monianza di come nell'univer
sità. da qualche tempo, l'est 
genza di una crescita reale 
della democrazia sta venuta 
affermandosi a tutti i livelli. 

Democrazia, metodi di go 
verno, misure urgenti per in 
vertire la tendenza attuale al 
disfacimento dell'ateneo, sono 
gli argomenti intorno ai (ina 
li ha ruotalo la discussione, e 
insieme i tre punti che i con 
didati hanno posto al centro 
dei propri programmi. 

Ampie 
convergenze 

Ad un osservatore esterno, 
le differenze di contenuto fra 
le proposte avanzate da Yac
caro e quelle presentate da 
Ruberti possono sembrare se
condarie. Sono d'accordo i due 
candidati sull'elenco dei gua
sti; sulla necessità di solleci
tare una maggiore partecipa
zione di tutte le componenti 
universitarie al governo del
l'ateneo: sulla portata nazio
nale della crisi; sull'urgenza 
di un impegno delle forze po
litiche e dei sindacati per la 
soluzione dei problemi più gra
vi. Così come tutti e due rifiu
tano schieramenti precoslitui-
ti, e vedono nel realizzarsi di 
ampie convergenze intorno ad 
un programma la condizione 
necessaria a dare forza e au
torevolezza alla futura ammi
nistrazione dell'ateneo. 

Ma a guardar bene le diffe
renze ci sono, e non sono solo 
sfumature. A Yaccaro — al 
quale, e fuori di dubbio, va 
riconosciuto il merito di aver 
avviato a Roma un processo 
di sviluppo della partecipazio 
ne e della democrazia nel 
l'università — quello che più 
preme è sottolineare (lo ha 
fatto ogni volta che ne ha 
a<uto occasione) h, stato di 
ingovernabilità cui l'ateneo è 
arrivato. I guasti — ha affer
mato — possono essere risolti 
soltanto con un intervento 
esterno: leggi straordinarie, fi 
nanziamenti. realizzazione di 
almeno altre otto universi
tà nel Lazio. Un sogno irrea
lizzabile che ha finito per co
stituire un alibi e una giusti
ficazione all'assenza di scelte 
immediate e coraggiose. D'al
tra parte, la stessa azione di 
denuncia del rettore non è 
mai andata oltre un poco 
originale elenco di guasti: 
Yaccaro non ha avuto il co
raggio di indicare ì veri re-
sp'tnsabtìi della crisi, copren
dosi dietro un linguaggio nel 
quale si abusa di termini ge
nerici (telaste politica n. 
Questo perche, nonostante lo 
sforzo apprezzabile di stabili 
re un rapporlo positivo e aper
to con le forze p'i'r.ticìie de
mocratiche. con i sindacati e 
con gli ste<si studenti, la sua 
iniziando è rimasta costante 
:~.cnte legata ad un blocco di 
potere non omogeneo, sul nua 
le hanno pe-ato m maniera 
determinarne ViorAeca e il ri 
catto di forze moderale e con 
serratnci. 

Un punto all'attivo del suo 
rettorato resta tuttavia il mi 
lamento pro:>>r.'ì » nei melodi 
di Governo che m questo trien
nio si e realizzalo. Anche se 
le cause di tate irasformazio 
ne non possono essere cerca
te solamente nella condotta 
del rettore; la svinla fondi 
mentale allo sn/iippo della 
democrazia è stala esercitata 
dalle lotte *'uderie*che. dal 
l'azione dei sindacati e dei 
partiti di sinistra: e m parte 
da quei « provvedimenti ur
genti » che hanno costituito — 
pur tra tanti limiti — un ele
mento di rottura nei confron 
ti delle concezioni vecchie e 
autoritarie dell'università che 
m passato avevano prevalso 

Antonio Ruberti. invece, si 
presenta alla scadenza delia 
elezione con uva esperienza 
triennale di preside di mge 
gneria, che. per il riconosci
mento unanime, è stata lar
gamente positiva. Sei '73. 
quando fu eletto — nonostan
te il suo orientamento prò 
grossista — da un consiglio di 
facoltà in cui la componente 
moderata è prevalente, furo

no necc^-arie dieci votazioni. 
prima che Ruberti. a fatica, 
raggiungesse il quorum. Que
st'anno — il mandato di pre
sule, come quello di rettore, 
dura un triennio — Ruberti è 
stato eletto al primo scrutinio, 
raccogliendo l'ottanta per cen
to dei consensi. 

Da una lettura attenta del 
suo programma, è possibile 
cogliere saluto la volontà di 
evitare ogni tentazione immo-
bihsta. per andare immedia
tamente al nocciolo dei pro
blemi. Certo — afferma Ru
berti -- citi non si muove non 
corre il rischio di commette 
re errori, e. almeno in appa
renza, non scontenta nessuno. 
Ma senza scelte coraggiose, 
inutile illudersi, i problemi 
non si risolvono; e a pagare 
il prezzo dell'attendismo sono 
tutti. E' evidente che i mali 
dell'università non possono es
sere sanati .soltanto con una 
buona amministrazione; senza 
un impegno delle forze politi-
elle, a livello cittadino e na 
zionale. la crisi resta, e di 
venta più grave. Ma (lobbia 
mo anche noi assumerci le 
nostre responsabilità, e fare i 
conti con la realtà. 

Mi fa sorridere — ha detto 
Ruberti. intervenendo all'as
semblea pubblica nel corso 
della (piale sono state pre
sentate ufficialmente le candi
dature — chi sostiene che è 
inutile costruire la nuova -ni-
versilà di Roma, a Tor Yerga 
ta (se ne parla da l'i anni ma 
ancora non è stato fatto nul
la) perché non sarebbe stif-
ficcale a risolvere tutti i pro
blemi; mi fa sorridere e ar
rabbiare se penso che li ci 
sono trecento ettari di terre
no. Uberi, inutilizzati, sui qua
li una legge dello Stato pre
vede debba sorgere un nuovo 
ateneo, mentre oggi l'univer
sità di Roma, complessiva
mente. dispone di appena 35 
ettari. 
Su due punti, Ruberti ha in

sistito particolarmente nel suo 
programma. 

li primo di metodo: * uno 
dei cardini del pluralismo de
mocratico — ha osservato — 
deve essere l'autonomia delle 
strutture culturali, e in parti
colare dell'università: autono
mia, è chiaro, non significa 
separazione dalla società; al 
contrario, il rapporto con le 
forze sociali, le forze politiche 
e i sindacati, va reso più ap
profondito e saldo: ma occor
re eliminare ingerenze danno
se, come quella che il partito 
di maggioranza relativa, per 
troppo tempo, ha esercitato 
sull'ateneo ». 

Il secondo punto è di carat

tere programmatico: « iiforma 
della ricerca e degl'insegna 
mento - - sostiene Ruberti --
sono i due temi sui quali oc 
corre lavorare subito, consa
pevoli del fatto che la nuova 
realtà ni cui operiamo è quella 
di un periodo di trasfonnazio 
ne che ha fatto emergere mio 
vi bisogni culturali in stiati 
sempre più vasti della società. 
Partendo da questa esigenza, 
tutti gli altri problemi (perso 
naie, edilizia, struttine) van 
no affrontati (onie quc\liom 
subordinate alle prime ». 

Differen/x» 
di impostazione 
Un'altra differenza, e non 

certo marginale, fra i due prò 
grammi, è di impostazione. Il 
giudizio che sui motivi della 
crisi attuale dell'ateneo danno 
i candidati è profondamente 
diverso. 

Tutto tecnico, e ispirato (pia
si esclusivamente da riflessio
ni di carattere amministrativo 
e finanziario, quello di Yacca
ro. che non riesce a sottrarsi 
ad una logica municipalistica 
e cerca le origini della crisi 
dell'università soltanto nella 
difficile congiuntura economi
ca che il paese attraversa. 

Un respiro culturale assai 
più ampio è presente invece 
nell'analisi di Ruberti. a cui 
non sfuggono le caratteristi 
che ideali della crisi. E' evi
dente, nel programma del pre 
side di ingegneria, la consa
pevolezza del fatto che un mo 
tivo — e non certo trascurabi
le — della crisi di oggi va 
ricercato in quel travaglio. 
mai concluso, che nelle uni 
versiti) è iniziato negli anni 
sessanta, e ha raggiunto il suo 
apice nel '68. Un travaglio 
che nasce dall'esigenza — che 
nessuno ha saputo finora sod
disfare — di adeguare l'istitu
zione universitaria ad una do
manda di istruzione e di cul
tura che non solo si è estesa 
nel suo aspetto quantitativo. 
ma è venuta sempre più ma
turando sul terreno della qua
lità. Con questa esigenza Ru
berti intende misurarsi: è un 
proposito che i docenti e gli 
studenti, riuniti in assemblea 
per ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche dei candidati. 
non hanno mancato di coglie
re. ed hanno sottolineato con 
un lunghissimo applauso, al 
quale — come ha osservato il 
decano, Santoro Pa.ssarelli — 
j consessi accademici non 
erano abituati. 

Piero Sansonetti 

A tre scienziati americani 

Assegnati i «Nobel» 
per fisica e chimica 

Saul Bellow viene considerato favorito tra ì can
didati al premio per la letteratura 

STOCCOLMA. 18 
I premi Nobel per la fisi

ca e la chimica sono stai1 

assegnati a tre scienziati 
americani. Il primo è anda
to ex aequo a Burton Richter 
e Samuel C. C. Tmg « per 
il lavoro p.onieristico nel!* 
scoperta di una particella 
elementare pesante di nuova 
specie» (la particella « J » > ; 
il secondo è s ta to assegnato 
e William Lipscomb per gli 
studi condotti nel campo dei 
« borani ». il nome general
mente accettato degli .dru-
n di boro, ossia de. compo
sti dell'idrogeno con il me
talloide. Lipscomb ha effet
tua to anche rimarchevoli 
scoperte negli studi di strut
tura e dei meccanismi degu 
enzimi. 

Burton R.chter è na to a 
New York nel 1931. Si e 
laureato all ' Ist . tuto di tec
nologia dei Massachussetò 
• MIT» e poi si è trasferito 
a Stanford. Samuel Ting è 
nato negli Stati Uniti da gè 
nitori cinesi nel 1936: torna
to in Cina, compi li alcun. 
studi e poi si trasferì di nuo
vo negli Stat i Uniti nel 19.56. 

I due scienziati hanno ei-
fettuato la loro scoperta ae-
p i ra tamente . il primo presso 
l'acceleratore di Stanford e 
il secondo presso =1 laborato
rio d: Brookhaven. Si ineon 
trarono a Stanford l 'il no
vembre 1974. e scopr.rono di 
aver individuato la stessa 
particella, che Richter a.*-?-
va denominato « Pài ». e 
T;ng « J » L'annuncio appar
ve dopo pochi giorni su pub
blicazioni scientifiche, e po
co dopo la scoperta ebbe con
ferma sperimentale in du? 
impianti d: ricerca europe.. 
prima a Frascati e poi a i 
Amburgo. 

Seguendo metodi diver.v. 
i due scienziati hanno sta
ta. '.ito che quando flussi di 
elettroni e di positroni 5. 
muovono :n d.rezione con
traria ad altissima velocità. 
scontrandosi, si forma una 
particella immobile e assa^ 
pesante. E.-»sa è distinta da 
tut te le al tre particelle fi
nora individuate all 'interno 
dell'atomo e costituisce l'.ni-
zio di una nuova famiglia. 

In tal modo — dice la mo
tivazione — « è s tato nperM 
un nuovo campo di ricerca". 

Il metodo usato dal grup
po di Richter. nell'accelera
tore lineare del centro cali
forniano di Stanford, è von-
sistito nell'inviare corrent. 
di elettroni e correnti di 
protoni in direzioni oppo
ste ad elevata velocità, fi 
gruppo di Ting (lo scienzia
to si trova a t tualmente a G.-
nevra. dove lavora per •! 
CERN) ha invece provocato 
la collisione di proton. i 1 
aita velocità contro un :>• 
saglio immobile d; ber.Ilio 

Il professor Will.am Ltp< 
comb h i vmto :'. pre
mio p T ]a chimica ZVA/. e 
«ai suo. lavori sulia .*:ru'-
tura dei borani e su: prò 
blemi dei locami ch :m.c: nd 
essa connessi .• I « bortn. >• 
sono composti binari fra b>-
ro e idrogeno. Ce ne erano 
in gran numero, rileva 1 Ac
cademia delle sc.enz? svede
se. ma poco si sapeva -~.u »1 
essi, finché Lipscomb non 
cominciò a lavorarci Ja^ i 
inizi degli anni cinquanta 
in poi. 

li professor Lipscomb ha 
56 ann. . si è laureato .n .-li -
mica nell'ist.tuto di tecn-j'.o 
g.a della Cal.forn.a. si e t a 
sfento poi all'università d<\ 
Minnesota e infine, da! i9">3. 
lavora nei laboratori chim. 
ci Gibbs, presso l'un:ver.-..ti 
di Harvard iMassachusseist 
Giovedì sarà assegnato il 
Nobel per la letteratura. S 
fa con insistenza il noni? 
del romanz.ere americano 
Saul Bellow. 

* N'.'l mutino li>73 il presi
dente d i e ora stato eletto in 
L'rumiay nello votazioni del 
1!'71 con il ventidue per cento 
dei suffragi, con l'appoggio 
dei ire comandanti in capo 
delle forze armate sciolse il 
parlamento, instaurando nel 
pat^o un regime di terrore 
londato sulla coercizione vio
lenta. sull'abolizione delle nor
me co-aitu/ioiiuli e legali, t 
importo agli abitanti della Re
pubblica con la prigione, la 
tortura e la morte. Basti dire 
d ie IM Uruguay un abitante 
.su quattrocento è in carcere 
| v r ragioni (Kìlitiche: uno ogni 
quaranta è stato imprigionato 
per U> ste-.-.e cau->e: uno ogni 
M'-^anta ò stato torturato; e 
uno unni cinque è emigrato 
dal paese negli ultimi cinque 
anni. 

(Jiio-.U' cifre rapportate ad 
altri paesi del continente si
gnificherebbero duecentocin-
quantamila prigionieri politi
ci in Hrasile. trentamila pri
gionieri (Militici in Cile, so«.-
santadutMiiila e cinquecento 
prigionieri (xilitici in Argenti
na .. IVr questo il Sew York 
Times ha pubblicato sul caso 
uruguaiano un editoriale dal 
titolo -i Uruguay terrore uni
co nel mondo » e Amnesty In
ternational ha indetto que-
.st'anno una campagna, con
clusasi in marzo, contro la tor
tura in Uruguay. 

Legniamo queste parole in 
un articolo di Oscar J . Mag
giori. e \ rettore dell'Universi
tà di .Montevideo. apparso sul 
recente numero di Casa de 
las Americas dedicalo al tema 
^L'Uruguay sotto il fascismo». 
Casa de las Americas è una 
rivista di politica e di cultura 
che si pubblica all'Avana. 

Afferma Hodney Arismendy. 
.segretario del Partito comuni
sta uruguaiano, nell'intervista 
pubblicata nello stesso nume
ro: * L'ondata repressiva che 
si intensifica dall'ottobre del 
11)75 coincide — non per ca
so — con la riunione a 
Montevideo dei capi militari 
degli eserciti americani sotto 
l'egida elei Pentagono e della 
CIA. Questa ondata, come 
quelle che hanno investito il 
Cile, il Brasile e il Paraguay 
corrisponde al proposito ' e-
.spressn dai capi dell'Uruguay 
e del Cile di farla finita con 
il comunismo in America ... Si 
tratta di un episodio sangui
noso all'interno della politica 
imperialista, diretto a impedi
re a qualsiasi prezzo il pro
cesso di liberazione dei no
stri |K>JX>1Ì alla cui testa è Cu
ba. In l 'ruguay. come è acca
duto in Cile, esistevano con
dizioni originali, determinate 
da una lunga tradizione di vi
ta democratica e costituziona
le e dall'alto livello di orga
nizzazione e di lotta delle for
ze operaie e popolari ». Di qui 
il proposito di ricacciare in
dietro. spezzare quei movi
menti ed « omogeneizzare » il 
« cono sud > del continente se
condo ordinamenti di tipo fa
scista. 

l'n ampio saggio di Sergio 
Vilhir (< Uruguau: genocidio 
cultural, pen.samiento artÌQui-
sta ii tradicion democratica) 
mette in risalto le lontane # 
robuste origini di quell'identità 
uruguaiana che è ora bandie
ra di lotta contro il disegno rH 
trasformazione della nazione 
in una società « fossilizzata # 
rigidamente codificata » obbe
diente agli interessi di una pic
cola oligarchia infeudata al 
capitale straniero. 

E' caratteristico che alla po
litica di repressione si accom
pagni l'atrofia dell'università. 
un uni\cr.s,tà d i e esprimeva 
la part icolartà di questo pic
colo popolo di tre milioni di 
abitanti di essere « produttore 
d: mtel>'ti » sia nelle lettere 
e nelle arti come in studi le
gati all'attività economica del 
paes.->. Per la dittatura l'uni-
wrs i tà . o meglio quel che re
sta di ( s -a . e un fastidio. Co
me s e m e nel suo saggio Mag-
g oli), oggi il regime vuole una 
ìegi>la7one che sia «cieca e 
nej tra nei confronti del capi
tale straniero ». 

Questo numero di Casa de 
las Americas è un panorami 
completo dell'Uruguay di oggi. 
E come è abituale nella rivi
sta. \ i appaiono oltre ai saggi 
e a. documenti, poesie di al
cuni fra i più noti scrittori 
uruguaiani. Vi è una Balada 
del ausente di Juan Carlo* 
Onetti e Otra nócion de patria 
d. Mano Benedetti. 

Guido Vicario 

\ , 
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Ancora misteriose le cause dei disturbi 

Cento lavoratori romani 
1 y ". *" •> ' 

intossicati alla FATME 
Gli operai (tra cui molte donne) accusano irritazioni alla pelle accompa
gnate da forti dolori di testa e di stomaco - I primi casi al ritorno dalle ferie 

' Cento casi di intossicazione 
alla Fatme. Operaie e operai 
della grande fabbrica metal
meccanica di Roma da qual
che settimana a questa parte 
hanno accusato forti dermati
ti e prurito accompagnati, 
in moltissimi casi, da mal di 
testa e dolori allo stomaco e 
seguiti spesso da vomito. Le 
prime ad avvertire 1 distur
bi sono state dieci operale 
che lavoravano In un settore 
del reparto 84 al montaggio 
delle cornette telefoniche. Le 
lavoratrici erano appena tor
nate dalle ferie e avevano 
ripreso da qualche giorno da 
produzione. Negli ultimi gior

ni l'intossicazione si è estesa 
all'intero reparto e ha rag
giunto altri due settori di la
voro sempre al terzo piano 
del grande stabilimento iove 
lavorano circa 4.000 operai. 
Tre casi sono stati segnalati 
anche in un reparto del pian
terreno. Le analisi non hanno 
dato fino ad oggi alcun ri
sultato. Disturbi di questo ti
po si sono verificati proprio 
alcuni giorni fa anche alla 
Philips di Monza, dove e sta
to bloccato, il lavoro in diver
si reparti. La settimana scor
sa 14 operaie della Singer 
erano rimaste intossicate. 

« I primi sintomi — dice 

Col voto di tutte le forze democratiche 

Il compagno Ridolfi 
sindaco di Foligno 

Risolta con una soluzione « transitoria » la crisi al 
Comune - Accordo di tutti i partiti costituzionali su 
una « carta di impegno » politico e programmatico 

FOLIGNO, 18 
Con il voto del PCI, del PSI, 

del PSDI, del PRI e della 
DC — in pratica tutto l'arco 
dei partiti democratici pre
senti in Consiglio — il com
pagno Antonio Ridolfi è stato 
eletto questa sera sindaco di 
Foligno. L'elezione del sinda
co e quella della giunta — che 
è composta da otto comuni
sti — nonché l'approvazione 
unanime di una «carta di 
impegno » politico-program
matico, pongono fine alla cri
si amministrativa che si era 
aperta alcune settimane fa 
nell'importante centro umbro 
a seguito delle dimissioni del 
rappresentanti del PSI nel
l'esecutivo. 

La « carta di impegno », che 
costituisce la base su cui pog
gia la nuova coalizione, è 
frutto di un'ampia consulta
zione tra le forze politiche, l 
consigli di quartiere, le varie 
categorie sociali. 

Essa consta di tre punti co
si sintetizzabili: 1) le forze 
politiche che l'hanno sotto
scritta ravvisano l'esigenza di 
procedere alla costituzione di 
una giunta « transitoria » in 
considerazione della assoluta 
necessità di avere un inter
locutore attivo e promoziona
le anche in considerazione 
della estrema gravità della 
crisi economica; 2) la Giun
ta e il Consiglio comunale 
debbono gestire la continuità 
del confronto tra le forze po
litiche, sindacali, sociali, le 
forze organizzate della demo
crazia di base sull'Intero ar
co del problemi politici, am
ministrativi e di gestione del
la cosa pubblica; e ciò allo 
scopo di raggiungere entro 
90 giorni un patto program
mato lo complessivo e orga
nico, nonché di predisporre il 
bilancio preventivo per il '77, 
che costituirà un momento di 
verifica per la nuova giunta; 
3) la giunta e il Consiglio ri
tengono che impegno prima
rio in relazione alla gravità 
della crisi sia la difesa e l'al
largamento della base produt
tiva locale e regionale. Tale 
impegno si concretizzerà at
traverso la mobilitazione e la 
lotta unitaria per la riconver
sione industriale, l'occupazio
ne giovanile, lo sviluppo della 
agricoltura, il controllo del 

collocamento, la difesa delle 
condizioni di vita delle cate
gorie meno abbienti, la confe
renza di produzione degli En
ti locali, l'attivazione di tutte 
le risorse disponibili, l'attua
zione delle strutture com-
prensoriall. 

Questa — a grandi linee — 
la base programmatica su cui 
è nata la nuova giunta. I 
comunisti dal canto loro han
no dichiarato di non conside
rare la costituzione della nuo
va compagine amministrativa 
come la concessione di una 
sorta di delega, ma al con
trario come la base per svi
luppare ed estendere la col
laborazione e l'intesa tra tut
te le forze democratiche, nel
la prospettiva di una diretta 
assunzione di responsabilità 
da parte di tali forze nell'am
bito dell'esecutivo. 

Alla provincia 

di Foggia 

una giunta 

PCI-PSI-PSDI 
FOGGIA, 18 

Una giunta democratica è 
stata eletta questa sera all' 
amministrazione provinciale 
di Foggia. Ne fanno parte 
PCI. PSI. PSDI. Alla carica 
di presidente è stato eletto 
con 16 voti il compagno avv. 
Franz Kuntze (PCI); asses
sori effettivi sono risultati 
eletti Teodoro Moretti (vice
presidente), Leonardo Russo 
e Michele Lattanzio, tutti e 
tre del PSI; Antonio Grosso 
del PSDI; Pasquale Ricciar-
delli e Vincenzo Pizzolo del 
PCI; assessori supplenti sono 
stati eletti i comunisti Maria 
Schinaia e Michele Cacca-
vone. Tutti gli assessori han
no ottenuto 15 voti eccetto il 
vicepresidente che ne ha avu
ti 16. La DC ha votato scheda 
bianca. I tre consiglieri mis
sini hanno votato per il loro 
candidato. 

una giovane operaia — sono 
l'arrossamento della pelle ed 
un forte prurito. Spesso sulle 
irritazioni ci sono oolle rosò-j. 
Dopo non molto il rossore 
scompare e rimane soltanto 
il prurito. Più tardi molte 
hanno avuto forti dolori di te
sta. L'irritazione è forte e fa
stidiosa e colpisce prinLlpa-
mente gli organi genitali del
le donne come de^ll uomini » 
In un primo momento, quan
do ancora rintossio.i:'.ione era 
limitata ad un solo reparto 
dove si facevano identiche 
produzioni si è pensato the 
la causa foose da ricercarsi 
nei materiali manipolati. Il 
consiglio di fabbrica ha co
si chiesto ed ottenuto la so
spensione del lavoro t» l'ana
lisi di diverse sostanze, 50-
prattutto del collanti che nei 
mesi scorsi erano stati cam
biati. Quando però ancora i 
risultati delle analisi non era
no noti i disturbi si sono ripe
tuti in altri settori dello stabi
limento romano. 

Unico punto di contatto tra ì 
primi e gli altri casi era che 
ambedue i reparti si trova
vano al terzo piano. Per il 
resto le lavorazioni e le mate
rie manipolate erano diverse. 
Il manifestari dei disturbi è 
però identico. Tre casi isola
ti si sono avuti anche tra di
pendenti che lavorano al pian
terreno. I medici della fabbri
ca, che hanno analizzato il 
sangue e le orine delle 10 o-
perale intossicate per prime. 
hanno rilevato soltanto una 
leggera forma di cistite in 
tutte quante ma non sono riu
sciti a determinare se questa 
sia da collegare.e in che mo
do, ai disturbi. 

I lavoratori sono stati anche 
visitati da alcuni sanitari del-
l'ENPI (l'ente nazionale per 
la prevenzione degli infortu
ni) ma non si conoscono i ri
sultati degli accertamenti me
dici. La direzione aziendale, 
che in primo momento aveva 
tentato di minimizzare la si
tuazione, ha chiamato nello 
stabilimento anche tecnici 
della SNIA di Colleferro, del
la FIAT di Napoli, della 
ANCC (l'associazione naziona
le per il controllo della com
bustione) per accertare se i 
macchinari e gli impianti di 
ventilazione forzata funziona
vano regolarmente. Fino ad 
oggi però non c'è stato alcun 
prelievo dell'aria o della pol
vere nei reparti dove si sono 
manifestati i casi di intossi
cazione. 

Ieri la grande fabbrica è 
stata visitata dall'assessore 
provinciale alla sanità, il com
pagno Renna, che assieme ad 
alcuni tecnici dell'ente loca
le ha fatto un primo sopral
luogo nei diversi settori dello 
stabilimento. Nei prossimi 
giorni altri sanitari ed esperti 
di medicina del lavoro si re
cheranno alla Fatme e saran
no iniziati i prelievi e le ana
lisi per accertare le cause dei 
disturbi. 

«Fino ad oggi — ha detto 
un operaio del consiglio di 
fabbrica — ci sono stati sol
tanto rilievi visivi, osserva
zioni. I diversi istituti di ri
cerca pubblici o privati si so
no mossi eenza alcuna coor
dinazione badando soprattutto 
allo stato dei macchinari o 
degli impianti fissi dello sta
bilimento. Ci si è occupati 
troppo poco dei lavoratori. 
Molti continuano ad avere for
ti disturbi mentre le visite 
sono state poche e ancora 
non si è trovato alcun far
maco che possa in qualche 
maniera alleviare i dolori al
lo stomaco o alla vista ». 

Tra I lavoratori della Fat

me c'è molta preoccupazione. 
E' la prima volta che nel mo
derno stabilimento romano si 
verificano casi dì intossicazio
ne. Anche i reparti conside
rati, da questo punto di vista. 
più «caldi» (la verniciatura 
e quello in cui vengono ef
fettuati trattamenti galvani
ci) sono stati fino ad oggi 

sicuri e vengono periodicamen
te sottoposti a controlli accu
rati. 

« Ora è necessario — ha 
detto il compagno Renna ai 
lavoratori — dare coordina
mento alle ricerche, affinché 
vengano condotte rapidamen
te e portino presto a risulta
ti concreti. La Provincia si 
impegna in questa opera di 
raccordo tra i diversi centri 
ed istituti e farà intervenire 
immediatamente anche tutti 
i suol lavoratori a cominciare 
dall'ufficio di igiene e profi
lassi ». 

Roberto Roscani 

DUE MESI E MEZZO SENZA PONTE JLrT'JSE 
improvviso dello storico ponte Reichsbruecke di Vienna, le due rive del Donau-Kanal (il 
canale che taglia una lunga ansa del Danubio) sono di nuovo allacciale, con un ponte di 
emergenza in elementi metallici prefabbricati. Il ponte (a sinistra nella foto si vede uno 
scorcio) è stalo aperto al transito delle auto sabato scorso. A destra si vedono 1 relitti del ponte 
crollato; sullo sfondo gli edifici della Città dell'ONU, tuttora in costruzione 

Un nuovo scandalo la scomparsa della pratica alla procura di Roma 

Prelevato e insabbiato il fascicolo 
sulle intercettazioni telefoniche 

Clamorosi retroscena - Avocato dal procuratore generale Carmelo Spagnuolo, è stato tenuto in un cassetto e poi pas
sato al sostituto Pietroni, ora in carcere - E' rimasto fermo per tre anni e ancora oggi non si sa in quale ufficio si trovi 

A Palmi 

Attentato 
alla casa di 

un consigliere 
del PCI 

CATANZARO, 18 
Hanno fatto saltare con 

la dinamite una abitazio
ne di proprietà del com
pagno William Gioffrè, 
consigliere comunale di 
Palmi e membro del con
siglio d'amministrazione 
del locale ospedale. E' ac
caduto la notte scorsa. La 
abitazione — due stanzet
te più servizi — si trova 
nei pressi della spiaggia 
del grosso centro calabre
se e viene usata come re
sidenza estiva. I dinami
tardi si sono introdotti at
traverso una finestra e 
hanno depositato all'inter
no la carica che, esplo
dendo, ha scoperchiato la 
casa e fatto crollare i mu
ri divisori. 

Si ritiene che l'attenta
to abbia il chiaro inten
to intimidatorio verso 
l'azione dei comunisti nel
l'amministrazione comu
nale la quale vede per la 
prima volta appunto il 
PCI fare parte organica 
della maggioranza e dare 
il suo sostegno ad una 

f iunta DC-PSI. Comunista 
peraltro il presidente 

della commissione edilizia, 
mentre lo stesso compagno 
Gioffrè è candidato alla 
presidenza dell'ospedale. 

Cavalese - L'inchiesta per il momento coinvolge solo « pesci piccoli » 

Sciagura del Cermis: chi ha ordinato 
l'aumento di velocità della funivia? 

I capi d'accusa, pesantissimi, riguardano solo tecnici a vari livelli - Nessuna contestazione 
è stata ancora mossa alla società proprietaria dell'impianto - In carcere quattro persone 

Dalla nostra redazione j 
CAVALESE. 18. 

Sono iniziate stamane e so
no ancora in corso, le conte-
Stazioni dei reati, in base al
le quali la procura della Re
pubblica di Trento ha emes
so mandato di cattura nei 
confronti di quattro persone 
in relazione alla sciagura del 
Cermis. verificatasi il 9 mar
zo e nella quale ben 42 per
sone — sulle 43 trasportate 
— persero la vita nel tragico 
ceniamo del vagoncino della 
funivia che scendeva a valle. 

E* il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Car
lo Alberto Agnoli, che ha 
iniziato e sta proseguendo 
gli interrogatori e le conte-
staxdoni dei vari reati a ca
rico dell'Ingegner Arturo Ta
nesini. - responsabile tecnico 
degli impianti funiviari del 
Cermis; dell'ingegner Fellin 
AWo. dirigente dell'lspettora 
to del- trasporti della pro
vincia autonoma di Trento e 
addetto specificamente al col
laudi e al controlli degli im
punti di risalita: di Rinal
do Chestè, caposervizio del
la funivia; e di Carlo Sch-
weizer, manovratore, che, al 
momento della sciagura, con
trollava e azionava i coman
di della funivia. 

La contestazioni mosse ai 

quattro arrestati, sono quel
le relative ai reati di con
corso in omicidio plurimo 
colposo e di provocato disa
stro. con l'aggiunta, per quan
to riguarda l'ingegner Fellin, 
di omissione e rifiuto di at
ti d'ufficio. 

Comunque, c'è da dire, al 
di là delle responsabilità per
sonali degli arrestati (che do
vranno essere attentamente 
vagliate) che non emerge fi
nora nessuna contestazione 
nei confronti della società per 
azioni, proprietaria dell'im
pianto. 

Si è caputo, tuttavia, che 
il procuratore di Trento, con
sigliere dottor Mario Agosti
ni. ad una precisa domanda 
relativa all'ipotesi di nuovi 
provvedimenti giudiziari che 
chiamino in causa la Spa 
Cermis. in particolare il suo 
presidente responsabile, dot
tor Aldo Seno, ha risposto: 
«E' facile arguirlo, anche se 
Seno e un amministrativo, 
mentre Tanesini era il re
sponsabile dell'impianto ». 

Quindi — è questa la sensa
zione che lascia l'amaro in 
bocca all'opinione pubblica 
soprattutto qui nella Val di 
Flemme — pare che, a con
clusione dell'istruttoria som
maria, esistono per i magi
strati inquirenti, responsabi
lità, per cosi dire, di primo 

grado nei confronti dei quat
tro arrestati e responsabilità 
« marginali » da parte di al
tri. tra cui i responsabili 
« amministrativi » della Spa 
Cermis. che. guarda caso, era
no e sono anche gli azionisti 
della società stessa. 

E' chiaro che. se su questa 
strada ci si muove, i re#»x>n-
sabili rischiano ancora una 
volta di essere identificati nei 
a pesci piccoli ». 

Ma la gente si chiede, quas
sù "a Cavalese (ma non so
lo quassù) chi era a dare le 
direttive per far funzionare 
la funivia in un certo mo
do. Una domanda che rischia 
di non avere risposta, se ci 
si limita ad accusare il ma
novratore. il caposervizio, lo 
ingegnere dirigente di ave
re avuto un interesse in pro
prio a far funzionare la fu
nivia al di fuori delle nor
me, che prevedono una velo
cità massima di 10 metri al 
secondo in automatico. 

Un fatto è certo: da parte 
della Spa Cermis si spingeva. 
invece, perchè si potessero 
accelerare i tempi dei viaggi 
soprattutto nella tratta Cava-
lese-Oos dei Laresi (quella do
ve si è verificato il volo mor
tale). dato che essa è più 
lunga di quella che dal Dos 
dei Laresi porta al Cermis 
(nel rapporto di 5 a 4) per 

cui. al Dos dei Laresi si ac
cumulavano sciatori ed alpi
nisti, soprattutto nelle ore di 
punta. 

Per questo, nell'autunno del 
1975 sappiamo che la spa 
Cermis pose un quesito al
l'ingegner Tanesini per sape
re se fosse possibile accele
rare i viaggi dei vagoncini. 
A questo — a quanto ci ri
sulta — l'ingegnere Tanesini 
rispose che non era possi
bile. 

Altro aspetto sconcertante 
è quello che riguarda gli or
ganici della funivia, che fun
zionava con la metà d . c . . ad
detti previsti dalla regola
mentazione in vigore. 

Ma perchè questo accade
va? Perchè la spa Cermis 
non aveva evidentemente nes
suna intenzione di sobbar
carsi gli oneri della sistema
zione in organico di tutti gli 
addetti previsti e faceva la
vorare, in forma precaria. 
gente come il manovratore 
Schweizer. sprovvisto del pa
tentino perchè il patentino 
non glielo facevano fare, an
che se, probabilmente, lo a-
vrebbe ottenuto. 

Comunque, da questa situa
zione paradossale è scaturita 
la più grossa tragedia funi-
viaria di tutti 1 tempi. 

Gian Franco Fata 

Ancora un « giallo » nel
l'inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni telefoniche. 
E' stata sufficiente la divul
gazione sulla stampa di una 
notizia, relativa alla scom
parsa di un fascicolo riguar
dante le indagini che a suo 
tempo furono condotte dal 
pretore Infensi nel confronti 
della Guardia di Finanza, 
per conoscere clamorosi re
troscena su questa vicenda. 
Il fascicolo non è stato tra
fugato; tuttavia non fa par
te dell'inchiesta giudiziaria 
in corso perché fu. a suo tem
po, prelevato dalla Procura 
generale che lo tenne gelosa
mente in un cassetto. Quin
di, non si può parlare di 
scomparsa, bensì di a insab
biamento»: e il fatto è an
cora più grave. 

Ecco come si svolse la vi
cenda. Il pretore Infelìsi ave
va raccolto una nutrita do
cumentazione su! « centri oc
culti» della Guardia di Fi
nanza: erano stati infatti a-
scoltati in qualità di testimo
ni alcuni grossi ufficiali; an
che numerosi documenti re
lativi alle Intercettazioni te
lefoniche. sequestrati in quel 
tempo, erano stati allegati 
agli atti. In conclusione, esi
steva un nutrito fascicolo che 
avrebbe permesso alla Pro
cura della Repubblica di am
pliare o completare le inda
gini. Il dott. Infelisi si preoc
cupò che su questo importan
te «filone», relativo alle in
tercettazioni telefoniche In 
tutta Italia, si accentrasse 
l'inchiesta giudiziaria e così 
decise di consegnarlo perso
nalmente al capo dell'ufficio 
istruzione. 

Il dott. Gallucci. che giu
stamente non poteva acqui
sirlo agli atti, consegnò il 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica, cui spetta la pro
mozione dell'azione penale. 
A questo punto, il dott. Car
melo Spagnuolo. a quell'epo
ca Procuratore generale, avo
cò al suo ufficio quel fasci
colo e sembra che l'intera 
documentazione venne poi 
affidata al sostituto procu
ratore generale, dott. Romolo 
Pietroni. attualmente in car
cere per presunte connivenze 
con la mafia. 

Per circa tre anni, quel fa
scicolo è rimasto compieta-
mente fermo ed ancora oggi 
non è stato possibile cono
scere in quale ufficio si tro
vi. Si è saputo soltanto che 
nel 1973, il dott. Occorsio. 
nella veste di PM al proces
so per diffamazione intenta
to dalla «Guardia di Finan
za » contro il settimanale 
l'« Espresso ». Io allegò agli 
atti, ma da quell'epoca si so
no perdute le tracce. 

Non è escluso che la Pro
cura della Repubblica, dopo 
il trasferimento di Carmelo 
Spagnuolo. abbia rintraccia
to il fascicolo, consegnando
lo ad un suo magistrato, ma. 
anche in questo caso, appare 
assai strana la procedura se
guita. Infatti, questa «scot
tante» vicenda doveva fini
re per «connessione» sul ta
volo del giudice istruttore 
dott. Pizzuti, che era stato 
incaricato di seguire l'inchie
sta giudiziaria sulle intercet
tazioni telefoniche. Invece, il 
magistrato sostiene di non 
averlo mai visto. 

Se a tutto questo si ag
giunge che l'ex sostituto pro
curatore generale dott. Pie-
troni ha avuto un ruolo di 
primo piano nelle intercetta
zioni telefoniche, recandosi 
in Svizzera con il capitano 
del SID La Bruna ad ascol
tare (o forse a cancellare?) 
I nastri registrati dell'investi
gatore fascista Tom Ponzi, si 
ha un quadro, sia pure par
ziale, delle «stranezze» che 
si sono registrate nell'inchie
sta sullo scandalo dello spio
naggio telefonico. 

Ma c'è di più. All'epoca In 
cui il doti. Spagnuolo era 
procuratore generale di Ro
ma, sono scomparse o sono 

state manomesse numerose 
bobine riguardanti le inter
cettazioni telefoniche del Pre
sidente della Repubblica, del
lo scandalo ANAS, delle con
nivenze tra mafia e alcuni 
organi dello Stato, ecc. Varie 
volte è stata sollecitata da 
più parti un'inchiesta parla
mentare sullo spionaggio te
lefonico e sul ruolo svolto 
sia dall'ufficio «Affari riser
vati» del ministero dell'In
terno, sia dal «Sid», sia dal
l'ufficio « I » della Guardia 
di Finanza; ma finora nes
suna iniziativa è stata presa 
in questa direzione. 

Questo «scandalo di sta
to», che sembra continuare 
tuttora, non può concludersi 
con l'attuale inchiesta giudi
ziaria in corso, che ha tro

vato ostacoli insormontabili e 
quindi finirà nella classica 
«bolla di sapone». Dalle In
dagini sono apparse anche 
pesanti responsabilità di per
sonalità politiche, occorre 
pertanto che sia fatta com
pleta luce su tutta la vicen
da in modo da cancellare de
finitivamente questa oscura 
attività di spionaggio. 

Per quanto riguarda even
tuali responsabilità della ma
gistratura, ormai appare ne
cessaria l'apertura di un'in
chiesta sul fascicolo relativo 
olla « Guardia di Finanza » 
e sui motivi per i quali esso 
è stato «stralciato» dagli at
ti istruttori affidati al giu
dice istruttore dott. Pizzuti. 

Franco Scottoni 

Per un sciopero oggi 
non esce « Il Lavoro » 

GENOVA. 18 
Il Lavoro di Genova non 

uscirà domani per uno scio
pero deciso dai dipendenti, 
che da 78 giorni sono senza 
stipendio. In un comunicato 
dell'assemblea dei redattori si 
legge tra l'altro: «La reda
zione de // Lavoro, economi
camente logorata da lunghi 
mesi di lotta e di scioperi, 
comportanti sacrifici finanzia
ri, per la difesa della testata 
e del posto di lavoro, dibat
tendosi in una situazione di 
insopportabile difficoltà per 
l'ormai cronico e pregresso 

ritardo, da parte della pro
prietà, nella corresponsione 
degli stipendi, ritiene di adot
tare una nuova forma di 
agitazione, volta ad informa
re costantemente i lettori del
la situazione crescentemente 
insostenibile. Pertanto, alla 
ricerca di nuovi strumenti di 
lotta e di sbocchi immediati, 
la redazione decide di rende
re di pubblica ragione, quo
tidianamente, attraverso le 
colonne del giornale per il 
quale lavora senza stipendio, 
gii sviluppi del suo calvario 
professionale ». 

Si discute sulla pubblicità 
degli organi collegiali 

Comincia oggi nella Com- j dei consigli di circolo, di isti-
missione Pubblica istruzione ! tuto e di distretto è ammesso 
della Camera la discussione i il pubblico». Ogni Consiglio 
sulla proposta di legge comu
nista per la pubblicità degli 
organi collegiali. 

Le proposta, che è firmata 
dai compagni Chiarante, Rai-
cich. Bini, Triva. Giannanto-
ni. Natta. Pellegatta e Tessa-
ri. precisa che « alle riunioni 

stabilirà le norme per regola
re quest'accesso. Con una 
maggioranza di 3/4 dei loro 
componenti, i Consigli pos
sono decidere di tenere delle 
riunioni riservate. Il pubbli
co è comunque escluso quan
do si discutono argomenti 
concernenti singole persone. 

G.C. Dozza nuovo rettore 
dell'Università perugina 

Giancarlo Dozza. preside 
della Facoltà di Veter.naria. 
fino ad oggi prorettore e 
presidente dell'opera univer
sitaria, è il nuovo rettore 
dell'Università di Perugia. 
Il successore di Ermini è sta
to eletto con 81 voti, sui 73 
che costituivano il quorum 
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Dibattito sulla « legge di principio » 

Le proposte di 
un ammiraglio 

sulla democrazia 
nelle caserme 

Definire chiaramente i princìpi sui quali dovrà essere ba
sata la condizione del cittadino-militare • Le rappresentanze 

necessario. A determinare 1' 
elezione di Dozza è stato il 
ritiro, annunciato poco prima 
del voto, della candidatura 
del professor Seppilli, uno 
dei tre candidati, e che lu
nedi scorso, alla prima vo
tazione. aveva ottenuto ven
ticinque voti. 

Nel quadro del dibattito, aper
to full» colonne del nostro 
giornale, «ul progetto di legge 
governativo fui diritti • I do
veri del militari, in questi gior
ni all'esame del Parlamento, 
pubblichiamo questo articolo 
che ci è stato Inviato dall'Am
miraglio (R) Eugenio Randazzo. 

La presentazione della 
« Legge di principio » da par
te del governo apre indub
biamente la via ad un consi
stente intervento del Parla
mento nel tanto atteso proces
so di ristrutturazione delle 
Forze armate nazionali. Come 
primo e più importante atto 
della realizzazione della con
dizione democratica del citta
dino militare, la legge che 
uscirà approvata dal dibattito 
parlamentare dovrà stabilire 
chiaramente i principi su cui 
dovrà essere basata tale con
dizione, onde dare origine ad 
un Regolamento di disciplina 
applicabile dagli interessati 
con partecipe convinzione. 

In primo luogo la legge do
vrà assicurare al militare l 
diritti fondamentali ricono
sciuti dalla Costituzione ad 
ogni cittadino, ed alle Forze 
Armate la possibilità pratica, 
attraverso la disciplina, di un 
efficiente funzionamento, nel 
quadro dello finalità ad esse 
attribuite dalla Costituzione. 
Dei militari dovranno essere 
precisati 1 diritti oltre che fis
sati i doveri, in modo che ta
li specificazioni facilitino l'e
sercizio della disciplina ed i 
rapporti fra militari di diver
so livello gerarchico. E' ne
cessario che si faccia distin
zioni fra atti fuori servizio e 
in servizio, in uniforme od 
abito civile, in luogo militare 
e fuori di esso; ciò al fine di 
limitare ai tempi, ai luoghi 
ed alle forme strettamente 
necessarie, quelle condizioni 
di cittadino in una certa misu
ra diverso, che le esisenze 
della disciplina devono impor
re al militare 

Fra i diritti fondamentali 
dovranno essere certamente 
inclusi la libertà di opinione 
e quella d'informazione; la li
bertà d'espressione (per le 
materie non coperte dal se
greto militare o d'ufficio) il 
rispetto della dignità e perso
nalità morale; la tutela dei 
legittimi interessi del milita
re. nell'ambito degli obblighi 
del suo stato come il riposo 
giornaliero, festivo, nnnuale; 
la rappresentatività ed altri 
diritti di carattere pratico. 
ma non per questo trascura
bili. quali per esempio la li
bertà di circolazione in terri
torio nazionale, quando non in 
servizio; la libera gestione del 
tempo libero; l'uso dell'abito 
civile quando non in servizio. 

Meritano un'attenzione par
ticolare I diritti relativi allo 
svolgimento di attività politi
ca, nel definire i quali è es
senziale si tenga presente il 
vincolo di evitare che il con
trasto politico della vita civi
le si trasferisca all'interno dei 
reparti militari in modo or
ganizzato. dando origine a si
tuazioni in cui certi reparti 
o componenti di reparto pos
sano venir classificati come 
orientati a questo o quel par
tito. Pertanto, mentre sembra 
giusto concedere a tutti i mi
litari la libera associazione in
dividuale ai partiti politici, si 
ritiene necessario vietar loro 
lo svolgimento di propaganda 
od altra forma di attività po
litica, nei luoghi militari ver
so e con colleghi; fuori dei 
luoghi militari verso e con 
chiunque, se in divisa. Fra i 
diritti del militare, non si ri
tiene debba essere compreso 
quello di sciopero, troppo di
rettamente connesso con l'ef
ficienza e la disponibilità ope
rativa dei reparti sola ragion 
d'essere delle Forze Armate. 

Fra gli obbiettivi della leg
ge, essenziale è la realizzazio
ne di un'organizzazione di rap 
presentatività riconosciuta da 
tutti come uno dei fondamenti 
della nuova struttura. Ciò che 
occorre evitare è che lo stan
tio conservatorismo e la pau
ra del nuovo di pochi, mortifi
chi il costituendo organismo 
in una paternalistica soluzio
ne da ufficio benessere. 

Nel rispetto delle esigenze 
di partecipazione dei militari 

reparti ed eletti ad ogni li
vello, dovranno essere inclusi 
con il concetto di uomo / un 
voto, i capi gerarchici prt-
posti n reparti corrisponden
ti: affinchè a tutti i livelli, 
siano sempre e senza ritardi 
a giorno del problemi, pare
ri a richieste del propri di
pendenti, e olio stesso tempo 
in grado di chiarire tempesti
vamente le esigenze operati
ve e tecniche, costituenti vin
colo nella sua gestione. 

Nell'organismo di rappre
sentanza centrale della Dife
sa, dovranno essere inclusi di 
diritto il ministro, i capi di 
S.M., il segretario generale e 
i presidenti delle commissioni 
Difesa del Senato e della Ca
mera. i quali dovranno poter 
inviare loro rappresentanti ad 
assistere alle riunioni dei va
ri organismi di qualsiasi livel
lo. I membri eletti negli or
ganismi di rappresentanza do
vranno rimanere In carica un 
anno e non potere essere ti a-
sferltl, nel periodo in cui sono 
in carica, ad altro reparto. 
Quelli delle organizzazioni cen
trali di forza armata e della 
Difesa, non dovranno «vere 
altri incarichi oltre a quello 
dello organismo rappresen
tativo. 

I campi di attività nell'am
bito dei quali gli organismi di 
rappresentanza dovranno la
vorare. potranno essere, a ti
tolo indicativo, i seguenti: pro
poste relative ai regolamenti 
ed alle attività di gestione 
nei luoghi militari (rancio. 
igiene, ricreazione, condizioni 
di vita in genere), alle atti
vità di prestazione del servi
zio. ivi compreso quinto at
tiene a condizioni ed orari di 
lavoro: ricorsi agli organismi 
di rappresentanza di livello 
superiore per mancato acco
glimento, di proposte relative 
ai punti precedenti, per moti
vi ritenuti non glustlfintl, 
proposte relative a modifiche 
alla legge sulla condizione de
mocratica del cittadino-milita
re e al relativo Regolamento 
di carattere organizzativo e 
gestionale; erogazione delle 
sanzioni disciplinari per que
gli organismi di rappresentan
za che hanno il compito di 
commissione di disciplina di 
reparto. 

II problema della normativa 
sanzionatoria. nella unova ver
sione che la logge stabilirà. 
dovrà integrarsi chiaramente 
con quello della disciplina mi
litare. I principi che dovreb 
bero governare questa nuova 
normativa, potrebbero essere 
1 seguenti: 

1) lo strumento fondamen
tale del superiore per garanti
re l'efficienza del servizio e 
l'osservanza dello spirito dei 
canoni della disciplina, deve 
essere l'opera di convincimen
to e persuasione verso l'infe
riore sulla finalità degli atti 
e dei comportamenti, avalla
ta dall'esempio e dalla chia
rezza e continuità del rappor
to di convivenza; 

2) le sanzioni disciplinari di 
corpo 5ono limitate al richia
mo verbale, al rimprovero 
scritto oppure pubblico e so
lenne alla sospensione d'Inca
richi o funzioni gerarchiche; 

3) i rimproveri e le sospen
sioni possono comportare la 
perdita di premi o privilegi; 

4) la limitazione della li
bertà personale (arresti) e 
consentita solo in quei casi 
in cui si prefigura il deferi
mento all'autorità giudiziaria; 

5) tutte le mancanze disci
plinari sono giudicate da una 
commissione di disciplina, di 
composizione e formazione 
analoga agli organismi di rap
presentanza. e che. dovunque 
praticamente fattibile, è con 
essi coincidente; 

6) il militare sottoposto a 
giudizio può chiedere l'assi
stenza di altro militare del 
reparto come suo difensore; 
avverso alle decisioni della 
commissione di disciplina. 11 
militare e/o il suo difensore 
possono chiedere il giudizio 
della commissione di livello 
superiore. 

La codificazione, in forni.» 
di legge e Regolamento, di 
quanto proposto in queste no
te. è fattibile subito e ..enza 
compromettere nulla del prc-

e di quelle di efficienza dei sente che valga la pena di 
reparti, la rappresentatività essere conservato: non e tutto 
dovrà basarsi sulla passibili
tà del militare di partecipare 
alla risoluzione di tutti i pro
blemi delle Forze armate, fat
ta eccezione per quelli opera
tivi e tecnici. Negli organismi 
di rappresentanza, composti 
da tutte le categorie e gerar
chie professionali incluse nei 

essere conservi 
quello che si deve fare, ma II 
farlo senza indugi e senza ri
serve sarebbe una valida In
dicazione della chiarezza d'in
tenti e del coraggio con cui 
si intende affrontare il futuro. 

Eugenio Randazzo 
Ammiraglio della riserva 

Discussi e decisi alla Regione di fronte all'inerzia governativa 

Provvedimenti d'emergenza per Manfredonia 
Nostro servizio 

MANFREDONIA. 1S 
Stamane a Bari si è riun.-

to il comitato degli assessori 
regionali che si occupa dei 
problemi d! Manfredonia e 
di Monte Sant'Angelo. Per 
Manfredonia ha partecipato 
il sindaco Magno e l'asses
sore Bacilli, mentre per Mon
te Sant'Angelo il sindaco 
Troiano e l'assessore Garga:-
lo La riunione è stata pre
sieduta dal vlcepres'.d2nte 
della Regione. Romano. Eia-
no presenti anche funziona
ri della stessa Regione. Si è 
fatto un ampio esame delia 
situazione e sono state con
cordate alcune inlzlatlv*. 

Dato che il ministro de! 
Lavoro, nonostante i ripetuti 

telegrammi dei sindaci, non » occupata della questione) af 
si decide ancora ad emanare 
i decreti per la messa in cas
sa integrazione dei lavorato
ri dell'industria rimasti mat
tivi, la Regione interveirà 
direttamente. I due comuni 
non dispongono neppure dei 
mezzi indispensabili per l'or
dinaria amministrazione, per 
cui da tempo hanno chiesto 
al ministro del Lavoro di 
provvedere in via straordina
ria almeno a far saldare 
dalla Cassa depositi e pre
stiti i mutui dovuti a pa
reggio dei bilanci per gli an
ni '73-74 e 75. nonché a con
cedere acconti sul mutui pe
li bilancio "76. Si è conve
nuto oggi di fare un nuovo 
passo a nome della Giunta 
regionale (che si era già 

finché il ministro del Teso
ro non continui a disinteres
sarsene. 

Si è anche deciso di inca
ricare il medico provinciale 
di procedere subito alla for
mazione dell'organico del 
personale medico e parame
dico provinciale. E' stato an
che deciso di assegnare al 
centro di Manfredonia le at
trezzature per analisi da tem
po promesse, che sarebbero 
partite o starebbero per par
tire dagli Stati Uniti a mez
zo aereo. Per quanto riguar
da il disinquinamento della 
zona B si è rilevato che 1' 
ANIC procede con lentezza, 
per cui la Giunta regionale 
dovrà Intervenire al fine di 
accelerare i tempi della bo

nifica. 
Intanto. l'Istituto superiore 

di sanità — si apprende — 
metterà a disposizione del 
medico provinciale di Fog
gia un apparecchio moder
nissimo per la rilevazione di
retta dei tassi di inquinamen
to dei terreni e ciò al fine 
di accelerare lo svincolo de
gli uliveti che risultassero 
non inquinati nella zona C. 

Per quanto r i a r d a pll 
aiuti ai danneggiati, ribadi
to che l'ANIC deve provve
dere a tutti gli indennizzi, 
si è convenuto di mettere 
a disposizione dei due enti 
comunali di assistenza ) • 
somme occorrenti per 1 biso
gni più urgenti 

Roberto Consiglio 

i 
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il rinnovo dell'organo di autogoverno 

I magistrati hanno 
votato: come sarà 
il nuovo consiglio 

Primi risultati ancora ufficiosi • Si profila una affermazione di Impegno Costituzionale, 
una conferma di Magistratura indipendente e una tenuta di Magistratura democratica 

Primi risultati, ancora uf
ficiosi, delle votazioni per il 
rinnovo del Consiglio supe
riore della magistratura. So
no stati circa seimila i giu
dici che si sono recati alle 
urne per una percentuale che 
dovrebbe aggirarsi intorno al 
92 per cento. 

Dai risultati finora cono
sciuti e che dovranno essere 
completati e confermati en
tro la giornata di oggi, o al 
più tardi entro domani, si 
possono ricavare delle Indi
cazioni di massima. Magistra
tura Indipendente, la corren
te più conservatrice dell'As
sociazione nazionale magi
strati , che nel precedente con
siglio deteneva, in virtù di 
una iniqua legge elettorale 
di tipo maggioritario, la mag
gioranza assoluta, si confer
ma come il gruppo più forte. 
In alcuni distretti di Corte 

d'appello raggiunge le vette 
toccate nelle precedenti ele
zioni, ma in altri sembra su
bire una flessione seppur di 
non grande rilievo. 

Impegno Costituzionale in
vece vede quasi dovunque au
mentati i suffragi con una 
erosione non indifferente nei 
confronti di Terzo Potere, il 
gruppo che aveva fatto da 
spalla alla poluica di Magi
stratura indipendente svol
gendo obiettivamente un ruo
lo subordinato. 

Magistratura democratica 
in sostanza mantiene le po
sizioni, cosa non d;i poco per 
una corrente sottoposta al
l'interno della magistratura 
ad un'opera demolitrice con
dotta con gli strumenti più 
diversi. L'UMI, l'associazione 
delle cosiddette toghe d'er
mellino, rimane un piccolo 
gruppo. 

L'accoltellamento a San Vittore 

Il detenuto ucciso 
fu già vittima 

di un «agguato» 
Interrogati i reclusi e gli agenti di custodia 
L'assassinio è stato commissionato dall'esterno? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

L'inchiesta aperta dal sosti
tu to procuratore della Repub
blica Nicola Cerrato sul nuo
vo, efferato crimine avvenu
to ieri pomeriggio nel secondo 
raggio di San Vittore come 
le altre decine che l 'hanno 
preceduta, o che sono in cor
so per al t ret tant i episodi di 
violenza di ogni genere (da 
anni oramai all'ordine del 
giorno nella vita del carcere 
milanese) si è trovata sin dal 
primi minuti, di fronte all'abi
tuale, impenetrabile muro del
l'omertà. 

Il magistrato che sta cer
cando di far luce sulle circo
stanze e soprattutto sul mo
vente dell'assassinio di Do
menico Toro, il detenuto ven-
tiseienne, assassinato con cin
que coltellate poco dopo le 
13,30 sulle scale del secondo 
raggio mentre si avviava al
l'» a r ia» . si è limitato a dire 
di avere interrogato ieri sera 
e s tamane numerosi detenu
ti e due guardie, ma senza po
ter ancora essere in grado di 
avere in mano alcun elemen
to decisivo. 

CI si può basare quindi, per 
ora, sui « precedenti » delia 
vittima in attesa di giudizio 
par sfruttamento, favoreggia
mento e istigazione alla pro
stituzione. processo per cui il 
Toro aveva ottenuto la li
bertà provvisoria essendo sta
to rinviato il dibattimento 
fissato per il 6 ottobre, il gio
vane, però, era rimasto . in 
carcere dovendo scontare un 
anno e 8 mesi per detenzio
ne abusiva e porto di a rma 
da fuoco, condanna per la 
quale domani avrebbe dovuto 
comparire dinanzi ai giudici 
di appello. Per questo era 
s tato fatto tornare dal peni
tenziario di Lucca dove era 
s ta to «trasfer i i ' '» . d-,;x> le ul
time clamorose proteste nel 
carcere milanese. 

Quello che. in questa prima 
fase delle indagini appare uno 
degli elementi più agghiac
cianti è il fatto che Domenico 
Toro subito dopo essere stato 
soccorso, e trasportato in in
fermeria ancora cosciente. 
evitò di rispondere alla in
sistente domanda di un sot
tufficiale che gli chiedeva da 

chi era stato aggredito e col
pito. Poco dopo, al Policlini
co. il giovane spirava. 

Forse, come era avvenuto 
nel febbraio del '72 quando, 
già entra to nel «giro» della 
prostituzione, era rimasto vit
tima di un agguato ad opera 
di « concorrenti » in piazzale 
Cinque Giornate. Domenico 
Toro sperava nei pochi minuti 
di sosta all'infermeria del car
cere di cavarsela. E perciò ha 
taciuto, sapendo bene che par
lare gli sarebbe • valso una 
nuova definitiva condanna, 
dentro o fuori del carcere. 

Oggi insomma una cosa è 
certa che essere rinchiusi nel 
carcere milanese, come molti 
al tr i della penisola, non ga
rantisce più la sicurezza di 
quelli fra i detenuti che in 
qualche modo siano coinvolti 
nelle lotte che a volte matu
rano non solo all'esterno ma 
dentro gli stessi penitenziari. 
Sotto questo aspetto va vista. 
quindi, la affermazione del 
difensore della vittima, avvo
cato Catralano, il quale ha 
dichiarato s tamane che i fa
miliari di Domenico Toro 
avrebbero l'intenzione di cita
re in giudizio il ministero del
l 'Interno e quello di Grazia e 
Giustizia. 

In tan to gli inquirenti in un 
quadro come questo e dopo 
gli scarsi risultati dei primi 
interrogatori, fanno, per ora, 
solo due ipotesi. Il crimine 
può essere, cioè, maturato ap
punto all ' interno di San Vit
tore, oppure essere stato de
ciso all'esterno. 

Nel primo caso 11 «retro
terra » del delitto sarebbe da 
ricercare, ancora una volta, 
probabilmente nella più o me
no aperta ribellione della vit
tima a qualche imposizione 
fattagli dalla « mafia » che da 
tempo det ta le sue leggi nel 
carcere. 

L'altra ipotesi ora agli esa
mi degli inquirenti è che l'as
sassinio di Domenico Toro sia 
s tato commissionato addirit
tura dall'esterno del carcere 
— e questa ipotesi non è me
no al larmante della prima, 
anzi — nell'ambiente legato 
al giro degl' sfruttatori cui il 
giovane apoirtenpva. 

Aldo Palumbo 

Vediamo alcuni di questi 
risultati parziali. 
ROMA 

Impegno Costituzionale 101 
voti (14.4ré): Terzo Potere 
123 (17.6); UMI 35 (5); MI 
338 (48.4); MD 97 (13,8). 
CASSAZIONE 

UMI 123; Magistratura In
dipendente 115; Impegno Co 
stituzionale 50; Terzo Potere 
36; Magistratura Democrati
ca 12. 
POTENZA 

Impegno Costituzionale 27 
(37.5 r;); Terzo Potare 21 
(29.1); UMI 5 (6.9); Magi
stratura Indipenden'e 15 
(20.8); MD 4 (5,5). 
MILANO 

Terzo Potere 120 (28.9rf); 
Impegno Costituzionale 118 
(28,4); Magistratura Demo
cratica 117 (28.1); UMI 15 
(3,6); Magistratura indipen
dente 45 (19.4). 
BARI-LECCE 

Impegno Costituzionale 80 
(21,7'f): Terzo Potere 49 
(13,3); UMI 34 (9.2); Magi
stratura indipendente 136 
(36.9); Magistratura democra
tica 69 (18.7). 
TRIESTE 

Impegno Costituzionale 37 
(38.9T): Terzo Potere 7 (7,3); 
UMI 7 (7.3): Magistratura 
Indipendente 42 (44.2) ; Magi
stratura Democratica 2 (2,1). 
VENEZIA 

Impegno Costituzionale 33 
(32^ ) ; Terzo Potere 12 (11,6); 
UMI 6 (5.8); Magistratura 
Indipendente 38 (36.8): Ma
gistratura Democratica 14 
(13.5). 
FIRENZE 

Magistratura Indipendente 
82; Impegno Costituzionale 
25; Magistratura Democrati
ca 11: Terzo Potere 7; UMI 7. 
BOLOGNA 

Impegno Costituzionale 83; 
Terzo Potere 13: UMI 40; 
Magistratura Indipendente 
115; Magistratura Democra
tica 52. 
NAPOLI 

Magistratura Indipenden
te 117; Terzo Potere 167; 
Impegno Costituzionale 110; 
UMI 41; Magistratura De
mocratica 46. 
SICILIA 

Impegno Costituzionale 108; 
Terzo Potere 229; UMI 68; 
Magistratura Indipendente 
166; Magistratura Democra
tica 20. 
SARDEGNA 

Magistratura Indipendente 
83; Terzo Potere 3; Impegno 
Costituzionale 33; Magistra
tura Democratica 23; UMI 2. 
ANCONA 

Magistratura Indipendente 
76; Impegno Costituzionale 
32; Magistratura Democrati
ca 6: UMI 3; Terzo Po
tere 2. 
L'AQUILA 

Terzo Potere 59; Magistra
tura Indipendente 35; Im
pegno Costituzionale 15: UMI 
9; Magistratura Democra
tica 2. 
CATANZARO 

Impegno Costituzionale 33; 
Terzo Potere 80: UMI 4; 
Magistratura Indipendente 
69; Magistratura Democra
tica 20. 
BRESCIA 

Impegno Costituzionale 32; 
Terzo Potere 14; UMI 9; Ma
gistratura Indipendente 54: 
Magistratura Democratica 35. 
GENOVA 

Impegno Costituzicnale 60: 
Terzo Potere 54; UMI 10: 
Magistratura Indioendente 
80: Magistratura Democra
tica 27. 
PERUGIA 

Impegno Costituzionale 23: 
Terzo Potere 4: UMI 3; Ma
gistratura Indipendente 39: 
MTnstra tura Democratica 1. 
LECCE 

Impegno Costituzicnale 55; 
Terzo Potere 8: UMI 12: 
Magistratura Indioendente 
54; Magistratura Democra
tica 27. 
PIEMONTE 

Impeeno Costituzionale 98; 
Terzo Potere 29: UMI 29: Ma
gistratura Indipendente 162: 
Magistratura Democratica 52. 
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All'alba di ieri sull'autostrada Milano-Varese 

Banditi assaltano un furgone 
blindato: morto un portavalori 

I rapinatori dopo aver bloccato l'automezzo hanno sparato diversi colpi di lupara contro i l parabrezza - Dopo aver ferito 

un'altra guardia giurata sono fuggiti con una borsa contenente circa 6 milioni • La vettura non era dotata di vetri antiproiettile 

L'aggressione in Val d'Aosta 

Migliorate le condizioni 
del carabiniere ferito 

Massimo riserbo degli inquirenti sul movente dell'attentato 

AOSTA, 18 
Sono migliorate le condizioni del carabiniere Cotello Ca-

clopoli, di 18 anni, rimasto ferito nella misteriosa aggressione 
avvenuta questa notte contro la caserma di Brusson, in Val 
d'Ayas. Il militare ferito è stato sottoposto nella nottata a 
un delicato intervento chirurgico nell'ospedale di Aosta; il 
proiettile sparatogli contro gli ha trapassato l'addome e sfio
rato il peiitoneo. 

Su tutta la vicenda viene mantenuto il massimo riserbo 
da parte degli inquirenti. Anche sul movente dell'aggressione 
non è stato precisato niente. Non viene tralasciata alcuna 
ipotesi, da quella di un'azione di tipo «politico» a quella di 
una vendetta personale. Il Caciopoli, nativo di Napoli, era in 
servizio presso la casarma di Brusson da circa quattro mesi. 

Secondo alcune notizie trapelate stamane si è appreso 
che gli aggressori sarebbero stati due e non tre come era I 
stato detto in un primo momento. Uno era giovane e con j 
una folta barba. I due avrebbero suonato al portone della I 
caserma: appena si è aperta !a porta uvrebbero aggredito il i 
carabiniere di servizio, appunto Cotello Caciopoli. Non è 
chiaro se gli aggressori fossero armati od abbiano fatto fuoco 
con la pistola di ordinanza estrat ta dalla fondina del mili
tare. Dopo aver ferito il carabiniere gli aggressori prima 
di fuggire, si sono impadroniti di un mitra, che era nell'an
drone della stazione, ed hanno strappato i fili del telefono. 
Caciopoli è, comunque, riuscito od afferrare un fucile « Win
chester» ed a sparare un colpo in aria, all'esterno, per atti
rare l'attenzione di qualche passante. 

Dal nostro corrispondente BUSTO ARS1ZIO. 18 

Una sanguinosa rapina è stata messa a segno questa m affina, verso le 6,05, da quattro uomini armati che hanno 
preso di mira un furgoncino blindato dell'ispettorato vigilan za busfese, in servizio per il Credito Varesino, a bordo del 
quale si trovavano due guardie giurate e un impiegato dell a banca. Una delle guardie giurate, Gino Teboldi di 34 anni, 
di Induno Olona, via Dardo 1, che si trovava alla guida U ell'automezzo, è stato colpito sotto l'ascella sinistra e alla 
testa dai colpi sparati brutabnente da due dei quattro band iti. L'uomo, clic lascia la moglie e due figli, è morto sul 
colpo. Poco meno di mezz'ora dopo il crimine i carabinieri della stazione di Castellanza, e la polizia stradale accorsi 

sul luogo del delitto, mentre 

Al processo per diffamazione intentato contro Baldelli 

SULL/UJÓRTETI PINELLII RICHIESTE 
TESTIMONIANZE DI HENKE E MALETTI 

L'ex direttore di «Lotta Continua» fu accusato per un articolo nel quali si incolpava il commissario Ca
labresi, poi assassinato - Il procedimento, sospeso 5 anni fa per la ricusazione del giudice, riprende domani 

A Catanzaro 
il PG invoca 

l'esercito 
contro la mafia 

Ammonta 
a miliardi 
la truffa 

dei Molteni 

CATANZARO. 18. 
Il procuratore generale pres

so la Corte di appello di Ca
tanzaro, Bartolomei, chiede 
l'esercito per fronteggiare la 
mafia e i latitanti! 

E' l'ennesima trovata — non 
sapremmo se definirla più 
singolare che grave — di que
sto magistrato che. t ra l'al
tro, è agli sgoccioli della sua 
permanenza in Calabria, da
to che è stato già trasferito 
all'Aquila, mentre al suo po
sto dovrà insediarsi l'attuale 
avvocato dello Stato presso la 
procura generale di Roma, 
Chiliberti. 

La richiesta è stata avan
zata oggi con un telegramma 
che l'alto magistrato ha in
viato al ministro della Difesa 
e del quale ha fatto dare am
pia pubblicità. L'invio dell'e
sercito in Calabria, fatto che 
ricorda la lotta al brigantag
gio. o, in tempi più recenti, 
la tragica e inutile caccia all' 
uomo scatenata in Sardegna 
con tanto spargimento di san
gue, dovrebbe servire, secondo 
Bartolomei, a rastrellare lo 
Aspromonte dove si nasconde
rebbero oltre 200 latitanti. 

GENOVA. 18 
Sarebbe nell'ordine dei mi

liardi la truffa perpetrata dai 
Molteni con il « commercio » 
delle mortadelle di sterco. Il 
giudice istruttore, interpella
to dai giornalisti, ha infatti 
precisato i meccanismi della 
colossale frode. Un primo cal
colo, faceva ammontare a 
profitti netti di 50 milioni di 
lire ogni viaggio (ve ne sa
rebbero stati almeno 33) com
piuti dalle navi cariche di 
mortadelle « fasulle ». In ef
fetti, come è noto, i viaggi 
delle navi simulavano l'espor
tazione della carne suina la
vorata e trasformata in mor
tadelle. La carne giungeva in 
Italia in temporanea impor
tazione. I Molteni non paga
vano le tasse doganali. La
voravano la carne estera e 
la immettevano sul merca
to italiano fingendo poi una 
esportazione di « mortadelle » 
sui mercati esteri. In realtà 
scaricavano in mare il ma
teriale nauseabondo. Alla fro
de doganale e al premio per 
le «esportazioni» vanno ag
giunte le evasioni sull'IVA. 
sulle imposte di consumo e 
su ogni forma di tassazione 
per la merce lavorata e ven
duta clandestinamente in 
Italia. 

Il verdetto dopo una movimentata udienza per metà a « porte aperte » 

Oltre 4 anni ai violentatori di Verona 
I due giovani dovranno anche risarcire i danni alla sedicenne — Cariche di carabinieri dopo una protesta di 
centinaia di donne di fronte alle assurde domande dei giudici — Il pubblico ministero aveva chiesto 5 anni 

Dal nostro inviato 
VERONA. 18 

Movimentata udienza pri
ma della sentenza al proces
so che si tiene a Verona con
t ro Roberto Pavan di 21 anni 
e Remigio Masin. di 22. im
putat i di violenza carnale. 
ra t to a fine di libidine, le
sioni volontarie e a t t i osceni 
in luogo pubblico ai danni 
della sedicenne Cristina Si
meone studentessa liceale di 
Vangadizza. 

Il tribunale ha condannato 
i due giovani alla pena di 
4 anni e 6 mesi di reclusione 
ciascuno concedendo le atte
nuanti generiche- Inoltre li 
ha condannati al nsarc.men 
to. da stabilire in separata 
sede, ed alla liqu.wj .ilio 
del "e spase pro;N\s*iu . i l . 
re 150.000 psr il Simeoni ed 
§3.000 per il Cazzan^a 11 
tribunale ha inflitto ai due 
giovani l'interdizione dai put> 
bllci uffici per 5 anni ed ha 
respinto la richiesta di scar

pone La sentenza e sta

ta pronunciata alle 19.45 do
po 45 minuti di camera di 
consiglio. 

La seconda tappa del di
batt imento era iniziata alla 
insegna di una manifestazio
ne femminile. In piazza Dan
te. proprio di fronte all'ac
cesso del Palazzo di giusti
zia, centinaia di giovani don
ne stavano sedute sul selcia
to e battevano le mani rit
mandole al grido di alcuni 
slogans. Il dibattimento — co
me fin dalla prima udienza 
era s ta to richiesto da un va
sto movimento che compren
deva le militanti di partiti 
politici e di varie associazio
ni femminili — si faceva fi
nalmente a porte aperte. 

Ma l'indignazione per co
me era stato condotto l'in
terroga torio nella prima gior
nata Cei processo, le doman
de. assurde. scabrose e per 
niente pertinenti al procedi
mento. tanto da insinuare il 
dubbio sullo stesso compor
tamento tenuto da Cristina 
Simeoni durante la violenza 

subita — quasi a farla appa
rire quanto meno « correa » 
del fatto — aveva avvelena
to gli animi. Nell'aria si sen
tiva la tempesta che si sa
rebbe scatenata di li a poco 
quando il collegio giudicante 
avrebbe respinto l'istanza di 
ricusazione che Cristina Si
meone attraverso i propri di
fensori. presentava in aper
tura di udienza nei confron
ti dell'intera corte. 
Tre i motivi della ricusa
zione: 

1) L'avere espulso dall'aula 
del procedimento alla prima 
udienza il padre di Cristina 
che si era costituito Par te 
civile. 

2) L'aver condotta la pri
ma udienza a porte chiuse, 
inducendo i giudici a formu
lare domande che, altrimen
ti, si sarebbero astenuti dal 
porre di fronte alla stampa 
e al pubblico. 

3) L'aver proposto a Cristi
na domande non pertinenti 
alla violenza subita (e del re
sto confessata dai violentato

ri) quali « Come fossero di
sposte le sue braccia duran
te la violenza, se lungo il cor
po o nella posizione d» ab
braccio dei violentatori » «co
me fossero egualmente dispo
ste le sue gambe» «se, es
sendo le gambe stesse pie
gate. cosi le tenesse vo'.on-
tanarneme o fosse in tale po
sizione costretta ». « poiché 
perse gli zoccoli mentre era 
trascinata verso l'autovettura 
dei due aggressori se si sia 
fermata a cercarli»: «se si 
fosse spogliata da sola o fos
se stata spogliata dai due 
aggressori ». 

Il comportamento del col
legio. secondo Cristina Si-
meoni, ha perciò denunciato 
una «concordanza oggettiva» 
t ra i valori culturali ed ideo
logici che hanno determinato 
l'azione dei giudici da un la
to e l'azione degli aggressori 
dall'altro, sostanziando l'ipo
tesi di «inimicizia grave» 
prevista all 'art. 64 del codice 
di procedura penale sulla qua
le si basava l'istanza di ricu

sazione del collegio giudi
cante. 

Dopo un quarto d'ora di 
Camera di consiglio il presi
dente dichiarava l'ina mmissi-
bilità del procedimento che 
veniva quasi subito interrotto 
da un'altra istanza della par
te civile: eccezione di nulli
tà per la prima seduta e rin
novamento parziale dell'inter
rogatorio di Cristina e dei 
suoi violentatori in presenza 
del padre. Anche questa istan
za veniva rigettata ed è a 
questo punto che le donne 
impedivano di fatto la con
tinuazione del processo. As
siepate lungo i corridoi del 
Palazzo di giustizia e gridan
do a squarciagola i loro slo
gans sono state ricacciate in
dietro e malmenate dai ca
rabinieri. 

Il processo è quindi prose
guito a porte chiuse: il PM 
ha chiesto cinque anni e due 
mesi per ognuno dei due ra
gazzi violentatori. 

Tina Merlin 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

L'acquisizione della senten
za istruttoria del giudice 
Gianfranco Migliaccio di Ca
tanzaro e l'audizione di nu
merosi testi fra i quali l'am
miraglio Eugenio Henke e il 
generale Gianadelio Malctti, 
sono stat i chiesti dalla dife
sa di Pio Baldelli (avvocati 
Bianca Guidetti Serra e Mar
cello Gentili) per il processo 
che avrà inizio dopodomani a 
Milano di fronte alla prima 
sezione del Tribunale. 

Questo processo, come è no
to, si interruppe cinque anni 
fa a seguito della ricusazio
ne del presidente del tribuna
le, Carlo Biotti, avanzata dal 
difensore del commissario Ca
labresi. La causa era per dif
famazione nei confronti di Pio 
Baldelli, allora responsabile 
del periodico «Isotta Conti
nua », dalle cui pagine era 
stata scagliata l'accusa di as
sassinio contro Calabresi, ri
tenuto responsabile della mor
te di Giuseppe Pinelli. 

Ora, a giudizio della dife
sa di Baldelli. « quella morte 
può essere spiegata solo nel 
quadro di un grande e orga
nizzato tentativo di sovverti
mento delle istituzioni dello 
Stato. Tentativo di cui ozgi si 
ha conferma, oltre che per 
i vari fatti che vengono in
terpretati come "strategia 
della tensione", anche sul pia
no giudiziario, come nell'or
dinanza di rinvio a giudizio 
del giudice istruttore di Ca
tanzaro. di Guido Giannetti-
ni e altri , per gli Etessi fat
ti e reati per cui furono rin
viati a giudizio Franco Fre-
da e Giovanni Ventura 

Ecco perché, i legali del 
Baldelli. chiedono la acquisi
zione della sentenza del giu
dice Migliaccio, facendo os
servare che in questo docu
mento sono contenute affer
mazioni gravissime in ordi
ne alle pesanti responsabili
tà cel SID. Nell'ordinanza, 
infatti, è contenuta questa ac
cusa pesante. « Il fatto che 
il capo dei reparto D del 
SID. cioè della branca più 
importante dei servizi di ti-
curezza, abbia, per anni, ope
rato, personalmente, e per 
mezzo dell 'apparato a sua di
sposizione, per assicurare la 
impunità agli imputati degli 
a t tentat i del 1969. conferisce 
innegabilmente ulteriore cre
dito all'opinione, già in altra 
occasione prospettata come 
logicamente desumibile da 
p:ù elementi indiziari. che 
le forze eversive responsabi
li degli at tentat i fossero rap
presentale nel 1969 m ^eno ai 
SID». 

E ancora, parlando delle 
protezioni offerte dal SID a 
persone indiziate del reato di 
strage, il giudice di Catan
zaro afferma che «certamen
te le forze che, manovrando 
abilmente nell'ombra, hanno 
concentrato questa attività di 
protezione continuata per an
ni, hanno agito per assicura
re. prima ancora che i\mpu-
nità del Giannettini, la pro
pria impunità». 

Il rinvio a giudizio del solo 
generale Maletti. e per un 
reato limitato al solo favoreg
giamento. fornisce la PIOTA 
dei seri limiti di una inchie
sta che la Corte di Cassa
zione tolse scandalosamente a 
Milano per spedirla nel capo
luogo della Calabria. Giusta

mente, però, riferendosi a 
quelle affermazioni, la dife
sa di Baldelli ha chiesto, nel
l 'intento di approfondire que
sto torbido capitolo, la audi
zione, come testi, dell'ammi
raglio Henke (che nel dicem
bre 1969 era il capo del SID), 
e del generale Maletti. 

Se, come è da augurarsi, 
il collegio giudicante della 
prima sezione, diretto dal pre
sidente Antonio Cusumano, 
accoglierà queste richieste le
gittime, il dibattimento che 
inizierà mercoledì potrà for
nire un importante contribu
to all 'accertamento della ve
ri tà sui retroscena degli at
tentat i del 1969, sfociati nella 
strage di piazza Fontana, e 
sulla ste$-a tragica fine di 
Pinelli. 

La difesa chiede, inoltre, 
che vengano ascoltati, come 
testi, il dott. Elvio Catenac
ci. già dirigente del disciolto 
ufficio degli «affari riserva
ti » del ministero degli In
terni; il dott . Marcello Gui
da. questore di Milano al mo
mento della morte di Pinel
li. ora ispettore generale del 
ministero degli Interni : il dot
tor Antonino Allegra, capo 
dell'ufficio politico della que
s tura di Milano al tempo dei 
fatti. • ora questore. I legali 
di Baldelli chiedono che essi 
siano chiamati a «risponde
re dei rapporti verosimilmen
te intercorrenti, all'epoca dei 
fatti, con l'ufficio politico del
la questura di Milano e l'uf
ficio affari riservati e in par
ticolare che cosa abbiano sa
puto degli a t tenta t i terroristi
ci del 25 aprile, 8 agosto e 
12 dicembre 1969 — tutt i con
testati a Pinelli — e della 
morte di quest 'ultimo». 

Dovranno rispondere, inol
tre. «sui motivi per cui le 
prime indagini su tali atten
tati furono orientate esclusi
vamente verso gli anarchici ». 

A tale scopo, non essendo 
più possibile ascoltare l'allo-
ra ministro degli Interni . 
Franco Restivo, defunto oltre 
un anno fa, sarebbe s ta to uti
le chiedere anche la citazio
ne dell'ex prefetto di Mila
no. Libero Mazza. Questi, in
fatti. a poche ore di distan
za dallo scoppio delle bombe 
nella Banca dell'Agricoltura. 
inviò il famoso telegramma 
in cui si affermava, fra l'al
tro. che « ipotesi attendibile 
che deve formularsi indirizza 
indagini verso gruppi anar
coidi au t comunque frange 
estremiste ». Facendogli eco. 
il giorno dopo. l'on. Restivo 
affermava testualmente, in un 
telegramma inviato alle altre 
polizie europee: «Al momen
to non possediamo alcuna in
dicazione valida nei riguardi 
dei possibili autori del mas
sacro. ma dirigiamo i nostri 
primi sospetti verso i circoli 
anarchici ». 

S ta di fatto, però, che fu 
proprio a seguito di questi 
« primi sospetti » e delle « ipo
tesi attendibili » del prefetto 
Mazza che PineUi venne fer
mato e illegalmente tratte
nuto in questura fino alla not
te fra il 15 e il 16 dicem
bre. quando la sua vita si con
cluse con il tragico volo dalla 
finestra dell'ufficio di Cala
bresi. il commissario che tre 
anni dopo, sotto la sua abita
zione. verrà barbaramente as
sassinato da un killer, rima
sto significativamente senza 
nome. 

già le operazioni venivano 
coordinate dal commissariato 
di P S di Busto Arsizio, hanno 
trovato il Teboldi già cada
vere, piegato sulla destra con 
il volto sanguinante. 

Ricapitoliamo i fatti. Il fur
gone blindato era partito, co
me ogni lunedi matt ina, verso 
le 5.30 da Varese e, dopo la 
sosta presso il credito vare
sino di Gallarate aveva im
boccato l 'autostrada diretto a 
Legnano. Giunto al chilome
tro 25,500 dell 'autostrada dei 
loghi, nel territorio di Olgiate 
Olona, a circa due chilometri 
dall'uscita di Castellanza, 
l'automezzo è s ta to raggiunto 
da una « Alfa Romeo 2000 » 
colore bianco ta rga ta Milano 
con due uomini a bordo. I due 
banditi hanno accostato il fur
gone sparando diversi colpi di 
lupara, probabilmente a sco
po intimidatorio. Quindi, con 
una manovra audace, si sono 
fermati davanti al mezzo blin
dato e lo hanno bloccato. I 
due sono scesi ed hanno cri
vellato di colpi il parabrezza 
del furgone, massacrando l'au
tista. Nel frattempo è soprag
giunta una seconda « Alfa 
Romeo 2000», anch'essa tar
gata Milano, di colore blu che 
ha sorpassato sulla destra il 
furgone, passando per la cor
sia d'emergenza. 

Uno dei quat t ro ha chiesto 
con perentorietà la borsa por
tavalori all 'altra guardia giu
ra ta , Gaetano Giannone, 57 
anni , residente a Varese in 
via Oriani 121. che si trova
va a fianco dell'autista e l'im
piegato della banca. Franco 
Venturini, 39 anni , anch'egli 
residente a Varese, che se
deva dietro le due guardie giu
rate, avrebbe passato al Gian-
none la borsa contenente cir
ca 6 milioni di lire in con
tant i e assegni già riscossi. 
Il Giannone avrebbe a sua 
volta consegnato la borsa ai 
banditi, cercando di non 
esporsi, ma, una volta abbas
sato il finestrino, è s ta to col
pito alla testa, duramente. 
con il calcio di un fucile, ed 
è svenuto. Più tardi è s ta to 
trasportato all'ospedale di Le
gnano dove è s ta to medicato 
e subito dimesso. 

Il Venturini, a sua volta, 
nonostante fosse in preda a 
un forte choc, dopo la parten
za dei banditi è riuscito a 
chiamare aiuto: cosa non fa
cile, dal momento che in 
quel punto l 'autostrada, che 
taglia in due l'abitato di Ol
giate. è incassata nel terreno 
fiancheggiata da due mura
glie di circa 8 metri di altez
za. Fortunatamente, su uno 

dei tre ponti che in quel pun
to at traversano l'autostrada, 
stava transitando un nettur
bino della zona. Ha dato su
bito l'allarme. Intanto ì quat
tro delinquenti erano fuggiti 
con la vettura blu, abbando 
nando sul posto quella bianca. 

Circa mezz'ora dopo l'Alfa 
2000 blu è s ta ta rintracciata 
da una pattuglia di carabi
nieri a Origgio, di fronte al
lo stabilimento della Ciba. 
abbandonata. Sul posto della 
rapina gli inquirenti hanno 
rinvenuto, assieme ai bossoli 
dei proiettili rotanti calibro 
12 esplosi dai banditi, altri 
t re bossoli calibro 7,65: si pen
sa che questi ultimi siano par
titi dall 'arma del Giannone. 
In tal caso bisognerà stabilire 
se quest'ultimo, che è un ex 
appuntato dei carabinieri, ha 
sparato prima o dopo la sca
rica dei blinditi. 

I nodi da sciogliere sono 
molti. Come mai, ad esem
pio, i banditi hanno scelto 
proprio il lunedì mat t ina per 
mettere a segno il colpo, 
quando è risaputo che in que
sta giornata la possibilità di 
un bottino consistente è limi
t a ta? Si fa l'ipotesi di unu 
falsa « soffiata », ma non è 
neppure escluso che altr i sol
di si trovassero nel furgone. 
In secondo luogo, il fatto che 
la borsa con circa sei milioni 
si trovasse fuori dal forziere, 
quasi a portata di mano di 
chiunque, non può non desta
re perplessità. Si è t ra t ta to 
di una leggerezza dell'impie
gato del credito varesino, il 
quale ha fatto eccessivo affi
damento sulla sicurezza del 
mezzo blindato? Quest'ulti
mo. in definitiva, non si è 
rivelato molto sicuro, tanto 
è vero che non è dotato di 
vetri antiproiettili, ma solo 
anticolpi. 

Le indagini sono intanto in 
corso. Gli inquirenti, che sono 
intervenuti anche con l'ausi
lio di elicotteri, s tanno setac
ciando alcuni elementi della 
malavita che prolifica intor
no all 'hinterland milanese. Si 
sa che. in particolare, viene 
ricercato un pregiudicato il 
quale, benché soggetto al sog
giorno obbligatorio in una lo
calità della zona, ha fatto 
perdere le sue tracce da qual
che giorno. 

Giovanni Laccabò 
Nella foto In allo: Il tratto del
l'autostrada dei Laghi ©»a il fur
gone del Credito Varesino, * slato 
assalilo dai banditi. Accanto al 
titolo la guardia giurata uccisi 

Un ricercato alle porte di Vicenza 

Grave dopo lo scontro 
a fuoco coi carabinieri 

Ibio Paolucci 

VICENZA. 18 
Un uomo. Luciano Occhi-

pinti . di 32 anni , ricercato 
perché colpito da mandato 
di cat tura per furto, è rima
sto gravemente ferito, la scor
sa notte, durante una spa
ratoria t ra una pattuglia di 
carabinieri e t re persone che 
non avevano osservato l'in
timazione di « a l t » nel centro 
della città. 

La vicenda è cominciata 
poco dopo le due, quando una 
«128», con qua t t ro persone 
a bordo, non si è fermata ad 
u n posto di blocco istituito 
dai carabinieri. Una «gazzel
la» , a bordo della quale si 
trovavano un sottufficiale 
e due militari, si è posta al
l'inseguimento della vettura, 
lungo le strette vie del cen
t ro storico. Ad un certo mo
mento, la e 128 » si è fermata 
e ne è scesa una donna, 
Ines Caruso, dì 2» atri», 
residente a Vicenza, che si 
è consegnata ai carabinieri 

dando modo ai tre uomini. 
che si trovavano con lei, di 
fuggire a piedi. 

Il sottufficiale, sceso dalla 
agazzella». ha continuato l'in
seguimento ed. a questo pun
to, uno dei t re fuggitivi gli 
avrebbe sparato contro alcu
ni colpi di pistola, andat i 
for tunatamente a vuoto. Il 
militare avrebbe, allora, ri
sposto al fuoco, sparando ima 
raffica di mitra che. apparen
temente. non ha colpito nes
suno. Il terzetto, comunque, 
approfittando del buio, è riu
scito a dileguarsi ed inutili 
sono s ta te le ricerche d& 
parte di al tre pattuglie dei 
carabinieri accorse sul luo
go della sparatoria. All'alba 
di s tamane, due sconosciuti 
hanno porta to al pronto soc
corso dell'ospedale di Vicen
za, fuggendo subito dopo. La-
ciano Occhipinti, gravemente 
ferito da un colpo d'armi, d t 
fuoco. 
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I sindacati impegnati a rilanciare le lotte per l'occupazione e lo sviluppo 

Oggi il direttivo CGIL, CISL, UIL 
Domani sciopero generale a Milano 
Sei cortei e comizio in piazza del Duomo - La relazione di Benvenuto e le proposte per modificare le misure del 
governo - Imposte per i professionisti e tasse sul patrimonio - No al blocco generalizzato della scala mobile 

Un fenomeno contraddittorio ma non misterioso 

Si conosceranno oggi le proposte che i sindacati avanzano per far fronte alla drammatica crisi e per rilanciare 
Il movimento di lotta in tutto II paese. Stamane, Infatti, si riunisce il massimo organismo dirigente, il direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, allargato a tutte le strutture d i categoria e territoriali (in tutto 220 dirigenti sindacali, 
90 membri effettivi del direttivo e 130 delle categorie e delle province). Intanto, proseguono le lotte per modificare i 
provvedimenti del governo: domani scioperano dalle 9 all 'ora di mensa tutti i lavoratori di Milano. Sei cortei attraver 
aeranno la città e confluiranno in piazza Duomo dove parlerà, a nome della Federazione unitaria. Agostino Marianetti. 

Sciopero generale, oggi, a La-

Supermercati in crisi 
Cambiano i «gusti» e 
si riducono i consumi 

Pesanti perdite della «grande distribuzione» - La scelta del com
mercio associato - Necessaria una profonda riforma del settore 

Gravissimo annuncio della Standa: 
programmati 5 mila licenziamenti 

particolare riguardo alla politica degli ap
provvigionamenti e dei prezzi. E" In questo 
contesto di riqualificazione politica del ruolo 
della Standa nel Paese che si possono esa
minare eventuali problemi di una diversa 
organizzazione del lavoro, ferma restando la 
difesa complessiva dei livelli occupazlcnali. 
Ciò coerentemente con le conclusioni del 
Coordinamento uni tar io intersettoriale Mon-
tedison, riunitosi ieri a Roma, che ha riba
dito l'obiettivo del reinserimento del gruppo 
nelle Partecipazioni statali . 

« Nell'ambito della vertenza Montediscn la 
fitanda ha reso noto alle organizzazioni sin
dacali — dice un comunicato unitario — un 
piano di riorganizzazione generale all'inter
no del quale l'azienda è intenzionata ad 
effettuare un programma di ridimensiona
mento degli organici e ristrutturazione delle 
filiali che comporta tra l'altro una riduzione 
di circa 5 mila unità ». 

Richiamandosi alla vertenza Montedison 
« la Federazione unitaria ha riconfermato 
l'obiettivo del sindacato di rivendicare una 
riqualificazione del ruolo della Standa con 

Dai lavoratori della « Riva-Calzoni » di Bologna 

Le forze politiche invitate 
ad un confronto in fabbrica 
Vivace dibattito sui recenti provvedimenti del governo e sulle prospettive 
di riconversione fra le sezioni aziendali comunista, socialista e democristiana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18. 

E" la seconda volta che la 
sezione comunista di fabbri
ca, il NAS socialista e il GIP 
democristiano dello stabilimen
to metalmeccanico « Riva-Cal
zoni » si incontrano. La posi
tività dell'iniziativa è ormai 
consolidata («un modo nuo
vo di fare politica che na
sce diret tamente dalla fabbri

ca », dirà Rapezzi, democristia
no, auspicandone la continua
zione). 

Stavolta è per discutere di 
un tema ugente e bruciante, 
« che ci riguarda tutti », vie
ne sottolineato: situazione e-
conomica e riconversione in
dustriale. L'incontro è nella 
saletta del consiglio di quar
tiere S. Viola. Presenti una 
trentina di operai ed impie
gati, che formano i gruppi 
dirigenti degli organismi po
litici in fabbrica. 
• La « Cilzoni » è un « no

me » dell 'industria della cit
tà. le sue radici affondano 
nella stessa storia moderna 
di Bologna; 800 addetti, quat
tro rami produttivi (carpen
teria pesante, costruzioni e-
lettromeccaniche, impianti per 
amianto - cemento, motori o-
leodinamici e servosterzi), con 
forte specializzazione nel cam
po delle dighe e paratoie. 

Si apre il confronto. In
nanzitutto le posizioni del tre 
partiti . Brcviglieri (PCI. im
piegato) nota la difficoltà, un 
certo disorientamento che ì 

provvedimenti governativi han
no causato nelle fabbriche, ma 

il tipo di dibatt i to dimostra 
la « tenuta » del movimento: 
semmai di inadeguato vi è 
il rapporto tra le forze po
litiche e della maggior par
te di esse con i lavoratori. 
Il PCI. con le « 10 giorna
te ». che continuano, ha te
stimoniato ancora una volta 
la validità e la ricchezza del 
colloquio con la fabbrica. 

Cosa 6i deve intendere per 
riconversione Industriale? Ra
pezzi (DC, impiegato) lo vede 
come un taglio netto col con

sumismo e la ricerca di nuo
vi indirizzi produttivi che fac
ciano perno sulle riforme dì 
s t ru t tura : «Dobbiamo uscire 
dalla fossa, non In un mo
do qualsiasi, ma rinnovando 
la società, cambiando anche 
moduli di" vita fasulli e che 
non corrispondono alle esi
genze reali del paese». 

Marchesini (PSI, operaio col
laudatore) si dichiara netta
mente contrario agli aumen
ti delle tariffe e dei prez
zi, benzina compresa, perché 
i provvedimenti governativi 
« non danno garanzia, e se 
sacrifici vi sono da fare si 
cominci a colpire gli evasori 
fiscali ». 

Bettini (PCI, collaudatore) 
dice dal canto suo che si 
dovesse giungere ad una stret
ta era da tempo chiaro; og
gi però occorre vedere a che 
scopo. Andreotti ha raccoto 
sfiducia nelle fabbriche: cer
to! Aumenta la benzina, si 
dice per frenare la motorizza
zione privata, ma la politica 
dell'auto va avant i : l'agricol
tura è In crisi, ma si au
menta il prezzo dei fertiliz
zanti. La qual cosa non con
vince affatto. C'è del nuovo 
però oggi in Italia, qualco
sa di importante è mutato 
col 20 giugno, e questa novi
tà « anche noi abbiamo con
tribuito a produrla, adesso si 
t ra t ta di utilizzarla per an
dare avanti ». 

E" difficile per gli operai. 
che sempre hanno pagato sul
la pelle, capire il senso del 
nuovi sacrifici, afferma Righi 
(PCI, saldatore) : i lavoratori 
oggi vogliono concretezza, so
prat tu t to in fatto di mora
lizzazione. 

Il dibattito, pur vivace e 
rigoroso, ha una brusca im
pennata con l'intervento di 
un ex impiegato della fabbri
ca. Tommasi (PDUP), venuto 
all'assemblea. La situazione è 
grave, egli afferma, ma co
me uscirne? « Non certo con 
la DC che persegue una po
litica contraria alla sua stes
sa base popolare. Non dob
biamo lasciarci imbragare, bi

sogna spaccare la DC per ve
dere con chi sta la sua ani
ma popolare ». nella prospet
tiva di un « governo delle si
nistre ». 

Risponde subito Chieregato 
(impiegato, della segreteria 
provinciale FIM-Cisl). «D'ac
cordo che nella DC vi è una 
anima non cristiana, ma non 
si può non dimenticare co
me è nato e cosa è oggi que
sto parti to. Evitiamo, ha 
aggiunto, che anche in Italia 
si ripetano gli errori dello 
scontro frontale che hanno 
preceduto il « golpe » in Cile, 
perché andare avanti per sia-
gans non serve e il movi
mento operaio l'ha già capi
to». 

Un certo pessimismo emer
ge dall ' intervento di Baraldi 
(PCI. montatore) , che si di

chiara d'accordo con l'esigen
za di fare sacrifici, ma non 
vede nelle misure del gover
no un discorso che coinvol
ga tu t t i i ceti sociali: «Nel 
governo non ci credo». Si 
parla di riconversione, ma i 
padroni s tanno già a t tuando 
la ristrutturazione: l 'anno 
scorso alla « Calzoni » erava
mo in 810, ora siamo in 770; 
nel mio reparto eravamo in 
120, oggi siamo in 70. ma il 
volume del lavoro è lo stes
so. 

Interviene un « esterno ». Pi-
ro (PSD. che rimarca le ca
renze del piano governativo 
di riconversione industriale. 
Regioni ed enti locali debbo
no ent rare nella gestione, di
ce: del Sud vi è solo un'i
dea generica: l fondi, cosi 
come è possibile leggere, se 
li gestirebbero solo le ban
che. 

Dall 'appassionato dibatt i to 
viene una decisione da sotto
porre a verifica sul posto di 
lavoro: proporre al Consiglio 
di fabbrica di invitare i rap
presentanti dei parti t i (come 
duran te la lotta contrattuale) 
al cospetto dell'assemblea ge
nerale delle maestranze, tema: 
« Situazione economica e ri
conversione industriale ». 

Renvgio Barbieri 

Minori che a settembre le adesioni allo sciopero della Fisafs 

Ha viaggiato F80% dei treni 
Seri disagi per i pendolari 

Lo sciopero corporativo in
det to dalla «au tonoma» Fi
safs ha registrato, secondo 
i dati pervenuti dai vari com
part imenti de!!c FS. una ade
sione notevolmente .nferio-
re al 9 per cento di un ana
logo sciopero effettuato il 
12-13 settembre scorso. Ciò 
non significa, ovviamente. 
che neri si siano avuti di
sagi, anche di rilievo, per 
quant i hanno utilizzato il 
t reno dopo le 21 di domenica 
f.no alle 21 di ieri sera. Di
versi treni — soprat tut to 
quelli in partenza dalla Sici
lia — sono stati soppressi. 
per nitri si sono avuti ritar
di anche di alcune ore. Ciò 
è stato determinato non tan
to d.\lla percentuale di asten
sioni dal lavoro, quanto dal
le caratterist iche de'.le inter
connessioni del servizio fer
roviario. E :n alcuni casi. 
in particolare per i servìzi 
locali e pendolari. anche da 
una cattiva utilizzazione dei 
mezzi e degli uomini dispo
nibili da par te delia d.rezio-
ne dell'azienda. 

Altro elemento caraMeriz-
t an t e questa nuova azione 
velleitaria e avventuristica 
delle Fisafs è l'avere, in ge
nerale. bloccato, anche se in 
misura minore del settem
bre scorso. I convogli in ser
vizio locale, rendendo diffi
cile 11 trasporto ni lavoro e 
a scuola e il r i tomo a casa 
dei lavoratori e degli studen
ti. Il che conferma che tali 
•Honl non solo seno velleita

rie per le richieste con le 
qjali si cerca di sorreggerle. 
ma puntano — come r.ieva 
anche una nota dei Sfi-Cgil 
— « a dividere e indebo.ire 
la categoria, a isolarla da^'.i 
altri lavoratori e dall'op.n.o-
ne pubblica nel momento in 
cui è impegnata in uo serio 
e difficile confronto eco il 
sovemo e con l'azienda per 
il rinnovo del contrat to ». 

Nel complesso, comunque, 
ha circolato 1"80 per cento 
dei treni viaggiatori. Quasi 
bloccato invece il trasporto 
merci. Le maggiori d.fficol-
tà si seno registrate in Sici
lia. sulla linea Roma-Cassi
no. sulla Roma-Pescara e sul
la Savcoa-Ventimigìla. a 
causa del blocco di alcune 
stazioni. Anche da questi da
ti emerge che la stragrande 
maggioranza dei ferrovieri 
ha respinto la linea avven
turistica desìi autonomi e 
dei fascisti della Usfi Cisnal 
che hanno aderito allo sco
però. 

La Fisafs. in un suo co
municato. annuncia al t re 
43 ore di sciopero da effet
tuarsi dopo il prossimo incon
tro fra il governo e i sin
dacati di categoria aderenti 
alla Cgil. Cisl e Uìl in pro
gramma per venerdì prossi
mo. se la organizzazione «au
tonoma» non io considere
rà « soddisfacente ». Basta 
però ricordare che gli auto
nomi ccnt inuano ad Insiste
re sulla richiesta di un anti
cipo mensile uguale per tut

ti di 100 mila lire (che agli 
effetti contrat tuali — secon
do ; calcoli effettuati dal 
Sfi — finirebbero con il tra
dursi in 400 mila lire mensi
li di aumento) , per vedere 
quan te è speciosa la condi
zione posta per non ricorre
re allo sciopero. 

Il Sfi-Cgil esprime dura 
condanna nei confronti dell' 
azione dello Fisafs e anche 
nei confronti di alcuni se
dicenti «comitati di lo t ta» e 
« comitati politici » che n in 
no proclamato, a loro volta, 
IMO sciopero di 24 ore per 
domani. 

A Roma sono partiti circa 
l'80 < dei treni di lungo per
corso. P.ù difficile invece è 
s tara la situazione per : con
vogli locali: soprat tut to la li
nea dei Castelli, usata da 
centinaia di pendolari, è r.-
masta a lungo bloccata. In 
ogni caso le adesioni all'abi
tazione corporativa della Fi
safs sono state molto più 
basse di quelle registrate ne
gli scioperi passati e nessu
na stazione è rimasta bloc
cata. 

Il Sfi provinciale in un co
municato ha denunciato l'at
teggiamento dell'azienda che 
in molti casi è s ta ta incapa
ce di utilizzare il personale 
per riempire i vuoti causati 
dalle assenze. A Ciampino. 
per esempio, dove il persona
le era sufficiente a far cam
minare i treni, i dirigenti 
hanno impedito che i convo 
gli lasciassero la stazione. 

mezia Terme e nel comuni 
della zona per riproporre il 
drammatico problema della 
occupazione e chiedere che la 
SIR mantenga l'impegno d: 
assumere i 380 giovani che 
hanno già terminato i corsi 
di formazione professionale 
In Toscana, inoltre, i lavora 
tori si mobiliteranno nei prò.-. 
siml giorni e prepareranno 
lo sciopero regionale che ' 
sindacati sono orientati ad 
indire entro la fine del mese 

Il 28 ottobre è, invece, il 
termine massimo che i me 
talmeccanici si sono dati per 
completare il programma di 
otto ore di sciopero deciso 
dal comitato esecutivo (4 ore 
articolate per zone e settori 
e 4 ore di astensione gene 
rale della categoria). 

Per quanto riguarda le for 
me e l modi della lotta, la 
relazione che Benvenuto, neo 
segretario generale della UIL. 
terrà oggi e che è stata 
discussa ieri in sede di segre
teria della Federazione unita
ria. ripropone quattro ore di 
sciopero articolato per regio
ni entro il 20 novembre; il 
10 novembre si dovrà.poi, riu
nire di nuovo la segreteria 
unitaria per fare il punto del
la situazione e decidere la 
prosecuzione o la eventuale 
estensione delle iniziative. 

Dal dibattito svoltosi nei 
sindacati la set t imana scorsa 
e dalle assemblee del lavora
tori. è emersa la necessità di 
precisare e chiarire obiettivi 
e proposte attorno alle quali 
il movimento sindacale inten
de battersi e confrontarsi con 
il governo. Secondo le indi
screzioni trapslote sulla re
lazione introduttiva. Benve
nuto si appresterebbe a pre
sentare una piattaforma nu
trita di richeste per combat
tere l'inflazione e rilanciare 
l 'attività produttiva. Si trat
terà di indicazioni sulle qua
li dovranno pronunciarsi i 
quadri del sindacato. 

Innanzitutto, i sindacati di
cono « no » ad ogni ipotesi di 
blocco generalizzato della sca
la mobile. Su questo punto — 
secondo quanto ha dichiarato 
ieri Ravenna — « verrà pre
sentata al direttivo un'alter
nativa: o mantenere la posi
zione del blocco oltre gli otto 
milioni, oppure chiedere un 
prelievo fiscale diretto sui la
voratori dipendenti i cui red
diti superano tale tetto, la
sciando invariato il meccani
smo della contingenza ». 

La novità che dovrebbe 
emergere riguarda l'imposizio
ne fiscale sui professionisti: i 
sindacati sarebbero orientati 
a chiedere che il governo col
pisca finalmente le grosse 
evasioni fiscali provenienti 
dai ceti professionali, o attra
verso una sorta di « una tan
tum » sui redditi da lavoro 
indipendente o attraverso una 
aliquota addizionale straordi
naria. La proposta parte dal
la considerazione che su 20 
mila miliardi incassati dal
l'erario. 12 mila provengono 
dai lavoratori dipendenti . 
4.800 dagli imprenditori e so
lo 2 800 dai professionisti. 

Sono bastate, comunque. 
queste « voci » per suscitare 
le prime reazioni: contrari si 
sono dett i i rappresentanti 
dell 'ordine degli architet t i 
(tè ora di smetterla con le j 
persecuzioni nei confronti dei 
liberi professionisti » e giunto 
addir i t tura a dichiarare un 
raopresentante dell 'Ordine): 
più disponibili, invece, inge
gneri e medici: si sono detti 
pronti a discutere, anche se. 
poi. nel concreto respingono 
la proocsta dei sindacati 
fa l'imposizione deve avvenire 
per fasce di redditi e non per 
eateqoria »» — è l'obiezione più 
seria che viene opposta). 

CGIL. CISL. UIL. poi. ri- j 
proDoneono la loro pos :zione | 
sulla benzina (si propende per 
forme di rimborso fiscale, dif
ferenziate a seconda de'le ci- j 
l indrate. anziché il raziona- | 
mento vero e proDrio) e sul ! 
Diano di riconversione mod :-
ficando. però, le misure del 
governo sul legame t ra in
centivi e livelli di occupazio
ne che le imprese riusciran
no a raggiungere e. soprat
tut to . sulla finalizzazione dei 
fondi di dotaz'one delle par
tecipazioni statali, onde evi
tare che i nuovi finanziamen
ti fmifeano soltanto per ri
pianare i deficit. 

Si parlerà anche di studia
re una forma di imposta pa
trimoniale. nonché una tassa 
sugli immobili, in modo da 
riequilibrare il peso dei sacri
fici che, attualmente, ricade 
in modo preponderante sui la
voratori a reddito fisso e su
gli strati sociali meno pro
tetti. 

Lob.ettivo. comunque — ci 
dice Arvedo Forni, segretario 
confederale della CGIL, che 
ha fatto parte del gruppo d: 
lavoro incaricato di discute
re la relazione al direttivo — 
« è di precisare una linea di 
politica economica che faccia 
dell'austerità ur.o strumento 
per uscire dalla crisi rilan
ciando un direno sviluppo. E' 
la tanto discussa questione 
dei due tempi: bisogna im
porre una contestuabtà poli
tica delle scelte, anche se i 
loro effetti non potranno non 
essere diversificati nel tem
po». 

s. ci. 

Lo stabilimento Italsider di Bagnoli (Napoli) 

La Rinascente-Upim ha re
gistrato 1 anno scorso un de
ficit complessivo di 17 miliar
di e 233 milioni di lire. Per 
quest 'anno si prevede che « ri
metterà » più di 20 miliardi. 
La Standa. sempre nel '73. 
ha perduto 42 nuliard'. e 454 
milioni che dovrebbero sali
re a circa 50 miliardi alla 
chiusura dell 'eserczio in 
corso. 

Nel circa 5 miliardi di disa
vanzo dell'associazione delle 
cooperative di consumo (.sem
pre n?l '75) sono comprese 
anche le perdite dei tal 
percoep. Cosa significa tutto 
questo. .->e non che anche i 
supermercati, che pure sono 
s t n i t ' i r e moderne di distribu
zione .sono entrati in crisi? 

Cerchiamo di s n i d a r c i Non 
tutti i supermercati sono in 
cattive acque. Alcuni grandi 
magazzini specializzati, come 
ad esempio la catena Fiorue-
ei ( abbigliamento soprattutto 
Giovanile » la Croli (fornitu
re per la casa) e i discounts 
(negozi a prezzi scontati» pre
sentano infatti, bilanci attivi. 
Ma è c^rto che gli altri super
mercati cosi come sono sta
ti impiantati e concepiti e 
che, in un primo tempo, si 
erano sviluppati in maniera 
costante e progressiva, van
no registrando da qualche an
no situazioni sempre più diffi
cili. gestioni sempre più pe
santi . perdite sempre più vi
stose. 

Il fenomeno è ovvia
mente complesso ed an
che contraddittorio. A pri
ma vista è difficile capi
re il motivo per cui strut
ture di vendita moderne e 
tecnicamente avanzate, anche 
dal punto di vista della per

suasione de.ih acquirenti, deb ! 
bano risentire le conseguenze i 
della crisi m atto, pure per 
quanto riguarda i consumi. 
in modo più rilevante del re
sto della rete distributiva che 
tuttavia è certamente pletori
ca (800 mila, punti di vendi-

Manifestano 
per la CIMI 

davanti 
alllntersind 

MILANO. 18. 
Davanti alla sede dell'In 

ter-and hanno manifestato 
questa matt ina "lavoratori dei 
cantieri della Cimi, una so
cietà a partecipazione stata
le che si occupa di impian
tistica ed ha enea 2 mila di
pendenti. 

I lavoratori della Cimi — af
ferma un comunicato — «con
cordi con le organizzazioni 
sindacali che la crisi non 
si risolve con misure fiscali 
ben.si fondamentalmente af
frontando il problema della 
riconversione, dichiarano che 
le loro rivendicazioni non so
no di carat tere economico 
ma sociale. Essi chiedono: 
ti asporti collettivi, mense a-
ziendali per tutti i dipenden
ti a prezzo politico; pere
quazione di tut te le disparità 
d'indennizzo esistenti fra i 
vari cantieri ; disponibilità di 
a'iogsri a prezzi concordati 
nel momento in cui l'azien
da trasferisce il lavoratore 

I da un cantiere al l 'a l t ro». 

Preoccupazione e allarme nel Napoletano 

IL GOVERNO BLOCCA I FONDI 
PER L'ITALSIDER DI BAGNOLI 

Incredibile risposta di un sottosegretario ad una interrogazione comunista al Senato - Nuove iniziative del PCI 
Verso uno sciopero dei metalmeccanici napoletani • Si vuole compromettere il piano siderurgico nazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18 

La notizia gravissima che 
il governo intende bloccare 
i finanziamenti già decisi dal 
CIPE per il potenziamento 
tecnologico dell' Italsider di 
Bagnoli ha suscitato a Napo
li vaste e immediate riper
cussioni. In effetti, la rispo
sta del governo, data per boc
ca del sottosegretario alle 
Partecipazioni statali . Bova, 
ad una interrogazione del se
natore comunista Fermariel-
lo, lascia molte cose nell'am

biguità. Ma proprio in que
sto sta la sua estrema gra
vità. Il governo, infatti, ha 
messo in relazione l'annulla
mento dei finanziamenti, cir
ca 30 miliardi, alla ipotesi di 
spostare lo stabilimento in 
al tra sede. In merito a que
sta ipotesi, benché sollecitato 
a precisare tempi e program
mi. ha detto che allo stato 
non esiste alcun piano. Si 
può. a questo punto, osser
vare che tut to ciò offre la 
misura di quanto fossero 
strumentali le polemiche sul
la variante al piano regola-

ph breve D 
O CONFESERCENTI SU VENDITA CARNE 

Il sindacato macellai della FIESA Confesercenti esprime 
in una noto sfiducia nei confronti del divieto (una set t imana 
al mese) di vendita delle carni bovine. Non ne verrebbero 
insomma ì benefici attedi poiché si farebbe inevitabile la 
corsa agli acquisti nel periodo precedente al divieto. La nota 
giudica inoltre il prospettato aumento dell'IVA sulle carni 
« un'odiosa misura cne colpirebbe i ceti meno abbienti e 
alla quale la categor.a nsponderà con una larga e massiccia 
mobilitazione ». 

O L'ALLEANZA PER CONTADINI PENSIONATI 
L'Alleanza nazionale dei contadini e la sua associazione 

coltivatori pensionat. hanno indetto per oggi un convegno 
nazionale sulla parità previdenziale e assistenziale che si 
svolgerà all'Hotel Massimo d'Azeglio in via Cavour 18 che 
mizierà con una reiaz.one introduttiva dell'on. Armando Mo-
naster.o. pres.dente dell'Associazione. 

JZD SINDACALISTI PORTOGHESI IN ITALIA 
Dal 14 al 16 ottobre e .stata ospite della Federaz.one 

CGIL CISL UIL una delegazione dell 'Intersindacale portoghe
se guidata da Alvaro Runa, membro del comitato esecutivo 
e responsab-le degli affari internazionali. La delegazione por
toghese s: e •Ir.cont-a'a c o i una rappresentanza della Fede
razione CGIL CISL UIL condotta dai segretari per gli «ffar. 
internazionali Aido Bor.i.ccim. Giuseppe Reggio e Lino R-i-
veeea. 

Confusione 

i 

Mentre è urgente 'e del re
sto è questa la richiesta che 
e emersa con forza dal re
cente dibattito alla Camera/ 
andare finalmente al dibatti
to ed al raro della legge per 
la riconversione industriale, il 
ministro Donai Cattm non 
perde occasione per sortite 
die, crediamo, servono solo ad 
alimentare confusione. Par
lando della necessità di rilan
ciare gli investimenti il mi
nistro ha proposto: It una fi
scalizzazione selettiva degli 
oneri sociali (andando cosi 
incontro alle esigenze degli 
imprenditori, ma solo in par
te perche quelli chiedono ad
dirittura il blocco totale del
la sca'a mobile) e un aumen
to dell'Ita quasi che il pro
blema centrale non fo<se in
vece quello delta lotta olle 
evasioni; 2) un premio agi' 
investimenti pari al 7-10 per 
cento del valore dell'in
vestimento stesso, quasi che 
non fossero sufficienti gli 
incentivi e le facilitazioni 
creditizie che vengono accor
date nella legge per la ricon

versione industriale: 3> una 
tassazione « omogenea » del 
capitale, che eviti alle impre
se di dover ricorrere all'inde
bitamento: Donai Cattm — 
cioè — r polemico nei con 
fronti della misura, voluta di
rettamente da Andreotti. che 
aumenta al 50"? l'imposta sul
la cedolare secca dal momen
to — sostiene — che la rite
nuta sui depositi bancari e 
invece appena del 16'> e c'è 
quindi uno squilibrio tra chi 
deposita m banca e chi inve
ce investe tn azioni; 4> gli au
menti delle tariffe. 

Saturalmente Donat Cattin 
si Quarda bene dal dire in 
che direzione dovrebbero an
dare gli investimenti, in qua
li settori, in quali aree del 
paese: sono problemi, questi, 
che evidentemente non lo in
teressano. La preoccupazione 
principale che lo muove e 
quella di rispondere alle pres
sioni degli imprenditori che 
in questi giorni molto espli
citamente chiedono soldi e 
sovvenzioni e mano Ubera nel
la loro utilizzazione. 

tore il cui ri tardo compro
metteva l'esecuzione dei la
vori. 

Naturale che di fronte alla 
situazione che si prospetta. 
gravida di rischi, che equi
vale ad una condanna a mor
te per esaurimento dello sta
bilimento e a conseguenze pe
santemente negative per l'oc
cupazione e per l'economia 
non solo a Napoli, la prote
sta pigliasse subito vigore. 
Una sene di iniziative poli
tiche e sindacali che coin
volgono anche Regione ed 
enti locali si sta sviluppando 
allo scopo di ottenere subito 
chiarimenti dal ministro Bi-
saglia. 

II sindaco Valenzi ha preso 
l'iniziativa per ottenere un 
incontro urgente col presi
dente del Consiglio. Andreot
ti. e per concordare un'azio
ne comune con la Regione. 

Il gruppo par lamentare co
munista. che aveva già pre
sentato una analoga interro
gazione anche alla Camera 
dei deputati , firmata da Ali
novi, Napolitano, Formica. 
Marzano e Sandomenico, ha 
deciso di trasformarla in in
terpellanza. E' già deciso che 
dopodomani la questione Ital
sider sarà discussa nella riu
nione del consiglio regionale. 
S tamane poi. col rientro al 
lavoro, si è immediatamente 
riunito il consiglio di fabbri
ca. Una nuova riunione con 
i dirigenti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e quelli pro
vinciali e nazionali della FLM 
è prevista per mercoledì. 

La proposta clic riscuote 
p-.ù condensi e su cui è aperta 
la discussione è quella di pro
clamare uno =ciopero ™ere-
rale dei metalmeccanici a Na
poli a breve scadenza e di in
dire contemporaneamente una 
manifestazione a Roma. Lo 
scopo è di chiedere un incon
t ro col presidente del con.-.-
glio Andreotti a! quale por
re il problema Italsider e con 
esso al t re questioni che ri
guardano il futuro di stab.li-
menti in settori decisivi come 
l 'Italtrafo. la Mecfond. la Se-
lenia. 

Si t ra t ta di ribadire, in mo
do realistico cne, in term.ni 
di rironver-.one indjstr .a ie . 
il patrimonio produttivo pre
sente non può e?sere disper
so. ma invece deve essere ri
qualificato e potenziato. Ed è 
propr.o sotto questo profilo 
che la dich.arazione del sot
tosegretario Bova. circa il 
blocco dei finanziamenti por 
Bagnoli, ripropone l'interroza-
t'.vò. ogzi quanto mai attua
le. sulle prospettive della si
derurgia nell' intera Mezzo 
giorno d'Italia. 

Ma per km.tare , per ora. 
il discorso alla vicenda che in
veste il contro siderurgico d". 
Bagnoli, b.sogna sotto'..nea-
re che i lavori, di cui si a n . 
nunc.a la cancellazione, so 
no essenziali per ev.tare la 
lenta estinzione dello stabi
limento. In altre parole, se 
non si fanno gli invest'men
ti, se non si riqualifica la prò 
duzione. se non viene istalla
to il nuovo laminatoio pe
raltro già pronto e deposita
to da anni a Terni, non po
trà e.-sere interrotto il circo
lo delle passività che conta

no alla collettività cento, cen
toventi miliardi all 'anno. Ciò 
senza contare le conseguenze 
più immediate, anche sulla 
occupazione, che si avrebbe
ro da un blocco dei finanzia
menti . I lavori per la cosid
detta grande manutenzione. 
infatti, sono g:à cominciati 
e al momento vi sono impe
gnati circa milleduecento t ra 
edili, metalmeccanici, elettri
cisti delle imprese di appalto. 
Tra una ventina di giorni 
dovrebbero iniziare ì lavori 
di rifacimento dell 'altoforno 
n. 4. Vi è poi tut to il capitolo 
già avviato per gli impianti 
ecologici e di disinquinamen
to. Sono tutt i investimenti 
che potrebbero essere ammor
tizzati e recuperati in breve 
tempo, una volta che la pro
duzione divenisse più diver
sificata e competitiva, secon
do le tendenze del mercato. 

Sono ragionamenti realisti
ci che har.no^j£?nquistato un 
vasto sch.eramento di con
sensi. Il punto fermo di essi 
è che io stabilimento di Ba
gnoli non può diventare sem
pre più una assurda soprav
vivenza antieconomica desti
na ta a scomparire. E la pro
spettiva non può essere di
versa se vendono congelati 
gli investimenti. 

Oltretutto, proseguire e con
cludere i lavori già iniziati. 
se da una parte è positivo 
sul piano economico e della 
occupazione più immediati. 
dall 'altra non contraddice ad 
una futura organica s.stema-
zione dell ' .ntero -et toic del.a 
siderur^.a nei Mezzogiorno e 
nei Pae.-e. sulla ba-c d. un 
p.ano nazionale e ri; mrìir.z.-
7. che ai memento, però, e 
anco/a ria \cn,re e che sa
rebbe profondamente sbagi.a-
to cornine.a re a delincare con 
la morte del centro di Bagnoli. 

Franco de Arcangelis 

Decise 13 ore 
di sciopero alla 

Dow-Lepetit 
Un g.ud'zio d: « nsoddisfa-

/ .one y è .stato espresso dal.a 
Fulc su. risa.tati deli'.ncontro 

I con ,n DIVA Lepetii per di.scu-
j tere la po'itica d. ristruttura-
I 7.one dec.sa un...itera.mente 
• dal laz.enda che nei giro di 

pochi mesi ha causato una 
mass.ccia r.duz.one dì orga
nici agg.rantesi intorno al 
20 ' ' deH'occupaz.one totale. 
Al term.ne dell'.ncontro la 
Fu'c ha r.levato la mancan
za ai impegni precisi da parte 
de..a az.enda di giungere ad 
un accordo sug.i investimenti 
ed ha sottol.neato la gravita 
de. l'opera lo del.a Dow-Lepe-
tit anche alia luce del fatto 
che si t ra t tava del primo con
fronto su questa mater.a pre
visto dal nuovo contratto. 

La Fulc v.s:o l'es.to dell'in
contro ha programmato 13 
ore di sciopero articolato da 
tenersi entro la fine del mese 
(otto ore sono destinate a una 
.;vm;fc.-.ta/.one naz.onale). 

ta tradizionali). Ma non sia 
mo di fronte a nessun mistero. 

Scomponendo — come ha 
fatto la Confesercenti — i 
dati sui bilanci '75 della Ri
nascente e della Standa e pa
ragonandoli con quelli di una 
superette <negozio assoiiato 
con superficie di vendita con
tenuta ma con attrezzature e 
strut ture moderne) operante 
a Vignola In provincia di Mo
dena. la situazione appare già 
abbastanza chiara. La Rina
scente, fra l'altro, h i ioniz
zato l'anno .scorso, un Iattura» 
to per addetto di 27 milio
ni; la Standa per 21 milio
ni: la superette di cui si e 
parlato di 55 milioni II ricari
co sui prezzi d'acquisto è sta
to per la Rma-^ente del 31.9 
per cento, per la Standa del 
2.Ì.1 e per la Miperette del 
17 per cento. La velocità di 
vendita dei vari prodotti, e 
•stata per la Rinascente, di 
5,(ì volte nell'arco dell'alino, 
per la Standa. di 4.7 volto. 
per la superette di ben 13,5 
volte 

Tutto questo perche le MK?-
?e di gestione sono state lar
gamente inferiori nella supe
rette di Vignola rispetto al 
mandi magazzini: perche la 
pubblicità (850 milioni spesi 
dalla Rinascente e un miliar
do e mezzo dalla Standa» e 
costata molto ai grandi grup
pi e , nemmeno un Mudo al 
commercianti associati del
la superette; perche ì super 
mercati hanno mantenuto le 
tecniche di vendita iniziali 
(prodotti civetta a basso pre.v 
zo accanto od altri di m.14 
gior co.sto) generalmente sen
za etfettuaie selezioni, men
tre la superette ha potuto con 
centrare la sua attività in u n i 
gamma prestabilita di merci. 

11 nostro ragionamento a 
questo punto, apparirà sche
matico e lo è nella sostali 
za, non essendo possioile af 
frontare qui sino in tondo a.\ 
discorso complesso e anche 
difficile. Ma crediamo di pò 
ter affermare che anche que 
sto schema necessariamente 
approssimativo illumina la 
realtà con sufficiente chia
rezza. 

Del resto, non sempre le 
superette? sono più redditi
zie dei grandi magazzini. Di
pende, fra l'altro, dal luogo 
dove sono ubicate, dalla gran
dezza del centri in cui opera
no le varie strut ture, dalla 
capacità di attrazione dei 
consumatori, dai prodotti che 
vengono offerti, dalle passibi
lità di acquisto degli acqui
renti ed anche da fattori di 
ordine psicologico. Si può 

dire, comunque, che in que 
sti anni di crisi generale, di 
fronte ad un progressivo con
t rar l i del volume dei consu
mi e ad un concentrarsi del
le scelte merceologiche do
vuto in primo luo^o alì'in-
cc.-sante aumento dei prezzi. 
mentre in generale i super
mercati hanno dovuto cede
re, le s t ru t ture minori sin
gole e associate e perfino la 
rete tradizionale del negozi 
« to t to ca.sa » hanno registi 
to meglio e si sono poiu'e in 
qualche modo salvare, anche 
se l 'anno scorso sono >tati 
chiusi circa 70 mila piccoli e 
medi negozi (ma ne sono 
stati aperti circa 100 mila 
nuovi per effetto, soprattutto. 
delia pressione che disoccu
pati e sottoccupati continua
no ad esercitare in que:.to 
settore della terziarizzazione). 

Non va dimenticato, fra l'al
tro. che le piccole gestioni a 
carat tere quasi sempre fami
liare e comunque con pochis
simi dipendenti sono statp 
in grado di effettuare ri.=par-
n.i ed economie — basa'e 
anche sull 'autosfrutt 'imento 
— che la « grande distr bu-
zione » non si può permette
re. D'altronde le tecniche del
la « persuasione di masse » 
che hanno avuto effetti t-or-
prendenti durante gli anni 
del consumismo esasperato. 
hanno finito il loro tempo. 
almeno per una grande mas
sa di consumatori; e ciò an
che perchè i clienti, oc* ti 
di fronte alla necessità di 
contenere !" spese, hanno ac 
qui sito u n i maggiore matu
rità come soggetti econo.ili
ci e sono stati :n:!otti a se'e-
zionare gli acquisti s a d i l 
punto di vista del.a qui l . tà 
che della quantità, 

Va oltretutto pr< ct=ato. tn 
questo contesto, che \i\ rete 
diAtr.buliva nel .suo comp'es-
so ima per la grande distri
buzione e per i negozi asso
ciati ti discorso e diverso 
ir. quanto si riforniscono di
ret tamente alla produzione 

j saltando l'intermediazione p»-
! rassltaria) ha dovuto soppor

t i re. m questi anni, oneri rile
vanti. accollandosi une parte 
cospicua de-uh aumenti pra-
t i r i t : all'ingrosso Sta di fat
to che dai 1970 alia fine del-
l anno scorso i prezzi al det-
tagi.o sono lic--. itati del 100 
per cento circa, mentre quel
li all'ingrosso hanno subito 
un incremento del 140 per 
cento. E questa è una ulte
riore d.mosirazione della ca
pacità di adat tamento e del
la flessibilità manifestata dal
la rete distributiva tradizio
nale. 

Tutto ciò non significa, ov
viamente. che i supermerca
ti sono condannati a spari
re e che la vecchia Intelaia
tura dei negozi tradizionali 
avià il sopravvento. I«» stra
da maestra, per ammoderna
re il settore distributivo, per 
renderlo più adeguato alla 
realtà e per consentire eco
nomie collettive, e quella del
la ristrutturazione, della rifor
ma generale del commercio. 
della redazione di piani y&-
banistici e distributivi ade-
tfuat; al mercato. 

Sirio S«bastian«lli 
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PROFONDE DIFFERENZIAZIONI NELL'EUROPA DELLE MONETE 
L'ascesa del marco 
consolida il blocco 
attorno al «serpente» 
La decisione di mantenere cambi semifissi fra i 5 paesi è politica ma ri
flette anche nuove realtà - Un'area che scavalca a Nord i confini CEE 

FRANCOFORTE, 18. 
Sulle obbiezioni tecnico eco

nomiche, che ispiravano le 
valutazioni che definivano lo 
accordo monetario a cinque, 
o «serpente», un costo inu
tile, hanno prevalso ragioni 
politiche. Belgio, Danimarca, 
Norvegia e Svezia continuano 
a costituire un blocco mone
tario col marco in cambio di 
un riequilibrio limitato del 
tasso di cambio, che va dal 
2 al 6 per cento. Ai tedeschi 
il mantenimento dei cambi se
mifissi costerà, anche in av
venire. interventi per calma
re pressioni speculative che 
non mancheranno di ripeter
si. C'è chi ha attribuito a 
questi interventi l'eccesso di 
circolazione monetaria che si 
è verificato nei mesi scorsi, in 
Germania occidentale ma nel 
complesso la Bundesbank 
può contare sopra una riser
va che è la prima del mon
do. per arrfmontare e compo
sizione di valute. Gli altri 
paesi aderenti, per parte loro, 
si sono incamminati in vario 
modo per la via della defla-
zone, aumentando il tasso di 
sconto — Svezia, Danimarca, 
Belgio — o tagliando forte
mente la spesa pubblica. La 
Norvegia fa eccezione poiché 
la crescente produzione di pe
trolio, largamente eccedente 
11 fabbisogno, ha avviato que
sto paese verso l'abbondanza 
finanziaria. 

Se a Bruxelles lamentano 
una insufficienza di consul
tazione. la conferma del «ser
pente monetario » costituito 
a t torno al marco privilegia 
la formazione di un'area eco
nomica i cui confini s tanno 
a cavallo fra la CEE e i paesi 
de! Nord Europa, i cui legami 
sono nei fatti molto più so
lidi di quelli formali scatu
renti dai t ra t ta t i . Si t ra t ta . 
infatti, di legami di contiguità 
territoriale che si evolvono 

verso la continuità, con grup
pi imprenditoriali aventi sta-
Dilimenti in Germania e in un 
altro, o due del paesi vicini. 
Si t ra t ta di integrazioni, co
me l'accordo fra le industrie 
dell'acciaio — da cui non a 
caso sono escluse Francia, Ita
lia e Inghilterra — ed in ge
nerale di accordi fra indu
strie, di integrazioni a li
vello di mercato le quali ren
dono particolarmente utile un 
sistema di cambi semifissi fra 
le monete. Esistendo una ten
denza alla omogeneità delle 
s t ru t ture economiche l'accor
do monetario ha l'effetto di 
rafforzarla, si presenta come 
una conseguenza ed un incen
tivo. 

Il marco, come asse dello 
accordo monetario, tende a 
far partecipare !e altre mo
nete ai benefici della sua 
ascesa come moneta interna
zionale. Nel giro di dieci anni 
il prezzo di un marco è tri
plicato rispetto alla sterlina 
inglese che è andato sosti
tuendo, sia pure con cautela, 
nella composizione delle ri
serve. nella emissione di pre
stiti e in altre transazioni fi
nanziarie internazionali. Le ri
valutazioni del marco hanno 
rincarato le esportazioni te
desche ma queste non si ap
poggiano al loro basso prez
zo. bensì al loro elevato con
tenuto tecnologico. Se andia
mo a vedere i settori dove 
è o sta aumentando l'occu
pazione in Germania trovia
mo la chimica specializzata, 
la fabbricazione di macchina
rio, l'elettromeccanica, le pla
stiche. le fabbricazioni aero
nautiche. 

La rivalutazione del marco. 
d 'altra parte, abbassa il prez
zo delle materie prime impor
tate, a cominciare dal petro
lio. Gli ingenti rifornimenti 
di materie prime della Re
pubblica Federale hanno una 

provenienza più diversificata 
di que!'a di paesi come l'Ita
lia e la Francia ma, soprat
tutto, presentano anche una 
maggiore facilità di pagamen
to, sia per l'accoglienza che 
riceve il marco che per le 
contropartite di esportazioni 
industriali o di investimenti 
all'estero che vi si accompa
gnano. La costante rivaluta
zione del marco non è un 
miracolo ma una scelta di po
litica economica di grossa por
tata. U milione di disoccu
pati dell'ultimo anno, rima
sti tali nonostante la ripresa, 
non ha emozionato nessuno. 
E' iniziata una parziale smo
bilitazione della macchina che 
era s ta ta messa in piedi per 
reclutare emigrati, la mano
dopera a basso costo che ha 
pagato lo sviluppo per due 
decenni. Si discute, e sarebbe 
imminente, l'abolizione del nu
mero chiuso per le iscrizioni 
alle università che finora ha 
ridotto il costo dell'istruzio
ne: si pensa a nascondere la 
disoccupazione intellettuale. 

Il posto privilegiato che ha 
l 'apparato finanziario, d'altra 
parte, si riversa a beneficio 
della industria perchè in que
sto paese — come in Giap
pone — le banche partecipa
no al capitale delle Imprese, 
di cui detengono in certi casi 
anche più del 50% delle azio
ni, determinando forme di 
cartellizzazione o di monopo
lio « invisibili ». 

Il governo interviene nella 
economia — basti pensare al 
numero chiuso delle universi
tà in un paese ricco — ma 
cura le crisi in altro modo. 
Ad esempio, quest 'anno ha 
spinto nuovamente le costru
zioni edilizie agevolate. Pro
tegge l'agricoltura, tanto che 
ha trasformato un paese de
ficitario di carne in esporta
tore. Insomma, ha integrato 
ed esteso una s t ru t tura eco
nomica basata sull'industria. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 18. 

Lira e marco ai due poli 
della scala delle monete eu
ropee, che rispecchia senza in
fingimenti l'allargarsi del fos
sato che ormai separa le eco
nomie della Comunità. Le no
tizie giunte stamani a Bru
xelles sulla nuova caduta del
la lira alla r iapertura del mer
cato del cambi, sono servite 
da corollario a quelle sulla 
rivalutazione della fortissima 
moneta tedesca occidentale, 
decisa nel massimo segreto 
domenica notte a Francofor
te . La rivalutazione del mar
co non è servita, come si spe
rava. a frenare le pressioni spe
culative sulla lira e le misu
re del governo italiano, di cui 
la Comunità si era rallegrata 
sabato, si sono dimostrate un 
bel debole ombrello per fre
narne la caduta. Sul merca
to libero di Bruxelles la lira 
ha perso s tamane quindici 
punti rispetto al cambio di 
venerdì con il franco belga, 
che è uscito dal riaggiusta
mento delle pari tà nel ser
pente svalutato di soli due 
punti rispetto al marco, in
sieme al fiorino olandese, ri
confermandosi come una del
le monete più forti del siste
ma monetario europeo. 

Se qui si giudica la situa
zione italiana drammatica, an
che In base alla nuova ca
duta della lira, gli sperati se
gni della solidarietà comuni
tar ia nei confronti della no
s t ra economia s tentano co
munque a farsi sentire. E ' 
s ta ta confermata oggi ufficio
samente la notizia che il go
verno italiano è stato in stret
to contat to con le autori tà 
economiche della commissio
ne CEE prima di prendere 
le misure di venerdì sera. 
Proprio la commissione ha 
«sconsigliato» quelle decisio
ni che potrebbero essere sa
lutari per la nostra bilancia 
dei pagamenti, ma dannose 
per le esportazioni degli al
tri paesi della CEE. 

Lo Comunità sembra irre
movibile nel respingere sia il 
contingentamento delle im
portazioni della carne dai pae
si della Comunità sia la ria
pertura delle frontiere italiane 
ai nostri tradizionali fornito
ri dell'est europeo (che ven
dono i vitelli a meno della 
metà del prezzo al quale sia
mo costretti a comprarli dal
la Francia) , e perfino la pos
sibilità di vendere i 400 mi
la quintali di carne conge
lata che ci verranno dagli 
ammassi della CEE al di fuo
ri dei soliti circuiti specula-

finbreMg 
) 

• ACCORDO MONTEDISON-ALGERIA 
• Nell'ambito di un più ampio progetto di collaborazione, 

la Montedison. — informa una nota — ha messo a disposizio
ne del'a Sonatrach, società petrolchimica di s ta to dell'Alge
ria. un moderno sistema didattico, costituito da videonastri. 
film-strip, video-libri e guide per gli istruttori, e suddiviso in 
specifici moduli rispondenti a vari settori tecnologici ed 
operativi di impiego delle maestranze. 

• DE MITA RIFERISCE SUL SUD 
Il ministro De Mita è stato convocato per giovedì dalla 

commissione parlamentare per il controllo sugli interventi 
nel Mezzogiorno. Dovrà informare la commissione sugli adem
pimenti politici, programmatici e istituzionali previsti dalla 
legge per la riforma dell'intervento straordinario nelle re
gioni meridionali. De Mita dovrà anche fornire notizie sulle 
nomine nel Consiglio di amministrazione della Cassa e sui 
c n t e n da seguire. 

• PUBBLICITÀ' ANIA PER GLI AUMENTI 
L'ANIA, l'associazione nazionale fra le imprese assicura

trici, ha stanziato circa un miliardo di lire per promuovere 
una campagna pubblicitaria a favore degli aument i chiesti 
dalle assicurazioni per le polizze RC Auto. Le compagnie 
aderenti ail'ANIA hanno chiesto al Ministero per l'industria 
che le tariffe RC au to vengano aumenta te del 30*^ a partire 
dal prossimo anno, e per fiancheggiare le loro proposte han
n o creato una macchina pubblicitaria che verrà a costare circa 
un miliardo. 

CD UN MUTUO BEI ALL'ENI 
La BEI ha concesso un mutuo del controvalore di 4.5 mi

liardi di lire (4,7 milioni di unità di conto) — di una durata 
i i 8 anni , al tasso del 9r'r, all'ENI ente nazionale idrocar
buri — che sarà utilizzato dalla SNAM S.p.A, società del 
gruppo ENI, per il potenziamento della rete di gasdotti in 
alcune zone del mezzogiorno. L'operazione è s ta ta approvata 

giunta esecutiva dell'Eni. 

tivi, attraverso le cooperati
ve e gli ent i di consumo. 

Del resto, il fatto che la 
solidarietà comunitaria in ma
teria economica e monetaria 
sia un traguardo ben lontano 
da raggiungere è stato dimo
s t ra to anche dalla vicenda del
la rivalutazione del marco, 
stabilita ieri notte dopo una 
serie di smenti te categoriche 
(l'ultima era s ta ta pronun
ciata dal cancelliere Schmidt 
il 3 ottobre scorso) che ave
vano lasciata libera la specu
lazione sulle al tre monete. Il 
r imaneggiamento delle parità 
nel serpente monetario, a cui 
partecipano, oltre a quella te
desca, le t re monete del Be-
nelux e le tre corone scandi
nave, è s ta to combinato nel
la segretissima cittadella fi
nanziaria di Francoforte (i te
deschi non si sono fidati que
sta volta della assai meno 
impermeabile riservatezza di 
Bruxelles), senza che nessu
no. né gli altri governi della 
CEE né la stessa commissio
ne esecutiva, ne fossero stati 
informati. Una telefonata, al
le 22,30, più di un'ora dopo 
che la decisione era s ta ta pre
sa, ha messo davanti al fat
to compiuto l'esecutivo comu
nitario. Ora, una decisione 
del consiglio dei ministri del
la CEE del 1974 rende obbli
gatoria la consultazione pre
ventiva con gli altri partners 
e con la commissione CEE 
nel caso di modifiche nel cor
so di una moneta nazionale. 

A lamentarsi del comporta
mento del governo federale è 
s ta to oggi proprio il commis
sario tedesco Haferkamp che 
ha dichiarato ai giornalisti: 
«La commissione ha consta
ta to che la procedura di con
sultazione. fissata per deci
sione del consiglio dei mini
stri in da ta 28-2-47. non è 
s ta ta applicata ». Altra frec
ciata Haferkamp l'ha lancia
ta al ministro delle finanze 
olandese Duisemberg. che, co
me at tuale presidente del con
siglio CEE, ha elaborato un 
piano per creare un sistema 
generale di consultazione e di 
sorveglianza dei tassi di cam
bio delle monete della Comu
nità, dent ro e fuori del ser
pente. La proposta Duisem
berg ha suscitato finora più 
dissensi che consensi, poiché 
per i paesi a moneta debo
le un qualsiasi collegamento 
con il serpente significhereb
be un disastroso allineamen
to alla moneta guida del si
stema. lo strapotente marco 
tedesco occidentale. Quale che 
siano, in ogni modo, le for
tune future del piano Dui
semberg, la partecipazione del 
ministro olandese alla riunio
ne dì Francoforte dimostra 
che, al momento dì decidere, 
più delle buone intenzioni sul
la solidarietà comunitaria, è 
valsa la volontà egemonica dei 
tedeschi, sempre più Incon
tras ta t i padroni dell'economia 
europea, 

V. V«. 

Cade il franco dopo 
l'annuncio del 
deficit commerciale 

Si ritiene a Parigi che la misura tedesca serva ad allentare la pres
sione sulle altre monete - Si sperava in una più forte rivalutazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

La rivalutazione del marco 
tedesco, decisa bruscamente 
ieri sera a Francoforte, non 
ha avuto, almeno per ora, 
gli effetti benefici che si spe
ravano sul mercato dei cam
bi parigini. Teoricamente, co
loro che nel mesi scorsi ave
vano accumulato marchi te
deschi giocando sulla rivalu
tazione, avrebbero dovuto 
precipitarsi s tamatt ina a rac
cogliere i frutti della loro ope
razione, cioè a vendere mo
neta tedesca per riacquistare 
franchi francesi. Ciò è avve
nuto in misura molto limita
ta perché proprio all'apertu
ra dei cambi è stata annun
ciata una nuova e pesante 
degradazione del deficit della 
bilancia commerciale france
se, e ciò ha provocato una 
nuova sfiducia nel franco da 
par te degli operatori economi
ci, con una conseguente rica
duta del suo valore. 

In breve, è s tato annuncia
to dal ministro del Commer
cio estero André Rossi che 
nei primi nove mesi di que
st 'anno il disavanzo s'è ele
vato a dieci miliardi e 735 
milioni di franchi, cioè a cir
ca 2.500 miliardi di lire. Se 

si tiene conto che, secondo il 
primo ministro Barre, la so
glia dei dieci miliardi di defi
cit avrebbe dovuto essere rag
giunta soltanto alla fine del
l'anno, ci si rende conto del
lo choc che l 'annuncio mini
steriale può avere provocato 

Se è vero, infatti, che le 
esportazioni francesi hanno 
mantenuto un ritmo costante 
di crescita, è anche vero che 
11 volume delle importazioni 
ha superato tutte le previsio
ni tanto nel settore energetico 
che in quello dei prodotti agri
coli e alimentari dove si è 
cominciato a risentire il de
ficit della bilancia alimentare 

Generalmente grande e-
sportatrice di prodotti agri
coli (grano, formaggi, latte. 
carne) la Francia ha dovu
to importare legumi e foraggi 
in misura superiore alle sue 
limitate esportazioni. Questo 
fenomeno, aggiunto ad un 
considerevole aumento delle 
importazioni di petrolio, ha 
accelerato il processo di squi
librio della bilancia commer
ciale con i risultati che ab
biamo detto. Il franco fran
cese. che ancora qualche me
se fa valeva un po' più di 
mezzo marco tedesco, è ca
duto ai suoi livelli più bassi. 
Oggi occorrevano quasi due 

franchi e mezzo per un mar
co, il cambio più sfavorevole 
registrato in questi ultimi 
anni . 

Naturalmente gli effetti be
nefici della rivalutazione del 
marco sul franco si faranno 
sentire a più lunga scadenza 
perché esso dovrebbe favori
re le esportazioni francesi 
nella zona marco e ridare ad 
esse un nuovo slancio. E' per 
questo che, nonastante la 
giornata grigia per la mone
ta francese, negli ambienti 
economici parigini si è accol
ta la rivalutazione del marco 
con soddisfazione. In questi 
ambienti si spera che la de
cisione del governo tedesco 
avrà per effetto di mettere 
un freno al movimento spe
culativo sul marco, che dura
va ormai da lunghissimo tem
po, di rallentare dunque la 
pressione sulle altre mone
te e di mettere un po' d'or
dine in un mondo monetario 
che non è mai riuscito a tro
vare una sua stabilità dopo 
la denuncia degli accordi di 
Bretton Woods da parte di 
Nixon. Una sola ombra è ri
levata con malinconia a Pa
rigi: si sperava che la riva
lutazione fosse più forte 

a. p. 

Nuove perdite in borsa valori 
MILANO, 18 

La Borsa chiude anche oggi al ribasso. La 
giornata dedicata alla « risposta premi » re
gistra il totale abbandono dei contrat t i in 
scadenza. La restrizione del credito (conte
nimento dei fidi bancari) e un previsto rin
caro del denaro non potevano non avere im
mediate ripercussioni su un mercato che 
sfrutta differenze minime e minimissime 
sia nei corsi che nei tassi di interesse. Ciò 
ha indotto gli speculatori ad alleggerire le 

loro posizioni gettando sul mercato altre 
azioni. 

Vi sono poi stati interventi a sostegno. 
effettuati ad esempio sulle Fiat e sulle Pi
relli Spa. ma alla fine la quota registra 
nuovi minimi storici. Fra i titoli più trat
tati , le Immobiliari Roma perdono il 18,3 
per cento (un'azione della Generale immo
biliare vale oggi 98 lire), le Viscosa il 5 per 
cento, le Montegemina il 4.5'7, le Montedison 
il 3Tc. le Generali il 2.9*:̂ , le Pirelli Spa il 
2,8,:c e le Fiat il 2,TTt. 

Dopo un'ora è giunta 
la telefonata per 
informare la Comunità 

Il commissario tedesco si è lamentato del comportamento del go
verno federale - La lira ha perso quindici punti sul mercato libero 

STERLINE ALL'ESTERO 
(miliardi di sterline) 

'65 '66 '67 '68 '6970 71 72 7 3 *n 15 76 

La vendita di sterline detenute all'estero ha contribuito al ribasso della moneta inglese 

Scetticismo a Londra 
sul nuovo accordo 

monetario «a cinque» 
Si ritiene che alcuni paesi aderenti al « serpente », come il Belgio, paghe
ranno un alto prezzo per il rincaro delle esportazioni - Incertezze sul futuro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 18 

La rivalutazione del marco 
ha consentito alla sterlina di 
recuperare con una quotazio
ne di 1.6365. un pò* del terre
no perduto nei confronti del 
dollaro. Anche l'indice finan
ziario generale appariva que
sto pomeriggio in rialzo di no
ve punti al totale di 301.9 
segnalando una ripresa dei 
valori di s ta to e delle prin
cipali azioni industriali. 

A Londra si coltiva la spe
ranza che la decisione tede
sca serva a stabilizzare la si
tuazione delle valute interna
zionali e quindi aiuti a fre
nare la continua svalutazione 
della sterlina. Alla fine del
l'estate la moneta inglese a-
veva subito l'ultimo tracollo 
(toccando la « bassa » di dol
lari 1.63) e. fra le ragioni 
tecniche addotte dagli esper
ti, figurava anche la perdu
rante tendenza speculativa of
ferta dal continuo rafforza
mento del marco verso il qua
le si sarebbe rivolta la mas
sa di danaro «caldo» sottrat
to alla sterlina. La debolezza 
della valuta inglese è sempre 
s ta ta considerata « eccessi
v a » dalle autorità tedesche. 
Il cancelliere Schmidt ha più 
volte ripetuto che la sterlina 
appare indebitamente «sotto
valutata ». E* questo u n ele
mento secondarlo, ma per la 

Gran Bretagna assai signifi
cativo, della tendenziale ri
cerca di equilibrio moneta
rio che sta alla radice delia 
rivalutazione del marco. 

L'annuncio non h a destato 
sorpresa nella capitale britan
nica. L'unico fattore di sor
presa è dato — secondo i 
commentatori — dal fatto 
che nelle attuali circostanze. 
non sia stato liquidato il «ser
pente» monetario europeo an
ziché cercare di rafforzarlo. 
Vi è infatti un certo scettici
smo sulla riuscita dell'im
presa. Se il tentativo non do
vesse dare i risultati voluti — 
si aggiunge — sì renderà ine
vitabile, di qui a qualche set
t imana. consentire una misu
ra di fluttuazione più larga 
per le valute che partecipa
no al «serpente». Si rileva 
ad esempio che una delle con
seguenze della rivalutazione 
del marco è di innalzare il 
prezzo delle esportazioni e 
quindi contribuire ad inaspri
re la spirale inflazionistica 
di paesi come il Belgio che 
dipendono più s t ret tamente 
dall'economia tedesca. 

Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna si crede inve
ce di avanzare l'ipotesi che il 
r incaro dei prodotti tedeschi 
possa agire come controllo in
diretto sulle importazioni e 
quindi contribuire positiva
mente alla bilancia dei pa
gamenti britannica. 

La relatività di queste os
servazioni dà una misura del
l'incertezza che tuttora domi
na il pensiero dei circoli re
sponsabili che d'altro Iato 
sanno di non poter nutrire ec
cessive speranze sulla espan
sione delle esportazioni bri
tanniche in Germania il cui 
andamento è determinato da 
altri fattori. Notevoli perples 
sita solleva infine l'illazione 
secondo cui la sterlina (e il 
franco francese ) dovrebbe 
rientrare nel «serpente » 
non appena le condizioni ge
nerali lo consentiranno. Il 
grosso problema che tormen
ta le autorità britanniche al 
momento è quello del conso
lidamento delle sterline dete
nute da stranieri il cui am
montare è drammaticamente 
caduto quest'anno a circa 3 
miliardi e 300 milioni 

Londra cerca una soluzione 
definitiva nell'ambito della 
comunità finanziaria intema
zionale. Vorrebbe anche ritro
vare nuovi strumenti di fi
nanziamento di lunga durata 
(a parte il prestito di 3 mi
liardi e 900 milioni di dolla
ri che sta per essere conclu
so col Fondo monetario inter
nazionale) per salvaguardare 
il disavanzo dei conti con 1' 
estero fino al 1980 quando il 
petrolio del Mare del Nord en
trerà in piena produzione. 

Antonio Broncia 

Bilancio 
IRI: 

76 miliardi 
il deficit 
nel 1975 

Un documento della pre
sidenza sullo stato del 

gruppo 

Il saldo negativo del bilan
cio complessivo delle azien
de del gruppo IRI è stato, 
nel '75. di 76 miliardi di lire 
(ma grazie ad un massiccio 
ricorso alla utilizzazione del
le riserve, che nel '75 sono 
state contabilizzate in bilan
cio per una cifra p a n a 2080 
miliardi di lire). La cifra di 
76 miliardi di lire permette 
all*IRI — il cui bilancio per 
il '75, viene, appunto, reso 
noto in questi giorni — di 
spiegare l 'andamento del 
gruppo in maniera abbastan
za « articolata ». Si parte dal
la costatazione che anche 
per TIRI, naturalmente, il 
"73 «è stato un anno di gra
vi difficolta e di pesante in
certezza », e però si aggiunge 
subito che «ciò nonostante il 
gruppo ha incrementato gli 
investimenti e mantenuto ì 
livelli di occupazione ». Ma 
l'aumento degli investimenti 
(+ 18,2' < rispetto al 74) è 
stato dovuto, per gran parte, 
alla « dilatazione dei costi » 
cioè alla inflazione e non ha 
portato, perciò, realmente 
nuovi impianti e nuova occu
pazione (nel '75 si sono avu
ti appena 5200 nuovi addett i) . 

In conclusione si sostiene 
che TIRI in un anno di gra
ve crisi congiunturale come 
quella at traversata dal pae
se nel 1975, ha potuto « tene
re » ma si precisa subito che 
« l'esperienza del '75 e le pro
spettive attuali mostrano, pe
rò, che il cammino sarebbe 
oramai impraticabile senza 
mutamenti di comportamen
to che consentano al gruppo 
di superare la attuale situa
zione finanziaria ». 

Quali sono « ì mutamenti 
di comportamento » che a 
parere dell'IRI sono neces
sari? Le imprese del gruppo 
sono « vulnerabili », si sostie
ne. per due concause fonda
mentali: la bassa produttivi
tà del lavoro (nell'IRI. il co
sto del lavoro, nel 75. ha avu
to un incremento del 2Ki) 
ed il crescente indebitamen
to. Per quanto riguarda il 
primo aspetto vi è da dire 
che TIRI fa una polemica 
pretestuosa nei confronti dei 
sindacati quando li accusa di 
difendere « la immutabilità 
delle s trut ture produttive o 
di concepire la riconversione 
industriale come un processo 
da consumare in ambiti ri
stretti anziché nei larghi 
spazi di settore ». Si sa bene 
che il sindacato ha sempre 
dichiarato la sua più ampia 
disponibilità a t ra t tare di 
mobilità e riconversione — 
anche nei termini più vasti 
— a pat to però che si t rat t i 
sempre del passaggio dalla 
occupazione alla occupazione. 

Per il secondo aspetto, si 
sostiene che la crisi finan
ziaria « toglie alle aziende 
ogni possibilità di mano
vra »: nel '75 — infatti — di 
fronte ad un fabbisogno di 
3428 miliardi di lire (cresciu
to. anche per effetto dell'in
flazione, del 36.7'r rispetto 
a quello del '74) l'autofinan
ziamento si è ridotto del 12rr. 
Inoltre, gli impieghi di capi
tale del gruppo sono sorret
ti per l'81.5'« da indeb'ta-
mento (« il cui onere si è fat
to insostenibile»), per il 
7,5*^ dall'azionariato di ter
zi, per l ' i l ' r dal fondo di do
tazione. Esclusa la possibili
tà di nuovi debiti o di nuove 
collocazioni azionarie, la ri
chiesta dell 'IRI è che il go
verno aumenti il fondo di do
tazione nella misura di 2380 
miliardi di lire, con una pri
ma rata di 600 miliardi. 

La richiesta di un aumen
to del fondo di dotazione non 
è nuova (lo si ricorda nella 
stessa relazione a! bilancio) 
ed è s ta ta ribadita questa 
estate in un ampio docu
mento sullo s ta to dell 'IRI 
preparato dal comitato di 
presidenza e inviato al mini
stro delle Partecipazioni sta
tali nei giorni scorsi. Di que
sto documento ci occuperemo 
ampiamente: per il momen
to ricordiamo che in esso si 
sottolinea come il '76 sia 
s ta to il primo anno nel qua
le all 'IRI non è andata alcu
na cifra come fondo di do
tazione e come vi sia una 
forbice crescente tra le en
trate finanziarle sempre più 
limitate e le esigenze invece 
sempre più rilevanti. Il con
sistente aumento del fondo 
di dotazione dovrebbe servi
re a sostenere i programmi 
di investimenti già annun
ciati (che comportano un 
fabbisogno finanziario, tra il 
•76-T9. di 11-12 mila miliardi 
di lire) ed a portare a 20 
il rapporto tra mezzi propri 
(autofinanziamento) e appor
to di terzi. Gli investimenti 
dovrebbero però avere — nel
l 'intento dell 'IRI — una fi
nalità innanzitutto di « ri
strutturazione » delle situa
zioni di perdita nell'IRI. 
piuttosto che quella di in
crementare. in maniera con 
sistente. l'occupazione. 

La richiesta di un aumen
to consistente del fondo d: 
dotazione per portare avanti 
una strategia che sia innan
zitutto di ristrutturazione 
pone alcuni problemi certa
mente non secondari. Il pri
mo riguarda il rapporto tra 
la richiesta dell 'IRI e il varo 
della legge sulla riconversio
ne industriale che pure pre
vede un aumento dei fondi 
delle Partecipazioni statali 
nel loro complesso (500 mi
liardi di lire per il T7); 
il secondo riguarda il con
trollo del Parlamento sulla 
utilizzazione dei fondi di do
tazione (a questa questione 
si ricollega quella deìla no
mina della commissione par
lamentare di controllo sulle 
PP.SS.). 

I. t. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Come la DC cerca II dibattito 
nel partito 
e sulla stampa 

benemerenze 
verso gli emigrati 
Caro direttore, 

ho appreso con grande sod
disfazione che mentre in un 
primo momento il bilancio 
dello Stato prevedeva una di
minuzione dei fondi per l'emi
grazione, la commissione Bi
lancio della Camera ha au
mentato di cinque miliardi gli 
stanziamenti previsti. Come si 
è potuti arrivare a questa de
cisione? Chi ne ha avuto l'ini
ziativa? M'interessa anche per
ché qualche amico democri
stiano mi assicura che è me
rito del suo partito. Questo 
non mi è molto chiaro, dato 
che il bilancio lo presenta il 
governo de e non l'opposizio-
ne. 

SALVATORE RUSSO 
(Zurigo) 

Il bilancio di previsione del
lo Stato, se fosse stato ap
provato senza modifiche, a-
vrebbe visto, per l'emigrazio
ne, addirittura uno stanzia
mento inferiore a quello del 
precedente bilancio pur senza 
considerare l'incidenza della 
inflazione. 

Aprendo la discussione sul 
bilancio del ministero degli 
Esteri, il compagno on. Gia-
dresco ha posto il problema 
della assoluta inadeguatezza 
dei fondi a disposizione e, 
quindi, l'esigenza di una mag
giore disponibilità finanziaria, 
anche attraverso la riduzione 
di altre voci per non aumen
tare il già grave deficit dello 
Stato. Il che significa che i 
comunisti hanno chiesto una 
diversa politica della spesa al
lo scopo di non alimentare la 
inflazione e, al tempo stesso, 
che non si rinunci a fare 
fronte alle principali necessi
tà, tra cui l'assistenza agli e-
migrati e alle loro famiglie. 

In particolare, per l'« assi
stenza educativa, scolastica e 
culturale e per la formazione 
professionale » (capitolo 3577), 
che nel precedente bilancio 
prevedeva una spesa di 9 mi
liardi e 500 milioni, mentre 
nell'attuale si proponeva una 
riduzione a 6 miliardi; il com
pagno Giadresco, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto 
la reintegrazione totale per a-
vere uno stanziamento alme
no pari a quello del bilancio 
precedente. Su questo argo
mento il gruppo comunista e i 
deputati indipendenti di sini
stra hanno presentato un loro 
ordine del giorno. Sulla stes
sa linea si è mosso, nella di
scussione che è seguita, anche 
l'ex sottosegretario onorevole 
Granelli. 

Si è giunti cosi a proporre 
in modo unitario sostanziali 
modifiche del bilancio che so
no state concordate e appro
vate anche nella successiva 
riunione della commissione 
Bilancio della Camera, dove 
per il gruppo comunista ha 
parlato l'on. Sicolo. 

Le modifiche approvate in 
favore dell'emigrazione sono 
quindi, complessivamente, per 
un aumento di 5 miliardi — 
rispetto al 19 iniziali — a fa
vore dei capitoli riguardanti 
l'assistenza agli emigrati e al
le loro famiglie (3572 e 3577), 
da reperire mediante una ri
duzione dei capitoli riguar
danti le spese generali del 
ministero (1500 miliardi) e at
traverso il complesso delle ri
duzioni che lo stesso governo 
aveva proposto per contene
re le spese (3500 milioni). Si 
può dire, quindi, che la bat
taglia dei comunisti e stata 
determinante per ottenere li
na parziale correzione alla pa-
lese ingiustizia che viene fat
ta. dalla DC e dalla sua po
litica. nei confronti degli emi
grati. Sappiamo che ora. a 
cose fatte, c'è qualche dirigen
te dr che mena vanto attri
buendo al suo partito il meri
to di un risultato che, senza 
l'iniziativa dei comunisti, for
se non ci sarebbe sfato. Co
munque, se la DC vuole con
quistare delle benemerenze 
presso gli emigrati e le loro 
famiglie, si faccia avanti, non 
saranno i comunisti a frenar
la. Anzi, se dobbiamo essere 
sinceri, iion aspettiamo altro. 
ben sapendo che 1 problemi 
sono ancora immensi e nessu
no da solo, meno che mai 
contro i comunisti, può spera
re di risolverli. fp e.) 

Sarebbe il caso di 
togliere un po ' 
di carta moneta 
Cara Unità, 

apprendo dal giornale che 
per fronteogiarc la svalutazio
ne della lira si ricorre, fra 
l'altro, ad un prestito inter
nazionale. Questo provvedi
mento non può essere che un 
palliativo che peggiorerà la si
tuazione futura, perchè i pre
stiti richiedono il rimborso o 
il pagamento degli interessi. 

Per combattere l'inflazione 
monetaria sarebbe utile un 
po' di * deflazione ». cioè di
struzione di carta moneta, e-
scogitando i mezzi per toglier' 
ne dove ce n'è di troppa. Così 
l'aumento dei prezzi potrebbe 
essere frenato facilmente, e i 
cambi cesserebbero di alzarsi. 
Invece si studia soltanto il 
modo d'aumentare le imposte 
(gravcndole, si capisce, sui la
voratori). Imposte « una tan
tum » dovrebbero gravare sol
tanto sui capitali (più preci
samente sui capitalisti) allo 
scopo di distruggere le mo
nete ricavate da queste. 

Una diminuzione della quan
tità di moneta cartacea agevo
lerà t lavoratori, che non pos
sono (se non a fatica) otte
nere aumenti salariali, e so
prattutto i piccoli pensionati 
impossibilitati ormai a esige
re un miglioramento delle lo
ro condizioni. La moneta tol
ta a coloro che ne hanno trop
pa impedirà loro di sottrarre 
l beni di consumo ai lavora
tori 

L.T. 
(Milano) 

Caro direttore, 
intendo sollevare un proble

ma che è sentito fra i nostri 
militanti. Vale a dire che sul 
nostro giornale o vengono 

• pubblicati esclusivamente arti
coli in linea con i deliberati 
congressuali, e giù di lì, o si 
deve far spazio a tutti i mi
litanti per esporre anch'essi 
la propria opinione. Così co
me stiamo andando avanti 
adesso non va bene. 

E' stata decisa l'astensione 
al governo Andrcotti, e se mi 
è permesso, in modo molto di
scutibile rispetto all'organi
smo che l'ha presa, tenuto 
conto del grosso fatto di or
dine generale, e successiva
mente si sono pubblicati arti
coli in merito che rivelavano 
uno stato polemico, ma mai 
che si sia pubblicato qualche 
cosa ette avanzasse qualche 
preoccupazione della base. 

Più recentemente abbiamo 
letto notizie relative ad inter
viste e posizioni di qualche 
compagno dirigente, che sono 
di polemica anche nei con
fronti del partito o parte di 
esso, perché non camminereb
be come si deve, rispetto non 
si sa bene se alle decisioni ge
nerali prese o a quanto pen
sa quel determinato comjìa-
gno. Ebbene, se le cose stan
no a questo punto, e non vi 
è dubbio che siano alquanto 
complesse e difficili, credo 
proprio che occorra un pro
fondo e chiaro dibattito nel 
partito e quindi sui suoi or
gani di stamjxi. 

Non credo possibile e giusto 
che sia soltanto la Direzione 
del partito o tutt'al più il 
Comitato Centrate a decidere 
se le masse lavoratrici italia
ne debbono fare tutti i sa
crifici per salvare la barca, o 
se a dei sacrifici, che ritengo 
necessari, debbano corrispon
dere precisi impegni program
matici e altrettanto precisi im
pegni di sacrificio da parte di 
coloro che riescono sempre ad 
eluderli. 

SERGIO SCAVIA 
(Alessandria) 

Cortina fumogena 
sulla tragedia 
thailandese 
Cara Unità, 

dopo il barbaro colpo di 
Stato in Thailandia, è quan
to mai avvilente ed irritante 
vedere la vera e propria cor
tina fumogena tesa su di esso 
dal TG 1. Ad esempio VII 
ottobre, nella sua edizione del
le 13,30, ha parlato della si
tuazione thailandese solo per 
riportare le dichiarazioni di 
un membro del regime mili
tare e per riferire alcune be
ghe interne del regime stesso 
di ben poca importanza. Più 
precisamente, le dichiarazio
ni riportate riferivano che la 
tesi del regime sul pericolo di 
una «insurrezione comunista», 
usata a pretesto del golpe e 
delle atrocità seguite (abbia
mo visto sui giornali le foto 
degli studenti di sinistra im
piccati davanti alle universi
tà) sarebbe stata avvalorata 
dal ritrovamento dì alcuni fu
cili in una università. Ora noi 
tutti sappiamo quale peso sia 
da darsi a queste informa
zioni (questi pretesti furono a 
loro tempo usati dai colonnel
li in Grecia, cioè nel Paese 
d'Europa dove la sinistra è 
stata forse la più colpita e 
perseguitata, escludendo i Pae
si a regime fascista). 

Ora mi chiedo: le persecu
zioni, il terrore instaurato, la 
solidarietà internazionale col 
popolo thailandese sono meno 
importanti, per il TG 1, delle 
dichiarazioni di un fantoccio? 
Non basta che una rete televi
siva fra le più costose d'Eu
ropa ci affligga con program
mi a livello subumano? Ci de
ve anche affliggere facendosi 
portavoce dei fascisti golpisti, 
dando spazio e, in definitiva, 
credito alle loro dichiarazio
ni? 

GIOVANNI GIULIANO 
studente (Roma) 

Come l'ENPAS 
giustifica un 
rimborso irrisorio 
Caro direttore, 

a proposito della protesta 
del signor Tommaso De Si
mone di Genova (v. l'Unità 
del 5 ottobre u.s.). debbo ram
mentare che in regime mutua
listico « diretto P esistono esa
mi di laboratorio per i quali 
non è contemplata un'appo
sita convenzione. Fra questi 
vanno appunto collocati quel
li di creatmfosfochinesi o CPR 
e di colinestcrasi, riguardan
ti il tuo lettore, rimborsa
bili a norma del rigente ta
riffario nazionale mutualisti
co nella misura, rispettiva
mente, dì 2400 e di 1500 lire. 
Le 5400 lire rimborsate al De 
Simone corrispondono infatti 
a due esami di colinesterasi e 
ad uno di CPR. 

Aggiungo a buon bisogno 
che gli ambulatori dell'ente — 
come quelli di tutte le mutue 
— non sono sempre attrez
zati ovviamente per eseguire 
in proprio tutti i tipi di ana
lisi; ovvero, non possono es
sere ulteriormente potenziati 
ostandovi la legge n. 386 del 
1974 che ha bloccato lo svilup
po fisiologico delle strutture 
mutualistiche in vista della ri
forma sanitaria. 

Detto questo, mi sembra il 
caso di soggiungere che oltre 
al dovere di assistere i pro
pri iscritti, l'ENPAS ha an
che quello di attendervi nel ri
spetto delle norme che rego
lano l'assistenza in forma di
retta. Ne consegue che tal
volta gli iscritti abbiano ra
gioni da tendere per lamen
tarsi, ma sono altrettanto si
curamente nel torto quando 
dimenticano che certe lacune 
trascendono la volontà di ben 
operare dell'istituto. 
Dr. DOMENICO SCARDIGLI 
Capo ufficio stampa ENPAS 

(Roma) 

11 



A 

PAG. 8 / comitato centrale . r u m u / "»»».« i? ottobre 1976 

Il rapporto di Enrico Berlinguer al Comitato centrale e alla Commissione centrale di controllo 

Come si è giunti alla grave stretta attuale 
Il nuovo asse della lotta del movimento operaio occidentale — L'inferiorità dell'Italia rispetto agli altri paesi europei — La funzione delle imprese e l'impossibile rivitaiizzazione dei meccanismi capitalistici — Mezzo
giorno e Friuli battaglie nazionali — Il grande contributo contro l'inflazione e per l'occupazione che può venire dal movimento cooperativo — Una programmazione per cambiare il tipo di sviluppo non c'è mai stata 

Diamo qui di seguito II lesto Inte
grale del rapporto svolto dal segre
tario generale del PCI, Enrico Ber
linguer, sul primo punto all'odg (i La 
linea e gli obiettivi di lotta del PCI 
di fronte alla crisi economica e politica 
del Paese ») nella riunione di ieri dil 
Comitato centrale e della Commissione 
centrale di controllo. 

1 

Questa riunione del CC e (Iella CCC 
non può certo limitarsi a discutere di 
provvedimenti economici. Naturalmen
te si parlerà anche di questi. Ma il 
punto a cui è giunta la crisi generale 
della società italiana — e non solo del
la sua vita economica e produttiva — 
richiede che il nostro sguardo e il no
stro impegno si allarghino un poco 
sia nel tempo che nello spazio, risa
lendo ancora una volta alle cause elio 
stanno all'origine di una situa/Jone di 
cui noi sin dal 1070 avevamo avverti
to In gravità e i pericoli, e tenendo pre
senti anche i fattori internazionali del
la crisi italiana. 

Il vero tema 
all'ordine del giorno 

Perché è indispensabile dare al par
tito, ai lavoratoli e al paese questo 
orizzonte più vasto? Per dare coscien
za n tutti e far emergere nella sua 
portata ed urgenza il vero tema che si 
impone. 

Il vero tema non è soltanto quello 
di evitare un tracollo economico e fi
nanziario — necessità che pure incal
za e clic richiede di essere fronteggia
ta con provvedimenti energici — ma 
è quello di agire come partiti e or
ganizzazioni democratiche come isti
tuzioni. come Governo e come cittadi
ni perché sia finalmente avviato su ba
si nuove e per fini diversi da quelli 
del passalo lo sviluppo economico, so
ciale e civile, il che comporta anche mia 
nuova direzione politica del paese. 

Quanto più altri si dimenticano di 
questo tema, o lo lasciano in sordina, 
o lo riducono a declamazione o a luo
go comune, tanto più noi dobbiamo 
porlo in primo piano, dargli evidenza 
v concretezza, farne il centro della no
stra iniziativa in ogni campo. 

Kcco perché mentre, da un lato, dob
biamo impegnare tutta l'autorità del 
nostro partito per contribuire a ren
dere consapevoli tutti i cittadini delle 
difficoltà del momento e della neces
sità di misure urgenti per evitare dis
sesti ingovernabili, dall'altro lato, dob
biamo combattere i tentativi di spin
gere il paese in uno stato d'animo di 
rassegnazione e di avvilimento, che por
ti ad accettare fatalisticamente quel 
clic accade e ad acconciarsi al peggio 
o al meno peggio. Questa può essere 
la posizione di altre forze e gruppi 
sociali politici, ma non può essere nò 
oggi uè mai la posizione dei comu
nisti. 

Non è accettabile e non è neanche 
possibile una austerità che porti a un 
secco ridimensionamento e ristagno 
produttivo, ad un impoverimento e ar
retramento del paese e non sia inve
ce occasione e condizione per un as
setto più giusto e più razionale della 
intera struttura dell'economia e della 
società. 

Primo: cambiare 
il tipo di sviluppo 

Non ci sono sforzi, per quanto gran
di. che la classe operaia e i lavo
ratori non siano capaci di compiere. 
se essi servono a realizzare un gran
de obiettivo di sviluppo e di rinnova
mento della nazione. E proprio questo 
è il momento sia degli sforzi sia del
la lotta stringente e decisa per gran
di obiettivi di trasformnzione. per 
grandi mete sociali, politiche e ideali. 
F. perciò questo è anche il momento 
in cui deve balzare in primo piano 
la partecipazione democratica, l'inter
vento continuo dei lavoratori e dei cit
tadini e .soprattutto la funzione eh? ha 

un partito come il nostro ncll'orienta-
mento e nella lotta delle grandi nias*c. 

Quale altra formazione po'itica po
trebbe fare le nostre veci nell'assolve-
re questa finzione? Essa è essenzia
le in un duplice senso: nel senso che 
?e non ci fossimo noi o se noi faces
simo una politica diversa, parlare di 
austerità sarebbe un parlare al vento 
e il paese che anche di austerità ha 
bisogno andrebbe rapidamente alla 
rovina, travolto dallo scatenamento del 
le più irrazionali spinte corporative e 
individualistiche; e nel senso che se 
non ci fossimo noi. o se noi non fos
simo quello che siamo, verrebbe me
no la forza motrice di quel rinnova
mento che è il solo che possa rende
re accettabile uno sforzo di austerità, 
specie se. come occorrerà, assai rigo
roso. anche se ispirato a criteri di giu
stizia sociale. 

Non è la prima volta che noi affron
tiamo il tema del rapporto tra misure 
di austerità, trasformazione del paese 
attraverso un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale e cambiamento dèl
ia sua direzione politica. 

Senza riandare troppo lontano si 
possono ricordare: la posizione da noi 
presa dopo lo scoppio della crisi pe-
trolifera del novembre 1973: l'impo
stazione data in preparazione del no
stro XIV Congresso e dal Congvesso 
stesso: la linea con cui ci siamo pre
sentati ai cittadini nella campagna per 
le elezioni del 20 giugno. 

ìm queste occasioni e negli anni prece-
éVnti, noi abbiamo costantemente de
nunciato il continuo deteriorarsi della 
situazione economica e sociale, indi

cato la necessità di compiere un duro 
e prolungato sforzo per uscire dalle 
spire sempre più strette della crisi, e 
al tempo stesso, e come conseguenza, 
abbiamo dimostrato che era ormai in
dispensabile il passaggio a un nuovo 
tipo, a un nuovo meccanismo di svi
luppo. concludendo sempre con l'evi
dente corollario politico di dare al pae
se una guida della quale facesse par
ty anche il Partito comunista. 

E' soprattutto perché abbiamo segui
to questa linea che abbiamo raggiun
to il 34,4 per cento dei voti. Se aves
simo seguito una linea che fosse sta
ta priva di questa duplice tensione 
-- il senso di responsabilità nazionale 
e la spinta continua al cambiamento 
della società e della direzione politi
ca del paese - saremmo stati un par
tii.i che avrebbe ristagnato sulle sue 
(Kisi/ioni o avrebbe addirittura perso 
consensi. 

Non è stato facile mantenere questo 
equilibrio. Tuttavia, nel complesso, ci 
siamo riusciti, e grazie alla nostra li
nea e ai nostri successi, fino a quelli 
del 20 giugno, possiamo dire di ave
re determinato un primo importante 
mutamento del quadro politico, sia nel
le regioni e nelle amministrazioni lo 
cali, sia nel Parlamento, sia nei rap
porti fra i partiti e Tra questi e il Go
verno. Dobbiamo però riconoscere che 
noi stessi non siamo ancora riusciti 
- - cosi come non sono riusciti i Sin
dacati e le altre forze progressive 
della società — a determinare cam
biamenti altrettanto rilevanti sul ter
reno della vita economica e sociale e 
della gestione dello Stato. 

Alla innegabile ampia avanzata del
la democrazia che vi è stata in Ita
lia negli ultimi anni non ha ancora cui-
risposto infatti un adeguato cambia
mento nello sviluppo economico, nel
l'assetto sociale, nei modi di vita, nel
l'attività dell'apparato statale, nei me
todi di governo. I>- ragioni di questo 
divario sono certamente varie e com
plesse riè |>ossono essere certo im
putate unicamente a insufficienze no
stre e del movimento operaio. E' bene 
comunque che su questo tema si ap
profondiscano la riflessione e il dibat
tito nelle nostre file, in quelle di altri 
partiti democratici e fra i Sindacati. 

In sintesi, mi pare si possa dire che 
quel divario dipende essenzialmen
te da', fatto che. nonostante i progres
si nei rapporti politici cui ho accen
nato. non si è ancora verificato quel 
salto che sarebbe costituito da una di
rezione governativa unitaria, compren
siva di tutte le forze popolari. Ma va 
aggiunto che il divario tra sviluppo 
della democrazia e cambiamenti eco
nomici e sociali necessariamente di
pende anche da inadeguatezze e con
traddizioni persistenti nel movimento 
operaio e democratico, da insufficien
ze e incertezze nella scelta di obiet
tivi di iwlitica economica e di trasfor
mazione sociale e soprattutto da una 
discontinua capacità di mobilitazione 
di massa per raggiungerli. 

La situazione è 
a un punto limite 

Oggi siamo a un punto limite. I.a 
precisazione di tali obiettivi e la lot
ta di massa per realizzarli sono di
venuti una stringente necessità nazio
nale e sono anche, ormai, la prima 
condizione perché il movimento ope
raio e democratico possa ancora an
dare avanti e non venire costretto a 
retrocedere. 

Il problema che deve essere risolto 
oggi è quello di come sia possibile 
condurre con successo questa indif
feribile azione trasformatrice nel pie
no di una acuta crisi delle strutture 
economiche, produttive, finanziarie e 
statali, nel vivo di una crisi valuta
ria e in presenza di una direzione po
litica del paese che. per responsabili
tà e immaturità di altri partili, e so
prattutto della DC. non vede ancora 
la partecipazione diretta dei partiti 
operai al Governo. 
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Perché questo compito è divenuto 

cosi pressante" -'erché sono già tra
scorsi tropp; . .i da quando si sono 
prodotti avvenimenti che hanno sovver
tito i dati di base su cui si erano ret
ti per decenni l'equilibrio e l'espan
sione economica in Italia. E dato che. 
dopo quegli avvenimenti non si sono 
cambiati in niente, o quasi, l'assetto 
e l'equilibrio sociale economico finan
ziari') del paese. la situazione. lascia
ta a sé stessa, si deteriora a ritmi 
sempre più veloci e minaccia di porta
re al precipizio. 

A quali avvenimenti ci riferiamo? 
Su un piano specificamente italiano 

ci riferiamo a quelle lotte e conqui
ste operaie, sindacali e democratiche 
chi», specie negli anni I967'69. dettero 
un colpo risolutivo a quel regime dei 
bassi salari che era stato uno dei ca
pisaldi (insieme al saccheggio delle ri
sorse meridionali e agricole) della re
staurazione capitalistica, del cosiddet
to « miracolo economico » e della rag
giunta competitività dell'industria ita
liana sui mercati internazionali. Noi ab
biamo sempre considerato e tuttora 
pensiamo che quel colpo sia stato sa
lutare. Comunque, esso era inevitabile 
dato il carattere aperto progressiva
mente assunto dall'economia italiana e 
la sua integrazione nella CEE. Ma. 
data la forza crescente e la particolare 
combattività del movimento operaio e 
sindacale italiano, era anche inevita
bile che quella spallata non si risol
vesse solo nella conquista di tratta
menti economici e salariali più vicini 
a quelli europei, ma portasse con sé 
altre rivendicazioni e conquiste sul ter
reno dell'organizzazione del lavoro e 

sul terreno della libertà e della demo
crazia nelle aziende e nella società. 

Nell'ambito internazionale ed in par
ticolare in quello europeo, nel quale 
l'Italia è collocata, gli avvenimenti eco
nomici di decisiva portata di questi 
ultimi anni sono stati la svalutazione 
del dollaro dell'agosto 1971 e Io scop
pio della crisi petrolifera dell'autunno 
in?;». 

Abbiamo già analizzato altre volte il 
significato di questi avvenimenti. Qui 
basterà ricordare che la svalutazione 
del dollaro fu una manovra america
na diretta prima di tutto contro i pae
si capitalisti sviluppati concorrenti de
gli USA, ma fu anche una misura di
retta a colpire gli interessi dei paesi 
esportatori di materie prime, giacché. 
com'è ovvio, la svalutazione del dolla
ro favoriva le esportazioni USA e de
prezzava il valore delle materie pri
me prociotte da quei paesi. 

Guerra 
allo spreco 

I/aumento dei prezzi del (>otrolio e 
di altre materie prime fu dunque una 
rivalsa verso la mossa degli USA1, an
elli' se poi gli interessi dei gruppi più 
ricchi di alcuni paesi arabi esporta
tori di petrolio hanno trovato una 
certa combinazione con gli interessi 
dei colossi finanziari statunitensi. Ma 
la crisi petrolifera fu anche il segno 
di un piti vasto movimento dei pae
si del terzo mondo che aspiravano e 
aspirano a mutare a proprio favore 
le ragioni di scambio con i paesi ca
pitalistici sviluppati trasformatori di 
materie prime ed esportatori di ma
nufatti. Questo pia vasto e complesso 
movimento — che non è limitato so
lo agli aspetti economici -— continua a 
svilupparsi come uno dei grandi even
ti che caratterizzano questa seconda 
metà del nostro secolo. 

Non dimentichiamo mai che la spin
ta dei popoli che vivono nelle aree 
economicamente più arretrate del mon
do e i quali aspirano giustamente a li
berarsi dal sottosviluppo, dalla rapi
na imperialistica delle loro risorse, dal
la fame, dalle malattie endemiche con
tinua a manifestarsi sempre più poten
temente e produrrà nuovi contraccol
pi nei paesi del « benessere » capita
listico. Nessuno, in questi paesi, do
vrebbe dunque illudersi di poter con
servarsi nello stato presente. La guer
ra allo spreco è divenuta ormai una 
imprescindibile e dirci permanente ne
cessità di sussistenza e sviluppo di 
ogni regime economico. E permanen
te è anche la necessità di una poli
tica di rigore guidata però, fermissi
mamente. dal principio dell'equità. All
eile la lotta del movimento operaio oc
cidentale deve spostare dunque il suo 
asse sul terreno del rigore, di nuovi 
modelli di sviluppo e abitudini di vi
ta. di forme diverse di consumo, del
l'esercizio del potere oltre che della 
ricerca di convergenze e solidarietà 
con i popoli dei paesi in via di svi
luppo. 

Le conseguenze dei veri e propri ter
remoti economici degli ultimi anni so
no state: 

— lo sconvolgimento, che continua. 
di un sistema monetario e valutario 
internazionale che era prima fondato 
sull'oro e su una relativa stabilità dei 
cambi; 

-- la potente impennata inflazioni
stica che dopo il 1071 nessuno è riu
scito più a bloccare; 

— lo squilibrio fattosi cronico nelle 
bilance dei pagamenti di molti paesi. 
fra i quali l'Italia: 

-— l'acuita guerra economica e com
merciale sia fra le diverse aree del 
mondo sia fra i paesi capitalistici svi
luppati. con un crescente indebolimen
to. fra questi ultimi, dei paesi più 
deboli (fra i quali ancora una volta la 
Italia) a vantaggio di quelli già forti 
fra i quali, in primo luogo gli USA 
e la Germania federale. 

Sono note le conclusioni che noi. co
me PCI. abbiamo tratto da queste t i -
cende economiche internazionali ora 
sommariamente ricordate. Basterà ri
cordare che il nostro ultimo Congres
so ebbe fra i suoi punti più qualifican 
ti lo sforzo per precisare una linea 
politica di respiro europeo e mondia
le tutta incentrata sulla necessità di 
lottare per un nuovo assetto dei rap
porti internazionali fondato sulla pa
ce e sulla coopcrazione tra tutti i pae
si. Questi temi — che forse abbiamo 
lasciato un po' cadere — vanno ripresi 
o^gi con grande forza, sia nel dibat
t i t i in seno al movimento operaio in 
ttrnazionale e con le forze progressi
ste dei paesi emergenti, sia per farne 
ogcetto di specifiche, concrete inizia
tive del nostro paese, dei suoi governi 
e di tutte le sue istituzioni rappresen
tative nelle quali la nostra più inci
sila presenza deve farsi sentire anche 
in questo campo. 

I-a nostra opinione, infatti, è che in 
Italia, anche da parte del Governo, si 
sottovalutano le passibilità di nostre 
efficaci iniziative sul terreno dei rap
porti internazionali e in particolare 
nclk relazioni con il terzo mondo e 
con i paesi socialisti a economia pia
nificata. Questa sottovalutazione va su
perata, anche per opera nostra. 
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Abbiamo ricordato tre date fonda

mentali: il 1968. il 1971. il 1973. 
Quali conseguenze particolari que

sti eventi hanno prodotto sul sistoma 
economico italiano? 

Il risultato complessivo dei singoli 
effetti (aggravarsi dell'inflazione e del 
costo della vita, deficit cronico della 
bilancia dei pagamenti, crescita pau
rosa dell'indebitamento pubblico all'in
terno e all'estero, andamento anfanan
te della produzione, ecc.) è stata la 
messa in crisi definitiva del tipo di 

sviluppo economico, di assetto sociale 
e civile, di gestione dello Stato e dei 
modi di esercizio del potere che ave
vano caratterizzato la vita italiana ne
gli anni cinquanta e sessanta. 

I « confini » 
di Gramsci 

La rapacità dei gruppi privilegiati e 
l'ignavia dei governi diretti dalla DC 
hanno fatto sì che ciuci tre avveni
menti — che erano cedo delle scosse |x> 
tenti che sconvolgevano l'assetto esi
stente. ma che potevano costituire oc
casioni per avviare finalmente il cani 
biamento profondo che era necessa
rio e maturo — si siano risolti invece 
in fattori che hanno complicato e ag
gravato i mali endemici e le distorsio
ni strutturali propri dello sviluppo ca
pitalistico italiano degli ultimi decenni. 

Il quadro di tali guasti — che ormai 
dà luogo a un vero e proprio proces
so involutivo e di decadimento — è 
cosi evidente e tremendo che induce 
la maggioranza degli italiani a senti-
iv che si sono raggiunti quelli che 
Gramsci chiamava <i i confini della sop
portabilità sociale ». 

Il mutare, nel volgere di pochi an
ni, del quadro internazionale, il venir 
meno delle « protezioni » delle quali 
in qualche modo il sistema delle im
prese aveva goduto negli anni '50 e '60 
(i! basso prezzo del petrolio, la so
pravalutazione del dollaro, il bassissi
mo costo del lavoro) hanno messo al
lo scoperto e reso intollerabili, a par
tire dagli inizi degli anni settanta, an
tichi squilibri strutturali e storiche di
sfunzioni del nostro Paese. 

Per fronteggiare rapidamente le con
seguenze dello spostamento di risorse 
dall'Italia verso l'estero (in cui di fat
to si è tradotto e si traduce il nuovo 
rapporto di scambio tra manufatti e 
petrolio, e. più in generale, tra manu
fatti e materie prime) avremmo avu
to bisogno di un sistema ad alta prò • 
duttività in grado di accrescere rapi 
riamente la ricchezza della nazione e 
di conquistarsi un sempre più nmp'o 
mercato. Avremmo avuto bisogno di un 
apparato pubblico efficiente, capace di 
creare nuove occasioni di investimen
to guidando verso di esse il sistema 
produttivo e capace di attenuare la di
varicazione — divenuta lacerante — 
tra aspettative dei cittadini e risorse 
disponibili con la fornitura di servi
zi collettivi adeguati: capace, inoltre. 
di accrescere la produttività generale 
dotando il Paese di un più moderno 
sistema di istruzione e formazione e 
di salde, estese e funzionanti istitu
zioni civili. Ancora: avremmo avuto bi
sogno di un sistema tributario moder
no. idoneo ad essere strumento.di una 
razionale, agile ed equa politica di re
perimento e formazione delle risorse. 
in modo da evitare di dover delegare 
quasi totalmente alla Banca d'Italia 
gli interventi per regolare la liquidi
tà interna e per fronteggiare le cre
scenti tempeste valutarie e il vincolo 
della bilancia dei pagamenti. E avrem
mo infine avuto bisogno di una for
tissima guida politica e morale, capa
ce di rompere. — accogliendo e inter
pretando nel modo giusto la contesta
zione che dal '68 veniva a certi model
li di vita — gli schemi sempre più 
assurdi e anacronistici di un consu
mismo esasperato, di un individuali
smo sperperatore di risorse. 

Ma il quadro italiano quale si era 
andato configurando sotto la guida del 
centrismo e del centro sinistra era (ed 
è) l'opposto di tutto ciò. 

Quanti producono ? 
Ecco le cifre 

La produttività del sistema econo 
mico sociale è paurosamente bassa in 
assoluto e in relazione a quella dei 
paesi con cui siamo in competizione. 
Solo 35 persone su 100 sono in Italia 
in condizione attiva, e proprio negli 
anni in cui la produttività avrebbe do
vuto crescere, il numero dei cittadini 
attivi è andato diminuendo paurosa
mente. 

All'interno della popolazione attiva 
è d'altra parte enormemente basso il 
numero di coloro che producono — 
direbbero Smith e Marx — « ricchez
za materiale >. Se prendiamo, come in 
die-.* di coloro che producono ricchez
za materiale, il numero dei lavora
tori che sono addetti all'industria ma
nifatturiera (il calcolo è più difficile 
per l'agricoltura dove coesistono feno
meni di carenza di manodopera e fe
nomeni di sottoccupazione) troviamo 
chv l'Italia ha solo 90 cittadini produt
tori di ricchezze su 1.000 occupati. 
contro i 126 del Belgio. i 170 della 
Germania federale. ì 110 della Fran
cia. Ma. poi. non sono direttamente 
produttivi nemmeno lutti coloro che 
lavorano nell'industria manifatturiera. 
Secondo un'indagine Doxa del 1974. 
su 55 milioni di italiani soio 18 mi
lioni sono occupati, mentre 810 mila 
cittadini sono in attesa di occupazio
ne. circa 500 mila sono disoccupati uf 
fic.ah. 6 milioni e mezzo sono pen
sionati o comunque usciti dal lavoro 
per anzianità. 11 milioni sono casalin
ghe. circa 12 milioni sono studenti e 
scolari, più di mezzo milione sono 
gli invalidi e gli altri in condizione non 
accertata. 

Se dunque, tra coloro che sono oc
cupati solo una minoranza è realmen
te produttiva, se lo stesso settore ter 
ziario è gonfiato più dalla pubbl.ca 
amministrazione che da servizi legati 
alla produzione, il quadro che ne e-
merge è drammatico: la realtà odier
na è che su cinque cittadini solo uno 
produce realmente ricchezza. 

Né il quadro cambia se si tiene con
to delle stimolanti osservazioni del 
prof. Fuà circa il « lavoro nero »: è 
vero che se ai tiene conto di Ule la

voro il tasso di attività si accresce, ma 
il •i lavoro nero » è |xc sua natura un 
lavoro da paese sottosviluppato e non 
da paese tecnologicamente avanzato. 
11 risultato conclusivo è che l'Italia 
quale è oggi, dopo il trentennio de
mocristiano, è caratterizzata rispetto 
a tutti gli altri paesi europei da una 
grave inferiorità, sia in termini di ca
pitale fisso per abitante, sia in termi
ni di prodotto per abitante, e da una 
crescente distorsione in senso paras 
sitario. 

Aggravano la circi dell'apparato pro
duttivo il ritardo e le carenze della ri
cerca scientifica, sottovalutata e tra
scurata per decenni, mentre in altri 
paesi capitalistici, come ad esempio in 
Giappone, l'aumento della produttivi
tà è stato in larga misura assicurato 
da un forte progresso scientifico e tec
nologico in presenza di un aumento 
dei salari ancora più cospicuo di quel
lo avuto in Italia. 

La seconda esigenza che ho richia
mato è quella di una amministrazio 
ne pubblica efficiente. Non c'è biso
gno di molte parole per dire che in 
Italia siamo agli antipodi di ciò. La 
nostra amministrazione non solo è an
cora. nella sua struttura, quella crea
ta dopo l'unità e con il fascismo, cioè 
arcaica, ma oggi è divenuta quasi fa
tiscente. Avremmo bisogno di un ap
parato statale di alto livello e di gran
de snellezza, capace non di soffoca
re con i suoi controlli giuridici l'im
presa. ma di orientarne l'attività se
condo obiettivi e progetti democratica
mente decisi ed economicamente vali
di. Si è finito invece per umiliare e 
frustrare preziose energie che pure ci 
sono nell'apparato statale dove il la
voro è più parcellizzato che alla Fiat: 
basta pensare che occorrono cinquan
ta passaggi burocratici per costruire 
un vano di edilizia popolare pubblica: 
e ottanta passaggi di pratiche per co
struire un'aula scolastica! 

Il risultato è che siamo il paese del
l'Europa occidentale che ha la più al
ta spesa pubblica, giacché essa è più 
della metà di tutto il prodotto nazio
nale lordo, ma che dà in cambio i peg
giori servizi al cittadino e all'impresa-
Spendiamo più dell'Inghilterra per il 
servizio sanitario, ma si dà al citta
dino una protezione ben peggiore; di
lapidiamo risorse nelle poste e nelle 
ferrovie dello Stato, ma si hanno pre
stazioni inferiori a quelle di altri pae
si (anche, ovviamente, a causa di scel
te sbagliate: i nostri treni di lusso sono 
tra i più raffinati, ma trasportiamo 
per ferrovia meno merci che ogni al
tro paese del mondo sviluppato, inta
sando strade e autostrade e consuman
do quantità incredibili di carburante). 

Una delle crisi più gravi, che più di 
altre rischia di incidere sul nostro fu
turo. è quella della scuola e dell'istru
zione. E' stato portalo avanti un pro
cesso di aumento della scolarizzazio
ne, ma senza che a ciò corrispondes
se un elevamento della qualità della 
istruzione e senza stabilire un rap
porto serio e rigoroso tra scuola e so
cietà e tra scuola e mondo della pro
duzione. Al contrario. la scuola cosi 
com'è oggi non fornisce né una reule 
qualificazione né una formazione cul
turale soddisfacente e tende a preme
re per l'espansione del settore terzia
rio pubblico, già rigonfio a dismisura. 

L'ingiustizia 
fiscale 

E veniamo alla terza esigenza po
sta dai grandi mutamenti del quadro 
internazionale e interno che ho ricor
dato: l'esigenza di avere un sistema fi
scale elastico, efficiente, capace di es
sere strumento di programmazione e 
di giustizia distributiva. 

Si deve forse rifare la storia della 
politica fiscale e del funzionamento 
dell'amministrazione tributaria in Ita
lia » partire da Tanassi e Trabucchi 
per arrivare a Preti? Non mi sembra 
necessario. Nonostante leggine, leggi e 
« riforme » il nostro sistema è oggi fon
dato di fatto sulla tassazione indiret
ta (la più ingiusta delle tassazioni) 
e su imposte dirette che ricadono pre
valentemente (almeno per il CO^) sui 
lai oratori dipendenti. 

Su un totale di 20 mila miliardi di 
uuanagni dichiarati più di 12 miliar
di appartengono ai lavoratori dipen
denti. 4.800 agli imprenditori e appe
na 2 800 ai professionisti. Il risultato è 
che siamo il paese: 

che ha la più bassa pressione fiscale 
media (e ciò. tra l'altro, suscita le prò 
te.^te dei contribuenti americani e tede
schi. quando poi si eh odono prestiti por 
fronteggiare le conseguenze dei nostri 
deficit): 

che ha le più alte cifre di evasione 
fiscale; 

e infine il paese dove p ù d i r a è la 
pressione tributaria diretta e indiret
ta sugli strati meno abbienti della po
polazione e in particolare sui lavora
tori. 

Tjtto ciò contribuisce a rendere par 
titolarmente rigido il sistema fisca'e. 
incapace di fronteggiare congiuritu.e 
diverse se non ricorrendo sempre e 
soltanto a imposte del tipo di quelle 
su.ia benzina. Ogni inasprimento f:-
sca!e. in tale situazione, non solo dà 
frutti economici limitati, ma aggrava 
il divario tra le misure a breve ter
mine e quelle d; portata s t ra teg ia . 
aumenta differenze di classe, e influi
sci negativamente sulla fiducia dei cit
tadini nelle istituzioni democratiche e 
sul clima morale della nazione. 

E infatti i guasti provocati da uno 
sviluppo economico iniquo e distorto. 
da una gestione dello Stato clientela
re e parassitaria, da una « giungla re
tributiva > che ha i suoi aspetti più 
patologici all'interno del settore pub
blico e parapubblico si manifesta
no pesantemente anche sul costume, 
nella cultura e negli orientamenti idea
li. Nell'era democristiana si sono dif
fuse concezioni e abitudini di vita che 
sono antitetiche ad ogni principio di 

solidarietà, di autodisciplina, di rcepon 
sabilità personale e collettiva, di attac
camento agli interessi delio Stato. K 
vere che è stata potente la controspin 
ta venuta da tante battaglie del imi 
vimento operaio e popolare, dalla dif 
fusione dei suoi ideali, dall'estender-. 
delle sue organizzazioni, così come 
ha contato e conta la resistenza clu 
anche forze e associazioni di ispira 
/ione diversa oppongono al dissolver 
si dei valori e dei principi inorali 
Grazie a queste controspinte il popò 
lo italiano, nel complesso, è andati 
avanti e la democrazia si è consoli 
data e ampliata. 

Corrosione 
delle coscienze 

E tuttavia non ci si può nasconde 
re la portata di una lenta ma conti
nua corrosione delle coscienze. E og
gi avvertiamo quale peso esercitino 
sulla società e quale ostacolo rappcc-
s.mtino per affermare la necessità di 
una solidarietà di classe, e nazionale 
— e di un'equa politica di severità e 
di rigore — quella mentalità e quei 
comportamenti che si sono diffusi ne
gli anni del neo capitalismo. Alludia
mo a forme di individualismo esaspe
rato, alla rincorsa del guadagno facile, 
alto e immediato, della ricerca del po

co lavoro, del poco studio e del po-
co rischio: alla fuga dalle responsabi-
l«ià e dall'impegno; all'assillo di per
venire a uno stato sociale di successo 
e di prestigio, prescindendo dai meri 
ti e dagli sforzi; alla mitizzazione dei 
consumi individuali. 

E' questo il quadro che alimenta in 
cessantemente i fenomeni di disgre
gazione di un ordine civile e dello 
stesso ordine democratico: dal molti
plicarsi dei fenomeni di criminalità cf-
Iirata al teppismo e alla violenza più 
feroci, all'estendersi della droga nelle 
scuole e nelle carceri, fino ai fenome
ni di involuzione della vita culturale 
pre-.a quasi d'assalto da spinte irra
zionalistiche. 
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Qi'esta rapida rassegna dei guasti che 

su»uno devastando e che minacciano 
d: far regredire paurosamente la no
stra società dimostra quanto sia di
venuta urgente l'opera di costruire un 
si-nenia economico e sociale più giu
nto e più efficiente, più civile e più 
morale: opera quanto mai urgente, ma 
anche quanto mai ardua, difficile e 
non certo di breve durata. Quel che è 
certo è che risanare la nostra economia 
e In nostra società, salvare l'Italia dal
la rovina non è possibile ricalcando le 
vie dello sviluppo degli anni '50 e '60. 

E' del tutto comprensibile ciie l'at
tuale Presidente della Confindustria ri
vendichi un ruolo e uno spazio parti
colari per le imprese private, un mi
glioramento della loro struttura finan
ziaria: ma è assurdo che egli — e al
tri :n modi ben più grossolani — pro
ponga come obiettivo realizzabile, nel
la situazione sociale e politica di oggi 
in Italia, quello di ricostituire condi
zioni tali da consentire ai classici mec
canismi capitalistici, dominati e rego
lati dagli interessi dei monopoli, di ri
prendere a funzionare come prima. 

Un obiettivo di questo genere — am
messo che potesse venir imposto e pas
sare — dal punto di vista economico 
sifMvficherebbc. immediatamente, una 
riduzione della base produttiva e del
l'occupazione: e. dal punto di vista so
ciale e civile, comporterebbe un duro 
roino alle conquiste democratiche del 
movimento operaio, sindacale e popo
lar.- e agli stessi partiti dei lavoratori. 

Non si capisce proprio quali forze 
operaie, di lavoratori, popolari possa
no dare il proprio consenso a questa 
ipotetica revitalizzazione capitalistica. 

Quanto a noi comunisti non credia
mo che i milioni di cittadini che ci 
sostengono con il lor<» voto si attenda
no che noi si dia una mano o un aval
lo al ripristino di quel predominio dei 
grandi gruppi monopolistici a cui si 
deve principalmente il carattere distor
to dello sviluppo economico italiano e 
la sua inevitabile crisi attuale. 

Quel che si attende da noi è che 
non soltanto si contr ibui ta alla * b.it 
taglia di arresto» della catastrofe eco 
nomica — battaglia che va condotta 
imponendo un'equa distribuzione de 
gli oneri e dej:Ii sforzi — ma elio so 
prattutto si impegni la nostra forza 
nella lotta per avviare un cambiamen
to radicale del umerale processi eco 
nomi co del paese. 

Perché parliamo anche oggi, e più 
eh? ma; ou^ d una hu t rgha . Hi u ia 
lotta? Perché sia sui provvedimenti 
più urgenti da adottare, sia sulle que 
stioni di fondo, sia sulle questioni del 
rinnovamento del tipo di sviluppo è 
aperto ancora in questi giorni (e ne 
fanno fede le esitazioni e gli atteggia
menti del Governo) un a^ro scontro. 
di classe e ooltico. Orrorre fare ; conti 
«ia con posizioni sbagliate sia con la 
azione degli avversari dei lavoratori, 
delle masse popolari. drl Partito co
munista. 

Perché siamo 
contro l'inflazione 

Prendiamo la questione dell'inflazio
ne. Tutti ne riconoscono la gravità. Ma 
non è vero che tutti sono d'accordo 
nel condurre contro di essa una lotta 
concreta e conseguente in tutti i campi. 

E' evidente. p?r csrm Ì'.O. che. an
che lasciando da parte i pur corposi 
interessi di gruppi speculativi che han
no prosperato e prosperano sull'infla
zione. una larga parte del padrona
to. forse anche perché abbagliata da
gli incrementi di certi Ìndici produt
tivi negli ultimi mesi, non avrebbe 

voluto e non vorrebbe nessuna mi
sura decisamente anti-inflazionistica. 
Ciò che questa parte chiede - la bat
taglia è in corso in questi gio.'ni — è 
Duramente e semplicemente una to
tale rimessa in discussione dell'istitu
to della scala mobile, che è cosa ben 
.incisa dalla verifica di taluni aspetti 
del suo funzionamento, in particola
re per ciò che riguarda gli alti reddi
ti e la giungla retributiva. Bisogna an
che rilevare che in certi settori del 
mondo del lavoro e del movimento sin
dacale ci sono .itale e ci sono posi
zioni o tendenze a sottovalutare il pt-
ricolo dell'inflazione o, godendo di pri
vilegi corporativi, a non temerla. 

La nostra posi/ione è stata t» rima
ne favorevole all'adozione di decise 
misure antinfla/ionistiche. L'inflazio
ne. infatti, colpisce sempre e per pri
mi i ceti più poveri e meno protetti: 
i lavoratori a reddito più basso, le 
popolazioni del Mezzogiorno, i pen 
sinuati, ecc. 

Ma il ribellili incombente non è so 
lo che continuino a manifestarsi tassi 
di inflazione uguali a quelli pur già 
così alti degli ultimi anni. Il rischio, 
che incombe, è che si precipiti in una 
inflazione selvaggia, non più control
labile. Ed è evidente che. se ciò avve
nisse. non solo salterebbero i bilanci 
delle famiglie dei lavoratori ma si an
drebbe a un vero e proprio collasso 
economico, che sarebbe la catastrofe 
per la stragrande maggioranza delle 
famiglie, delle imprese, degli Enti pub
blici. delle banche, dello Stato stesso. 
L'Italia precipiterebbe nel caos, si sol
leverebbero ondate di destra e verreb
be messo in forse lo stesso regime de
mocratico. Si ricordi sempre, a que 
sto proposito, che l'inflazione succes
siva alla prima guerra mondiale è sta
ta tra le condizioni che hanno creato 
un terreno propizio alla riscossa rea
zionaria che culminò in Italia nel fa
scismo. e che anche in anni recenti. 
l'inflazione ha contribuito all'avvento 
di regimi autoritari in alcuni paesi 
sudamericani. 

Ecco l'insieme delle ragioni che ci 
hanno spinto a mettere in primo pla
no l'esigenza di una energica azione 
contro l'inflazione. 

Ma una volta che ha prevalso que
sto indirizzo, nello stesso fronte di 
forze politiche clic hanno trovato una 
convergenza su di esso si sono mani
festate e si manifestano differenzia
zioni e contrasti. 

Ci sono coloro che sono fautori di 
pure <• semplici misure di carattere 
deflativo e per giunta di entità tale da 
rendere inevitabile una immediata e 
secca recessione, non preoccupandosi 
delle gravi conseguenze che ne derive
rebbero per l'occupazione, specie nel 
Mezzogiorno, e per tutte le attività eco
nomiche. soprattutto medie e piccole. 
Ecco quindi un si-condo terreno di lot
ta che impegna il movimento operaio 
e popohro e a'tre forze produttive per 
imporre che siano rapidamente attua
ti gli impegni del governo relativi al
la riconversione e ristrutturazione del
l'apparato industriale, all'occupazione 
giovanile, al piano agricolo-alimentare. 
al Mezzogiorno, alla edilizia abitati
va e scolastica. 

Mobilitazione 
dal basso 

I problemi della riconversione indu
striale e quelli connessi della produt
tività non vanno considerati solo co
me problemi di leggi e di misure di' 
politica economica da definire in Par
lamento. ma come terreno di una gran
de mobilitazione dal basso delle forze 
operaie e democratiche, attraverso ini
ziative del tipo delle Conferenze di 
produzione, e come banco di prova del
la maturità e capacità di direzione del 
movimento dei lavoratori. 

Essenziale è anche l'iniziativa per 
la trasformazione e la piena valoriz
zazione dell'apparato produttivo agri
colo. a cornine.are dall'adozione di un 
serio piano agricolo alimentare. La que 
stione agricola è. tra l'altro, di 
fondamentale importanza per allenta
re il vincolo della bilancia dei paga
menti. La politica agricola deve esse
re impostata in primo luogo in ter
mini di aumento e qualificazione de
gli investimenti, di modificatone pro
fonda dei rapporti sociali, di creazio
ne di più avanzate condizioni di vita 
civile nelle campagne. 

Alla Conferenza agraria di Foggia del 
nostro partir» M è detto d i e la scelta 
della trasformazione e dello sviluppo 
agricolo alimentare deve avere oggi lo 
stesso rilievo e Io stesso ruolo che rb-
l)c in questo dopoguerra la scelta del
l'acciaio. 

Nel settore agricolo-alimentare. so-
prattuito n-.l Mezzogiorno, possono e 
debbono avere un grande ruolo le Par-
tecipaz'oni statali: i loro piani per la 
industria alimentare possono dare nuo
ve certezze di sbocco a produzioni 
agricole oggi abbandonate al caso e al
le manovre degli speculatori. Ma gli 
stessi elementi di programmazione eh» 
le Partecipazioni statali possono in
trodurre nelle campagne non sarebbe
ro sufficienti senza lo sviluppo di un 
gr.ir.de rr.-n i r"^ ' '* "ssociatr.o. consor
tile :1 quale, mentre fa sal ta l'impre
sa fanvhare (con i suoi vantaggi eco-
romici e sociali» consenta all'impresa 
contadina di divenire più moderna • 
redd'tizia. di usare tecnoloffie avanza
te. di avere p.ù potere contrattuale con 
le industrie fornitrici di prodotti per 
l'agricoltura e di liberare il contadino 
da una condizione di vita e di orari 
cho soprattutto i giovani non sono di
sposti ad accettare. 

Mezzogiorno 
e occupazione 

La riconversione industriale e il ri
lancio dell'agricoltura debbono avere 
come obiettivo fondamentale quello «3 
un nuovo sviluppo del Mezzogiorno • 

(Sagù* a pagina f ) 
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dell'occupazione. Esiste il pericolo che 
la riconversione venga intesa e prati
cata come pura ristrutturazione dello 
apparato industriale esistente e in lar
ghissima misura concentrato nell'Ita
lia settentrionale, e che. nello stesso 
tempo, l'agricoltura continui ad esse
re considerata un settore marginale del
la vita economica nazionale. Combat
tere ogni tendenza di questo tipo, ò 
decisivo per salvare il Mezzogiorno dal
la degradazione e assicurargli un or
ganico e sicuro progresso. 

Tutte le misure di intervento pub
blico nella economia devono assume
re inoltro come punto di riferimento 
l'aumento dell'occupazione. innanzi
tutto di ciucila giovanile e femminile. 
anche attraverso il superamento delle 
attuali distorsioni del mercato del la
voro. Si apre qui un altro campo per 
l'iniziativa unitaria del nostro parti
to e delle organizzazioni democrati
che dei giovani e delle donne. 

N'el momento attuale riveste un'im
portanza primaria il risanamento e la 
riforma della finanza locale, come con
dizione per un rilancio del ruolo dei 
Comuni nel quadro di quel processo 
di decentramento di poteri e di fun
zioni, verso le Regioni e verso gli En
ti locali, che va portato decisamente 
avanti e via via sostenuto nel suo 
concreto svolgimento. 

Insieme con i problemi immediati 
dell'allargamento e rinnovamento del
l 'apparato produttivo agricolo e indu
striale, va considerata come necessi
tà impellente un'ampia mobilitazione 
di risorse e di energie per far fronte 
alle più drammatiche esigenze delle 
popolazioni del Friuli, per aiutare in 
queste settimane le popolazioni colpi
te e per avviare l'elaborazione di un 
piano generale di ricostruzione delle 
zone devastate dal terremoto. E' gran
de l'importanza nazionale di questa 
questione: si tratta di salvaguardare 
l'unità e le prospettive di vita e di la
voro di una parte del popolo italiano 
che ha subito, nel corso della sua sto
ria tormentata, durissime prove e che 
oggi corre il rischio di disperdersi. 

Rinnoviamo il nostro appello alla so
lidarietà di tutti gli italiani, dei la
voratori. dei giovani, degli intellettuali, 
dei tecnici. La ricostruzione del Friu
li deve essere un banco di prova e ma
nifestazione pratica di questo clima 
morale nuovo che è necessario per la 
salvezza dell'Italia. 

La necessità di concentrare nei pun
ti che ho ricordato cospicue parti del
la spesa pubblica e degli investimenti 
rendono ancora più imperativa la lot
ta per contenere e fermare l'inflazio
ne. Ma qui sorge l'altra questione, per 
noi decisiva, della distribuzione so
cialmente equa delle restrizioni com
portate dalle misure antinflazionisti-
che. 

E' evidente che nella scelta delle 
misure antinflazionistiche più effica
ci. e poi all'interno di ognuna di esse, 
.si ripropone l'esigenza della adozione 
dei provvedimenti più rispondenti al 
generale interesse della nazione ma an
che della introduzione di una irrinun
ciabile discriminante di classe. E 
questo criterio economico e socia
le vale per tutte o quasi tutte le mi
sure in discussione: riduzioni di spe
sa pubblica, di sprechi e di consumi 
di lusso, lotta alle evasioni fiscali, ta
riffe, prezzi amministrati, ecc. In tut
ti questi campi c'è una lotta da com
battere perché chi è sfruttato paghi in 
un modo e chi è sfruttatore in ben 
altro modo. Può darsi che non sempre 
e su ogni punto la nostra lotta rie
sca ad avere successo, ma essa va co
munque combattuta incessantemente 
perché, se vi si rinuncia finiscono per 
prevalere sempre gli interessi dei grup
pi più privilegiati e la forza d'inerzia 
di una macchina statale e governativa 
che fisiologicamente non è fatta certo 
per proteggere i ceti meno ahbienti. 

Tra le misure che possono adottarsi 
subito per allentare la e stretta * che 
ircombe sull'economia italiana, vi so
no anche quelle che il movimento co
operativo ha unitariamente indicato e 
di cui anche il Governo ha preso atto 
nell'incontro avvenuto la settimana 
scorsa. 

I poteri pubblici devono e possono 
più d: ieri avvalersi dell'apporto che 
alla ripresa economica, alla politica 
dei prezzi, all'aumento dell'occupazione 
può essere dato dall'associazionismo 
cooperativo, in attuazione, del resto. 
del lungimirante dettato costituziona
le dell'articolo 45. 

Gii oltre 30.000 punti-vendita che :e 
centrali cooperative pongono a -lisp.i-
sizionr per una politica di vendi'.e a 
prezzi controllati: gli 80.000 posti di 
lavoro che esse possono attivare ove 
solo si sblocchino i finanziamenti, del 
resto già stanziati, per i progetti di 
edilizia abitativa: il ruolo, che esse ri
vendicano e potrebbero svolgere re i 
recupero delle terre incolte e ne! com
plessivo sforzo necessario in agricol
tura e in zootecnia per alleviare la di
pendenza dell'Italia dall'estero, sono cle
menti positivi e innovativi della vita 
economica, produttiva e commerciale 
del paese e costituiscono un aiuto con
creto e diretto ai lavoratori e ai con
sumatori. 

I * indicazioni del movimento coo
perativo meritano attenta valutazione 
da parte di tutti, e in primo luogo 
del Governo. s:a per quanto riguarda 
l'opportunità di consentire la riconver
sione in forma cooperativa di impre
se in difficoltà, qualora ciò sia richie
sto dagli operai in esse impiegati nel
la consapevolezza dei sacrifici a tale 
scopo necessari: sia in relazione al 
possibile affidamento di taluni servi -
7i di pubblica utilità a imprese eoo 
per.itivc al fine di alleggerire eli oneri 
e le rigidità di gestione dodi Ent' lo
cali sia. infine, in riferimento al pia
no per l'occupazione giovanile, nel sen
so di favorire anche lo svilupoarsi di 
formo associative fra utenti, intese a 
§>stire autonomamente e direttamen
te alcuni servizi sociali, che potreb
bero contribuire ' efficacemente a ' un 
più riporoso impiego delle risorse e 
all'avvio di nuovi modi di vita asso-
c>.ta. 
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Ma qual è. oggi, il compito prima
rio di un partito come il nostro? 

11 centro della nostra lotta di oggi 
deve t s«ere il concreto avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo, il rinnovamen
to di tutta la struttura economica e 
sociale italiana e delle stesse idee di 
base che devono ispirare quest'opera 
di trasformazione generale. 

Finora — come abbiamo riconosciu
to - - questo obiettivo è stato più pro
clamato come esigen/a che persegui
to attraverso lotte e movimenti per o-
bictlivi precisi. 

Ora, proprio muovendo dalla con
dizione drammatica del paese, che im
pone misure di austerità, non è più 
procrastinabile l'avvio di un cambia
mento profondo. 

Questa volta l'occasione 
non può essere perduta 

Il movimento operaia, tutte le forze 
democratiche, l'intera nostra società 
non possono lasciarsi - fuggire anche 
questa occasione dopo le precedenti 
cui ho accennato. Si tratta dunque di 
fare oggi quello che in Italia non è 
stato ancora mai fatto se non sotto for
ma di esercitazioni tecnocratiche tra
dottesi solo in carta stampata. 

Al nostro concetto di programma
zione democratica è estranea ogni for
ma di dirigismo tecnocratico e buro
cratico. In esso mantengono uno spa
zio. un ruolo il mercato e le impre
s e — e non lo mantengono per con
cessione tattica agli * altri ». ma per 
salvaguardare al massimo criteri di 
imprenditività e di economicità e per
ché solo un tipo di programmazione 
che salvaguardi un ruolo delle impre
se del mercato è coerente con la no
stra visione pluralistica della società 
e rispondente al carattere aperto ver
so l'estero della nostra economia. Ma 
noi non ci ediamo — e l'esperienza ce 
lo prova a usura — che il mercato e 
le imprese siano capaci di esprimere 
spontaneamente le scelte necessarie a 
fornire i punti di riferimento e ad or
ganizzare gli sbocchi necessari per gli 
investimenti. 

Questo può avvenire solo dall'inizia
tiva di una volontà pubblica che si for
mi, e si attui in modi democratici: con 
il concorso di una molteplicità di sog
getti privati e pubblici che trovi la 
sua sintesi e mediazione nel Parlamen
to e in un Governo che abbia la ne
cessaria autorità politica e morale e la 
più ampia base di consenso popolare. 

Per far questo l'esigenza fondamen
tale è dunque quella di una program
mazione dello sviluppo che definisca 
concretamente gli scopi e gli sbocchi 
delle fondamentali attività economiche. 

Qualcuno obietterà che di program
mazione si è già parlato dieci e più 
anni fa e che i tentativi allora avviali 
sono falliti. Questo è vero, ma una 
programmazione sbagliata non può cer
to indurre il movimento operaio e il 
paese a rinunciare all'esigenza di pro
grammare davvero lo sviluppo per af
fidarsi unicamente alle leggi del mer
cato. corrette secondo la congiuntura 
da questo o quell'intervento pubblico 
soccorritore. 

ta verità è che i governi di centro
sinistra pur avendo elaborato (e per
sino una volta fatto approvare per Seg
gi) documenti economici chiamati pre
suntuosamente piani * quinquennali. 
quei governi non hanno mai dato luo 
go a una reale programmazione e cioè 
a una direzione dei processi economi
ci che cambiasse il tipo di sviluppo 
del paese. I « piani » di quel periodo 
erano astratti , velleitari, arbitrari , pri
vi di strumenti operativi, e mancava
no soprattutto ' di un consenso e di 
un'effettiva partecipazione democrati
ca sia degli Enti locali e delle Regioni 
sia dei lavoratori e delle imprese. Di 
fatto l'intervento dello Stato nell'eco
nomia continuò a svolgersi, sotto lo 
stretto controllo della DC. in forme 
sempre più degenerative, al servizio di 
una politica clientelistica e di collu
sione fra partito di maggioranza e 
grandi gruppi economici anziché al ser
vizio dell'interesse generale e di una 
nuova linea di sviluppo del paese. 

Interventi 
indispensabili 

Noi proponiamo dunque oggi e for
malmente che il lavoro preparatorio di 
un programma di sviluppo sia pronta
mente avviato. Gli stessi organismi di
rigenti del nostro partito dovranno met
tersi al lavoro per elaborare proposte 
jn questa direzione. 

E' evidente che l'elaborazione di ta
le programma comporterà un certo pe
riodo di tempo. Ma questo vuol dire 
forse che si debba attendere l'appron
tamento di un programma generale ri
nunciando a organizzare movimenti e 
iniziative por ottenere conquiste di ri
forma che già si muovano nella di
rezione di avviare un nuovo tipo di 
sviluppo? No. certamente. 
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In questo spinto vogliamo proporre 
per il confronto con altre forze e so
prattutto per l'impegno d'iniziativa e 
di mobilitazione di tutti i nostri com
pagni, la necessità di interventi trasfor
matori in alcuni settori nei quali si 
sta toccando il culmine della ineffi
cienza e dello spreco e che interessa
no bisogni sociali di grande portata. 

Alludiamo a questioni come quelle 

dei trasporti, dell'istruzione, della sa
nità e della casa. 

Perché diamo la precedenza a que
ste questioni su altre? 

Perché un impegno in direzione dei 
trasporti collettivi, della istruzione e 
della scuola e, infine, della sanità e 
della casa obbliga a porre in modo 
più evidente il nesso tra l'intervento 
economico volto ad aprire nuovi sboc
chi agli investimenti e l'operazione. 
non più certo solo economica, volta 
a creare gradualmente condizioni p.-r 
un mutamento profondo del modo di 
vivere della società. 

Si prenda il tema dei trasporti. Sia-
, mo un paese che è stato incapace, fi

nora, di integrare tra loro — anche 
quando le infrastrutture necessarie non 
avrebbero richiesto molti investimen
ti — sistema ferroviario, sistema stra
dale. marittimo, aereo. Se in questo 
campo ci riferiamo in particolare alle 
ferrovie e ai trasporti collettivi urba
ni. ci accorgiamo subite» che si apre 
un discorso non solo economico, ma 
di ben più vasta portata. II vantag
gio economico è indubbio: un serio 
piano ferroviario apre prospettive po
sitive a settori industriali oggi incerti 
sii che cosa produrre e corregge una 
stortura profonda del nostro sistema. 
Oggi, per esempio, si trasportano per 
ferrovia soltanto il 10 per cento dello 
merci (con aggravi enormi di costo 
per i beni di prima necessità, che viag
giane quasi tutti per superstrade ed 
autostrade). Lo stesso vale per i tra
sporti urbani: producendo autobus si 
assicura lavoro a migliaia di operai 
mettendoli al riparo da ripercussioni 
sull'occupazione che possono venire 
da oscillazioni e da saturazioni del 
mercato delle autovetture e si creano 
;il tempo stesso le condizioni per un 
risparmio di grandi dimensioni; ba
sta pensare al fatto che nella sola 
città di Roma, anche per la carenza 
di trasporti collettivi adeguati, si bru
ciano ogni anno 650 miliardi di lire di 
benzina. Se si tiene conto delle altre 
spese che l'auto comporta (e prescin
dendo dal costo dell'auto stessa) si 
arriva tranquillamente . a superare i 
1.000 miliardi annui di reddito che se 
ne vanno nella sola Roma in spese 
di trasporto individuale su autovettu
ra. Ma il valore della scelta a favore 
del mezzo collettivo sta anche nel fat
to che questo crea delle condizioni 
per superare una delle manifestazioni 
di individualismo sfrenato, di quella 
vera e propria alienazione — diversa 
ma per alcuni aspetti non meno inu
mana di quella dell'operaio alla cate
na — a cui milioni di persone sono 
condannate per due. tre o quattro ore 
al giorno: sta nel fatto che la diffu
sione del trasporto collettivo crea con
dizioni che cominciano a far vivere in 
modo diverso le nostre città: pensia
mo a contri storici chiusi al traffì-
co privato e serviti solo da mezzi 
collettivi. 

Iniziativa per 
Comuni e Regioni 

Una riforma dei trasporti di que
sto tipo non solo consentirebbe spo
stamenti più rapidi ma sarebbe occa
sione per adottare nelle città orari 
lavorativi e commerciali che evitino 
di dover percorrere quattro volte al 
giorno gli stessi chilometri, sarebbe 
soprattutto occasione per aumentare 
il tempo a disposizione della vita del
le famiglie e della collettività, e per 
sviluppare le iniziative culturali. E 
questo dei trasporti pubblici è evi
dentemente un campo nel quale l'ini
ziativa dei Comuni e delle Regioni si 
rivela decisiva. 

Per la scuola e l'istruzione, il nesso 
tra vantaggio economico e generale 
valore riformatore è ancora più chia
ro. giacche la condizione a cui è stato 
portato tutto il sistema di istruzione 
è disastrosa sotto ogni riguardo. L'edi
lizia scolastica, la fornitura di stru
mentazioni moderne per l'apprendi
mento scolastico possono immediata
mente aprire prospettive nuove alla 
riconversione industriale. 

Né si può dimenticare che nono
stante il cammino compiuto in que
sti anni il grado di istruzione della 
forza lavoro messo a disposizione del 
sistema produttivo è ancora inferiore 
a quello della Francia, della Germa
nia. del Regno Unito, degli Stati Uniti. 
Anclie questa inferiorità pesa nella o m -
petizione con Questi altri paesi-

E' ben vero che il sistema econo
mi :o italiano non si è dimostrato in 
grado di assorbire neppure quel tanto 
di lavoratori qualificati che era stato 
considerato necessario nelle previsio
ni formulate agli inizi degli anni '60. 
Ma questo dato, se dimostra l 'arre
sto della espansione economica italia
na e la arretratezza del nostro siste
ma produttivo, non rende meno vero 
il fatto che un paese moderno — spe
cie se esso si fonda, come il nostro. 

soprattutto sulle proprie capacità di 
trasformazione di materie prime, che 
così scarsamente possiede — trova nel-
1* elevamento continuo del livello di 
istruzione dei cittadini uno dei fonda
menti essenziali del proprio sviluppo. 
Nello stesso tempo, l'elevamento dell' 
istruzione può contribuire in modo de
terminante a innalzare la qualità del
l'esistenza di ciascuno e a modificare 
in meglio i costumi della società. Q J O -
sta duplice finalità della scuola non 
devo mai essere smarrita se non si 
vuole che il positivo processo di scola
rizzazione generi contraddizioni che agi
scano in modo regressivo. L'est ondar
si della scolarità non deve corrispon
dere ad una fuga dal lavoro imme
diatamente produttivo: ma per evita
re questo pericolo, già presente, gran
di problemi debbono essere affrontati. 
Vi sono questioni retributive, dato che 
oggi il lavoro produttivo riceve com
pensi generalmente più bassi di quello 
che non produce beni materiali, ma 
vi è soprattutto da affermare la ten
denza. che è quella per cui da sempre 
si batte il movimento operalo e so

cialista, ad una pari dignità del lavo
ro manuale e intellettuale. 

Grandi problemi si pongono nella 
scuola se si vuole affermarne la « pro
duttività sociale», oggi in larga misu
ra assente. La scuola, lo ripetiamo. 
deve essere innanzitutto un luogo di 
lavoro serio per i docenti e per gli 
studenti. Non è in alcun modo accet
tabile l'attuale lassismo, quando già 
oggi per la scuola vengono impiegate 
cosi vaste risorse della collettività e. 
cioè, in primo luogo dei lavoratori. 
D'altra parte la lotta contro la sele
zione di tipo classista si combatte solo 
con il rigore degli studi scolastici dato 
che il lassismo favorisce soltanto chi 
ha nella famiglia condizioni più favo
revoli di altri. Una scuola seria deve 
tendere a fornire alla società tutte le 
qualificazioni necessarie, anche se è 
chiaro che solo nell'esercizio concreto 
delle attività si definisce, poi, la più 
precisa professionalità di ciascuno. 

La «produttività sociale* della scuola, 
però, non si misura soltanto con la 
capacità di formare una qualificazione 
eliciti va della forza lavoro. E1 giusto 
sottolineare che questa concezione ri
duttiva della finalità della istruzione 
pubblica ad uno solo dei suoi compiti 
corrisponde al punto di vista delle for
ze dominanti, ma è penetrata anche 
tra le file nostre e del movimento ope
raio determinando un errore di tipo 
economicistico da respingere ferma
mente. Il primo grande fine della scuola 
è quello di fornire a masse immense 
di giovani gli strumenti essenziali per 
la conoscenza della realtà e, dunque. 
per la partecipazione più consapevole 
e più ampia alla vita sociale e alla 
vita della cultura. Di un tale processo 
di formazione dell'individuo sociale de
ve far parte anche l'educazione al la
voro: e si deve dunque lottare contro 
metodi educativi che si fondano sul 
disprezzo della manualità o quanto me
no sulla ignoranza di essa. L'obiettivo 
non può essere quello di una sconside
rata moltiplicazione di lauree inutili 
e spesso prive di un reale contenuto 
specialistico. Perciò va posto il proble
ma della programmazione della rifor
ma universitaria e quello di uno spo
stamento della spesa verso hi scuola 
dell'obbligo con l'obiettivo del suo pro
lungamento. E' anche in tal modo che 
si determina un elevamento culturale 
di massa. Su questa base possono es
sere individuate le migliori attitudini, 
capacità e volontà per le successive 
specializzazioni, senza che chi si avvia 
al lavoro manuale si senta e venga 
escluso dal possesso dei£li strumenti 
culturali destinati a rendere più umana 
la vita. 

Per affrontare la questione scolasti
ca sono fissate anche scadenze parla
mentari urgenti che devono essere ri
spettate. Ma ci sembra soprattutto ne
cessario un grande movimento di mas
sa che valga a mutare anche tra I' 
insieme del popolo la concezione del
la scuola. 

Non si salva la scuola se non si 
riscopre il valore di liberazione della 
istruzione e della cultura: di qui deve 
riprendere vigore la lotta per la ri
forma di tutto il sistema di istruzione 
e di formazione, dei suoi contenuti e 
dei suoi fini. La scuola deve e può 
diventare uno degli assi portanti dello 
sviluppo economico del paese e nello 
stesso tempo un potente fattore di ele
vamento umano e morale della società. 

Nel settore della sanità ci troviamo 
di fronte ad uno sperpero gigantesco 
di prestazioni che non corrispondono 
assolutamente al livello raggiunto dal
la spesa pubblica. Si pensi quanto co
sta. anche in termini di spesa (per 
non parlare degli spaventosi costi uma
ni) dover r iparare affannosamente ai 
danni all'ambiente e alla salute pro
vocati da disastri ecologici come quelli 
di Sevcso. di Manfredonia, di Prnlo 
e di tante altre località. Troppo cara 
si sta pagando la mancanza di pre
venzione! 

Nel campo dell'organizzazione sani
taria stiamo vivendo uno dei periodi 
peggiori, con ospedali costosissimi ma 
non sempre efficienti e ben gestiti con 
la tendenza ad un abbandono dogli 
ambulatori, che dovrebbero divenire il 
fulcro delle unità sanitarie locali e che 
invece sempre più dirottano gì; amma
lati verso gli ospedali spesso con inu
tili spese di degenza: con le mutue 
ufficialmente sciolte, ma che continua
no in realtà a sopravvivere con tutti 
i vecchio oneri di personale. Forse 
manca ancora un movimento che. in 
questo settore, persegua due-tre obiet
tivi intermedi come la questione dei 
farmaci, degli ambulatori, della tran
sizione verso le unità sanitarie locali. 
della inutile proliferazione di ospedali 
in ogni comune mentre un ospedale 
più efficiente a livello comprensori ale 
darebbe spesso maggiori garanzie. 

Quanto alla questione della casa, bi
sogna considerare l'edilizia non più sol
tanto come volano congiunturale. Il 
problema di un serio rilancio della edi
lizia pubblica e privata deve essere 
locato — se non vogliamo creare nuo
ve storture — ad una visione comples
siva dell'uso del territorio, del regime 
dei suoli, del funzionamento delle città, 
e all'esigenza primaria, oggi, a garan
zia degli strati più poveri — insieme 
con l'introduzione dell'equo canone — 
di un serio rilancio della edilizia pub
blica sovvenzionata su basi più econo
miche e razionali. 

I temi dei trasporti, della scuola. 
della sanità, della casa e del territorio 
aiutano a comprendere perché noi ><>t-
tolineiamo la necessità di collegare la 
lotta per una politica economica rieo-
rosa alla trasformazione della socutà 
e alla sua « umanizzazione >. 

Gli « elementi 
di socialismo» 

E' anche impostando così la nostra 
battaglia pratica e ideale di oggi che 
diviene evidente come avanzando verso 
gli obiettivi che abbiamo indicato — 

e che non esauriscono certo la nostra 
visione di una società nuova — si lavo
ra concretamente per introdurre nella 
complessiva vita della società, e negli 
orientamenti ideali, ciò che noi chia
miamo « elementi di socialismo », e 
per cominciare a rendere comprensibi
li a grandi masse in che cosa concre
tamente essi consistano. 

Sono evidenti le conseguenze po
sitive che gli obiettivi che oggi po
niamo - - di risanamento, di sviluppo 
economico, di trasformazione sociale 
e di « umanizzazione » della conviven
za civile — hanno sulla emancipa/io
li-.» della donna e per l'avvenire delle 
giovani generazioni. Anche e proprio 
sulla carica l'innovatrice delle donne 
e dei giovani dobbiamo far leva per
ché le nostre proposte avanzino attra
verso hi mobilitazione di grandi mas
se. Naturalmente, questo nostro sfor
zo si rivolge, oltre che alle donne e ai 
giovani, a tutto le forze sociali e alle 
eneiL'ie intellettuali interessate al cam
biamento. 

Ancora una volta la condizione del 
successo è che ci .sia un movimento 
organizzato di massa, una serie di 
lotte democratiche di ampio respiro 
ma che tendano a raggiungere risul
tali concreti. 

Questo modo di affrontare le que
stioni con un orizzonte e una concre
tezza tali da conquistare e far parte
cipare larghe masse alla lotta per la 
loro soluzione vale e va seguito anche 
riguardo a quella componente essen
ziale di un nuovo corso economico e 
di un nuovo sviluppo, e cioè alla bat
taglia contro la corruzione e contro 
la gestione clientelare della cosa pub
blica. In questa battaglia i comunisti 
— ovunque essi operano quando am
ministrano — devono continuare a dare 
l'esempio, senza la minima indulgenza 
e agendo sempre in modo da evitare 
ogni spreco di denaro pubblico. 

Nella diffidenza popolare verso misu
re di austerità noi avvertiamo la com
prensibile protesta per errori di meto
do e soprattutto per ingiustizie che le 
misure comportando quando non tengo
no conto delle diverse situazioni so
ciali: avvertiamo il dubbio circa la 
corrotta destinazione delle risorse ra
strellato e dunque circa la prospettiva 
che il loro impiego deve aprire; av
vertiamo cioè il sospetto che una parte 
delle risorso continui poi a servire a 
finanziare clientele politiche, correnti. 
gruppi economici secondo i metodi se
guiti nei passati governi dalla DC e dai 
vecchi alleati. Queste diffidenze possono 
essere eliminate solo rendendo traspa
renti tutti i conti pubblici, e coinvol
gendo Parlamento, Regioni e Sindacati 
nel controllo delle erogazioni di pubblico 
denaro. 

Ma al di là di questi aspetti c 'è 
da condurre una sempre più decisa e 
specifica lotta agli sprechi, agli sper
peri. al lusso. L'individuazione, la de
nuncia pubblica, l'intervento moralizza
tore. la vigilanza devono divenire og
getto di una iniziativa continua e di 
un movimento di massa, in modo che 
questi compiti non siano lasciati solo a 
chi — come noi e altre forze — lavora 
per essi nelle istituzioni rappresentative 
e negli organi dello SU.to. 

Un movimento di massa 
per la moralizzazione 

La battaglia contro gli sprechi va af
frontata anche dove essa appare più 
complessa e meno popolare. E' relati
vamente semplice lottare contro certi 
ristretti privilegi (anche se non sem
pre. poi. lo si fa) e isolare e denuncia
re punte sfacciate di lusso, inconcepibili 
nelle condizioni del nostro paese. Ma 
più difficile è condurre una battaglia 
culturale e di costume tale che porti 
a modificare i criteri tradizionali su 
c-ii la borghesia ha insegnato a misura
re la dignità e il prestigio delle perso
ne: questi criteri sono ancora troppo 
fondati, anche agli occhi delle masse. 
sul censo e su cose come la cilindra
ta della macchina. Più difficile ancora 
è cancellare la selva di piccoli privi
legi che si sono andati accumulando e 
la cui somma (basta pensare a tutti 
coloro che viaggiano gratuitamente o 
semigratuitamente in ferrovia) costitui
sco un cigantesco spreco. 

E* in questo quadro di grande mobi
litazione morale che possono e debbono 
essere affrontati qui particolari «spre
cai > (snrechi di energie, di intelligenza. 
di eapr.rità tecnica e professionale) co
stituiti dal lassismo nel lavoro e nello 
studio e da fenomeni patologici di as
senteismo. Sappiamo bène quanti fatto
ri oggettivi (dall'organizzazione e dalle 
condizioni ambientali del lavoro in fab
brica alla mancanza di servizi sociali) 
sono all'origine dell'assenteismo ; e 
quirdi è evidente che la lotta per li
mitare l'assenteismo va innanzitutto 
condotta in questi campi, cosa che 
viene dimenticata da chi sa solo rivol
gere rampogne e facili prediche ai no
stri operai. E sappiamo anche che le 
assenze dal lavoro di chi sta per sette-
otto ore in fabbrica — e magari è co
stretto, dopo, per mantenere la fami
glia. a entrare nel tunnel infernale del 
< lavoro nero i — sono assenze di tipo 
ben diverso da quelle che si verificano 
in certe categorie non sottoposte a fa
tiche fisiche e nervose paragonabili a 
quelle dell'operaio, ma spesso pagate 
co i retribuzioni più alte. Sappiamo tut
to ciò. Ma sappiamo anche che se la 
cVv>e operaia vuoie guidare la trasfor
mazione di questa società, se non vuole 
arrendersi ai suoi ricatti, se vuole vin
cere la battaglia della moralizzazione 
essa deve presentarsi — nel momento 
stesso in cui combatte la sua battaglia 
per abolire lo sfruttamento e l'oppres
sione — con tutte le carte in regola di 
una forza che sa rispettare gli impegni 
che assume e per questo esige e può 
esigere che anche gli altri li rispettino 
fino in fondo. 
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A questo punto occorre domandare 
se e in quale misura esistano le condi
zioni politiche per attuare una conse
guente politica di rigore che. al tempo 
stesso, avvìi il cambiamento del tipo 
di sviluppo. 

Una situazione 
anomala 

Con il 20 giugno si è determinata 
una situazione politica nuova e più 
avanzata che ha trovato una sua prima 
espressione, sul piano parlamentare e 
governativo, nel fatto che vi è un Go
verno che è potuto nascere e può ope
rare solo per il fatto che. insieme ad 
altre astensioni, vi è quella, determi
nante. del Partito comunista. Questa 
novità ha influito e influisce su tutta 
la situazione del paese: negli atteggia
menti dei cittadini, nei rapporti fra i 
partiti, nella vita parlamentare e anche 
in certi atteggiamenti e impegni del 
Governo. Per quanto riguarda quest'ul
timo, è noto che noi siamo stati e siamo 
critici su molti aspetti della sua poli
tica. oltre che sugli atteggiamenti di 
alcuni suoi ministri. Va constatato, tut
tavia, che l'attuale Governo in qualche 
misura si va distinguendo rispetto ai 
governi che l'hanno preceduto: dà pro
va di uno sforzo di maggiore operosità 
e anche di una qualche maggiore reat
tività verso certe esigenze che vengono 
dalle organizzazioni popolari e dai par
titi dei lavoratoli. 

Ricordiamo, però, che nell'atto stesso 
in cui davamo il nostro voto di asten
sione. non mancammo di osservare che 
l'attualo situazione governativa presen
tava dei gravi limiti e che essi andava
no al più presto possibile superati nel
l'interesse del paese. 

Le vicende di queste settimane confer
mano che questa necessità diventa più 
incalzante. Il brusco peggioramento del
la situazione economica, finanziaria e 
monetaria rende quanto mai pressante 
l'interrogativo di tanti cittadini. Ci si 
domanda: jierchè non si fa un Governo 
con i comunisti, e cioè un Governo di 
ampia unità, che coinvolga direttamente 
tutti i partiti democratici e popolari 
nella responsabilità di guidare il duro 
sforzo che si richiede ai lavoratori e 
a tutto il popolo per fronteggiare il 
rischio di una catastrofe economica e 
per dare sul serio avvio ad un'azione 
di governo trasformatrice e rinnova-
tricc? 

La questione 
del governo 

Questo interrogativo nasce prima di 
tutto fra le masse lavoratrici, ma se lo 
pongono anche altri ceti sociali, preoc
cupati di fermare a tempo il peggiora
mento in atto e che aspirano anch'essi 
al cambiamento. 

L'esigenza di un Governo più autore
vole è presente anche in larga parte 
dello schieramento politico, e anzitutto 
nello posizioni del P.S.I. I compagni 
socialisti, infatti, secondo noi. man
tengono giustamente ferma quella loro 
valutazione che li ha portati, almeno 
in questa rase della politica italiana, a 
sostenere la necessità di una parteci
pazione e del P.S.I. e del P C I . ad 
ima coalizione governativa alla quale 
essi danno il nome di Governo di 
emergenza. 

Anche il P.R.I. rileva Io insufficien
za dell'attuale Governo e dichiara aper
tamente. per bocca dell'on. La Malfa. 
che sarebbe preferibile e più limpido 
giungere ad un accordo di governo con 
i comunisti. 

Lasciamo stare la disputa risolleva
ta da alcuni se questo accordo sareb
be o no il « compromesso storico ». Vo
gliamo almeno però rammentare a tutti 
che questa nostra strategia — della 
quale ci si consentirà di ossero i più 
autentici interpreti — va ben oltre una 
formula di Governo e tanto meno è 
riducibile a un accordo di potere tra 
PCI e DC. Insistere su questa defor
mazione della nostra politica serve so
lo. ai di là delie intenzioni, a rinvia
re l.i soluzione governativa di cui avreb
be bisogno oggi il paese e ad avvele
nare di sospetti assurdi e di inutili 
malizie : rapporti fra i partiti, facen
do un rogalo alle forze più arretra
te e chiuse della DC e del mondo cat
tolico. La cosa significativa è che que
sta deformazione artificiosa viene fatta 
propria ed è motivo di sguaiata e 
strumentale agitazione anche da parte 
di settori che pretendono di collocarsi 
a sinistra del PCI ma che in tal modo 
vengono a colludere con la destra. 

Come risponde la DC all'interroea-
tivo che si pongono tanti italiani e alle 
posizioni del PSI de! PRI e nostre 
sul.o sbocco politico da dare a una 
situazione che la DC riconosce in qual
che modo anomala, precaria e quindi 
transitoria? 

Atonia 
della DC 

In linea generale si può dire che 
la DC si attarda a rimasticare formu
le e schemi politici che le vicende par
lamentari del dopo 20 giugno hanno 
già smentito e bocciato, e che soprat
tutto sono sempre più lontane dalle 
esigenze drammatiche della situazione 
economica e dalle possibilità offerte 
dalle attuali posizioni dei partiti de
mocratici. La DC infatti, continua a 
dichiarare che la sua somma aspira
zione è quella di ritornare al più pre
sto possibile a una coalizione di go
verno che veda i socialisti suoi allea
ti e i comunisti alla opposizione, an

che se a noi si concede graziosamen
te di partecipare al cosiddetto <s con
fronto *. 

E" quindi la DC la forza politica 
die oggi frena più di ogni altra la na
scita di una coalizione governativa ve
ramente adeguata alle esigenze della 
situazione. Questo giudizio non è solo 
nostro, ma è anche dei socialisti, dei 
repubblicani, di numerosi gruppi del 
mondo cattolico e. crediamo, di una 
parte crescente del popolo italiano. 

Perchè la DC è così in ritardo ri
spetto ai tempi, rispetto alle necessi
tà e alle aspettative del paese? Si trat
ta di ostinazione a voler trattenere 
nelle proprie mani tutte le leve del po
tere governativo, oltre che del sottogo
verno.' () si tratta del perpetuarsi del
la lotta paralizzante (e, nelle odier
ne condizioni del paese, assolutamente 
dop'orevole) tra le sue correnti e grup
pi ' Ovvero si tratta di un angusto e 
miope calcolo che punta su un ipoteti
co logoramento del PCI per t rar re da 
ciò ocravone. al momento eh essa 
giiid'i-ato più opportuno, di un rilan
cio delle vecchie alleanze, dei vecchi 
fallimentari governi basati sulla divi
sione del movimento operaio? 

E' probabile che questi ed altri ele
menti coesistano nella DC contribuen
do a dare agli italiani il quadro di 
un partito sostanzialmente passivo, àfo
no. che non riesce a mettere in se-
concio piano le sue proprie convenien
ze di partito o in primo piano gli in
teressi generali del paese. 

Dal « confronto » 
alla « sfida » ? 

E' un fatto che persino nel dibattito 
o IU ll'impegno sulle questioni pressan
ti e- drammatiche dell'attuale stretta 
economica, la DC sembra quasi defi
larsi. come partito. Si appaga delle 
solite formali attestazioni di solidarietà 
al suo Governo, non presenta una sua 
linea, sue ideo, sue proposte, sue ini
ziative. Inconcepibile è che i parla
mentari del partito di maggioranza re
lativa e che è il solo al Governo, abbia
no disertato nei giorni scorsi, salvo 
poche individuali eccezioni, il dibatti
to alla Camera sul bilancio dello Sta
to. materia sempre importante ma che 
in questo momento è di importanza 
capitalo. Ma dei cruciali problemi del 
momento, la DC non discuto neppure 
nel suo Consiglio Nazionale e non ma
nifesta neppure un interesse e una 
partecipazione nei suoi contatti con la 
base e con i suoi elettori. 

Non si capisce bene, a questo punto. 
come possa svilupparsi il tanto decla
mato <i confronto & della DC con altri 
partiti e con noi o su quali temi ossa 
intenda condurre la rilanciata « sfida > 
(di centrosinistrica memoria) verso i 
comunisti. Né si capisce in quale modo 
possano andare avanti i propositi di 
rinnovamento del partito democristiano 
se essi non si collegano e non sono 
tutt'uno con una politica e una inizia
tiva di questo partito effettivamente ri
volte al rinnovamento del paese e della 
sua guida governativa. 

E' evidente che verso una DC che 
si comporta in questo modo noi non 
possiamo clic ossero critici, e critici 
quanto mai severi. Tale critica è bene 
si manifesti in tutta la superficie del 
paese e in tutto le sedi politiche, seni 
p i " accompagnandosi però allo sforzo 
unitario che deve venire da noi e da 
grandi masso per corcare di spostare 
in avanti le posizioni politiche del 
la DC. 

Per quanto riguarda il problema del 
la direzione politica del paese, non 
dobb.amo certo desi-toro dA^npropor-
re con grande forza la prospettiva no 
s'.r.t — di un governo di unità demo 
crat.ca — lavorando per rendere que
sta esigenza sempre più popolare <• 
|>or raccogliere a sostegno di ossa 
nuovi e p.ù espliciti consensi e prò 
nunciaimnti in tutti gli ambienti. Il 
coni-etto fondamentale che deve esse 
re roso patrimon.o delle più larghe 
nia--.e è che non si può. non si deve 
attendere che la situazione precipiti 
ancora più in basso prima di dar 
luogo a questa soluzione governativa. 
Bisogna dunque affrettarne la matu 
razione. 

Ma mentre conduciamo questa Iot 
LÌ. o finche le condizioni del suo ni -
tuia!»- sbocco politico non saranno ma 
turate, non vi sono ragioni per mosso 
precipitate, anche perchè noi teniamo 
conto e iie vi sono forze, dentro e fuori 
«IcK.i DC. anelanti a porre termine ai-
l'r.ttuale e sperimento govornativo per 
tornare al più presto possibile all'indic-
tr». 

II nostro atteggiamento verso il Go 
verno, del resto, non è di sostegno. 
come alcuni insinuano malignamente. 
Noi ci limitiamo a sostenere di volta 
in volta, ma lealmente e responsabil
mente-, soltanto quei provvedimenti d i e 
e: sembrano giusti e necessari. Non ci 
identifichiamo però con il Governo, an
zi. Esprimiamo liberamente e cerchia
mo di tar pesare le nostre critiche nei 
confronti di quei suoi atti che giudi
chiamo sbagliati, o soprattutto ci im
pegniamo nella lotta e nella iniziativa 
nel Parlamento e nel paese perchè 
siano accolte in tutta la misura del 
possibile le nostre proposte costruttive. 

In questo atteggiamento c'è la ri
sposta anche a un altro interrogativo 
che ricorre ;n questi giorni: quali ga
ranzie esistono clie una politica di auste
rità sia condotta in modo rigoroso ed 
equo e che essa sia occasione e avvio 
per misure di reale rinnovamento? 

Posta co=i la questione si può ri
spondere che una pienezza di garanzie 
di questo tipo non esiste mai. A rigore. 
questo non potrebbero essere fornite 
tutte quante e a priori nemmeno da 
un governo del quale facessimo parte 
anche noi comunisti, e che pure se
gnerebbe di por sé un enorme progres
so. Tanto meno tali garanzie possono 

(Segue i pagina 11) 
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esservi oggi, nelle condizioni politiche 
e con il Governo attuali. 

Noi stessi, motivando il nostro voto 
di astensione dichiarammo che le diffi
denze di larghi strati della classe ope
raia e del popolo verso l'attuale Go
verno erano le nostre stesse diffidenze: 
e queste diffidenze noi continuiamo a 
ritenere giustificate e utili. 

Vogliamo aggiungere, però, che que
ste diffidenze potrebbero anche atte
nuarsi se da parte del governo e della 
DC venissero proposte che consentissero 
ai partiti che hanno permesso con la 
astensione la nascita di questo governo 
di partecipare più direttamente alla fa
se di preparazione e di attuazione delle 
decisioni governative. Senza nulla to
gliere nò alle responsabilità proprie del 
Governo, nò all'autonomia dei partiti, 
nò alla accresciuta funzione del Parla
mento, potrebbero infatti, secondo noi, 
essere studiati modi e forme nuove di 
consultazione e di collaborazione. Stu
elleremo anche noi questo problema, ma 
vorremmo anche che gli altri partiti si 
impegnassero a dargli una soluzione: la 
quale, tra l'altro, avrebbe il vantaggio 
«li tagliar corto a tutte le illazioni su 
pur inesistenti accordi sottobanco e da 
diplomazia segreta. 

La funzione 
del nostro Partito 

Guai, in ogni caso, a lasciarsi irretire 
da un atteggiamento di pura diffidenza. 
La diffidenza di por sé, non costitui
sce una garanzia; inzi, se ci si ferma 
nd essa, si cade nell'inerzia e si crea 
disorientamento. La garanzia è nel mo
vimento. è nell'iniziativa quotidiana, è 
nell'incessante controllo democratico e 
di massa, è nella verifica di merito. 

Così dobbiamo concepire in questo 
momento l'esercizio della nostra funzio
ne di partito di massa e di combatti
mento, di partito che, pur non essendo 
ancora al governo, agisce e lavora con 
la mentalità di una forza di governo 
clic si batte con senso di responsabilità 
ma con vigore e passione per trasfor
mare il paese. 

Tutto il partito avverte le difficoltà 
particolari che incontra l'esercizio di 
questa funzione in presenza di una si
tuazione parlamentare e governativa 
che è certo del tutto atipica. Ma in 
questa atipicità non c'è solo il negativo, 
dato dal fatto che non siamo più al
l'opposizione di un Governo del quale, 
tuttavia, non siamo ancora nò forza co
stitutiva né una componente della mag
gioranza. In essa c'è anche il positivo, 
rappresentato dalla accresciuta influen
za che possiamo avere nella vita del 
paese, nei movimenti popolari, nell'o
pinione pubblica, nell'attività dei go
verni locali, sulle decisioni del Parla
mento e, sia pure* in misura meno ri
levante, sulle decisioni stesse del Go-
vivao. 
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Questo, nelle grandi linee, è il modo 
giusto di affrontare la fase politica 
aperta dal 20 giugno, soprattutto consi
derando la forza raggiunta dal nostro 
partito, la nuova funzione e? l'accre
sciuta responsabilità che gliene deriva
no. le attese che sono attorno a noi. 

A una tale nostra posizione di forza 
e di influenza, di prestigio, di respon

sabilità nazionale noi siamo arrivati 
come risultato di una lunga e tenace 
lotta e, direi, di tutta la storia del 
nostro partito, contraddistinta da con
tinuità e rinnovamento, da un coerente 
sviluppo, da una capacità di aderenza 
e di adeguamento alle cose nuove: co
me punto di approdo delle lotte tenaci 
di oltre un cinquantennio, delle lotte 
ed elaborazioni più recenti, delle posi
zioni e iniziative politiche assunte ne
gli ultimi anni. 

Queste posizioni e iniziative politiche 
ci hanno permesso di dare un contri
buto che non esito a definire decisivo 
al paese, alla democrazia italiana, di 
superare durissime prove, attacchi, mi
nacce, quali le trame nere, lo scatena
mento del terrorismo, le ricorrenti cri
si monetarie e produttive, il riflusso a 
destra del 1971-'72. il tentativo di spac
catura e contrapposizione frontale del 
paese perseguito attraverso il referen
dum contro il divorzio. In particolare, 
nella complessa battaglia per il divor
zio e per il referendum, siamo riusciti 
ad elaborare e realizzare un'imposta
zione di ampio respiro ideale e politi
co, nell'intesa con tutte le forze pro
gressiste laiche e cattoliche, facendone 
una battaglia di libertà, di progresso 
civile, di modernità, di laicità dello 
Stato, di tolleranza e unità nazionale, 
e mettendo alla testa di questa batta
glia il nostro Partito. La grande vitto
ria democratica del referendum del '74, 
col duro colpo inferto — in particolare 
nel Mezzogiorno — alla destra neofa
scista, a tutte le forze clericali e re
trive, ed alla DC, ha indubbiamente 
aperto la strada, con altre lotte, alle 
avanzate successive del '75 e del '76. 

Le nostre battaglie, con gli sviluppi 
dati alla nostra politica ed elaborazione. 
innanzitutto nel campo della politica 
internazionale ed europea, ma anche 
nel campo economico — sociale e in
terno — sono state elementi che hanno 
avuto una funzione insostituibile e di 
primo piano, che hanno bloccato i ten
tativi di spingere a destra e verso 
sbocchi avventuristici e autoritari tutta 
la situazione italiana, n hanno invece 
fatto avanzare sia il nostro partito sia 
la situazione italiana sulla via di uno 
sviluppo democratico. 

Il partito, dunque, ha lavorato e com
battuto per anni e anni con continuità 
e tenacia — e con vivace iniziativa 
nell'azione e nell'elaborazione — per 
arrivare al punto a cui è giunto, per 
spingere in avanti la situazione italiana 
al punto in cui è. 

Questa situazione, in verità, non ci 
sembra comparabile con altri momenti 
del nostro stesso passato, né con la si
tuazione di altri parliti comunisti. Non 
ci pare, infatti, che un partito comuni
sta si sia mai trovato, stando fuori 
del governo, nelle posizioni di forza e 
di influenza sulla vita politica del paese, 
quali quelle attuali del nostro partito. 
Nò vi è alcun altro partito italiano 
verso cui si rivolgano tante attese e 
speranze come verso il nostro partito. 

Nuova, dunque, è la posizione in Ita
lia del PCI; nuove le condizioni in cui 
oggi esso è chiamato ad esercitare la 
sua funzione. Dobbiamo dunque esserne 
tulli pienamente coscienti e dobbiamo 
compiere — mi si consenta a questo 
punto l'espressione un po' abusata — 
un « salto di qualità » nella capacità 
di esercitarla. 

Ed è ben questo che comprendono, 
intuiscono, sentono grandi masse di po
polo, strati sempre più larghi di citta
dini. di lavoratori, di donne e di gio
vani. di ceti medi, di forze produttive, 
di intellettuali: ed è per questo — at
tendendosi da noi che assolviamo 
una necessaria funzione di governo — 
che hanno votato in misura cosi larga 

per il PCI strati nuovi di elettoci. 
Anche gli avversari nostri capiscono 

tutto questo, e perc'ò lavorano e trama
no per spingerci indietro. Sono molte e 
varie le forze che operano e puntano 
su un logoramento e una riduzione dei 
nostri legami di massa. Di qui i nu
merosi, diversi, spesso contraddittori 
tentativi di screditarci, di provocarci 
o di presentarci subalterni, ridotti a 
una mera funzione di copertura e sup
porto di una politica impopolare, e così 
tentare di scavalcarci « a sinistra ». 
assumendo posizioni massimalistiche e 
demagogiche; e ciò nel momento in cui 
da destra si attacca per ricacciare in
dietro tutta la situazione politica in 
nome dell'antico, e non certo spento, 
anticomunismo preconcetto. 

Noi dobbiamo guardare con vigilan
za a siffatti attacchi, a siffatte poli-
ticlie, a campagne e manovre dei no
stri avversari, e combatterli senza la
sciarcene imDressionare o condiziona
re, senza spostarci neppure un poco 
dalia nostra linea, che dobbiamo at
tuare con accortezza ma anche con 
fermezza, e con coraggio, difendendola 
con rigore, e contrattaccando con gli 
argomenti, con la forza di chi parla 
sempre il linguaggio della verità: con la 
fiducia nelle masse lavoratrici e po
polari, nella loro intelligenza, nella lo
ro serietà e combattività; e con la 
fiducia in sé stesso, propria di un par
tito che sa che la sua attuale politica 
è pienamente coerente con le finalità 
socialiste. 

E' anche per questo che dobbiamo 
saper far leva sulle grandi qualità e 
capacità trascinatrici della classe ope
raia italiana, che sempre ha saputo 
rispondere generosamente all'appello 
dei comunisti quando è stata chiamata 
da essi a battersi per grandi tra
guardi. 

Dobbiamo, tuttavia, considerare che 
ci sono anche diffuse preoccupazioni o 
ansie sincere nei confronti della no
stra forza, che si teme possa diventa
re prevaricante. Sta a noi continua
re a elimostrare che così non è. con 
la nostra condotta in tutti i campi. 
con la delucidazione delle ragioni pro
fonde — storiche, politico sociali, teo
riche e ideali — della nostra linea 
e della sua coerenza. Nessuna preva
ricazione noi, PCI, abbiamo mai com
piuto o vogliamo compiere ai danni di 
chicchessia. Se siamo andati tanto avan
ti. anzi, lo dobbiamo proprio a que
sta nostra ispirazione di fondo, che 
coerentemente bandisce e supera ogni 
spirito di settarismo e di faziosità. 
che tende e riesce ad assicurare spa
zio ed espressioni ad ogni forza de
mocratica che voglia autonomamente 
esprimersi ed operare. Del resto Ugo La 
Malfa, ha ben visto ed affermato che 
noi abbiamo scelto la linea del com
promesso storico anche perchè non vo
gliamo fare da soli né con i soli par
titi di sinistra. Infatti, consideriamo 
insostituibile ed essenziale il ruolo e 
l'iniziativa di ogni altra forza politica 
democratica e popolare. 

Poiché siamo cresciuti molto e sia
mo diventati molto forti, molto si atten
de da noi il popolo italiano, il quale. 
anche se noi non siamo ancora al go
verno, vede proprio in noi la forza 
nuova di governo su cui contare per 
salvare e rinnovare l'Italia. Nel tempo 
stesso, l'eredità di un lungo periodo 
di malgoverno e di dissipazione è far
dello pesante. Ne siamo consapevoli 
e dobbiamo renderne tutti consapevoli. 
Ma non ci sgomentiamo di fronte a 
difficoltà e responsabilità come quelle 
attuali. 

Perché diciamo 
la verità 

Certo, la posizione attuale ci espo
ne a rischi; ma non per questo possia
mo tirarci indietro, coltivare la no
stalgia della collocazione del passato 
(il che, ovviamente, non vuol dire esclu
dere che possa diventare necessario 
0 opportuno un ritorno all'opposizione). 
1 rischi dobbiamo vederli, ma dobbia
mo affrontarli e superarli andando 
avanti, con la nostra lotta e iniziati
va per contribuire a risolvere i pro
blemi dei lavoratori e del paese, su
perando nelle nostre file fenomeni di 
inerzia, di inefficienza e abitudini buro
cratiche oggi più intollerabili di ieri; 
e soprattutto pensando e agendo sem
pre più con la mentalità, il rigore e 
le capacità di forza di governo. Sarà 
proprio questo atteggiamento, questa 
capacità di azione e di rinnovamento 
che ci consentirà di consolidare e al
largare il rapporto con le masse. Alle 
quali bisogna dire ~ con coraggio, con 
lealtà — le cose come stanno, a co
minciare da quelle della situazione eco
nomica e sulla prospettiva economica. 
Le migliaia di feste de VUnità, le dieci 
giornate sulla riconversione industria
le, le assemblee dei giorni scorsi han
no provato che quando si parla il lin
guaggio della franchezza e si chiamano 
gli iscritti, i lavoratori, e i cittadini 
a discutere, a ragionare, a farsi pro
tagonisti di una linea giusta, le diffi
coltà si superano, il partito rinsalda 
i suoi rapporti con le masse e ne ottie
ne la fiducia. 

Dire la verità è anche la prima pre
messa di un impegno concretamente 
volto a suscitare e promuovere una 
tinsione ideale, culturale e morale. Ten
sione necessaria, dopo i guasti provo
cati da un lungo periodo di rilassa 
mento; di pratiche di governo e di sot
togoverno corruttrici: di un tipo di svi 
luppo economico fondato sul consumi
smo. sullo spreco, sulla rottura, in mol
ti casi, del rapporto tra il diritto di 
consumare e il dovere di produrre o di 
studiare, su astratti ideologismi, sulla 
diffusione di slogan privi di concreti si
gnificati. sulla propagazione di miti e 
infatuazioni irrazionali. Impressionante 
— mi sia concesso un accenno a que
sto ultimo proposito — è stata l'in
fatuazione maoista (che ha raggiunto 
spesso punte di ridicolo) di alcuni 
gruppi politici e di alcuni gruppi intel
lettuali del nostro paese. Naturalmen
te. con questo, non mi riferisco alla 
grande questione della valutazione del
la storica realtà della rivoluzione cine
se e della nuova Cina, con le sue con
quiste. con i suoi drammi, con i suoi in
terrogativi: mi riferisco, invece, a tan
te stolide mitizzazioni nostrane. 

E' tempo, dunque, di uno sforzo te
nace, serio, profondo, per fare affer
mare in tutti i campi dell'attività e 
del pensiero il rigore, la verità, la 
razionalità, la fermezza. 

Noi dobbiamo salvare — da rischi 
gravissimi, incombenti — la democra
zia italiana. E democrazia è anche auto
disciplina, impegno libero, convinto e 
rigoroso, animato dalla fiducia nelle 
masse dei lavoratori e del popolo, nel
la ragione, negli uomini. 

Questi principi, questi ideali, questo 
costume, che è tipicamente proletario 
— e senza i quali non si forma una 
vera coscienza rivoluzionaria e sociali
sta — hanno dato l'impronta ai prin
cipi e allo sviluppo del nostro partito: 
e. io credo, continueranno sempre a 
ispirarlo, nell'interesse dell'Italia e del 
partito stesso, al servizio della causa 
della democrazia e del socialismo nel
l'Europa e nel mondo. 
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V ntvrri 11 r.\ruRi i Ditoni 

I MAESTRI DEL COLORE 
100GRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
di cui 5 informadiquaderno-atlantesullastoria 
dell'arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere in 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sua 
opere, la sua vita, la sua scuola. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire la 
storia dell'arte, i suoi protagonisti e la nostra 
storia. 

in edicola e in libreria le monografie di 

BOTTICELLI e GOYA 
ogni settimana una monografia 

^P FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Il primo approccio con Vig
giù (5 mila abitanti, 400 me
tri sul mare, pochi chilome
tri da Varese) stupisce un 
po': il vigile urbano indica 
la strada con accento cala
brese, l'autista di piazza è 
foggiano, il giornalaio-carto
laio siciliano: al turista ap
paiono subito cortesi, affabi
li, efficienti. Nella sezione del 
PCI invece prevalgono man
tovani, ferraresi, veneti; sin
daco e vice sindaco sono vig-
giutesi. . 

Cosi, appena arrivati non 
abbiamo bisogno di chiede
re spiegazioni sul titolo del 
convegno al quale siamo stati 
invitati, « Incontro di cultu
re e crescita comunitaria. Un 
progetto per Viggiù», che da 
lontano ci era sembrato al
quanto oscuro. Ci rimane da 
capire di che progetto si trat
ti. ma un salto al salone del
la Società Operaia di mutuo 
soccorso che ospiterà il con
vegno, ci chiarisce anche que
sta seconda frase. Il plastico 
di un edificio scolastico (ma 
a convegno avanzato capire
mo che questa dizione è quan
to meno inesatta) e una se
rie di cartelloni grafici illu- j 
strano il fatto: 1 Comuni di 
Clivio, Saltrio e Viggiù si so
no uniti in Consorzio per co
struire una scuola media, n 
pngetto è dell'architetto Gior
gio Riva, ma sarà lui stesso 
in un'appassionata esposizio
ne del suo lavoro nel corso 
del convegno a rinnegare un 
ruolo strettamente specialisti
co e a farci intendere chfr 
si è trattato di una proget
tazione nuova, nei contenuti 
e nei ruoli. 

Ha lavorato da ottimo spe
cialista, certamente, ma la sua 
specificità l'ha vissuta, nel 
progetto, con pedagogisti, so
ciologi. antropologi, operato
ri culturali, politici, e da qui 
gli deriva la definizione di 
conduttore della ricerca » 
che appare nei documenti il
lustrativi. 

Ma andiamo con ordine. 
Viggiù ha. dal 15 giugno del
l'anno scorso, una ammini
strazione socialcomunista. E* 
un fatto abbastanza atipico 
da queste parti, come del re
sto atipica è la popolazione 
di Viggoi. I due. tre chilo
metri dal confine "svizzero col 
Canton Ticino ne hanno fat
to dagli anni *50 una calanuta 
per ondate di emigrazione di 
provenienza diversa. Prima l 
veneti e i bergamaschi, poi 
i mantovani e i ferraresi, in
fine i meridionali e, fra que
sti, assai numerosi i messine
si che costituiscono oggi il 
l t% degli attuali abitanti. A 

A Viggiù un convegno originale 

Perché per costruire una scuola 
non basta un bravo architetto 
Il Consorzio de* Comuni di Viggiù, Clivio e Salfrio non è ricono al solilo uffi
cio specializzato ed ha mobilitato sociologi, pedagogisti, antropologi, politi
ci - Una popolazione composita, di cui gli emigrati costituiscono la maggioranza 

conti fatti, i viggiutesl rap
presentano oggi solo il 42.7% 
della popolazione residente 
nel Comune. Più di 23 di co
loro che lavorano (è molto 
esteso il lavoro femminile) 
sono pendolari e il 73% di 
questi sono frontalieri (si spo
stano cioè giornalmente a la
vorare in Svizzera). 

ET in questo ambiente con
creto, in questo tipo di co
munità che si sta progettan
do la scuola media. E la 
Giunta comunale (ma anche 
la DC ha nel convegno af
fermato il suo consenso) ha 
deciso che la scuola non ha 
più da essere una « gabbia-
deposito» per i ragazzi, ma 
deve costituire un elemento 
essenziale per far crescere tut
ta la comunità. Farla cresce
re significa innanzitutto a 
Viggiù, contribuire a far co
municare fra loro i gruppi di 
diversa provenienza geografi
ca. portatori di culture auto
nome. ma a silenziose D e rin
chiuse in se stesse che da 
decenni convivono ma non si 
estendono. Significa anche di
struggere e battere la fisio
nomia di « dormitorio » che 
il paese ha acquisito, in cosi 
clamoroso contrasto con il 
paesaggio ridente, i boschi fit
ti, le stradine e le piazzette 
a misura d'uomo, l'architet
tura familiare e calda delle 
casette col cortili settecente
schi, i balconcini liberty. 1 
portali lignei eleganti e sobri 
(nel centro storico cosi affa
scinante e umano per il tu
rista, permane però in quasi 
tutte le abitazioni una spa
ventosa arretratezza di servi
zi igienici, eccetera, ma que
sto è un altro discorso). 

Ecco perchè la nuova Giun
ta cerca e raggiunge un ac
cordo coi due Comuni vicini 
per formare un Consorzio e 

anziché affidarsi ad un uffi
cio tecnico di progettazione, 
si rivolge ad un gruppo in
terdisciplinare di studio per
chè n inventi » una scuola che 
risponda alle esigenze del ter
ritorio e dei suoi abitanti. 
Così si mettono al lavoro un 
architetto, Giorgio Riva: un 
sociologo. Paolo Trivellato; 
una pedagogista. Egle Bec
chi: uno psicologo. Giovanni 
Battista Muraro: un esperto 
di programmazione nel cam
po dell'edilizia scolastica, Vin
cenza Morea. e con loro una 
nutrita ed entusiasta équipe 
di giovani (Fra i momenti 
più intensi del convegno, quel
li in cui due giovani laurea
te, Adelaide Scagliola e Mar
gherita Salvadori, hanno rife
rito le loro interviste — fi
nora 38 — con le famiglie 
del luogo). 

Dunque, una scuola per la 
quale la progettazione archi
tettonica rappresenti colonna 
parte di un più globale pia
no socio-pedagogico. Non è 
giusto dunque chiamare scuo
la ciò che il Consorzio si ri
promette di costruire; alme
no finché alla parola scuola 
si penserà con l'ottica re
strittiva cui siamo tradizio
nalmente avvezzi, il progetto 
predispone infatti qualcosa di 
più e di diverso: una scuola 
dove le aule sono « aperte * 
per provocare l'incontro e il 
confronto umano e culturale, 
dove accanto al corpo col
trale dell'edificio vi sia un 
anfiteatro fruibile da tutta la 
popolazione; dove vi si-ino 
campi di bocce per gli an
ziani, locali per far quattro 
chiacchiere, per leggere il gior
nale, per una partita a carte, 
per l'ascolto di un disco. Una 
scuola-incontro e assieme dna 
scuola-ricerca, una scuola-la

boratorio, una scuola-bibliote
ca, una scuola-teatro, cinema, 
ecc. 

Troppo bello per esser ve
ro? Un'utopia intellettualisti
ca irrealizzabile? Il convegno 
(ma sappiamo di sbagliare a 
chiamarlo cosi, perchè giu
stamente la Becchi, gli ha 
impresso concretamente fin 
dalle prime battute il carat
tere di un « primo confron
to di idee J>, sicché si è lavo
rato per due giorni senza re
lazioni ufficiali ex cattedra, 
ma con contributi, interru
zioni. domande, proposte» ve
rifiche. senza alcuna distin
zione fra promotori e pub
blico, fra esperti e base) ha 
voluto però controbattere dati 
alla mano, questa facile cri
tica. Una scucia cosi come ìa 
precisa il progetto architet
tonico di Riva non è affatto 
più costosa di quelle scuole-
pngione, dove su lunghi cor
ridoi si affacciano ben divi
se e rigidamente chiuse le 
aule tradizionali. Il progetto 
prevede una spesa per me
tro cubo inferiore a quella 
degli edifici scolastici tradi
zionali: in tutto un miliardo 
e mezzo. Utopistico, certo se 
lo si confronta con Io stan
ziamento statale di 200 mi
lioni; realistico se lo si com
misura al ruolo ed alle esi
genze. 

Ma per questo — e Io si 
è detto ripetutamente nel con
vegno — è necessaria una bat
taglia che per essere vincen
te dovrà essere fatta propria 
da tutta la popolazione. Il 
vice-sindaco compagno Muraz
zi — che è anche il preside 
della scuola media di Vig
giù e rappresenta una delle 
punte di diamante del pro
getto — ha documentato la 
esigenza di questa partecipa

zione popolare. 
La scuola è stata finora 

matrigna per gli abitanti di 
Viggiù ed lia compiuto un 
« massacro » ottuso e di clas
se (come lo ha giustamente 
definito Marazzi). nel decen
nio '64-'74 vi è stata una me
dia del 22% di respinti sia in 
I che in II media e non c'è 
quindi da stupirsi se Viggiù 
contraddice vistosamente la 
tendenza nazionale al pro
lungamento degli studi. Qui 
proporzionalmente, ci sono 
meno laureati che nel resto 
della provincia di Varese (1/3 
m meno); meno diplomati 
(2% in meno); meno licenzia
ti di scuola media (5% in me
no) e. di contro, il 65% dei 
giovani in età di scuola se
condaria (14/20 anni) è già 
immesso nel lavoro produtti
vo, mentre nella provincia la 
percentuale scende al 50%. 

La causa unica e diretta di 
questo fenomeno è da ricer
carsi nel a massacro » che av
viene nella scuola dell'obbli
go o vi giocano anche altri 
fattori culturali e psicologici. 
AI convegno se ne è discus
so con passione, cercando d: 
comprendere quali siano le 
reali aspettative della popo
lazione nei confronti della 
scuola (arretrate e conserva
trici. si è notato, ma con
temporaneamente innovatrici 
e di lotta). La risposta a que
sto interrogativo è stata co
munque provvisoria e apor
ta, come !o sono state tutte 
le altre abbozzate nel corso 
dell'incontro. 

Il lavoro attorno al pro
getto infatti continuerà e co
stituirà la condizione essen
ziale perchè la scuola, una 
volta vinta la difficile batta
glia per erigerla, non diventi 
una a cattedrale nel deserto J> 
(anche di questo rischio si 
è discusso appassionatamen
te). Se la lotta per la nuo
va scuola riuscirà a diventire 
uno dei momenti, ma r.or. ii 
solo, di una maggiore aggre
gazione sociale e politica, essa 
segnerà veramente una svolta 
nella crescita globale di que
ste popolazioni. Se dunque 
per ottenerla e per gestirìa 
ci si batterà assieme e m 
modo organizzato, si sarà fat
to un passo avanti anche nel
la lotta più generale per un 
diverso modello di società, do
ve non ci sia più bisogno di 
cambiare paese od andare ol
tre frontiera per lavorare, do
ve studiare sia un diritto e 
non un'umiliazione. 

Marisa Musu 

I 

si è anche snelli 

1 1 

È ogfe b Mìni! Posteggia come vuole, cammino 
dove I* pare, sempre in forma, sempre scattante. 
Ma quando si è Mini si è molte oltre cose ancora. 
Una Kma mica: aggressivo e armoniosa insieme, 
mconfondUte. Piccolo eomwno: 16 chilometri cc.-r.cd: 
con I Elro di benzina. Grana* vonotilna: auto 
da atta e do viaggio, per trasportare cinque persone 
e per coricare tante cose. Tonfa convanknio: 
la Mtia casto mano ai ojoonfo ti da 

I INNOCENTI | l'abbiano voluta tutti 

http://cc.-r.cd
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I fatti e i problemi della musica 

Aperta la finta 
stagione della 
RAI di Roma 

Markevic ha diretto il primo degli otto concerti in pro
gramma tino a dicembre • L'ente radiofonico offre ai 
suoi complessi orchestrali solo la prospettiva del silenzio 

Si è inaugurata, sabato se
ra. all'Auditorium del Foro 
Italico in Roma, la stagione 
pubblica della Radiotelevisio
ne italiana. Un buon concer
to diretto da Igor Markevic 
che aveva in programma 
Shèhcruzade di Rimski-Kor-
sakov la Sinfonia di Salmi 
di S t r av inc i . Dafni e Cloe 
— seconda serie — di Ravel. 
Bi è t ra t ta to di un crescendo 
di meraviglie, attestanti , no
nostante tutto, la buona vena 
dell'orchestra, del coro e del 
direttore. poi. acclamatis-
simo. 

Perché « nonostante tut
to»? 

Perché si t rat ta di una 
Inaugurazione fittizia (la sta
gione — otto concerti in tut
to — avrà termine con 1*11 
dicembre), per quanto meri
toriamente at tuata a dispet
to dell'indifferen«.. se non 
proprio della ostilità di certi 
ambienti della Rai-Tv, del tut
to insensibili ai problemi del
la musica. 

Il concerto, piuttosto, si pò 
ne come coda della stagione 
trascorsa (per fortuna, erano 
fitati presi certi impegni), in 
quanto con l'anno nuovo, or
mai imminente, la Rai-Tv rea
lizzerà una sua antica aspi
razione: quella di portare le 
orchestre al momento da al
cuni ritenuto più prezioso: il 
silenzio. A questo momento 
si sta per arrivare dopo una 
sene di iniziative aifossatri-
ci delle att ività per la musi
ca, avviate da parecchi anni 
e precisamente da quando 
l'Auditorium de*. Foro Italico 
venne dichiarato inagibile. 

La città di Roma, del resto. 
ha una particolare storia d< 
inagibilità e distruzioni di edi
fici, realizzate in nome della 
incolumità pubblica. Se il 
consulente musicale della Rai-
Tv. maestro Francesco Sici
liani — cessato dallo scorso 
mese di aprile dall'incarico — 
non avesse allora coraggiosa
mente fronteggiato quell'ag
gressione alla musica, dando 
vita — chiuso l'Auditorium — 
a molteplici iniziative miran
ti ad evitare, comunque, la 
interruzione nella continuità 
concertistica, il traguardo del 
silenzio sarebbe stato raggiun
to già da un pezzo. Senonché. 
da quel tentativo fallito, ia 
Rai-Tv ha poi messo in at to 
tut ta una serie di stratagem
mi adottati per arrivare alla 
smobilitazione delle strutture 
musicali. 

Recentemente, si è accesa, 
per rivalità locali, la querelle 
sulla Sala del Conservatorio 
dì Milano che la Rai-Tv ave
va in fitto per i suol concerti 
della quale, pare, non possa 
più aversi la disponibilità. 
Questo è l'ultimo episodio, non 
coinvolgente la Direzione Mu
sica (la «competenza» è del
l'Ufficio del personale e de! 
Consiglio di amministrazio
ne). di un orientamento pro
teso ad abbandonare le orche
stre al loro destino, prive co
me sono di direttori artistici. 
e giorno psr giorno, assotti
gliate negli organici. 

Un'elencazione dei vuoti (ne 
1 concorsi possono colmarli 
in breve tempo) non riempiti 
da anni, darebbe la misura 
della propensione al silenzio 
musicale, vagheggiato dalia 
Rai-Tv. La riduzione degli 
organici, infatti, garantirebbe 
da richieste di assunzione che 
potrebbero accampare gli 
« aggiunti », qualora rimpiaz
zassero posti scoperti, ma tut
tavia stabiliti in organico. 
par cui si ricorre agii anzia
ni. e può capitare che un di
rettore si trovi in orchestra 
violinisti che hanno superato 
l 'ottantina e si ostinano a 
suonare tutto con il cuore 
in mano, in un « tremulo -* 
esasperato. 

Come si vede, e da consi
derarsi pressoché eroica la 
impreca di aver realizzato 
qualcosa in situazioni cosi 
difficili e vicine a! caos. E' 
un fatto che una disinteres
sata proposta del maestro 3.-
oi lani . mirante a scongiura
re il silenzio delle orchestre 
finché la situazione non si 
fave chiarita, non ha av.no 
alcuna rsposta. Ciò appare 
tanto p.ù grave. :n quanto 
ncl'a riforma della Rai Tv 
— e voent ien vorremmo e.s-
6cre smentiti — la voce * mu
s e i n non ha avuto alcuna 
incidenza, per quanto com
porti la spesa d: una decina 
di miliardi. Inoltre, sarebbe 
insorto un antagonismo tra le 
nuove cosiddette Sedi e le Re
ti. con le prime che vorrete 
bero le orchestre, ma con au
tonomia regionale, e le altre 
che potrebbero anche farsene 
car.co. ma non sono d'accor
do tra di loro (le Reti sono 
tre. e la Terra vorrebbe so-
vnntendere al tutto). 

Le orchestre hanno anche 
prospettato forme di autoge
stione. ma le spese che ne 
derlva'no non possono esse
re autorizzate se non Ja! 
Consiglio di amministrazio
ne. at tualmente dimissioni
no . e lontano, comunque, to
me si è detto, dall'avere al
l'ordine del giorno il proble
ma della mùsica. 

Certo, la Rai-Tv potrebbe 
assicurare una programma 
r.onc mus.eale. prescindendo 
del tut to dalle orchestre e ri
correndo ai dischi. Del pari. 
però, t muse: potrebbero chiù 
dere. qualora si ripiegasse 
sulle riproduzioni fotog: a fi
che del.e op^re che co.-vor-
vano. Anche g.t Enti lirici, 
Stilizzando riduzioni cinema
tografiche di questo o quel 
melodramma <e alcune so
no efficientissime), potrebbe 
ro provvedere ai loro spa la 
celi. senza aver p.ù l'ingo.n-

bro d^llc masse che hanno 
la fondamentale colpa di 
esistere. 

Può darsi che arriveremo a. 
surrogati di tutto, ma intan
to i musei esistono, le orche
stre ci sono (e sono poche 
per tutto quel che potrebbe
ro fare in una nuova viso
ne culturale e sociale della 
musica), gli Enti lirici s tanno 
ancora 11: tutto fa parte di 
un patrimonio artistico da 
rendere modernamente fun
zionante e che certa stup.-
dita imperversante non no 
trebbe impunemente manda
re in rovina. 

Pensiamo che le intenzio 
ni della Rai-Tv sulla musica 
e sulle orchestre possano e 
debbano essere rese pubbli
che, per cancellare il sospet
to che, dopo la riforma, dopo 
la verticalizzazione dei ser
vizi, dopo l'abolizione, appun
to, di un assetto or izzontai , 
tutto sembri nuovamente in 
balia di situazioni che ripro
pongono scontri di vertici 
tanto più alti, tanto più lon
tani da una realtà con la 
quale dovranno pure fare i 
conti. 

Erasmo Valente 

Eleonora 
ragazza 

disponibile 

« Per le donne e contro le 
mamme »: così il regista Gior
gio Stegani ha definito il suo 
nuovo film « Disposta a tut
to », le cui riprese sono ter
minale in questi giorni a Ro
ma. Interprete del lungome
traggio è Eleonora Giorgi 
(nella foto), nel ruolo di una 
ragazza bella, dolce, intelli
gente, completamente dispo
nìbile, al centro di un rap
porto d'amore, intenso e tra
volgente, con un quaranten
ne, conformista e mammista, 
interpretalo da Bekim. Feh-
miu. Con II procedere della 
storia, la ragazza prenderà 
sempre più coscienza di sé 
e della sua condizione, riu
scendo a liberarsi di alcuni 
atteggiamenti e, soprattutto, 
della sudditanza all'uomo. 

Un'ottima 
«Lucrezia» 
di Britten 
a Treviso 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 18 

Un'ottima e applaudita edi
zione del Sacrificio di Lucre
zia di Benjamin Britten ha 
inaugurato il tradizionale Au
tunno Musicale. Il Comune di 
Treviso continua così l'intel
ligente iniziativa di presenta
re ogni anno un'opera rara, 
affrontando difficoltà che 
troppo spesso i grandi enti 
preferiscono evitare. 

Anche da questo punto di 
vista la scelta dell'opera di 
Britten è significativa. Dopo 
il successo del Peter Grime* 
nel 1945, il compositore in
glese realizza l'anno seguen 
te. con la Lucrezia, un nuo 
vo tipo di teatro da camera: 

1 un teatro « povero » che per-
j mette all'opera — spogliata 

dalle grandi masse e dalle 
sontuose messe in scena — 
di sopravvivere nei moderni 
tempi di crisi. 

La Lucrezia richiede infatti 
soltanto otto Cantanti, una doz
zina di strumentisti e un mi
nimo apparato scenico. Na
turalmente la qualità deve 
sopperire alla quantità. 

Britten, considerato per 
molti anni un musicista di re
troguardia, si mostra casi un 
artista veramente moderno. 
E non solo nella forma, ma 
nella sostanza. La Lucrezia 
pone infatti un problema scot
tante dopo le tragedie della 
guerra e più che mai attua 
le oggi: quello della violenza 
che uccide l'amore. 

L'eroina è la stessa che ab
biamo appreso a conoscere. 
6Ui banchi di scuola: la ca
sta Lucrezia, sposa al virtuo 
so Collatino e violentata dal
l'etrusco Tarquinio. Nella sto 
ria romana l'episodio — come 
quello dei Vespri Siciliani una 
quindicina di secoli dopo — 
serve ad illustrare il patriot
tismo civico. I latini, infatti. 
si ribellano e cacciano gli 
etruschi che erano giunti a 
dominare la città. Nell'opera 
di Britten e del suo librettista 
Roland Duncan la violenza 
esercitata sulla donna inno
cente è invece il simbolo uni
versale della forza contrappo
sta allo spirito: la bestialità 
della guerra e dell'oppressio
ne. la negazione dello spinto 
evangelico invocato nella mo
rale del lavoro. 

Riducendo i mezzi al mi
nimo. Britten dà il massimo 
rilievo al contenuto del suo di
scorso: il coro, affidato a due 
soli cantanti , commenta e il
lustra l'azione come nella tra
gedia greca; le voci e gli 
strumenti si intrecciano in li
nee rese ancora più incisive 
dalla mancanza di imbottitu
ra sonora. In tal modo Brit
ten fa emergere l'intimità. In 
essenzialità del sentimento. 
elimina il «melodramma» e 
realizza una costruzione mu
sicale di straordinaria effica
cia. 

Una costruzione tanto es
senziale richiede, come dice
vamo, una realizzazione di 
grande intelligenza e stile. 

I Per questo Britten ha finito 
per creare ì propri comples
si. A Treviso sarebbe assur
do chiedere la perfezione del-
l'Enghsh Opera Group. Ma 
va detto che difficilmente in 
Italia — dove le tradizioni 
esecutive sono quelle del Ve
rismo e non quelle del Sette
cento — si potrebbe fare me
glio. Ottimo il gruppo stru
mentale condotto con mano , 
perfino qua e là troppo ener- j 
gica da Nino Sonzogno. ed ! 
ottima la compagnia di can- ! 
to in cui hanno brillato un I 
eccezionale Layos Kozma, sti- ; 
ltsticamente e vocalmente im- , 
peccabile. Margherita Rinaldi, j 
Cristina Anghelakova dram- , 
maticamente splendida e sin i 
troppo generosa nella voce, j 
Ferruccio Furlanetto. Mario > 
Basiola. Giovanni Savoiardo. , 
Laura Zanini e Romana Ri i 
ghetti. ! 

Non meno riuscito l'allestì- \ 
mento affidato allo scenografo , 
Ulisse Santicchi e al regista : 
Giulio Chazalcttes: l'uno e 1' ] 
altro capaci di una intelli
gente sobrietà che ha rari 
esempi sulle nostre scene. La 
stilizzazione dei veli, l'elimi
nazione della romanità di ma
niera. l'efficacia nell'uso dei-
la luce (le ombre fosche del 
cimpo di guerra e. in con
trapposto. la luminosità della 
casa di Lucrezia) sono auten
tici modelli di intelligenza 
teatrale 

Il successo, vivissimo nono 
stante la novità e la diffi
coltà dell'opera, ha giusta
mente premiato gli sforzi. 

i Rubens Tedeschi 

Salerno e la Rolli insieme in teatro Primi dati sulla stagione 

Piove fìtto sul 
cinema italiano 
Sensibile diminuzione di spettatori e di introiti ri
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso - Il 
potere economico delle maggiori concentrazio
ni dell'esercizio non è però risultato intaccato 

S. e avvat. i ma'e la s t i l lo ; Per quanto riguarda le coli
ne per il na-tro cinema, me «-entra/ioni d'esercizio, va to
silo per 1 nostri industriai 
della celluloide. Dalle nubi 
tempestose che s'addensavano 

nino presente d i e la chiu.su 
ra di molti locali periferici e 
decentrati, che sono stati co-

all'orizzonte alcuni mesi or > stretti all'inattività nel corso 
.sono, e che Licevano preve 
dere una «(.stagione» tuit'al-
tro che montale, e. infatti. 

i cornine.ata a cadere una fu 
i ta p.ogz'a che rischia di tr«\-
I iloiinaibi 111 una veia e prò 
1 pi. 1 ulluv.one 
, Kuon di metafora. 1 pn 
! 1111 due nifi, d'« esercizio >> ci 

. dell'ultima stag.one. ha raf 
I forzato il potere de: grandi 
I «sultanati» delle pr.me vi-
! .iioii! In questo modo si è ul-
1 tenormente ampliato il po-
j tere di cui disoonssono questi 
I centri par«issitan. Per valuta 
I re .1 ruolo negativo svolto da 
1 questi «rupp basta tener con 

I rari incontri d'amore 
di una coppia americana 
La commedia « Fra un anno, alla stessa ora » dello sta
tunitense Bernard Slade viene messa in scena da Gari-
nei e Giovannini — La « prima » a Milano in novembre 

ìiematograiico .stanno dando 1 to di que.sti senipl.ci dat i : su' 

Si prova, a Roma. Fra un 
anno, alla stessa ora, com
media u due personaggi del
l'americano Bernard Slade. 
Enrico Maria Salerno e Gio
vanna Ralh sono George e 
Doris. Lui un contabile, lei 
una casalinga, tutti e due 
sposati con tigli, si cono 
scono, per caso, un giorno 
dell'anno 1951. in un motel 
di Mendacino, in California, 
quasi al confine con il Mes
sico. L'uomo e la donna tra
scorrono una notte insieme 
e. lasciandosi, si danno ap
puntamento « fra un anno. 
alla stessa ora ». nello stes
so posto. Gli incontri si ri
petono regolarmente, alla 

data stabilita, per b=n ven
ticinque anni. Ma l'autore 
propone al pubblico solo sei 
«moment i» : quello iniziale 
e altri cinque, distanziati di 
un lustro l'uno dall'altro. 

Di che co.->a parla la cop
pia ogni volta che si riu- i to da un'ideologia puritana. 

I nisce? E' stata questa un-i 1 II mio personaggio — d:ce la 
delle domande poste ieri 

I mattina agli attori, nel cor-
1 so di un incontro con 1 

giornalisti, al quale era pre
sente anche Sandro Giovan 
nini che. insieme con Pie
tro Garinei, produce e alle 
stisce lo spettacolo. 

Per Salerno, dietro Doris 
e George, ci sono altri per
sonaggi e cioè i rispettivi 
coniugi, anzi le due fami
glie. « Per me — dice l'at
tore — la commedia è la 
storia non tanto di un a-
niore. quanto di un'amiciz a. 
sentimento ben più impor
tante. sullo sfondo di una 
società, quella piccolo borghe
se americana, in crisi ». Per 
la Rolli, invece. « negli in
contri quinquennali della cop
pia traspare li riflesso dei 
grossi avvenimenti sociali e 
politici che hanno sconvolto 
gli Stati Uniti, paese domina-

le prime 

popò1, ire attrice cineniatogra 
fica — è quello di una don
na romanticM. ma forte. Per 
certi versi mi assomiglia un 
po' » 

Per Sandro Giovannini, in
fine. si tratta solo di un bel 
p?,'.£o di teatro, senza eli-

I chette. animato da un mec 
cani.-nio oltremodo semplice-

nei vari incontri, di pir i pas-
j so con il tempo, crescono lo 
> affetto e l'intimità fra i due. 
! mai però a detr.mento delle 
I situazioni familiari di ci.iscu-
! no. Secondo il regista-im-
j presano, l'adulterio che i 
i due consumano è una valvo-
I la di sfogo- ciò non vorreb-
I be dire affatto che le cop-
I pie les.ttinie siano in crisi 
| e che il menage familiare 
I faccia acqua. 
[ Fra un anno, alla stessa 
I ora segna il ritorno in tea-
• tro della Halli a diSt in/a di 
, oltre vent'anni (dall'epoca di 

Un paio d'ali con Rnscel): 
l'incontro con Salerno non è 
proprio casuale: l'attore, in
fatti. la voleva come interpre
te femminile del suo Anoni
mo veneziano. 

rsul ta t i non confortanti. Da 
i dati s noia disponibili (come j 
j al solito riguardano il eli" j 
1 cinto delle prime v.sioni. un j 
I settore p.;:-:.colaunente pò j 
! tente e che Imo alla ixiss.ua , 
1 stagione era riuscito a sot ' 
1 trarsi alla morsa della crisi 1 
j che da tempo travaglia il no | 
I stro cinema) emerge una sen- | 
1 sib.le diminuz.one di introiti | 
I e di spettatori rispetto allo j 
I stesso periodo dello scorso 1 

anno. 
I Come abbiamo già avuto | 
I modo di laie in altre occasio 

ni, sottolineiamo come questa 
contrazione sia direttamente 

I collegabile ad almeno tre fat 
tori: :1 vertiginoso aumento 
dei prezza d'ingresso che, 111 
periodo di grave crisi econo 
mica, scoraggia la frequenza 
dei coti a reddito mono ele
vato: lo scadimento qualita
tivo e professionale della no
stra produzione; il diffonder
si « a tappeto » delle program. 
magioni filmiche televisive 
«allargamento delle emissioni 
cinematografiche della RAI-
TV. ampliamento e consolida
mento delle televisioni «este
re» captabili nel nastro pae
se, moltipllcarsi delle emit
tenti « locali »). 

In queste condizioni non 
meraviglia che in soli due me 
si il « deficit » desìi mca.ssi 
abbia quasi raggiunto il mez
zo miliardo. Né la caduta può 
addebitarsi a fattori occasio 
nali quali la presentazione di 
film di minore o maggiore 

I richiamo: la graduatoria dei 
| maggiori successi comprende 
j quest'anno una superprodu-
I zione (i due « a t t i » di Nove-
, cento*, le ultime opere di Vi-
J sconti e Ferreri, il solito pro

dotto di Chinati e Morra, quat
tro « giustizieri - polizieschi » 
iNapoti violenta. Il grande 
racket. Quelli della calibro 3S, 
Il trucido e lo sbirro), la rie
dizione di un western-spaghet
ti fi 4 dell'Ave Maria), il già! 

la base delle indicazioni che 
è stato possibile r.iccog'leK' 
sino ad ogai. gli spettato!-. 
«.he frequenteranno nel co:.-o 
della s 'aduno 1 poco p.u d: 
.'150 cinema m cui si ait:c )' t 1! 
primo circuito di sfruttamen
to non supereranno 1 quai.in 
ta milioni, cioè circa il nove 
per cento del totale naziona
le. Sono una piccola minorali 
7i\, ma 1 soldi che versano al 
botteghino rappresentano un 
terso dosili incassi complessi
vi de! mercato 

Ciò vuo1 dire che gruppi 
ristretti di imprenditori, di
stributori, esercenti e. per
ché no? una quota minima 
di pubblico sono in gr.ido di 
condizionare lo sviluppo, gli 
indirizzi di gran parte della 
nostra struttura cinematogra
fica. lì tutto in spregio alle 
caratteristiche popolar:, di 
massa della più importante 
delle arti. 

Umberto Rossi 

Successo 
del Lirico 
di Spoleto 
in Canada 

HAMILTON. 18 
Sì è concluso ieri il Festiti»-

I ha di Hamilton. 111 Canada. 
I che lia Ospitato la prima del

le «Sett imane musicali ita
liane nel mondo » organizzate 
da Antonio Cìiammarco. 

I La manifestazione era co-
! mm.iata il 3 ottobre e ha 
1 ìnclu-io concerti coru-fci, or-
! chestra'.i e da camera, due 
I concerti di musica leggera e 

quattro recite dell'opera di 
Rossini // barbiere di Siviglia 
eseguita dall'Orchestra filar-

I momea di Ploe.-ti diretta dal 
mae-itro David Machado. e 

1 cantata dalla compagnia del 
I Teano Lir co Sperimentale d; 
| Spoleto, clie ha presentato 
| n e dei dieci debuttanti eh" 
| partecipano alla stagione d: 
t quest'anno. Anna Tammaro. 

N.«.ola Nitolo 10 o Carlo De 
Sideri Tutti L' 1 art iati. e in 
p.irt.colare 1 tie giovani, so 
no .-.tati vivamente fostegg.a 
ti dal pubblico ed elogi iti dal 
la stamoa loca'e che ha rico 
n<.stinto vi loio delle vero 
speranze. Il critico dello Spec 
tatoi di Hamilton ha rivolto 
parole particolarmente lusin 
ghiere al tr-ovanissinio banto 
no Carlo IV.Mden, «< dotato di 
splendida voce e innato ta 
lento sceivco. che ha offerto 
al pubblico incantato un Fi 
garo giovane e carico di v: 
tahtà. 

L'avvocato Carlo Belli, pre 
.siderite del Teatro Sper.men 
tale d: «Spoleto, il quale ha 
accompagnato la compagnia 
nella tournee si è detto mol
to soddisfatto dell'esito d: 
que-.ta iniziativa e di confi 
dare che i>ossa essere ripe 
tuta in futuro ogni anno. 111 
modo da assicurare ai govani 
segnalati a Spoleto un'ini 
madiata uscita sulle scene in 
ternaz.ionali 

Rai 37 

oggi vedremo 

grande chansonnier francese. 
Beppe Chierici, il solo trad.11 
tore « non traditore » «:!ie 

j Georges Brassens riconosca. 
I presentava ali'Alber.chino 11 
I versione « ortodossa » di be.i 
j ventitré « gauloiseries » del 
, più anarchico poeta vivente 

di Francia. 
Messa così, il ruolo di « n-

terprete s sembrerebbe spetta
re al t fuorilegge » Sverno-.. 
che ha deportato Brassens a 

.-. - .. „ . l l i lano per omologarlo asli 
e andato per gradi. Ha dap- d £ , , a ^ ^ ^ ] o m . 
prima sperimentato la bontà tarda# n e l t e n t a t i vò di ren-

Musica 

Soudant-La Licata 
all'Auditorio 

Il giovane direttore d'orche
stra (trent 'anni, olandese» 
Hubert Soudant (ma era lui? 
I! pubblico non l'ha ricono
sciuto nella foto riprodotta 
sul «programma di sa la») , 

Io-nostrano La casa dalle fi-
La commedia ha avuto già | nostre che ridono di Pupi A-

vati, un «papermo» e / so
pravvissuti del'e Ande 

Lo scorso anno a questa da-

degli strumenti ad arco, im 
pegnati nel Concerto -grosso 
n. 1 dell'op. 6. di Haendel: 
poi quella dpgli strumenti « 
fiato che. /inforzati dai tim
pani e Sa quattro contrab
bassi. punteggiavano lo stra-
vinskiano Concert pour piano 
suiti d'orchestre d'harmome. 
Infine. Soudant. con 1 due 
gruppi riuniti nella classica 
formazione del primo Otto
cento, ha completato anche 
la sua stessa presentazione. 
con una misurata e intensa 
realizzazione della seconda 

dere accessibile il suo messag 
gio tipicamente gallico. Non 
staremo qui a discutere delia 
violenza esercitata da Svam
pa su Brassens. perché l'< ar
tista » ne ha pur sempre di 
ritto, indipendentemente da
gli èsiti. Voghamo dire, pe
rò. che il fedelissimo Beppe 
Chierici non è un grammo
fono senz'anima e che. a no
stro avviso, il vero interpre
te è proprio lui. 

Quella di a Beppe come 
Brassens» (era questo il ti-

Sinfoma di Beethoven (risale j tolo di un suo recital di qua! 

tre edizioni- a Broadway, a 
Parigi e a Londra. La tradu
zione in italiano è st-ita cu
rata da Gerardo Guerrieri: 
la scena è di Fiorella Ma
riani. Fra un anno, alla stes
sa ora (dopo un breve perio
do di rodaggio ad Arezzo e 
o Verona) andrà in scena in 
« prima » a Milano, al Man
zoni. il 10 novembre. In gen
naio sarà all'Alfieri di Tori
no. in febbraio al Politeama 
Margherita di Genova e alla 
Pergola di Firenze. Dopo u-
na sosto al Du=e di Bologna 
approderà al Quirino di Ro 
ma il 15 marzo. 

m. ac. 
NELLA FOTO: Giovanna 

Rolli ed Enrico Maria Saler
no alla conferenza-stampa per 
la presentazione dello spetta
colo. 

LEZIONE DI TEDESCO 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato 
tratto dal romanzo del noto scrittore tedesco S.egfricd Lenz 
Il testo, adat tato per i teleschermi dal regista Peter Beau-
v.iis — ne sono interpreti principali Wolfgang Buttner. Arno 
Assmann, Edda Seippei. Irmgard Forst, Andreas Poliza o 
Jens Weisser — narra di una lezione di tedesco, appunto. 
nella scuola di un riformatorio, sulle coste del Mare del Nord 

CON LA PARTECIPAZIONE 
STRAORDINARIA DI... (2°, ore 20,45) 

Attraverso questa trasm:s.s.one, il pubblico verrà infoi 
ta gli unici titoli di" un certo j mato con anticipo sugli spettacoli e sui servizi stabiliti dalla 

Rete 2, e avrà modo di ascoltare la viva voce d: coloro. 
registi e at to ' i . che vi partecipano. Alcuni di questi non 
erano ammessi sul piccolo .schermo prima della riforma. 
Dario Fo, per esempio. Ma con Fo e Bene vedremo anche-

Vittorio Gassman e Carlo Lizzani, G'.oigio Strehler e Du>I:o 
Del Prete. Luigi Squarzin.i e Carla Gravina, Enrico Monte 

i sano. Non si t ra t ' a di un «collage^, ma di uno proposta 
che dovrebbe servire a preparare i telespettatori a una mi 
gliore comprensione Del resto, la funzione di illustrare 1 prò 
grammi è stata perciò affidata proprio per que.ito a un 
giornalista. Antonio Ghireìli. 

Carlo Lizzani presenterà la sua inchiesta su'l'Angola 
gnffithianamente intitolata Nasata di una nazione: Vittorio 
Gassman. commenterà il suo ritorno in TV con Edipo re. 
Luigi Squarzina, parlerà del suo adattamento per il video 
della Casa nova d: Goldoni: Gigi Proietti, oltre a premontare 
un suo recital di prossima re«i!izzaz:one. descriverà anche 
una commedia mur.icale di cui sarà protagonista; Poppino 
De Filippo interverrà quale interprete dell 'adattamento de. 
Guardiano d; Pinter: Duil.o Del Prete canterà uno dell. 
canzoni da lui scritte per Soldato di tutte le guerre, una 
commedia musicale di cui è protagonista oltre che autore. 
Milva e Mana Monti esporranno due special interamente 
loro dedicati: Dario Fo, invece, sarà chiamato a commen 
Lare l'imm.nente trasposizione te'evis.va de: suoi lavori p:u 
famosi, da Ci ragiono e canto, a Mistero buffo 

rilievo (tali, quanto meno, da 
mantenere un posto nella gra
duatoria dei maggiori succes
si sino alla fine della stagio
ne) erano solo due: Mondin-
go e Zi1 Padrino parte II. 

Tuttavia, la contrazione de
gli incassi non ha intaccato 
il potere delle maggiori con
centrazioni distributive e di 
esercizio. Fra le prime la Ti-
tanus. la Cinenz e le società 
amenc.ine controllano più 
della metà del mercato. Se a 
queste ditte si aggiunge la 
FIDA che in quest'inizio di 
stagione gode di un partico
lare stato di grazia (distribui
sce Napoli violenta e L'ultima 
donna), si superano 1 sei de
cimi del fatturato comples
sivo. 

Stasera il via al Music Inn 

al 1802. ed è carica di fermen
ti vanamente accolti e svilup
pati dai contemporanei». 

Nel pezzo centrale era il 
momento p:ù alto del pro
gramma e anche così nuovo 
— a distanza di oltre c:n-
quant 'anni — che il pubbli
co ha dovuto un po' fat:care 
per accostarsi allo straordina-
r.o Concerto di S t r a v i n c i . 
Ri-iale al 1924 icon la dire-
z.or.e di Kussewitzk: e con lo 
stesso Stravinsi;: al p.anofor- j 
te la a novità >- fu presenta
ta a Par.g: ù 22 magg.o 1924» 
ed è piuttosto lontano dalla 
etichetta r.coclass.ca fretto
losamente appiccicatagli. La 
convulsione dei ritmi. :! p.a-

che anno fa) è. infatti, una 
terribile impresa, perché in- ! 
finiti sono sii accorgimenti • 
e le mediazioni necessari per | 
rest.tuire ad un pubblico j 
« estraneo »> un Brassens in
corrotto. forte ancora della 
sua grinta e della sua inesau
ribile malizia culturale. Ri
produrlo in un linguaggio fa
miliare è assai più facile, e 
inoltre rende bene, presso di 
sé e presso Io spettatore. 

Vogliamo vedere qua! e. 
dunque, :I superlavoro oscuro 
e mgrato d. Ch:er:ci? Beppe 
ha il comp.to di evocare e 

j radunare l'immenso «corre 
sto >» brassensiano. talvo.ta 
ricorrendo a luoghi comuni 

Per pretesa oscenità, a Genova 

Ridicola denuncia 

contro il « L i v ing » 

Una scena miniata scandali/za l'abate 

Il « Music Inn ». l'ormai fa
moso ritrovo jazzistico della 
capitale, riapre i battenti per 
inaugurare la sua quarta sta
g.one. questa sera alle 21.30 
con un concerto del sestetto 
di Slide Hampton (accanto 
al noto musicista afroameri
cano ci saranno per l'occa
sione John Englis. Gig Vui-
gham. Bobby Burgess e la 
sezione ritmica del comples
so olandese « Kuss Smg'.er 
Trio») . La settimana sueces 
s:va sarà la volta del trom
bonista italiano Marcello Ro
sa. dopodiché verranno via 
via il quartetto di Giovanni 
Tommaso e quello di Char
les Tolliver. mentre per no
vembre sono attesi I grandi 
nomi, tra cui Bill Evans. 
McCoy Tyner. Sonny Ro'.lins. 
Joe Henderson e Art Farmer. 
e. per la prima volta in Ita
lia. la cantante californiana 
Susànnah McCorkle. 

In un comunicato, il diret
tore del locale. Pepito Pigna-
tel'.i. si è dichiarato nell'im
possibilità di praticare anco
ra ì prezzi della scorsa sta

gione. poiché al.'« Associazio
ne Music Inn » il Ministero 
dello Spettacolo ha di recen
te respinto una richiesta d: 
sovvenzione: per un solo vo
to contrarlo, i quaranta mem
bri della commasione com
petente si sarebbero opposti 
alia sovvenzione giudicando 
il Music Inn « un fatto im
prenditoriale ». 

' Rammentando che neppu 
j re un Festival del jazz di 
j prestigio internazionale come 
I la manifestazione « Umbria-

Jazz » ha mai potuto gode
re delle sovvenzioni ministe
riali (e dire che sia la ras
segni umbra, sia il centro 
jazzistico romano hanno fat
to non poco per divulgare il 
jazz in Italia, offrendo tra 
l'altro alla RAI-TV più di 

un'occasione per rimediare 
a un vero e proprio vuoto cul
turale senza fatica e con mo
dica spesa) ci pare comunque 
singolare che la richiesta sia 
stata respinta, in sostanza. 
perchè il Music Inn possiede 
un bar. E i grandi teatri so\-
venzionatisslmi, allora? 

ne, per poi faticare di nuo
vo a stornarli, onde creare 
i presupposti a! sopraggiunge
re de'.Ie frecciate satiriche. 

msmo p:ù spericolato e vie: , . . . . 
no. a volte, al jazz, nonené j * Più immediata comprensio-
!a com.nua sorpresa deg.i 
impasti t .mbnci. fanno di 
questo Concerto un unicum. 

Che in questa pagina si 
configuri un estremo traguar
do del pianoforte, ha consa
pevolmente dimostrato il pia
nista Giuseppe La Licata. 
meraviglioso anche lui nel 
l'unire al virtuosismo trascen 
dentale la musicalità p.ù sem 
plice e « spontanea ». 

Molti gli applausi al pia
nista e al direttore da parte 
d: un pubblico fitto come per 
le grandi occasioni. Domen.-
ca. infatti. l'Auditorio reg.-
strava :1 « tu t to e s a u r i t o . 

GENOVA. 18. 
Lo spettacolo sull'amore che 

il Living Theater ha offerto 
giovedì scorso ai genovesi non 
è p aerato all 'abate della 
Chiesa di S i n Matteo e a 
duAfir.o catto, e: praticanti. 
che hanno denunciato gli at
tor: de: gruppo americano — 
famoso per le sue proposte d. 
teatro gestuale — p?r at t . 
osceni in luogo pubbl.co e 
vilipendio della religione. 

Invitato dagli Assessorati 
Sulla r.ba'.ta. Beppe Chierici i alia Cultura del Comune e 
con felice sforzo r.e^ce ad es- della Provincia d. Genova. 
sere, allo stesso tempo. Bra=- • il Liv.ng h* portato ne. g.or-
sens e ii suo dopp.o. ovvero j ni scors^ per !e p a n e e le 
la rivolta e il conformismo 

e. v. 

Canzoni 

Storie di 
gente per male 

Due Brassens di scena a 
Roma l'altra sera: inf.v.ti 
mentre Nanni Svampa repli
cava per l'ultima volta, al 
Delle Muse, la sua ipotesi di 
« adattamento - meneghino » 
dell'opera del singoiare e 

• ma le sue stregoner.e gestua
li ci mostrano anche Jacques 
Tati . P.erre Etaix. Louis De 
Funès, Jean Gab.n. Maurice 
Chevalier. De Gaui.e. il ca
pitano Haddock, Arletty . . . 
Per avere la misura esatta del 
suo impegno, della sua sensi
bilità, basterà vedere come 
ha tradotto La femme d'Hec-
tor trasformandola nella Mo
glie di Totò. oppure come e 
r.uscito complessivamente a 
cacciar di tasca prostitute 
della Made'.eme. ubriaconi di 
provincia, gente per bene e 
per male che rivive senza 
bombole d'ossigeno su un al
tro pianeta. Accanto a Chie
rici, c'è ancora una volta !a 
preziosa e generosa collabo
razione di Daisy Lumini. 

d. g., 

strade del capoluogo ligure 
! alcuni de: suoi spettacoli 
i comvolzendo migliaia di spet-
j tatori. Giovedì scorso, duran- J 
I te uno spettacolo itinerante I 
I per le v.e del centro stori- I 
| co. gli attori del L.v.ng — 
i capeggiai, da Juiian Beck — 

si sono fermat: sul sagrato 
della Ch.esa di &m Matteo 
ed hanno mimato alcuni et 
ti sessuali in una simbolici 
ricerca sulle radici dell'amo
re. 

In reazione a questa rap 
presentazione, l'abate della 
chiesa. Francesco Grosso, e 
circo duecento cattolici pra
ticanti della zona hanno pre
sentato alla magistratura ge
novese una denuncia per at
ti osceni in luogo pubblico in 
seguito alla quale il sostituto 
procuratore, dottor Genovese, 
ha aperto una inchiesta. 

«Atti osceni non si può di
re — ha replicato li compa

gno Attilio Sartori assessore 
comunale alla Cultura —. 
Era una scena mimata, sen
za nessuna nudità Nessuno 
ha intero comp.ere una a z o 
ne dissflcrator.a. Gli spetta-

I tori non si sono affatto scan-
j da lizza ti ma hanno partec.-
! pato ^i lo spettacolo. La de 
| nunc.fi quindi è tendenz.asa 
j e in mala fede >». 

i 

Cominciate 

le riprese di 

« Un borghese 

piccolo piccolo » 

Sono cominciate in questi j 
g.orni le riprese del film Un 
borghese piccolo piccolo, trat-

! to dall'omonimo romanzo di , 
I Vincenzo Cerami, che segna j 
! la ncostituz.one di una delle j 
! coppie più celebri del cinema 1 
' italiano: Mario Mon'.celll e 
j Alberto Sordi, regata e pro-
; tagonista della Grande guer-
. ra. 
I La sceneggiatura de! film 
; Un borghese piccolo piccolo 

è stata elaborata da Sergio 
Amidei e dallo stesso «Moni-
celli, mentre la parte della 
protagonista femmin le e sta
ta affidala a Shelley Winters, 
che interpreta il ruolo della 
moglie di Alberto Sordi. 

TV primo j 
13 .00 SAPERE j 

• Il t3.-nc/a!i di Rio » 
13 .30 TELEGIORNALE > 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N T O I 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« L -3./e.Ttura del G r « i - • 
de Nord . . Repl'cs de,!» ! 
!:-Z3 puntata - e Amo-» i 
i so!' ::a » 

20 .00 TELEGIORNALE ' 
20 .45 LEZ IONE D i TEDESCO j 

Pr.-nn p j i t s ' a d?l 3 s::>- I 
r.egg 3:0 trai la dal z>- I 
.-T3-/3 di 5 rgfr'd Le i r , 

Rc-jia d Pz'tr E?3j /3 s. j 
co-i VJo !^3"3 BjITrcr. 

21 .50 TELEGIORNALE j 
2 2 . 0 0 A N O N I M A CUORI SO- < 

L I T A R I 

Te--*! - m con DaujI^s 
rz -b3iì-5 JJ-I or e Pois-
I id Russell (R;p. ica) 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
13 .30 TELEGIORNALE 
19 .00 DROPS 
20.C0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 5 CON LA PARTECIPA
Z I O N E S T R A O R D I N A 
R I A D l . _ 
A-.: e p:z oni S J p-o-
<3-r-n-n. i t ' , j R J I C 2 

2 1 . 5 5 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 5 TG 2 DOSSIER 

i 2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O-e 6 .30 
7. 3. 10. 12, 13, U . 16. 17 
19. 2 1 . 2 3 . 6 S!a-i=-:e sta- . 
mj-ie. 9. Vo. ed 10. 11- Opera 
.1 30 rr - . J ' . : 11 ,30 Dp.-riest.;. ! 
ma n : i ' - = D ? , 12 .10 OJS'C!-.C 1 
pa-ol» al g O ' . I P . 12 .20 . Dest.-
- . i r o i e mas : i . 13 55 . Ideal . -
k t. 14.10. V sti da laro. 14 .30 
Cei te nel l i -npo, 15 I I scco'o 
ii. p:dr.. 15 25 Incoitr . co i 
i t p. 15.45. Pr.-no.iip; 1S 
Ete- ia r n j i :a. 18.30 A.-15J...-1-
qo duo pa-o.e d je ce-.zo; 19 .15 
Ascolta, si la se-a: 19 .25 : 
Appunta-ner.to co i red.ojno, 
19.30- G o:h" p?r ro-eccti.o, 
20 .10: Iksbai3. 21.15- Per cri. 
5J3->a la ca-np-3Ta- 22.35- M j -
f : . ; : . .ta.izm d. ogg , 23- O931 
a Parl3-ner.to 

I -a/i- isp5 t f2:o!o: 11 .35: L« in-
terv ste .-nposs b ! ; 12 .10 . Tr»-
s-r. ;s s i i res o-iel, : 1 2 . 4 0 I I 
Di»CG-n.c3: 13 .35 . Oo lcemi i f * 
moi f r u 3iO; 14: 5 J d. giri; 
14 .30 T.-as.Ti ts 0-1; re3;oi»! i : 
15. T.lt; 15 ,40 O J Ì rad,OdJ»; 
17 .50 . Ptr , a . co-i stila; 
13 .35 . R id od.ico'eca. 19 .55 : 
£jp»r»on e: 21 .05- « D;-i Pa-
S3ja:? » di Don ze" . . 

Radio 3° 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O-e 6 .30 , 
7.30. 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 , 
11.30. 12 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 , 
6. U.i altra giorno; 8 ,45. Gli 
OKar della canzone; 9 .35: I 
Beati P J O Ì I ; 9 .55 . Canzoni per 
t j t t : 10,35. Picco'a storia del-

| G I O R N A L E R A D I O - Or * 
13 .45 . 19. 2 1 . 7: Q-iOtld.an»; 
8 .30 Concerto d. apertj.-a, 
9 .30 Capolavori del ' 7 0 0 . 
10 .10 . La s;!t m; -u d Mei»-
de.sioV.; 11 .15: M.:hel Ela«-et; 
12 05 . D S Ì O .1 vetr.na. 12 .45 . 
Musica e p;es a. 14.15: M j -
s ca nel i iTipo, 15.35- A-iIo-
1=9 a d. interpreti: 16 .05: Co
me • perche; 16 .30 5pe:ia!tre; 
16 .45 : F09I1 d -a,bjrn; 17 ,10 : 
Colonna sonora; 17 .40 : Concer
to da ca-nera: 19,15: Concerto 
d t / a sera. 20 Pranzo a!l« otto; 
21 .15 : Sttte art.; 2 1 . 3 0 : Fe
stival di Sch/vctz.ngen 1 9 7 6 . 
2 2 . 3 0 : X I I I Festiva! d'arte con-
teTiporansa di Royan 1 9 7 6 . 

http://av.no
http://chiu.su
http://ixiss.ua
http://trad.11
http://nunc.fi
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Scadenza importante per la città 

All'esame del 
Campidoglio 

il r innovo delle 
circoscrizioni 

L'argomento figura tra i primi punti del-
l'odg dei lavori dell'assemblea - I ritardi di 
alcuni partiti nella designazione dei gruppi 

Salito a tre il numero delle vittime della sanguinosa rapina sulla Tiburtina 

Morto l'uomo ferito a fucilate 
durante l'assalto al distributore 
Il decesso ieri mattina all'ospedale di Tivoli — Nicola Di Biasi, che era il guardiano dell'impianto, aveva legato e intestini lorati e 
la colonna vertebrale lesa — Interrogati dal magistrato in care a re i quattro giovani sospettati di aver compiuto il «colpo» 

Il consiglio comunale con
vocato per questa .seri, sarà 
chiamato a varare il rinno
vo dei consigli di circoscri
zione in base ai risultati e-
lettomi! del 20 giugno. L'or
dine del giorno dei lavori del
la seduta icca appi:.ito l'ar
gomento ai primi punti: un 
margine di inccrttv./,a è la
sciato dai ritardi coi cimi! 
alcun! partiti hanno proce
duto alla designazione dei 
nuovi membri dei gruppi cir
coscrizionali. Va però os.s«r-
vato che — e questo si ap
prende in Campidoglio - i" 
assessore Arata ha inua to a 
tutti i partiti un fonogrammi 
Invitandoli ti conseguire per 
oggi l'elenco dei designati. 

Per quanto riguarda il PCI 
si presenta alla beadenz.i do 
pò una consultazione vastis
sima in seno al parti to e tra 
i cittadini per costituire rap
present i nze aderenti al 'e di
verse realtà e capaci di espri
mere quanto d nuovo si è ve 
mito al fermando nella f i f a . 

Il rinnovo circoscrizionale 
rappresenta qualcosa che va 
ben al di là di un fatto for
male, pure dovuto in una 
corretta visione democratici 
giacché è destinato a tra
durre negli organismi de! de
centramento le scelte nuove 
compiute il 20 giugno dai cit
tadini della capitale. La for
mazione dei nuovi gruppi of
fre in realtà l'occasione di 
dare nuovo slancio al decen
tramento, di Allargare tra i 
cittadini il dibatt i to sui gran
di problemi cittadini, di pro
muovere e sviluppare la loro 
partecipazione all'opera direi. 
ta a risolverli. Questi obietti
vi che la giunta si poneva e 
poneva a tutta la città, a 
tutte le forze politiche, nel 
promuovere — sulla base an
che degli accordi presi n<-l-
l'ambito dell'intesa istituzio
nale tra i partiti antifascisti 
— il rinnovo dei consigli: e 
questi stessi obiettivi esigono 
dunque la massima tempe
stività nel compimento di que
sto processo. 

Certo, non possono purtrop
po essere passate sotto silen
zio certe polemiche pretestuo
se al limite della manovra. 
imbastite dalla DC, che ha 
tentato di spacciare un'esi
genza democratica dell'intera 
ci t tà per una « prevaricazio
ne » della coalizione capitoli
na. Atteggiamento veramente 
incomprensibile per un'oppo
sizione che non si stanca di 
definirsi — t ranne poi nei 
lat t i — « franca e costrut
tiva ». 

Il PCI. abbiamo detto, ha 
proceduto alla formazione dei 
suoi nuovi gruppi circoscri
zionali attraverso una vastis
sima consultazione di massa 
che si è sviluppata in decine 
di assemblee di part i to e di 
iniziative pubbliche, negli at
tivi di zona e nelle riunioni 
degli organismi dirigenti del
le sezioni. Si deve n questo 
grande dibattito democratico 
un profondo rinnovamento dei 
gruppi, per oltre il 50 per cen
to. un rafforzamento della 
presenza femminile, una va
stissima rappresentatività so
ciale. 

Qui di seguito illustriamo 
la ripartizione dei soggi — 25 
in ogni consiglio — circoscri
zione per circoscrizione sulla 
base dei risultati della consul
tazione del 20 giugno. Tra pa
rentesi sono indicati i seggi 
in più o in meno rispetto al
le precedenti assemblee. 

I CIRCOSCRIZIONE: PCI 
7 (+2>: DC 10 (-H2): MSI 3 
(—21; PSI 2 (—): PRI 1 (—); 
PSDI 1 (—1); PR 1; PLI — 
1—1); D P P S I U P — (1). 

II CIRCOSCRIZIONE: PCI 
5 ( ^2) : DC 10 ( 1-4); MSI 4 
( -3» ; PSI 1 ( — 1); PRI 2 
( - >; PSDI 1 (—2): PR 1; 
PLI 1 ( - 1 ) ; D P P S I U P — 
< — > . 

III CIRCOSCRIZIONE: PCI 
7 ( , 2 ) : DC 9 ( , 2 ) ; MSI 3 
( - 3 ) ; PSI 2 ( - > : PRI 1 ( - ) : 
PSDI 1 ( 2) : PR 1; PLI 1 
< —>. P D P S I U P — ( - ) . 

IV CIRCOSCRIZIONE- PCI 
8 i >2): DC 8 ( M i ; MSI 3 
( 2»; PSI 2 < — ); PRI 1 < - ) ; ì 
PSDI 1 ( - 2); PR 1: PLI - -
( - l i ; D P P S I U P 1 ( - ) . 

V CIRCOSCRIZIONE: PCI 
12 ( ' 2>; DC 7 ( - 1) MSI 2 
( l i ; PSI 2 <— ): PRI 1 <-->: 
PSDI 1 < -2>: PR - - : PLI — 
i - > : D P - P S i u p — ( - ) . 

VI CIRCOSVRIZIONE- PCI 
11 ( • 3 i ; DC 8( ; l i ; MSI 2 
( I>: PSI 2 ( — ) : PRI 1 (—); 
PSDI 1 (- 2 ) ; PR —; PLI — 
( - l i : D P P S I U P — ( - - ) . 

VII C'RCOSCRIZIONE 
PCI 12 ( >3>: DC 7 (—): MSI 
2 ( - l i : PSI 2 ( - ) ; PRI 1 
( ) ; PSDI 1 ( - -2 i : PR —: '> 
PLI — < — ) ; D P P S I U P — ! 
( - ) . | 

V i l i CIRCOSCRIZIONE: I 
12 ( -21 ; DC 7 ( — ); MSI 2 I 
( — »: PSI 2 (—): PRI l (—); i 
PSDI 1 <— 2 ) : PR — ; PLI — 
( —i; D P P S I U P — ( — ) . I 

IX CIRCOSCRIZIONE: PCI : 
8 ( ì 3 ) : DC 9( • 2 ) : MSI 3 ! 
( 2 ) : PSI 2 ( — ) : PRI 1 (—); 
PSDI 1 ( 2) : PR 1: PLI — 
( - 1 ) ; D P P S I U P - r i ) . 

X CIRCOSCRIZIONE: PCI 
10 (4 21 : DC 7 r ->; MSI 3 
( - > : PSI 2 ( — ) : PRI 1 t—): 
PSDI 1 r- 2 ) : PR 1; PLI — I 
( - 1 ) ; D P P S I U P — ( - ) . ! 

XI CIRCOSCRIZIONE- PCI j 
8 ( 4 2 ) : DC 9 ( i - l ) : MSI 3 ! 
( —I) : PSI 2 r—): PRI 1 (—): 
PSDI l ( - 2 ) : PR i: PLI — 
(—1): D P P S I U P — (—). 

XII CIRCOSCRIZIONE: ! 
PCI 7 (4 -2) ; DC 10 (<-2): MSI | 
3 (—2): PSI 2 r — ) : PRI 1 ! 
(—): P S D I i r—2): PR 1: PLI 

— (—1): D P P S I U P — r—). 
X I I I CIRCOSCRIZIONE: 

PCI io r^2): DC 7 ( + i): MSI 
3 r—>: PSI 2 r—1): PRI 1 
(—); PSDI 1 (—2); PR 1: PLI 
— f—1); D P P S I U P — (—). 

XIV CIRCOSCRIZIONE: 
PCI 12 r + 2 ) ; DC 7 r—): MSI 
2 ( — ) ; PSI 2 r—1): PRI 1 
( + i): P S D I i r—i): PR —: 
PLI — ( — ) : D P P S I U P — r i ) . 

XV CIRCOSCRIZIONE: i 
PCI 11 (4-3): DC 7 (—): MSI 
2 (—1): PSI 2 r—): PRI 1 
(—): PSDI 1 r—2): PR 1: PLT 
_ r—i): D P P S I U P — r—). 

X V I CIRCOSCRIZIONE: ' 
PCI 8 (4-2) : DC 9 (4-1) : MSI ; 
3 (—1): PSI 2 (—): PRI 1 | 
(—): P S D I 1 (—2): PR 1: PLI 
— r—1): D P P S I U P — ( - ) . | 

XVII CIRCOSCRIZIONE: j 
PCI 6 ( + 2 ) : DC 10 ( + 2): MSI j 
3 (—2): PSI 2 (—): PRI 1 ' 
(—): PSDI 1 r—): PR l: PLT j 
1 (—1): D P P S I U P — (—). 

XVIII CIRCOSCRIZIONE: j 
PCI 9 (-^31: DC 9 (4-1): MSI I 
2 (—2): PSI 2 (—): PRI 1 
(—): PSDI 1 (—1): PR r. 
PLI — (—1): D P P S I U P — 
(1). 

j XIX CIRCOSCRIZIONE: 
I PCI 9 (^-2): DC 8 ( + 2 ) : MSI 
! 3 (—1): PSI 2 (—): PRI 1 
I (—): PSDI l (—2): PR 1: PLT 
j - r ~ l ) : D P P S I U P - ( - ) . 

! XX CIRCOSCRIZIONE: 
I PCI 8 ( - 2 ) : DC 9 ( + 2 ) : MSI 

3 (—2): PSI 2 (—): PRI 1 
(—); PSDI 1 (—2): PR —: 

I PLI 1 ( —): D P P S I U P - (—). 

Ricattarono un avvocato per tinanziare attività eversive 

Tre fascisti condannati 
a Viterbo per estorsione 

Con una lettera chiesero al professionista quindici mi
lioni - Il caso fu archivialo e riaperto un anno dopo 

Tre noti neofascisti roma 
ni. Marco Bemporad. di 22 
anni. Gioacchino Simonetti 
di 23 e Domenico Tarelli di 
24. sono stati processati dal 
tribunale di Viterbo e con
dannati a tre anni di reclu
sione e a una multa di tre-
centcmila lire ciascuno. L'ac
cusa è di tentata estorsione 
ai danni dell'avvocato Ventu
ri di Cura di Vetralla. un 
centro del viterb2.se. :n cu! 
i tre, nell'agosto del '72 si 
trovavano a trascorrere una 
vacanza. 

L'avvocato Venturi ricevet 
te in quel periodo due let
tere: nella prima gli veni
vano richiesti quindici milio
ni per «sovvenzionare il Fron

te per la rivoluzione naziona
lista»; nella .serenila, com
posta con ritagli di giornale. 
erano fissati il giorno, :1 31 
agosto, e l'ora, la mezzanot
te, nei quali doveva avveni
re il pagamento. 

All'appuntamento, al qua
le il Venturi si era presenta
to assieme ai carabinieri, i 
neofascisti giunsero puntua
li: due di essi scesero dalla 
vettura per ritirare la som
ma, mentre un ter/o, Dome
nico Tarelli. allora autista 
della federazione romana de! i 
MSI li attendeva a bordo. I I 
tre furono colti in flagran
te e denunciati. Più tardi. 
però, il caso fu archiviato e 
solo ne! '73 venne riaperto. 

Nicola Di Biasì, il custode del distributore, morto ieri 
le ferite riportale durante la rapina di sabato scorso 

per 

Le indagini si sono arenate dopo tre giorni di ricerche 

CRESCETLMÌSTEROAGUIDONIA 
SULLA SCOMPARSA DELL'IDRAULICO 
I familiari si mostrano sceltici di fronte a qualsiasi ipolesi — « Non può essere una fuga per amore e neppure 
una vendetta » — I carabinieri: « Battute nella zon a e decine di interrogatori non sono serviti a nulla » 

Si infittisce il mistero sulla 
scomparsa di Silvano Picconi, 
l'idraulico di Guidonia uscito 
di casa venerdì mat t ina dopo 
essere s ta to chiamato per una 
riparazione urgente, e mai 
più ritornato. Mentre le ri
cerche compiute nella zona 
con l'aiuto di cani poliziotto 
hanno continuato a non dare 
risultati, le indagini dei cara
binieri per dare un senso a 
questa drammatica vicenda 
si sono perse in un labirinto 
di ipotesi che per ora sono 
tut te impossibili da verifica
re. Rapimento? Vendetta? 
Fuga per motivi passionali? 

« Inutile andare avanti con 
le Htazioni — dicono i fami
liari — finora non abbiamo 
trovato nulla che ci possa 
aiutare a capire cosa è acca
duto. Le ipotesi scritte dai 
giornali ci sembrano tutte in
verosimili. assurde. Non scap
pa per amore, in questo modo 
soprattutto, chi è diventato 
padre per la seconda volta 
appena due mesi fa. e finora 
è vissuto dedicandosi soltanto 
alla famiglia ed al lavoro. 
Non viene rapito chi non e 
ricco. E chi può vendicarsi 
con Silvano che non aveva 
nemici? Non sappiamo pro
prio cosa pensare. Possiamo 
solo aspettare, e rivolgere un 
appello affinché qualcuno si 
faccia vivo, ci dia notizie su 
quello che è successo ». 

Questo è il discorso dei fa-
nvliari. Tanta angoscia e nes
suna certezza. I carabinieri 

della stazione di Guidonia, 
che conducono le indagini da 
tre giorni, sono per forza di 
cose al t re t tanto vaghi. « Do
po tante ricerche, tanti in
terrogatori e tanti accerta
menti ~ dicono — siamo al 
punto di partenza. Sembra 
impossibile capire. Un caso 
del genere da queste parti 
non era mai avvenuto. E in 
questa storia è tutto strano. 
non c'è una sola cosa che 
quadra ». 

Un passo indietro per fare 
il punto. Silvano Picconi. 30 
anni, fontaniere del Comune 
di Guidonia e idraulico in 
proprio, sposato e padre di 
due bambini piccoli, è uscito 
di casa alle sette meno un 
quarto di venerdì scorso. Era 
ancora in pigiama quando 
una donna sconosciuta ha 
bussato alla porta e gli ha 
chiesto di seguirla subito per 
riparare un guasto nella sua 
abitazione, che era rimasta 
allagata. L'uomo si è vestito 
in fretta ed è uscito dicendo 
alla moglie: «Prepara il caf
fè. sarò di ritorno tra venti 
minuti... ». Da quel momento 
non ha più dato notizie di sé. 
La sua auto, una 124 sport. 
è s tata ritrovata abbando
nata con le chiavi nel cru
scotto ai margini della via 
Maremmana 

Ma questa casa, hanno ac
certato i carabinieri senza 
ombra di dubbio, non è mai 
esistita. 

I Chiesto dal Comune ; 
ad Aprilia il 

| potenziamento delle 
I forze di polizia i 
; Negli ultimi tempi sono au- j 
: mentat i ad un ritmo impres- i 
i sionante i fenomeni di crimi- ; 
| nalità ad Aprilia. La situazio- j 
| ne dell'ordine pubblico, per i 
j questo, è al centro dell'atten- i 
| zione dell 'amministrazione co- j 
. munale e delle forze politi- i 
i che. Per discuterne, domeni- '• 
\ ca, il Comune ha organizza- ! 
; to un convegno. Erano pre- , 
j senti gli onorevoli D'Alessio | 
! e Grassucci per il PCI. nume- ì 
j iosi esponenti degli altri par- j 
| titi democratici, delle forze , 
i sociali e sindacali. Sola as- I 
' sente è stata la DC. che non ; 

si è sentita nemmeno in do- i 
vere di motivare la sua scel- I 

I ta di chiusura | 
j II numero delle azioni cri- ! 
i minose — è emerso durante ] 
I l 'incontro — è enorme e cre-
I sce non solo ad Aprilia ma 
; in tut ta la provincia pontina. 
! Per questo — hanno sotto-
i lineato tutt i gli intervenuti 

— è necessario che il mini
stero potenzi la stazione dei 
CC e occorre istituire un 
commissariato di polizia 

Deciso il 

censimento 

dei venditori 

ambulanti 
Verrà fatto il censimento di 

tut t i gli ambulanti abusivi 
che operano sulla « piazza /> 
cittadina. Lo ha deciso l'VIII 
commissione consiliare capi
tolina nell'ambito dell'ultima 
seduta dedicata ai problemi 
della rete distributiva e del 
commercio. La commissione 
affronterà, inoltre, l 'indivi
duazione di nuovi spazi e 
concentramenti commerciali 
in cui gli ambulanti possano 
trovare una regolare e legit
tima collocazione. 

Come si ricorderà, negli ul
timi tempi il problema del
l'abusivismo commerciale si è 
riproposto con particolare ur
genza e dramaticità. Nume
rosi piccoli esercenti, spesso 
sforniti di licenza solo per 
colpa delle lungaggini buro
cratiche. si sono visti piom
bare addosso multe esorbi
tant i . Per molti questo po-
trebDe anche significare la 
necessità di abandonare l'at
tività. 

Nei prossimi 2iorni è pre
vista una serie di incontri 
con le vane organizzazioni 

Sul punto di « scoppiare » l'unico istituto per radiologi e odontotecnici 

Quasi quattromila alunni 
in 32 aule al «De Amicis» 

I 1200 nuovi iscritti costretti ad alternarsi in scaglioni di 400 
l'uno - Da 5 anni i doppi turni - E' necessario decentrare i corsi 

Primo giorno di scuola, ieri 
per oltre trecento dei nuovi 
iscritti ai corsi di ottica, ra
diologica medica ed odonto
tecnica dell'istituto professio
nale per l'industria e l'arti
gianato « Edmondo de Ami
cis » in via Galvani, al quar
tiere Testaccio. 

I ragazzi che finalmente 
hanno preso contat to con Ivi 
scuola — l'unica nel Lazio 
per la specializzazione para
medici — sono solo un quar
to dei 1200 alunni iscritti al 
primo anno. Stamat t ina altri 
trecento studenti, provvisoria
mente riuniti nella palestra, 
s: incontreranno con i pro
fessori per formare le classi 
e abbozzare l'orario provviso
rio. Domani e dopodomani 
toccherà agli al tr i . Le lezioni 
« normali » incominceranno 
forse, tra quindici giorni, 
quando saranno finalmente 
disponibili alcuni dei locali 
messi a disposizione dal Co 
mune. 

Per i tantissimi nuovi iscrit
ti. nella vecchia scuola non 
c'è più spazio. L'edificio che 
ospita l'istituto, un'ex scuola 
elementare costruito una ses
sant ina di anni fa. compren
de soltanto 32 aule. I ragaz-
• del « De Amicis » ci s tanno 
stret t i da sempre, ma negli 
ultimi quattro, cinque anni 
la situazione si è via via ag
gravata, fino ad arrivare ni 

livello insopportabile di que
sto ottobre. L'incremento del
la popolazione scolastica, in
fatti. non è mai s ta to affian
cato da uno sviluppo adegua
to delle strut ture. Gli alunni 
sono stati costretti cosi ad 
amm.iss.irsi nelle vecchie aule, ! 
hanno raggiunto il numero j 
massimo di trenta per clas- j 
se. si sono ada t ta t i ai doppi ! 
turni, hanno usato sempre j 
meno i gabinetti scientifici ed ' 
t laboratori. j 

Malgrado la a s t r e t t a » del
le iscrizioni in a t to in pas
sato. lo scorso anno gli alun
ni del « De Amicis » hanno 
raggiunto la cifra rilevante 
di 2.300. Quest 'anno il nume
ro degli studenti ha toccato 
i 3.800. Il consiglio d'istituto. 
infatti, nonostante la situa
zione già critica, ha deciso 
di accettare senza alcun li
mite tut te le domande di 
iscrizione. 

«Abbiamo preso quest'ini
ziativa — dice un'insegnante, 
la prof. Maria Grazia Tami-
no — per sbloccare una si
tuazione ormai incancrenita 
da anni. La nostra scuola, 
continua a mancare di tutte 
le strutture necessarie, a tut
to vantaggio delle scuole pri
vate che continuano a prò-
literare. assorbendo le do
mande cui non non riuscia
mo a far fronte ». 

Ma dove potranno essere i 

stipati i nuovi 1200 alunni? 
Per fortuna si delineano già 
alcune soluzioni, ma bastano 
appena a tamponare la «fa
me » di aule. Nei prossimi 
giorni, il * De Anv.cis > potrà 
prendere possesso delle 7 au 
le che la vicina scuola me
dia « Cattaneo » si appresta 
ad abbandonare per trasferir
si nella nuova sede. L'animi-
nistraz:one capitolina ino'.tre. 
ha messo a dispos.zione del-
i'tstituto : due capannoni di 
proprietà del Comune che 
sorgono sulla stessa area del
la scuola. 

Ma le difficoltà si rendono 
più evidenti via via che le 
prospettive si allargano al 
futuro. Cosa sarà de! e De 
Amicis » con le iscrizioni dei 
prossimo anno? 

a. La soluzione di fondo — 
dice iì presidente, l'ing. Ip
polito Pucci — l'unica capa
ce di dare uno sbocco con
creto alle necessità degli alun
ni e ad una vera opera di 
formazione professionale, è 
il decentramento dell'istituto. 
I corsi di odontotecnica e di 
radiologia, unici in tutta la 
regione, ad esempio potreb
bero essere spostati e rico
stituiti in qualunque altro 
punto di Roma e della prò-
vincia, divenendo così vere e 
proprie scuole autonome ». 

r. e. 

«Non servono esperti per 
discutere e analizzare il pro
blema della violenza contro 
la donna: basta che ciascu
na di noi racconti la sua sto
ria. le esperienze vissute nel
la famiglia, l ' impatto con il 
mondo che ci circonda, il 
rapporto con l 'a l t ro sesso. 
Sarebbe sufficiente per ca
pire come gli episodi di vio
lenza carnale non sono che 
un aspetto, certo il più biu-
tale. atroce e drammatico. 
della violenza di cui giornal
mente le donne sono vitti
me ». Sono le parole che una 
donna di Trionfale ha pro
nunciato ieri durante il dibat
tito che il circolo dell' UDÌ 
« Teresa Gullace « ha orga
nizzato ne! Liceo Mamiani. 

Una discussione appassio
nata che è servita ad abboz
zare una analisi precisa del 
fenomeno alla luce, soprattut
to. degli episodi di violenza 
carnale che s: sono sussegui
ti ad un ritmo impressionan
ti negli ultimi me.M. e dalla 
quale sono scaturite, infine 
proposte operative, e interes
santi spunti di riflessioni. Al 
termine della relazione intro
duttiva, svolta dalla respon
sabile del circolo UDÌ di 
Trionfale. Maria Teresa Fe
lice. sono intervenuti tra gli 
altri l'onorevole Pieri Prate
si. l'avvocato Ada Picciotto e 
Giazia Prancescato, redattri-

E' salito a tre il numero dei morii in seguito alla furibonda sparatoria che l'altra notte 
ha tragicamente concluso II tentativo di rapina al distributore di metano sulla via Tiburtina, 
al chilometro 18,600. E' deceduto, infatti, anche il guardiano dell'impianto, Nicola DI Biasi, 
cinquantenne, elle era stato colpito al ventre e al petto da tre proiettili di fucile sparati^ in 
rapida successione eia uno ilei banditi. Le pallottole gli avevano forato il legato, l'infestino 
e le.M) gravemente la colonna vertebrale. \V1 corso della sparatoria rimasero uccisi uno 

dei proprietari, Lamberto 
Giustini e uno dei rapinatori. 
Gianfranco Melluso. Pochi 
minuti dopo il tenmento D: 
Biasi era stato ricoverato 
all'ospedale di Tivoli e sotto
posto a un lunghissimo m 
tervento chirurgico, ma le 
sue condizioni non erano mi
gliorate. Ieri mattina, alle 

ì 11.30. il decesso, mentre Ni
cola Di Biasi era vegliato dal 
fìllio ventiduenne Giuseppe. 

Nel pomeriggio, intanto, il 
magistrato che conduce l'in
chiesta — il sostituto procu
ratore della Repubblica, dot
tor Luciano Inlehsi — ha 
ascoltato a Regina Coeh ì 
quattro presunti appartemen-
ti alla «banda del sabato» 
che ha inesco in atto il san
guinoso assalto. Sull'esito del
l'interrogatorio viene mante
nuto il più stretto riserbo. Si 
sa soltanto che tre dei quat 
tro arrestat i hanno conti
nuato a negare di aver par-
tecipato alla rapina. 

Come è noto, la polizia è 
arrivata a rintracciare e fer
mare Francesco ed Emilio 
Cammino, rispettivamente di 
21 e 22 anni e Gianfranco 
Urso, 23enne. dopo che Wal
ter Bernardini (uno studen
te 21enne amico di Melluso» 
aveva confessato. Il giovane 
ha ammesso di aver forni
to le armi necessarie alla ra
pina e di aver accompagna
to con la sua auto il quartet
to nei pressi del distributo
re gestito dui Giustini. 

Gli arrestati sono stat i sot
toposti alla prova del guanto 
di parai fina, nella speranza 
di riuscire a scoprire chi tra 
loro abbia sparato nel corso 
della rapina. Non ci sono. 
però, troppe speranze che 
l'esame fornisca risultati uti
li: i colpi sparati con il fu
cile infatti, a differenza di 
quelli esplosi con le pistole. 
lasciano sulle mani insignifi
canti tracce di polvere da 
sparo. 

I quat tro giovani finiti in 
galera e indiziati per la ra
pina, erano soliti frequenta
re uno stesso bar nella piaz
za principale di Tivoli. Pro
prio da questo particolare i 
carabinieri della città e gii 
uomini della squadra mobile 
romana sono riusciti a risa
lire prima a Walter Bernar
dini e. successivamente, agli 
altri tre. Sempre secondo 
quanto hanno riferito gli in
quirenti. il gruppo sarebbe 
s tato specializzato in rapine 
di fine sett imana, di qui il 
nomignolo di « banda del sa
bato ». 

Vediamo ora le personalità 
e i precedenti dei quat tro gio
vani finiti in galera. 

Emilio Gammuto. 22 anni. 
è originario di Acri, un cen
tro del Cosentino. Nell'ani-
Diente della mala è conosciu
to come il « Ciufoletto ». Ex 
carabiniere, è disoccupato or
mai da tre anni. Era s ta to 
arrestato numerose al t re vol
te per piccoli furti commessi 
nella zona di Tivoli. 

Francesco Gammuto. ven
tunenne. «anche lui originario 
di Acri, aveva smesso da 
molte tempo di Tare il fale
gname. Qualche mese fa ven
ne accusato di aver compiu 
to una rapina assieme al fra
tello. a Gianfranco Urso e a 
Gianfranco Melluso. 

Gianfranco Urso. ventot
tenne. originario di Ta ran to 
era già s ta to arrestato nel 
marzo del 1974 per rapina 
aggravata, ricettazione, de
tenzione di arnesi da scasso. 

Infine Walter Bernardini, 
ventiduenne, residente a Ba 
zni di Tivoli. E' il figlio de'. 
vicecapostazione, e chi lo co
nosce non esita a definirlo 
'( un ragazzo di buona fami
glia. cui piaceva il lavoro 
ma che e stato traviato dalle 
cattive compagnie >•. E" l'uni
co ad avere ammesso le pro
prie responsabilità e ad aver 
fatto i nomi degli aitri . 

« Io li conosceio tutti e 
quattro di vista — dice fra 
le lacrime Maria Rita Di Bia
si. la figlia venticinquenne 
de! guardiano morto ieri mat
tina — lo ho incontrati di
verse volte nel bar di via 
dei Fauni. Qui nessuno li ve
deva di buon occhio ma chi 
poteva sospettare che sareb 
bero stati capaci di ucci
dere'' >\ 

« Jfio padre — dice anco
ra Maria Rita D: Biasi — 
lavorata con i Giustini or. 
mai da tre anni. Prima fa
ceva il carpentiere ma do
vette interrompere questa at
tinta in seguito a un mei 
dente alle gambe. Come 
guardiano gì: davano 200 mi
la lire al mese, prìi diversi re-
Cali quasi onm settimana. 
GU volevano mo'to bene, era 
stimano da tutti. Maurizio 
Giustini è andato a trovar]') 
ITI ospedale dorr.emca mat
tina ». 

Incidenti tra neofascisti e giovani dell'ultrasinistra 

Scontri e colpi di 
pistola davanti 

'al «Fungo» alFEur 
i 
! Nessuno è rimasto ferito: le armi forse erano ca-
j ricate a salve - Fermate 17 persone, poi rilasciate 

Gravi incidenti sono acca 
duti ieri sera all'EUR da .-anii 
ai bar-ristorante «I l fungo». 
tra un gruppo di neofascisti 
ed alcune decine di giovani 
aderenti a gruppi dell'ultrasi
nistra. Quando è intervenuta 
la polizia per sedare la gigan
tesca rissa sono stat i anche 
esplosi alcuni colpi di pisto
la. che for tunatamente sono 
andat i a vuoto. Gli agenti. 
da par te loro, hanno reagito 
sparando una raffica di mi
tra in aria. Alla fine sono 
s ta te fermate diciassette per-

L'iniziativa legale è stata promossa dall'UDI provinciale 

Per difendere le violentate 
collegi formati da donne 

E' stato annunciato nel corso di un dibattito, che si è svolto ieri 
pomeriggio al liceo Mamiani, sugli episodi di violenza carnale 

Bloccata 
da 4 giorni 
la mensa 

universitaria 
Bloccata da quat t ro giorni 

la mensa della Casa dello 
studente. Un gruppetto di 
dipendenti dell'Opera uni
versitaria, fra i quali gli 
addetti alle caldaie, è sceso 
in sciopero paralizzando com
pletamente la distribuzione 
dei pasti ai giovani. I sin
dacati CGILCISL-UIL han
no fermamente criticato la 
agitazione, il cui peso rica
de sugli studenti, e hanno 
denunciato il tentativo di 
smascherare la protesta die
tro le sigle delle organizza
zioni confederali che se ne 
sono, invece, dissociate. 

Si t ra t ta — è detto in un 
comunicato di CGILCISL-
UIL — di un tentativo di 
strumentalizzare ed esaspe
rare il giusto malcontento dei 
lavoratori dell'Opera che at
tendono da anni l'approva
zione di uno .stato giuridico. 
1 sindacati denunciano alla 
opinione pubblica, agli stu 
denti, ai lavoratori, queste 
forme di lotta come inaccet
tabili. e ribadiscono la pro
pria estraneità ad iniziative 
di blocco della mensa ». 

Le segreterie delia CGIL, 
della CISL e della UIL han
no inoltre inviato un tele 
gramma di precisazione in 
tal senso all 'attuale rettore 
dell'ateneo e presidente de! 
consiglio d'amministrazione 
dell'Opera. Vaccaro. nel qua
le si chiede che vengano di
sposti :t rigorosi controlli per 
una corretta at tuazione de! 
diritt-» di sciopero ». 

sene, che sono ita te r i l a sc i -
te al termine di un interro 
gatorio negli uffici del coni 
missana to Laurentino. 

Tut to e cominciato intorno 
alle 1!», quando alcune deci
ne di giovani si sono radu
nati davanti al «Fungo» , al
l 'EUR nei pressi del Pala 
sport. Nel giardinetto c'ern 
anche un folto gruppo di neo
fascisti. e dopo pochi minuti 
è nata una rissa. Ad un trat 
to sono comparsi anche dei 
bastoni e gli scontri si sono 
fatti più violenti. Poi il grup
po dei neofascisti è scappato 
verso la parte posteriore de! 

< Fungo», mentre sul posto 
stava già giungendo la po'.i 
zia. All'arrivo delie prime 
' ' .pantere» sono stati sentiti 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
e gli agenti hanno risposto 
con una raffica di mitra in 
aria. Nel frattempo pungeva
no al t re pattuglie, guidate 
dallo stesso dirigente dall'uf
ficio politico della questura. 
Improta. preoccupato — a 
quanto pare — dalla vicinan
za della villa dei familiari 
dell'ex presidente della Re
pubblica, Antonio Segni, con 
il luogo de™li incidenti. 

La polizia ha fermato di
ciassette persone, tra le qua 
li c 'erano molti passanti che 
erano fuggiti sentendo i colpi 
d'arma da fuoco. I fermati 
sono stati tutti accompagnati 
al commissariato Laurentino. 
dove sono stati interrogati 
da! sostituito procuratore 
della Repubblica Santacroce. 
Il magis t ra to ha infine deci 
so di rilasciarli tut t i , anche 
se a carico di alcuni verran
no svolti ulteriori accerta
menti. 
Nel corso della bat tuta com 

piuta dalla Atìizia ne!'.a zona 
intorno n l ^ « Fungo» sono 
stati trovati molti bastoni ed 
una pistola. Oh investigatori 
ncn escludono, comunque. 
che siano s'ali sparati colpi 
a salve. 

Poco dopo 2I1 incidenti un 
giovane di diciassette anni s: 
è fatto medicare all'ospedale 
Sant 'Eugenio alcune conni 
sioni al capo, che ha detto 
di essersi procurato sbatten
do contro un albero meat re 
fugziva impaur.tt) dai celia. 
di pistola. 
Nella foto: ìa pistola r i v e 
nuta dalla polizia nel corso 
della bat tuta compiuta nel 
2:ardinetti del « p'ungo ». 

ce di « Effe ». 
Dietro il preoccupato feno 

meno, è stato ribadito nel cor
so della discussione, si na
scondono gravi problemi so
ciali che \ a n n o da una erra
ta educazione sessuale al di
storto sviluppo econom.to e 
sociale. La lotta dei movi
mento delie donne deve. 
quindi, cercare di rimuovere 
queste cause remote, ma de
ve anche farsi protagonista di 
azioni che possano contribui
re a frenare la parabola 
ascendente degli episodi di 
violenza. Per questo l'UDI 
ha dato vita ad un e presid.o 
legale ». composto da donne. 
al quale potranno rivolgersi 
tu t te le vittime di aggressio
ni brutali, che saranno cosi 
tutelate da cur.osità mor
bosa e assistite durante g'.i 
interrogatori in questura, e 
durante il processo. Ma la 
lotta de1, movimento dell? 
donne — ha detto l'avvocato 
Ada Picciotto — deve porsi 
come primo obbiettivo l'aboh-
zione delle norme fasciste e 
reazionarie che ancora sussi 
stono in materia di violenza 
carnale. Si t ra t ta degli arti
coli 544 e 551, che prevedono 
l 'assoluzione dell 'aggressore 
qualora accetti di sposare la 
vittima (matrimonio n ripara
tore»» e della diminuzione 
della pena per i cosiddetti 
o delitti d'onore ». 

Occupato il 
« Plinio » contro 
la soppressione 
di due classi 

Gli studenti del liceo scien
tifico «Plinio Seniore » di via 
Montebello hanno occupato 
ieri la scuola per protestare 
contro la decisione del prov
veditorato di sopprimere due 
classi dell'istituto. I venticin
que alunni della pr.ma H t d 
i ventisette della seconda H. 
infatti, dovrebbero confluire 
in altre sezioni secondo una 
recente circolare che fisd-j a 
trenta il numero degli alunni 
per classe. 

La decisione, comunicata nei 
giorni scorsi, ha provocalo la 
immediata pretesta dejli alun
ni e del consizlio di istituto. 

i che ha denunciato 1 gravi di
sagi provocati dalla interru
zione dell i attività didattica 
e dalla necessità, per mo'.ti 
degli studenti, di acquistare 
nuovi libri di testo. Domani 
il colisi gì io di istituto di in
contrerà con il provveditore 
Italia Lecaldano. La delega
zione verrà accompagna-a ca 
un corteo degli studenti. 

f i partito; 3 

i _ 

Assemblea dell'ANPI 
della zona centro 

093! ai:? ore 17 .30 ne'.:a sali 
delia M a s : d. Palauo Brssch 
(Diaria San Pantaleo) s terra 
l'assemblea precongressuale d?. 
partigiani e degli antifasc.sii d? -
la zona centro. All' iniziativa, or
ganizzata dal l 'ANPI in t.sta d?l 
prossimo congresso provinciale del
l'associazione previsto per il 31 
ottobre, parteciperanno i comitati 
di quartiere e le organizzazioni de
mocratiche. Interverranno gli ono
revoli Mario Zaga-i. Antonello 
Trombadcfri t Carla Capuani. 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C IALE — In ìederaz ons ai:e 1 7 . 3 0 
(relatore Gustavo Ricci; concluderà 
.1 rompigno Mar.o Barde:.i dei 3 
sezione egrana naz .o ia le ) . 

S E Z I O N E CULTURALE — Do 
ma-ii c!ie 19 .n fetferaz a i e . O d ' j : 
« I n z a r i v a d^l pa.-t.to ptr una pa
la.ca culturale di decentre-nìnto e 
d. progra-nmaz.one m'Az cilta» 
(Glannanto*;.}. 

ASSEMBLEE — M A C A O al'c 
19 att.vo ( G a n n a n g c ) . P A R I O L I . 
ai:e 21 (Mart t .noi G E N A Z Z A N O . 
aile 19 .30 (Marra:-. . ) . 

CC.OD. — A C I L I A . al.a 13 .30 
(Bazzet to) . V I T I N I A - a.ie oro 19 
(C.n ) . B R A V E 7 T A a Io ore 13 3 0 
( R u m o - . ) . M O N 7 E 5 P A C C A T O alle 
ore 19 (Da n a t t a ) . P I N E T O a l i : 
1 S 3 0 ( C o . l ) . C A S A L O T T I : a l e 
19 (B inve- iu ! . ) . TOR S A P I E N Z A 
a'.e 19 (Spera) . O U A R T I C C I O L O . 
a.ie 2 0 (5o : /v3n i ) . C O L O N N A : 

"e 1 8 . 3 0 (Bocchelli). VAL.MON-
TONE: alle ere 19 .30 (Ba- le t ta ) . 
S A N T A LUCIA, a:!; 2 0 ( M o r e t t i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E H 
D A L I — PIRELLI TORRE SPAC
CATA: alle 11 .30 ( T u . e ) . ATAC 
C O N T R O L L O R I : alle 17 asssrnblea 
a Vi3 Va.-a.o (Tr.carico) RE 
G I O N E L A Z I O a i e 17 assimblia 
alla sez.am Statai F E R R O V I E R I 
D I R E Z I O N E GENERALE: alle 17 
assemblea in ssz.one (Ch' . ' i .n . ) . 
L I T T O N - a.le 18 assemblea ( T u / c ) 
OSPEDALE S A N T O S P I R I T O a ik 
ore 1 4 . 3 0 assemblea a Borgo-P.-at. 
( C h i n i ) . C O M U N A L I 

ore 18 assamblea in 
c h j t t ) . 

C I R C O S C R I Z I O N I 
IV : a':e ore 19 a Tufello 

U N I V E R S I CARIA — INGEGNE
RIA: aite ort 18 assemblea » i sn-
r.one, M A T E M A T I C A : a i e 19 .30 

- I 

T I V O L I : a l e 
sezione (Cic-

— GRUPPO 

assemb.-a n s=r ;.-.: G I U R I S P R U 
D E N Z A : a le 10 assembla in fé-
colla 

Z O N E — . E S T » : in FEDERA
Z I O N E alle 15 .30 segreter.a a 
coard na'a.-i. «OVEST» : domati. 
a .a saia cooperati.-e M M GG. »'•'.» 
ore 13 attivo, con Fredda (deva.-.o 
partecipare i CC DO. d. sez.ons. i 
scg-r.t3.-i da' creoli FGCI e . cor*-
s giien e rcoscr z .anal i ) . « N O R D * 
( A V V I S O ; - !e sezion. de.-o-.o s t i 
rare materici! di propaganda .n 
zona per 1 con.cgno su.ia ncon-
vers on.-> industr ala d. g 3vedi 2 1 i 
a TORRE VECCHIA alie 21 coor-
d.,nanismo scurezza socia a X I X 
C rccs:r.z o i a (Ve ardo - l 'arac; ) . 
«SUD»; a N U O V A G O R D I A N I s'.lm 
13 alt ,o fomv n.lc V I Circosc.--
z.ona ( L o c h c - C e s t a ) ; a T O R P l -
G N A T T A R A ai!e 18 .30 com-n t -
s one cj.Tura e V I Crcoscr.z a n i 
(P-S3.ii) « C I V I T A V E C C H I A » : a 
T R E V I G N A N O aile 18 a t t i /o zana 
con o. d. g. «Campagna tessir»-
men*o 1 9 7 7 » , con Mn.iueci-Cs.-vi 
( d c / o i o partec'pare le sez.oni d: 
Lad spoti. Cervefe.-i. Due Casette. 
San Ma- t ino - I Terz . Bracciano. 
Angj . l lo-a. T re / i^na io . Ca.ia'e M o > 
terano. M a i z . a n a ) . 

F.G.C.I . — E convocata per oggi 
in f e d a n z o n e alle ore 15 .30 la 
com-n'ssione lavoro a.largata t'.'.a 
segreter.a di zona S J «Preparazione 
dell'attivo prov.nciale su! lavo-o 
ed •nz.at .ve e sviluppo del movi
mento» ( C o r d a n o ) . # £ convo
cato per c jg i in ledcr3Z.one ail« 
ore 16 l'att.vo dai centri stu
denteschi dc.la prov'ncia d. Roma 
(La Cognata-Cervellini). • C A M P O 
M A R Z I O : alie ore 17 congresso 
cellula V.sconti ( B ì t t i m ) . M O N T E 
SACRO, alle ore 16 .30 assemblea 
sul p ano di preavviamentS tt la
voro. 

http://viterb2.se
http://amm.iss.irsi
file:///anno
http://scg-r.t3.-i
http://P-S3.ii
http://Mn.iueci-Cs.-vi
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Con i voti di un ampio schieramento di forze progressiste 

SALINARI ELETTO PRESIDE 
DELLA FACOLTÀ DI LETTERE 

La nomina al primo scrutinio - Ha ottenuto 77 voti contro i 59 del professor Garosa', candidato dei docenti mode
rati - Comandante partigiano e illustre studioso • « Scelte coraggiose di rinnovamento, per evitare la paralisi » 

Chiude a Guidonia 
l'istituto 

per geometri 
L'Intero corso per geome

tri dell'istituto tecnico di 
Guidonia è destinuto a chiu
dere. Lo ha deciso 11 mini
stero della Pubblica Istru
zione, motivando il provve
dimento con la scarsa af
fluenza di alunni registrata 
dalla scuola negli ultimi an
ni. Studenti e professori, co
stretti ad emigrare ad anno 
scolastico già avviato verso 
altre sedi, hanno immedia
tamente reagito con l'occu
pazione ad oltranza. 

L'istituto, una succursale 
del tecnico « Einaudi » di Ro
ma, è l'unico nel comune di 
Guidonia e nell'intero com
prensorio della Tiburtina ad 
ospitare un corso per geo
metri. All'inizio di ottobre 
la prima classe poteva già 
contare su 26 nuovi alunni, 
un segno questo di ripresa 
dopo la « crisi » di iscrizioni 
subita nel passato soprattut
to a causa di una rete di 
trasporti incapace 

Nuovo numero 
di « Regione e società » 

E' uscito 11 numero di ot
tobre di « Regione e società », 
la rivista del comitato regio
nale del PCI. In questo nu
mero si apre un dibattito Bui 
grandi temi del dopo 20 giu
gno: il rapporto fra stato e 
chiesa, la riconversione del
l'apparato produttivo nel La
zio e l rapporti fra le forze 
che governano 11 Comune e 
la Regione. 

Il dibattito si apre con gli 
Interventi di Carlo Giulio 
Argan, Arrigo Benedetti e 
Paolo Ciofi. « Regione e so
cietà» pubblica anche uno 
studio sulla Fiat nel Lazio e 
sul riflessi che la presenza 
della multinazionale ha ed 
ha avuto sull'economia re
gionale. 

Il professor Carlo Salina
ri, ordinano di letteratura 
italiana, è il nuovo preside 
della facoltà di lettere e fi
losofia. E' stato eletto ieri, 
al primo scrutinio, sostenuto 
da un ampio schieramento 
di forze progressiste. Sul suo 
nome sono confluiti l con
sensi di 77 dei 144 docenti 
che hanno partecipato alla 
elezione; 59 voti sono anda
ti al professor Aldo Garose!, 
titolare della cattedra di sto
ria del risorgimento; 8 sono 
state le schede bianche; 39 
dei 183 docenti aventi diritto 
al voto non hanno parteci
pato alia consultazione. 

Le operazioni elettorali — 
che si sono svolte nella mat
tinata di ieri — sono state 
precedute, nel giorni scorsi, 
da un dibattito serrato e 
approfondito sul problemi 
della facoltà, al quale, assie
me ai docenti di ogni gra
do. hanno partecipato anche 
gli studenti e il personale 
non insegnante. 

La discussione si è conclu
sa. la settimana scorsa, con 
una assemblea pubblica, nel 
corso della quale sono state 
presentate le candidature e i 
programmi. In quella sede 
si sono formati due schiera
menti: da un lato le compo
nenti più avanzate della fa
coltà che — al di là di dif
ferenti impostazioni cultura* 
li e di pensiero — si sono tro
vate unite sul programma di 
rinnovamento presentato da 
Salinari; dall'altro un bloc
co di forze, egemonizzato da 
componenti moderate, ma nel 
quale sono presenti anche 
forze apertamente conserva
trici, che ha espresso la can
didatura di Garoscl. 

Carlo Salinari (57 anni 
compiuti l'altro giorno, ori
ginario di Matera ma roma
no d'adozione, Iscritto al 
PCI dal '39) succede al pro
fessor Franco Lombardi, or
dinario di filosofia teoretica, 
da sette anni preside della 
facoltà. 

Non è la prima volta che 
Solinari ricopre la carica di 
preside di una facoltà uni
versitaria. Nel '64 — anno in 
cui gli fu assegnata per la 

prima volta la cattedra di 
letteratuta italiana — fu no
minato preside di magistero, 
a Cagliari. Conservò l'inca
rico fino al '69. quanro fu 
traslerito a Milano; dal '72 
insegna a Roma. 

Il suo nome è legato sol
tanto all'opera di studioso 
della letteratura italiana — 
apprez7ata in tutto il Pae
se e all'estero — che con
duce ininterrottamente dal 
'45, ma anche alla lunga mi
lizia antifascista, iniziata sul 
finire degli anni '30, quando 
si avvicinò al partito comu
nista. Come comandante dei 
GAP. a Roma. "Salinari par
tecipò attivamente alla lotta 
clandestina contro il fasci
smo e l'occupazione nazista. 
Il 23 aprile del "44 fu arre
stato per onera della fami
gerata « banda Koch ». Ri
mase in carcere fino al 4 
giugno rt?l!o stesso anno. 
Per quel giorno i naz'sti ave
vano fissato la data della sua 
condanna a morte, ma un 
guasto meccanico al camion 
che avrebbe dovuto portarlo 
davanti al plotone di esecu
zione gli salvò la vita. 

« 71 lavoro die mi appresto 
a svolgere — ha affermato 
Salinari subito dopo l'elezio
ne — non è certo semplice. 
Si tratta di portare la fa
coltà di lettere fuori dalla 
crisi profonda che attraver
sa ormai da diversi anni. 
Non basterà certo semplice
mente una amministrazione 
« onesta » per raggiungere 
questo scopo. Occorrono scel
te radicali di rinnovamento: 
nel metodi di governo, nel
l'organizzazione dell'apparato 
tecnico e amministrativo; 
ma anche e soprattutto, nel 
contenuti dell'insegnamento. 

Di ricette per guarire su
bito i mail della facoltà, 
Salinari non ne ha, e lo dice. 
Però le linee lungo le quali 
muoversi, e !e misure urgen
ti da adottare le ha chiare 
in mente. 

«La cosa piti urgerite — 
spiega — è fare funzionare 
quegli organismi democrati
ci che sono stati conquistati 
con anni di lotta, ma che 
finora non sono riusciti a 

svolgere in pieno il proprio 
ruolo. I consigli di istituto, 
ad esempio, devono rappre
sentare un momento di rac
cordo per la stessa attività 
didattica e di ricerca. Solo 
cosi è possibile superare quei 
« vizi baronali » che ancora 
non sono scomparsi, dando 
ai docenti la possibilità di 
svolgere fino in fondo e se
riamente la propria funzio
ne di insegnanti e ricerca
tori, e agli studenti l'occa
sione e i mezzi per studiare, 
e raggiungere una adeguata 
preparazione culturale. E al 
tempo stesso, ÌJI questo mo
do. si fa maturare la demo
crazia clic, nell'università è 
ancora giovane, ed ha biso
gno di c> escere. 

pi. S. 

L'ha deciso ieri l'associazione dei baristi e dei lattai 

Da novembre la tazzina 
di caffè a 200 lire 

e il cappuccino a 250 
Ieri mattina i torrefattori hanno chiesto per un chilo di « miscela bar » 6300 lire 
Rincarano té, liquori e brioches • « Il cartello dei 25 grossisti ha funzionato ancora » 

Dal 1° novembre ci vor
ranno 200 lire per una taz
zina di caffè. Nel bar di 
terza (e ultima) categoria si 
spenderanno 180 lire. Questa 
la conseguenza immediata di 
una giornata nera sul fronte 
del caro-caffè. Ieri mattina 
gli esercenti che hanno ordi
nato la tradizionale e «eco
nomica >» miscela bar si sono 
sentiti chiedere dal torrefat
tori 6.000 lire il chilo, contro 
le 4.800 lire della settimana 
scorsa. E' stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 

L'associazione di categoria 
— la Feprel — è stata tem
pestata di telefonate. Il rin
caro annunciato dai grossisti 
per Ieri mattina era stato 
ritenuto da molti esercenti 
niente più che una minaccia, 

invece è scattato puntuale 
come un orologio svizzero. 
Alla Feprel si sono riuniti 
d'urgenza e la decisione è 
stata unanime: il ritocco del 
listino non era più procra-
stinabile. «Non potevamo 
fare altrimenti — ha detto 
Alberto Pica, segretario del
l'associazione —; in soli due 
anni il caffè in chicchi ha 
subito a Roma ben nove rin
cari: un record nazionale. 
Avevamo chiesto al torrefat
tori di attendere almeno fino 
a Natale per procedere a 
nuovi aumenti, ma non c'è 
stato niente da fare. Eviden
temente il cartello dei venti
cinque signori del caffè che 
controllano tutto il mercato 
cittadino ha funzionato an
cora». 

Sulla guida dello scudo crociato laziale disaccordo fra le correnti 

DC: per il segretario fumata nera 
E' andata a vuoto un'ennesima riunione del comitato 
regionale — I gruppi si combattono a colpi di veto 
Ancora un nulla di fatto. 

nella DC, per l'elezione dsl 
segretario regionale. Dopo 
una serie di rinvii e di con
vulse trattative, neppure ieri 
le correnti hanno trovato "ac
cordo e cosi la riunione del 
comitato regionale (Iniziata 
la mattina e poi ripresa la 
sera) è andata per l'ennesi
ma volta a vuoto. Non solo 
non c'è stato il chiarimento, 
ma. se possibile, la situazio
ne si è fatta ancora più con
fusa. Segretario ad «interim» 
resta Renato Di Tillo (g:à 
« petrucciano » e ora vicino a 
«comunione e liberazione»), 
il quale è dimisisonario or
mai da 4 mesi ma è costretto 
a restare al suo posto per 
l'impossibilità di trovargli un 
successore. 

Le riunioni di ieri sono 
state segnate da un clima 
teso e da un complicato 
gioco di veti reciproci. Quan
do, nella tarda serata. Di 
Tillo ha rimandato tutti a 
casa, con grida, proteste e 
reciproche accuse i 67 mem
bri del comitato hanno 
espresso la frustrazione di 
4 mesi di attesa e di trava
gliate trattative andate a 
vuoto. 

Nei giorni scorsi per la ca
rica di segretario si erano 
fatti i nomi del « fanfania-
ni » Splendori e Lazzaro, i 
quali tentavano la scalata ap
profittando della posizione di 
« ago della bilancia ». tra il 
cartello delle sinistre e « l'as
se petrucciano-andreottlano », 
del loro gruppo. Il primo, 
però, appariva inviso ai «Pe

trucciani » e agli « andreot-
tiani » perché troppo vicino 
alle posizioni delle sinistre. 
Il secondo, invece, proprio 
ieri, ha trovato sulla sua stra
da il veto della «base» e di 
«forze nuove» che, senza tanti 
complimenti l'hanno occusato 
di essere una sorta di «quinta 
colonna» di Petrucci. Caduta 
la sua candidatura si è pro
filato il nome di Jozzelli, 
un « andreottiano » di sicura 
fede. Petrucci, però, ha fatto 
« discretamente » sapere che 
se fosse stato eletto Jozzelli, 
avrebbe chiesto la testa del 
segretario del comitato cit
tadino, • Signorello, « andreot
tiano » anche lui. Le solite 
trattative nei corridoi non 
hanno cavato un ragno dal 
buco e tutto è stato rimanda
to. Si ricomincia da capo. 

In effetti gli esercenti dei 
bar e delle latterie da que
sto punto di vista non hanno 
proprio tutti i torti. L'ultimo 
« adeguamento » del listino 
delle consumazioni risale al 
12 aprile scorso, «aitando il. 
caffè costava 4.000 lire il chilo, 
non 6.000 alle quali siamo 
arrivati». Ma quello che non 
oppare del tutto chiaro è per
ché gli aumenti siano stati 
decisi anche per bibite, li
quori e brioches con le quali 
il caffè c'entra poco o niente. 

Ma vediamo il nuovo li
stino che andrà In vigore il 
1° novembre (tra parentesi 
riportiamo i prezzi previsti 
dal vecchio) : 

BAR DI TERZA CATEGO
RIA — Caffè espresso 180 
(150): caffè «hag» 200 (180); 
cappuccino 220 (180): caffè 
freddo 220 (180): cioccolato 
in tazza 300 (250); tè e ca
momilla 200 (180); latte in 
bicchiere 180 (150); tè freddo 
220 (180); liquori nazionali 
350 (300); fernet e amari 400 
(350); birra nazionale media 
1/3 350 (300): aperitivi na
zionali 350 (300): vermouth 
350 (300); brioches 130 (120); 
paste assortite 160 (140). 

BAR DI SECONDA CATE
GORIA: caffè espresso 200 
(160); caffè «hag» 220 (190): 
cappuccino 250 (200); caffè 
freddo 250 (200); cioccolato 
350 (300); tè e camomilla 250 
(200); latte In bicchiere 200 
(170); tè freddo 250 (200): 
fernet e amari 450 (400): 
birra nazionale media 1/3 400 
(350); aperitivi nazionali 400 
(350); vermouth 400 (350); 
brioches 150 (140); paste as
sortite 180 (160). 

Per gli esercizi di lusso, che 
sono solo il due per cento 
dei 5 600 bar di Roma, nulla 
invece è stato ancora deciso. 
Ma sembra che gli aumenti 
arriveranno anche 11. « Non 
mancheranno polemiche, ha 
aggiunto Pica, ma di fronte 
alla continua pressione dei 
prezzi all'ingrosso, che pote
vamo fare? ». 

Hanno truffato un miliardo e 250 milioni 

DOMANI PROCESSO A 1 4 
IMPORTATORI DI CARNE 

PER FRODE AL FISCO 
Comperavano vitella e la facevano passare al
la frontiera come carne di manzo — Prosciol
ti in istruttoria alcuni funzionari della dogana 

Importavano carne di vi
tella e alla dogana dichia
ravano che era manzo: ceti 
questo sistema avrebbero fro
dato al fisco un miliardo e 
250 miliccii. Gli accusati so
no undici importatori e tre 
spedizionieri che compari
ranno domani di fronte al 
giudici della sesta sezione 
penale del Tribunale per ri
spondere di evasione fiscale 
e falso continuato. Per que
sti reati la legge prevede 
pene detentive fino a dieci 
anni e multe per una cifra 
dieci volte superiore alle 
imposte non pagate. I quat
tordici imputati, tutti roma-

RiCOrdata 
in Campidoglio 
la deportazione 

degli ebrei 
E' stato ricordato ieri, nel

la sala della Protomoteca in 
Campidoglio, il 33. anniversa
rio della deportazione della 
comunità ebraica romana. Al
la cerimonia (preceduta nei 
giorni scorsi da numerose Ini
ziative) ha partecipato il sin
daco, professor Argan assie
me ai rappresentanti della co
munità. 

Rievocando la drammatica 
giornata nel ghetto, dove gli 
sgherri del corpo speciale in
viato da Berlino misero In 
atto l'Infame razzia, il sinda
co ha affermato che si trattò 
di un atto di vigliaccheria più 
che di forza, d'infamia più 
che di ferocia il cui ricordo 
unisce tutti i romani alla co
munità ebraica della città. 

L'architetto Bruno Zevi ha 
detto che la data del 16 ot
tobre del '43 riassume e sim
bolizza il lungo dramma del
l'antisemitismo. In mattinata 
il sindaco assieme al compa
gno Piero Della Seta, asses
sore al tecnologico, aveva de
posto una corona davanti al
la stele del Veruno che ricor
da gli ebrei uccisi dal nazisti. 

ni. sono: Francesco Saltari. 
Sergio Bevilacqua, Angelo 
Mariani. Marte Salvatore 
Leonardi, Carlo Granlerl. En
rico Vona, Giuseppe e Gian
carlo Marcaccini. Orlando 
Cirillo, Alberto Rlcclonl e 
Remo Bernl, tutti importa
tori, e gli spedizionieri Ma
rio e Glauco Antonelll e 
Attilio Palla. 

Quando circa tre anni fa 
alcuni rapporti della guar
dia di finanza fecero scat
tare le indagini della ma
gistratura, venne vagliata 
anche la posizione di nume
rosi funzionari della doga
na; al termine di una lunga 
istruttoria, però, il giudice 
Stipo li ha prosciolti In 
quanto, in base alla nuova 
normativa, dovevano limi
tarsi a controllare la reno 
larità delle bollette di im
portazione senza verificare 
la composizione delle merci. 
L'inchiesta giudiziaria ha 
accertato che gli importatori 
— che acquistavano la car
ne in Svezia. Irlanda. Jugo
slavia ed in altri paesi — 
riuscivano a sfuggire ai 
controlli della dogana ser
vendosi soprattutto di va
goni piombati e di auto
treni TIR. 

La vicenda, che ha por
tato sul banco degli impu
tati gli undici Importatori 
ed i tre spedizionieri roma
ni, assume un carattere di 
particolare attualità (l'acqui
sto di carne costituisce la 
seconda voce della nostra 
negativa bilancia dei paga
menti con l'estero dopo il 
petrolio) e costituisce un 
classico esempio delle spe
culazioni che ormai da molti 
anni vengono effettuate sui 
generi di prima necessità, 
soorattutto alimentari. 

E' quindi augurabile che 
11 processo, che pure Im
pegnerà certamente la cor
te per numerose sedute, si 
concluda nel più breve tem
po possibile e che, se le 
accuse dovessero essere pro
vate, si abbia una sentenza 
che serva a scoraggiare il 
ripetersi dì frodi e manovre 
di questo genere. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol

lonia 11 • Tel. 589.47.75) 
Alle ore 21,30: « L'amore 
di Don Perlimplino con Be
lila nel suo giardino », 
di Federico Garcia Lorca. Re
di di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet
tacolo in abbonamento. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 
Alle ore 21,15, il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un iole » (5. France
sco) con laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino. M. 
Tempesta, R. Rabbi. G. Mae
stà. Regia di G. Maestà. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla 23-A - Telefo
no 6S4.37.94) 
Alle 21,15 fam., « C.fa Reper
torio Dusiano >, con l_ Adori
si, presenta: • La donna del ma
re » di H. Ibsen. Regia di Pao
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo. 13-A • Tel. 360.75 59) 
Alle ore 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras
se la lotta per II soldo • da B. 
Brecht. Regia di G Sammartano. 

I . T . I . - Q U I R I N O (Via della Ver
gini. 1) 
Alle 21 fam., la Coop. T. Mo
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: • Sei personaggi in cer
ca di autore », di L. Piran
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
la. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.15. la Coope
rativa « C.T.I. » presenta: « La 
trappola ». giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 

CENTRALE (Via Cclsa. 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21.30 lam., Fiorenzo Fio
rentini in: « G. C Belli o 
la paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale-
l:andra Zurciab. Giorni feriali 
riduz.: ENAL-ARCI-5tudenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 478.598) 
Alle 21.15. Prima, di: «Ba
rabba », di M. Ghelderode. Re
gia di José Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 4756841) 
Alle ore 21.15. Franco Fon
tana presenta: Jorgs Ben. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15. Cabaret poli-
fico di Dario rò: « Su cantiam— 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Con Filippo Alessandro. France
sco Capitano e Clara Murtas. 
Realizzazione di Giancarlo Tro
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 

SPERIMENTALI 
LA MADDALENA (Via della Stel

letta. 18) 
Alle ore 21,30: « Dialogo di 
una prostituta con il ano clien
te » di Dacia MarainL Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo-
ronl 6 • TcL SS9.S7.S2) 
Alle ore 2 1 , il T.G.A. pre
senta: « Tre scimmie nel bic
chier* », di Mario Moretti. Re
gia dì Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi 8-10 • Tel. 574.10.76 
- Testacelo) 
Alle ore 2 1 , il Centro Cul
turale Artistica Romano presen
ta la novità assoluta: * Squalifi
cati • vita », inchiesta e testi
monianze sui manicomi crimi
nali italiani, dramma In due 
tempi di Anna Lazzaro. Preno
tazioni al botteghino dalle ore 
18 in poi. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I 
n, 29 • TeL 654.71.37) 
Alle ore 2 1 : « Storia di 
gente per male », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassccs) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pascolini. 
Alle ore 22.15: • Senza paten
te ». di Gavina C La Compagnia 
il Patagruppo con Ras» Di Lu
cia Reg.a di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CERCHIO (Via lacovac
ci, 25 ang Viale Tiziano) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa
renze », teatro in movimento. 

INCONTRO |Vta Jena Scaia. 67 
Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21.45: > lligonla In 
culide », da Ifigenia in Aulide 
ci Euripide. Adattamento e re-

! (lz di Abelardo. (VM 18 ) . Si 

accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
Beccarla, 22 ) 
Alle ore 21,30: « Fosca» 187 
pagine di assenza », da I. U. 
Parche»!. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 
PI PER (Via TagJIamento, n. 9 

Tel. 854.459) 
Ore 22.30 e 0,30, G. Boni-
glia presenta II super spertaco-
lomusicole con nuove grandi at
trazioni Internazionali. Alle ore 
2, vedette* Internazionali delio 
streep-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
TeL 589.25.74) 
Alle ore 22 jazz a Roma pre
senta: e Un concerto di Eugenio 
Colombo e trio ». 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A -
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alte ore 21,15, la Cooperativa 
Teatrale Acquarius pres.: • Non 
uccidete II «ole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Stafford. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 - Piazze 5. 
Marie In Trastevere) 
Alle ore 22. Dakar rolklorlsta 

- sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol-
klorlsta thaitiano, Marcello fol-
kiorista sud-americano. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni. n. 33 - TeL 654U9.34) 
Oggi inaugurazione della Sta
gione 1976-1977 con il Grup
po di Slide Hampfon Giggs 
VVigam • Bobby Burgess Jhon 
Englis alai ritmica kiss single 
trio. Apertura del locale alle 
ore 20 . Inizio del concerto al
le ore 21,30. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL (Via Gari

baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle 19. 21.30. 23.45: « L'al
bero della vita », di E. Dmytryk. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Se
nato, 3 ) 
Alle ore 16, 17.30. 19, 20,30. 
22: m Orizzonti di gloria », di 
S. Kubrik. 

CINE CLUB TEVERE 
< Mondo senza fine », di E. E. 
Bernds. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle ore 19, 2 1 . 23: « La fa
miglia Stoddard », di G. Ratoff. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 17: « 20 anni dopo », 
con Stantìo e Ollio. 
Alle 19. 2 1 . 23: « Judex », di 
G. Franju. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 16,15, 18,30. 
20.45. 23: « Fata Morgana », 
di W. Herzog. 
Studio 2 • Alle ore 17,15: 
• Olympia» (parte I ) . Alle ore 
19.30. 21.15. 23: «Olympia» 
(parte I I ) . 

SABELLI CINEMA (Via dei Se-
bclll 2 - TeL 492.610) 
Alle ore 17. 20 . 23: «Cogno
me e nome: Lacombe Lucien », 
di l_ Malie. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 
• Nick mano fredda », con P. 
Newman. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele
fono 589.57.82) 
Alle ore 18.30. 20.30, 23: 
« La cagna », di Marco Ferreri. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30: « L'ultimo apache », di 
R, Aldrich-

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.13.08 L. 800 
Due supere©» a Brooktyn, con 
R. Leibman - A - Riviste di 
spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. «00 
La valle delle bambole, con B. 
Parkins - S ( V M 14) - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO Platee Canea 

Tel. 352.133 L. 2.800 
Novecento - Atto I I , con G. 
Depardicu OR ( V M 14) 

AIRONE Via Udee, 44 
Tel. 727.183 L. 1.« 
Nina, con L. Minnelll • S 

ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Peccato d'amore, con 5. Miles 
DR 

ALFIERI • Via Reperti 
TeL 290.251 L. 1.100 
Novecento atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

AMBASSADE - Via Aee. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Invito a cena con delitto, con 
A. Gulnness - SA 

AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
TeL 581.61.68 L. 1.800 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardieu • DR (VM 14) 

AN1ENE - Piazza Semplone, 19 
TeL 890.817 L. 1.500 
Savana violenta • DO ( V M 18) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
TeL 890.947 L. 1.200 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

APPIO • Via Apple Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
Lettomania, con C. Villani 
C ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
Cecilia, di J. L. Comolli - DR 

ARISTON Via Clcerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 
Nina, con L. Minnelll • S 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
TeL 360.35.46 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR (VM 18) 

ASTOR - V- B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ASTORIA - P-zxa O. da Pordenone 
Tel. S11.51.05 L. 2.000 
L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR (VM 18) 

ASTRA - Viale Ionio. 105 
Tel. 886.209 L. 1.500 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ATLANTIC Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 
Novecento - Atto I . con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

AUREO Via Vigna Nuove. 70 
Tel. 880.606 L 1.000 
I ragazzi della Roma violenta. 
con G. Mieli - DR ( V M 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 
TeL 426.160 L. 1-200 
La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 

AVENTINO Via Pir. Cesila. 15 
Tel. 572.137 l_ 1.500 
L'adultera, con 8. Bouchet 
G ( V M 18) 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Robin e Marian, con 5. Con-
nery - 5A 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2-000 
(Chiuso per restauro) 

BEI-SITO • Piazzale Med. d'Ore 
TeL 340.887 L. 1.300 
L'adultera, con B. Bouchet 
G ( V M 18) 

BOLOGNA -Via Staraira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
Le impiegate stradali, con F. Be-
nussi - S (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
TeL 735.255 l_ 1300-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Novecento • Atto 1, con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

CAPRANICA - Piazza Caprenica 
TeL 679.24.65 I - 1.600 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon-
citorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Donna cosa si fa per te, con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

COLA Ol RIENZO • Piazza Cola 
di Rieneo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Complotto in famiglia, con Bar 
bara Harris • G 

OEL VASCELLO • Piazza R, Pilo 
TeL 588.454 - U 1.5*0 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T. Hill - SA 

DIANA - Vie Appi* Nuova. 427 
TeL 780.146 L. 1.000 
Profumo di donna, con V. Gass-
tnan • DR 

OUE ALLORI - Via Cesili ita. 523 
Tel 27X207 L. 1.000-1.200 
Lettomania. con C Villani 
C ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
La moglie erotica, con D Wle-
minck - S ( V M 18) 

CMBASSY Via Stoppem. 7 
Tel. 870.245 L. 2-500 
Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno • S 

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• a Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• « Novecento 11 Atto a (Adriano. Alfieri, Golden) 
• « Novecento I Atto a (America, Atlantic. Capitol, Ma-

jestic, Palazzo) 
• « Cecilia • (Archimede) 
• < L'ultima donna • (Arlecchino, Astoria, Savoia) 
• a Complotto di famiglia a (Cola di Rienzo, Eurcine, 

Fiammetta) 
• « La ballata della città senza nome» (Le Ginestre) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Gregory, Vigna 

Clara, Trevi) 
• « Brutt i , sporchi e cattivi • (Holiday. Royal) 
• « Invito a cena con delitto a (Quirinale, Triomphe, Am-

bassade) 
4> e Stop a Greenwich Village » (Quirinetta) 
• < Siamo uomini o caporali? > (Araldo) 
• « Cinque pezzi facili » (Aurora) 
• « A qualcuno piace caldo» (Doria) 
• « Life Size > (Jolly) 
• e Solaris » (Planetario) 
• e pane e cioccolata > (Rubino) 
• e I vivi e i morti » (Trianon) 
• • Totò imperatore di Capri > (Novoclne) 
• • Judex » (Politecnico) 
4> • Personale di Herzog» (Filmstudio 1) 
• • Nick mano fredda » ( I l Centro) 
• e Cognome e nome: Lacombe Lucien» (Cineclub Sa-

belli) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA* Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 l_ 2.500 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
TeL 687.556 L. 2.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
U 1.200 

Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M. Sarrazin - C 

EURCINE Via Liszt. 22 
TeL 591.09.86 U 2.106 
Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EUROPA - Coreo d'Italie, 107 
TeL 865.736 I - 2.000 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
TeL 475.11.00 L. 2 3 0 0 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 l_ 2-100 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

GIARDINO Piazza Vulture 
Tei. 8 9 4 3 4 6 L. I.OOO 
I racconti Immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

GIOIELLO - Via Nomenrane. 43 
TeL 864.149 L. 1-SOO 
Un sussurro net baio, con J. 
P. Lav* - DR 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Novecento atto I I . con & De-
pardieu - DR ( V M 14) 

GREGORY V Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 
Qualcuno volò sul nido del co-
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

HOLTDAT Largo 8. Mercede 
TeL S5S32S l_ 3.000 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

KING • Via Fognano, 7 
TeL 831.95.41 l_ 2.100 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

INDUNO - Via G. lodueo 
Tel. 582.495 L. 1.600 
I l ragazzo del mare, con J. Bot-
toms - S 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
TeL 609.36.38 U 1-500 
La ballata delta cittì senza no
me, con L. Marvin - A 

LUXOR - Via Forte «raschi. 150 
Tel. 672 .0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Vie Apota Noove 
TeL 786.086 I» 2.100 
Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

MAJESTIC • Piazze SS. Apostoli 
TeL 649.49.08 L. 2.000 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - OR ( V M 14) 

MERCURT • Vie di P. Castello «4 
TH. 656.17.67 L. 1.100 
Texas addio, con F. Nero - A 

METRO ORIVE I N . Vie Crieto-
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 U 1.000 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

METROPOLITAN - V . «e* Ceree 6 
TeL 689.400 l» 23O0 
L'ereditò Ferramenti, con O. 
Sanda • OR ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterte 11 
TeL 869.493 I - 800 
I Cream e i Santana • M 

MODERNETTA - Pama «ette fte-
pubbUce 
TeL 460.285 
Tutti possono arricchire, tranne 
i eoveri, con E. Montesano • C 

MOOERNO - Pie*» «elle Reeee 
bike 
Tel. 460.283 
La impiegate stradali, con F. Be-
nussi • S ( V M 18) 

NEW YORK • Vie «atte Cave 20 
TeL 780.271 L. 2 J 0 0 
II presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

N.I.R. Vie Beata Vergine del Car
melo: Mostscclano (EUR) 
Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano » C 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. Welch - 5A 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

PALAZZO Piazze del Sanniti 
Tel. 495.66.31 l_ 1.500 
Novecento atto primo, con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L 2.000 
Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

PASQUINO - Piazza S. Marie Ut 

TeL 580.36.22 L. 1.000 
Ramson (« Ramson stato di 
emergenza per un rapimento » ) , 
with S. Connery • DR 

PRENESTE Via A. «a Glussano 
TeL 290.177 l_ 1.000-1.20 
L'adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
I l grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 l_ 2.000 
Invito e cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

OUIRINETTA Via Mioghettl, 4 
Tet. 679.00.12 L. 1.500 
Stop e Greenwich Village, con 
U Baker • DR ( V M 14) 

RADIO CITY Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

REALE - Piazza «ormino 
Tet. 581 .0234 L. 2.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

«EX Corso Trieste. 118 
TeL 864.165 l_ 1.300 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

• I T Z - Viale Soeaalie. 107 
TeL 837.481 l_ 1.800 
Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. Welch - SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
TeL 460.883 1 - 2 3 0 0 
Barry Lyndon. con R. O'Neal 
OR 

•OUGE ET NOIR - Vie Salarla 
TeL 8 6 4 3 0 5 L. 2 3 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
OR ( V M 14) 

ROXT - Via Locteai. 52 
pard • A (VM 14) 
TeL S703O4 l_ 2.100 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ROYAL • Vte E. Filiberto. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

SAVOIA - Via Bueaeiu, 73 
TeL 861.159 l_ 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR (VM 18) 

SISTINA - Vìa Sistina, 129 
Tel. 475.68-41 l_ 2 3 0 0 
Ultima donna, con G. Depar
dieu • DR (VM 18) 

SMERALDO - P j e Cote di Rienzo 
TcL 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
Paura in citta, con M. Merli 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - Vis A. Oepre» 
Ks, «8 
TeL 485.498 L. 23O0 
Safari Expresa, con G. Gemma 
A 

TIFFANY . Via A, Oeoieiis 
TeL 4 6 2 3 9 0 L. 2 3 0 0 
Inhibition, con C Beccaria 
S ( V M 18) 

TREVI • Vie S- Vmcemo. 3 
TeL 689.619 i~ 2.000 
OueKane volò set nido del cu
culo, con J. Nicholson 
OR ( V M 14) 

TRIOMPHE - P.ae Aaniberlano, 8 
TeL 838.00.03 L. 13O0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Ouinness - SA 

ULISSE Via Tiburtina. 234 
TeL 433.744 l_ 1.200-1.000 
L'adultera, con B. Bouchtt 
G (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jaclnl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

VITTORIA • Piazza Santa Marta 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. Welch - SA 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Well - DR (VM 18) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .0230 L. 450 
(Non pervenuto) 

ACILIA 
(Non pervenuto) 

ADAM Via Casillna, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Non pervenuto) 

AFRICA Via Galla e Sldame 18 
TeL 838.07.18 L. 700-600 
Città sconvolta caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason 
DR (VM 18) 

ALASKA Via Tor Cercare 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
Getaway, con S. McQueen 
DR (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
TeL 570.855 L. 500 
Agente 007: una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

ALCE Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 f. 600 
(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI - Via Montatici-
lo, 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Ricatto sul fondo 

APOLLO Vie Cairoti, 68 
Tel. 73133 .00 L. 400 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - 5 

AQUILA Via L'Aquile, 74 
TeL 7 5 4 3 5 1 U 600 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 l_ 500 
Totò siamo uomini o caporali, 
con Totò - C 

ARGO Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

ARIEL - Via Monteverde. 48 
TeL 530.521 l_ 600 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS C V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
lise la belva delle SS. con D. 
Thorme - DR (VM 18) 

AURORA Vie Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L, 70O-S00 
5 pezzi facili, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI V. Macererà 18 
TeL 779.832 L. 700-600 
Quel freddo giorno nel parco, 
con S. Dennis • DR ( V M 18) 

BOlTO Via troncavano. 12 
Tel. 831 .0138 U 700 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

BRASIL Via O. M. CorMno. 23 
Tel. S52.350 L. 500 
Getaway. con S. McQueen 
DR (VM 14) 

BRISTOL Via Toacolane, 950 
TeL 761.54.24 L. 600 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

BROAOWAY Via «et Narcisi. 24 
TeL 28137 .40 L. 700 
Lo stallone, con G. Macchia 
5 (VM 18) 

CALIFORNIA Via «elle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 700 
Bluff storia dì truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

CASSIO Via Casale, «94 
TeL 3 5 9 3 6 3 7 l_ 700 
Milano odio, con T. Milian 
DR (VM 18) 

CLODIO Vie Riboty, 24 
TeL 359 .5637 U 700 
Rassegna: Incantesimo, con K. 
Novak - S 

COLORADO V. Oemeete I I I . 28 
Tei. «27.96.06 L. 600 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

COLOSSEO V. Ceso d'Africa, 7 
Tel. 736.255 U 600-500 
Giù la testa, con R. Stciger 
A - (VM 14) 

CORALLO Piazze Orla, 6 
TeL 2 5 4 3 2 4 L. 500 
Una donna chiamata moglie, 
con L. Ullmann • DR 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 52 
Totò: lo smemorato di Colle
gno, con Totò - C 

DELLE MIMOSE - V . V . Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
La furia selvaggia di Brucc Lcc 

DELLE RONDINI - Via delie Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 600 
Sfida sul fondo, con F. Stafford 
A 

DIAMANTE • Vie Prenettina 230 
Tel. 295.606 L. 700 
America violenta, con S. San-
dor - DR (VM 18) 

DORIA - Via A. Dori», 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
TeL 334305 L. 600 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 

ELDORADO V.la dell'Esercito 28 
TeL 501 .0632 L. 400 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan • DR (VM 18) 

ESPERIA Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson • G 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 L. 1000-800 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

FARNESE O'ESSAI - Piazza Cam
po de' Mori 
Tel. 656.43.95 L. 650 
Libera amore mio, con C Car
dinale - DR 

HARLEM • Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Jhonny Wischy 

HOLLYWOOD Via del Pigneto 
TeL 290.851 L. 600 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C ( V M 14) 

IMPERO - Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Life size, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

LEBLON Via Bombelll. 24 
TeL 552.344 L. 600 
I l sipario strappato, con P. 
Newman - G (VM 14) 

MADISON Via G. Chiabrere 121 
TeL 512.69.26 L. 800 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523 .0730 L. 700 
America violenta, con S. San-
dor - DR (VM 18) 

NEVADA Via di Pietrelata, 434 
TeL 430.268 L. 600 
La rivincila di Bruca Lee 

NIAGARA Via P. Malti, IO 
Tet. 627.32-47 L. »00 
La grande corsa, con T. Curtls 
SA 

NUOVO • Via Aecfarietsl, 10 
Tet. 588.116 l_ 600 
Peccati di gioventù 

NUOVO FIDENE • Vie Redico-
fanl. 240 L. 600 
La nuora giovane, con P. Le
roy - C ( V M 18) 

NUOVO OLIMPIA Via 9, Lo
renzo In Lectna. 16 
TeL 679 .0635 L. 700 
I l Saprofita, con Al Cliver 
SA (VM 18) 

PALLAOIUM P J » B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 
Bluff storia di truffe e dì im
broglioni, con A. Celentano - C 

PLANETARIO Via E- Orlando 3 
TeL 473 .9938 L. 700 
Solaris, con D. Banìonis - DR 

PRIMA PORTA P J » Saia Rubra 
TeL 69133 .91 
Un uomo una citta, con E. M. 
Salerno • DR (VM 18) 

RENO Via Caaai «J 8. esalilo 
Tei. 4 1 6 3 0 3 L. 450 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech • S (VM 18) 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
TeL 679.07.63 L. 700-600 
Il cervello del mostro 

RUBINO O'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

SALA UMBERTO Via delia Mer
cede, 56 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

9PLENDID Via Pier «elle Vigne 
Tel. 620.205 L- 700-600 
Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi • C 

TRIANON Via M. Scevola. 101 
TeL 7 8 0 3 0 2 L. 600 
I vivi e I morti, con V. Price 
G 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE • Via Mcrry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
Totò imperatore di Capri, con 
Totò - C 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.7C0 L. 400-300 
Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
CINE SORGENTE 

Bruce Lee un cuore d'oro 2 ma
ni d'acciaio, con L Shang - A 

CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Fantasia - DA 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250 300 
Cappuccetto rosso, con M. Grace 
S 

LIBIA 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Noiret - DR (VM 14) 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 
I 4 del Pater Nostro, con P. 
Villaggio - C 

ORIONE Via Tortona. 3 
Tel. 776.960 l_ 500 
Agente Joe Walken operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren
dali - A 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Godzilia contro I robot, con 
M. Daimon - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 3S3.198 L. 300-400 
La spada nella roccia • DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Un apprezzato professionista «1 
sicuro avvenire, con L, Capolic-
chio - DR (VM 18) 

ACHIA 
DEL MARE • Via Anlonilti 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America, 
Archimede, Argo, Ariel, Auguste*. 
Aureo, Astoria. Avorio, Balduina, 
Belsito, Brasil, Broadtvay, Califor
nia. Capitol, Colorado. Clodio. 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday. Hollywood. Majestic, Ne-
vada, New York. Nuovo. Nuovo 
Golden, Olimpico, Planetario, Pri
ma Porta, Reale. Rex. Rialte. 
Roxy, Traiano di Fiumicino. 
Trianon. Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Be.t 72. Belli. Carlino. Centrale. 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle • sole » disfun
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa • psichica endocrina 

Or. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente a 
alla sessuologia (neurestenle sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, emotiviti, deficienza virile, 

Impotenza) 
ROMA • Vie Viminale, SS (Tenaini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12» 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 

(Non (I curano veneree, pelle eoe.) 
Per Informazioni gratuite scriverà 

A. Con. Roma 16019 • 22-11-1 tSC 
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5Jn articolo del segretario di Italia-Cile 

Perché non 
giocare 

a Santiago 
Gli sportivi non sono una massa di patiti irrazionali e insofferenti, bensì 
una parte dei cittadini che lavorano, pensano, soffrono le difficoltà d i tutt i 
e... votano: come è possibile operare verso di loro a senso unico, predicare il 
tr ionfo di un empito passionale e non indurli alla riflessione, informandoli? 

Colpito da collasso 

Giorgio Ferrini grave, 
di nuovo in ospedale 

Le questione della disputa 
della finale di Coppa Davis a 
Santiago del Cile ha avuto 
tale risonanza e continua ad 
appassionare a tal punto l'o
pinione pubblica, da meritare i 
qualche riflessione. 

Che ciò avvenga in un mo
mento come questo, di grave 
crisi e di immediate e cim
erete preoccupazioni per tutti. 
non credo risjtonda a un qual
che inconscio bisogno di eva
sione e neppure a pai tire dal 
golpe dell'll settembre 1973 
l'informazione, da un lato, la 
partecipazione e la solidarie
tà, dall'altro, sono state così 
ampie e appassionate, clic 
d'ivvero il Cile occupa un po
sto particolare nel cuore e 
nelle coscienze di tutti noi. 

A tal punto che ciò che ap
pare sempre meno compren
sibile è proprio il silenzio o 
la pratica dello scarica bari
le in corso fra le massime 
istituzioni sportive e il gover
no, il quale neppure lui sem
bra avvertire con la dovuta 
sensibilità e prontezza clic ciò 
che gli compete è appunto la 
responsabilità politica e ino
rale della condotta dello sport 
nel nostro paese. 

Né si dica che la decisione 
da prendere deve tener conto 
di interessi e di opinioni di
verse. Perché in questo caso, 
nessuna occasione sarebbe 
stata migliore di quella for
nita da un dibattito così am
pio come quello in corso, per 
aprire una grande consulta
zione, per istituire un con
fronto. clic se da un lato 
avrebbe fatto fare un grande 
passo avanti alla coscienza 
sportiva del nostro paese, dal
l'altro si sarebbe concluso, 
se condotto con spirito di ve
rità e con ampiezza di infor
mazione. col più netto rifiuto 
di giocare a Santiago. 

Ciò non significa certamen
te che quel rifiuto non avreb
be provocato amarezza. Ama
rezza e sdegno, aggiungiamo 
poi, che non dimentichiamo 
chi sono nella loro immensa 
maggioranza gli sportivi ita
liani, ma non per un incon
tro non disputato e neppure 
psr una vittoria — eventua
le! — mancata, ma per la 
presenza in una certa parte 
del mondo di un potere, quel
lo di Pinochet, che pretende 
di ricercare per il tramite 
obliquo dello sport -— altro 
che indipendenza dello sport 
dalla politica! — una legitti
mazione morale e politica, che 
gli è negata dalla quasi tota
lità dei paesi membri dell' 
OSI), da tutte le Chiese e 
dalla coscienza di milioni di 
cittadini in ogni parte del 
mondo. 

Perché il problema, come 
ha giustamente osservato Pao
lo Spriano su « Rinascita ». 
è di rapiMrto fra sport e mo
rale, prima ancora che fra 
sport e politica. Condizione 
prima, però, perché sia l'uno 
che l'altro producano decisio
ni motivate e non arbitrarie. 
è l'informazione. 

Gli sportivi, infatti, non so
no una massa di imtiti irra
zionali e insofferenti di qual
siasi contraddizione. E nep
pure sono una banda di agno
stici e di acefali. Essi sono 
una parte — e quale par
te! — dei cittadini che lavo
rano. pensano, soffrono le dif
ficoltà di tutti e... votatio. Co
me è possibile operare nei 
loro confronti a senso unico, 
predicare il trionfo di un em
pito passionale e non indurli 
alla riflessione, informandoli'.' 

Non ignorano certamente i 
dirigenti del COSI, della Fc-
tìertennis e men che meno il 
ministro degli Esteri, che l'in
dignazione per la pretesa com
mistione di sjwrt e politica 
mostrata dagli agenti di Pi
nochet altro non è che l'im
pudico tentativo di un gruppo 
di spregevoli usurpatori, di 
nascondere un'operazione che 
essi hanno compiuto fin dal 
primo momento dell'usurpa
zione del potere. 

Sei Cile di Pinochet lo 
sport, nella misura in cui ce 
n'e ancora — ed è lecito du
bitarne, quando un campione 
nazionale di ping-pong dichia
ra di non potersi allenare sen
za svenire per l'insufficienza 
di nutrimento e quando è pro
vato che la fame, in Cile, 
non è una calamità, ma uno 
strumento di tortura di mas
sa! — esso è militarizzato. 
come l'intera vita della so
cietà, e la scuola in primo 
luogo, e atleti e tecnici sono 
oggetto delle discriminazioni 
e delle persecuzioni più vio
lente. ' . ' . 

Per un potere terror'istico 
senza consensi non più che 
marginali — è dei giorni scor
si l'intervista dì Lemnitz, che 
fu l'autore del € golpe econo
mico >, nella quale riconosce 
il fallimento di qualsiasi pia
no vólto alla ripresa dell'eco
nomia, senza un mutamento 
del quadro politico, cioè del 
regime — lutto ciò che favo-
rite§ m qualche misura U 

mantenimento non fosse che 
dello status quo, sia pure un 
incontro di tennis, è vitale. 
Ma in un puese come il no-

• stro, dove gli spretivi hanno 
occasioni ben più frequenti e 
meno drammatiche per pro
vare il vulorc morale e uma
no dello sport, la rinuncia a 
un incontro, e a un eventua
le trofeo, in presenza di ra
gioni come quelle esposte, non 
dovrebbe provocare né grandi 
conflitti di coscienza, né trau
matiche lacerazioni. 

lo sono ben lontano dal sot
tovalutare anclie le ragioni 
degli sportivi menu sensibili. 
Ma è anche a loro che occor
re rivolgere la domanda che 
dovrebbero porsi il governo, 
il COSI, e la Fedcrtennis: so
no proprio sicuri che {pota
tori come Panatta e i suoi 
compagni, dei giovani, cioè, 
che certamente partecipano 
delle inquietudini dei loro coe
tanei in Italia e nel mondo, 
siano nelle condizioni morali, 
e anche psicofisiche migliori 
\ìer affrontare un incontro a 
Santiago? O non avranno an
ch'essi avvertito, come tanti 
altri giovani, quanto strida 
quel preteso « giocare a San
tiago » con la dura realtà del 
golpe, che si espresse e si 
conferma nel drammatico 
« morire a Santiago »? 

I dirigenti politici e dello 
sport del nostro pae.se hanno, 
inoltre, riflettuto abbastanza 
su una realtà che non può 
essere né messa in dubbio né 
modificata: l'assenza, cioè, di 
un minimo di garanzia di si
curezza per la squadra ita

liana che si recasse a San
tiago, dovuta al carattere par
ticolarmente facinoroso e vio
lento del fascismo cileno? Chi 
può dare, e a chi, garanzie 
in tal senso? 

Varrà forse questa conside
razione a richiamare il go
verno e i dirigenti del COSI 
e della Federtennis, i gioca
tori e gli sportici, a una con
siderazione di elementare og
gettività: il Cile di Pinochet 
non è un paese come gli al
tri, la giunta golpista non è 
un « governo t> come tutti, for
nito, nel peggiore dei casi, 
di una legittimità puramente 
di fatto. Quel Cile — duole 
adoperare il nome della pa
tria di Allende e di Neruda 
per definire il territorio sul 
quale opera una banda di cri
minali — quella giunta sono 
« altro t-: sono il simbolo più 
jHilese dell'illegalità e della 
flagranza del delitto. Non val
gono, dunque, in questo caso 
gli argomenti sulla apoliticità 
dello sport, gli accenni o le 
minacce di rappresaglia per 
le Olimpiadi di Mosca del 
1980. La misura deve essere 
conforme alla realtà. 

lo credo, e così credono le 
migliaia di cittadini che in 
questi giorni dibattono questa 
questione, che non si debba 
giocare a Santiago. Altro, ri
peto, è il verbo che ha corso 
in quella città e in quel pae
se. E fu coniato, guarda ca
so, in uno stadio. 

Ignazio Delogu 
(Segretario del Comitato Na
zionale Italia-Cile, S«AUende») 

TORINO. 18 
Giorgio Ferrini è nuovamente in ospedale. E' stato rico

verato questa notte alle Molinette nel reparto di rianimazione 
della clinica ncuroshirurgica. diretta dal prof. Fasano. L'ex 
giocatore, pare in seguito ad uno sternuto, è svenuto sta
notte in casa sua, la moglie ha subito chiamato un'autoam
bulanza per il pronto ricovero in ospedale. Come tutti ricor
deranno, Ferrini un mese addietro era stato vittima di una 
gravissima emorragia cerebrale. Per ora i medici curanti non 
abbandonano la riservatezza che accompagna il decorso della 
malattia. Verso sera siamo riusciti a metterci in contatto 
con il reparto in cui Ferrini è ricoverato: < Il paziente è sotto 
osservazione, ha dato dei notevoli segni di miglioramento, ed 
ora si sta riprendendo, non siamo in grado di fornire notizie 
più dettagliate per il momento». Si dice sia stato uno ster
nuto a provocare lo svenimento? «Allo stato attuale non pos
siamo dire se vi sìa relazione causale o meno». Di certo 
sembra che non vi sia una nuova emorragia, ma il timore 
che possa ripetersi non e del tutto escluso. Nella foto: Ferrini. 

Le italiane impegnate domani nelle Coppe 

Borussia severo esame per il «Toro» 
Napoli: trasferta facile a Cipro? 

Forse fra i campioni d'Italia torna Claudio Sala — I partenopei contro l'Apoel senza Chiarugi — Rivera 
guiderà il Milan a Sofia contro l'Akademic — Juventus in Inghilterra affronta il forte Manchester United 

• CLAUDIO SALA forse sa
rà in campo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18 

Il Torino sta tirando un co
spiro di sollievo: Pillici e 
Claudio Sala ;.ono a i>osto. a 
meno di ricadute dell'ultima 
ora, dovrebbero scendere re
golarmente in campo contro il 
Borussia. * Sala è in via di 
completo recupero — ha pre
cisato Ferretti — ieri si è 
mosso bene senza risentirne 
assolutamente al muscolo le
so. comunque domani ci sarà 
il collaudo definitivo, ma il 
decorso del malanno sembra 
son/.'altro positivo. Per quan
to riguarda Pillici tutto è a 
posto, il radazzo si muo\e 
bone, mi pare, an/i , in otti
me condizioni ». 

Qualcosa su Butti. Riuscirà 
a sostituire Pceci? < Radice 
nutre molta fiducia per But
ti. quando ha focato si è 
sempre mosso bene ed è riu
scito ad amalgamarsi a me-
ravigl'.a con i suoi nuovi com
pagni. quindi non dovremmo 
temere sotto questo punto *. 
Cosa ne pensa Butti? Sentia
molo: e Parliamoci chiaro. 
Butti è Butti, mai e poi mai 
sarò in grado di giocare co
me Pceci. Io ho delle carat
teristiche completamente dif
ferenti da Eraldo, lui è il clas
sico regista, io sono portato 
naturalmente a correre ed a 
ricoprire una zona più vasta 
di campo. Psicologicamente 
sono molto tranquillo, il fat
to di giocare in Coppa dei 
campioni non mi emoziona più 
di tanto ». 

Beppino Mavaraccio 

TorinoBorussia 
TV rete 1 (ore 20,55) 

L'ufficio stampa RAI co
munica che domani 20 ot
tobre la rete 1 T V trasmet
terà per la rubrica e Merco
ledì sport », alle ore 2035, la 
telecronaca diretta dell'incon
tro di calcio Torino-Borvssia 

• SPEGGIORIN sarà il so
stituto di Chiarugi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18-

Il Napoli è partito ieri mat
tina dall'aeroporto di Capo-
dichino alla volta di Cipro do
ve domani affronterà l'Apoel 
per l'incontro di andata vale
vole per il secondo turno del
la Coppa delle Coppe. 

Alla partenza tecnico e gio
catori si sono mostrati fidu
ciosi sull'esito della spedizio
ne. « Non faremo barricate 
— ha promesso Pesaola — 
e giocheremo secondo il no
stro stile: attaccheremo ma 
con criterio, cercando di crea
re varchi utili per le nostre 
punte ». 

II più ottimista di tutti è ap
parso la L i Palma, e Anche 
se i nostri avversari di doma
ni sono molto più forti dei nor
vegesi — ha detto — noi scen
deremo in campo per vince
re. Sono sicuro che superere
mo il turno e sono altrettanto 
certo che torneremo con una 
vittoria a Napoli. Diciamo 2 
a 1 per noi ». 

Intanto, questo Napoli di 
coppa continua a presentarsi 
in formazione inedita. Esposi
to non c'è ancora, e ormai 
manca dall'inizio della stagio
ne. Dunque sarà ancora l'ex 
nazionale semiprò Vinazzan: 
a sostituirlo (e finora lo ha 
fatto bene). Stavolta è assen
te anche Chiarugi, che potrà 
rientrare forse solo a Geno
va domenica per il campio
nato. Chiarugi sarà sostituito 
da Speggiorin. 

Sulla formazione da man
dare in campo Pesaola non 
ha problemi: giocheranno gli 
stessi che affrontarono il Bo-
doe all'andata e cioè: Carmi-
gnani. Bruscolotti. La Palma: 
Burgnich. Vavassori, Orlandi
no ; Massa. Julia no, Savoldi, 
Vmazzani e Speggiorin. 

ni* ITI* 

• BETTEGA promette gol 
anche in Coppa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18 

La Juve anti-Manchester 
United è praticamente fatta. 
Furino è infatti guarito com
pletamente. avendo assorbito 
l'ematoma alla coscia sini
stra. perciò potrà scendere in 
campo mercoledì sera. Per
tanto i bianconeri per Man
chester saranno: Zoff. Cuccu-
reddu. Gentile, t'urino. Mo-
rini. Scirea, Causio. Tardelli. 
Bon:nsegna, Benetti. Bettega. 
Partenza questa mattina al
le 9 da Caselle, con le riser
ve i giocatori a disposizione 
di Trapattoni saranno in tut
to 17. Nel corso dell'allena
mento Trapattoni ha lavorato 
di < rifinitura >. provantìo. 
in particolar modo, alcuni 
schemi difensivi sui corner e 
SJÌ cross, situazioni di gioco 
in cui gli inglesi sono parti
colarmente temibili. 

A! termine :! * Trap > è ap
parso soddisfatto, ma i pro
blemi im/Jano solo ora. < Que
sti sono più forti del Manche
ster City, non per nulla for
niscono nove nazionali a tut
to il Regno Unito, tra Sco
zia. Galles ed Inghilterra. E* 
una squadra con una spicca
ta mentalità di attacco e con 
ottime individualità come 
Hill, Pearson e Coppell. 

E poi questa è gente che 
sabato ha perso 04, tranquil
lamente. dòpo la partita, so
no andati nel « Tea-Room » 
con gli avversari ridendo e 
scherzando come " se nulla 
fosse accaduto; per noi sono 
cose incredibili. La Juventus 
ha il problema di fare una 
grossa prestazione, deve di
mostrare di avere carattere: 
con la presenza di Boninse-
gna. che era assente il turno 
precedente, potremo • anche 
segnare. Comunque le nostre 
armi saranno agonismo e con
tropiede >. 

b. m. 

• RIVERA torna di nuovo 
in squadra 

Dal nostro inviato 
. SOFIA. 18 

Coppa UEFA, atto secon
do. Tocca questa volta all'Ac
cademia di Sofìa, la squadra. 
non certo terribile, dell'Uni-
\crsità. I bulgari, che hanno 
eliminato nel primo turno lo 
Slavia di Praga soltanto ai 
tempi supplementari, non po
tranno nemmeno contare su 
tre dei loro titolari squalifi
cati. L'impegno quindi è lar
gamente superabile e salvo 
sorprese il Milan può guar
dare con fiducia già agli et
tar i di finale. 

Nella squadra che mercoledì 
alle 17 italiane) affronterà 1" 
Accademica rientreranno qua
si s.curamentc sia Rivera che 
Bigon in queste probabile for-
magione: Alberto?], Anquillet-
ti. Maklcra: Morini, Conova
ti. Turone: Bigon. Capello. 
Silva. Rivera. CalJoni. L'unico 
dubbio riguarda comunque 
ancora Bigon. per la sostitu
zione del quale è pronto Bia-
siolo. I restanti convocati so
no Rigamonti. Boldini. Saba-
dini. Lorini. Gorin e Vin
cenzi. 

Il Milan è giunto a S^fia 
ne! primo pomer.geio dopo 
due ore di \olo su di un 
« charter » della Balkan. So
sterrà il suo provino defin.ti-
vamente domattina. 

Ovviamente ottimista è Mar-
chioro che già a Chiasso ha 
capito di poter contare anco
ra su di un ottimo Rivera. 
Mettere al sicuro il risultato 
sin dall'andata sfruttando il 
momento negativo dell'avver
sario • (nuovamente sconfitto 
nell'ultima partita di campio
nato) è l'obiettivo rossonero. 
Per il gioco, vedremo. E' una 
squadra, quella di Marchio-
ro, che forse ha ancora trop
po bisogno di un po' di classe 
per crescere. Per crescere — 
come dice giustamente l'em
blema della città di Sofia — 
sema invecchiare. 

3* in* m* 

(colpi d'incontnA 

Manda te 
qualcuno! r 

Uno dei più profondi e inesplicabili mi
steri della vita è, senza dubbio, l'atteg
giamento di tifosi e critici verso la na
zionale. Basta la parola e subito — come 
vuole la pubblicità — si scatenano furori 
distruttivi, lancinanti sensazioni di ribrez
zo, nauseabonde immagini di depravazio
ne e deboscia. Si ingaggiano duelli all'ut 
timo insulto verso il collettivo dei bene-
amati: brocchi, pusillanimi, scarjKiri, in
fingardi. mangiapane a tradimento, puz
zoni, sciagurati e via oltraggiando fino a 
ipotizzare sordide abitudini nei campi più 
svariati (inclusi quelli calcistici). L'ini 
ziale sarcasmo si trasforma in acrimonia. 
monta in rancore, dilaga in ostilità e pro
rompe in ira funesta. Poi, con l'ingiuria 
nel cuore ma felici, tutti allo stadio a 
sventolare il bandierone tricolore o di
nanzi alla TV a rodersi le unghie e il 
fegato. 

Trionfo dell'insana passione. Sbandamen
to emotivo nel vedere un « azzurro » ap
parentemente agonizzante sul terreno. Pa
nico e raccapriccio per la caparbia im
parzialità arbitrale. Trepidazione per le 
giunture e i polpacci dei nostri cari. Sgo
mento e insopprimibile angoscia al pen
siero di quanto in realtà delicata ed espo
sta alle perfidie del destino sia la nostra 
difesa. Costernazione nel rilevare che il 
loro portiere non è né monco né zoppo e 
oltretutto ha il privilegio di sorvegliare 
una rete di appena sette metri. Sollievo, 
come che sia. per il fischio conclusivo. 
Quindi, fine dell'armistizio e si ricomincia. 
Se è andata male, c'era da aspettarselo: 
chiaviche erano, l'avevamo detto. Se ha 
vinto, come a Lussemburgo, c'è poco da 
stare allegri: e con 'sta squadra vogliamo 
demolire i resti del Commonwealth? 

Due sole volte, nell'ultimo trentennio, 
la nazionale è apparsa al di sopra del 
dileggio e quindi lontana dal cuore dei 
tifosi. IM prima volta, all'epoca di Fab
bri, quando girava per l'Europa distri
buendo cinque, sei pallini per volta e 
ostentando una insoptxìrtabile superiorità: 
per fortuna venne la Corea a ristabilire 
l'equilibrio e a riconciliare la squadra con 
gli umori del pubblico. La seconda volta 
fu al Messico, dopo la partita con la 
RFT: ma anche allora la previdenza e 
il buon senso di Valvareggi — con medi
tata disfatta con il Brasile — riuscirono 
a evitare la rottura definitiva e a far 
rientrare gli * azzurri » nei collaudati sche
mi del vilipendio e del mugugno. 

Da allora questo rapporto fiduciario non 
si è più incrinato. Disprezzo alla vigilia, 
tenerezza quando sono in campo, riprova
zione negli spogliatoi. Il che può voler di
re: a) che non siamo nazionalisti: b) che 
siamo nazionalisti ma ce ne vergogniamo; 
e) che siamo nazionalisti talmente sfega
tati da non sopjxirtare l'idea che qual
cuno possa metterci in difficoltà o farci 
sfigurare. Nell'ambito poi esistono nume
rose sottospecie: i pro-Antognoni, i meno-
Antognoni. i chi-è-Antognoni?', i liocca-for-
presidentc, i Capelloe cosìsia, i Causiot-
tenebrati, i Causiottentotti, i Causioube-
ralles; esistono anche, seppur mimetizza
li, i Mazzolanti e i Riverafoli, i quali in
testano le loro trame riunendosi notte
tempo in catacombe adibite ad osterie e 
non cessano di vagheggiare una cruenta 
Restaurazione. E c'è, infine. Serafino che 
sfugge a qualsiasi classificazione: tuttavia 
autorevoli indiscrezioni fanno supporre che, 
in realtà, si tratti di Bernardini oculata
mente travestito. Astuzia non secondaria 
che. oltretutto, gli consente di circolare 
liberamente e senza conseguenze nel clan 

azzurro. 
» » • 

Anche nei pronostici il rapporto amore-
odio verso la nazionale si manifesta con 
singolari certezze. Prendete, ad esempio, 
Bruno Pizzul che pure fra i telecronisti 
è il più simpatico e gradevole: lacrime di 
gioia gli scendevano copiosamente nell'an-
notare le difficoltà che gli inglesi incon
travano dinanzi ai coriacei finlandesi. Tut
to un giulebbe. Questi albionici sono poca 
cosa (sfregamento di mani), le prospettive 
per l'incontro di Roma si fanno rosee (ri
solino sommesso), sono più che mai batti-

bili (fremito di rinfilò), possiamo andar 
tranquilli (superioritii camplex), è la volta 
buona (sciagurato ottimismo. La Malfa 
dixit ) . 

Insomma, una corrente 0> pensiero Ma 
quale si è cupamente opposta l'altra, ma
turata dinanzi ai teleschermi, della co 
siddetta maggioranza lamentosa: altro 
che inglesi! Con 'sti finlandesi come la 
mettiamo? e noi dovremmo andare a Ilei 
sinki e vincere pure? ma che, alla FIFA, 
sono diventati matti? e (piando lì fac
ciamo quattro gol a questi biondastri? 
Oddio, sono proprio capaci di menerei 
sotto. E via lacrimando. Unico a non mo
strare turbamenti di sorta è stato il solito 
Puffo che da Wembleg ha spedito un te
legrafico ed esauriente messaggio a Car
rara: ». Inghilterra vinto. Punti quattro. 
Situazione fluida. Quadro tecnico immu
tato. Novità alcuna. Perplessità intatto. 
Luce spenta. Guardano minaccioso. At
tendo istruzioni. Ho freddo. Mandate qual
cuno. Meglio San Bernardo ». 

Out 

BERNARDINI 

Ripropone la 

sua candidatura 

Onesti : « Il 
consiglio 
del Coni 

mi voterà» 
A po^hi giorni dall 'annun

cio che il giudice istruttore 
D'Albore sta indagando su 
alcune vicende che coinvol
gerebbero l'intero gruppo di
rigente del CONI, l'avv. One
sti e il segretario Pescante 
in particolare, nei r«*ati-di 
peculato e abuso di atti di 
ufficio per un importo di 
9 800.000 lire ispese per ospi
tare gli inviati dei quattro 
quotidiani sportivi e del-
l'ANSA e alcuni « inviati » 
ai Giochi di Algeri», l'avv. 
Giulio Onesti, ha dichiarato 
che egli, sciogliendo ogni ri
serva, npresenterà la sua can
didatura per il prossimo qua
driennio alla presidenza del 
CONI, « nella speranza che 
il consiglio nazionale mt fac
cia l'onore di votarmi ». « In
tatti — ha specificato l'avv. 
Onesti — credo clic sarebb» 
da irresponsabili lasciare lo 
sport italiano in mano a cer
ta gente i. 

L'avv. Onesti ha cosi pro
seguito: « Io mi sento ormat 
mitridatizzato contro questa 
specie dt assalti, sempre stru
mentalizzati ad un fine chia
ro. Tuttavia debbo ringrazia
re per le innumeri manife
stazioni di solidarietà che ho 
ricevuto dalle più alte auto
rità politiche e sportive del
la nazione. Evidentemente, 
non si lavoia onestamente 
per trent'anni senza lasciare 
delle tracce positive. 

« lo ricordo che nel 1973 
quando il Consiglio nazionale 
doveva procedere al rinnovo 
delle cartelle, il solito ano
nimo mi accusò di aver ri
cettato addirittura un qua
dro di Antonello da Messina, 
scomparso in gualcite parte 
della Lombardia. Dopo pochi 
giorni ebbt il piacere della 
visita di alcuni distinti uf
ficiali dei carabinieri che in
vasero la mia casa. Non tro
varono l'Antonello, e fecero 
un diligente inventario di 
quanto possedevo, e cioè al
cuni quadri di famiglia. Ebbi 
a sopjKtrtarc un sequestro pe
nale clic soltanto dopo un 
anno fu revocato. Fu poi ad
dirittura distribuito agli elet
tori e cioè ai presidenti fe
derali. un testamento a fir
ma del compianto segretario 
generale del CONI. Mario 
Saint, in cui mi si additava 
come l'autore di una serie 
di malefatte. Una perizia 
grafica dimostrò subito clic la 
sottoscrizione del dott. Mario 
Suini era stata maldestra
mente contraffatta. 

« Ora ci risiamo di nuovo 
— ha continuato l'avv. One
sti — e ricomincia una sto
ria che forse andrà ancora 
avanti, nel quadro di una 
squallida strategia chiara
mente indicata nella matri
ce e negli strumenti. 

« E qui non posso non de
plorare, come tanti altri 
cittadini, die l'anonimato, 
così diffuso nel tempo del fa
scismo, continui ad avere tan
to successo in democrazia e 
trovi immediata considera
zione. Invece una denuncia 
da noi presentata cinque an
ni orsono alla magistratura 
non ha avuto ancora alcuna 
attuazione pratica. Forse per
chè era firmata. 

« Io ho la massima fiducia 
nella giustizia che alla fine 
trionfa sempre, anche per
che, nella mia modesta scien
za tn materia giuridica, ri 
tengo che queste accuse, chia
ramente strumentalizzate, 
debbano apparire inconsisten
ti agli occhi dei magistrati. 
I cosiddetti reati contcstatt 
al CONI — ha concluso l'avv. 
Onesti — sono provvedimen
ti di normale amministrazio
ne, di minimo rilievo, adot
tati dall'ente nell'ambito del
le competenze riconosciute
gli dalla legge ». 

Giro d'Italia automobilistico: si riduce il numero dei favoriti 

Caccia aperta alla Lancia 
«Stratos» di Facetti-Sodano 

Nostro servizio 
IMOLA, 18 

Dopo quattro prove dispu
tate. !a Lancia Stratos Mari-
boro d: Facetti-Sodano è sem
pre più al comando del quar
to giro automobilistico d'Ita
lia giunto alla sua seconda 
giornata di corsa. Niente da 
dire sulle capacità di questo 
bravo pilota che ancora una 
volta dimostra i! suo valore, 
aggiudicandosi una prova do

po l'altra con apparente fa
cilità. 

Lo strapotere di queste 
biancorosse Lancia poteva es
sere tranquillamente confer
mato dalla posizione di rin
calzo di P»nto-Bemacchini. ma 
il piiota comasco è incappato 
in un incidente a Imola ar
rivando lungo alla curva del
la Tosa ed ha dovuto abban
donare. Anche Ricchi - Biche 
che con la Stratos Rino Fab
bri erano al comando della 

Nel campionato di pallavolo femminile 
i 

Le ragazze del CUS Roma 
a i r esame della serie A 

Le ragazze de! Cut Roma nello 
scoria campionato d. pallavolo si 
gjadagnaro.no la pro*naz.a.ne in se
rie A e nella s tagon; che in'ziera 
sabato pross mo punteranno decisa-
meite ad un posto d r Levo m l -
l 'ambta de! mass mo tornea della 
pallavolo ferr imele itai.ana. Con 
loro c'è anche la straniera (ma 
non è stata ingaggiata a suon di 
big'.ettoV, qjesto no: l > x naz'o-
na'c polacca Cristina Jakubowska è 
a Roma per motivi fam liari ed ha 
trovato con ie ragazzi del Cu» Ro
ma la p o s s i b i l i di continuare lo 
sport ch i l i piaci) • tra loro c'è 
l'azzurra M a r i ! M o n i l i . O l t r i • 
«visti diM chi r»j>pr«»*nt«flo cirt» 

i punti di forza della squadra l'al
lenatore Nino Mariotti avrà a d.-
spos'z.one Lid.a Bascone. Pat.-iz.a 
Mastrog'ovanni, Tiziana Pa'ombo. 
L'd'a Aperio, Isabella Corsini, Fla
via D'Angelo. D i n V a Peschi, Ma
rma Bindella, Esther Cenno, Da-
nela Ma.-z.ale. Il presidente B'gia-
retti e il direttore sportivo Eugen'o 
Marotta hanno gran fiducia nella 
poss.bilita di queste ragazze e pr*-
sentandole alla stampa hanno pro
messo che g i i sabato prossimo 
nella prima di campionato nella 
palestra del Cus Roma (ore 19) 
sapranno dimostrare cosa valgono 
contro l i torti avversari! dalla 
Coma. 

classifica di gruppo 4 al ter
mine della prima tappa han
no avuto una battuta di ar
resto sul circuito de! Santer-
no con la bruciatura del'.e 
guarnizioni del'.a testa. 

Brillanti fino a questo mo
mento le prestazioni di Ber-
nabei che con la Porsche Car-
rera è nella scia del capo-
classifica e Micangeh con la 
De Tommaso Pantera auto
re a Imola d. una notevole 
rimonta dopo essersi eirato 
nel corso della prima tornata. 
Ghislott: su Ford Escort al 
terzo posto assoluto al termi
ne della prima lappa, duran
te lì giro' di r.cofmizionv ha 
perso :1 parabrezza ed ha 
perduto tempo prezioso ai 
box per poter ripartire in con-
diz.oni di s.curezza. 

Conduce ora la classifica di 
yruppo 4 la Porsche Carrera 
Mecap di Pittoni Baresi men
tre nel gruppo 3 è p n m o 
l'equipaggio Spiffcro-Elmer. Al 
comando del gruppo 2 sono 
D.n.-Radiccìla con l'Alfetta 

Prima di concludere la se
conda tappa, la carovana del 
giro si sposta a Misano per 
disputare la seconda prova in 

I nouurna prevista. A questo 
I punto la classifica e la se

guente: n Facetti - Sodano 
(Lancia Stratos Marlboro); 
2» Berna bei-Borgia (Porsche 
Carrera a 2"38"4; 3) Micange-
li-Pietromarchi (De Tommaso 
Pantera) a 3'59"7; 4) Pittoni-
Baresl (Porsche Carrera) a 
5*32"2; 5) Ghislotti - Caman-
thias (Ford Escort) a 6*28"5. 

Rugby « Under 21 » 

Oggi a L'Aquila 
Italia-Giappone 

L'AQUILA. 18. 
Domani sera con inizio al

le or» 19 la nazionale italia
na < Under 21 » affrontare in 
una partita amichevoli) la 
rappresentativa del Giappone 
sul terreno dello stadio co
munale aquilano. 

I. P . 

Muore l'ex pugile 
Lino Mastellaio 

in un incidente d'auto 
TREVIGUO. 18 

In uno scontro automobili
stico è rimasto ucciso, la scor
sa notte, a Trevigho (Ber
gamo». l'ex campione Italia
no dei pesi piuma Lino Ma-
stellaro. di 38 anni, di Lisso-
ne (Milano). In una mano
vra di sorpasso, sulla stra
da statale da Trevigho a Mi
lano. la vettura dell'ex cam
pione italiano ha sbandato 
sulla corsia opposta e si e 
schiantata contro un'altra 
macchina giunta in direzio
ne contraria. Ma stellaro è 
morto mentre veniva traspor
tato all'ospedale di Trevigho 
dove e stato invece ricovera
to in gravi condizioni un suo 
compagno di viaggio, Andre*. 
Pozza di Lissone (Milano). 

f « ' i « 

http://pae.se
http://gjadagnaro.no
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Una grande folla ha salutato Tsedenbal 

Breznev, Kossighin 
e Podgorni 

ricevono a Mosca 
il leader mongolo 

« Estremamente positive » le relazioni tra Mongolia e 
URSS • Il sistema di sicurezza e cooperazione in Asia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 18 

I problemi generali della 
sicurezza asiatica, della coo
perazione economica e dello 
sviluppo delle relazioni di 
a m ic iz i a e collaborazione 
URSS-Mongolia sono da sta
sera al centro dei colloqui 
che si svolgono al Cremlino 
tra Breznev, Podgorni, Kos
sighin, e Tsedenbal, primo 
segretario del Partito rivo
luzionario popolare e presi
dente della Mongolia. 

All'ospite i sovietici hanno 
riservato manifestazioni ecce
zionali. All'aeroporto di Vnu-
kovo. pavesato con le bandie
re nazionali e con scritte in
neggianti alla amicizia tra i 
due popoli, sono giunti i mas
simi dirigenti del paese (Kos
sighin, dopo una assenza di 
alcune settimane è riapparso 
in pubblico riprendendo in pie
no la sua attività politica) 
e lungo le strade fino al 
Cremlino si sono ritrovate 
centinaia di migliaia di per
sone. 
Da parte sovietica — sia nei 

commenti di stampa che nel
le dichiarazioni rilasciate da 
vari esponenti alla radio e al
la TV — si sottolinea il si
gnificato che la visita assume 
nel quadro dplle iniziative per 
« costituire » in Asia un siste
ma di sicurezza e coopera
zione. 

Nel corso dei colloqui (« che 
si svolgono — ha precisato 
la TASS — in un clima di 

amicizia fraterna, cordialità 
e comprensione reciproca to
tale») i dirigenti dei due paesi 
hanno espresso un giudizio 
« estremamente positivo > sul
l'andamento delle relazioni bi
laterali e hanno sottolineato 
la necessità di sviluppare ul
teriormente la collaborazione 
nel quadro del COMECON ri
badendo, fra l'altro, il valore 
di quella che viene qui defi
nita la e integrazione econo
mica socialista ». 

Tema dei colloqui è anche 
quello della situazione politica 
internazionale. Al Cremlino è 
stato detto che in questi « ul
timi tempi » si sono verifica
ti e cambiamenti positivi sul 
piano internazionale ». (C'è 
stato chi. tra gli osservatori 
ha ipotizzato che il riferimen
to riguardi anche la situazio
ne cinese. Ma si tratta di 
una ipotesi che non è mi
nimamente confermata da di
scorsi o da dichiarazioni). 

In serata la TASS ha preci
sato che nel corso degli in
contri « una attenzione parti
colare viene riservata al raf
forzamento dell'unità dei pae
si della comunità socialista, 
del movimento comunista e 
operaio internazionale », e che* 
viene altresì ribadita la ne
cessità di consolidare il mo
vimento « sulla base dei prin
cipi del marxismo leninismo 
e dell'internazionalismo pro
letario ». 

Carlo Benedetti 

Nuove rivelazioni di « Le Point » 

Giscard d'Estaing 
coinvolto nello 
scandalo delle 

industrie Dassault 
Era ministro delle Finanze quando la società bene
ficiò di « arrotondamenti fiscali » per 27 miliardi 

Sarebbero stati identificati 
gli assassini di Letelier 

CARACAS. 18 
Fonti vicina alla polizia venezolana hanno dello oggi che alcuni 

cubani controrivoluzionari, arreitati giorni la per presunta responsabi
lità nel sabotaggio dell'aereo delle linee cubane, avrebbero rivelato alle 
autorità inquirenti, nel corso degli interrogatori, I nomi dei responsabili 
dal criminale attentato in cui perse la vita l'ex ministro cileno. Orlando 
Letelier, assassinato II mese scorso a Washington, 

Secondo tali rivelazioni — pubblicate dal quotidiano « El naclonal » 
di Caracas — sarebbero stati due cubani, 1 fratelli Novos (non meglio iden
tificati), a collocare una bomba nell'auto che trasportava Letelier. 
L'esplosione dell'ordigno causò la morte dall'ex ministro cileno • di 
una donna americana. 

I cubani cui si attribuiscono tali rivelazioni sono sospettati di appar
tenere al gruppo terroristico guidato da un ex commissario di pollila, 
Luis Posadas Carrites, e dal medico Orlando Bosh — ricercato dalla 
polizia americana — ed entrato clandestinamente in Venezuela tre ietti* 
mane fa con un passaporto falso. 

SI è appreso che la polizia del Venezuela ha gli comunicato all'FBI 
di Washington i dati raccolti contro I fratelli Novos. Circa gli ultimi 
sviluppi delle indagini sulla tragedia dell'aereo cubano, sebbene non sia 
trapelato nessun elemento nuovo, si ha l'impressione che la polizia 
stia lavorando sulla pista iniziale secondo cui il maggior peso degli 
indizi ricadrebbe sui due fotografi venezuelani, Freddy Lugo e Hernan 
Rlcardo, ritenuti i responsabili matsriali dell'attentato progettato a 
Caracas dal gruppo terrorista capitanato da Bosh e da Posadu Carrilet. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18. 

Il caso De Vathaire, il «con
tabile modello» delle industrie 
aeronautiche Dassault che più 
di due mesi fa era scompar
so con 8 milioni di franchi 
<un miliardo di lire) e un e-
splosivo dossier sugli affari 
più o meno leciti della dit
ta, è di nuovo al centro del
l'Interesse del circoli politici 
francesi: questa mattina il 
settimanale Le Point ha pub
blicato degli ampi estratti di 
questo dossier da cui risul
ta che, attraverso abili mani
polazioni finanziarle e grazie 
alla complicità di due alti 
funzionari del ministero del-
le finanze, Marcel Dassault 
avrebbe sottratto al fisco fran
cese, nel giro di pochi anni, 
circa un miliardo e mezzo 
di franchi, cioè la bellezza 
di 270 miliardi di lire. 

Le accuse di De Vathaire, 
che è attualmente In carce
re essendosi spontaneamente 
costituito alle autorità france
si. sono pesantissime. Se fos
sero fondate, scrive stasera 
Le Monde, il grande indu
striale aeronautico potrebbe 
essere accusato di falso in at
to pubblico, appropriazione 
indebita di beni sociali, frode 
fiscale e corruzione di fun

zionario. Dassault, dopo la pub
blicazione di Le Point, ha 
ammesso che 11 suo gruppo 
aveva beneficiato di « arroton
damenti fiscali del tutto mar
ginali », ma ha respinto le ac
cuse senza tuttavia denuncia
re Il suo ex contabile per 
diffamazione. Quanto ai due 
funzionari del ministero del
le finanze, di cui De Vathai
re ha fatto 1 nomi, essi han
no dichiarato di essere to
talmente estranei all'oscura 
faccenda. 

L'opinione pubblica comin
cia ad essere profondamen
te scossa da questo « affare » 
che tutti cercano di mettere 
a tacere ma che rispunta 
sempre, e sempre più scon
certante. dalle pagine di Le 
Point. É* abbastanza curioso, 
per non dire di peggio, che 
lo Stato non sia ancora in
tervenuto, se si tiene conto 
del fatto che esso è chia

mato direttamente in causa co
me principale cliente della 
ditta Dassault. Tutti sanno, In 
effetti, che la società aero
nautica si regge al 70 per cen
to sulle commesse pubbliche 
(aeronautica, militare e civi
le), cioè sul denaro del con
tribuenti. 

E' curioso, Inoltre, che II 
ministero delle finanze, alla 
cui testa si trovava allora 
l'attuale presidente della re
pubblica, non abbia respinto 
le gravissime accuse avanza
te da De Vathaire secondo 

cui è dal 1968 che Dassault 
non è sottoposto al norma
li controlli fiscali e che pro
prio per questo ha potuto 
eludere il fisco per la colos
sale somma che abbiamo det
to all'inizio. Infine Dassault 
è deputato gollista, amico di 
Chlrac di cui ha finanziato e 
finanzia un giornale, ma 11 
gruppo gollista si è ben guar
dato dal mettere in chiaro la 
posizione del magnate dell'ae
ronautica. 

Oggi ci si chiede come mal 
proprio Le Point, settimana
le di centrodestra, abbia tan
to interesse a far luce su 
questo conturbante « affare ». 
Chi vuol colpire, al di là del
la persona di Dassault? Chi 
vuol vendicare? 

Queste domande non sono 
casuali. Nel 1971 11 primo mi
nistro gollista Chaban Dei-
mas viene accusato di eva
sione fiscale. Le prove delle 
sue lacunose dichiarazioni al 
fisco appaiono su tutti 1 gior
nali: e si tratta di documen
ti originali e riservati che e-
scono dal ministero delle fi
nanze allora gestito da Gi
scard d'Estaing. Qualche me
se dopo 11 presidente della 
repubblica Pompidou licenzia 
in tronco Chaban Delmas che 
è costretto a ritirarsi dalla vi
ta politica, salvo riapparir
vi, per subire uno scacco tre
mendo, alle elezioni presiden
ziali del 1974. 

Ora, è noto che 11 setti
manale Le Point, di proprie
tà Hachette. era stato fonda
to da Nora, ex consigliere po
litico di Chaban Delmas, pas
sato poi a dirigere questa 
casa editrice. C'è un legame 
tra Nora, Chaban Delmas e 
1 dossier che oggi vengono 
pubblicati in esclusiva da Le 
Point e che appaiono sempre 
più come l'azione vendicatri
ce di chi era stato accusa
to 5 anni fa di evasione fi
scale nel momento in cui si 
trovava al vertice della pro
pria potenza politica? E se 
un legame c'è, chi si cerca 
di attaccare se non il mini
stro delle finanze di allora e 
cioè Giscard d'Estaing che al
cuni avevano supposto all'ori
gine della disgrazia di Cha
ban Delmas? 

Come si vede, per quanto 
colossale sia la denuncia del
la frode fiscale, essa potreb
be essere un aspetto secon
dario di un grosso affare 
politico. Allo stato attuale del
le cose non resta che at
tendere la prova (eventuale) 
della falsità del documenti 
in possesso di De Vathaire. 
Ma se questa prova venisse 
a mancare si potrebbero a-
vere nelle settimane prossi
me ben altri e clamorosi svi
luppi dell'affare. 

Augusto Pancaldi 

Previsto il collegamento con il sistema fluviale Danubio-Meno-Reno 

Costanza, porto romeno in sviluppo: 
in 7 anni collegato al Mare del Nord 
Triplicata l'area degli impianti — Verso una capacità operativa di 50-60 milioni di tonnellate 

DI RITORNO DALLA 
ROMANIA, ottobre 

Costanza, sul Mar Nero, al
larga il suo porto e si avvi
cina al Mare del Nord. Il pri
mo traguardo è a portata di 
mano, il secondo si concrete
rà nel breve arco di tempo 
di 8-7 anni. E. quel che con
ta, 1 due obiettivi non sono a 
se stanti ma inquadrati in 
un plano di sviluppo econo
mico organico ed equilibra
to. in un sistema di traspor
ti capace di far fronte alle 
crescenti esigenze economi
che. produttive e sociali del 
paese. Costanza, dunque, guar
da al presente con gli occhi 
del futuro, triplica l'area e 
gli impianti portuali, raddop
pia la flotta mercantile e in
tanto cominciano l lavori per 
il canale che collegherà il 
porto col sistema fluviale Da
nubio-Meno-Reno. 

Esigenza dì 
espansione 

Attraverso il porto di Co
stanza nel 1960 sono passate 
5.287.000 tonnellate di merci. 
In prevalenza (i due terzi 
circa) liquide: 3 507.000 tonn. 
Lo sviluppo delle relazioni 
commerciali con l'estero, l'au
mento costante della produ
zione interna, la crescita 
quantitativa e qualitativa del
la base industriale, richiede
vano un adeguamento degli 
impianti e delle aree portua
li in grado di far fronte al
l'aumento dei traffici previsti 
o ipotizzabili. Il progetto di 
espansione del porto, messo 
a punto alla fine degli anni 
cinquanta dall'Istituto pro
fitti del ministero del Tra
sporti diventa operativo al
l'inizio degli anni '60. L'obiet
tivo era di triplicare l'area 
e gii Impianti portuali entro 
la fine del VI piano quinquen
n e . lì traffico portuale che 
nel 1969 già supera gli i l 
milioni di tonnellate e regi
stra un'inversione di tenden
t i con la prevalenza delle 

merci secche su quelle li
quide, e che un anno dopo 
aumenta ancora di oltre due 
milioni di tonnellate, confer
ma la giustezza delle scelte 
fatte. 

Quale sarà la capacità ope
rativa dello scalo marittimo 
alla fine di questo piano quin
quennale? «Nel 1980 — mi 
dice il direttore della Na-
vrom, Nicolae Zeicu. massi
ma autorità del comparto 
portuale e marittimo — la no
stra capacità operativa sarà 
di 50-60 milioni di tonnella
te (solo un terzo delle qua
li sarà di prodotti petrolife
ri) con 76 accosti commer
ciali. Il porto s'è espanso a 
sud. rubando spazi al mare, 
e contiamo di terminare l la
vori con anticipo sul tempi 
previsti ». 

I materiali di riempimen
to sono stati estratti da una 
cava distante 13 Km. da Co
stanza: finora ne sono stati 
rovesciati m mare 7 milioni 
e mezzo di tonnellate. Già 
l'anno prossimo sarà efficien
te il molo terminal per con
tainer , equipaggiato con due 
gru a portale, la cui capaci
tà operativa sarà di un mi
lione di tonnellate. L'amplia
mento dell'area portuale ha 
comportato, naturalmente, il 
prolungamento delle dighe fo
ranee a nord-est ed a sud 
con uno sviluppo lineare to
tale di 7.300 metri. 

« In questi stessi anni — 
dice il direttore Zelcu — so
no state introdotte nuove 
tecnologie di imbarco, sbarco 
e movimentazione delle mer
ci. Oggi il 90% delle opera
zioni orizzontali e verticali 
è meccanizzato. Possiamo ri
cevere navi specializzate 
(Lash e Ro-Ro). è terminata 
la seconda fase del porto pe
troli cominciato nel '59. I fon
dali. che nel vecchio porto 
erano di 7 metri, in questo 
fiono di 11 e 15 metri». Un 
porto efficiente deve poter 
contare su un retroterra al
trettanto efficiente, di colle
gamenti rapidi ed a basso 
costo con I'jntero paese: su 
ferrovia, su strada e fluviali. 

Di qui — fra l'altro — la ri
presa di un progetto della 
fine degli anni '40 per il col
legamento del porto di Co
stanza col Danubio, a Un con
to — dice ring. Petre Fosco
lo, direttore della sezione 
flotta della Navrom — è tra
sportare le merci con vago
ni di 50 tonnellate, un altro 
fare 11 trasporto con chiatte 
di 1500-2000 e più tonnellate 
e con convogli di 5-6 chiatte». 

Si guarda 
al futuro 

Le esigenze del Paese e la ; 
realtà del sistema fluviale Da
nubio-Meno-Reno hanno dun
que riportato in primo pia
no il progetto del canale Có-
stanza-Cemavoda. Me ne par
la l'architetto Gheorghe Du-
mitrascu. direttore dell'Istitu
to studi e progetti del di
stretto di Costanza. « Il pro
blema dei trasporti — mi di
ce — è vitale non solo per 
la nostra regione, la Dobro-
gia. ma per l'intero paese;si 
spiega quindi l'entità note
vole degli investimenti effet
tuati nei porti, nelle ferro
vie, nel cantieri navali, nel
la rete stradale e per la 
estensione dell'elettrificazione 
e l'esigenza di riprendere il 
progetto del canale Danubio-
Mar Nero». Ne era già sta
ta costruita, al principio de
gli anni *50, una prima sezio
ne danubiana finalizzata al
l'irrigazione. Ora i lavori so
no ricominciati proprio In 
quella sezione. Il canale navi
gabile sarà lungo 52 Km., 
largo 60 metri e profondo da 
4 a 5 metri. Sarà finito en
tro il 1983. e già si guarda 
al «dopo>. Dice l'architetto 
Dumitrascu: « Abbiamo già 
allo studio una diramazione 
che partendo da nord di Co
stanza sboccherà a Capo Mi-
dia a. 

E si guarda al «dopo» an
che per il porto di Costan
za. ET già stato approntato 
il progetto di espansione ver
so sud. L'obiettivo è ambizio

so: quadruplicare l'attuale 
area portuale. «Ci prefiggia
mo di raggiungere le attuai! 
dimensioni dei grandi porti 
del nord Europa ». mi han
no detto sia alla Navrom che 
all'Istituto di studi e proget
ti del distretto di Costanza. 
Quando sarà finito questo por
to del futuro? « Pensiamo nel 
1995 », dice l'architetto Dumi-
trascu, e aggiunge: « Impor
tante è Inquadrare questo set
tore in un progetto organico 
di sviluppo della Dobrogia. 
Dobbiamo garantire l'equili
brio della crescita di compar
ti molto diversi fra loro: agri
coltura, industria, attività ma-
ntt:mo-portuali. turismo, un 
settore, quest'ultimo, che si è 
enormemente sviluppato sulle 
coste del Mar Nero. I pro
blemi da risolvere sono mol
ti e grossi. Si tratta di tipi 
di attività che non sempre 
vanno proprio d'accordo fra 
loro ». 

Sviluppo economico e cre
scita del commercio interno 
e con l'estero camminano di 
pari passo. Se facciamo pari 
a cento il trasporto comples
sivo delle merci la ripartizio
ne percentuale vede al pri
mo posto, col 50^, le ferro
vie e immediatamente do
po, col 40^. i trasporti ma
rittimi che, per altro, assor
bono quasi completamente la 
quota indirizzata all'esporta
zione. Di qui. anche, la par
te privilegiata che gli è ri
servata nelle previsioni di in
cremento. Difatti, a fronte di 
un ntmo annuo di accresci
mento del 7-8<~0 globale del 
settore dei trasporti, per il 
comparto marittimo è previ
sto un tasso di crescita del 
15^. Di qui l'importanza del
la flotta mercantile e quindi 
dei cantieri navali; la pri
ma dall'attuale consistenza di 
un milione e mezzo di ton
nellate passerà ai 3 milioni 
entro il 1980, mentre I secon
di alla stessa data raggiun
geranno una capacità produt
tiva di almeno 500 mila ton
nellate puntando rapidamen
te al milione di tonnellate. 

Giuseppe Tacconi 

La passione della neve 
si vive più forte in Lombardia. 

r 

Sulle nevi della Lombardia, infatti, fra il Tonale e 
lo Spluga, più di 600 chilometri di piste 

ti aspettano. Con funivie, skilift, ovovie e 
seggiovie, i più moderni impianti, insomma, 

di risalita. E dappertutto trovi alberghi confortevoli, 
della "misura" che vuoi. La vita in Lombardia, 

sulla neve, ti sorprenderà piacevolmente. 

Lombardia. Una regione da vivere. 
Regione Lombardia-Assessorato al Turismo ^ s 
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Ecco cosa succederebbe se venissero tutte a Milano le persone che in un'ora vengono 
nelle 34 Filiali Gabetti per comperare o per vendere la casa. 

Gabetti si muove all'avanguardia. 

muoviti con O a b e t t l 
\ T4 , .A M, L .A \ ; 

MILANO C so Venezia, 5 tei 02/7755 
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Mentre Beirut è sottoposta da 48 ore ad un furioso bombardamento 

Firmato a Riad un piano di pace 
dai leaders arabi per il Libano 

il cessate il fuoco generale fissato per l'alba di giovedì - Il ritiro delle forze sulle posizioni antecedenti a quelle dell'aprile 
del 1975 • Il documento firmato tra gli altri da Arafat, Assad e Sarkis - Lunedì al Cairo conferenza al vertice dei paesi arabi 

HI AD, 18 
La riunione dei sei diri-

, genti arabi a Riad, nell'Ara-
.bia Saudita, si è conclusa 
'questa sera dopo due gior
nate di lavori con la firma 
di un piano di pace per por
re line alla guerra civile nel 
Libano, mc'ti osservatori tut
tavia sono piuttosto scettici 
anche p?rché il piano ap
provato appare esagerata
mente amb.7ic=o. Secondo 
quando annuncia il comuni
cato finale proclama infatti 
un.i cessazione del fuoco ge
nerale per l'insieme del ter
ritorio libanese a partire dal
le 5 del mattino (ora italia
na » di giovedì prossimo, la 
creazione di un 1 forza ara
ba di intervento di 30 mila 

-. uomini dotata di tutto l'e
qui pagaia mento militare ne
cessario da inviare nel Liba
no per farvi rispettare la 
cessazione del fuoco sotto il 

• comando del presidente della 
Repub'.ica libanese, Elias 
Sarkis. 

Il comunicato riconosce 
poi l'Organiz/azione di Libe
razione delia Palestina (OLP) 
come rappresentante unica e 
legittima del popolo palesti
nese, e chiede ai paesi arabi 
di non ingerirsi più nei suoi 
affari interni. Dal canto suo 
l 'OLP si impegna a non in
gerirsi più negli affari in
terni dei paesi arabi. 

Il piano di pace p?r il Li
brino, oltre alla cessazione 
del fuoco Der giovedì prossi
mo, prevede il ritiro delle 
forze delle varie parti sulle 
posizioni che occupavano pri
ma dello scoppio della guerra 
Civi'e nell'aprile dello scor
so anno. L'attuale forza ara
ba di pace verrà rafforzata 
e trasformata in forza di dis
suasione per il mantenimen
to della cessazione del fuoco 
portando a 30 mila uomini i 
suoi effettivi sotto il comari-

; do del presidente libanese 
• ' Sarkis. Tale forza si occu-
- perà nnchc della supervisio-
, • ne dell'attuazione dcll'accor-
i do del Cairo, salvaguarderà 

3a sicurezza interna, supervi-
'• sionerà il ritiro delle forze 
• ' delle vane parti sulle posi

zioni che avevano prima del 
v - 13 aprile 1975 e la liquida-
,' zione delle manifestazioni ar-

• mate in base ad un calenda
rio. Tale forza raccoglierà 
tu t te le armi pesanti, com
pre l'artiglieria e i mezzi 
blindati e se necessario aiu
terà il governo libanese nel 
controllo degli impianti e 
servizi di pubblica utilità e 
si occuperà della protezione 
degli impianti militari. 

Il documento finale della 
conferenza è s ta to firmato 
da re Khaied dell'Arabia 
Saudita, dal presidente egi
ziano. Anwar Sadat . da quel-
Io siriano. Ha fez Assad. dal 
presidente libanese. Elias 
Sarkis. dall 'emiro - del Ku
wait, Sabah al Salem-al Sa
bah, e da Yasser Arafat. 

In precedenza Assad e Sa
dat avevano deciso di porre 
fine a tutte le loro divergen
ze. di riallacciare i normali 
rapporti e rinunciare a com
battersi con slogans propa
gandistici. 

Il ministro degli esteri egi
ziano, Ismail Fahmy, inco
raggiato dall 'apparente suc
cesso de! mini-vertice di Riad 
— ha preannunciato per lu
nedi prossimo una più am
pia conferenza dei paesi ara
bi che si terrà al Cairo. 

Sul terreno intanto la si
tuazione continua ad essere 
tut t 'a l t ro che confortante. Da 
48 ore Beirut è sottoposta 
ad un selvaggio bombarda
mento di artiglieria: le bom
be piovono a centinaia mie
tendo un gran numero di vit
t ime. l'aria è squarciata In 
permanenza dalle esplosioni 
e dalle sirene delle ambu
lanze. gli ospedali chiedono 
continuamente sangue. In 
mat t ina ta Radio Beirut, con
trollata dai progressisti, ha 
esortato la gente a non usci
re di casa. Alle 13 (locali) si 
era parlato di un accordo 
mediato dal comandante dei 
« caschi verdi » per la cessa
zione del bombardamento: 
ma nel pomeriggio gli obici 

continuavano a piovere a grap
poli. Impossibile accertare il 
numero dei morti: negli 
ospedali, se ne sono conta
ti ieri 107 e 172 feriti, fra 
Beirut e Tripoli (bombarda
ta dall'artiglieria s i r iana) ; og
gi nella sola Beirut si sono 
avuti almeno 70 morti e 150 
feriti solo fra la mat t inata 
e le prime ore del pomeriggio. 

L'altra gravissima notizia 
viene dal sud. dove reparti 
f a l ang i t i appoggiati diretta
mente da mezzi blindati ed 
elicotteri israeliani (e secon
do testimoni oculari anche 
da soldati) hanno occupato 
ieri il villaggio di Hannine e 
oggi le caserme alla periferia 
d'i Marjayoun. il capoluogo 
della regione dell'Arkoub, tra
dizionale roccaforte palesti
nese progressista. I combatti
ment i . affermano i testimo
ni, sono stati feroci, corpo a 
corpo; sono stati visibilmente 
impiegati elicotteri e auto-
boucle con scritte in caratte-
r; ebraici. Marjayoun città, 
a quanto sembra, era a sera 
ancora in mani progressi
ste, ma ormai presa in mez
zo fra le truppe fa langi te e 
israeliane al sud e quelle si
riane al nord. 

Una relativa calma è regna
ta invece sui fronti di Sido
ne e Bhamdoun-Aley, dove si 
sono avuti solo sporadici ti
ri di artiglieria delle forze si
riane. 

• • • 
' ' MOSCA, 18. 

La Pravda è tornata sulla 
«risi libanese con un artico
lo intitolato « Cessare lo spar
gimento di sangue » e firma
to « Osservatore ». Nello scrit
to , parlando della attuale of-

RIAD — Il mini-vertice arabo in seduta plenaria. Intorno al tavolo, da sinistra: il leader palestinese Arafat, il presi
dente egiziano Sadat, re Khaied d'Arabia Saudita, il presidente siriano Assad, il presidente libanese Sarkis e (di spalle) 
l'Emiro del Kuwait Al Sabah 

fensiva contro le forze pale
stinesi-progressiste, se ne dà 
la responsabilità ai siriani, i 
cui rappresentanti « hanno 
accettato di condurre collo
qui di tregua mentre dall'al
tra parte le truppe siriane si
lurano gli sforzi intesi ad 
una soluzione pacifica, e co
si si intensifica lo spargimen
to di sangue ». « Israele e i cir

coli imperialistici che lo ap
poggiano plaudono aperta
mente a questa piega degli 
eventi nel Libano », aggiunge 
l'organo del PCUS, 11 quale 
sottolinea che cancellare la 
resistenza palestinese dal 
fronte antimperialista nella 
regione « arrecherebbe un gra
ve colpo alla giusta causa 
araba nel suo insieme ». 

La Pravda scttollnea dun
que che « una tregua è il 
compito principale da por
tare a termine », giacché « la 
sola strada verso la pace è 
quella di una soluzione po
li t ica»; ma i relativi negozia
ti — ammonisce il giornale 
— « non devono trasformar
si in uno schermo sotto il j 
quale continuare a colpire la i 

Resistenza palestinese e le 
forze patriottiche del Libano». 

In termini analoghi si e-
sprime il Comitato di solida
rietà afro-asiatica dell'URSS. 
11 quale esprime « grande 
preoccupazione » e deplora 
che la Siria « sia tornata a 
schierarsi contro i suoi natu
rali alleati nella lotta antim
perialista ». 

Da un'organizzazione fascista autodefinitasi « Commando Hitler » 

MINACCIATO DI MORTE A MADRID 
IL CORRISPONDENTE DELL'ANSA 

« Vattene entro 48 ore, altrimenti t i ammazzeremo » - L'ultimatum è scaduto - Grida contro il primo 
ministro Suarez durante una cerimonia religiosa - Conclusa ieri la r iunione di « Izquierda democratica » 

Per il 12 novembre prossimo 

Lo sciopero generale 
proclamato in Spagna 

Indetto dalle tre centrali democratiche - La prepara
zione inizia subito con manifestazioni e assemblee 

MADRID. 18. 
Uno sciopero generale è 

s ta to proclamato «su tut to il 
territorio dello S ta to» per il 
12 novembre prossimo. 

L'appello allo sciopero ge
nerale, che dovrà comincia
re alle ore zero del 12 e con
cludersi alle 24 dello stesso 
giorno, è contenuto in un 
manifesto diramato questa 
sera dal «Coordinamento del
le organizzazioni sindacali » 
(COSI di cui fanno parte le 
tre centrali sindacali demo
cratiche CCOO. UGT e USO. 

Nel manifesto del COS si 
chiede che l'organizzazione 
della giornata di sciopero co
minci immediatamente, con 
manifestazioni in tut te le 
ci t tà e assemblee nelle fab
briche. «E* necessario — di
ce il COS — che la classe 
lavoratrice dia una risposta 
alle misure di austeri tà det
ta te dal governo con una mo
bilitazione massiccia, unita. 

responsabile e pacifica ». 
« Questa — dice ancora il 

manifesto — è -la normale 
forma di lotta che impiegano 
tut t i i lavoratori europei per 
difendere i propri interessi ». 

Il manifesto indica quindi 
le « rivendicazioni e obiettivi 
concreti » della giornata che 
sono: 

— contro il congelamento 
dei salari, aumento di 6.000 
pesetas (72.000 lire circa) a 
tut t i i lavoratori; 

— contro la disoccupazione. 
posti di lavoro e integrazione 
assicurativa sufficiente per 
tu t t i : 

— contro il libero licenzia
mento. garanzia del posto di 
lavoro e amnist ia per tut t i i 
lavoratori; 

— contro la riforma sinda
cale, soppressione della « Cen
trale nazionale • sindacale » 
(sindacato di Stato franchi
s ta) e libertà di associazione 

» sindacale. 

Con il voto di domenica 

Eletto nella RDT 
il nuovo parlamento 

Dal nostro corrìspondeite 
BERLINO. 18 

Il 99.86 degli elettori della 
Repubblica democratica tede
sca ha votato a favore della 
lista unica dei candidati per 
la Camera del popolo, presen
tata dal Fronte nazionale. Lo 
0.14. vale a dire 15.432 cit
tadini. hanno espresso voto 
contrario. Molto basso (1.42 
per cento) anche il numero 
di coloro che non si sono re
cati alle urne e insignificante 
il numero dei voti non validi 
(0.02). La nuova legge elet
torale in base alla quale è 
stato presentato un numero di 
candidati notevolmente supe
riore a quello dei deputati 
(591 per 434 eletti) non ha 
praticamente cambiato nulla 
rispetto al passato. La vota
zione ha formalmente ratifi
cato la proposta avanzata dal 
Fronte nazionale e discussa in 
migliaia di assemblee eletto
rali. I deputati sono stati elet
ti rigorosamente secondo l'or
dine di presentazione sulla li
sta. E così, è stata anche ri
gorosamente • rispettata la 
suddivisione dei seggi alla Ca
mera del popolo concordata 
nell'ambito del Fronte nazio
nale tra i vari partiti e orga

nizzazioni (SED, Partito de
mocratico dei contadini. Unio
ne democratica. Partito li
berale democratico. Parti to 
nazionale democratico, sinda
cato. associazione * giovanile. 
Unione delle donne, associa
zione culturale). 

Il meccanismo del voto è il 
seguente: all'elettore viene 
consegnata nel seggio eletto
rale la scheda con l'elenco 
dei candidati. Se l'elettore 
vuole dare ad essa il proprio 
consenso, non fa altro che ri
piegare la scheda cosi come 
è e infilarla nell'urna. Non 
c 'è bisogno che esprima il suo 
voto con un segno di matita 
e può ma non è obbligato 
ad utilizzare le apposite ca
bine. In generale quindi uti
lizzano le cabine soltanto co
loro ohe intendono esprimere 
il proprio disaccordo con la 
lista. Anche l'ampia e demo
cratica consultazione di base 
che precede le elezioni e che 
porta alla formulazione della 
lista e alla discussione dei 
candidati in migliaia di as
semblee. finisce per essere 
sminuita da questo meccani
smo di votazione. 

a. b. 

MADRID, 18 
Il corrispondente dell'ANSA 

de Madrid. Marcello Ongania. 
è s ta to minacciato di morte 
da una organizzazione di e-
strema destra autodefinitasi 
«Commando Adolfo Hitler». Il 
giornalista italiano, che lavo
ra in Spagna da molti anni . 
ha ricevuto la minaccia per 
telefono: insultandolo, una vo
ce maschile gli ha ordinato 
di lasciare il paese ent ro 48 
ore, lui e famiglia, «al tr i 
menti ti ammazzeremo ». DI 
rappresaglie è s ta to minaccia
to suo figlio, dodicenne. 

Allo scadere cY;lle 48 ore, 
la stessa voce ha chiamato 
al telefono mascherandosi sot
to la denominazione di una 
multinazionale americana e 
chiedendo il recapito di un* 
al t ra agenzia giornalistica. 

Una minaccia di morte è 
s ta ta telefonata anche alla 
nota at tr ice spagnola (ma cit
tadina i taliana) Maria Qua
dra. L'attrice è compresa in 
una lista di a condannat i » dif
fusa dalla « Internazionale fa
scista ». - • 

Da qualche giorno minacce 
di morte raggiungono per te
lefono o per lettera esponen
ti della cultura e del giorna
lismo spagnolo noti come op
positori del franchismo. 

Il presidente del consiglio 
nazionale ctell'avvocatura, An
tonio Pedrol Rius. ha dichia
ra to a Malaga che « il tri
bunale per l 'ordine pubblico 
non solo è un tr ibunale che 
deve essere modificato ma 
rappresenta un e r rore» . 

Il «Tr ibunale per l 'ordine 
pubblico» — tribunale poli
tico e speciale » franchista — 
fu costituito il 5 dicembre 
1963. in sostituzione dei x tri
bunali speciali » del dopoguer
ra spagnolo incaricati di giu
dicare i « delitti di massone
ria e comunismo». 

Si è conclusa ieri a Mira-
fi ores de la Sierra, presso 
Madrid, la riunione di due 
giorni del consiglio politico 
di «Izquierda Democratica » 
( ID) . uno dei cinque part i t i 
spagnoli di ispirazione demo
crist iana. 

Al termine dei lavori il con
siglio ha affidato alla com
missione esecutiva del parti
to il compito cV portare a-
vanti quelle iniziative che pos
sono condurre ad un pat to 
costituzionale «con tu t te le 
forze politiche del paese che 
r ispettano le regole del gioco 
democratico e il pluralismo 
politico ». 

La dichiarazione del con
siglio si inquadra nell'inizia
tiva pluripartit ica e di per
sonalità politiche indipenden
ti, a t tua lmente in gestazione. 
intesa a raggiungere una 
« piattaforma di personalità 
politiche » che dovrebbe In
traprendere « u n dialogo pro
fondo e costrut t ivo» con il 
governo. 

Il consiglio di ID ha espres
so il parere che è necessa
rio « raggiungere una tregua » 
mentre si inizia e si svolge 
il dialogo t ra le forze o le 
«personalità» democratiche ed 
il governo. I n tal modo ID 

si è dichiarata contraria al 
progetto del « Coordinamen
to delle organizzazioni sinda
cali » per una mobilitazione 
di massa in tu t to lo s ta to 
spagnolo, quale risposta del
la classe lavoratrice alle mi
sure di « austeri tà » disposte 
dal governo. 

Nella riunione del consiglio 
è emerso inoltre che questa 
corrente democristiana, di cui 
è leader Joaquìn Ruiz Gime-
nez. ritiene che la « rot tura 
democratica » (rottura con il 
franchismo) che da oltre dieci 
mesi viene chiedenrto l'oppo
sizione. possa prodursi nel 
momento stesso di un libero 
processo elettorale. In tal mo
do si acconsente a delegare 
al governo la conduzione del 
processo elettorale. 

II primo ministro Suarez è 
stato oggi contestato dall' 
estrema destra durante una 
messa - funebre in memoria 
del consigliere de! regno J uan 
Maria de Araluce e di quat
tro sue guardie del corpo ri
maste uccise duran te un at
tenta to dei militanti dell'ETA. 
l'organizzazione . nazionalista 
basca. - , 

Nel ' mezzo della • messa. 
una donna che aveva il 
capo coperto da un basco 
rosso si è a!?ata ed - ha 
esortato i militari a prende
re il potere. Mentre il pri
mo ministro e alcuni dei suoi 
più stretti collaboratori la
sciavano la chiesa, decine di 
donne hanno gridato al loro 
indirizzo: « State portando la 
Spagna al comunismo! ». « No 
alla democrazia: viva Fran
co! ». Non ci sono stati arre
sti 

' Si apprende infine che Igna-
CÌD Gallego, il dirigente del 
Part i to comunista spagnolo 
fermato ieri daila polizia, ha 
potuto fare ritorno a casa. Ad 
accoglierlo, quando ha rag
giunto la sua abitazione, vi 
erano non meno di cinquemi
la persone. 

• • • 

H comitato di redazione del-
l'ANSA. in seguito alla mi
naccia di morte fatta al cor
rispondente dell" agenzia a 
MarVid. Marcello Ongania. ha 
inviato il seguente telegram
ma alla FNSI. all 'ordine na
zionale dei giornalisti e all ' 
Associazione stampa romana : 
• Si richiede vostro immedia
to intervento presso il mini
stero degli Esteri affinché le 
autori tà spagnole garantisca
no il lavoro dei giornalisti 
italiani in Spagna. Il corri
spondente dell'ÀNSA a Ma
drid. Marcello Ongania. è sta
to infatti minacciato di morte 
da un fantomatico « Comman
do Adolfo Hit ler» se entro 
poche ore non abbandona il 
paese. Rimaniamo In a t tesa 
di vostre iniziative. 

Nsgli ambienti della Farne
sina si apprende che l'amba
sciata d'Italia a Madrid, su 
Istruzioni . del ministero de
gli Esteri, « è già intervenuta 
presso le competenti autori tà 
spagnole per a t t i rare la loro 
attenzione sulla necessità d: 
garantire la protezione dei 
giornalisti italiani che sì tro
vano in Spagna.» 

In Sud Africa 

Dimostrazioni 
e incidenti 
a Soweto 

per la morte 
in carcere 

di un ragazzo 

JOHANNESBURG, 18 
Dimostrazioni e incidenti 

hanno fatto seguito, a So
weto, ai funerali di un ra
gazzo di sedici anni morto 
in carcere due giorni dopo 
l'arresto. Secondo un comu
nicato della polizia, il ragaz
zo è morto « di malatt ia ». 
La popolazione del quartie
re ghetto di Soweto è con
vinta che il ragazzo, Dumi-
sani Umbatha. del quale si 
erano perdute le notizie il 
16 settembre, sia stato arre
stato appunto in questa da
ta e sia morto in carcere 
non dì malattia ma per i 
mal t ra t tament i o le torture 
subiti. Il 16 settembre il ra
gazzo aveva partecipato, con 
altri studenti, a una manife
stazione nel centro di Johan
nesburg. 

Dopo il funerale, al quale 
hanno partecipato diverse 
migliaia di persone, è esplo
si! violenta l'esasperazione 
popolare. Alcune centinaia di 
africani seno entrat i in for
ze in un deposito municipale 
di automezzi e l 'hanno de
vastato. Una decina di fur
goni. alcuni autocarri e un' 
autobotte sono stati mandati 
a sbattere con violenza con
tro muri e recinzioni. 

Nei mesi scorsi Soweto era 
stata teatro di una lotta po
polare contro le repressioni 
e le discriminazioni razziali, 
lotta che si era estesa anche 
ad altre città del Sudafrica. 

Le dimostrazioni e gli in
cidenti di ieri a Soweto, a 
quanto sembra, non hanno 
provocato vittime. Le autori
tà parlano solo di danni ma
teriali ingenti. Anche nell'al
tra città-ghetto di Guguleto, 
sobborgo di Città del Capo, 
si è svolta una dimostrazione 
alla quale hanno partecipato 
circa quattromila negri. Sia 
a Soweto che a Guguleto. se-
ccndo quanto ammettono le 
autorità, la situazione ò mol
to tesa. 

Il primo ministro John 
Vorster avrebbe segnalato la 
disponibilità del suo gover
no a prendere par te ad una 
conferenza multirazziale che 
dovrebbe svolgersi a Win-
dhoek — ccn la partecipazio
ne dei delegati africani della 
Namibia — sul futuro politi
co di quel territorio. Lo af
ferma oggi il giornale Star 
il quale afferma che la linea 
possibilista del governo Vor
ster sarebbe emersa questo 
fine sett imana durante i col
loqui svoltisi a Pretoria. 

» • * 

LUSAKA. 18. 
Al termine della visita di 

Indirà Gandhi a Lusaka, è 
s tato pubblicato un comuni
cato nel quale lo Zambia e 
l'India dichiarano il loro im
mutato appoggio alla giusta 
lotta dei popoli oppressi del
l'Africa australe per la liber
tà e l'indipendenza. Durante 
i colloqui tra Kaunda e In
dirà Gandhi è s ta ta prestata 
una particolare attenzione ai 
problemi dell'Africa austra
le. Le parti si sono espresse 
per il passaggio del potere 
dello Zimbabwe alla maggio
ranza africana, hanno dichia
rato il loro pieno appoggio 
alla SWAPO. che dirige la 
lotta di liberazione del po
polo della Namibia, e hanno 
rivendicato l 'immediata ces
sazione dell'occupazione del
la Namibia stessa da parte 
delle truppe della Repubbli
ca sudafricana. 

» » • 

LONDRA. 18 
La Gran Bretagna ha de

ciso di invitare il reverendo 
Ndabaningi Sithole. uno dei 
capi del movimento naziona
lista rhodesiano, alla confe
renza sulla Rhodesia che de 

- ve iniziare il 28 ottobre a 
Ginevra. Lo ha annunciato 
oggi il portavoce del Foreign 
Office, precisando che Sitho
le è invitato a titolo perso
nale. ma che potrà condurre 
con sé la propria delegazione. 

Il segretario al Foreign of
fice. Antony Crosland. a quan
to ha precisato il portavoce. 
ha preso questa decisione do
po nuove consultazioni con i 
presidenti africani interessati. 

Sondaggi di 
opinione dònno 

Carter sicuramente 
vincente su Ford 

WASHINGTON. 18 
Un sondaggio d'opinione 

condotto dalia rivista Time 
ha accertato che il candidato 
democratico alla Casa Bian
ca Jimmy Carter è oggi si
curo di vincere '.e elezioni in 
3.meno 23 Stat i e nel distret
to federale di Columbia e d ; 

aggiud.carsi un minimo di 
280 voti elettorali. Per con
quistare la presidenza basta
no 270 voti elettorali. 

Il presidente Ford, candi
dato del parti to repubblicano. 
è invece in testa in 17 Stat i 
con 129 voti elettorali. La 
rivista ha inoltre rilevato con 
il suo sondagg.o che esisto
no at tualmente 10 Stati con 
129 voti elettorali nei quali 
nessuno dei due candidati è 
at tualmente sicuro di vin
cere. 

Un altro sondaggio d'opinio
ne è stato condotto dalla 
« National Association of Bu
siness Economisti » e pubbli
cato sull'ultimo numero del 
settimanale U.S. Seics And 
World Report. 

Da esso si apprende che il 
96 per cento degli uomini di 

! affari americani considera 
Carter come il prossimo pre
sidente degli s t a t i Uniti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

io — ha precisato — sussiste 
infatti anche fra chi si op
pone alla presentazione di 
una proposta di legge non in
tendendo accettare la senten
za della Corte rnstituzionale e 
chi, temendo una spaccatura. 
vuole evitare la presentazione 
della proposta e discutere gli 
emendamenti muovendosi nel
l'ambito della sentenza >\ 

Si tratta, in sostanza, di de
cidere se condurre una bat
taglia attorno al principio 
ideologico che l'aborto è sem
pre e comunque reato (men
tre la Corte costituzionale lo 
aveva dichiarato legittimo in 
determinate condizioni) o se 
agire, pur confermando le 
proprie posizioni di principio. 
per una disciplina positiva 
dell'interruzione della gravi
danza che ponga la società e 
lo Stato nelle condizioni di 
eliminare la piaga dell'abor
to clandestino. Sembra di ca
pire che l'orientamento della 
segreteria della DC sia in 
questa seconda direzione. 

Ma c'è l'umore dei gruppi 
parlamentari che hanno mo
strato. tramite i loro direttivi. 
particolare sensibilità per le 
sollecitazioni oltranziste. La 
dimostrazione è ancora una 
volta venuta dalle cose dette 
da Piccoli. Egli aveva già fat
to votare giorni addietro al 
suo direttivo la richiesta che 
la Direzione decidesse di pre
sentare una proposta di leg
ge. Nella relazione di ieri ha 
confermato questa richiesta 
anche se non l'ha posta al 
centro. Al centro egli ha col
locato il problema della posi
zione sostanziale del partito. 
In pratica egli ha proposto 
la conferma della reità del
l'aborto accanto a un « impe
gno di non punibilità » perdio 
la DC « non vuole delle ma
dri in prigione ». Piccoli ha 
presentato questa posizione 
(che considera le abortienti 
non già dei soggetti alle pre
se con un dramma e alle qua
li. in piena dignità, la collet
tività assicuri assistenza e 
comprensione ma come delle 
donne « perdonate » dallo Sta
to). come una estrema e insu
perabile concessione della DC. 

Da qui la proposta che 1 
gruppi parlamentari non si 
estraneino completamente dal 
confronto legislativo ma fac
ciano « tutto il possibile per 
limitare i danni» sempre pre
servando la DC dal pencolo 
di essere accusata di aver 
messo in qualche modo le ma
ni in una legge del genere. 
Infatti essa dovrà dire un 
« no categorico ai principi 
eversivi» (quali? forse il di
ritto della donna a dire l'ul
tima parola, o l'esc'udere il 
carattere di reità dell'aborto 
at tuato nell'ambito della leg
ge?). Egli è arrivato al punto 
di paragonare l'atteggiamen
to della DC sulla legge per 
l'aborto a quello che essa as
sumerebbe nel caso che la 
maggioranza parlamentare 
« decidesse una guerra ini
qua ». 

Circa la presentazione di un 
testo legislativo democristia
no, Piccoli ha detto che essa 
è opportuna se si vuole evi
tare che singoli deputati de 
presentino proposte proprie. 
Infine ha lamentato quello 
che, n suo giudizio, sarebbe 
un tentativo socialista di stru
mentalizzare la questione del
l'aborto nel senso di r icattare 
la DC per quanto riguarda la 
tenuta dell'attuale quadro go
vernativo. 

Contrariamente a quanto 
avvenuto per i problemi eco
nomici. il dibatti to sull'abor
to è stato assai ampio essen
dosi protratto fino a tarda 
notte. Sono intervenuti, fra 
gli altri, Andreotti, Gonella, 
De Mita, M.E. Martini. Bar
tolomei. Falcucci. Gava, Mi-
fiasi. Pennacchini. Mazzola. 
La maggior parte degli inter
venuti si sono dichiarati con
trari alla presentazione di 
una proposta di legge de. con 
varie motivazioni fra cui 
quella che. legando il par t i to 
ad un suo testo si sarebbe 
costretti a t rat tare eventuali 
modifiche con la mediazione 
di altri gruppi. A favore del
la presentazione si sono schie
rati i dorotei nell'evidente 
intento di alzare il tiro di 
una battaglia di bandiera nel
la speranza di creare qualche 
frattura nello schieramento 
di maggioranza. II vice-segre
tario Galloni ha sostenuto 
che la decisione debba spet
tare ai direttivi dei gruppi 
parlamentari , essendo compi
to della direzione quello di 
fissare invece l'indirizzo so
stanziale cioè le tesi da so
stenere nel dibatti to e !a li
nea di possibili emendamenti 
secondo «1 principio del « me
no pezeio ». 

Cina 
studenti stranieri non hanno 
accesso ai cortili dove ì ta-
zebao sono affissi. Quelli che 
sono esposti in altre zone 
dei complessi universitari non 
contengono mai accuse nomi
native. ma espressioni come 
« distruggiamo ì malvagi», o 
come «quando le masse apri
ranno gli occhi, sarà doloroso 
accorgersi che vi sono dei 
controrivoluzionari ». A Shan-
gai agli studenti stranieri che 
frequentano l'università Fu-
dan è s ta to chiesto di non 
fotografare i tazebao, e di non 
prendere appunti sul loro con
tenuto. 

La campagna sta infatti al
largandosi ad altre persona
lità, secondo linee pero di
verse da quelle seguite per 
l'attacco ai «qua t t ro» . Ad es
se si nmprovera infatti di 
non avere ancora preso chia
ramente posizione suìle accu 
se ai « quattro ». Lo stesso 
Quotidiano del popolo, in una 
sua corrispondenza da Shan
gai. indica per ben due vol

te la necessità che tutti «pren
dano una posizione chiara e 
net ta ». Secondo alcuni taze
bao il cui testo è stato rife
rito all'ANSA. il comitato cen
trale del partito avrebbe in
viato una lettera alia munì -
cipaiità d; Shangai. il 16 ot
tobre. invitandola a propagan
dare tra la popolazione le di -
rettive del partito, e a fare 
opera di chiarificazione sul
le • responsabilità » dei a quat
tro ». 

Nonostante la campagna di 
massa, nella stessa Shangai 
la vita, informa l'ANSA, « sem
bra seguire il suo corso nor
male. I cortei, sempre più im
ponenti. cominciano a sfila
re soprattut to nel pomcrigzio. 
perché evidentemente si vuo

le evitare che tutto questo 
interferisca nel lavoro do He 
fabbriche. Non a caso il Quo 
tidiano del popolo tiene oggi 
a sottolineare che, proprio 
nella prima decade di otto 
bre, la produzione a Shan-
gai è aumentata del 14.4 per 
cento rispetto alla prima de
cade di settembre: notazione 
che contiene un'implicita bat
tuta polemica contro i « ra
dicali », r ipetutamente accusa
ti di avere seriamente dan
neggiato la produzione con le 
loro campagne ideologiche ». 

L'ANSA prosegue afferman
do che « i cortei si dirigono 
ordinatamente, recando bau-

i diere rosse, gong e tamburi, 
verso la sede del comitato ri
voluzionario e altri edifici 
pubblici, tra cui la sede dei 
sindacati. Oli accessi a que
sti edifici sono però aperti, 
come d'abitudine, e gli impie
gati entrano ed escono tran
quillamente ». 

«La folla tuttavia — rile
va l'ANSA — secondo varie te
stimonianze, è nervosa. Vi è 
dell'aria una certa tensione, e 
i tazebao contro i «quat t ro 
personaggi neri » diventano 
sempre più aggressivi. Si ve
dono caricature in cui la ve

dova del presiente Mao, Chiang 
Ching. è raffigurata appesa a 
una forca. In altri, apparsi 
oggi, è raffigurata in pose 
sminiate; a volte ha la co
da di una sirena ». 

Un altro giornale murale 
rafJigura Chang Chun-chao, 
uno dei «qua t t ro» , mentre 
è intento a vergare, in cima 
a una scala, le parole: « Bi
sogna attenersi ai princìpi sta
biliti ». Sono parole che subi
to dopo la morte di Mao 
erano state a lui attribuite. 
come se si trattasse delle sue 
ultime volontà. 

Qualche segno di dissenso 
si sarebbe manifestato nel 
giorni scorsi a Shangai. Oc
cidentali giunti oggi a Pechi
no dalla grande città indu
striale affermano di aver vi
sto nei giorni scorsi gente 
che strappava o cercava di 
coprire dei tazebao. Secondo 
altre fonti, agenti di polizia 
sarebbero intervenuti venerdì 
sera contro elementi dissen
zienti. 

In questa situazione, è dif
ficile accertare la validità o 
la serietà di certe notizie. 
Secondo la Reuter. ad esem
pio, un importante esponen
te del comitato di partito e 
del comitato rivoluzionario di 
Shangai. Ma Tien-shui, è sta
to accusato di avere organiz
zato « una milizia di un mi
lione di uomini nell'intento 
di conquistare con la forza 
Shangai ». 

Secondo l'Ansa, invece, Ma 
Tien-shui è criticato «sempre 
perché si at tende da lui una 
chiara presa di posizione; in
formazioni secondo le quali 
egli sarebbe accusato di avere 
tentato di organizzare contro
manifestazioni della milizia o-
peraia della ci t tà non sono 
confermate da tutt i gli osser
vatori occidentali attualmen
te a Shangai. Alcuni, anzi. 
affermano che il suo nome 
appare meno di frequente 
sui tazebao ». Secondo altre 
fonti un manifesto collega il 
suo nome a quello di Wang 
Hung-wen, ex vice presiden
te del partito. Un altro gli 
chiede di chiarire perché mai 
disponesse di una stazione ra
dio privata. Un altro ancora 
gli attribuisce il progetto di 
utilizzare la milizia popolare 
per occupare la stazione ra
dio. il porto e altre installa
zioni vitali della città. 

A questo proposito va se
gnalato che oggi il Quotidia
no del popolo scrive che i 
due milioni di operai di Shan
gai sono decisi «a unirsi mol
to stret tamente intorno al co
mitato centrale con a capo 
il compagno Hua Kuo-feng» 
e « a portare fino in fondo la 
lotta contro chiunque pratica 
il revisionismo, lavora alla scis
sione e t rama complotti e in
trighi ». Nell'articolo si cita
no espressamente le più im
portanti fabbriche della cit
tà, famose per la combattivi
tà e l'impegno politico dei lo
ro operai. 

Il Quotidiano del popolo 
si riferisce poi esplicitamente 
alla milizia operaia della cit
tà, informando che essa ha 
preso posizioni analoghe a 
queile della classe operaia. 
Suoia Cina riferisce che g:à 
due milioni di operai e di 
miliziani di Shanghai hanno 
manifestato nelle strade sot
tolineando la loro approva
zione per le decisioni del co
mitato centrale. 

Tra le persone che vengo 
no criticate dai tazebao af
fissi a Shanghai vi sono Hsu 

Ching hsien e Wang Hsiu chen, 
entrambi segretari del comi
tato di partito della municipa
lità e vice presidenti del co
mitato rivoluzionario; Huang 
Ching hai. responsabile del co-

i mitato rivoluzionario per gli 
affari esteri: Pai Kuang piao. 
direttore dell'ufficio municipa
le del commercio estero e 
capo della sede di Shangai 
del a consiglio cinese per la 
promozione del commercio 
internazionale » Queste due 
ultime personalità avevano i-
naugurato il 9 ottobre la mo 

stra specializzata dell'industria 
italiana a Shangai, che si 
concluderà domani. 

I temi che sono alla base 

dell'attuale campagna politica 
vengono ripresi anche nel co
municato col quale è stato an
nunciato che ieri è stato ef
fettuato con successo il ven
tesimo esperimento nucleare, 
con una esplosione sotterra
nea. L'ultimo esperimento ri
saliva al 26 settembre scor
so. 

I! comunicato ribadisce, co
me tutti quelli che l 'hanno 
preceduto, che « !a Cina con
duce necessari e limitati e-
sperimenti nucleari e svilup
pa armi nucleari unicamente 
a scopo difensivo e per spez 
za re il monopolio nucleare del
le superpotenze e in vista di 
una abolizione delle armi nu
cleari », e sottolinei che «mai 
e in nessuna circostanza la 
Cina userà per prima armi 
nucleari... Il governo e il po
polo cinesi, come sempre la
voreranno con gli altri popo
li e paesi amanti d°!la pa
ce nella lotta comune per rea
lizzare il grande obiettivo del-
lii completa interdizione e del
l'integrale distruzione delle ar
mi nucleari ». 

Il comunicato poi afferma 
che tutti coloro che hono 
impiegati nella ricerca, nella 
produzione e negli esperimen
ti delle anni nucleari .< si stan
no unendo più .-.trottamente 
intorno al comitato centrale 
del partito con alla testa U 
compagno Hua Kuo fong... 
Stanno perseverando nei tre 
principi Jond.unoni.ili: prati
care il marxiano e non il revi
sionismo, unir.ii o non lare 
scissioni, e.-sore aperti o Iran-
chi. non intrigare e compra
re; s tanno lanciando una lot
ta risoluta contro tutti colo
ro che tradiscono il marxi
smo - leninismo e ì! pensie
ro di Mao Tse tung, .Miatura
no le direttivo del presiden
te Mao. praticano il revisioni
smo e lo scissioni.imo e fanno 
intrighi e cospirazioni ». Il 
comunicato sottolinea che es
si «s tanno approfondendo la 
critica a Teng Hsiao ping e 
continuano a respingere il ten
tativo deviazionista di destra 
di rovesciare i giunti verdet
ti, impegnandosi a lare la ri
voluzione e promuovere la pro
duzione e i preparativi '.-an
tro la guerra ». 
L'accenno alla critica a Teng-

Hsiaoping appare di rilievo 
poiché negli ultimi giorni \o 
rie tonti straniere, soprattut
to giapponesi, avevano diffuso 
voci secondo cui Teng Hsiao-
ping sarebbe alla viuilia di 
una seconda « rinascita pò 
litica ». 

Si aggrava 
la repressione 
in Thailandia 

BANGKOK. 18 
La giunta militare thailan

dese ha promulgato oggi un 
nuovo decreto in base al qua
le oleune zone del paese ,x>-
t ranno essere ufficialmente 
definite « infestate dai comu
nisti ». Sarà passibile proibi
re u chiunque di risiedere in 
quelle zone, con Io facoltà 
di detenere" senza processo 
da trenta giorni a dicio'.to 
mesi chiunque venga trovato 
in tali regioni. Le autorità 
militari inoltre potranno eser
citare particolari controlli 
sulle scorte di viveri, medici
ne e altri generi, per impe
dire che tali scorte finiscano 
in mano ai « comunisti ». Que
sto decreto, rilevano alcuni 
osservatori, assomiglia motto 
a quelli introdotti nel Sud 
Vietnam dal vecchio regime 
di Saigon. 

Sarebbero intanto diverse 
migliaia le persone arrestate 
a Bangkok e nel resto del 
paese in base al «decreto 
22 » promulgato la scorsa set
t imana. che elenca novo ca
tegorie di persone pat ib i l i di 
arresto. Il Vietnam ha affer
mato che settemila vietnami
ti residenti in Thailandia so
no stati chiusi in campi di 
concentramento. 

» 

Convegno 
su « Maritain 
e la società 

contemporanea 
Organizzato dall'I.-^ .luto 

Internazionale Ja.r/uc^ Mari
tain e dalla Fondazione C.n. 
è in corso da :er, a Vene/ .i. 
nell'Isola di S G.orsio. il con
vegno interna/.oliale MI. urna 
«Maritain e la società con 
temporanea ». 

Il convegno, ohe è pres.e 
duto dal prof De Rosa, s. 
propone d: mettere .n luce !a 
influenza d^l pon.s.oro mar.-
tnimano sulla cultura rel.g.o 
sa dei cattolici. 

Tra gli ?tud.o.-i .mpcznat. 
in relaz.one e eomumcaz.on. 
figurano tra gì: a'.tr. Jonqum 
Ruiz J.menez, Aoh.lle Ard gó. 
Baeet Bozzo. Leopoldo E.:a. 
Giorgio La P ra. Antonio Pa-
van. Francesco Ma;i.2*'n e i 
aitri 

Direttore 
LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 243 del Registro Stampa dal Tribunato di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a t'ornala murala numero 45S5 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONEi 00183 Roma, 
Via del Taurini. 19 - Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 -
4950353 - 4950355 • 4951251 • 4951252 • 4951253 - 4951254 
- 4951255 • AZIONAMENTO UNITA' (versamento co e/e postala 
n. 3 5531 intestato ai Amministrazione da l'Uniti, viale Fulvio 
Tasti. 75 - 20100 Milano) • AZIONAMENTO A 6 NUMERI. 
ITALIA: annuo 40.000. semestrale 21.000. trimestrale 11.000. 
ESTERO: annuo S3.5O0, semestrale 32.500, trimestrale 16.900. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: annuo 46.500, semestrale 
24.500, trimestrale 12.400. ESTERO: annuo 73.500, semestrale 
3S.000. trimestrale 19.550. COPIA ARRETRATA U 300. PUBBLI-
CITA': Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina 26, a sua soccorsali in 
Italia - Telefoni «tB.541-2-3-4-5. TARIFFE (a max per colonna) 
Commerciale. Edizione fenerale: feriale l_ 1.00O, festivo L. 1.350. 
Cronache locali: Roma-Lazio L. 2S0-35O; Pirata* • Toscana: feriale 
L. 250; Firenze • provincia: festivo L. 350; Toscana: festivo L. 200; 
Napoli-Campania: l_ 150-200; Refionata Cetrtrosud: L. 100-150; 
Milano • Lombardia: feriale U 220, giovedì a sabato L. 2S0, festivo 
L. 320; Roloena. L. 275-500. fiovedi a sabato L. 350; Canova a 
Lifuria l_ 200-250; Modena: L. 1SO-2B0. giovedì a sabato L. 200; 
Renio Emilia: L. 130-250; Emilia Romagna: L. 130-200, giovedì * 
•abate L. ISO; Regionale Emilia (solo feriale): l_ 350, giovedì 
• sabato U 400; Torino-Piemonte: L. 1*0-230; Tra Venezie: 
L. 130-150 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDAZIO
NALE: U 1.400 al mm. Necrologie ed. nazionale L. 500 per parola; 
Italia settentrionale L. 300 per parola; Centrosud L. 250 per parola; 
partecipazioni lutto L, 250 par parola ogni edizione • 300 d.t. 

Stabilimento Tipografico C.A.T.E. - 00135 Roma • Via dal Taurini. 1 t 



PA©; ;127 ffiren: REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Vis Luigi Alamanni 4143. Tal. Radar: 212.W» • 293.159 
T i l . AmmtnUtraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia tAlba», Via Faanza. Tal. 287.392 l ' U n i t à / martedì 19 ottobre 1976 

Si terrà una manifestazione di fronte al la direzione 

Domani si sciopera 
alla Manetti e Roberts 

per r occupazione 
Tre ore di astensione • Una piattaforma per lo sviluppo aziendale e per 
il potenziamento del settore farmaceutico * Proposte per la produzione 

Indetta dai sindacati e dal Coordinamento degli eletti 

Stasera a Rifredi 
assemblea sui 

problemi scolastici 
Le cause del faticoso avvio dell'anno di attività - Dibat
titi sulla sperimentazione all'IT per geometri «Salvemini» 

I lavoratori della Manetti e Roberts. da 
mesi impegnati in una vertenza con la 
direzione aziendale, per un diverso svi
luppo dell'azienda e per un aumento del
l'occupazione, hanno deciso di intensifi
care la lotta e di proclamare per domani, 
mercoledì. uno sciopero di tre ore a par
tire dalle ore 9,30 e con una manifesta
ndone da tenersi davanti al Palazzo degli 
uffici direzionali a Firenze Nova. 

Quanto rivendicano i lavoratori, è con
tenuto in una piattaforma presentata 
alla direzione nella primavera di quest'an
no e a cui l'azienda ha risposto con un 
piano di sviluppo e di ristrutturazione 
che, oltre ad essere vago e contraddit
torio, dimostra la mancanza di volontà 
di rispondere in modo credibile e ade
guato ai problemi che caratterizzano l'a
zienda nella attuale fase del suo svi
luppo. 

Prioritarie sono per i lavoratori — co
me afferma un comunicato — quelle scel
te che, in armonia con quanto contenuto 
nel nuovo contratto collettivo nazionale 
di lavoro, indirizzano gli investimenti ver
so un aumento dell'occupazione e verso 
una riqualificazione della produzione che 
tenga conto delle istanze sociali che ven
gono dal paese. 

In particolare essi rivendicano un po
tenziamento del settore farmaceutico, da
to l'evidente carattere sociale della sua 
produzione e il numero di persone che 
at tualmente impiega, da at tuarsi secon
do piani concordati che prevedono in 
dettaglio: j mezzi da destinarsi al com
pletamento dei laboratori di ricerca e al
lo sviluppo de: nuovi farmaci, gli inve
stimenti in impianti per far fronte al
l'aumento previsto della produzione, una 
adeguata localizzazione dell'intera divisio
ne farmaceutica nell'area di Calenzano 
e obiettivi di nuova occupazione in rela
zione allo sviluppo del settore. 

I lavoratori chiedono inoltre « che al
l'attuale produzione di prodotti da toi
lette e per la casa, dotati di alto valore 
d'uso, ma indirizzati per il loro elevato 
prezzo prevalentemente ai percettori di 
reddito medio e alto, sia affiancata la 

produzione di prodotti a prezzi contenu
ti, at t iaverso l'eliminazione di spese su
perflue e da indirizzarsi ai ceti popolari ». 
Questo consentirebbe tra l'altro — dico
no i lavoratori — di utilizzare meglio 
gli impianti esistenti e di creare nuovi 
posti di lavoro, oltre che ad esercitare 
un'azione calmieratrice sui prezzi per la 
funzione strategica at tualmente esercita
ta dulia Manetti e Roberts in alcuni im
portanti mercati. 

I lavoratori chiedono anche che venga 
ridimensionato il peso esercitato sull'at
tività complessiva dell'azienda dai pro
dotti stranieri, at tualmente venduti dalla 
Manetti e Roberts in forza di contratti 
commerciali a termine, a suo tempo sti
pulati, privilegiando lo sviluppo dei pro
dotti propri. Questo sia per l'incertezza 
inerente il futuro di detti contratti , sia 
per l'ipoteca che di fatto questi pongono 
allo sviluppo dell'azienda a causa degli 
l i t i oneri finanziari e dei sacrifici occu
pazionali che comportano. 

Si richiede l'immediata riapertura del 
turn-over a salvaguardia dell'occupazione, 
destinando le nuove forze in funzione 
della produzione (si tenga conto che la 
Manetti e Robeits ha un'età media piut
tosto elevata e che ogni anno circa 50 
persone lasciano l'azienda per limiti di 
età, che da circa tre anni non vengono 
assunti operai con il conseguente calo 
dell'occupazione). Per ultimo si richiede 
la riunifìcazione a Calenzano delle varie 
unità aziendali a t tualmente divise, indi
viduando fin d'ora gli edifici destinati a 
ricevere i vari reparti. 

Su questi problemi, alla fine di luglio 
nel corso di una tavola rotonda, il con
siglio di fabbrica ottenne un generale 
consenso sulle linee e le finalità delle ri
vendicazioni. I lavoratori hanno pertanto 
confermato la volontà di lottare per uno 
sviluppo dell'azienda che tenga conto del
la necessità di creare nuovi posti di la
voro, per fronteggiare il continuo aumen
to della disoccupazione. 

II consiglio di fabbrica ha annunciato 
un'assemblea aperta per dibattere tut to 
l'arco dei problemi-della Manetti e Ro
berts. 

Le segreterie dei sindacati 
scuola confederali e il Coor
dinamento degli eletti negli 
organi collegiali hanno convo
cato per stasera alle 21. pres
so l'SMS di Rifredi una riu
nion» del delegati sindacali 
delle scuole di Firenze e del
la provincia e degli eletti ne
gli organi collegiali per una 
verifica della situazione nella 
scuole alla riapertura dell'an
no. Sono invitati anche i rap
presentanti della Federazione 
unitaria, dei consigli interca
tegoriali di zona, del Comu
ne, della Provincia e delle 
forze politiche. 

Numerosi sono i problemi 
che verranno discussi, e in 
primo luogo le cause che ren-

Dall'Ufficio politico della Questura 

Assemblee 
pubbliche 

per i consigli 
di quartiere 

In vista delle elezioni dei 
Consigli di quartiere, domani 
mercoledi alle 21,15. nei lo
cali del cinema Don Bosco 
(Via del Ghirlandaio) si 
svolgerà un'assemblea pub
blica alla quale - partecipe
ranno il compagno Elio Gab-
buggìani. sindaco di Firenze 
ed il compagno Giorgio Mo-
rales, assessore al decentra
mento. 

• « * 
Sempre domani, mercoledi. 

alle 21. nei locali della SMS 
di San Quirico a Legnaia 
(via Pisana 576) si svolgerà 
un dibattito pubblico su « I 
consigli di quartiere a Fi
renze: problemi e prospetti
ve ». Introdurrà Landò Lan
dolfo del direttivo provinciale 
dell'ARCI-UISP. Al dibattito 
parteciperanno i candidati al 
consiglio di quartiere del PCI 
e PSI. 

Arrestati 2 neofascisti 
per violenze e minacce 

Si tratta di Piero Chiellini e Andrea Costali» nghi, entrambi iscritti al « Fronte della gio
ventù » - Riaperta l'inchiesta su un episodio di violenza compiuto a Cercina in giugno 

I due neofascisti arrestal i . 
Costalunghi 

A sinistra Chiel l in i ; a destra 

Presentata dalla DC alla Regione 

Proposta di legge « per lo 

studio del farmaco nell'uomo » 

vate dall'uso delle armi (noc-
collera). di detenzione e por
to abusivo di pistola e mu
nizioni e di aver ricevuto in 
«comodato» la pistola (rea
to che prevede una pena da 
due a otto anni di reclusio
ne). Infine, il Costalunghi è 
stato denunciato per deten
zione e porto abusivo di ar
ma e munizioni e di minacce 

Una proposta di legge « per 
lo studio del farmaco nel
l'uomo » è stata presentata al
la presidenza del Consiglio re
gionale su iniziativa del grup
po democristiano. La proposta 
è s ta ta illustrata ieri matti
na. nel corso di un incon
tro con la s tampa, dal con
sigliere Pezzati il quale ha la
mentato la mancanza di una 
normativa nazionale che re
goli la materia. Oggi, infatti. 
la sperimentazione è affidala 
alla professionalità e all'etica 
dei medici. 

Con la legge presentata dal 
gruppo de viene consentita la 
attività di sperimen'.azione 
clinica - farmacologica negli 
ospedali toscani, compresi i 
complessi convenzionati, at tra
verso la * somministrazione 
di sostanze farmacologicamen
te attive delle quali non sia 
ancora ammessa la vendita. 
quale sia la via d: introdu-
7lone nell'organismo e ìa mo
dali tà di rilevazione degli ef
fetti» e la «somministrazio
ne di medicinali già ammessi 
alla vendita, da impiegare in 
difformità risoetto rispetto 
alle indicazioni. 

Secondo la legge, la speri
mentazione avviene sotto la 
responsabilità del Consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
relativamente al luozo in cui 
esso si svolge, al oei.-onile 
che vi partecipa, alle attrez
zature che sono impiegate, al
le garanzie che devono esse-
a i offerte al paziente. le cui 
• i n d i z i o n i di salute, psico
logiche e sociali » debbono es
sere tali «da ccnsentirc la 
espressione di un libero con
senso », 

Proposte delle 
associazioni del 

tempo libero 
per le roulottes 

Conferenze 
del PCI sulla 

situazione 
economica 

La Federazione comuni
sta fiorentina ha indetto 
per oggi le seguenti con
ferenze dibattito sulla si
tuazione politica e sulla 
crisi economica in a t to 
nel paese: 

Ore 21. La Romola. 
Mayer: ore 21. Barberino 
del Mugello. Lusvardi: ore 
21 Cascine Del Riccio. Ra
gionieri: ore 21. Grassina. 
Cantelli: ore 21. Brozzi. 
Campinoti; ore 21. Bagno 
a Ripoli. Bassi: ore 21. 
San Martino Campi. Do
minici: ore 17. Unicoop. 
Biechi. 

L 

dono ogni anno precario l'i
nizio dell'attività scolastica e 
ne ritardano i tempi di effet
tivo funzionamento. Ne! docu
mento emesso in questa occa
sione i sindacati scuola confe
derali e il coordinamento de
gli eletti ne ricordano alcu
ne: numerosi sono stati ad 
esempio gli spostamenti de
gli insegnanti. L'immissio
ne in ruolo di quasi 3000 do
centi nella provincia ha pro
vocato l'interruzione della con 
tinuità didattica, perchè il mi
nistero ha tardato come sem
pre a definire le operazioni 
per le graduatorie (ordinanze. 
incarichi, supplenze). Il pro
gressivo aumento del numero 
degli alunni per classe, le in
certezze nello sviluppo del 
tempo pieno, le ristrettezze 
burocratiche e finanziarie 
rendono ancora più forte il 
disagio delle varie componen
ti della scuola, e non ultimi. 
degli eletti negli organi colle
giali che stentano a padro
neggiare la situazione. Pro-
Drio per questo l'assemblea è 
stata convocata, per fare chia 
rezza ed impostare una azio
ne comune e incisiva nel set
tore. 

I sindacati scuola confede
rali e il Coordinamento degli 
eletti hanno inoltre espresso 
l'intenzione di premere nei 
confronti del provveditore per 
ottenere una data unica delle 
elezioni dei consigli di classe 
e di interclasse, dei Consigli 
di disciplina e del rinnovo 
dei rappresentanti degli stu
denti nei consigli di Istituto 
delle scuole medie secondarie 
superiori. 

Come è noto secondo le di
sposizioni del ministero la con 
sultazione dovrà svolgersi en
tro il 12 dicembre. In un co
municato i sindacati scuola e 
il coordinamento sottolineano 
che « in numerosi consigli di 
Circolo e di Istituto, a seguito 
degli spostamenti di molti in
segnanti. dell'a decadenza dal
la carica dì molti genitori e 
studenti, sarà necessario ri
correre ad elezioni suppletive, 
per esaurimento delle liste » 
e che appare opportuno « che 
le elezioni di questi organi 
avvengano quanto pr imi, af
finchè possano riprendere in 
pieno la loro attività e dare 
cosi il loro contributo demo
cratico all 'andamento della 
scuola ». 

I sindacati confederali e il 
coordinamento ritengono an
che « opportuno che la sca
denza elettorale costituisca un 
momento di ampio dibattito 
sul ruolo degli organi collegia
li. 

RIMENTAZIONE ALL ' IT 
SALVEMINI 

L ' i s t i t u t o ha organiz
zato una serie di incontri-di
battito sulla sperimentazione 
nelle scuole medie di 2. gra
do. All'iniziativa, a cura del 
consiglio di istituto, prendo
no parte pedagogisti, presidi, 
professori, sindacalisti e rap
presentanti degli enti locali. 

Dopo la prima giornata di 
lavoro, svoltasi ieri alle 16 
nella sedi? della scuola sul te
ma: a La sperimentazione: si
gnificato e finalità » con la 
partecipazione dei pedagogisti 
Santoni, Rugiu e Risciuzzi. 
oggi sempre alle 16 i professo
ri Milly Mostardini e Gasto-

| ne Tassinari parleranno su 
| « / bienni sperimentati in To-
! scana ». 

I Questo il programma dei 
giorni successivi: giovedì 21 

I «Attività sperimentale»: re-
• lazioni di presidi e docenti: 
ì Venerdì £2 «Attività speri-
I mentale», relazioni di presidi 
I e docenti; lunedi 25 «Proble-
i mi strutturali ed organizzativi 
i della sperimentazione ». Inter-
j verranno i sindacalisti Braca. 
j Mauceri e Soverchia. Marte-
j di 26 attività sperimentale, re-
i lazioni di presidi e docenti. 
I Mercoledì 27 dibattito sulla 

professionalità, con !a parte
cipazione del presidente del 
comitato toscano regionale 
dei Geometri. Infine il 28 di
battito sul tema « Regione. 
Provincia e Comune di fron-

1 ' te ai problemi della speri
mentazione scolastica ». con 
la partecipazione degli asses
sori Luigi Tassinari, Mila Ple-
ralli e Mario Benvenuti. 

Le assoc:az:oni del tempo 
libero si sono incontrate con 
la federazione regionale C^.i. 
Cisl. Uil e con la Regione To
scana per discutere sui pro
blema di garantire un effi
cace e rap;do intervento a 
favore delle popolazioni de'. 
Friuli che si trovano ad al 
frontare i rigori della .-ra
gione invernale senzx /eder 
risolto :1 problema dell'abi
tazione. 

Verificato che il provvedi
mento per la requisizion» del
le roulottes non ha pro
dotto risultati soddisfacenti 
per gli elementi negativi ;n 
esso contenuti. le associazion: 
hanno espresso il convinci
mento che sia possibile una 
soluzione positiva al pro
blema se l'apporto volonta
rio (ed altre forme di repe
rimento) t r o v e r à fondv 
m£nto in un complesso di 
garanzie del tipo di quelle 
già in a t to in al tre regioni 
italiane. 

A tale scopo le associazio
ni hanno sottoposto tali pro
poste alla regione Toscana 
ed alle organizzazioni sin
dacali. affinché sia possibile 
unire in questo senso tutt i 
gli sforzi necessari, per assi
curare rapidamente l'invio 
di quanto viene richiesto dalle 
popolazioni friulane. 

Manette per due neofasci
sti. autori di violenze e mi
nacce. Alle Murate sono finiti 
con un pesante fardello di 
accuse Piero Chiellini, 19 an
ni. abitante nel viale Euro
pa 185 e Andrea Costalunghi. 
24 anni, domiciliato nel via
le Chiarugi 31. entrambi 
iscritti al « Fronte della Gio
ventù ». 

Le indagini che hanno con
dotto gli uomini dell'Ufficio 
politico della Questura ai due 
neofascisti sono iniziate con 
l'aggressione allo studente 
del PdUP. Nicolò Busi. 19 an
ni, abitante nel viale Mazzi
ni. avvenuta la sera del 7 ot
tobre nel viale Gramsci. 

Le indagini dirette dal dot
tor Mario Fasano. dirigente 
dell'Ufficio politico si orien
tarono subito verso gli am
bienti di destra e in special 
modo su Piero Chiellini. ì cui 
connotati coincidevano con 
quelli descritti dalla vittima. 
Con un'autorizzazione del so
stituto procuratore Guttadau-
ro. funzionari e agenti di po
lizia perquisvano l'apparta
mento del Chiellini. Oltre ad 
alcune foto di Mussolini e Hi
tler. una svastica e altro ma
teriale di propaganda del 
« Fronte della Gioventù ». gli 
agenti rinvenivano anche una 
pistola Berretta calibro 7.65 

Chiellini dopo aver cercato 
di nascondere la verità, ha 
rivelato che la pistola l'ave
va ricevuta dal suo amico e 
camerata Andrea Costalunghi 
che è stato subito arrestato 

I su ordine di cattura del giù- | 
dice. Lo studente aggredito , 
ha riconosciuto il Chiellini I 

Con il ritrovamento della • , * . . • • • . 

W ,SV uu r i s u i t a£ ve-nduuì i15 mila lire di multa, con i benefici della legge 
dalla fabbrica di Brescia nel • ' " 
1948 — si riapriva anche una 
altra inchiesta che sembrava 
destinata ad essere archivia
ta : un episodio di minacce a 
mano armata nel mese di I 
giugno poco prima delle eie- I 
zioni. Alcuni individui di cui ! 
uno armato di pistola avevano j 
minacciato a Cercine un gnip- j 
pò di giovani. Le indagini ] 
compiute a suo tempo porta
rono all'identificazione di uno 
degli aggressori. Corrado Oli* 
votti. amico del Costalunghi. 
Nella sua abitazione furono 
rinvsnute^ delle armi giocatto
lo ma della pistola descritta 
dai giovani che avevano su-
b t o le minacce nessuna trac
cia. Anche l 'appartamento del 
Costalunghi venne perquisito 
ma senza esito. Ora con il 
ritrovamento della pistola del 
Cc-italunghi consegnata al 
Chiellini. l'ufficio politico ha 
riaperto le indagini e ha già 
inviato un rapporto al sosti
tuto procuratore Vigna che si 
occupò dell'inchiesta. 

Gli investigatori ritengono 
che la pistola sequestrata sia 
quella usata dal Costalunghi 
a Cercina. Evidentemente, di
cono in questura, subito dopo 
le minacce il neofascista si 
disfece della pistola conse
gnandola al Chiellini per evi
tare guai con la giustizia. Ma 
come si è visto è servito a 
ben poco. Il Chiellini è stato 
denunciato per lesioni aggra-

Presentata dalla Federazione di zona CGIL-CISL-UIL del Mugello 

Una piattaforma per dare 
un impulso all'economia 

Le finalità del documento — Per uno sviluppo coordinato delle varie attività 
L'agricoltura al centro della ripresa — Gli altri punti rivendicativi riguar
dano i trasporti, la medicina preventiva, la casa, i servizi e la scuola 

Le proposte delle organizzazioni sindacali per i l Mugell o sono stale raccolte in una piattaforma rlvendtcattva di 
zona, intesa a puntualizzare le richieste programmatiche pò r uno sviluppo regolare e coordinalo delle varie att ivi tà. 
In particolare le organizzazioni dei lavoratori, nel corso di una conferenza svoltasi a Borgo S. Lorenzo, hanno affermato 
la necessità di inserire organicamente la zona nelle lineo et ononiiche regionali |)er meglio collegarsi nuli orientamenti che 
stanno emergendo dal dibattito avviato tra Regione. Sindac ali. Enti Locali, organizzazioni imprenditoriali sul futuro 
economico della Toscana. Quindi * non proteste, ina proposte » — ha affermato un sindacalista — * non eontrap|)osi/.ion« 

, ma confronto construttivo 

Una immagine della campagna del Mugello 

tra tutte le forze vive del
la società ». 

E veniamo alle proposte 
specifiche. In una zona co
me :1 Mugello e evidente 
che l'agricoltura sia il set
tore fondamentale 

I sindacati propongono il 
massimo sostegno a forme 
associative e cooperative, fa
vorendone anche la costru
zione sia por la produzione 
che per la trasformazione. 
conservazione e commercializ
zazione dei prodotti. 

Pare evidente, in questo 
quadro, dare all'agricoltura il 
fattivo sostegno di una indù 
strializzazione indirizzata al
la produzione agricola e al
la fornitura di attrezzature. 

In particolare per il Mug-
gello occorre partire dalla 
conferenza zooeconomica re
gionale che ha individuato 
m questa zona una forte vo 
dizione zootecnica. 

Di qui la necessità di in
terventi graduali, iniziando 
dallo ammodernamento del 
settore attraverso rimboschi
menti, miglioramenti fondia
ri connessi con la ristruttu
razione delle aziende, la crea
tone dì infrastrutture qua
li strade, acquedotti, opere 
di bonifica ed irrigazioni. 

Ecco in particolare alcuni 
punti della piattaforma: ot
tenere ricomposizioni fondia-

Impegnati dalla Regione oltre 17 miliardi 

QUASreOMPLETATO 
IL «PIANO AUTOBUS» 

Convenzioni con la FIAT, la Breda Pistoiese e la Menarmi 
di Bologna — Notevole anticipo rispetto al piano triennale 

E' in via Gherardo Silvani, 86 

Nuovo ambulatorio 
aperto al Galluzzo 

Domenica è stato inaugurato l'ambulatorio di via Ghe
rardo Silvani numero 86. che sarà la nuova sede dei servizi 
sanitari del distretto e della condotta medica del Galluzzo. 
L'inaugurazicne è avvenuta alla presenza dell'assessore ali ' 
Igiene e Sanità del Comune di Firenze e del presidente del-
l'AFAM (azienda farmaceutica comunale). Seno intervenute 
anche rappresentanze delle forze politico sociali del quartiere 
e funzionar: delia ripartizicne decima Igiene e Sanità. 

L'assessore Papini ha colto l'occasione per esprimere 
l'intenzione dell'Amministrazione comunale di proseguire 
nella realizzazione del piano socio-sanitario, che prevede la 
costituzicne e realizzazione nelle nove zone in cui è stata 
suddivisa la città di adeguati servizi socio sanitari in sintonia 
con l'ormai prossima riforma sanitaria, che vengono a soddi
sfare delle esigenze ncn più Drocrastinabili ed a colmare la
cune la cui conseguenza e sopportata dalla classe meno 
abbiente. 

E* intenzione dell'Amm:n;strazione. ha proseguito Pa
pini. non fermarsi a questo ambulatorio, che costituisce :n-
dubbiamente una piccola cosa, ma prosegue nella realiz
zazione di un centro sociale e poliambulatoriale che serva 
tutta la zona del Galluzzo. A riguardo è già stato indivi
duato l'immobile che opportunamente riadattato potrà ser
vire alle necessità: si tratta della vecchia scuola Papini 
at tualmente non utilizzata. 

Questo preciso impegno dell'Ammxiistrazione è stato 
accolto eco soddisfazione dai rappresentanti del comitato di 
quartiere 5 quali hanno plaud.to a questa precisa presa di 
posizione che viene finalmente a risolvere un problema sen
tito nella zena. 

In seguito è intervenuto :1 professor Aleandri. presidente 
dell'AFAM. il quale si è soffermato sul futuro dell'AFAM 
stessa, affermando che l'azienda con le sue strutture servirà 
da base per il futuro servizio farmaceutico decentrato senza 
aspirazioni preconcette di sopravvivenza. 

Condannato in Pretura 
il figlio di Valdoni 

Aveva minacciato con la pistola un automobilista 
per un diverbio per questioni di traffico 

Il figlio del professor Val-
doni. cardiologo di fama in
ternazionale. è s tato condan
nato ieri matt ina d-al pretore 
di Firenze per aver minac
ciato con una pistola un auto
mobilista con il quale era ve
nuto a diverbio. 

Pietro Valdoni (porta lo 
stesso nome del padre). 41 
anni abitante a Roma in via 
Carlo Fea 5 è stato condanna
to dal pretore a 15 mila lire 
con i benefici di legge. L'epi
sodio risale a circa quattro 
anni or sono. Il Valdoni as
sieme ali» moglie stava viag
giando con la propria BMW 
2000 verso piazza San Marco 
quando tamponò la e 850* di 
Giancarlo Fantechi abitante a 
Firenze in via Inghirani. Il 
Valdoni però invece di fer
marsi per accordarsi per la 
liquidazione del danni com-

! messi, proseguì. Il Fantechi 
Io insegui e lo raggiunse in 
piazza San Marco. 

Quando '."investito si avvi
cinò al Valdoni. quest'ultimo 
avrebbe estratto dal cruscot
to dell'auto una pistola, 

Ieri alle prime luci dell'alba a Tavarnuzze 

«127» contro macchina in 
sosta: morto I autista 

Sembra che, colto da malore, abbia abbandonato la 
guida — E' spirato dopo il ricovero in ospedale 

Rettifica 
Per un involontario errore 

nella didascalia di una foto 
apparsa sulla cronaca citta
dina relativa al processo per 
alcune rapine, abbiamo indi
cato Cesare Anichini come 
appartenente a un'organizza
zione fascista. In realtà i 
fascisti implicati nel proces
so erano Fagioli e Bigliazzi 
come risultava dall'articolo. 
Ci scusiamo con Cesare Ani-
chin: e con i nostri lettori. 

Un mortale incidente è av
venuto alle prime lue: d: :er; 
mattina a Tavernuzze: un 
uomo che stava recandos. a. 
lavoro si è schiantato proba
bilmente per malore con la 
sua utilitaria contro un'amo 
in sosta. 

Alviero Risaliti. 51 anni, 
abitante a Tavernuzze in ?:a 
della Resistenza era uscito d. 
casa alle 5.40. Montato su'.'a 
sua automobile, una Fiat 127. 
posteggiata sotto casa, a ra 
partito per andare a lavorare 

Fatti pochi metri, però, ne". 
la stessa v:a. ha perso il con 
trolìo delia macchina. La vet
tura, senza ormai p.ù guida. 
ha proceduto ancora per al
cuni metri, quindi si è schian
tata violentemente contro un' 
altra auto in sosta. L'urto e 
stato violetissimo. l'uomo è r.-
masto privo di conoscenza all' 

i interno della sua auto. 
j La moglie del Risaliti. Fer

nanda Nas:. è stata la prima 
i ad accorgersi dell'incidente 
[ e ad accorrere in aiuto del 

marito. Si era infatti affac-
c.ata alla fmestrsa quando 

I aveva sentito il fragore delle 
J lamiere che si accartocciava

no nell'urto, ed aveva vis'-so 
, che si trattava dell'auto del 
. manto. 
! E' immediatamente giunta 

sul posto un'ambulanza, che 
; ha estratto l'uomo dalle l.i-
i miere dell'utilitaria e Io ha 
i trasportato con una rapida 
. corsa attraverso le strade 

della città, all'ospedale San 
Giovanni di Dio, dove i me
dici gli prestavano soccorso. 
ma per il Risaliti non e' 
era p.ù niente da fare. Dece
deva poche ore dopo, alle 8. 

i per le gravi lesioni riportate. 

II « Piano autobus » della 
Toscana, cioè il piano di ac
quisto di nuovi mezzi da de
stinare alle imprese di pub
blico trasporto per il rinno
vo del parco veicolare, è or
mai approdato alla fase con
clusiva ed entro cinque mesi 
sarà realizzato quasi per la 
sua totalità (1*86.5 per cento) 
in notevole anticipo rispetto 
ai tempi inizialmente previsti: 
tre anni a partire dal 1976. 
Ne ha dato notizia l'assessore 
ai trasporti. Giacomo Mac
cheroni. nel corso di un in
contro. tenuto ieri pomeriggio 
nella sede della Regione, con 
i rappresentanti delle sedici 
imprese di pubblico trasporto 
alle quali sono assegnati i 
nuovi mezzi. 

Maccheroni ha riferito che. 
in esecuzione della legge re
gionale numero 41 del 17 lu
glio 1976 che stanzia comples
sivamente 20 nrliardi di lire 
in un triennio, sono state sti
pulate tre convenzioni — con 
la Fiat, la Breda ferroviaria 
pistoiese e la carrozzeria Me
n a m i di Bologna — per la 
fornitura di 264 autobus nari 
ad un importo d: spe^a di cir
ca 31 miliardi di lire. Gli 
autobus saranno in parte con 
segnati entro il 31 dicembre 
e m parte entro il prossimo 
mese di aprile. Precedente
mente. sempre in esecuzione 
del * piano » erano stati ac
quistati 81 autobus dalla Fiat. 
dalla Menarini e dalla Minor 
va di Perugia, con una spesa 
di 3 miliardi e 983 milioni d; 
lire. Complessivamente dei 
venti miliardi stanziati ne =o 
no stati utilizzati 17 e tre
cento milioni. 

L'accelerazione al massimo 
di tutte le procedure per le 
commesse consentirà alle im
prese di disporre, già nei me 
si invernali, dei nuovi mezzi 
per affrontare il periodo d: 
maggiore richiesta di servizi 
d i parte dei lavoratori pendo 
lari e degli studenti, maggio 
re richiesta derivata anche 
dall'ultimo aumento del co->to 
della benzina. Inoltre la rapi
dità di esecuzione del piano 
consentirà di evitare l'erosio 
ne dello stanziamento a cau-a 
di prevedibili lievitazioni dei 
costi. 

Tra le maggiori imprese di 
trasporto urbano ed extraur
bano alle quali sono destinati 
nuovi autobus figurano l'Ataf 
di Firenze (51 mezzi). l'Acit 
di Pisa (50 mezzi), la Rama 
di Grosseto (50 mezzi) e la 
Cat di San Sepolcro (40 mezzi). 

Le imprese concorreranno 
all'acquisto nella misura del 
venti per cento in forma dila
zionata, cioè con la restituzio 
ne delle somme anticipate in 
cinque anni a partire da! 1982. 

rie al fine di acquisire ade
guate entità podera'i da as
segnare in affitto a coope
rative e a famiglie diretto-
eoltivatnci; realizzare, an
che attraverso la CA1M. un 
eentro di .sostegno per l'agri
coltura impegnato sull'acqui
sto in comune di prodotti 
chimici e macchinari; un 
centro di fecondazione arti
ficiale. un centro consortile 
di macellazione: sostegno al
la zootecnia attraverso inter
venti finanziari di impianti 
e di esercizio per l'alleva
mento e l'ingrasso: parità di 
tutti ì coltivatori nell'assi
stenza. previdenza ed infor
tunistica: gestione di una 
.scuola protesMonale per la 
agricoltuia; contrattazione a-
ziendale. 

Contemporaneamente la 
Federazione unitaria di zona 
CGIL CISL UIL intende af
frontare i problemi dei tra
sporti attraverso incontri e 
riunioni specifiche per un 
collegamento diretto del Mu
gello con la città e le grandi 
vie di comunicazione anche 
per un rilancio industriale 
della zona. E' in questa ot
tica che i sindacati riaffer
mano la necessità di riatti
vare la linea ferroviaria 
faentina quale impulso a tut
to il comprensorio e per al
leviare le condizioni e i di
sagi dei pendolari. L'impe
gno dei sindacati sarà inol
tre diretto alla costituzione 
del Consorzio Socio Sanita
rio nella zona 38 per coor
dinare anche gli interventi 
attualmente in corso nella 
medicina preventiva e del la
voro. 

« L'ospedale del Mugello 
che da ben tre anni giace 
incompiuto ed abbandonato 
— dice la piattaforma riven
dicativa — deve essere al più 
presto terminato, anche per 
offrire una valida alternati
va e sistemazione a tutti 
quei degenti mugellanl che 
n tutt'oggi devono recarsi a 
Luco del Mugello, carente 
di strutture e di attrezza
ture ». 

L'ospedale del Mugello po
trebbe. in questo senso, ga
rantire analisi particolari at
te ad individuare agenti tas
sici di non normale riscon
tro. laboratori di ricerca e 
incremento della medicina 
preventiva e del lavoro. 

Un confronto sarà aperto 
dai sindacati con la Comu
nità Montana, i Comuni, i 
partiti democratici e tutte le 
forze della zona per uno svi
luppo organico del compren
sorio. per la realizzazione di 
insediamenti industriale e re
sidenziali, per l'attuazione 
della legge 167 e 865. per la 
definizione dei piani rego 
latori generali comunali, per 
il risanamento dei centri sto
rici. 

I sindacati lotteranno per 
questo contro ogni possibi
le speculazione urbanistica e 
agevoleranno il rilancio del 
la cooperazione abitativa. 

Quale passibilità esiste di 
at tuare questo ampio inter
vento? I lavoratori del Mu 
gello. evidenziata la grave 
crisi in cui versa la finanza 
locale, hanno auspicato una 
diversa politica governativa 
che non mortifichi ma esal
ti il ruolo e la funzione del
le autonomie locali. 

Quindi le organizzazioni 
sindacali — ribadisce la p:at-
taforma — si assumono il 
comp:to di chiedere finan
ziamenti per il completamen
to di tutte le opere pubbli 
che appaltate esistenti nel 
territorio: l'ospedale nuovo 
del Mugello, la diga di B. 
lancino e la riattivazione 
della Faentina 

Anche per la metanizza
zione. la Federazione di zo
na CGILCISLUIL avanza 
l'ipotesi di una utilizzazione 
per tutti i comun: del Mu 
gello del metanodotto esisten
te. che va da F.renze al con
fine con l'Emilia, in funzio
ne già in alcuni comuni 

Per la scuola, i sindacati 
si prefiggono una maggiore 
collaborazione con gli orfa
ni collegiali, attraverso 1* 
costituzione d: un comitato 
di coordinamento tra i vari 
consigli. Su! p:ano pratico la 
piattaforma nvendicativa a-
vanza !e seguenti richieste; 
istituzione del distretto sco
lastico. attuazione del tem
po p.eno, ampliamento dei 
servizi di mensa e trasporto 
per la scuola dell'obbligo, co
struzione di asili n:do. Io svi
luppo della scuola materna 
pubbl.ca. la trasformazioni 
del b.enmo unitario di Borgo 
S. Lorenzo in tr.enmo. 

• 

mi. m. 

Ricordo del compagno 
Parenti 

Ricorre l'anniversario della «com
parsa del compagno Ruggero Pa
renti. I.gura luminosa dell'ant.fa
scismo Caro a tutti i comuni
sti fiorentini, tu per anni dirigenti} 
della scuola di partito di Grat
t ini . quindi alle Frattocchie. per
seguitato e condannato dal tribu
nale speciale fascista, emigrò in 
Francia e in Unione Sovietica. 

La famiglia lo ricorda con immu
tato affetto. 

• * * 
In memoria del compagno Set

timo Ceccarelli perseguitato poli
tico antifascista iscritto alia an
none del PCI di Borgo Valsugar 
na di Prato, scomparso l ' I l - IO-T* , 
la famiglia sottoscrive L. 
per l'Unite. 
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I concerti al Comunale e alla Pergola 

Raffinatezza di Maag 
Vitalità della Argerich 

Straordinaria elasticità del direttore svizzero che ha riscosso un caloroso successo • Agli 
«Amici della musica» la pianista riesce a convincere nonostante l'ambiente da «salot to» 

Corsi per tecnici sportivi 
organizzati dalla Provincia 

' Anche gli enti locali si ìntereàaano. e in prima persona, 
del problema dello sport per i giovani, per affiancare i 
Comuni. L'Amministrazione provinciale di Firenze ha or
ganizzato 20 corsi per la tormazione di dirigenti, organiz
zatori, animatori, tecnici dt attività motorie, formative e 
di sport che si terranno nei diversi comprensori e nei di
stretti scolastici fiorentini. 

Per studiare, approfondire, coordinare le iniziative dei 
corsi è stata formata recentemente una commissione di la
voro formata da rappresentanti de: Comuni e degli enti 
di propaganda sportiva. 

Si prevede che 1 corsi inizeranno nel prossimo mese 
di novembre. 

11" Mostra moto d'epoca 
Dal 30 ottobre al 14 novembre, presso la piscina delle 

Pavoniere, alle Cascine, si svolgerà la undicesima mostra 
delle moto d'epoca, e dei pro'otipi sportivi. 

Viola club Morpier 
Questa sera, alle 18. presso l'Hotel villa Park di San 

Domenico, i soci del viola club Morpier festeggeranno il 
decimo anniversario della loro costituzione. Alla manife
stazione saranno predenti i dirigenti ed 1 giocatori della 
Fiorentina. 

Vittoria del CUS Firenze 
Della vittoria interna del CUS Firenze ai danni del 

Colleferro. I giovani di Lodigiani hanno superato gli av
versari in virtù di una migliore condizione fisica e grazie 
ad un tempo giocaro veramente ad un gran ritmo 

I laziali, che fi.no ad adesso hanno un solo punto in 
classifica conquistato contro il Prato neha prima Ui cam
pionato. sono riusciti a contrastare gli attacci dei bianco-
rossi fiorentini per tutto U primo tempo e in questa fase 
hanno anche imbastito alcune manovre offensive degne 
di nota. 

E' stato però il CUS a raggiungere la meta grazie alla 
seconda linea Pagnini che w.i travolto g.» J > < - ^ t •a 
una touche nel settore difensivo del Colleferro. I laziali 
accorciavano le distanze con Peruzzi sul calcio di ima • 
zione e sul 4 a 3 finita il primo tempo. Nella ripresa il 

II CUS Firenze dilagava, prima un calcio uel I > U « > . U J 
Coli, poi una meta di Sodini ed una di Romeo fissavano 
il punteggio sul 27 a 3 per ì fiorentini. 

Questa la formazione del CUS Firenze scesa in campo: 
Rocchi. Rosso. Petrucci. Sodini. Donati, Difrancescantonio, 
Scavone. Lodigiani (Trinca). Coli. Ghelardi (Volpi), Pa-
gnini, Fanelli. Fe r ra re Badiloni, Vannini. 

Triangolare di pesca 
Nel laghetto di Bellavalle. in prossimità di Barberino 

di Mugello, si sono dati convegno rappresentanti del-
l'Umtà, « La Nazione » e « Pescare » allo scopo di misurare " 
le proprie capacità pescatone nella cattura di trote. 

La località, veramente amena. la squisita ospitalità del 
titolare Anti e, sopiatutto, la possibilità di costituire legami . 
di cordiale, sportiva amicizia fra colleghi di lavoro, 
debbono essere considerati corollari di un avvenimento 
che merita di essere segnalato. 

La gara si è svolta in due tempi di circa un'ora 
e mezza ciascuno al termine della quale c'è s ta ta la 
redazione della classifica e la consegna dei premi in palio, 
quali una coppa offerta da «L'Unità», una medaglia e 
bottiglie di vino, messe in palio da « La Nazione » e 
quattro mulinelli offerti dalla redazione dell'Editoriale 
Olimpia, cioè da « Pescare ». 

Ed ecco la classifica: 1) La Nazione (Roberto Parigi, 
Mario Fanfani. Franco Dani e Valdemaro Bardellì) punti 
8.780; 2) Pescare (Roberta Ciardi. Giancarlo Degli Inno
centi. Graziano Mugelh e Luigi Ciolh) punti 4.100; 
3) L'Unità (Paolo Maggi. Marco Ferrari e Luciano Imba-
sciati) punti 1.170. 

La Landucci vince nel Serchio 
La penultima gara valida per la classifica del « Trofeo 

Etruria» organizzata dalla società « / peggi » di Arena 
Metato, si è svolta nel fiume Serchio domenica scorsa 
ed è stata vinta dalla « Mobili fratelli Landucci » di 
Pontasserchio. 

La classifica: 1) Mobili fratelli Landucci punti 2.420; 
2) Lenza Aglianese. 1.600; 3) A.P.O. Rondinella Fly; 
4) A.P.D. Rufina; 5) U.C. Bellariva; 6) Lenza del Pu 
Tau di Altopascio: 7) La Torre, idem; Il Serchio; 
9) Lenza Pratese; U S . Forcoh. 

ARCIPESCA 
La Lenza Barbennese si è classificata al primo posto 

nel raduno di pesca indetto dall'Arcipesca fiorentino 
ed organizzato dall'associazione .e /.' Ronco » in collabo
razione del circolo « La Concordia >> 

La classifica- t) Lenza Barberinese (Franco Barducci. 
Roberto Banchi. Giuliano Poggiali e Giuseppe Marani?n.> 
punti 18.600; 2) Nuove Lenze. 17.120: 3) Lenza Mezzanese. 
16.080: 4) G.S. Caraccioh Triple Fisn, 14.695; 5) Fishing 
Club Aurora Scandicci. 14.685; 6) Sorelli Pesca Sport. 
14.150; 7) Andrea Del Sarto. 13.720: 8> Club Sportivo 
Firenze. 13.570: 9) S.PS. Bagno a Ripoh. 11.505: 101 Do
polavoro Ferroviario Firenze. 11.350. 

La premiazione a-verrà presso « Il Ronco », mercoledì 
27 ottobre alle ore 21. 

Domani, mercoledì, alle ore 21 alla Casa del Popolo 
di Tnpeteto'.e verranno premiati ì partecipanti al raduno 
di pesca fatto effettuare dalla Lenza Lastrense. 

informazioni SiP 
AGLI UTENTI "I 

PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 

il termine di pagamento della bolletta relativa 

al 4° trimestre 1976 ed invita quanti non aves

sero ancora provveduto a voler effettuare sol

lecitamente il saldo della bolletta stessa al fine 

di ei i tare le possibili conseguenze dei ritardi 

nella registrazione del pagamento. 

L SocìttllUCanaptrrEMrddo'Wtfonicoi 

La stagione sinfonica d'au
tunno 1976 del Teatro comu
nale è in pieno svolgimento 
con costante adesione di pub
blico. Tutto esaurito anche 
per il concerto tenuto da Pe
ter Maag. notissimo e pre
stigioso direttore svizzero or
mai di casa n( 1 nastro teatro 
che lo ha avuto come prota
gonista sia nei consueti cicli 
sinfonici sia nei cartelloni del
la lirica: il suo Don Giovanili 
del 1971-72 o, sempre di Mo
zart, Vldomeneo nel lontano 
1962, riconducono immediata
mente alle tappe più significa
tive nella storia del teatro es
sendo Maag. com'è noto, fra i 
più sensibili e musicali inter
preti mozartiani. 

Al comunale, tuttavia, si è 
cimentato in un programma 
otto-novecentesco di sicuro ef
fetto: Ravel e Prokofiev nel
la prima parte e Brahms per 
finire. Fatta eccezione per il 
musicista russo si sarebbe 
detto quasi un indiretto « o-
maggio a Gui » nel primo an
niversario della morte. 

L'accostamento a Gui ci è 
venuto spontaneo per la ten
denza a liricizzare, a offri
re chiavi di lettura dense di 
intima e sofferta commozio
ne piuttosto che ricche di stu
pefacente acrobatismo stru
mentale. A cominciare da quei 
Valses nobles e sentimento-
les, scritti da Ravel « in ri
cordo » di Schubert ma dove 
la forma viennese per eccel
lenza è ormai passata attra
verso la lente deformante di 
Mahler e insieme con esso 
tutta la cultura musicale mit
teleuropea. 

Maag ha puntato soprattut
to e molto accortamente, a re
stituire alla pagina tu t ta la 
straordinaria elasticità del fra
seggio diluendo la carica iro
nica (qui meno corrosiva, che 
nella Valse) nel prezioso tes
suto. tipicamente francese, co
stellato di raffinatezze stru
mentali e di delicati spessori 
timbrici. 

Puntuale verifica di quanto 
stiamo dicendo (la volontà, 
cioè, di ammorbidire i toni 
troppo violenti di ciascun au
tore), il successivo Concerto 
n. 3 per pianoforte e orche
stra di Prokofiev che può aver 
turbato non poco l'ascoltato
re abituato alle esasperan
ti percussività e ai ritmi osses
sivi del compositore sovietico. 
Maag ha preferito invece ve
dere Prokofiev più in chiave 
impressionista che riallacciar-
,lo alle crudezze elementari 
del linguaggio popolare rus
so. Ne e risultata un'interpre
tazione senza dubbio discuti
bile perchè troppo unilatera
le ma non si può negare che 
è s ta ta condotta sul filo di 
una corretta coerenza, per
fettamente d'accordo, del re
sto, con le intenzioni della" 
pianista Maria Tipo, in forrfla 
smagliante e pronta a distil
lare ogni nota con assoluta 
precisione e calibratura. Pa
dronanza tecnica e intelligen
za che d'altra parte conoscia
mo bene in Maria Ripo co
stret ta a concedere un « fuori 
programma » bachlano. 

Infine la Seconda Sinfonia 
di Brahms si è dipanata non 
senza qualche intralcio dovu
to in parte a un imprevisto 
rallentamento del direttore 
(quasi una caduta di tensio 
ne e di concentrazione) e in 
parte ad alcune marchiane 
disattenzioni dell'orchestra 
nel settore « delicato » degli 
ottoni e nell 'impasto fonico 
degli archi. Successo incontra
s ta to e molti applausi all'indi
rizzo di Maag. 

Marcello De Angelis 
« * « 

Il « senato » degli Amici del 
la Musica è tonnato a riu
nirsi il pomeriggio di sabato 
con la consueta assiduità, che 
caratterizza le più innocenti 
riunioni fra compagni di vec
chia data. A questo punto, ci 
chiediamo perchè esista una 
biglietteria e. a maggior ra
gione. un settore del loggione 
aperto al pubblico, dal mo
mento che questo viene re-
eolarmente scomsziato. o ac
colto con diffidenza. 

Si t rat ta di un disagio, che 
si è impadronito anche di 
noi: ospiti incomodi di un 
salotto, che mal sopporta eli 
estranei meno «accreditat i- ' . 
Ci guardiamo bene, con que
sto. dal considerare indispen
sabile la nostra presenza, ma 
è l 'attegeiamento generale nei 
confronti della s tampa cittadi
na, che ci sembra « unfair » 
e indisponente. Oltretutto 
una volta riusciti a penetra
re all 'interno del tempio, au
menta la nostra desolazione 
nel vedere figure sacerdotali 
e sibille dall'età indecifrabi
le, dediti ad un innocuo e 
metodico consumo di dolciu
mi. quasi a sopper.re. con 
questo, alla noia delia musi
ca 

Fortuna ha voluto che I\n-
dimenticabile figura della pia 
niìia Martha Argerich. inter
venisse, con il suo caldo, inin
terrotto e quf-si sensuale flui
re sonoro, a scacciare le « e-
n n m » del nostro risentimen
to. 

Capeili lunghissimi, covini, 
occhi arcani, penetranti , la 6ua 
corporatura suggerisce un 
senso di inarrestàbile vitalità, 
il suo volto non sembra re
care ancora, le rughe e ; colo
ri del tempo. Lucida e, nello 
stesso tempo, accorata la sua 
interpretazione della « Sona
ta » di Bartok. frutto della me
diazione, sofferta e raggiunta 
a prezzo di dissonanze lace
rate stridenti fra due civil
tà diverse. 

Di singolare intensità liri
ca l'esecuzione dei « Pezzi 
fantastici op. 12» di Schu-
mann. cosi ricchi di contrasti 
espressivi, che fanno pensare 
all 'uomo quale è realmente, 
con tutte le sue passioni, te
nerezze e contraddizioni: so
no l'immediatezza, la since

rità, che vincono in Schumann. 
Ricordiamo, inoltre, dopo la 

fiabesca « Sonatina in fa die
sis minore» di Ravel. la «Bar
carola in fa diesis maggiore 
op. 60 ». Il « Notturno in do-
minore op. 48 n. 1» e lo «scher
zo in do diesis minore n. 3 » 
di Chopin, dove, però, un di
namismo esasperato ha preso 
il sopravvento su quel senso 
della misura, che in prece
denza aveva consentito alla 
Argerich un maggiore appro
fondimento. , . 

Ma il pubblico non ha avu
to dubbi conferendo alla pia
nista un larghissimo consen
so. che. in ogni caso, non in
tendiamo compromettere. 

Mauro Conti 

Realizzato dall'Amministrazione comunale 

Sesto: centro medico 
per tutti gli sportivi 

E' sialo costruito sotto le tribune dello stadio Comunale • Sarà gestito direttamente dal 
movimento associativo • Un servizio gratuito per i giovani che trequentano il centro 

Già aperte le iscrizioni 

Corsi di ginnastica 
dal 15 novembre 

a San Piero a Sieve 
Sono organizzati dall'Amministrazione co
munale e dalla Polisportiva-Nuoto a Prato 

Il Gruppo 
della Rocca 
alla Pergola 

Da oggi, martedì, sino a 
domenica il Gruppo della 
Rocca presenta alla Pergola 
« Il mandato » di Erdman. 

La compagnia teatrale apre 
cosi la sua nona stagione 
raggiunta tramite una strut
tura solida sul piano orga
nizzativo ed artistico. 

Il lavoro drammaturgico è 
curato dal collettivo, la regìa 
è di Egisto Marcucci. Le mu
siche sono di Nicola Piovani. 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. 

Lo spettacolo si avvale del
la traduzione di Sandro Ba-
jni e Milly Martinelli. 

A Sesto Fiorentino * stato 
inaugurato il Centro medico 
sportivo. Alla cerimonia era 
presente il sindaco Elio Ma
rini, l'assessore allo Sport, 
Paolo Bongianni, l'ufficiale 
sanitario, dott. Maurizio Pu
liti, il dott. Antonio B r a n c a t e 
medico sportivo, il dott. Scar-
11. ortopedico, il presidente 
delia commissione per la ge
stione degli impianti sportivi, 
Brunello Grazzini. il rappre
sentante del centro di for
mazione fisico sportiva. Fer
rerò Zuffanelli, i rappresen
tanti degli Enti di promozio
ne sportiva dell'ARCI-UISP, 
dell'AICS. del CSI e numero
si rappresentanti delle socie
tà sportive di Sesto Fiorenti
no. Erano presenti Barsotti e 
Ferrini, dirigenti dell'ARCI 
di Cecina. 

Il Centro medico sportivo. 
che è gestito diret tamente da 
tut te le articolazioni del mo
vimento associazionistico, è 
stato realizzato sotto le tri
bune del campo sportivo co
munale: si compone di due 
ambulatori, muniti di attrez
zature. fornite dall'Ote-Bio-
medìca, che sono quanto di 
meglio la tecnica at tualmen
te può produrre e viene desti
nato per le visite di medici
na generale e di cardiologia 
con telemetria a distanza per 
ì controlli sotto sforzo dei 
giovani e degli atleti. 

Lo scopo del Centro medi
co è di destinare un .servi
zio rivolto gratui tamente sia 
ai giovani che frequentano il 
Centro di formazione fisico
sportiva per le att ività pro
mozionali dello sport, sia a 
tutti coloro che praticano, at
traverso le varie società spor
tive, lo sport agonistico, per 

un controllo medico in stret
to rapporto alle attività spe
cifiche dei giovani, che ven
gono schedati, selezionati e 
indirizzati verso quelle disci
pline che più si ada t tano alle 
loro attitudini ed alle loro 
caratteristiche fisiche. 

Il Centro medico sportivo, 
non vuole essere una struttu
ra « chiusa ». ma vuole avere 
lo scopo e la finalità di un 
rapporto di collaborazione at
tiva. nel campo della medici
na preventiva, e di contribu

to in collegamento con altri 
servizi importanti (come ad 
esempio la medicina scolasti
ca!, volti, nell 'ambito del Con-
.Porzio Socio Sanitario della 
zona 37 in via di costituzio
ne. o nel quadro delle indi
cazioni legislative della Re
gione Toscana, alla realizza
zione di un intervento orga
nico sui problemi della sa
lute dei giovani. 

NELLA FOTO: un medico 
del centro mentre visita una 

bambina. 

L'amministrazione comuna
le di S. Pietro a Sieve, in 
collaborazione con la Poli
sportiva. organizza i centri 
di formazione sportiva di 
ginnastica por ragazzi dai 6 
ai 10 anni, di ginnastica pro-
sportiva, per ragazzi dai 10 
ai 14 anni, di ginnastica cor
rettiva per tutti i ragazzi dai 
6 ai 14 anni affetti da mal
formazioni dello .scheletro. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede della Polispor
tiva. via S. Francesco n 2 
fino al 23 ottobre dal'e 15 
alle 17. Il sabato dalle 9 
alle 12. 

La quota di iscrizione, in 
un unica rata, e di L. 7 000. 
Prima dell'inizio dei corsi, 
saranno effettuate visite me
diche specialistiche ortopedi
che: in base a queste, sa
ranno suddivisi 1 vari corsi. 

Seguiranno lo svolgimento 
dei suddetti, visite cardiolo
giche. 

Nel sottolineare l'importan
za delle attività sportive psi
co-fisico per incontrare la 
vostra adesione. 

La durata dei corsi è di 7 
mesi, con inizio il 15 novem 
bre 1970. per tut to il periodo 
c>. tale att ività ì ragu.ui 
avranno anche modo di in
contrarsi. svolgendo delle ga
re sportive, con tutti i ra
gazzi della zona, usufruendo 
di tutti gli impianti sportivi 
del comprensorio. 

Prima di iniziare l'attività 
del centri di formazione spor
tiva. si invitano i genitori e 
tutt i coloro che sono interes
sati alle att ività sportive di 
massa all'incontro-dibattito 
che si terrà il giorno 12 no
vembre 1976 alle ore 21 pres
so la sede del Palazzo Comu
nale in piazza Colonna 16. 

In tale occasione saranno 
illustrate le attività dei cen
tri. il ruolo della Polisporti
va nello svolgimento, l'im
portanza della pratica spor
tiva nello sviluppo psico-fisi
co e sociale, presentazione 
istruttori. 

Prato 
A partilo da venerdì ini-

zieranno a Prato 1 corsi di 
nuoto al ternato a ginnastica. 
di solo nuoto, di yoga e di 
ginnastica estetica e di man
tenimento. di durata trime
strale. per adulti di ambo 1 
sessi a partire dal 16. anno 
di età organizzati dall'ARCI-
UI5P in collaborazione col 
Comune e il centro giovanile 
di formazione sportiva. 

Uughi strati di cittadini 
di ambo ì sessi teirca 3.600 
frequenze nell 'anno '76» han
no già usufruito di questo 
importante servizio, scelto 
por andare incontro ai dan
ni. abbastanza seri, causati 
da una vita troppo sedenta
ria, che dà orìgini a tut ta 
una seno di inconvenienti 
del sistema cardio circolato 
no. dell 'apparato respirato 
n o o motorio. 

« DONNA OGGI » 
La biblioteca comunale di 

Vinci e il centro di pubblica 
lettura di Spicchio in colla
borazione con l'ARCI-UlSP 
della zona di Empoli nell'am
bito della rassegna « Donna 
oggi » hanno organizzato per 
questa sera alle ore 21.30 
presso il centro di pubblica 
lettura di Spicchio lo spetta
colo di musica popolare 
« Donna qual è la tua parte » 
di Imma Gherardi. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottavtani - rei . 287 834 
(Ap . 15 ,30) 
L'atto secondo dell'ultimo capoiavgro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento alto 2 , in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Depardieu, Domini
que Sanda, Sterling Hayden, Stefania Sandrelli. 
Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 . 19 .15 , 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi • Tel. 284.333 
La stampa di tutto il mondo ne ha parlato per 

- mesi, ora potrete vederlo il f i lm più atteso 
degli ultimi anni: La vera gola prolonda. Techni-
colorcon Laure Lovelace. Harry Reems, Jean 
Luisi, Margit Mur ic i . Regia di Gerard Damiano. 

• (Vietatissimo minori 18 a n n i ) . . ,, 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) \ ., 

C A P I T O L 
Via Castellani Te l 2T2 320 
In anteprima mondiale il nuovo, vero capola
voro della cinematografia Italiana. Un fi lm bel
lissimo, spregiudicato, drammatico, stupendamen
te interpretato. Technicolor: L'Agnese va a morire, 
con Ingrid Thulin, Stelano Satta Flores, Michele 
Placido, Johnny Dorell I , Eleonora Giorgi. Massi
mo Girott i , Helmut Berger, Ninetto Davcli . Regia 
di Giuliano Montaldo. 
( 1 5 . 1 5 , 17 .45 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AJbizJ • Tel. 282687 
Dopo < Amici miai • Il cinema italiano pana di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: At t i impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagini e gli attori dal teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .10 , 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Pza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Tre magnifici attori nel f i lm più umorìstico a 
divertente della stagione: Invito a tana con de
l i t to. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers. 
David Niven. 
E* sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
L'ultimo capolavoro di Lucn.no Visconti. Un'ope
ra « « l i o n a t e , stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L' innotent*. Technicolor con 
Laura Antonail i , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neiti ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

3 A M B R I N U S 
Via Brunellescni Tel. 275.112 
Ricordi? Era stato avvertito, il presaggio sta per 
avvenire: I l presaggio, di Richard Danner. Techni
color con Gregory Peck, Lee Remick. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bigliet
ti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel 663411 
( A p 15 .J0 ) 
Tutta l'arguzia • i« malizie dello spirito fioren
tino nei f i lm Interamente girato in una FI re n i e 
modernamente boccaccesca: Donna.» cosa f i fa 
per te. Technicolor, con Ramo Montag.iani, Jen
ny Tamburi. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
via Cavour Tel 275954 
M r . Klain. Perché t i nasconda Klein? Ouai è 
il suo segreto? E* vittima, earnef.ee o mistifi
catore? E* certamente il più bel f i lm dì Losey 
a la più grande interpretazione di Alain Deion. 
Technicolor. Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
via del Sa««eu« Tel 24 088 
I l f i lm più atteso dell 'anno. Palma d'Oro per 
il migliore f i lm al Festival di Cannes ' 7 6 : Taxi 
driver, di Mart in Scorzese. Technicolor con Ro
bert De Niro. JodI* Poster, Albert Brooks. Harvey 
Ke.tel . ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa l i va dita delie tessere # del bigi.etti 
ornagg o 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

fscrrermi e ribalte" D 
ADRIANO 
Via Romagnosl Te) 483 607 
II f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna, d. 
Marco Ferreri. A Colori con Gerard Depardieu. 
Ornella M u t i . Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rlfredl) . . ' . • -% 
Via F. Vezzanl Tel 452.296 
I l vìzio di famiglia. Technicolor con Edwige Fe-
nech e Renzo Montagnani. La sexy simbol e 
l'attore comico del momento insieme per un fi lm 
eccitatissimo. ( V M 1 8 ) . '. • 

A L D E B A R A N 
Via Baracca 151 Tel 4100 007 
Dalla d.abolica mente di A . Hitchcock un nuovo. 
diabolico f i lm. Ccrr.i>luUo in famiglia. Tochn co
lor con Karen Black, Bruce Dern, Barbara Harris. 
Wi l l ian Devane. 

ALFIERI 
Via Martir i del Popolo. 27 Tel 232 137 
Niente può essere lasciato al caso. A colori con 
con Cand'ce Bergan, James Mason. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 113945 
In esclusiva il f i lm che abbatte gii ultimi * Ta
bù »: Educazione sessuale. Technicolor. I mol
teplici aspetti dell'amore a dell'erotismo in un 
l i lm sconvolgente. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel. 270.049 
Un nuovo, sconvolgente ed eccezionale capo
lavoro: Drum l'ultimo mandingo. A Colori con 
Ken Norton. Issla Vega. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 , 1 8 . 4 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
( A p 15) 
A richiesta, il divertente fi lm dell'anno di L. Sal
ce: I l secondo tragico Fantozzi. con Paolo Vi l 
laggio, Anna Mazzamauro, Gigi # Reder. / 

C I N E M A A S T R O 

Piazza S. Simone 
L. 5 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Festiva! del cinemi comico. 
pagina, con J. Lemmon e W . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

Solo cg3.: 
M a t t h a j . 

Prima 

Tel 587 700 
mente di A. Hitchcock un 

Complotto in famiglia. 
Bruce Dern. 

nuovo, 
Techni-
Barbara 

I*L m in 
P R I N C I P E 

Via Cavour. lMr 
( A p 15 .30 ) 
Una esclusiva d'eccezion*. L'ultimo capolavoro di 
àrantey Kubrick ( 4 premi Oscar ) : Barry Lyndon. 
115 .30 19. 2 2 . 3 0 ) 
R.d. AGIS 

5UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272,474 
Finalmente il primo, vero appuntamento con la 
-isata. Un fi lm par rutt i , rutta comico, tutto da 
ridere: Tutt i possono arricchirà tranne i poveri. 
A Colori con Enrico Montesano. Barbara Bouehet. 
Anna Mazzamauro. 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 298 243 
« Una comicissima Prima » 
Gli assi della risata nel f i lm più divertente del
l'anno. Sarà impossibile ridarà di p.ù! Par amore 
di Cosorina. A Colori con Walter Chiari. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A S T O R D ' E S S A I 
VU Romagna. 113 • TeL 221388 
U 8 0 0 
Un film che vi fari perder* la tasta dal ridare: 
Moirty Prtfeoa, A Colati. Par tuttil 
(U.a. 22.45j 

CAVOUR 
V:a Cavour 
Dalla diabolica 
d.abolìco film: 
color con Karen Black 
Harris, Willian Devane 

COLUMBIA 
V;a Faenza Tel 272.178 
( A p . 1 5 ) 
La studentessa. Teehn'coior con Cristina Borgn". 
nominata da Playmen la plsyg.n del mese. Vin
cenzo Ferro a Lorraine De Selle (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via delia Fonderla Te; 225M3 
Marlowe: il poliziotto privato. Tech.-.Ico'or con 
Robert Mitchjrn e Charlotte Ram; . ng Un gran
de f i lm * poi.z.esco >. 

« The Astralis ». F.lm: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 111 Techn colot (Spett. r.gorosamente 
V M 1 8 ) . Varietà ore 17 .30 , 2 2 . 4 0 . 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tel 50.706 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 

. di trulle e di imbroglioni, di 5ergio Corbucci. 
' A Colori con Adriano Celantano, Anthony Ouinn, 
. Capucine. - • .. ' .'-. . ' 1 J»ii>. _t ,. 

I T A L I A 
V i a N a z i o n a l e T e l 2110R9 
Dalla diabolica mente di A . Hitchcock. un nuovo, 
d.abolico l i lm: - Complotto in famiglia. Techni
color con Karen Black, Bruce Dern, , Barbara 
Harris, Wi l l iam Devane. 

MANZONI 
Via M a n n - rei . 366 808 
(Ap . 15 .30 ) 
Dissequestrato In edizione Integrala il f i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro. Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San. 
drell i . Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 19 .15 , 2 2 , 3 0 ) 
Rid AGIS 

MARCONI 
via Gian notti Tei 180 «44 
Ritorna il capolxvoro più entusiasmante: Anonimo 
veneziano di Enrico Maria Salerno, con Tony 
Musante e Florinda Bolkan. Colori. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 270.170 
< Locai* di classa per famigli* • 
Proseguimenti prime visioni. Immagini di vita e 
di morte in un nuovo, sensazionale documento 
f i lmato, più impressionante del primo eh* è 
quanto di più sconvolgente abbia mai registrato 
la macchina da presa. Techn :coior: Savana violenta. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Rea soli Tel. 23 282 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione Integrile il f i lm di 
Bernardo Bertolucci! Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert Da Niro. Gi rard Depardieu. 
D a m . m q j e Sanda, Sterling Hayden, Sratanie San
drelli . Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 1 9 , 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
( A s 15 ) 
Dive-tentiss.mo. Irma la dolce. Technicolor con 
Jack Lemmon. Shlrley Mac Laine. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

P U C C I N I 
P/ /a PucMni r*«l ri fidi Plus n 
A piedi nudi nel parco. Colori, com co con Ji.-.e 
Fonda. Robert Redford. Per tutt.! 

A R T I G I A N E L L I 
V i a S e r r a e l l . KM T e l 225 057 
Capolavori del divertimento: Frankenstein Junior 
ai Mei Brooks, con Gene VVilder, Merty Feldman. 
Il p u grande Fantacomieo che il c.nema ricordi. 

F L O R I D A 
Vi.» P i s a n a . 109 I V I 100 130 
James Dean, il mitico ribelle per i gio/ani di 
tutte le eia. nel suo secondo eceez.onale suc
cesso. Gioventù bruciata. Technicolor con James 
Dean, Natalie Wood, Sol Mmeo. Per tutti l 
(U.s. 22.4C) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Via P Giuliani 
(Spctt ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Hitchcock 1 9 4 0 - 1 9 6 0 : Sospetto, con Cary Gr in t . 
Rid. AGIS • ' -, . 

C I N E M A 
( A 3 , 2 0 . 3 0 ) 
Funny Lady, con 

NUOVO GALLUZZO 

Barbra Streisand. James Caan. 

UN IONE (Girone). --:. 

S T A D I O 
V'!3'A M 
l i caso di 

P ^ n t t 
Catherine 

Tfl 
Blum. 

v»s»i3 
Colori ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Bnrso S 
I l solco di 

Predano Tel V*\ «22 
pese». Te:K.-i co.or. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnoui Tel 50401 
La moglie giovane. Technicolor. (VM 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio Tel 660 240 
(Ap. 15) 
Un r i tomo eccezionale. Un favoloso tris d'assi 
La cambiale con Vittorio G i s i m i n . Ugo Tognaz-
gi. Sylva Kosclna. Tota. Macario. Peop no Da 
Fil'ppo. Georg a Mol i . Re j : a di C»-ni lo Msstro-
c'nque E' uno spettacolo oer tutta la tamigl a! 
R d. AGIS 

=LORA SALA 
Paz?a Dalmazia - Tel 470101 
( A p . 1 5 ) 
Grizzly l'orso che morde. A Cola.-',. Per tJ' t . I 

PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
( A p . 1 5 ) 
R.torna il capo.».oro P a appzss o,-.8.-.!e e i en t j -
s asmante- Anonimo veneziano d Eir e : Mar a 
Salerno, con Tony Musai te e F.or.rda Bo.kar. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M Flnlzuerra Tel 270117 
Bicentenario degli Stati Un.ti d'America 
1 9 5 5 . Ora 1 5 . 3 0 : Ouelli dalla Virginia 
L'oyd, con C. Grant. M Scott ( 1 9 4 0 ) 
di fiori» (vers. o.-ig ) d. J. Fo.-d. 
( 1 9 3 9 ) . Ore 2 0 . 3 0 : Vento di 
I. R*"s. con S Tempie. M . Loy. C 
Disonorata (vers org ) di J. Von 
M . Dietrich ( 1 9 3 1 ) . 

GOLDONI 
Via de Serrasi! Tel 222 437 
Inaugurazione della stagione di rivista 
spettacolo più sexy dell'anno. 
strip-tease 01 T.no Cervi e 
Festival dello i t r ia- teas* con 
fascinanti: M i r i a m 
Wol f • Jovcnka. I 

JNIVERSALE 
Via Pisana. 77 Tel 228198 
L. 500 
(Ap 15) 
Per il e ciò * I l cinema di fronte aita do-.-.i ». 
Solo oggi, un cast di attori d'eccezione per un 
f !m da non perdere. Bette Davis. Mar. lyn Mort-
roe. Anne Baxter. George Smdcrs. Gary Merr . l l 
in: Ev» contro Eva (A I aboj t E .e) di Joseph 
L Mankie.vlcz. 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
VU Pazn:n1 Tel 480879 
Il f.lm che non h» bisogni di elogi, vincitore di 
5 orimi Oscar « di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di MIlos Forrnan 

ARCOBALENO 
V a Pisana. 442 
( R o s s o ) 

(Legnala) 

Viva la muerta tua. 

CINEMA 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) '-
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Franco Nero. Eli Wallach 

A R E N A L A N A V E 
Via ViIIamagna. 11 
(Riposo) 

: . R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
I l mlore dalle mille a una notte, con N. Davoli, 
F. Citti di P.P. Pasolini. ( V M 1 3 ) . 

A R C I S . A N D R E A 
L. 5 0 0 
(Spett. or* 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 ) 
Personale di F. Fellini: Roma. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna) - Bus 31-32 
(Riposo) 

POPOLO DI 
Repubblica 

GRASSINA 
Tel. 640 063 

di sberle, con Stalla 

con 

2 A S A D E L 
P i a z z a d e l l a 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Divertente f i lm: A lorza 
Carnacina. Don Backy. 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel 2022593 • BUS 37 
L. 500 4 0 0 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Royal Flash (L'erotico f i fone) di R. Lesi* , 
M . M a ; Dov/eil. F. Bolkan. 

S M S . S Q U I R I C O 
Via P-<jna 578 TeL 101.035 
(Ao . 2 0 , 3 0 ) 
E Johnny prese il l u d i * di Dalton Trumbo. 
S A S A O E L P O P O L O I M P R U N E T A 
r<*l 20 11 118 

Momenti di informazione cinematogrif ici: L'inva
sione degli ultracorpi. Un f i lm di fantascienza 
d. D. S.egel. 
2 A S A O E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Piarr* l laauardl Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 

(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Proposte cinematografiche per .1 ciclo « La pro-
blemat ca religione »: I l settimo sigillo di I . 
Bergman. con M V . Sydo.v. B Aide.-sson. (Sv. 
1 9 5 6 ) . 

« 1 A N / O N 1 ( S c e n d i c e l i 
Un film p.eno d. v-npe.-.c»- Tracce di velano 
nella coppa di champagne. Colori. Fir tutt.! 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 12 32 rei. M2A90 
Ore 2 1 , 1 5 . il G - U P P O deli» Rccc» presento: I l 
mandato, di N. Erdmann. Regia di Eg sto M l ^ 
CJCCÌ. (Abbonamenti t-irno A ) . 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 18 • Tel 218 253 
« Stagione s'nfonlca d'autunno 1 9 7 6 » 
Domani ser i , o-e 21 (abbonamenti turno A ) 
• venerdì, ore 21 (abbonamenti turnoB) : Con 
certi sinfon.ci d retti ha Herbert Bìomstedt. 
Cornista. Peter Da—.m. Mjs.che di Berlioz. Stauta, 
Beethoven, e Staatskapelle d: Dresda ». 

TEATRO AMICIZIA 
(Via F] Prato Tel 2ie820) 
T j t t i venerdì, t u b a t i aiie c e 2 1 , 3 0 e la 
domen ca e nei g orni fest.y. a.le or» 17 • 2 1 . 3 0 
la Compigr. a d retta da V a i d a Pasqjlni pro-
senta Giuseppe Manet t i . mutandine • r e j j l p « t t l , 
fra »tt, cs-n'c'ss-rn. di M . M s r o m . 

Rubrica a cura della SPI (Socia!* per l< 
Tel. 

1 Pubblicità in 
ZS7.1/T - 211.447 

Italia) - Firenze . Via Martalll, t 

1 9 3 0 -
d. F. 

Alba 
con H. Fonda 
primavera d. 

Grant ( 1 9 4 7 ) . 
5te.-nbe.-g. con 

con lo 
Compagnia di 

Franca Greco in: 
le vedette più af-

Corat, Conni» Strom. Betty 
splendida attrazione erotica 

U H C A N Z É FEHCI 
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Il ruolo del Sunia nella battaglia per la casa 

Raccolte a Livorno 5.000 
firme per l'equo canone 
Si intensifica il rapporto con i quartieri, gli Enti locali, le organizzazioni sindacali • Richiesta una commissione 
provvisoria per gli alloggi - Indagine conoscitiva del patrimonio edilizio - La proposta politica di rinnovo urbano 

LIVORNO. 18 
«I l 13 novembre contiamo 

di andare in molti a Roma, 
a consegnare la nastra peti
zione sull'equo canone al Par
lamento, e contiamo di esse
re in molti perché già oltre 
cinquemila cittadini ci nanno 
dato 11 loro appoggio»: tra i 
diversi modi di iniziare il col
loquio. i dirigenti dei SUNIA 
hanno scelto quello del terre
no più difficile, cioè quello 
della lotta che sta ormai co
noscendo la sua fase più a-
spra. 

E' in queste set t imane che 
nel Parlamento e nel paese 
questa battaglia assumerà il 
carattere di uno scontro eo-
ciale. Eppure, nonostante il 
grande rilievo che per la vita 
di ognuno ha il problema del 
la cosa, la lotta non ha anco 
ra assunto un adeguato carat
tere di massa ed il movimen
to non ha ancora acquisito 
una approfondita coscienza di 
ciò che è in gioco sul terre
no dell'equo canone. 

I dirigenti del SUNIA par
tono du questo dato per co-
eliere quelli che sono i com
piti del momento, del rappor
to intensificato con la gran
de massa degli inquilini con 
le fabbriche, con i quartieri, 
(on gli Enti locali, con le or
ganizzazioni sindacali, con la 
miriade di piccoli proprieta
ri, i cui interessi, per troppo 
tempo subordinati alla gran
de immobiliare, sono tutt 'al-
tro che inconciliabili con quel
li degli inquilini e degli af
fittuari. 

Su questa tematica, per mol
ti versi vitale e decisiva, ii 
SUNIA, promette di crescere 
arricchendo e allargando l'o
rizzonte dei propri interessi: 
«da quando ci interessava
mo solo di consulenza lega
le. ad os^gi che siamo impe
gnati certo con più capacità 
sul terreno dell'assistenza, a-
prendo anche vertenze di ti
po collettivo, come nel caso 
dell'isolato Dui Borro in Ve
nezia, ma soprat tut to con più 
acuta sensibilità al comples-
.->o dei problemi che investo
no il fabbisogno abitativo, e 
la città in ogni suo aspetto, 
molta strada è s ta ta fa t ta» . 

Di questo processo di ar
ricchimento della temat ic i del
l'associazione. i dirigenti del 
SUNIA indicano alcune tap
pe: la raccolta delle firme in 
talee alla petizione, la ricer
ca di un rapporto credibile 
con Enti locali e consigli di 
quartiere, un rapporta più 
consapevole e non ammini
strativo con gli associati, la ri
chiesta all 'Amministrazione 
comunale di dar vita ad una 
commissione provvisoria per 
gli alloggi, cui partecipino, tra 
•ili altri, sindacati e rappre
sentanti della proprietà. 

La proposta della commis
sione provvisoria è particolar
mente sentita perché nisce da 
una esigenza elementare: con
durre una indagine conosciti
va della realtà abitativa, re
cuperando 11 pesante ritardo 
accumulato in questo Lettore. 
« Non per as t ra t to amore dei 
numeri, ma per tradurre in 
dati più precisi quanto o-
gnuno. per molti canali, già 
ss.», precisano al SUNIA: 
quanti sono gli appar tament i 
sfitti, e di che tipo, qual è 
il costo medio ed i livelli in 
alto e in basso degli afiitti . 
e poi quanti sfratti sono in 
corso e ancora qual è la con
dizione abitativa? 

A queste domande si è fi
no ad ora risposto in modo 
approssimativo: si è parlato 
di circa 600 appartament i srit
ti. ma la sensazione e che sia
no molti di più; si è parlato 
di circa 15C0 2000 sfratti in 
corso isolo il SUNIA ne cu
ra oltre 300), ma non si esclu
de di dare una stima in di
fetto: gli appar tament i sono 
introvabili ed a prozìi deci
samente insostenibili, proibi
tivi. eppure ci sono case sfit
te. e; sono seconde, terze abi
tazioni. «La realtà degli ap
partamenti sfitti si è indub
biamente aggravata, e non 
può essere diversamente vi
sto i tipi di costruzioni pri
vilegiate. di lusso alla porta
ta dunque solo di chi ha un 
reddito elevato » precisano al 
SUNIA « è questa una con
traddizione grave su cui il 
movimento può far leva per 
chiedere una riorganiz7.azio-
ne. una riconversione del set
tore edilizio, perché si costrui
sca con metodi moderni, de
gni di una industria, taglian
do le gambe alla rendita fon
diaria che del costo abitati
vo non e par te certo secon
daria ». 

Non si può inoltre ignora
re che sovraffollamento e coa
bitazione sono ancora proble
mi scottanti in c i t tà : «eppu
re» . dicono al SUNIA «se 
stiamo all'indice medio abbia
mo un da to estremamente pò 
sitivo. solo Io 0.89 rispetto al
lo 0,97 nazionale. Basta pe
rò approfondire l'indagine, co
me ha fatto l'IACP, per sco
prire che si hanno quartieri 
con indice fino a 3 abitanti 
per vano mentre si può di
re che ben il 22.8 delle fa
miglie prese in esame convi
vono con altri nuclei fami-
ìlari »-

Precisate cosi. ir. moda pun
tuale. le ragioni che spingo
no ad una indagine appro
fondita. l'analisi che il SU
NIA fa degli s trumenti di in
tervento. al di là della conflit
tualità individuale, porta ad 
individuare nel rinnovo urba
no la proposta politica eentra
le, in perfetta sintonia con le 
indicazioni del nuovo TRG. 
Chiarito che sul piano legi
slativo occorre invertire la ten
denza degli investimenti in 
direzione del rinnovo, i diri
genti del SUNIA colgono con 
lucidità il ruolo che ad essi. 
di fatto, viene assegnato nel
la politica di rinnovo: il mo
la delicato e fondamentale di 

entrare con l 'Ente locale, con 
il consiglio di quartiere, con 
l'inquilino nella complessa ri
cerca di rapporti e conven
zioni eque con i proprietari, 
piccoli e grandi che siano. 

Su altri due nodi fondamen
tali del PRG. il SUNIA ha 
poi una posizione già defini
ta, a proposito della quanti
tà di nuova edilizia abitati
va. e sul rapporto percentua
le tra edilizia privata e pub 
blica. « Porre la questione in 
termini di quanti tà , rispetto 
al fabbisogno reale della cit tà 
entro il 2000. è mistificante. 
perché 11 vero problema è 
quello del casti, quindi del
la industrializzazione della e-
dili/ia » affermano al SUNIA, 
cui interessa che nello imme
diato non vi sia carenza di 
aree edificabili, mentre, si di
ce. una volta approva*a una 
giusta legge sull'equo canone 
il mercato della casa viene li
berato dalla specula/ione esi
stente a causa della differen
za tra domanda e offerta. 

Anche 11 rapporto stabilito 
dal PRG. di una partecipazio
ne al 50 tra edilizia priva
ta e pubblica, non solo tende 
ad allineare gli indici del no
stro paese a livello europeo. 
ma è una previsione rfttifl- ! 
cabile in qualsiasi momento. 
Con 1700 iscritti, prevalente
mente a Livorno, e con pie- [ 
coli nuclei a Rosignano, Ce- j 
cina. San Vincenzo e Piombi- | 
no. con la necessità di forma- | 
re s t rut ture di quartiere, con | 
la necessità di allargare i prò j 
pri rapporti con le forze pò | 
litiche sindacali e sociali del- I 
la città, il SUNIA livornese. 
intende assolvere un ruolo più 
incisivo nella battaglia per I 
una diversa condizione abita- I 
tiva, creando le premesse di | 
un suo divenire sempre più • 
organizzazione di massa de- i 
gli inquilini organizzati. j 

Mario Tredici 

Promosso dai sindacati 

Un convegno 
provinciale 

sui problemi 
agricoli 

a Grosseto 

Il comune di Lucca brilla per inattività 

Uno dei tanti centri per la raccolta delle firme istituito 
in questi giorni dal SUNIA a Livorno 

GROSSETO. 18 
Promosso dalla Federazio

ne provinciale CGIL-CISL-
UIL congiuntamente alle 
Confederazioni dei braccian
ti e mezzadri si terra do
mani 19 ad Albinia. un con
vegno provinciale sui pro
blemi dell'agricoltura. All'ini
ziativa che sarà aperta da 
una relazione di un rappre
sentante della Federazione 
sindacale di Grosseto e ver
rà conclusa da un membro 
della Segreteria regionale. 
parteciperanno amministra
tori, sindaci, dirigenti poli
tici e democratici, organizza
zioni professionali e parla
mentari . 

Gli scopi di questo conve 
gno vanno ricercati nell'at
tuale situazione del settore 
che per la mancanza di ade
guati e organici interventi 
rischia di portare ad un mag
giore livello la degradazione 
che investe l'intero apparato 
produttivo della Maremma. 
In tale contesto, particolare 
rilievo assume, come si leg
ge in un comunicato, il ri
lancio dell'iniziativa sindaca
le e politica che veda in 
primo piano l'attuazione del 
programmi d'Irrigazione e la 
ristrutturazione del settore, 
nonché il potenziamento del
le s t rut ture di trasformazio
ne e di conservazione dei pro
dotti. 

A tale proposito, continua 
ancora la nota sindacale, as
sume particolare gravità l'at
teggiamento della direzione 
del Conalma che intende. 
contrariamente alle indicazio
ni ed alla logica, fermare la 
lavorazione nei due stabili
menti di Albinia e di Tar
quinia andando cosi non so
lo ad un restringimento del
l'occupazione ma anche a pre
giudicare qualsiasi prospetti
va di ripresa per l'agricol
tura e il complesso dell'eco
nomia provinciale. 

CENTO BAMBINI LUCCHESI 
RIMANGONO SENZA «NIDO» 

E' ridotta la ricettività dell'asilo dell'ex ONMI e rischia la chiusura quello della Manifattura 
tabacchi - A fine ottobre scade la convenzione con il Cif - Si rivendica la gestione sociale 

Presa di posizione della Confesercenti 

LIVORNO: UN POSITIVO RAPPORTO 
TRA PRG E PIANO DEL COMMERCIO 

Accordo con gli obbiettivi generali proposti - Possibile la soluzione equilibrata di alcuni nodi del settore - Il ri
sanamento urbano è un modo serio e coerente per intervenire sulle carenze dimensionali della rete distributiva 

Rientra nello schema dei consorzi socio-sanitari 

A Capannoli un centro 
psico-medico-sociale 

PISA. 18 
Al comune di Capannoli è 

s tato aper to al pubblico un 
Centro psico-medico-sociale 
che. almeno inizialmente, fun
zionerà tutt i i mercoledì dal
le 9,30 alle 12,30. L'iniziativa. 
presa dal Comune di Capan
noli, in collaborazione con 1' 
Amministrazione provinciale 
di Pisa, gli operatori socia
li e sanitari , del già funzio
nante Centro di Pontedera e 
l'Ospedale psichiatrico di 
Volterra, r ientra nello sche
ma della costituzione dei Con
sorzi socio-sanitari. In que
sto senso il cent ro Psico-Medi-
co-Sociale non consente so
lo una razionalizzazione di 
un servizio ma può rappre
sentare un modo nuovo di 
configurare il rapporto t ra i 
servizi dell 'Amministrazione 
provinciale e quelli degli Enti 

locali del territorio. 
« Per quanto riguarda l'im

pegno dell'Ospedale psichia
trico di Volterra — si affer
ma in un comunicato dell* 
Amministrazione provinciale 
— il direttore, prof. Pellicano. 
ha riconfermato la volontà di 
iniziare immediatamente la 
collaborazione nella zona di 

i Capannoli. ripetendo e miglio
rando le disponibilità mani
festate a Pisa e a Casciana. 
Tale collaborazione dovrà ga
rant i re una presenza stabile 
nel territorio da par te degli 
operatori e non potrà essere 
limitata ad interventi relativi 
alle ammissioni e alle dimis
sioni dei malati dall'ospedale 
psichiatrico, ma andare in 
maggiore profondità puntan
do su un rapporto organico 
con la famiglia, con il lavoro, 
con il quart iere». 

Una nuova 
scuola 

materna 
inaugurata 

a Gavorrano 
GAVORRANO. 18 

Con l'avvenuta aper tura del
l 'anno scolastico. l'Ammini
strazione comunale dì Gavor
rano ha aper to nei giorni 
scorsi una nuova sede di scuo
la materna , qui nel capoluo
go. capace di ospitare 30 bam
bini dai 3-6 anni . Una strut tu
ra moderna ed efficiente che 
il Comune, senza spendere 
una lira, è riuscito ad avere 
in gestione da un ist i tuto 
privato, che ha cessato la sua 
attività. Una scelta quella 
compiuta dagli amministra
tori democratici gavorraresi. 
che si inserisce nell'impegno 
più generale che il comune 
conduce nel set tore dell'istru
zione, 

Con questa nuova sezione, 
sono 8 le scuole materne in 
att ività in tu t to il territorio 
con la frequenza di ben 180 
bambini. Un numero di ragaz
zi notevole, cui il Comune nel 
quadro della realizzazione 
del «dir i t to allo s tudio» ne 
garantisce la frequenza at
traverso il t raspor to gratuito 
a bordo di apposite scuola
bus. 

Scambi 
turistici 

fra Toscana 
e Unione 
Sovietica 

Nell'ambito degli scambi tu-
ristici-culturali iniziati nel 
maggio scorso tra la Tosca
na e l'Unione Sovietica, un 
gruppo di operai e di stu 
denti di Mosca e della re 
g:one della Turcmenia sono 
stat i ricevuti dall'assessore al 
Turismo della Regione. Ma
rio Leone, dal rettore del
l'Università di Firenze prof. 
Parenti , dal rettore dell'Uni
versità di Siena prof. Barn: 
e dal presidente della sesta 
Commissione consiliare Gio-
vannelli. Si t ra t ta del terzo 
gruppo di giovani sovietici 
ospiti della Toscana in base 
ad un accordo di scambi tu 
ristici e culturali organizza*.: 
uni tamente alla Regione dal 
le tre università toscane, dal 
l'associazione Italia-URSS e 
dalla Confederazione dei sin 
dacati e con la collaborazio 
ne dell'EPT di Firenze. 

Gli ospiti che si sono in 
teressati in particolare mo 
do della organizzazione uni 
versitaria italiana, oltre a 
visitare le città di maggiore 
prestigio artistico della To
scana, sono stati interessati 
al funzionamento di un'azien
da agricola del Chianti e di 
un grande stabilimento tes 
sii* dì Prato. 

LIVORNO. 18 
Nell'ampio dibatti to che si 

s ta sviluppando sul Piano re
golatore generale (sono già 
intervenuti l'Associazione ar
chitett i , alcuni dirigenti del
l 'Unione industriali , profes
sionisti. ingegneri e ammini
stratori) si è inserita con un.i 
prima presa di posizione la 
Confesercenti con uo sinteti
co documento della sua segre
teria. in cui accanto ad una 
serie di apprezzamenti e con
cordanze sulla linea strategi
ca del Piano, si avanzano al
cune riflessioni sul rapporto 
t ra PRG e Piano del Com
mercio, adot ta to dall'Ammini
strazione alcuni ann i fa. 

La Confesercenti ha osser
vato « in primo luogo come 
non sia stata ancora chiama
ta ad esprimere il proprio pa
rere » ed in seguito, en t rando 
nel merito esprime accordo 
«con gli obiettivi generali 
che il Piano si propone e 
ccn la visione comprensoria-
le che caratterizza lo svilup
po economico e sociale pre
visto per la città ». Il docu
mento così prosegue: a E* in
fatti in questa visione che 
possono essere equilibrata
mente risolti alcuni nodi, per 
quanto riguarda il settore 
commerciale, come la mobil.-
t à t ra Livorno e Collesalvetti 
in funzione degli acquisti, il 
coordinamento di diversi pia
ni di commercio, la possibi
lità di prevedere in un'ottica 
più complessiva il problema 
degli insediamenti commer
ciali. evitando il crearsi di 
situazioni di saturazione e 
di turbamento dell'equilibrio 
t ra le diverse forme di ven
dita. 

Un particolare rilievo assu
me per la Confesercenti la 
scelta del risanamento urba
no dei quartieri , prima di 
tu t to come scelta politica di 
recupero dalla degradazione 
urbanistica dei rioni più tra
dizionali e caratterist ici della 
ci t tà, mantenendone in ta t to il 
tessuto sociale ed evitando 
manovre speculative. Ma an
che con riferimento alla si
tuazione commerciale, il risa
namento urbano rappresenta 
:i modo più serio e coerente 
di avviare a soluzione la que
stione di certe carenze di
mensionali della rete distri
butiva e favorire il progres
sivo adeguamento degli eser
cizi ai minimi di superficie. 

Decisivo appare il recepi-
mento. che il PRG giustamen
te fa, degli obiettivi e delle 
previsioni del Piano de! com
mercio. Certo, in questa fase 
non sono compiutamente de
finiti i rapporti t ra 1 due 
piani, nel ?enso che sarà in 
sede di redazione dei piani 
particolareggiati e dei p .am 
di fabbricazione che dovran
no essere indicati con preci
sione i criteri, le aree e le 
modalità per i nuovi insedia
menti . Basta pensare ai cen
tri di vicinato e di quart ière 
previsti dal Piano del com
mercio e presenti, sia pure a 
titolo indicativo, nella carto
grafia del PRG. Anche per 
quanto riguarda il problema 
dell'edilizia abitativa, giusta
mente «1 primo posto nel

l 'attenzione dell 'Amministra
zione comunale, condividia
mo la scelta di preminenza 
dell ' intervento pubblico che, 
pur senza frenare l'iniziativa 
privata, consente la realizza
zione di alloggi economici e 
popolari. In questo campo 
dovrà trovare spazio, specie 
nell'edilizia pubblica, una con
creta promozione dell'associa
zionismo riservando a questo 
scopo almeno una par te dei 

' fondi delle nuove costruzioni. 
In sostanza, se è vero che 

un PRG. la cui impostazione 
di fendo coglie esigenze ed 
obiettivi di grande valore po
litico. sociale e culturale, e-
sprime appieno il suo valore 
nel momento in cui lo si co
struisce e lo si realizza nella 
concreta realtà in cui deve 
operare, e se è vero che il 
PRG di Livorno rappresenta 
non una determinazione « a 
tavolino » della futura realtà 
ci t tadina, ma un impegno di 
lotta di tu t t e le componenti 
democratiche della città per 
il raggiungimento degli obiet
tivi che in esso sono prefigu
rat i . la Confesercenti intende 
portare il proprio contributo 
affinché quegli obiettivi pos
sano essere concretizzati, per
ché in ogni quart iere della 
ci t tà siano mantenute e svi-

i luppate le carat ter is t iche di 
j operosità ed i centri di vita 
. economica, sociale e cultu-
1 rale ». 
t 

LUCCA, 18 
Dopo una lunga serie di di

batti t i , di iniziative e di pre
se di posizione delle forze In
teressate, è divenuta esigen
za comune e non più rimanda
bile. la gestione pubblica de.-
l'asilo nido della Manifattura 
tabacchi, finora gestito dal 
CIF. 

Molto ampio è il fronte uni
tario che chiede all'Ammini
strazione comunale di Lucca 
un impegno in questo seneo. 
I genitori e il personale del 
nido, il Consiglio di fabbri
ca della Manifattura, 11 Consi
glio di fabbrica della Canto
ni, il Consiglio dei delegati 
del comune di Lucca, il Con
siglio di circoscrizione n. 1. 
l'Unione Donne Italiane, 
i gruppi consiliari del PCI, 
PSI, PSDI chiedono che il co
mune stipuli una convenzio
ne per due anni con la Ma
nifattura e costituisca un co 
mitato di gestione. Su que
sta proposta si è espressa in 
senso positivo la Commissio
ne sicurezza sociale all'una
nimità, compresa la rappre-
sentenza democristiana. 

Il 31 ottobre prossimo sca
de infatti la convenzione del 
CIF ed 11 nido verrà chiuso. 
E' fuori di dubbio che in que
sti cinque anni, dall 'ottobre 
del 71 il CIF abbia colma
to il vuoto lasciato dall'am
ministrazione democristiana 
del comune: sulla sua gestio
ne tuttavia non si possono 
che esprimere riserve. La sua 
inadeguatezza si è concretiz
zata in rette troppo alte, ca
renza di controlli igienico-sa-
nitari. inadeguata retribuzio
ne del personale, assenza di 
un controllo democratico sul 
funzionamento del nido. D'al
t ra parte l'impegno del Co
mune di Lucca è stato per 
anni nullo sul problema de
gli asili nido. 

Solo con lo scioglimento del-
l'ONMI l'Amministrazione si 
è trovata a gestire un nido: 
ora ne sono in programma al
tri tre, nel centro storico, a 
S. Vito e a S. Ccncordio. Il 
primo nei locali del Galli-Tas
si, doveva già essere ent ra to 
in funzione, ma ancora ci vor
ranno dei mesi. Per gli altri 
due si devono ancora iniziare 
i lavori e ci vorranno almeno 
un palo di anni prima che 
questi due oidi, costruiti con 
i fondi della Regione, possa
no iniziare la loro attività. 

Con la chiusura, a fine ot
tobre. del nido gestito dal CIF 
la situazione diverrà insoste
nibile: più di sessanta bim
bi sono restati fuori del ni
do ex ONMI (la cui ricettivi
tà è s tata ridotta in ottem
peranza alle disposizioni i-
gieniche della legge regionale), 
altri 60 sono quelli del nido 

della Manifattura. Il Galli-Tas
si. pertanto, anche una volta 
aperto, non è affatto in gra
do di risolvere la situazione. 
Per questo diventa indispen
sabile che il comune di Luc
ca si sostituisca al CIF nel
la gestione del nido nei loca
li della Manifattura. Tra l'al
tro. oltre ai locali, l'azienda 
mette le spese di manuten
zione. elettricità riscaldamen
to a gas e l'Amministrazione 
può utilizzare le somme de
s t inate a servizi sociali con
quistate in accordi aziendali 
dai dipendenti della Cantoni 
e della Cassa di Risparmio di 
Lucca. 

Ci sono quindi l'urgenza e 
tut t i gli elementi positivi per 
andare subito ad una gestio 
ne pubblica del nido che il 
CIF abbandonerà alla fine del 
mese: ampio accordo tra le 
forze politiche e sociali cit
tadine, disponibilità della Ma
nifattura. della Cantoni e del
la Cassa di Risparmio. Ogni 
ulteriore attesa da parte del
l'Amministrazione appare in
giustificata: i due anni di 
convenzione con l'azienda do
vrebbero servire t ra l'altro di 
esperimento in attesa anche 
della costruzione dei nuovi 
nidi. 

Renzo Sabbatini 

Raggiunto un primo accordo unitario 

Verso la fusione degli ospedali 
a Cortona e Castiglionfiorentino 

CORTONA. IR. 
Finalmente è stato raggiun

to l'atcordo per l'avvio del 
processo di unifica/ione dei 
servizi ospedalieri nel coni-
pivn-orio « (il) » che interessa 
i Comuni di Cortona e di Ca-
stiglion Fiorentino. Nel corso 
di una riunione .^voltasi prò» 
so la Biblioteca Comunale di 
Castiglion Fiorentino, alla ((na
ie hanno pre-o parte insie
me agli amministratori dei 
due ospedali, i delegati di 
reparto, l'assessore provincia
le Benigni. Bisaccioni per il 
sindacato provinciale della ca
tegoria. Sono stati superati 
gli ostacoli che avevano impe
dito per molti anni l'acquisi
zione di una visione unitaria 
degli interessi sanitari dei due 
Comuni. 

L'intervento dei sindacati 
che avevano minacciato azio
ni di sciopero chiedendo che 
i due consigli votassero la de
libera di fusione anticipata, 
secondo le norme previste dal
la legge regionale, ha provo

calo l'ennesimo incontro, ri- ' 
.stillato per fortuna estrema
mente positivo. Infatti nel mo 
mento in cui l'ospedale di 
Castiglion Fiorentino |«itrà in 
tra prendere l'istitu/ione di ser
vi/i di base ONM*n/iali. come 
il laboratorio di analisi e ra
diologia. Cortona |x>tr.i potcn 
/ iare le strutture già esisten
ti. 

Fondamentale per i lavori 
del prossimo futuro è stata 
la decisione di instaurare un 
diverso rapixirto di collabora 
zione: d'ora in poi. periodi

camente. fino all'atto finale del
la fusione, i consigli si im
pegnano ad incontri himensi 
li regolari dove risolvere con
giuntamente le reciproche dif
ficoltà ed avanzare proposte 
o richieste agli Uffici regio
nali. 

L'accordo prenderà cor|>o 
in un documento che verrà 
approvato dai rispettivi con
sigli e per la cui relazione 
sono stati incaricati i due pre
sidenti. che si avvarranno del-

l'apixirto delle organizza/ioni 
sindacali. Saranno proprio i 
lavoratori a t rarre i maggio
ri benefici, ora tale accor
do in quanto si aprono pro
spettive d'impiego a tutti i 
lucili, e la migliore organiz
zazione dei servizi eviterà di 
IH'rdeiv giornate intere per 
anali-.i e risposte (si pensi 
clic i cittadini di Castiglion 
Fiorentino erano costretti a 
molgci'M ad Arezzo o nel mi
gliore dei casi a spostarsi 
verso Cortona); a ciò si ag
giunge d ie verrà sancito nel 
documento il riconoscimento 
di costruire il nuovo ospeda
le di Cortona in sostituzione 
eli quello vecchio. 

Si comincerà inoltre a prov
vedere alla creazione degli al
tri servizi previsti per il com
prensorio, ed infine, si evi
terà la ripetizione di « dop
pioni primariati » delle attrez
zature cno un notevole sgra
vio dei costi pubblici. 

Gino Schippa 

Il tema del dibattito al congresso ANPI di Siena 

Masse giovanili 
ed antifascismo 

I Folta partecipazione all'assise provinciale — La fun
zione della associazione per la crescita democratica 

SIENA. 18 
Cento dieci delegati di 29 

sezioni, in rappresentanza di 
2.250 iscritti sui 2.520 del Se
nese, si sono riuniti sabato 
16 ottobre nella sala del Ri
sorgimento del palazzo comu
nale. in occasione del Congres
so provinciale dell'ANPI. Era
no presenti rappresentanti 

! del PCI del PSI e del PDUP. 
j il presidente dcll'Amministra-
i zione provinciale, il presiden

te delle Associazioni combat
tenti e reduci, i parlamentari 
Ciacci e Bonifazi. il coman
dante del presidio militare 
colonnello Peretti . un capita
no in rappresentanza del co
mandante dell'84. reggimento 
di fanteria e il generale En
rico Manzi. Dopo il saluto del 
sindaco Canzio Vannini, del 
presidente provinciale dell' 
ANPI. il compagno Vittorio 
Maoni. ha ricordato che que
sto congresso tenuto a 5 an-

! ni di distanza dell'ultimo nel 
1971 è s ta to preparato da 32 
congressi di sezione. 

Meoni ha ribadito il ruolo 
dell'ANPI che in questi anni 
ha tenuto vivo il sentimento 
antifascista, ed ha fatto da 
supporto a tante lotte demo
cratiche. In questi ultimi tem
pi l'ANPI si è battuto per Iso
lare il Movimento sociale, e 
la sua azione ha prodotto ef
fetti profondi anche all'ester
no dello Stato, facendone e-
mergere certe distorsioni e 
quindi, a livello di massa, 
prevenendo l'esigenza di un 
necessario rinnovamento. 

Meoni ha poi ricordato qua
li sono 1 compiti che si pro
spet tano all'ANPI, e t ra que
sti la lotta al fascismo e all ' 
eversione, la lotta per Vire 
uscire il paese dalla crisi mo
rale e politica che sta at tra
versando. il contributo alle 
profonde riforme dei corpi 
separati dello Stato e all'e
stensione di sempre più lar
ghi processi unitari fra le for
ze dei parti t i antifascisti, ed 
infine il contributo alla for

mazione della coscienza de
mocratica dei giovani. 

Questo rapporto fra l'ANPI 
e ì giovani è s ta to uno dei mo
tivi dominanti degli interven
ti, che hanno riguardato an
che la necessità di estendere 
i benefici della legge « 336 » 
anche ai lavoratori non di
pendenti dello Stato, la si
tuazione finanziaria dell'ANPI 
provinciale, che vede un at
tivo di cassa di 1.275.000 lire. 
e la possibilità di una Fede
razione fra ANPI e Associa
zione combattenti e reduci. 
E' s ta to poi eletto all 'unani
mità il Comitato provinciale, 
e sono stat i designati i de
legati che parteciperanno al 
congresso nazionale dell' 
ANPI che si terrà a Firenze 
dal 4 al 7 novembre. 

E' s ta to infine avanzato il 
progetto di creare a Siena 
una sezione dell 'Istituto sto
rico della Resistenza, collega
t i con la Facoltà di Lettere. 
e di moltiplicare le occasio-

I ni di incontro con i giovani. 

I CINEMA IN TOSCANA 

« Incidente » ministeriale ? 

PISA. 18 
Mentre si discute in tutti 

ì consigli elettivi e nelle fasce 
politiche la grave crisi della 
finanza locale {vedi Convegno 
di Viareggio del 3 settembre-
2 ottobre) che ha condotto 
alla paralisi della maggior 
parte dei comuni con effetti 
preoccupanti m grandi città 
(Xapatt, Taranto, Roma) e le 
misure urgenti per superarla. 
in agosto, il ministro Cossiga. 
ha avuto la brillante idea di 
dare una direttiva al sistema 
bancario che, se attuata, bloc
cherebbe (e già blocca» tutti 
gli investimenti in opere pub
bliche degli Enti locali. 

La direttiva è questa: « Le 
deliberazioni per la contrazio
ne dei mutui per investimenti 
in opere pubbliche, degli enti 
deficitari i tutti i comuni mag
giori e 90 amministrazioni pro
vinciali) devono essere appro
vati dalla Commissione cen
trale delle finanze (richiamo 
agli articoli 300 e 333 del R. 
Decreto 3 3-1934 n. 383). 

L'approvazione da parte del
la Commissione centrale fi
nanze locali (di cui si chiede 
giustamente la soppressione 
perché illegale, in quanto il 
controllo legittimo è affidato 
dalla Costituzione ai comitati 
regionali di controllo) com
porta mesi e, quando avvie
ne, importa un tasso di inte
resse normalmente fuori mer
cato. 

Allo stadio attuale, tale di

rettiva equivale al blocco to
tale degli investimenti ad ec
cezione di quelli con mutui 
della Cassa Depositi e Prestiti 
che può coprire un quarto o 
un quinto del fabbisogno. La 
conseguenza ulteriore è l'au
mento della spesa corrente e 
la riduzione degli investimenti 
se non la sospensione di opere 
pubbliche in costruzione. 

A quale politica si ispira 
questa direttiva? 

ET un ". incìdente * o una 
deliberata ricerca di ulteriore 
esasperazione della crisi degli 
Enti Locali per frustrare lo 
sforzo di questi di affrontare 
con investimenti bisogni ur
genti e concorrere anche al
l'occupazione? 

O peggio ancora, è un colpo 
di mano di forze politiche (la 
DO che intendono introdur
re atti per aggiungere caos 
al caos? E' urgente un chiari
mento da parte del ministro 
Cossiga se non del presidente 
del Consiglio ma più urgente 
è la eliminazione di una si
mile direttiva che mira a col
pire la attività degli Enti lo
cali proprio nel settore degli 
investimenti che è interesse 
generale incrementare come 
richiedono il movimento sin
dacale, le forze politiche po
polari, le stesse organizzazioni 
imprenditoriali, per uscire dal
la difficile situazione econo
mica del paese. 

Leonello Raffaeli! 

LIVORNO 
GRANDE: L'innocente (VM 14) 
MODERNO: Divagazioni delle si

gnore in vacanza (VM 18) 
LAZZERl: Novecento atto I I 

(VM 14) 
GRAN GUARDIA: E tanta paura 

(VM 18) 
ODEON: Lo sparviero 
GOLDONI: La figliastra - Storia 

di corna e di passione (VM 18) 
METROPOLITAN: L'Agnese va a 

morire 
ARLECCHINO: L'amica di mia 

madre 
Educande fuori femmine dentro 
(MV 18) 

JOLLY: Il braccio violento della 
legge n. 2 

SORGENTI: Black Christmass 
(VM 18) 

AURORA: La studentessa (VM 18) 
SAN MARCO: Due figlie e 3 va

ligie 
ARDENZA (Creolo del cinema): 

Gillrud (Drejer) 
4 MORI: Luna nera (VM 14) 

IUCCA 
EUROPA: Momenti di informazione 

cinematograf.ca: I l lungo addio 
ASTRA: Sporchi brutti e cattivi 

(VM 14) 
MODERNO: La casa dalle finestre 

che ridono (VM 14) 
PANTERA: Due Magnum 38 per 

una citta dì carogne (VM 14) 
MIGNON: Police Python 357 
CENTRALE: La governante di co

lore (VM 18) 
NAZIONALE: A t t i impuri a.l'ita

liana (VM 14) 
ITALIA: Toto e le motorizzate 

PRATO 
GARIBALDI: Complotto di famiglia 
ODEON: La vera gola profonda 

(VM 18) 
POLITEAMA: Novecento, atto I I 
CENTRALE: Tutti possono arricchi

re tranne i poveri 
CORSO: Paura in citta ( V M 14) 
EDEN: La vendetta dell'uomo chia

mato cavallo 
ARISTON: I ragazzi della Roma 

violenta 
PARADISO: La lupa mannara 

(VM 18) 

SIENA 
METROPOLITAN: L'erediti Ferra

menti 

GROSSETO 
MARRACCINI: Liberi, armati • pe

ricolosi 
MODERNO: Taxi driver 
SPLENDOR: Tutti possono arric

chire tranne i poveri 
EUROPA: Bardella 
ODEON: Gaio-

informazioni SiP 
AGLI UTENTI "I 

i_//EST£:~£ D. VASGAR5 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 

il termine di pagamento della bolletta relativa 

al 4° trimestre 1976 ed invita quanti non aves

sero ancora provveduto a voler effettuare sol

lecitamente il saldo della bolletta stessa al fine 

di evitare le possibili conseguenze dei ritardi 

nella registrazione del pagamento. 

L Società Italiani ptrrEswcìzìo'rtlefonico l 
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Forte mobilitazione in Toscana per la ripresa economica 

Ieri ferma l'area di Piombino 
VB 

lo scioperò a Lucca 
»1 *t 

I lavoratori della Val di Cornia si sono astenuti per due ore - Sostegno ai minatori di Campiglia • Chiesta chiarezza per lo sgan
ciamento Fiat dalle acciaierie - Fissata per il 26 ottobre l'azione generale in Lucchesia - Ancora aperta la vertenza Lenzi 

In tutta la Toscani ti 
Intensificano la azioni di 
lotta a aoatagno delle pro
poste sindacali per un di
verso sviluppo e per la 
modifica in senso positivo 
del provvedimenti adotta
ti dal Governo. In que
sto quadro I sindacati pro
vinciali, di zona, le orge-
nlzzazloni di fabbrica e di 
categoria stanno Intensi* 
fatando la mobilitazione, 
In vista anche di una azio
ne di carattere regionale 
che si terrà presumibile 
mente a fine mese. 

PIOMBINO. 18 
I lavoratori della Val di 

Cornia hanno aderito in mo-
mo massiccio allo sciopero ge
nerale di due ore indetto per 
stamani dal Consiglio inter
categoriale di zona CGIL, 
CISL. UIL. Al centro della 
sciopero, oltre gli aspetti ge
nerali delia battaglia del sin
dacato nei confronti del prov
vedimenti economici del Go-
.verno, vi erano anche pro
blemi particolari quali quello 
di assicurare il proseguimen
to dell'attività estrattiva alla 
miniera di Campiglia. con il 
conseguente ritiro dei licen
ziamenti di cui t lavoratori 
hanno già ricevuto il preav
viso e quello dello sgancia
mento della Fiat dalle accia
ierie di Piombino che pone 
inquietanti interrogativi in 
ordine al futuro dello stabili
mento piombinese nonché la 
necessità che il Parlamento 
discuta finalmente il piano si
derurgico nazionale nel cui 
ambito venga affidato un pre
ciso ruolo alle Partecipazioni 
Statali. 

Nelle decine di assemblee 
che si sono svolte in ogni 
luogo di lavoro sono stati 
quindi posti i problemi con
creti ed urgenti dell'assetto e-
conomico del nostro compren
sorio. che si Intrecciano con 
quelli più generali della ri
conversione produttiva, ver
so la quale 1 lavoratori vo
gliono vedere finalizzati 1 pro
pri sacrifici. 

• • * 
LUCCA, 18 

TI problema del piano di 
riconversione industriale, sul 
quale è aperto il confronto 
con il Governo, e che dovrà 
essere definito sulla base del
le posizioni del movimento 
.sindacale che hanno determi
nato lo sciopero del 7 ottobre 
scorso, trova una sua preci
sa dimensione nella realtà 
della provincia di Lucca. 

Il sindacato unitario è 
quindi impegnato a precisare 
il rapporto con il piano di ri
conversione e che le propo
ste di sviluppo economico e 
di occupazione a livello na
zionale delle vertenze ancora 
aperte nella nostra provin
cia: Lenzi. Bertolli-SME, 
SMI. Henraux, Imeg. In par
ticolare per le Officine Lenzi 
si rende necessaria una so
luzione definitiva dopo sei 
mesi di lotta e di fronte alla 
prossima scadenza del perio
do di disoccupazione speciale. 
A " sostegno d«-lla vertenza 
Lenzi. in collegamento con la 
lotta per la ripresa econo
mica e la riconversione ed a 
sostegno delle iniziative del 
sindacato nei confronti dei 
provvedimenti governativi, 
il Comitato direttivo della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL organizza per il 
prossimo 26 ottobre uno scio
pero generale di 4 ore con 
manifestazione a Lucca. 

Per fissare le modalità del
lo sciopero generale e discu
tere i temi dell'azione di lotta. 
sono convocati per martedì 19 
ottobre, alle ore 15. attivi di 
tutti i delegati e quadri sin
dacali unitari nelle diverse zo
ne: Castelnuovo (Camera del 
lavoro». Barga (Pro Loco), 
Lucca (sede Cisl), Altopascio 
(camera del lavoro). Viareg
gio «salone Arengo) e Pie-
trasanta (Camera del lavoro). 

Per quanto riguarda 1 re
centi provvedimenti governa
tivi. il documento del diretti
vo della Federazione provin
ciale rileva che rimane da ri
solvere il gravissimo proble
ma dei prelievi fiscali sui red
diti pia elevati e delle evasio
ni; deve essere garantita con 

ogni mezzo la stabilità del 
prezzi perché non si dia luo
go a manovre speculative; de
ve essere respinto ogni tenta
tilo di revisione del meccani
smo di scala mobile. Inoltre 
sulle tariffe pubbliche devo
no essere salvaguardati i red
diti più bassi, determinando 
fasce di consumo popolare 
con una marcata differenza, e 
l'aumento indiscriminato del
la benzina va sostituito con 
aumenti selezionati che non 
colpiscano ì lavoratori. 

in provincia di Lucca 11 sin
dacato si trova davanti al 
problema della gestione del 
contratti, da portare avanti 
attraverso una contrattazione 
aziendale che abbia caratteri
stiche omogenee in tutte le 
categorie e che valorizzi i 
nuovi diritti di controllo ac
quisiti in materia di investi
menti e occujxizione. Parti
colare importanza assumono 
alcune iniziative già decise o 
parzialmente avviate che ri
chiedono un positivo svilup
po nelle prossime settimane. 
Si tratta del settore dei tra
sporti, con particolare riferi
mento al CLAP e di quello 
dell'energia soprattutto per 
quanto riguarda il bacino di 
Vagli e l'uso delle acque. 

Grande attenzione si inten
de prestare, da parte del sin
dacato, ai problemi della me
dicina preventiva, dei consor
zi socio-sanitari e della pro
grammazione ospedaliera, e 
al mondo della scuola anche 
in vista della prossima costi
tuzione dei consigli di di
stretto. 

Le organizzazioni sindacali unitarie sono impegnate a precisare il rapporto con il piano 
di riconversione. A sostegno delle vertenze aperte In tutta la regione: Lenzi; Bertolli-SME; 
SMI; Henrusux; IMEG; Miniera di Campiglia; la Federazione unitaria CGIL CISL-UIL sta 
programmando una serie di momenti di lotta. Nella foto: operai durante una manifestazione 

Convegno nazionale organizzato dal GNU a Pisa 

La ricerca è una malata cronica 
Due giorni di dibattito - Ancora una volta messe in evidenza le carenze del settore - Inter
pretazioni riduttive - Gli interventi dei compagni onorevoli Luzzato (PS!) e Tessari (PCI) 

Incontro degli amministratori della provincia 

I problemi del diritto 
allo studio nel Pisano 

PISA. 18 
L'Amministrazione provin

ciale di Pisa ha organizzato 
un incontro degli amministra
tori locali della provincia pi
sana con la Regione Toscana 
sul problema dell'« impiego 
finanziario degli Enti locali 
per il diritto allo studio e 
alla cultura>. II presidente 
della Amministrazione provin
ciale, Gioiello Orsini, aprendo 
i lavori, ha sottolineato come, 
nonostante la grave situazio
ne finanziaria in cui versano 
gli Enti locali sia aumenta
to in questi anni l'impegno de
gli Enti locali sul terreno del 
diritto allo studio e della ge
stione delle attività culturali 
del territorio. Si tratta ora di 
vedere — ha detto Orsnii — 
come dall'impegno si passi ad 
una azione programmata. 

I.a relazione introduttiva. 
tenuta dall'assessore provin
ciale all'istruzione. Fabrizio 
Franceschi™. ha affrontato 
un ampio arco dei problemi 
esistenti sul terreno culturale 
della provincia di Pisa sia in 
relazione alle strutture scola
stiche sia in relazione alle nu
merose forze. — a volte cari
che di grandi potenzialità, a 
volte invece senza ormai più 
nessuna funzione — che agi
scono in questo settore. 

La necessità di una mag

giore omogeneizzazione degli 
interventi sul settore che par
tono attraverso un corretto 
rapporto fra enti culturali ed 
Enti locali è stata più volte 
posta in questo dibattito co
me elemento fondamentale al 
fine di permettere una pro
grammazione democratica ed 
un conseguente maggiore ri
gore della spesa pubblica. L' 
assessore regionale Tassinari 
ha concluso i lavori del con
vegno. 

Presidiata 
la Filcot di 

Pontebuggianese 
PISTOIA. 18 

Alla Filcot di Pontebuggia
nese 220 operai, praticamen
te tutto il personale, sono 
scesi in sciopero e presidia- j spettive a 
no la fabbrica per la man- --" 
canza di una serie di prov
vedimenti che l'azienda 
avrebbe dovuto prendere !n 
merito alla situazione della 
salute in fabbrica, della men
sa e sui pagamenti dei con
tributi. 

Lo sciopero vede ìa presen
za delle organizzazioni sin
dacali che si rendono com
pletamente disponibili per un 
incontro per affrontare que
sti problemi. 

Espresse perplessità e riserve 

L'API toscana critica 
le misure governative 

« Perplessità » e « critiche » 
sono emerse dalla recente riu
nione del consiglio direttivo 
dell'API toscana d'Associamo
ne delle piccole e medie im
prese). aderente alla Confaci. 
in merito at recenti provve
dimenti governativi e alle ap
plicazioni derivanti da! dise
gno di legge relativo alla ri
strutturazione e riconversione 
industriale. In particolare la 
API toscana ha rilevato il 
«ruolo subordinato che nello 
ambito dei provvedimenti v-.c-
ne riservato alle imprese di 
minore dimensione». 

Più precisamente sono sta
te focalizzate e denunciate al
cune carenze sulle linee di 
politica creditizia e moneta
ria. nella convinzione che sii 
ormai indilazionabile una ri
forma del credito che rappor
ti l'utilizzazione delle risor
se alle destinazioni determi
nate dal'a programmazione 
anche nelle sue ìuddUUicnl 
% livello regionale. In questo 
Quadro TAPI ha richiesto 1* 
istituzione di un fondo cen
trale di garanzia con artico
l a i imi regionali a favore del

l'impresa. E' stata espressa 
perplessità — informa un do
cumento — per quanto riguar
da ii blocco della scal* mo
bile ed auspicata una revisio
ne del provvedimento in quan
to dichiarato non valido ed 
insufficiente 

Espresse queste cnliohe e 
la volontà di attivare un mo
mento programmatone che 
possa svincolare ì provvedi
menti dalle necessità contin
genti per proiettarli verso o-
biettivi di medio termine, che 
possano realmente fondare un 
nuovo rilancio economico e 
sociale, il Consìglio direttivo 
dell'API toscana « atti .-era una 
sene di meccanismi di con
fronto :n positivo, rne ve
dano come soggetti attivi gli 
imorenditori. le organizza
zioni sindacali nei confronti 
del Governo perché, nell'am
bito delle rispettive autono
mie si apra uno spazio allo 
apporto di un contributo so
stanziale ed innovativo per 
la soluzione del grave mo
mento politico ed economi
co». 

Il Consiglio direttivo, per

tanto ha sottolineato «ìa ne
cessità di allargare sia la par
tecipazione all'interno delle 
proprie strutture sia di veri
ficare all'esterno la possibili
tà di un collegamento con al
tre forze imprenditoriali del
l'area della piccola e media 
impresa che sembrano dimo
strare sensibilità e disponibi
lità a'.li costituzione di mia 
nuova coscienza imprendito
riale finalizzata ad an con
fronto costruttivo con le al
tre componenti sindacali e po
litiche r>. 

Infine, alla luce di guanto 
sopra denunciato. TAPI tosca
na ha ritenuto di doversi as
sumere la responsabilità di 
aprire la crisi a livello del > 
Governo confederale nel pre
ciso convincimento della im
prescindibile necessità che 
una pronta e costruttiva ag
gregazione di tutte le forze 
imprenditoriali associate nello 
ambito nazionale, possa co
stituire il momento realmen
te qualificante per un appor
to efficace ed incisivo, alle 
problematiche emergenti dal
l'attuale gravissima crisi. 

PISA, 18 
Due giorni di intenso di

battito hanno caratterizza
to il convegno nazionale. 
svoltosi a Pisa nell'aula 
magna della Sapienza, su 
< Università e ricerca scien
tifica: ricerca dì base e 
programmi finalizzati >. Il 
convegno era organizzato 
dal CNU (l'associazione 
che raccoglie la maggioran
za dei docenti italiani) col 
patrocinio della Regione 
Toscana. Vi hanno parte
cipato circa 350. fra docen
ti e ricercatori, venuti da 
tut ta Italia, rappresentan
ti del partiti e degli Enti 
locali. I lavori sono stati 
introdotti da 4 relazioni. 
La prima è stata svolta dal 
professor Passerini della 
Università di Firenze con 
« Analisi critica della ricer
ca scientifica in Italia >. Il 
professor Guerrini dell'Uni
versità di Pisa ha parlato 
su « Finalizzazione della ri
cerca e rapporti con gli En
ti locali ». Le questioni dei 
finanziamenti e della ricer
ca sono state affrontate 
dalla relazione del profes
sor Colitti. mentre il pro
fessor Luigi Rossi (Mila
no) ha analizzato « Pro

medio termine 

nel settore della ricerca >. 
In genere dal dibattito 

è emerso il profondo males
sere e lo scontento che esi
ste negli operatori del set
tore per l 'andamento della 
ricerca italiana. Ma l'attac
co che è venuto da più par
ti ad una Indifferenziata 
< classe politica » se da un 
lato ha manifestato l'esi
stenza di questa protesta 
dei ricercatori, ha t u t t i v i i 
impedito di Individuare le 
responsabilità dello stato 
di crisi In cui si trova 
questo settore. 

Di questa ottica parziale 
su cui si è mosso il conve
gno sono state testimo
nianze anche le conclusio
ni. tenute dal presidente 
del CNU professor Leonti-
no BatUstlnl. «Un corret
to sviluppo della ricerca in 

• Italia — ha detto Battisti-
ni — non può attuarsi che 
attraverso un reale proces
so di riforma della sede 
primaria della ricerca, e 
cioè l'università ». 
, : Nel dibattito, sia l'onore
vole Luzzato (PSD che l'on. 
Tessari (PCI) hanno mes
so in guardia con i loro 
interventi ~ contro questo 
modo riduttivo di vedere 
il problema. «Xon è que
stione di mancanza di buo
na volontà — ha detto Luz
zato — bensi di mancanza 
di volontà politica, perché 
lo sviluppo della ricerca 
può mettere in discussione 
certi interessi ed il ruolo 
che è stato affidato al no
stro paese in campo Inter
nazionale ». < Bisogna rive
dere — ha detto Tessari 

r A Pisa 

Attivo del PCI 

sui Consigli 

di quartiere 

PISA, 18 
Oggi «Ut ore 21 si riu

nirà in Fttkrazlona l'at
tivo cittadino del parti
to per discutere le que
stioni relative al nuovo 
regolamento dei Consigli 
di quartiere ed al loro 
rinnovo. 

Numerose sono le que
stioni di particolare rile
vanza che dovranno esse
re affrontate: 

Ridefinizione dei limiti 
territoriali dei consigli di 
quartiere. 

Attribuzione dei poteri 
obbligatori e funzioni deli
berative. 

Decentramento dei servi
l i e ristrutturazione del
l'ente locale. 

Rapporti tra Ammini
strazione comunale e Con
sigli di quartiere. 

Struttura dei Consigli di 
quartiere. 

Alla riunione è partico
larmente importante siano 
presenti i membri dei di
rettivi delle sezioni, i con
siglieri dei Consigli di 
quartiere, ì consiglieri co
munali. 

PAG. 13 / f i r enze - toscana 
Il fatto è avvenuto domenica sera in località Capannello 

Sorano: un pastore sardo 
ucciso da una fucilata 

La vittima si stava recando al lavoro con un amico • Portava con sé un fucile calibro 16 con dop
pietta, dal quale sarebbe partito il colpo - La versione dell'accompagnatore • I risultati dell'autopsia 

Un 
SORANO, 18 

J 

•si?v*ne pastore sardo 
è rimasto ucciso da una fu
cilata ieri sera verso le 21, 
In località Capannelle nel
l'agro del comune di Sorano. 
La vittima si chiamava Sal
vatore Rana di 19 anni, ori
ginario di Orgosolo, da appe
na un mese e mezzo residen
te In questo comprensorio 
agricolo abitato da molti pa
stori stabilitisi qui da anni. 

Nella morte del giovane ci 
sono molti aspetti che spet
ta all'autorità inquirente chia
rire. Infatti, sulla base di 
una prima ricostruzione del 
fatti sono tuttora Incompren
sibili i motivi del decesso. Si 
sa per certo che Ieri sera 
verso le 20.30 11 Rana, in com
pagnia di Giorgio Pala, un 
altro pastore sardo di 17 an
ni — entrambi dipendenti di 
una fattoria ubicata al Po-
derone di Pltigliano di oltre 
500 ettari di terreno e con 
un patrimonio ovino di 1.500 
capi di proprietà dei fratelli 
Ena anch'essi sardi e da ol
tre 10 anni residenti in que
sto comune delle colline del-
l'Albegna — a bordo di un 
trattore e con un fucile ca
libro 16 con doppietta a ca
ni esterni e pallini del 7 su-
percorazzati, si sono diretti 
verso l'ovile per tutelarlo dal
l'assalto dei cani randagi o 
volpi che già altre volte ave
vano creato stragi di pecore. 

Giunti sul posto, cosi come 
ha raccontato 11 Pala, Il Ra
na è sceso dal trattore dopo 
aver fatto alcuni metri e, 
ostacolato anche dal buio pe
sto della zona, inciampa, fa
cendo partire un colpo dal 
fucile che portava in spalla. 
Il Pala, stando alla sua rico
struzione dell'accaduto, si è 
precipitato a soccorrere il 
compagno e constatato che 
era ancora In vita è corso 
immediatamente alla fattoria 
a dare l'allarme e chiedere 
aluto. Ma quando Giorgio Pa
la assieme ai fratelli Ena è 
giunto sul luogo dell'incidente 
per Salvatore Rana non c'era 
più niente da fare. 

Verso le 22 Agostino Ena. 
di 41 anni, uno dei proprie
tari. si è recato nella locale 
caserma dei carabinieri di Pi-
tigliano a denunciare che Sal
vatore Rana era rimasto uc
ciso da un colpo di fucile par
tito accidentalmente. Una di
namica dei fatti questa al va
glio del Procuratore della Re
pubblica dr. Di Chiara e del 
dr. Alessi del tribunale dei 
minorenni di Firenze che con
ducono le indagini. L'esito dei 
risultati dell'autopsia svolta 
sul cadavere dal perito dr. De 
Palma dell'istituto di medici
na legale di Siena, sembra 
che abbia accertato che la 
morte è stata determinata da 
un proiettile partito dall'alto 
verso il basso e che dalla 
schiena è andato su fino sot
to la scapola sinistra. Pare 
anche che il segno lasciato 
dalla rosa del pallini, indichi 
che il colpo è stato sparato 
da una distanza non supe
riore ai 34 metri. 

C'è da aggiungere, infine. 
dato che mentre scriviamo so
no ancora in pieno svolgi
mento le indagini, che Gior
gio Pala è stato trattenuto 
in stato di fermo giudiziario 
nei locali della stazione di 
Pitigllano. 

Paolo Ziviani 

I pendolari della Lunigiana 

Per andare al lavoro stanno 
mezza giornata sul treno 

Devono raggiungere le zone della Versilia • Richiesta l'istituzione di un 
treno locale che colleghi Viareggio con i paesi dell'estremo lembo to
scano • Risposte negative dal compartimento Ferrovie statali di Firenze 

Sottoscrizione 
I compagni Giuseppe. Gino 

e Giovanni Ciacci di Siena. 
ricordano la sorella Ada peri
ta il 15 settembre del "76 in 
un incidente stradale e sotto
scrivono lire 20.000 per la no
stra stampa. I compagni Giu
seppe Gino e Giovanni rin
graziano tutti quanti hanno 
partecipato al cordoglio dei 
familiari. 

• • • 
I compagni Dante Burroni, 

iscritto al PCI fin dal *21 e 
Maria Semboloni residenti a 
Slena, nel celebrare il cin
quantesimo anno di matrimo
nio sottoscrivono per il no
stro giornale lire 10.000. 

MASSA CARRARA. 18. 
Con una lettera inviata in questi giorni al 

ministro dei Trasporti, ai parlamentari di 
Massa Carrara, agli Enti locali, alla Fede
razione sindacale, i lavoratori pendolari die 
ogni mattina si recano a lavorare nelle zone 
industriali di Massa e Viareggio intendono 
denunciare la grave situazione in cui conti
nuano a dibattersi per la grave disorganiz
zazione dei trasporti ferroviari. 

Attualmente i lavoratori che si spostano 
dalla Lunigiana alla Versilia, sono costretti. 
al termine della giornata lavorativa, a do
ver rimanere sui treni lunghe ore per co
prire una distanza di 50-60 chilometri cam
biando treno parecchie volte, rimanendo così 
lontani dalle loro famiglie per tredici o quat
tordici ore al giorno. E' certo questa una 
situazione grave che crea enormi disagi per 
chi quotidianamente deve spostarsi da casa 
per recarsi nei posti di lavoro. 

I lavoratori pendolari chiedono una di
versa organizzazione dei trasporti ferroviari 
che possa in qualche modo migliorare una 
situazione divenuta ormai insostenibile. Chie
dono la istituzione di un treno locale che. 
partendo da Viareggio « raccolga > nelle di
verse stazioni gli operai e che consenta a 
questi di poter essere più rapidamente nei 
Comuni di residenza. Ma a questa richiesta 
già alcune risposte negative si sono avute 
dal Compartimento di Firenze. Questo ri
tiene che non sia possibile la istituzione 
di un treno locale per la mancanza di mezzi. 
Contro questa posizione i lavoratori pendo 
lari, nella loro lettera oppongono la richie
sta che, come nel periodo estivo per quelli 
che essi definiscono i « pendolari del mare », 
sia possibile reperire quei mezzi che non esi
sterebbero per organizzare meglio i trasporti 
dei lavoratori della Lunigiana. .•> 

Il divieto della sede «.entrale di istituire 
nuove relazioni è la seconda parte della 
risposta negativa che viene data dal Com
partimento dt Firenze alle richieste dei la
voratori. I lavoratori, dal loro canto, so
stengono che questa risposta non è molto 
chiara anche IKTCIIÓ la sede centrale non 
può scartare a priori richieste dei lavorato
ri. proprio nel momento in cui a livello na
zionale e a livello locale si sta portando 
avanti il discorso di agevolare e di pren
dere in considerazione tutte quelle iniziative 
a sostegno dei lavoratori pendolari. 

L'ultima considerazione del Compartnnen 
to di Firenze è quella relativa all'intensità 
del traffico nel tratto S. Stefano Magra Pon-
tremoli 1 lavoratori fanno presente che at
tualmente. al tonnine dell'orario di lavoro, 
esistono tre treni locali nello spazio di qua
rantacinque minuti che collegano direttamen
te La Spezia con Pontremoli. mentre non 
esiste un solo treno che colleghi la Versilia 
con l'ultimo centro della Lunieiana. 

Come abbiamo detto, è indubbiamente una 
situazione grave che crea continui disagi e 
difficoltà per i lavoratori, soprattutto duran
te il periodo invernale. 

T lavoratori pendolari invitano gli Enti e 
le organizzazioni alle quali si rivolgono ad 
una giusta attenzione che possa risolvere la 
situazione in cui essi sono costretti a tro 
varsi. 

Chi è già sfortunato perché non ha la pos-
sibilità di lavorare nel Comune di residenza 
ner la mancanza di posti di lavoro. con*e 
«ruenza di una politica economica sbaeliata. 
portata avanti dalla DC. si vede anche ne
gare quei servizi necessari che permettano 
di raggiungere il posto di lavoro senza un 
eccessivo disagio 

Norberto Riccardi 

Praticamente risolto il problema della materna 

Carrara: quest'anno a scuola 
nel «villaggio del bambino» 
Nove sezioni, con quasi trecento bambini, funzionano nel quartiere Fossone 
Beneficio anche per le grosse frazioni di Avenza e Marina — Altre due 
scuole a Perticata e a Grazzano — L'impegno dell'Amministrazione comunale 

LIVORNO • Carica di 170 tonnellate di materiali 

Salpato la nave con gli aiuti 
a favore del popolo palestinese 

LIVORNO. 18 
E' partita in nottata la 

nave greca « Mini Liones ». 
con un carico di circa 170 
tonnellate di materiali va
ri alla volta di Limassol 
(Cipro) destinati alle po
polazioni palestinesi e li
banesi. Nel corso delle 
manifestazioni nazionali di 
solidarietà organizzate in 
occasione della partenza 
della nave dalle regioni 
Piemonte. Emilia Roma
gna. Toscana, è stato reso 
noto in dettaglio la com
posizione degli aiuti: si 
tratta di 30 tonnellate di 
riso. 32 di farina. 11 di 
zucchero. 17 di pasta. 40 di 
indumenti. 20 di medici
nali. 5 di coperte, 8 di 

latte a lunga conserva
zione e altri di carne e 
pesce conservati, di mar 
niellata, alimenti per bam
bini e viveri, di materiale 
medico tra cui 700 flaconi 
di plasma. Andranno in 
parti uguali alle organiz
zazioni popolari di soccor
so libanese. 

La manifestazione di so
lidarietà. che ha visto una 
ampia e appassionata par
tecipazione dei cittadini, 
ha inteso anche segnalare 
nell'intervento di La Pira. 
Magnani Noia e Cavina. 
un rinnovato impegno per
ché proseguano le Inizia
tive unitarie, di solidarietà 
politica e materiale. 

A buon punto la preparazione del convegno economico 

Una strategia per l'area livornese 
Insediato il comitato organizzatore • Promotori i comuni di Livorno e di Collesalvetti, l'Amministra
zione provinciale e la Camera di Commercio • Entro breve il via alle sette commissioni di lavoro 

Si è Insediato 11 comitato 
organizzatore del convegno 
economico dell'area Llvorno-
Collesalvetti. i cui promotori 
sono i comuni di Livorno e 
Collesalvetti. la provincia e '.a 
camera di commercio della 
nostra città. Verificata la ge
nerale convergenza di volontà 
politiche si è deciso di strin
gere t tempi, convocando per 
il 5 novembre il comitato con
sultivo. incaricato di dare il 
via alle diverse commissio
ni di lavoro e di approfondi
re la bozza di documento In 
preparazione del convegno. 

All'insediamento che ha a-
vuto luogo in Palazzo Civico. 
sono intervenuti I sindaci di 

LIVORNO. 18. ! ri alla Programmazione del 
Comune di Livorno e della 
Amministrazione provinciale 

federazione delle Cooperative. 
alla associazione artigiani, 
alla Unione artigiani, agii or-

mini di impostazione del pro
gramma sia a livello di ese-

niiiiiiiiidita«4wuc piu.niv.o»*. , cuzione degli stessi. In que- - .— — _- ,-„.$• 
di Livorno, l'assessore alia sta visione allargata dei prò- I dml professional:, al. Unione 
Igiene e Sanità del comune oleml l'assessore Tanda ha { provinciale agricoltori. all'Ai-

sottolineato l'importanza dì i leanza provinciale coltivatori 
un ampio apporto degli enti ! d:rett'., alla Federazione pro
pubblici di P^a tComne. » vinciale coltivatori diretti, al-

_ Livorno e Collesalvetti. il pre-
lTsubordlnTzìone tego lo- ! S J ^ . ^ i / K i S S ^ -i— ^-ii-T—u- -• • n e provinciale. 1 assessore re-glca dell'Italia ai paesi 
guida tradizionali per evi
tare 11 pericolo Incombente 
del sottosviluppo». 

glonale ai Lavori pubblici 
Raugl, 1 presidenti delle Ca
mere di Commercio di Li-

i vomo e di Pisa, gli assesso-

di Pisa con il direttore dei 
la pulizia urbana, i funziona
ri della Regione Toscana, la 
Camera di Commercio, l con
siglieri comunali del Comune 
di Livorno oltre a funzionari 
della Segreteria tecnica de 
gli enti promotori. 
Dopo un breve saluto del 

sindaco di Livorno al conve
nuti. ha preso la parola l'is-
sessore alla Programmazione 
del Comune di Livorno. Tan
da, che ha sottolineato le fi
nalità del convegno il quale 
Intende focalizzare 1 tempi 
di sviluppo specifici dell'area 
Livorno Collesalvetti. • del 
suol riflessi sulla problemati
ca socioeconomica dell'area 
comprensoriale e regionale e 
ricercare una strategia com
posita degli Interventi. 1 più 
concreti possibile, sia in ter-

Provincia. Camera di com
mercio) sul problemi concre
ti del convegno. 
Si tratta di enti che a 

questo fine a pieno diritto 
fanno parte del comitato pro
motore. delle commissioni del 
comitato consultivo del con
vegno unitamente a rappre
sentanti del ministero del
l'Industria delle Partecipazio
ni Statali, alle ACLI, alle as
sociazioni industriali. all'Inter 
sind. alla Compagnia Portuali. 
alla Azienda dei Mezzi Mec
canici del Porto, agli Ixtttutl 
bancari, alla associazione 
commercianti ed esercenti, al
la associazione ambulanti, al
l'unione commercianti, alla 

la Federazione provinciale 
mezzadri e coloni. 

L'assessore Tanda ha quin
di sottoposto ai convenuti al
cune indicazioni, a livello di 
proposte avanzate dal comi
tato promotore, relative alla 
composlz one di 5 commis
sioni di lavoro articolate se
condo varie branche socio 
economiche (porto, cantiere 
navale e bacino, credito, as
setto del territorio e traspor
ti, industria artigianato, agri
coltura, commercio ed altre 
attività terziarie, occupazio
ne e sbocchi professionali), 
alle funzioni del comitato 
consultivo, al modi e tempi 
di svolgimento del convegno. 

CARRARA. 18. 
L'anno scolastico a Carrara 

per centinaia di bambini che 
frequentano la scuola mater
na è iniziato all'Insegna di 
una piacevole novità: essi so
no stati ospitati In struttu
re moderne e funzionali. A 
Fossone, infatti, zona di pe
riferia del comune, ben 270 
bambini che frequentano 9 se
zioni di scuola materna sta
tale sono ospitati in una co
struzione moderna, vero gioiel
lo di funzionalità. Con que
sta soluzione è stata pratica
mente risolta la questione 
delle scuole materne e del 
piano di Carrara, delle gros-

i se frazioni, quali Avenza e 
Marina. I bambini, la matti
na. raggiungono Fossone con 
cinque piccoli scuolabus e 
uno molto grande messi a di
sposizione dall'Amministrazio
ne comunale. 

La struttura era stata prò 
gettata per i bambini han-
aicappati. ma la giusta con
cezione secondo la quale bi
sogna impedire ogni torma di 
ghettizzazione attraverso 11 lo
ro insediamento nelle scuole 
normali e il non alto nume
ro di eisi nel comune di 
Carrara è stata la causa 
che ha indotto l'Ammini
strazione comunale, dopo a 
^er investito deila decisione 
la Commissione pubblica ì 
struzione e ì genitori, con as
semblee svo.tesi in ogni se-
zone di scuola materna, a 
utilizzare la struttura ;n mo
do diverso. Altri cento bam
bini della Perticata hanno po
tuto miz.are l'anno scolasti
co in una nuova struttura, 
anch'essa funzionale e moder
na. Cento bambini, infina, 
hanno inaugurato la struttu
ra che è sorta a Grazzano, 
una frazione periferica nelle 
immediate vicinanze della cit
ta. 

C'è da aggiungere che la 
soluzione di Fossone ha per
messo la eliminazione del dop
pi turni alle elementari del 
circolo didattico di Avenza. 
Gii alunni infatti hanno po
tuto essere ospitati nelle au
le rimaste Ubere a causa del
la apertura della scuola 
« Villaggio del bambino » di 
Fossone. Questo è il risulta
to dei costante impegno de
gli amministratori del Comu
ne di Carrara che In questa 
direzione hanno profuso ogni 
possibile sforzo consapevoli 
di andare incontro con un 
servizio sociale alle richieste 
della cittadinanza. NeJ comu
ne di Carrara i bambini che 
frequentano la scuola mater
na sono l'83 per cento. 

Anche gli altri organi di 
di stampa non hanno potuto 
non rilevare questi fatti po
sitivi con servizi di apprezza
mento che hanno contribuito 
ed inaugurare un anno scola
stico all'insegna della sereniti 

n. r. 
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Come non si facilita la ripresa economica / 1 

Opere pubbliche per 1.169 miliardi 
bloccate irresponsabilmente da anni 

Il presidente degli industriali afferma che l'iniziativa pubblica deve costituire il volano dello sviluppo - Il sindacato dei lavo
ratori delle costruzioni per un nuovo metodo nella individuazione delle responsabilità -1 tempi per le realizzazioni dei lavori 

« Il Mattino »: 
chi lavora per 
una soluzione 
e chi manovra 

¥ A SITI AZIONI-,IH JM,,,,,.,. 
*~* li'li »; «lei iinli-rafiri il.l 
«Vallino» e «lejili alni «im. 
IKIIÌ ili-Ila Ccn „j ,\ «ti i.micn-
le falla tintw e ni i i ra con Ir 
Icllrrr ili lircn/iaiiicnlii fiHIt-
parlirc dal Mimo ili Napoli in 
\Nlii ili-Ila MMili'ii/a ilil ;il 
iillolirr. .-eii/a perniilo ilu- al-
riin acculili) *ia sialo riippiiiii-
I» per ^aranliic la c;uiliiiiia-
7ÌOMC «Ielle |iiilililiia/iiiiii e 
quindi (in primo luoi-o) il po-
Mo ili la\iini per i ilipt'iiilinli. 

» Oirurv iiiniioiir /».////(/ic 
— Ila M(-lciiiilo la Fi-ili-ra/innr 
lia/ionalc dei poligrafici — 
impediscano la soluzione del
la vertenza » (lamio l'inili'ca-
/inno ai lavoratori di rompiti-
>:»'io lo liiiorc di liii'ii/ianiin-
I» piiinlc K al luiio ». llKIllll-
ma il inonieiilo è tale (anche 
por In Mlna/ ionr concialo del 
pao-o) da i icliieileii- mandi 
-forzi ed una lama unità .u-
lurito allo « leMale n da «al-
\ are. 

Nini \ a (litncnli( alo. infa i l i . 
«•ho — tit-l momento in cui lau
ti -acrifici \encomi cliie-li .1 
clii lan in i ed audio a d i i 
ciurmi por diurno ilo\o « o-cu-
ailnri' » ipialco^n por liraro a-
\ auli — è lion difficile I lo-
taro « ion i o profonda » coni-
proiiMono \orso melodi di KO-
.«•linno caral lcri /zal i da rprc-
d i i enormi e wi-<r» te-late dio 
••i ò fallo di lutto nei- ilopr.i-
daro da 1111 punto di \ i - t . i cul
turale e pioruali-l ico. i ra - fo i -
111.Indole -oiiinro più i liollel-
l iui interni dolio correnti più 
rei riti» della Df l (a » p i w dol 
Italico di Napol i , quindi col 
danaro dei ci t tadini) . 

QUANDO si ilice, quindi. 
die « // Manilio » è un 

« iiiomale da salvare » e 
quando M difende a ragion \e -
diila il poMn di lavoro di roti* 
tinaia di dipendenti non si in
tonile certo sostenere « la pro
roga » n tempo iiiilelerininatn 
ili una ~itua/ione dio — ro-ì 
riun'è — eo«la eiiormemoiilo 
alla rollotliiilà e a\ vili-co 
l'ionio por giorno lo tradizioni 
culltirnli e politiche ili Napoli 
e del .Mezzogiorno. 

Infaili nelle « o-curo mano-
i re P ili cui parlano i poligra
fici fé die hanno Morello in 
pratica un .-irrorilo sia con
fili*!» ron Rizzoli e la sepre-
loria nazionale della D O e'è 
almeno una rosa e-lreinamon-
le diinr.i: die l i sono a Na
poli (dentro e fuori a II Mal-
lino ») uomini e forze dio in
tendono mantenere a tulli i 
costi lo « stalli-i quo ». elle 
troiano, cioè, comoda e rou-
lenienle per *«"• e per la pro
pria parte Cannale situa/ione 
ili coMante ilezrnilazinne dello 
testale, die lianuo lii<n«no — 
por esprimersi — non ili un 
giornale realmente indipenden
te. ma di 1111 foglio seni le nei 
confronti di alcuni. Iteli ilo-
terminali potentati politici ed 
economici della ritta: d i r — 
per ili più — pretendono di 
roulimi.irc a fare tutto questo 
ron fonti di finanziamento 
pulililirlie. comunque masche
rale. 

Que«ta dirada non può r«-
*rre — lo ripetiamo —- die 
roiino«a. oltreché per la « *al-
*c//.l » «Ielle le ta le . anche per 
giornalisti e polisrafiri r tilt-
iaiia in que-ti ultimi giorni I* 
* o'riir.i mannira » ha a»Minto 
ronnolati rMrrmamoiilc cor
po*». anche in termini «li li
nea politica. 

COME spiccare, alirinieuti. 
rinrrcdihile editoriale srrit-

lo «lai «lireltore per « // lf«l-
linn » «li domenica, in cui si 
arriva a parlare «li « «loppio 
liinario » nei confronti «Iella 
|»o|itira senilità in questi mo
ti «lai PCI n i in cui (a parte 
Ir tante *ciorrhezze propa-
£anilis|irhe rareontate ron ili-
«imoltiira e d i r non meritano 
certamente ulteriori commen
ti ) *i |iarla ilei compagno 
Giorgio Napolitano r«w»c «li 
• l'no tiri "ceri riti" economi-

ri del PCI. noto più per la 
tua pedissequa osservanza al
la linea del segretario di tur
no che per l'originalità delle 
tesi che esprime ». Quando »i 
«rriie «li questioni *eri»«ime 
in que-ti termini feri in una 
«itiuzionr ro»ì «liffirilr e le*.i 
per il giornale che si «lirico) 
riiilenlemenle *i inlrmlon«> 
non affrontare nel merito le 
que*lionì «li cui «i *rriir f|»er-
rhé altrimenti Iten altra *a-
rehltc la «erietà «lei linsuas-
•lìoì ma «elianto ra--irnrare 
e m «lare earanzie >. In«oni-
ma il Mazzoni ha «letto a lut
ti i • Mini lettori domenica 
che <r ci «ono « manoire o-
wure » che ìmperli»rono una 
positiva soluzione «Iella lunsa 
vertenza dei giornali Crn. vi 
> anche chi. di quc*lr mano-
Tré. «i fa feilele interprete e 
ffrepiudirato portai ore. 

Rocco Dì Bissi 

Il presidente degli indu
striali napoletani. Gino Ce-
riani, ha detto che in man-
cnn?a di investimenti priva
ti (e su questa grave am
missione ci sarebbe da di
scutere parecchio critirìmen-
te), volano della ripresa eco
nomici devi: essere l'iniziati
va pubblica con l'avvio dei la
vori di tutte quelle opere che 
sono state già finanziate e 
che da anni attendono ia pò 
sa della prima pietra. In que
sta affermazione del presi
dente dell'unione degli indu
striali c'è un fondo di veri
tà o quanto meno una prag
matica valutazione dello sta
to delle case. Certo, un di
scorso di questo tipo da par
te del massimo esponente del
la classe imprenditoriale pri 
vata colpisce negativamente 
quando si pone mente alla ri
vendicata libertà assoluta di 
scelte programmatiche che i 
privati portano avanti in no 
me de! ristabilimento del cli
ma necessario alla ripresa I 
della loro iniziativa. Pure j 

non si può non convenire j 
sulla necessità che si proce 
da quanto più rapidamente 
possibile alla rimozione de-
•ili ostacoli che ancora impe
discono la realizzazione di 
opere pubbliche i cui finan
ziamenti. per centinaia di mi
liardi. perdono continuamen
te di valore con il trascorre
re del tempo e quello che si 
poteva realizzare ieri con 
cento oggi abbisogna almeno 
del doppio. 

Come si evince chiaramen
te dalla tabella che riportia
mo. di miliardi a disposi'.io-
ne ve ne sono ben 1109 e ri
guardano opere che vanno 
rial nuovo Palazzo di Giusti
zia. a quelle per il disinqui
namento del golfo di Napo
li. a quelle per l'edilizia sco
lastica. le strade, l'illumina
zione, l'edilizia ospedalieri. 
quella residenziale. E*, com
plessivamente. nonostante la 
svalutazione della lira, una 
somma apprezzabile e certa
mente in grado di incidere 
positivamente sull'espansio
ne economica della nostra pro
vincia. 

« Cosi avanti non si può 
certo andate — ci dice Lu
ciano Miraglia, della federa
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni — lasciare 
che centinaia di miliardi 
marciscano e perdano di gior
no in giorno valore mentre 
di pari passo aumentano i 
disoccupati e si aggravano le 
condizioni generali della no
stra economia è paradossale. 
Vi sono responsabilità che bi
sogna individuare con chia
rezza e denunciare con for
za alla pubblica opinione >-. 

E' certo dirficilmente com
prensibile che. per esempio. 
a distanza di anni dalla sua 
approvazione, ancora non sia 
stato realizzato un asilo nido 
attraverso la legge regionale: 
sono stati decisi stanziamen
ti per 5.068 milioni e di que
sta somma neppure un milio
ne è stato speso. Eppure non 
si t rat ta, nel caso specifico. 
solo del lavoro che la rea
lizzazione di asili nido po
trebbe dare agli edili. Si pen
si a ciò che significano que
ste strut ture sia per la poli
tica dei tanto conclamati con
sumi sociali sia per i rifles
si sull'occupazione in altri set
tori (bidelli, assistenti, \igi-
latrlci). Eppure non se ne fa 
nulla. E lo stesso discorso 
si potrebbe fare per altri set
tori. 

Tutti senno bene che il 
comparto delle costruzioni 
non è a sé statne. Esso è 
intimamente legato a una se
rie innumerevole di industrie 
collaterali per cui un investi
mento di oltre mille miliar
di nel comparto delle co
struzioni ha effetti moltiplica
tori con riflessi positivi .-.u! 
settore del legno, della pla
stica. del ferro, del vetro e di 
tanti altri ancora. 

«Avanti con le discussioni 
globali non si può più anda
re — prosegue Luciano Mi- | 
raglia — perchè l'esperienza j 
purtroppo e: ha insegnato j 
che non se ne ricava nulla, ! 

IL PARTITO 

RIUNONE 
DEI SEGRETARI 
O l SEZIONE 

Alle ore 18. in Federazione. 
riunione dei segretari di se
zione? della cit tà e del gruppo 
consiliare del Comune sul 
tema: «Lo sviluppo dell'ini
ziativa di massa e dei rap
porti politici unitari nella { 
città di Napo'.i » 

Interverrà il compagno Do-
nisc. 
RIUNIONE CONSIGL IERI 
PROVINCIAL I 

In Federazione» ore 18. riu
nione dei consiglieri provin
ciali. In Federazione, «»re 
IsL30, cellula universitaria di 
scienze con De Cesare; Vica
ria, ore 18. att ivo su «Scuo
la ed elezioni dei distretti » 
con De Renztis; San Giorgio 
a Cremano, ore 18, comitato 
direttivo e gruppo «consiliare 
sul tesseramento con Natoli; 
S. Maria la Bruna, ore 17. 
riunione di cellula ferrovie
ri con Alfano. 
FGCI 

Federazione, ore 16.30. com
missione di organizzazione: 
Arenella, ore 1730, attivo rel-
lule di istituto ccn Nap>M: 

j Chiaia Posillipo. ore 18, com
missione studenti ron Izzi: 
Mercato, ore 18, assemblea 
sul p reawiamento con Tu-
lantl. 

I circoli possono ritirar*-. 
In Federazione, il numero 14 
di « Nuova Generazione ». 

I miliardi non spesi 
Edilizia economica e popolare 
Opere disinquinamento 
Viabil i tà e infrastrutture 
Edilizia ospedaliera 
Case comunali 
Acquedotti e fogne 
Strade 
Illuminazione 
Infrastrutture mari t t ime 
Opere igieniche minori 
Opere di assistenza 
Viabil i tà comune di Napoli 
Edilizia scolastica 
Opere portuali 
Insediamenti industriali 

16Ó.0M 
2o(U!H 
285.42:) 

7.13J 
3.234 

27.215 
G.81I 
3.333 
3.731 
3.5112 

U3J 
B1.5!»!l 
G-1.8 Iti 
121.CD» 
101.603 

TOTALE 1.16JU1-I 

si fa solo polverone e non 
si individuano bene le re
sponsabilità. Da questo mo
mento in avanti è nostra in
tenzione procedere a una ri
cognizione opera per opera 
in modo da poter stabilire 
con precisione chi no bloc
ca l'esecuzione e quindi agi
re in quella particolare dire
zione fino a ottenere risulta
ti concreti e rapidi ». 

E' certamente un metodo 
che darà i suoi frutti, che 
deve dare i suoi frutti. Nel
lo condizioni pesanti dell'eco
nomia della nostra provincia 
non è più tollerabile che si 
guardi all'area napoletana co
me una grossa area assisti
ta. quasi una palla di piom
bo al piede della ripresa eco

nomica generale. Di sussidi 
i disoccupati napoletani non 
ne vogliono: è il lavoro che 
cercano e che potrebbero a-
veie solo che. appunto, ci las
se una reale volontà di sbloc
care la situazione e comin
ciare a dare il via a lavori 
come il superbacino di care
naggio, l'aeroporto interna
zionale. il nuovo Palazzo di 
Giustizia, le opere di disin
quinamento del golfo di Na
poli. quelle di viabilità e di 
edilizia scolastica e residen
ziale. Si creerebbero migliaia 
e migliaia di posti di lavoro 

All'opinione pubblica risiti 
ta difficile capire perchè c'è 
fame di casa, ci sono i soldi 
por eostruirle ma non si co
struiscono; ci vogliono le Sergio Gallo 

Si aggravano i disagi nelle scuole napoletane 

Il «De Nicola» scoppia: 
2.700 alunni in 41 aule 
Individuati edifici inutilizzati al Vomero - Delegazione al ministero della 
P.l. contro ia decisione del provveditore • Il « Galiani » ancora in lotta 

I l mondo della scuola è in fermento. 
Si succedono e si intrecciano notizie di 
ogni genere che comunque sono indicative 
di una reale e generalizzata situazione di 
disagio. Al la nota decisione del provvedi
tore di e contrarre », ad anno scolastico 
iniziato, molte classi, tu t te le scuole coin
volte nel provvedimento hanno risposto con 
un fermo « no ». Questa posizione ò emersa 
con forza nel l 'af fol lata assemblea indetta 
dal COGIDAS che si è tenuta sabato scor

so presso la « Nuova I tal ia ». 
T u t t i i rappresentanti delle scuole pre

senti si sono dichiarat i contrar i al prov
vedimento che è stato def in i to un chiaro 
attacco alla cont inui tà didatt ica, all'econo
mia delle famigl ie, alla stabi l i tà occupa
zionale dei docenti. 

Per esporre i mot iv i di questa opposi
zione delegati di varie scuole si sono recati 
ieri al ministero della Pubblica Istruzione 
accompagnati dal senatore Masullo. 

, i G A L I A N I » 
Continua, intanto, da par

te degli studenti del « Galia
ni » 1'cccupazicne dell'edifi
cio dell'ENAOLI io via Don 
Bosco. In proposito si deve 
registrare una precisazicoe 
dell'ente che dichiara di a-
ver offerto già nel 1972 l'edi
ficio conteso al comune di 
Napoli perché fosse adibito 
all'uso scolastico. 

Il Comune, all'epoca, ncu 
dette seguito alla cosa, quin
di l'ente si sentì libero di 
accettare la proposta di af
fitto fattagli dal ministero 
degii interni che voleva de
stinarlo a caserma dei pom
pieri. 

Comunque non essendo sta
ti ancora perfezionati gli 
adempiment ' formali previsti 
dalla legge, dopo i quali lo 
edificio n r n potrebbe esse
re che caserma dei vigili del 
fuoco, gli alunni del a Galia
ni »\ appoggiati nella loro 
lotta dai docenti e dalle fa
miglie. insistono perché l'e
dificio sia destinato all'uso 
per cui è stato costruito. 

In appoggio alle giuste ri
vendicazioni degli studenti 
« Galiani » domani ci sarà 

| una manifestazione di tutte 
j le scuole della zona indu

striale. 

• DE N ICOLA» 
Alla ricerca di edifici da adi

bire ad uso scolastico sono an
dati anche gli studenti del 
« De Nicola ». E com'era fa
cilmente prevedibile ne han
no trovati parecchi. I 2700 
del « De Nicola » che hanno 
a disposizione solo 41 aule. 
che sono costretti ai doppi 
turni (che forse l 'anno pros
simo diventeranno tre) do 
pò una breve indagine han
no scoperto un edificio ab
bandonato in via P. Castel
lino, un altro in via Pigna 
ed altri ancora dislocati in 
varie zone del Vomero. 

Per dimostrare contro ; 
questa situazione che si tra- j 
duce in sovraffollamento. 
scarsezza di servizi igieni- ! 
ci, gli studenti del « De Ni- j 
cola >\ insieme a quelli di [ 
tut te le scuole del Vomero. i 
si recheranno giovedì alla 
provincia dove esporranno 
la loro posizione: seno co- j 
munque decisi a non ripren
dere le lezioni fin quando 
non avranno precise assicu-

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi martedì 19 ottobre 
1976. Onomastico: Isacco 
(domani: Irene). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 61; richieste di 
pubblicazione: 20; matrimoni 
religiosi: 15: matrimoni civi
li 1: deceduti: 21. 
NOZZE 

Si sposano oggi Vincenza 
Mauriello e Claudio Campa-
nesco. Agli sposi e ai loro 
familiari, in partico'.are al 
padre della sposa compagno 
Raffaele Mauriel'.o. giungano 
fervidissimi auguri dai comu
nisti della sezione ATAN. 
dalla Federazione e dal
l'Unità. 
LUTTO 

Si è spento nei giorni scor
si il compagno Salvatore Ba
rena . vecchio militante e 
diffusore dell'* Unità ». 

Alia moglie del compagno 
Salvatore, e ai suoi nume
rosi figli giungano le sentite 
condoglianze dei comunisti 
di Porta Piccola e della reda 
zinne dell'» Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71: Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Martellina 148, via Tas
so 109; Avvocata - Musco via 
Museo 45: Mercato • Pendino 
via Duomo 357, piazza Gari

baldi 11: S. Lorenzo - Viea-
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena vìa Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218: Colli Aminei Colli 
Aminei 249: Vomero Arenel-
la via M. Pisciceli! 138. piaz
za Leonardo 28. via L. Gior
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no - Secondiglielo corso Se 
condigiiano 174; Bagnoli Cam
pi Fìegrei; Ponticelli v ie 
Margherita: Poggioreale via 
N. Poggioreale 45.B; Posili!-
pò via Manzoni 151: Pianura 
via Duca d'Aosta 13: Chiaia* 
no • Mariantlla • Piscinola 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu
rno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.1344; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7): sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

razioni che la richiesta di 
requisire uno di questi edi
fici verrà accettata. 

e P O L I Z I A N O » 
Alla scuola « Poliziano » 

stranamente, non mancano 
insegnanti, il personale do
cente è al completo men
tre ci seno solo 5 bidelli per 
600 alunni. Il disagio che 
da questa situazione deriva 
sia agli alunni che ai docen
ti è facilmente comprensibi
le. Infine all'85. circolo, al 
Rione Berlingieri. essendo in 
permesso da sei mesi la di
rettrice .e non avendo pote
re di firma il sostituto, nes
suna decisione può essere 
resa esecutiva. 900 bambini 
già costretti ai doppi turni. 
sono quelli che più soffro
no di una situazione come 
questa. 

Basti pensare che nean
che i gabinetti posscno es
sere puliti. Infatti anche per 
l'acquisto dei detersivi c'è 
bisogno della firma della di 
rettrice. 

PROVVEDITORATO 
C'è un ufficio pubblico. 

statale, dove le migliaia di 
persene che vi si recano, nel
le ore di « ricevimento » del 
pubblico e le centinaia di 
impiegati si trovano in una 
condizione che dovrebbe at
tirare, con urgenza, l'atten
zione dei vigili del fuoco e 
di tutt i quegli uffici cui spet
ta il compito di prevenzione 
in materia di pubblica sicu
rezza. 

Si t ra t ta del provveditora
to agli studi di Napoli, dove 
i capaci ascensori si guasta
no da qualche tempo soltan
to nei giorni dispari — in 
cui dalle 11.30 alle 13.30 il 
pubblico può entrare — e 
il pubblico, cioè insegnanti 
di ogni età ma soprat tut to 
anziani, devono scalare an
che sei piani a piedi. 

In effetti si t ra t ta di per
correre una unica scala ap
pena un metro e dieci cen
timetri. da utilizzare sia per 
la salita che per la discesa. 
sia — come ieri è accaduto 
— per il trasporto di mate
riali voluminosi. Almeno un 
migliaio di persene proce
dono quindi in spazi ristret
tissimi. gomito a gomito, ccn 
rischi gravissimi in caso di 
panico. Si t ra t ta cioè di mi
gliaia di persone che non 
potrebbero defluire né scap
pare da nessuna par te se 
ciò. per un qualsiasi motivo 
fosse improvvisamente ne
cessario. 

Chiunque abbia dato le di
sposizioni che comportano 
l'utilizzazione di una sola 
scala — mentre ce ne seno 
altre due per accedere agli 
uffici — dev'essere quanto 
meno un incosciente. E non 
sì deve però permettere nem
meno per un giorno la pos
sibilità che si verifichino le 
conseguenze di questa inco
scienza. 

scuole, ci sono i soldi per far
le ma non si fanno; ci vo
gliono le fogne, ci sono i fon
di ma non si utilizzano. Al 
fondo di tutto c'è, è vero, an
che una insufficiente attrezza
tura tecnic-.ì complessiva (co
muni piccoli che non sono 
in grado di elaborare stru
menti urbanistici e che non 
hanno neppure l'ufficio tecni
co), c'è anche una comples 
sita e macchinosità di pas
saggi burocratici che ogget
tivamente frenano la possibi
lità di rapida realizzazione 
delle opere. 

Ma tutto questo può esse
re superato quando c'è la 
volontà di farlo. Vogliamo 
chiudere questo primo inter
vento sulla questione dei ion 
di bloccati ricordando quan
to è accaduto venerdì in Con
siglio regionale. Era in di
scussione la legge sulla nor
mativa per l'affidamento e la 
esecuzione delle opere di edi
lizia scolastica (118 miliardi 
di lire disponibili): ebbene 
democristiani e litorali, che 

| pure in sede di commissio-
j ne s'erano pronunciati a fa

vore del testo portato in :»u-
j la. sono riusciti a ottenere 
I un rinvio della legge nuova-
| mente in commissione pe

nna revisione del testo. Un rin
vio breve, non più di dieci 
giorni. Pure questo fatto dà 

I la dimensione di come si prò-
j ceda in direzione del supera-
i mento delle lentezze nel set-
i tore delle opere pubbliche. 
! Colmo dell'ironia è che que-
I sto legge dovrebbe servire a 
i rendere più snelle e rapide 
i le procedure. 

Chiesto l'arresto per 
il prete amico di Caruso 

Non accolta dai giudici la richiesta del PM — Incredibili contraddizioni del sa
cerdote — Testimoni dell'ultima ora per tentare di cambiare le carte in tavola 

Il processo per i fatt i di San V i ta le I A Torre de^Greco 

Occupata 
l'aula del 
Consiglio 

per protesta 
contro il 

nuovo PRG 

Ricorso in 

Cassazione 

per la pena 

ridotta a Cox 

La procura generale l\o 
proposto ricorso in Cassa
zione contro la sentenza 
che ha ridotto a 24 anni di 
reclusione la pena inflitto 
al marine statunitense 
Cox. accusato di aver in
ciso i tre contrabbandieri 
Achille Doidato. Nunzio Pi-
polo. e Alberto Bravaccino 
per appropriarsi di 2700 
dollari che costoro porta
vano con loro per pagare 
le sigarette di contrabban
do da prelevare dalla por
taerei Roosevelt. 

La corte di assise con
dannò il Cox in 1. grado a 
trent 'anni di reclusione. Il 
pubblico ministero propose 
appello contro la sentenza, 
ma nel dibattimento di se
condo grado il sostituto di 
udienza praticamente vi 
rinuncio. La corte ritenne 
addirittura di ridurre la 
pena di 24 anni, cosa che 
determinò severi commenti 
negli ambienti della stessa 
magistratura. 

Il processo contro Salvato- • 
re Caruso. Aurelio De Caro. | 
Luigi De Martino e Pier Do 
nato Gallitelli, i quat t ro un- ! 
putati del tentato omicidio j 
del giovane democratico Sor- j 
gio D'Emilio, ha avuto ieri 
un'udienza particolarmente 
movimentata che si è conclu
sa con l'espulsione del pub 
blico dall'aula. 

A determinare questo prov
vedimento è stato il provo
catorio atteggiamento di al
cuni giovani del pubblico chi' 
colgono ogni occasione per 
deridere o apertamente insul
tare gli avvocati di parte ci
vile clic difendono i giovani 
democratici, vittime dell'ag
gressione. 

Ieri è toccata nll'avv. Sa
verio Senese, affrontato con 
volgarità e minacciato men
tre usciva dall'aula. Sono in
sorti gli altri difensori, avv. 
Luigi Iossa. Giovanni Biso
gni, Sergio Mottola e Sergio 
De Sanctis; l'udienza è stata 
sospesa ed il pubblico, come 
dicevamo, non è stato più 
riammesso in aula. 

Questo è avvenuto sul tardi. 
quasi alla fine della giornata. 
Ma il nervosismo serpeggia
va fin dalle prime battute. 
quando è stato sentito come 
teste il sacerdote Vincenzo 
Esposito, vice parroco di San 
Vitale, il quale sostiene che 
il Caruso, principale impu
tato, non ha partecipato al
l'aggressione perché a quel
l'ora si trovava con lui. E' 
incappato in una serie di in
fortuni, don Vincenzo nella 
sua deposizione, tanto da 
spingere il PM. dott. Di Maio 
a chiederne l'incriminazione 
e l 'arresto. 

Ma andiamo con ordine. Il 

Giovane autista sulla Napoli-Salerno 

Muore nello scontro 
tra due autocarri 

E' rimasto schiacciato nella cabina di guida • La 
sciagura tra Torre Annunziata e Torre del Greco 

Un giovane autotrasportato
re. Giovanni Le Calle, di 24 
anni è morto, a seguito di un 
grave incidente, verificatosi 
nel primo pomeriggio di ieri 
sull'Autostrada del Sole. Il 
fatto è accaduto verso le 13 
al 18. chilometro dell'autostra
da Napoli-Salerno, a seguito 
di uno scontro fra vetture. 
Nel tratto di autostrada fra 
Torre Annunziata e Torre del 
Greco procedevano due auto
carri e una * Renault ». Il 
guidatore del primo autocar
ro. il 35enne .Mario Vetturiere. 
abitante a Roma in via F . 
Bolvito 94. ha tentato un sor
passo: quando si è accorto 
di non farcela, ha cercato di 
rientrare in corsia, nellla 
quale procedeva l'altro auto
carro. targato Catania, gui
dato da Giovanni Le Lalle. 
I due autocarri si sono allo
ra scontrati e il Le Lalle è 
rimasto schiacciato. 

Il conducente della * Re
nault ». Mario Bone (ha 3fi 

anni e abita a Pozzuoli in via 
Cirillo 12) che seguiva l'auto
carro guidato da Giovanni 
Le Lalle. ha riportato solo 
lievi contusioni. 

Il Le Lalle. invece, è stato 
tras|M>rtato d'urgenza all'o
spedale di Torre Annunziata. 
Qui i medici, date le condizio
ni gravissime del giovane, 
hanno deciso di farlo traspor
tare al reparto rianimazione 
dell'ospedale Cardarelli a Na
poli, dove però poco dopo il 
giovane (erano le 15) è mort«». 

• L 'ANAO SUGLI 
ESAMI DI STATO 

L'ANAAO ha inviato una 
lettera all'assessore regiona
le alla Sanità, per invitarlo 
ad insistere presso il mini
stero della Pubblica Istruzio
ne affinché anticipi al 1. no
vembre gli inizi degli esami 
di s ta to per i laureati in 
medicina, in modo da ren
dere più agevole loro la par
tecipazione al concorso per 
il tirocinio. 

prete dichiarò in istruttoria. 
ed ha confermato ieri, cnt* 
Caruso lo accompagnò all'au
tobus ment'-e in piazza S. Vi
tale si delincava lo scontro. 
Proprio per evitare che il tcM> 
pi?.ta fosse coinvolto, il piote 
riuscì a farlo andare con lui 
per lungo t ra t to 

Già questa prima afferma 
zione contrasta con quanto 
dichiarato da moltissimi te
sti, dei quali i più favorevoli 
al Caruso dicono che questi 
sostava davanti al bar Gala 
no immediat.ime.it e prima 
dell'aggressione. Evidente clic 
l ' imputato ncn poteva nello 
stesso momento stare in due 
posti. Ma la parto più grave 
della dichiarazione del sacer
dote è venuta dopo. Don Vin
cenzo non era solo amico del 
fasciata, ma era stato anclu? 
insognante del Sergio D'Emi
lio che fu ridotto in fin di 
vita dai fa SCIMI. Ed il D'Emi
lio si rivolge in seguito ai 
proto por ottonerò aiuto. 

Quando D'Emilio descrisse 
l'aggressione al suo ex info
gnante. disse di aver saputo 
che ad aggredirlo ora sialo 
il Caruso. Don Vincenzo lo 
esortò ti perdenare. Su que
sto punto il presidente Ma-
strocinque ed il consigliere 
Martano hanno martellato il 
teste che non ha saputo esau
rientemente precisare. Sem
plice la conte.ita/iono: se don 
Vincenzo sapeva che ad ag
gredire il D'Emilio non ora 
stato il Caruso — che si in
tratteneva proprio con lui al 
momento dell'aggressione — 
ohe bisogno c'ora di «esorta
re al perdono» quando s'. po
teva dire semplicemente che 
ogni rancore verso il Caruso 
ora ingiustificato perché que
sti era innocente e proprio 
lui, don Vincenzo, no eia 
buon testimone? 

Il proto ha insistito in que
sta sua versione, anche quan
do e stato mosso a conlronto 
con le molte persone che il 
Caruso videro alla testa delta 
squadracela o comunque da
vanti al bar Galano. Il PM 
ha rilevato che la testimo
nianza del sacerdote non solo 
contrastava con quella dei 
giovani democratici, ma con 
al tre rese perfino da simpa
tizzanti dei fascisti. Incrimi
nazione quindi ed arresto, ha 
detto il dott. Di Maio, si ren
devano necessari, se non si 
voleva ridicolizzare la giu
stizia. 

Dopo breve camera di con
siglio la corte ha ritenuto dì 
non adot tare tale provvedi
mento « allo stato ». Don Vin
cenzo Esposito, però, non è 
completamente fuori: il PM 
si è riservato di esaminare 
autonomamente la sua posi
zione per procedere ad even
tuale incriminazione. S tess i 
sorte è toccata ai coniugi 
Patrizia e Giulio Matera. Te
sti mai visti, mai nominati . 
spuntati come funghi all'ulti
mo momento, cioè nel dibat
timento. per sostenere che 
essi quella sera, a piazza San 
Vitale videro si dei giovani 
con caschi, mazze, fazzoletti 
al volto. Ma gridavano « a 
morte i fascisti ». Ne dedus
se, la signora Matera. che 
quelli «erano comunist i» e 
scappò. Ma noi suo terrore 
aveva visto il volto di un 
giovane che brandiva una pi
stola, minacciosamente. Lo 
rivide tempo dopo quel gio
vane e lo ha rivisto ieri — 
hanno detto lei ed il mari to 
— in udienza. 

II processo continua doma
ni con la requisitoria del PM 
e l'intervento dei primi di
fensori. Giovedì la sentenza. 

Sabato sera i consiglieri 
comunali comunisti, i rap
presentanti di produttori di 
fiori, rappresentanti di or
ganizzazioni sindacali e varie 
altro forzo sociali hanno oc
cupato l'aula consiliare «1 
comune di Torre del Greco. 

Nel corso del consiglio co
munale. infatti, la giunta ha 
tentato di far lussare un or
dine del giorno nel quale 
si chiedeva una sollecita ap
provazione del piano regola
tore. da parte della giunta 
regionale, ben sapendo che 
questo Piano, por la sua for
mulazione, non trova affat
to consenzienti larghi strati 
della popolazione. Mossa di 
fronte alle proprie responsa
bilità. dai consiglieri di op
posizione. la maggioranza ha 
profont<» abbandonare l'aula. 

A queMo punto veniva de
cisa l'occup.i/.ione dell'aula 
consiliare. Gli occupanti 
hanno chiesto ed ottenuto un 
colloquio con il viee-prosiden-
te della intinta regionale Aco-
eella. colloquio elle :-i svol
gerà stamane allo 10. 

Il nodo della questiono è 
che per l'edilizia economica 
e popolare, sono stato scelte 
delle aree che at tualmente 
hanno una produttività agri
cola altissima. .< In questo 
momento di crisi — ha af
fermato Michele Honaiuto. 
segretario provinciale dell'Al
leanza Contadini — è impen
sabile distruggere (lolle arce 
agricolo produttive, quando 
poi per gli insediamenti del
la « ll'>7 » sono a disposi
zione d'Ilo zone che danno 
un reddito bassissimo. In 
quelle aree, evidentemente. 
per proteggere la speculazio
ne privata, si prevedono inse
diamenti urbanistici di co 
struzioni di lusso, mentre. 
come ha anche proposto il 
PCI. sarebbe opportuno che 
vi si identificassero le zone 
per le costruzioni popolari ». 

«E ' da molti anni che ab
biamo indicato queste aree 
"alternativo". — afferma 11 
compagno Armando Magliuo
lo, capogruppo comunista a 
Torre — ma la giunta non 
ha voluto recepire il nostro 
discorso. Noi comunisti vo
gliamo che alla formulazio
ne del piano regolatore ed al 
conseguente dibattito, parte
cipino tut te lo forzo poli
tiche e sociali della città. 
in modo ohe si abbia, una 
volta raggiun'a una intesa. 
la più ampia f divergenza sul
le scelte effettuate». 

Il Piano regolatore di Tor
re. quindi, assume una gran
de importanza per l'econo
mia complessiva della clt 
tà. Il presidente della coo
perativa «Dolce Lido» (600 
soci». Giovanni Srognami 
glio. che at tende la determi 
nazione di alloggi, è d'accor
do con la posizione del PCI: 
« Anche so vogliamo una ca
sa — ha affermato — non vo
gliamo che si crei uno stato 
di tensione fra i vari strati 
popolari di Torre. Già delle 
illazioni vogliono far crede
re che i contadini intendono 
applicare una politica specu 
lativa. Queste voci, sappiamo 

f bene che sono infondate. 

\ • CORSI DI L I N G U A 
! RUSSA A SALERNO 
! L'Associazione itaMana per 
j i rapporti culturali con 

l'Unione Sovietica di Salerno 
rende noto che il 2*5 ottobre 
avranno inizio i corsi di lin
gua e cultura russa. Le iscri
zioni ai corsi si ricevono 
P'P.sso la sede dell'Associa
zione (P. Corenza. palazzo 
Chiancone». ne: giorni di lu
nedi. mercoledì t venerdì 
dallo 18 alle 20 

Contro l'immobilismo de 

Cosamicciola: 
l'opposizione 
occupa l'aula 

consiliare 

Sospeso il servizio Atacs 

« Appiedati » 
gli studenti 

di Palma 
Campania 

Tassisti dipendenti 

Responsabili 
i padroni ma 

loro protestano 
con il Comune 

A P o l l e n a T r o c c h i a 

Stamattina 
i funerali 

del compagno 
Antonio Maione 

Da sabato i consiglieri co
munali dell'opposizione «PCI. 
PSI. PLI e 2 indipendenti! 
hanno occupato l'aula consi
liare del comune di Casamic-
ciola Terme. 

La civile protesta è s ta ta 
messa in at to per sollecitare 
la convocazione de! consiglio 
comunale che ormai da mesi 
viene apertamente boicottato 
dalla DC. Infatti nonostante 
ia DC abbia la maggioranza 
assoluta 11 consiglieri più 
un eletto in una lista civica 
su 20» non r.e^ce a dare vita 
ad una amministrazione sta
bile ed efficiente ed ad eleg
gere il sindaco. 

Il consiglio comunale di Ca 
samicciola cesi corre il peri
colo dello scioglimento antici
pato in quanto i dissidi in
terni alla DC non hanno per
messo ancora l'approvazione 
del bilancio di previsione per 
l'anno in corso. La commis
sione regionale di controllo ha 
posto come termine ultimo 
per l'approvazione la da ta 
del 25 ottobre. Scaduto quel 
termine sarà legittimo 4'in-
tervento degli organi tutori 
per procedere allo sciogli
mento. 

Occupando il comune le 
forze dell'opposizione, di fron
te all'irresponsabilità della 
D C hanno richiesto al pre
fetto di riunire d'ufficio il 
consiglio affinché si preceda 
comunque alla approvazione 

del bilancio e si salvi dallo 
scioglimento il principale or
gano rappresentativo locale. I 
problemi del comune sono in
numerevoli (innanzitutto la 
approvazione del PRG) e si 
sono AgitTAvati in questi tren
t 'anni dal malgoverno 

Difficoltà e disagi per un 
gruppo di studenti di Palma 
Campania costretti, ogni mat
tina. a raggiungere la scuola 
a Sarno senza che ci sin un 
regolare servizio di trasporto 
pubblico. GÌ: studenti, una 
cinquantina, iscritti al liceo 
scientifico di Nocera ma di
rottati alla sezione distacca
ta a Sflmo. devono, da una 
sett imana, ricorrere a mezzi 
di fortuna per ragsiungere '.a 
scuola perché l'ATACIS di Sa
lerno. addetta al servizio di 
trasporto fra le due cittadi
ne. ha annullato del tutto, o 
quasi, le corse in questo per
corso. 

Se già prima per gli stu
denti. costretti a pagare 3O0 
lire per i viaggi, la situazio
ne era grave, adesso, con l'in
terruzione totale del servizio 
di trasporto essa è diventata 
praticamente insostenibile. 

Gli studenti di Palma Cam
pania si sono già recati sa
bato in delegazione dal sin
daco della propria ritta sen
za però ottenere assirurazio-
ne o consigli di nessun gene
re. L'unica casa che è stata 
loro proposta è l'affitto dì un 
pullmino che provveda, al po
sto dell'ATACS. al servizio di 
trasporto pubblico. Le spese. 
naturalmente, sarebbero a ca
rico degli studenti. Ieri c'è 
stato un incontro fra l'asses
sore regionale ai trasporti. 
Del Vecchio, e una delegazio
ne composta da studenti e 

sindacalisti di Palma Campa
nia. E" stata esaminata la 
questione dei trasporti, gra
vemente carenti, non solo a 
Palma Campania, ma in tut
to il Nolano. 

Per l'intera matt inata di ie 
ri numerosi t3ssus:i dipenden
ti (cioè non proprietari de'. 
mezzo né intestanti della re 
lativa hcenza) hanno occupa
to con la loro auto la piazza 
Municipio e manifestato suo
nando assordant. clacson, p.-r 
una vertenza :n cu: l'intarlo 
cutore non è affatto :'. Comu 
ne d: Nipo'.i. beasi i conces 
sionar: <*ss:a i t a ss i s i : -p i 
dron;. 

Secondo ;'. contrat to nazio 
naie di lavoro a", p td ron-
spetterebbero la metà d-''. r.m-
borso benzina e una perc?n 
tuale dell' incasso registrato 
sul tassametro. Il padrone do 
vrebbe inoltro rispettare ".e 
paghe sindacai;, far trovare 
ogni matt ina al dipendente 
l'auto pulita e il serbatoio pie 
no. Ma a Napoli la maggior 
parte de; tassisti dipendenti 
ha accettato per lungo lem 
pò condizioni di lavoro del 
tut to particolari, come il rim
borso benzina interamente 
versato al padrone, e 45 mila 
lire ai mese di affitto auto 

Durante l'incontro avuto ie
ri matt ina con l'assessore al
la Polizia urbana compagno 
Imbimbo. i presenti (c'erano 
anche Tesorone per la DC e 
il compagno Marano per il 
PCI» hanno riconosciuto che 
l'interlocutore non è il Co
mune di Napoli, che comun
que interviene nella vertenza: 
Imbimbo ha infatti convocato 
i rappresentanti dei conces
sionari per discutere con loro 
sui problemi posti 

Completamente fuori luogo. 
se non peggio, sono quindi le 
affermazioni contenute in un 
documento della « UIL-Tassi-
sti dipendenti » 

S: svolgono questa matv:ia 
ailc 10.30 a Pollena Trocjh a 
i funerali del compagno An 
ionio M.i.one. cons.gl.ere m 
mun.ilt d« 1 PCI tra2icamen"e 
.seomp.ir.-o. L'autopsia cu: lo 
->aìm«i e stata .sottopasta pr^-s 
so l'obitor.o de. poi.clinico !w 
conformato : primi rtsuluu. 
de le indaz.n: de. c i rabimer l : 
Anter.:o Ma.one .-: è uccuo 
domenica matt ina 

I»a tra^.ca fine ha letteral
mente .-xonvolto tutti ì cit 
tadmi d. Pollena e non solo 
perche .-: t rat ta d: un p:ccolo 
pae.-e dovo tutti si conoscono: 
Antonio Ma.or.e — 27 anni, 
portantino all'ospedale «Api-
celia » — era un giovane 
estremamente preparato poli
ticamente. e soprat tut to cono
sciuto per la sua erande bon
tà ed umanità, elementi che 
rendono ancora p.ù profondo 
il dolore e il rimpianto. 

Nell'ospedale « A piceli a ». il 
cu: consiglio di amministra
zione è pres.eduto dai DC De 
Siervo «sindaco d; Somma 
Vesuviana). Antonio Maione. 
che doveva sposarsi fra pò 
chi mesi, faceva p a n e del 
gruppo dei 14 dipendenti fuori 
organico, cui ogni tre mesi 
dall'inizio del "4 . veniva rin
novato un precario ed illegale 
contrat to a termine. La man
canza di una prospettiva Ai-
cura in un lavoro che pure 
egli svolgeva con li massimo 
della dedizione ha contribuito 
ad aggravare evidentemente 
la sua tormentata condizione 
psicologica, portandolo all ' 
assurdo gesto contro se stesso. 

Ai familiari rinnoviamo le 
condoglianze dei comunisti di 
Pollena Trocchia • éHY 
Unità ». 
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Eletto il presidente 
da PCI, PSI e PSDI 

E' il compattilo socialista Fasolino • Contraddittorio atteggiamento della 
DC • L'intervento di Cacciatore • La Giunta eletta la prossima settimana 

Al tribunale 
dei minorenni 

personale 
in agitazione 

La situazione dei locali in 
cui sono attualmente dislo
cati gli uffici giudiziari mi-' 
norili di Napoli è insosteni
bile. Lo denuncia il comita
to di agitazione permanente 
del personale della procura e 
del tribunale per i minoren
ni. 

I locali sono do] tutto in
sufficienti dal punto di vi
sta della funzionalità: vi è 
impossibile smistare il pub
blico. svolgere il normale la
voro. per il sovraffollamen
to del personale e la pro
miscuità delle funzioni 

Altro problema è quello del
le condizioni igienico sanita
rie. dalle caren/.e della pu
lizia e dei servizi igienici. 
l'insufficienza di areazione e 
di luce, alla fortissima umi
dità e la presenza di topi. 
blatte e altri insetti, che pro
vocano irritazioni cutanee ai 
dipendenti. Questi ritengono 
che con l'ampliamento della 
pianta organica dei magi
strati. segretari e coadiutori 
giudiziari la situazione peggio
rerà ancora, ed hanno dichia
rato lo stato di agitazione 

Con i voti del PCI. del P3I. 
del PSDI il compagno .so 
clAlista Oaetano Fasolino lori 
sera è stato eletto presidente 
dell'amministrazione provin
ciale alla presenza di nume
rosi lavoratori, studenti e gio
vani democratici. 

L'eiezione è stata precedu
ta da un ampio dibattito a 
cui hanno partecipato i rap
presentanti di tutti I parti»! 
dell'arco costituzionale. Per 
primo e intervenuto l'avvo
cato Antonio Scorai della DC 
che ha annunciato l'astensio
ne del suo gruppo sul nome 
del presidente motivandola 
come una decisione Interve
nuta nell'atteggiamento della 
DC per evitare io sciogli
mento del consiglio 

Successivamente è interve
nuto 11 compagno Diego Cac
ciatore. capogruppo del PCI 
Il quale ha avvertito la ne
cessità di eleggere questa 
sera il presidente e la giunta 
poiché l'amministrazione pro
vinciale non può rimanere 
senza governo. 

L'atteggiamento positivo dei 
democristiani manifestato ieri 
sera ha inoltre finalmente 
permesso 11 relegamento del 
gruppo del MSI nel più com
pleto isolamento. Il MSI. pro
prio In questi giorni, all'indo
mani della condanna a sei 
mesi di due del suol consìglle-

ì ri comunali, si è reso respon-
I sabìle di atti di teppismo che 
i la città e le forze democraM-

che hanno duramente con
dannato. 

Intervenendo per 11 PSI, il 
compagno Innamorato ha 
manifestato la soddisfazione 
della novità che si è registra
ta Ieri sera nel consiglio pro

vinciale. 
Ccn l'elezione di Gaetano 

Fasolino a precidente della 
Provincia si è aporU proba
bilmente la possibilità di .ina 
soluzione positiva all'ammi
nistrazione provinciale. Resta 
comunque ancora molto il 
cammino da lare. 

Contraddittorio l'atteggia
mento della DC. che per la 
elezione della giunta ha ab
bandonato l'aula facendo co
si mancare ti numero legale. 
La seduta è andata cosi con
sumata. 

Il consiglio provinciale si 
è aggiornato per la prossima 
settimana. 

Ieri per lo sciopero dei panificatori 

Benevento 
senza pane 

La «serrata» nasce dalla mancanza dì farina a prezzo AIMA • I panificatori 
(costretti ad acquistarla a mercato libero) chiedono l'aumento del prezzo di vendita 

Domani assemblea 
sui problemi artigiani 
promossa dalla CNA 
Domani alle 10 nel salone 

della Camera di Commercio 
avrà luogo una assemblea 
pubblica indetta dalla Con
federazione nazionale dell'Ar
tigianato. 

Il tema In discussione ri
guarda proposte e iniziative 
del sindacato in difesa dell'ar
tigianato nell'attuale momen
to economico. 

It dibattito, in sostanza, af
fronterà le questioni connes
se al recenti provvedimenti 
economici del governo che. co
me afferma la CNA. minac
ciano di aggravare ulterior
mente la già precaria condi
zione delle imprese artigia
ne, in particolare nel Mezzo
giorno. 
vrebbe essere risolto definiti
vamente la crisi all'ammini
strazione provinciale. 

Chiedevano l'annullamento dei contratti illeciti 

LICENZIATI 3 OPERAI 
ALLA COMI DI SARNO 
Sedici operai della Comi di Sarno nel giorni scorsi hanno 

occupato la centrale di sollevamento dell'acquedotto cam
pano di S. Maria la Foce. Tre di essi sono stati licenziati. 
Quello che gli operai della Comi di Sarno hanno voluto de
nunciare è il mancato riconoscimento del loro rapporto di 
lavoro direttamente con la cassa del Mezzogiorno che finan
zia 1 lavori dell'acquedotto campano. 

Una selva di ditte minori fa da tramite con I lavoratori 
prelevando cospicue tangenti ed esercitando un vero e pro
prio appalto di manodopera. 

Compiti che sono propri dell'ente appaltante vengono In 
pratica affidati a questi operai, e spesso si tratta anche di 
personale specializzato. Queste ditte che operano interme
diazione di manodopera sono moltissime in Campania, fra 
queste la Sale, di S. Antonio Abate, la Serraplra di Gragna-
no. la Comi di Picdlmonte Matese. e molte altre. La cassa 
per 11 Mezzogiorno ha affidato a queste ditte, un contratto di 
appalto alcuni lavori, che vanno da Incarichi di sorveglianza 
di pulizia, alle manovre di quadri elettrici. 

Le ditte a loro volta hanno assunto dipendenti specia
lizzati. Ma le retribuzioni di questi Indipendenti non sono 
certamente quelle attualmente vigenti per l dipendenti della 
cassa: le differenze retributive vengono trattenute da queste 
ditte. Il lavoro è svolto sotto il continuo controllo della cassa 
e del suo personale tecnico. Mentre gli operai della Comi di 
Sarno continuano l'occupazione della loro ditta, nelle pre
ture di vari paesi, o presso i competenti tribunali, sono stati 
denunciati e saranno dibattuti molti casi analoghi. 

OH operai chiedono che vengano annullati 1 contratti il
leciti di queste ditte per Intermediazione di manodopera: che 
venga riconosciuta loro la diretta dipendenza dalla cassa per 
Il Mezzogiorno; che la cassa sia condannata al pagamento 
di tutte le differenze retributive, con riferimento alle paghe 
attualmente vigenti per l dipendenti della cassa. 

I gravi problemi posti dal «deficit» agricolo-alimentare del nostro paese 

PRODURRE PIÙ CARNE E PIÙ FRUTTA 
I dati gravi e drammatici 

della situazione economica ge
nerale, ed in particolare quel
li della nostra Regione e del 
Mezzogiorno, rendono sempre 
più evidente il rilievo assunto 
dal problema agricolo-alimen
tare e gli effetti onerosi che 
si sono avuti e si hanno per 
il ricorso crescente alle Im
portazioni, per 11 potere di 
pesanti mani speculative nel 
grande commercio e nella di
stribuzione, nelle strutture di 
immagazzinamento e conser
vazione del prodotti e per 
l'inadeguatezza (se non la 
correità) dell'intervento pub
blico. 

Se si esamina l'andamento 
delle importazioni nei settori 
più significativi (carni, latte 
alimentare, legno, ortofrutta) 
in relazione con il I semestre 
1975, si rileva un aumento di 
oltre 11 25 per cento, con la 
facile previsione che nel pros
simi mesi la bilancia com
merciale toccherà un nuovo 
« record » con tutte le conse
guenze negative sulla situazio
ne economica generale. 

La situazione impone di 
prendere atto che l'attuale 
« deficit » agricolo-alimentare 
* Incompatibile con la situa
zione economica complessiva 
del Paese, e che qualsiasi 
processo di riconversione in
dustriale non può essere di

sgiunto dall'impostazione e 
realizzazione di una nuova li
nea di politica agraria e di 
un piano agricolo-alimentare. 

Ma questo carattere dram
matico ed anche « nuovo » 
della situazione agricola e 
delle campagne sembra non 
essere presente con la dovuta 
e necessaria sufficienza nelle 
indicazioni e nelle proposte 
govrnative, ed è del tutto 
latitante, nonostante le con
clamate conclusioni della Con
ferenza agricola regionale, 
non solo nell'azione comples
siva della Regione, ma nelle 
stesse prospettive di Interven
to che vengono proposte. 

Specie nella nostra regione, 
il problema del rilancio eco
nomico si supera soltanto 
quando accanto ad un fondo 
di riconversione industriale vi 
sia un insieme di risorse suf
ficienti a garantire ed assi
curare spazio alla parallela 
riconversione agricola. Un 
plano di sviluppo economico 
non può essere svincolato dai 
problemi della ristrutturazio
ne e della riorganizzazione 
delle campagne. Cosi come 
riteniamo che non si può ma
novrare solo con la riduzione 
del deficit alimentare (ulte
riore contrazione del consu
mi e aumento del prezzi) pen
sando di risolvere il deficit 
strutturale della bilancia del 

pagamenti. 
A livello della nostra Re

gione ad esempio, anche per 
la stessa scoordinata legisla
zione che non ha consentito 
di far compiere alla nostra 
agricoltura il sospirato salto 
qualitativo, vi dovrà essere 
una stretta correlazione tra 
la soluzione adeguata ed ur
gente dei problemi cui essa 
attualmente è confrontata. 
problemi che vanno da quelli 
oggi urgentissimi della neces
sità di provvedimenti In dire
zione della grave situazione 
della zootecnia, del latte ali
mentare. dell'approvvigiona
mento delle « patate da se
me ». dell'ortofrutta. dell'oli
vicoltura, del rifinanzlamento 
delle leggi regionali e del cre
dito agrario. 

Problemi che vanno dalla 
attuazione del piano zootec
nico e di quello irriguo, dal
la messa a coltura di decine 
di migliala di ettari coltiva
bili. dal rlequilibrio delle zone 
di montagna, dalla ricostitu
zione del patrimonio boschivo 
(forestazione), alla costruzio
ne della nuova Centrale Re
gionale del Latte, (da oltre 
5 anni finanziata e tenuta in 
a frigorifero », nonastante la 
esistenza di un consorzio di 
valorizzazione che pur costa 
milioni di lire annue), a strut-

i ture di mercato e centrali 

ortofrutticole pubbliche, sot
tratte alla speculazione ed al
la camorra, e gestite dal pro
duttori. al rinnovamento del
l'Industria agricola-alimenta
re. a nuovi rapporti tra agri
coltura ed Industria, compre
sa quella chimica, per un'au
tonomia di approvvigionamen
ti su scala regionale di con
cimi, mangimi, antlcrlttoga-
mlcl e antiparassitari, 

In relazione agli orienta
menti colturali del plano, pur 
tenendo conto di importanti 
filoni della nostra agricoltura. 
come 11 tabacco, l'olivicoltura, 
vitivinicoltura, non c'è alcun 
dubbio 6Ulla priorità di due 
comparti produttivi: quello 
zootecnico e quello ortofrut
ticolo. non solo per la situa
zione agricolo alimentare del
la regione (ad esemplo le re
centi vicende delle pesche. 
delle susine, del pomodoro. 
etc. e i dati relativi alla 
carne ed al latte: nei 1975. 
in Campania sono stati pro
dotti 1424 migliaia di q.li di 
carne per un valore comples
sivo di 85.093 milioni e 4.177 
migliaia di q.ll di latte per 
un valore complessivo d'. 
40.864 milioni di lire, produ
zione del tutto deficitaria ri
spetto ai consumi, che a loro 
volta hanno rilevato una con
trazione). ma per i nessi evi
denti con i problemi della ri-

i conversione iniustriale e dei 
programmi di sviluppo del 
Mezzogiorno. Sono nodi questi 
da affrontare con urgenza pe
na la degradazione dello sfor
zo produttivo che pure hanno 
compiuto e cortfpiono l nostri 
contadini e l'ulteriore caduta 
economica e occupazionale di 
interi settori. 

La disponibilità di colture 
specializzate, quali il pomo
doro. l'ortofrutta, il tabacco 
e l'enorme potenzialità del
l'agricoltura campana con 
tutte le diversificazioni tra 
pianura, collina e montagna 
è già per se stessa un terreno 
concreto di intervento. Ciò ri
chiede certo nuovi Indirizzi di 
politica agraria regionale e 
delle Partecipazioni Statali. 
ma anche interventi di ricon
versioni e ristrutturazioni. 
nuovi rapporti tra produttori 
ed industria, con accordi in-
terprofessionall in grado di 
permettere un mercato nella 
qualità e nel prezzi. I proble
mi che solleva la presenza 
nel settore delle multinaziona
li e della SME. Occorre af
frontare questi problemi in 
termini avanzati, moderni 
rapportati alla situazione e 
smettere con interventi fram
mentari e dispersivi, con il 
gioco delle parti. 

Alfonso Volino 

La città e la provincia so
no rimaste ieri senza pane 
a causa dello sciopero del pa
nificatori. La protesta è nata 
dal fatto che essi, dal mese 
di settembre, non ricevono 
farina dall'AIMA o hanno do
vuto acquistarla al mercato 
libero. Chiedono un adegua
mento del prezzo del pane al 
costo della materia prima vi
sto che la farina viene paga
ta all'AIMA H5 lire e al mer
cato libero 196. 

Già da tempo essi avevano 
perciò chiesto al prefetto, che 
presiede la commissione pro
vinciale prezzi, di portare il 
prezzo del pane dalle attuali 
280 a 340 lire. I panificatori 
hanno attuato la serrata an
che perché chiedono una as
segnazione straordinaria di fa
rina dell'AIMA per pareggia
re le speso e anticipazioni 
della spesa di farina acqui
stata nei mesi di settembre 
e ottobre al mercato libero. 
spesa di circa 40 milioni per 
mese. Cosa alquanto strana. 
poi, i panificatori sostengono 
di aver acquistato nei mesi 
dal luglio 1973 all'agosto del 
1976 la Tarina dell'AIMA ad 
un prezzo superiore alle al
tre province (ad Avellino la 
farina costa 140 lire franco 
panificio, a Benevento 105 li
re franco molino) e chiedono 
di essere rimborsati della dif
ferenza che è di 222 milioni 
per aver acquistato 247 mila 
quintali di forina dell'AIMA. 

La protesta è contro le au
torità del settore, in parti
colare il comitato provinciale 
prezzi, ritenendo che il fatto 
che esso non sia stato ancora 
riunito è dannoso per loro. 

Il comitoto avrebbe dovuto 
riunirsi dopo aver ascoltato 
il parere della commissione 
consultiva dei prezzi, presie
duta dal presidente della Ca
mera di Commercio, parere 
clic non era stato ancora in
viato in quanto nell'ultima 
riunione mancava il nume
ro legale dei componenti. 

L'azione della prefettura ton
de a far ottenere la fornitura 
di grano dall'AIMA. soluzio
ne. sempre da preferire vi
sto il minor costo. Sembra 
che. comunque, non ne arri
verà, poiché proprio in que
sto periodo il governo sta de
cidendo la nuova ristruttura
zione dell'azienda e ne avreb
be sospeso tutte le attività. 
In ogni caso, ambienti bene 
informati lasciano intendere 
che non è improbabile uno 
sblocco della situazione verso 
la fine della settimana. Dal 
canto loro, i panificatori han
no minacciato una nuova ser
rata per lunedì e martedì 
prossimi se non saranno ac
colte le loro richieste. La 
CGIL si è detta contraria 
allo sciopero dei panificato
ri: l'aumento chiesto infatti 
sarebbe ingiustificato poiché 
non è stato ancora applicato 
il contratto di lavoro del 1968 
e i precedenti aumenti del 
pane sono stati giustificati 
con l'aumento della contin
genza agli operai, aumenti 
mai corrisposti. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
«Natale in casa Cupiello » <S. Ferdinando) 
«...Le compagnie» i Sanca riuccio) 
«Napoli, chi resta e chi parte» (Politeama) 
CINEMA 
«Mister Klein» (Maximum. Ercelsion 
«Novecento, seconda parte» «Abadirt 
«Barry Lintìon » (Fiamma) 
«Invito a cena ccn delitto» (Filangieri) 
e Frammenti di paura» (Spot» 
«Means Street» (Azalea) 
«Un uomo chiamato cavallov (Italnapoli) 

TEATRI 
DUEMILA (Tal. 294.074) 

D»Ut ori 12 in poi spetticeli 
di sccr.tggiit*: • Procinto • 
parte chiuse ». 

LA PCRla (Via Naova Agnano 
n. 35 Tal. 7*0.17.12) 
Questa sera alla ora 21 : recita! 
di Mia Martini, Adriano Pap
palardo e de.la Scho'.a Cantorum. 

•ANCARLUCClO (Via San Pall ia
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Ouetta sera alle ore 22 l'E.T.C 
presenta Leopoldo Mestoloni in: 
• „ Le compagnie ». Regia d". 
Gerardo D'Andrea. 

I A N PSROINANOO E. T. I . (Te-
lefOA* 444.500) 
Stasera alle ore 21.15. Il Tea
tro di Eduardo pres : • Natale 
in casa Cnplcllo », di Eduardo 
De Filippo. 

MARCHIMI IA (Gallarla Umearto I 
Te*. 417.421) 
5petTKo<o di Vrip-tees* 

POLITEAMA (Tel. 401.641) 
Questa sera alle 21.15, Stirano 

' presenta uno spettacolo di G. 
• Patroni Grilli: • Napelli chi re

ale • chi parte • da « Catti di 
• notte e giorno » e « Scalo ma

rittime • di Raffaele Vìv.ani. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (Sa traversa 
Mariano Semmai*) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.*a 
Atrer* Vitata) 
Aparto tutto le sera dalle ora 
18 alle ora 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V I * Pa
ladino 3 • Tal. 323.19») 
Aparto tutti ( giorni dalle ora 
M alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (Via t . Giorgio 

Vecchio 27 • 5. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 2« • Por-
liei) 
(Riposo) 

CINfclCCA ALTRO (Vie Porr Atee 
n. 30) 
(Non pervenuto) 

EMBASSt (Via t-. De Mora - Te-
letono 377.04C) 
Robin e Marian. con S. Con.-.ery 
SA 

M A X I M U M (Viale tiene, 1» • Te
lefono 612.114) 
Mister Klein, con A. Delon - OR 

NO (Via v Caterina «a Siene, SS 
Tel. 415 371) 
Stop a Greenwich Villeee 
DR (VM 14) 

NUOVO (Vie Mantecar***»», 1S 
Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: « Il giorno dal Delfi
no », con Mike Michots. 

SPul CINECLUB (Via M, Reta 
S al Vomere) 
Alle ora 18,30. 20.30. 22.30: 
« Frammenti di paura », di Dick 
Serafian. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ASADIR (Via PetsMIo. 35 - Sta

d i * Collana Tei. 377.057) 
Novecento atto I I . con G. De-
pardieu • DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantine. 13 - Te-
lalono 370.371) 
Novecento atto I , con G. Depar-
dieu • DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomoneco. 3 - Te-
lelono 418.680) 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 
Tel. 683 128) 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Sanda - DR (VM 18) 
L'erediti Ferramenti, con D. 

AUSONIA (Via t*_ Caverà* - Tele
tono 444.700) 
Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

CORSO (Cora* Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E, Montesano - C 

OELLE PALME (Vicolo vetreria 
Tel. 418.134) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Novecento atto I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Porno, 46 • Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon. con R. O' Neai 
DR 

FILANGIERI (Via riteneteti 4 - Te
lefono 417.437) 

- Invito a cena con delitto, con 
A. Ouinr.ess. - SA 

FIORENI iNi (Via R. Bracco. • 
Tel. 310.483) 
Lo sparviero, con J. P. Belrr.ondo 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 
Tel. 688.360) 
I violenti della Roma bene. 
con A. Sabato - OR (VM 18) 

ROXT (Via rarità - T. «43.14») 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via B. Loda. SB 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 

TITANI!» (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
America violenta, con S. Sarv-
dor • DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Aagosto, SB • Te> 
letono 619.923) 
Waek and a Zuydcoote, con J. 
P. Belmondo - A (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteolivcto. 12 
Tel. 313.005) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi
tale - Tal. 616.303) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARCOBALÈNO (Via C Carelli. 1 
Tal. S77.583) 
Biade II duro della Criminalpol, 
con J. Marley - DR ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tel. 224.764) 
Lettominia, con C Villani 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Nina, con L. Minnelii - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Totò gambe d'oro, con Totò • C 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

OIANA (Via Luce Gloriane • Te
lefono 377.527) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

EDEN (Via G. Saafelice • Tele
fono 322.774) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - OR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293 423) 
1 carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacea. 131 te
lefono 291.309) 
Sala A - Paura in citta, con M. 
Merli - DR (VM 18) 
Sala S - Maciste contro lo sceìc
co. con E. Fury • SM 

LORA (Via Stadera a Peggiorea-
le. 129 Tel. 759.02.43) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Oiaa Te
lefono 324.893) 
Lettomania. con C Villani 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Rerbetree, 7 • Toro-
tono 370.51») 
Dram l'ultimo mandlnoo 

«OVAI (Vie Roma, 353 Telo-
tono 403 588) 
Lìberi, armati e pericolosi, con 
T. Milìin - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Manate*. 63 - Te

lefono 680.266) 
Il gatto, il topo, la paura e 
l'amore, con S. Reggiani - DR 

AMERICA (San Martino • Telo-
tono 248*982) 
Conoscenra carnata, con J. Ni-
cholton - DR (VM 18) 

AGNANO (TeL 663.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto
no 343.722) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR, (VM 14) 

ASTRA (Via Mattocannone. 109 
TeL 321.BB4) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele
fono 619.380) 
Mean Street, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mie-
no • Tel. 740.60.48) 
Lo straniero senza noma, con 
C. Eastwood - A ( V M 18) 

BELLINI (Vie Belllai • feiefo» 
no 341.322) 
L'affittacamere, con K. Novak 
SA 

BOLIVAR (Vie B. Caracciolo. 2 
TeL 342.552) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano • Telo-
tono 343.469) 
Zorro, con A. De!on - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Qui Montecarlo: attenti a quei 
due, con R. Moore - SA 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
letono 416.334) 
L'educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • TeL 321.339) 
I l ladro di Damasco 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 6BS.444) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris • DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto • TeL 310.062) 
Matrimonio all'italiana, con S. 
Loren - DR 

POSILLIPO (V. Pos.ll.po. 39 • To 
letono 769.47.41) 
Attenti a quei dee: Operazione 
Orerov. con R. Moore • A 

QUADRIFOGLIO (Via CavatUggan 
Aoste. 41 • Tel. 616.925) 
Mayerling, con O. Sharif - DR 

ROMA (Vie Aecaaio. 36 • Tele
fono 760.1 » .32) 
Catene, con A. Nazzari - 5 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Ondata dì piacere, con A. Cliver 
S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 . Te
lefono 760.17.10) 
Colpo In canna, con U. Andreas 
A (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Taf, 7B7.B5.SB) 
Chen il furore roseo, con Wei 
Tru-Yun - A (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli! 1B • Te
lefono 377.937) 
Vai gorilla, con F. Testi 
OR (VM 18) 

Strutture 
sociali per 
l'ospedale 
della Pace 

A Nocera Inferióre 

L* utilizzazione dell'ex ospe
dale della Pace, grande com
plesso monumentale di via 
Tribunali, di proprietà degli 
Ospedali Riuniti è stata al 
centro di un dibattito conclu
sosi con un ordine del gior
no unanime del Consiglio di 
quartiere S. Lorenzo - Vica
ria. Nel documento si sottoli
nea che la destinazione del
l'edificio dev' essere ispirata 
al principio espresso dalla 
commissione per il piano qua
dro delle attrezzature, secon
do il quale nel centro storico 
bisognerà dare ubicazione pre
ferenziale alle strutture socia
li e civili (di cui esso è parti
colarmente carente) piuttosto 
che a servizi ed istituzioni 
che per la loro competenza 
territoriale, possono trovare 
ubicazioni diverse. Ciò per
metterebbe di non aggravare 
la congestione del centro sto
rico 

Nell'ordine del giorno si 
esprime soddisfazione per la 
iniziativa del comune di Na
poli che intende acquisire l'in
tero stabile: si afferma il 
principio che spetta agli or
gani d: decentramento decide
re sulla destinazione (anche 
se in un ampio confronto con 
amministrazione, forze poli
tiche sociali 

Il documento si conclude 
con una sollecitazione perchè 
siano accelerati i tempi per 
l'acquisizione dell'edificio da 
parte del Comune di Napoli. 

Il Banco di Napoli 
biotta i fondi 

per lo Psichiatrico 
La Direzione generale ha incamerato un assegno di 
250 milioni emesso dall'amministrazione provinciale 

Per una grave e irrespon
sabile decisione della direzio
ne generale del Banco di Na
poli i 2300 ricoverati dell'ospe
dale psichiatrico di Nocera 
Inferiore rischiano da qualche 
giorno di morire letteralmen
te di fame. 

Venerdì scorso la direzione ! 
generale ha bloccato linearne-
rato» un mandato di 250 mi
lioni A favore dell'ospedale 
emesso dall'amministrazione 
provinciale por far fronte ai 
bisogni più urgenti. La dire
zione del Banco di Napoli 
non è nuova, c'n qualche tem
po a questa parte, ad ini
ziative del genere che fanno 
rimanere veramente sconvol
ti. Come per i mesi passati 
l'amministrazione provinciale 
aveva provveduto ad emette
re sul conto dell'ospedale psi
chiatrico un mandato di 250 
milioni per far fronte alle 
spese di approvvigionamento. 
di materiale Iglenlco-sanlta-
Ho e di beni di prima ne
cessità. 

La decisione riveste ancora 
maggiore gravità se si con
sidera che tutto l'approvvigio
namento dell'ospedale avvie
ne sempre per contanti. 

Quello che è Inammissibile 
In tutta la vicenda è la stra
na scelta della direzione dell' 
Istituto cV. credito che da un 
po' di tempo n questa parte 

sembra che abbia scelto nei 
confronti degli enti locali l'ar
ma del ricatto, senza fermarsi 
dinanzi ad alcuna emergenza, 
come può essere quella che si 
è determinata In un aspedale 
con 2:100 pazienti. Tutto ciò 
si verifica mentre a tutti e 
e noto che ramministrazio
ne provinciale di Salerno, che 
presiede il consorzio delle 
province associate nell'ospe
dale di Nocera Inferiore, van
ta crediti per oltre 14 mi
liardi. Per IH quale cosa la 
manovra del Banco di Napoli 
diventa estremamente perico
losa e crea uno stato di pre
carietà gravissima 

Si ha l'impressione però che 
l'ultima decisione, quella cV 
Incamerare 1 fondi erogati 
dall'amministrazione provin
ciale abbia superato ogni mi
sura e si presti ad essere 
interpretata come un ricatto 
agli enti locali salernitani di 
cui sinora non si conoscono 
chiaramente I contorni. 

In un teledramma Inviato 
al prefetto di Salerno 11 dottor 
Fasolino definisce « inaudita 
e grave la decisione del Ban
co di Napoli di incamerare l 
250 milioni» e sottolinea «la 
gravità della situazione che 
.si è determinata nell'ospeda
le di Nocera Inferiore ». 

Nel Casertano 
tessili in 

lotta contro 
i licenziamenti 
alla De Nigri 

u. d. p. 

Castellammare: 
manifestazione 
a sostegno della 

lotta dei comunali 

Questa sera a Castellam
mare si terrà la manifesta
zione di zona a sostegno 
della lotta dei dipendenti co
munali che da più di venti 
giorni sono senza stipendio, 
indetta dal consiglio uni
tario CGILCISL-UIL. 

Il corteo partirà alle ore 17 
da piazza Municipio e si con
cluderà con un comizio. Alla 
manifestazione hanno aderi
to tutte le amministrazioni 
dei 14 comuni che rientrano 
nella zona sindacale, i sin
dacati di categoria, i consigli 
di fabbrica, i partiti demo
cratici. le organizzazioni del 
commercianti e degli arti
giani. 

In tutti i negozi della cit
tà. a cura dell'associazione 
commercianti, sono stati af
fissi striscioni di solidarie
tà e di adesione alla lotta 
dei comunali. 

Ieri hanno 
scioperato 
per un'ora 
i bancari 

I lavoratori della Banca 
Nazionale del Lavoro, filiale 
di Napoli, hanno partecipato, 
ieri mattina, ad uno sciopc-p.o 
dì un'ora — dalle 8.15 alle 
0.15 — proclamato dalle or
ganizzazioni sindacali unitane 

La protesta dei lavoratori 
è rivolta contro l'atteggia-
mento dilatorio, e perfino pro
vocatorio, della direzione che, 
a distanza di mesi ha lascia
to irrisolti numerosi proble
mi. rifiutandosi addirittura 
di discuterli con le organiz
zazioni sindacali. 

« Ancora una volta — è det
to in un comunicato dei lavo
ratori — le banche mostrano 

j il loro volto conservatore con 
I atteggiamenti antisindacali 
• arroganti, proprio quanrlo la 

grave crisi in cui versa it 
paese, alla quale esse non 

I sono certo estranee, imporreb-
1 be atteggiamenti seri 

Continua la lotta dei lavo
ratori delle aziende seriche 
del Casertano per ottenere la 
revoca dei 28 licenziamenti al 
la « De Nigro » di Sala e per 
che si vada ni più presto ad 
un incontro tra organizzazio 
ni sindacali e padrone per 
discutere un necessario piano 
di ristrutturazione che salva 
guardi l'occupazione e dia vi
gore all'azienda. 

Noi giorni scorsi, infatti, al 
termine di una manifestazio
ne svoltasi per le strade del
la città, t.n'assemblea tra i 
lavoratori tessili e i gruppi 
consiliari (Hla DC, del PCI. 
del PSI e del PRI. presente 
il sindaco, si è tenuta nella 
aula consiliare del comune di 
Caserta, è stato stigmatizza
to l'atteggiamento di Giusep
pe De Nigro. titolare del seti
ficio. che da un lato ha li
cenziato 28 lavoratori e dal
l'altro intende ottenere un fi
nanziamento di 1(10 mitolnt 
senza offrire nessuna garan
zia per i livelli occupazionali. 

Un invito ì stato rivolto 
al ministro del Lavoro affin 
che intervenga e convochi al 
più presto le parti e al mi
nistro dell'Industria perchè 
provveda a bloccare l'eroga
zione del finai ziamento già 
deliberato alla azienda fincnè 
la stessa non si presenti al 
tavolo delle trattative per di
scutere con i sindacati. 

Le organizzazioni sindacali. 
le forzo politiche, le ammi
nistrazioni comunali hanno 
altresì espresso la loro preoc
cupazione per la tensione che 
si è creata nella nostra città 
dove l'industria serica e tes 
sile rappresenta una fonte no
tevole di occupazione che non 
può essere minacciata, so
prattutto in un momento co
sì difficile per il nostro pae
se e per una provincia come 
la nostra che conta 50 mila 
disoccupati. 

K' stata inoltre espressa la 
volontà di arrivale quanto 
prima ad un serio confronto 
intorno al problema della in
dustria della seta, famosa a li
vello internazionale, e che rap 
presenta un patrimonio sto
rico. artistico e culturale da 
salvaguardare, al fine di crea
re un consorzio di produzio
ne costituito da tutte le uni
tà produttive operanti nel Ca
sertano. 

m. b. 

taccuino culturale 
TEATRO 

• ESASPERATA 
MANIFESTAZIONE 
DI DISOCCUPATI 
A PIAZZI A MAZZINI 

Ieri in serata gruppi di di
soccupati hanno manifestato 
in piazza Mazzini bloccando 
il traffico per un certo pe
riodo. 

Sono stati accesi del falò e 
forate le gomme di 2 autobus. 
L'esasperata protesta è termi-
giorno dell'Ordine degli awo-

nata all'arrivo dell» poi) zia. 

EDUARDO AL SAN FER
DINANDO: UN GRANDE 
RITORNO. 

Dopo il grande successo 
popolare al Festival dell'Uni
tà Eduardo è tornato al San 
Ferdinando con « Natale in 
casa Cuplello». che è una 
delle opeje più amare e in
quietanti del primo periodo 
della sua prodigiosa attività 
di commediografo; opera che 
— come abbiamo detto al
tre volte —, conclude un ci
clo e ne preannunzia un al
tro. più aperto ai problemi 
generali della società con
temporanea e a quelli, da 
Eduardo particolarmente sen
titi, della trasformazione del
la famiglia e del difficile 
rapporto tra la vecchia e la 
nuova generazione. Tra « Na
tale in casa Cuplello » e 
a Napoli Milionaria » c'è di 
mezzo la guerra, l'insorgere 
di mille interrogativi che in
vestono la concezione stessa 
del vivere civile, il rapporto 
tra gli individui e tra le clas
si. la trasformazione del con
cetto morale e d! altri con
cetti che formavano la base 
della società borghese. 

Molti miti crollano, come 
crolla, spazzato dal dolore e 
dalla tragedia che investe la 
casa di Luca Cupiello. il suo 
metaforico presepe, cioè la 
sua ingenua illusione, la sua 
fede in un rapporto umano 
e sociale che il piccolo bor
ghese napoletano, il povero 
impiegato dalla indefinibile 
qualif_~a di «uomo di fidu
cia » credeva il migliore del 
mondo, il più giusto, il più 
felice. Le commedie che for
mano il ciclo della «Canta
ta dei giorni dispari ». svol
gono tutti : temi essenziali 
posti della società in cui vi
viamo; temi che. da comme
dia a commedia, cambiano. 
con l'aoorofondirsi dell'ana
lisi di g u a r d o e col variare 
del punto di vista dal quale 
il grande attore e commedio
grafo guarda la realtà. 

Ma la matrice di questa 
analisi, la prima e più poe
tica intuizione della com
plessità e della profondità dei 
temi e degH interrogativi 
che si pongono alla coscien
za del Diccolo borghese, in 
una società che diventa sem
pre più ostile e crudele è 
in questa commedla-ehiave. 
nei rapporti difficili di que
sta famiglia che sembra uni
ta ma che. in realtà, è la- ; 
cerata da incomprensioni ed ; 
egoismi insanabili nella qua
le ogni singolo componente ; 
vive la sua vita solitaria, con- ; 
suma le proprie Illusioni e ; 
cova 11 proprio rancore. Lu
ca s'illude di essere il ce- I 
mento che unisce questo mi- | 
erocosmo della società e il 
simbolo che egli elegge per | 
esprimere 11 *uo desiderio i 

MUSICA 

d'amore è. appunto, il pre
sepe: un gioco di illusioni 
e di dolorose frustrazioni. 

Con questa sua splendida 
commedia Eduardo ha volu
to inaugurare la sua lunga 
stagione napoletana. Questo 
ritorno, dopo il trionfo del 
Festival, assume un significa
to diverso perché il rappor
to tra Eduardo e Napoli, tra 
Il popolo e lo scrittore ha 
subito una modificazione 
qualitativa: i legomi sono di
ventati più stretti, più inti
mi. il messaggio eduardiano 
arriva più direttamente alia 
coscienza della gente: è più 
chiaro, più illuminante. Ap
plausi. consensi entusiastici. 
manifestaz-oni d'affetto e di 
ammirazione Eduardo ha 
avuto in ogni momento della 
sua lunga e gloriosa carrie
ra d'attore e di commedio
grafo. tuttavia a me sembra 
che nelle giornate trionfali 
del Festival tra Eduardo e 
il suo pubblico si è stabilito 
un contatto, ripeto, di na
tura più profonda perché è 
ormai per tutti chiaro ha 11 
valore civile e democratico 
del suo Teatro, testimonian
za di un impegno ideale e 
morale che ha fortemente 
contribuito a stimolare l'au
tocoscienza del popolo che 
vive in questa nostra straor-
dinana città piena di abusa
li contraddizioni. 

Che dire dello spettacolo? 
Eduardo è quello che è: or
mai un modello irraggiungi
bile di sensibilità e di per
fezione professionale. Pupil
la Maggio a sua volta cari
ca di dolore a volta rasse
gnato a volta urlato il suo 
tragico e buffo oersonagalo. 
raggiungendo Dunte di stroor-
dinaria espressività: Luca 
conferisce Alia p9t-?t:ea fi
gura dei ragazzo contestato
re una dimensione che è n*l-
lo stesso tempo, cinica e In
genua. Molto efficace e mi
surata Graziella Marino, b?-
ne Gino Martngola e tutti 
gli altri. Successo streoltoso, 
manifestazione Interminabile 
di affetto e di ammirazione 
per Eduardo, che appariva 
commosso. 

pari 

ARTHUR FAGEN 
AL SAN CARLO 

La fo^a con cui Arthur 
Fagen ha diretto a! San Car
lo non è soltanto la natura
le esplosione d'un tempera
mento musicale vivo ed 
espansivo, ma è una forza 
che trova il suo correttivo 
nella precoce maturità del 
direttore venticinquenne e 
nella sua salda preparazione 
tecnica. 

Certo, l'u'teriore affinamen
to dell'interprete, eh™ è fa
cile preconizzare, gli consen
tirà. in seguito, di calibrare 
meglio le sue esecuzioni, li
berandole da taluni eccessi 
fonici, dall'incalzare di ritmi 
troppo tesi, conquistando ad 
esse un più limpido disegno. 
Ma sono, questi. ?li eccessi 
d'una natura magnificamente 
dotata, per la quale il far 
musica presuppone un impe
gno generoso che. se anche 
in qualche momento supera 
il segno, è da preferirsi, mil
le volt-?, al'» parsimonia, al
le alamblccite stilizzazioni * 
certi interpreti devitalizzati. 

Le caratterist'ehe dell'arte 
direttoriale di Fagen hanno 
avuto modo soprattutto di 
emergere nel'a esecuzione del
la « Ouverture-fantasia » di 
Ciaikoski e nel «T;ll Eulen-
splegel di Richard Strauss». 

Meno congeniale all'inter
prete il Mozart della sinfonia 
in si bemolle maggiore K. 31». 
L'esordio con le « sette espres
sioni sinfoniche » di Gian 
Francesco Malipiero era sta
to felicissimo, esecuzione at
tenta. in cui sono emerse le 
preziosità timbriche della par
titura grazie anche aUlmpe-
*no dell'orchestra che ha ade
nto sempre e prontamente al
le intenzioni del direttore. 

$. r. 

GIUSEPPE CHIARI 
ALLO STUDIO TRISORIO 

Giuseppe Chiari, uno degli 
artisti invitati all'ultima bien
nale nel settore « performan-
ces », sarà presente questa 
sera alla galleria Trisorio al
la Riviera di Chiaia con un 
lavoro dal titolo « Discus
sane ». 

Chiari apre veramente una 
discussione con il pubblico 

i sottoponendosi a qualsiasi tl-
I pò di domanda e di proble

ma che gii venga chiesto. 
Ne segue un contatto in cui 
lo stesso pubblico riesce tal
volta ad essere il protagoni
sta della serata e dove l'espo
sizione si costruisce via via 
durante la ricerca collettiva 
e resta sui muri come docu
mentazione delle idee e da
gli argomenti che sono sorti 
sia nel discorso dell'artlsla> 
sia nel discorso degli tìtH 

http://Pos.ll.po
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Illustrata ieri ad Ancona la proposta di legge del PCI 

Il rilancio dell'agricoltura si avvia 
anche col superamento della mezzadria 
Presenti alla riunione esponenti di partiti democratici e rappresentanti dei sindacati — La proposta illustrata dal compagno on. Guido Janni 
della commissione agricoltura della Camera — Conciliata una politica d'intervento con l'esigenza di salvaguardare i piccoli concedenti 

ANCONA, 18 
Il PCI h | illustrato questa 

matt ina ad Ancona (sala del
la Provincia) la propria pro
posta di legge, presentata in 
fase di avvio di questa legi
slatura. per il superamento 
della mezzadria e colonia con 
l'affitto. 

Hanno partecipato alla riu 
nione — e molti sono interve
nuti al dibatt i to — rappresen
tanti della Regione, Enti lo 
cali, organizzazioni sindacali. 

Fra gli altri, l'assessore re 
gionale all'agricoltura, Ales
sandro Manieri, il compagno 
Giuseppe Righetti, capogrup 
pò del PSI-all'Assemblea re
gionale. l'onorevole Guernni , 
il segretario regionale della 
Federmezzadri. Salvio Anse 
vini, i dirigenti dell'Alleaii/a 
contadini Antonini e Bonuc 
corsi, il presidente regionale 
della Lega delle Cooperative. 
Luigi Marinelli. LinoC.ivai'as 
ei, vicepresidente della Pro 
vincia di Ancona. 

Ha presieduto il compagna 
Mario Umberto Fabbri, della 
segreteria lesionai:1 JDI P I 
«anche con qursta inizi itiva — 
hit detto il nostro compagno 
aprendo i lavori del convegno 
— siamo convinti di dare un 
contributo al recupero degli 
impegni unitari sottoscritti 
nella conferenza di Macerata 
da tutte le regioni mezzadrili 
italiane ». 

L'illustrazione della propo
sta di legge comunista è sta
ta svolta dal compagno onore
vole Guido Janni mèmbro del
la Commissione Agricoltura 
della Camera dei deputati. 

« Il superamento della mez 
zadna — ha rilevato, in so 
stanza, il relatore — rientra a 
tutte lettere nella strategia 
della finalizzazione degli sfor
zi imposti dalla crisi econo 
mica. Sappiamo quanta parte 
abbia l'agricoltura nel proces
so di inflazione: 1! deficit ali
mentare, l 'arretratezza pro
duttiva. il divario fra il nostro 
e gli altri paesi europei, ecc. 

« Ebbene, proprio la mezza
dria è una delle radici di 
tanta depressione nell'agricol
tura italiana. Di qui la crisi 
economica come ulteriore de-
terreate per la trasformazio
ne degli istituti contrattuali 
arcaici esistenti nelle campa
gne ». 

Il compagno Janni ha ricor
dato che la proposta di legge 
del PCI è s ta ta formulata in 

modo agile e sintetico anche 
perchè la diversità di situa 
zioni da una zona agricola al 
l'altra rende difficoltoso il ri 
condurre l'intera e comples 
sa materia a norme rigide e 
onnicomprensive. 

Pertanto. nel qut:lro de: 
principi legislativi generali, la 
proposta di legni? conni iu ta 
chiama le Regioni a defili".? 
i termini pratici della tra 
slonnazione contrattuale. 

Il PCI ha ritenuto opportu 
no affrontare contestualmen
te sia il superamento dell* 
mezzadria sia il problema, al 
centro nelle passate Iegislatu 
re di polemiche e di nretesti 
immobilistici, del/a difesa dei 
redditi dei piccoli concedenti. 

A questo proposito, la prò 
posta di legge prevede una 
ser.e di misure (un contri 
buto Quinquennale da erogarsi 
tra le Regioni, la non compii 
tabilità ai fini del Ibco dei 
redditi derivanti da terreni 
conressi in affitto, un prtmio 
costitu.to da otto annuail-X di 
canone di affitto, ma-j^iorato 
del :Ì() per cento, ejc ). 

I! compagno Janni In rile
vato che i «ruppi parlamen
tari del PSI e dell;. DC si 
sono dichiarati favorevoli ad 
una rapida attuazione del su
peramento della mezzadria: 
in particolare, la DC suggeri- • 
sce di affrontare la questione 
congiuntamente alle nuove 
norme dell'affitto. 

Nel corso del dibattito il 
compagno on. Domenico Vaio 
ri ha proposto un'iniziativa 
non solo di generico stimolo 
da parte delle regioni inte
ressate: l'Maborazione da par
te di queste di una loro prò 
posta ni legge. 

Valori, rivolgendosi soprat
tut to alla DC. sulla scorta di 
negative esperienze del pas
sato. ha affermato la necessi
tà di un'estrema chiarezza 
nelle posizioni dei vari partiti. 
al fine di evitare lungaggini. 
delusioni e « l'ultimo scem
pio » — un medesimo monito 
è venuto dal compagno Cava-
tassi — delle attese dei mez
zadri e coloni. 

L'assessore regionale Ma
nieri ( D O ha parlato di una 
« battaglia da vincere » e si 
è dichiarato favorevole a so
luzioni unitarie. 

Il coso dei lavoratori intossicati riapre il dibattito sull'azienda di Fermo 

Le maestranze ricercano 
un ruolo per la Tecneco 
Il comportamento dei dirigenti nella vicenda di questi giorni si inserisce in un quadro più generale di grave im
mobilismo — Grandi compiti proprio nell'ambito della tematica ambientale e della lotta all'inquinamento 

Anche da Falconara Marittima prefabbricati per il Friuli 

Gli aiuti di Falconara per il Friuli 

A Trasaghis 10 prefabbricati 
Il presidente del Consiglio regionale Ba-

sflanelli e il presidente della Giunta Ciaffi, 
sono rientrati ad Ancona, dopo alcuni giorni 
di visita nelle zane devastate dal terremoto 
iti Friuli. 

Nel corso della visita i presidenti hanno 
avuto incontri con le autorità regionali friu
lane e con il commissario di governo Za.n-
berletti in cui hanno esaminato la situa-
zione delle zc i e sinistrate e lo stato di 
a t tuazio ie dei provvedimenti per la rina
scita eccnomica e sociale. 

Gli incontri sono serviti inoltre, ai rap
presentanti delle Marche, per fare il punto 
dello stato at tuale delle cose, e per verifi
care i modi più adeguati ed efficaci con 
cui le Marche possono ulteriormente con
tribuire. al pari delle altre regioni italiane, 
per alleviare i disagi delle popolazioni 

Sugli impegni assunti, il presidente Ba-
stianelli riferirà nei prossimi giorni ai com
petenti organi della Regione al fine di dare 
sollecitamente il via alle iniziative conse
guenti. 

Proseguono frattanto in tutta la regione 
cenereiì attestati di solidarietà aì.c popola
zioni friulane. 

L'Amministrazione comunale di Falconara 
Marittima, con il consenso unanime di ìutii 1 
gruppi politici rappresentati nel Consiglio. 
ha concesso in comodato al ccmu.ie di Tra
saghis. dieci case prefabbricate di i,ua pro
prietà. Le costruzicni sono già giunte a 
destinazione e m questi giorni vengono 

• montate. 
Altri prefabbricati potranno essere inviati. 

con la certezza che costituiscano un valido 
contributo per alleviare i disagi di chi è 
costretto ad usufruirne e. soprattutto, con
corrano a dare ai cittadini di Trasaghis la 
forza per superare la drammatica vicenda 
che stanno vivendo. 

L'iniziativa, una volta tornata la norma
lità. potrà consentire lo stabilirsi di un 
rapporto amichevole, sulla base del quale 
organizzare, di comune intesa, un centro 
per le vacanze estive degli anziani. 

• m i ; i . n / . i! i i v i m i ><•" i i i . <> i 111 

L'incontro dibattito con Paolo Bui alini ad Ancona 

Sono possibili nuovi passi avanti 
Risposte chiare e puntuali ai numerosi quesiti dei cittadini e dei rappresentanti delle altre forze 
democratiche - L'introduzione del compagno Mariano Guzzini - La questione delle forme di lotta 

ANCONA. 18. 
Una folla di cittadini, di 

compagni, ha ascoltato il se
natore Paolo Bufalini. della 
segreteria del PCI. domenica 
matt ina al cinema Goldoni: 
la manifestazione, organizzata 
dalla federazione comunista 
anconetana, ha avuto il ca
rattere di un serrato dibat
tito sulle scottanti questioni 
del momento (crisi economi
ca, prospettive politiche, prov
vedimenti governativi). Bufa
lini ha replicato puntualmen
te alle critiche, ha risposto 
con chiarezza ai numerosi que
siti posti dai cittadini. 

In apertura della manife
stazione aveva preso la pa
rola il segretario della fede
razione Mariano Guzzini, che 
ha precisato il valore e i mo
tivi dell'iniziativa «• Vogliamo 
ragionare insieme in un mo
mento così difficile per il 
paese >). sottolineando criti
camente l'assenzi del'e altre 
forse poetiche nella fase del
la informazione e della or
ganizzazione di una democra
tica pressione popolare. 

« Il nostro modo di far po
litica — ha continuato — di
mostra anche oggi che i co
munisti non sono in difesa. 
ma sono all 'attacco. Governia-

,mo in t an t e realtà locali, ma 
soprattut to avvertiamo una 
fiducia nuova che ci consen
te di governare anche dove 
non ci sarebbero tut te le con
dizioni numeriche. Questa fi
ducia cresce di giorno in gior
no: diceva il capogrupoo so 
cialista alla Regione. Righet
ti . che la intesa marchigiana 
era un'isola ed ora è già un 
arcipelago. 

Guzzini ha definito poi a so
lida ed efficiente » la maggio
ranza che :-egee 11 Comune 
di Ancona, una coalizione 
«che rispetta gli impegni e 
che dimostra la sua coerente 
politica unitaria arrivando 
persino a sciogliere il comi
ta to di gestione per il cen
tro storico in carica da po
chi mesi, in modo che ia DC 
ne possa far parte a pieno 
titolo >. 

Il progresso dell'unità fra 
le forze politiche non è sol
tan to un dato locale. 

Rispondendo alla domanda 
di un pensionato, il compa
gno Bufalini ha parlato del 
governo: «Lo inca 'znmo que
stione per questione, momen
to per momento. La prospet
tiva per la quale lavoriamo 
è quella di un superamento 
dell 'attuale governo, ma per 
andare avant i : la nostalgia di 
ri tornare all'opposizione ci fa
rebbe fare al contrario un 
balzo Indietro ». -

Hanno posto altri quesiti 
!1 compagno Cerca (sulla pro

dutt ività) , una lavoratrice di ' 
Ostra ti servizi sociali do- | 
vranno essere depennati per • 
superare la crisi della fìnan- j 
z i lccale?). Silvcstrini del j 
Consiglio di fabbrica della ' 
« Emmesole ». il compagno su ! 
cialista Fida, del Cantie.e na- | 
vale (una domanda sull'unità i 
fra socialisti e comunisti». ' 

Fida ha chiesto anche se il ! 
PCI sia d'accordo con rat- ; 
tua2ione di uno sciopero gè- > 
nerale. | 

* Noi diciamo chiaramente 
no — ha detto il compagno 
Bufalini —. i sindacati poi 
sono ovviamente liberi di de
cidere (tuttavia essi hanno 
deciso per l'immediato altre 
forme di lot ta) . 

ce Siamo contrari, perché 
non abbiamo una posizione 
pregiudiziale nei confronti del 
governo, ma operiamo una 
c::t.ea che disre.ne chr di
stingue sulla base dei diver
si provvedimenti. Non serve 
a nostro giudizio una lotta 
generica ed indifferenziata. 
Non intendiamo aprire avven
turisticamente una crisi go
vernativa daile mce.te pro
spettive; tuttavia — ha con
cluso sorridendo Bufalini — 
non abbiamo certo sposato 
il governo Andreotti: ci bat
t iamo per andare al governo 
noi insieme al PSI. con !e al
tre forze democratiche ». 

Un'immagine dei corsi delle 150 ore dell'anno scorso 

Quest'anno si terranno corsi in tutte le zone della provincia 

Pesaro: in 1200 alle «150 ore» 

E' stato già ampiamente ri
portato dalla stampa nazio 
naie e dal nostro giornale il 
caso dei nove lavoratori della 
Tecneco di Fano (società del 
gruppo ENI) che, inviati a 
Manfredonia per contribuire 
all'opera di risanamento della 
zona inquinata dalla nube di 
arsenico sprigionata dal lo 
cale stabilimento AN1C, sono 
rimasti intossicati e hanno 
dovuto essere ricoverati a Pa
dova. presso la clinica di me
dicina de! lavoro, dove sono 
tuttora sottoposti alle analisi 
ed alle cure • del caso. 
' Il tasso di arsenico trovato 
nelle loro urine raggiungeva 
livelli preoccupanti per cui 
si è reso necessario un a p 
prolondimento di ' indagine. 
sull'esito del quale si atten
dono ancora notizie ufficiali 
dall'ospedale di Padova, 

La direzione aziendale non 
ha ancora dato giustificazioni 
ne chiarimenti sulle modalità 
del'accaduto e non si sa nem 
meno se ha 'iato corso al
l'inchiesta per chiarire le cau 
se del grave fatto. 

A questo proposito il Consi
glio di fabbrica dell'azienda 
e le rappresentanze sindaca
li hanno chiesto un incontro. 
che è stato fissato per mar-
tedi 19. con l'amministratore 
delegato e con i dirigenti che 
hanno la responsabilità di a 
vere organizzato la missione 
dei nove tecnici. . . 

Giovedì scorso, intanto, M 
è effettuato uno sciopero di 
tutti i dipendenti dela so 
cietà. nelle sedi di Roma. 
Fano e Sant'Ippolito. Durante 
lo sciopero, che ha visto la 
partecipazione compatta di 
tutti i lavoratori, si è tenuta 
un'assemblea nella sede di 
Sant'Ippolito nella quale è 
stata approvata una mozione 
che individua chiaramente le 
responsabilità dell'accaduto 
in quei dirigenti che avevano 
dato le più ampie garanzie 
che le precauzioni prese sa
rebbero state sufficienti ad 
evitare ogni pericolo per l'in
columità fisica dei lavoratori, 
senza avere eseguito nessun 
accertamento preventivo sulla 
situazione in cui questi si 
mandavano ad operare. 

La realtà purtroppo ha di
mostrato la infondatezza di 
tali assicurazioni e ha dato 
la dimostrazione della tene
rezza con cui si è interve
nuti in un'operazione così de
licata e pericolosa. 
' \H.pas.o di Manfredonia, che 
ha coinvolto in "maniera dram 
rhatica la Tecneco. richiama 
ancora una volta l'attenzione 
su questa azienda (dopo la 
settimana di occupazione de! 
maggio 1975) che, insediata 
da cinque anni nell'area fa-
nese, non è ancora uscita da 
una crisi di ruolo, di condu
zione e di gestione che co
stringe circa trecento tecnici 
con elevata e specifica pre 
parazione professionale nel 
campo dello studio e della 
progettazione ambientale e 
del disinquinamento, ad un 
lavoro episodico e disorganiz
zato che • ne mortifica ogni 
potenzialità produttiva, esclu
dendo per la nostra zona una 
possibilità di occupazione in 
tellettuale. oltre che un rife 
rimento tecnico-culturale p^r 
quegli aspetti che riguardano 
la problema!wi ambiintale e 
la ricerca di più avanzate 
tecnologie per l'a prevenzione 
dell'inquinamento e per la de
purazione. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e il consiglio 
di fabbrica hanno più vòlte 
indicato — a questo propo
sto — le vie per uscire da 
questa situazione con una se
rie di iniziative (si ricordi in 
proposto il convegno « Eco 
logia alternativa » da loro in
detto a Fano nell'aprile 197 J) 
e di documenti in cui hanno 
rivendicato un loro ruolo a'-
tivo per contribuire alla riso 
luz.one dell'annoso problema. 

Da parte delia direzione. 
invece, si è scei*a la strada 
dell'attesa irresponsabile, di 
indicazioni che dovrebbeio 
piovere dall'alto, rifiutando — 
in attesa delle decisioni della 
giunta ENI — di darsi un 
assetto razionale e non im 
provvisato. 

In questi giorni il problema 
è all'esame della giunta ese
cutiva dell'ENI ed i lavora
tori sono in agitazione, poiché 
ancora non sono state con
vocate le loro rappresentante 
per discutere e concordare j 
termini della nuova ristrut
turazione aziendale. 

In una situazione cosi de
generala si capisce bene co 
me sia potuto accadere l'epi
sodio di cui si occupano *n 
questi giorni le cronache na
zionali e come, a ouesto pun 
to. i lavoratori debbano con 
tinuare compatti nella lo-o 
opera di controlo e d: viei-
lanza. perchè non passi -".-, 
suna linea di liquidazione o 
di ridimensionamento dei".t 
azienda. 

Tavola rotonda ad Ancona fra esperti del Comune e di associazioni naturalistiche 

Adesso si farà l'inceneritore 
poi verrà anche il riciclaggio 

Decisa la possibilità di integrare l'impianto al termine di un'approfondita discussione 

Fra poco Ancona avrà un inceneritore 

ANCONA. 18 
Con il confronto fra gli esperti — quelli invi

tati dall'AmministraziLcte comunale e quelli in
dicati dalle associazioni naturalistiche — svol
tosi sabato pomeriggio nella >>ala consiliare 
anconetana, si e giu.iti alla sintesi finale per 
la questione dell'incenerii o'-e. 

La conclusione sostanzialmente è questa: si 
procederà alla realizzazione del complesso per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi nella zona di 
Bohgnauo, facendo cosi f reno alle impellenti 
necessità, pur tenendo aperta la posMbilità di 
esaminare in futuro il sistema del riciclaggio. 
il metodo che le a.->.-.ocuizicui mutualistiche 
tendono a privilegiare 

All'assemblea hanoo partecipato numerosissi
mi cittadini, consiglieri di quartiere e il Con
siglio comunale quasi al completo, oltre che 1 
protagonisti delia tavola rotonda, il professor 
Andreoni, collaboratore del CNR: il professor 
Siniscalco, docente di ingegneria sanitaria: 
Rancio, direttore dell'Azienda Nettezza Urbana 
di Genova: Magagni, direttore dell'azienda NU 
di Padova. Il professor Murri, direttore del
l'Istituto meteorologico di Macerata, il professor 
Rambelli, direttore del Parco Abruzzo. 11 prò 
fessor Serri della Tecniche e l'ingegner Da-
gnino erano stati chiamati dalle associazioni 
naturalistiche. 

L'interessante contraddittorio ha fornito ulte
riori elementi di informazione e di studio. E' 
stata sottolineata più volte la completa inno 
cuità dell'impianto inceneritore, che sorge ne! 
pieno centro abitato di molte città (Siniscalco 
ha ricordato che la Regione Lombardia ha de 
ciso la realizzazione di una struttura simile 
per bonificare la zona disastrata di Seve.-.o». 

In apertura, il sindaco Monina aveva fatto 
una cronistoria degli avvenimenti e delle tupp? 
del confronto fra Giunta e popolazione. « Per 
ora — ha concluso — si attuerà solo uno 
stralcio dell'opera complessiva, sicché vi è la 
possibilità di discutere sull'opportunità di rea
lizzare l'intera opera, co.̂ i come è stata pro
grammata, o di modificarla o di integrarla con 
l'adozione di un eventuale impianto di nei 
claggio ». 

Una conferenza stampa sull'argomento indetta dal PCI 
• * - 7~ -

Difficoltà a Macerata 
per gli enti pubblici 

MACERATA, 18 
Nel corso della conferenza 

stampa tenuta dal PCI di Ma
cerata sulla situazione degli 
Enti pubblici cittadini, due 
aspetti sono stati sottolineati 
con forza: 1) la necessità e 
l'urgenza del superamento del 
vecchio modo di gestione at
traverso la collaborazione e 
lo sforzo di tut te le forze 
politiche democratiche. 2) le 
difficoltà e le resistenze che 
i compagni eletti nei nuovi 
Consigli di amministrazione 
incontrano giornalmente nel 
tentativo di adeguare le strut
ture e i servizi alle esigenze 
cittadine. 

Dopo una breve introduzio
ne. fatta dai compagni della 
segreteria del Comitato cit
tadino, in cui sono stati giu
dicati interessanti quei ten
tativi di collaborazione che 
timidamente sono venuti a-
vanti all ' interno degli Enti 
pubblici, hanno preso la pa
rola t compagni consiglieri. 

« L'adeguamento delie strut
ture — è stato ribadito a 
proposito dell'ospedale da 
parte dei compagni De An-
gelis e Miconi — alle esigen
ze dei cittadini, la creazione 
di nuovi posti letto tuttora 

insufficienti, condizioni in 
insufficienti, le condizioni in 
dico, paramedico e ausiliario. 
che favoriscono l'accrescere 
di un malumore già esistente. 
e il modo con cui l'Ammini
strazione dirige l'ospedale, so 
no tutti problemi che non 
sono di facile soluzione, se 
non attraverso una reale col
laborazione tra tut te le forze 
politiche in questo settore 
tanto delicato e indispensa
bile per la popolazione ». 

Problemi mai risolti, quin
di. cosi come alle IRCER. 
che rischiano di diventare 
insolubili se non si inter
viene subito e attraverso un 
grosso sforzo politico. 

« Abbiamo trovato un'assi
stenza agli anziani sia nel 
campo sanitario che sociale 
del tut to carente e inadegua
ta — hanno detto i nostri 
rappresentanti Ricci e Guai-
tini — è del tut to inutile ab
bellire o creare delle strut ture 
che poi a tutti gli effetti ri
sultano dei ghetti. 

Occorre quindi sottrarre. 
attraverso metodi nuovi e 
diversi gli anziani alle sta
to di umiliazione e dì ab
bandono a cui sono stati co 
stretti da una società egoista 

Se esaminiamo poi la si
tuazione all 'interno degli enti 
più piccoli, come l'E.C.A. e la 
Biblioteca, denunciata dai 
compagni M. Vitaletti e Mar-
colini, rischiamo di cadere nel
l'assurdo, dal momento che 
nelle terre di proprietà del-
l'ECA esiste ancora un rap
porto di lavoro mezzadrile e 
nel secondo non è mai sta
to riunito il Consiglio se non 
per eleggere, guarda caso, il 
presidente. 

Risulta abbastanza chiaro 
quindi che occorre una sa
natoria generale per tutti gli 
enti minori e non a ca^o il 
Partito ne fa un punto irri
nunciabile. 

Certamente non solo que
sto i nostri compagni della 
segreteria del Comitato citta
dino questa sera porteranno 
sul tavolo delle t rat tat ive: 
saranno di fatto da esami
nare una serie di problemi 
inerenti a! regolamento co
munale. al ruolo e all'effet
tivo potere delle commissio 
ni. al decentramento, alle a t 
tività culturali. 

g d. g. 

FOTOFINISH SPORT 
( I 

Basket grande amore 

PESARO. 16 
Oltre 1.200 frequenteranno 

quest'anno nella provincia di 
Pesaro e Urb.no la scuola 
dei lavoratori per il recupero 
dell'obbligo «150 ore). 

La dislocazione dei corsi ri
copre ormai l'intero terri
torio provinciale, raggiungen
do anche le zone montane 
dell'interno. Infatti gii iscrit
ti ai corsi sono così distri
buiti per comprensori e Co 
munita montane: a Pesaro 
456. nel comprensorio fane-
se 175. nel l'Urb! nate 229, nel
l'Alta Val Marecchia 164. 
nella Comunità montana d?l 
Catria e Nerone 94. nel Mon-
tefeltro 76 e 31 Fossombrone. 

La composi2ione sociale dei 
lavoratori-studenti non è 
omogenea, rispecchia le di
verse realtà della situazione 
produttiva del territorio. So
no iscritti ai corsi delle 150 

ore operai del legno, metal 
meccanici e tessili. art:gian.. 
commercianti, contadini, ca
salinghe e disoccupati. 

S: conc'ude così per le or
ganizzazioni sindacali la pri
ma fase: quella della infor
mazione e dell'iscrizione e 
ne comincia un'altra, più dif
ficile e complessa, che ri
guarda la partecipazione al
ia gest.one de: corsi stessi. 

Problemi e d.fficoltà non 
mancano, sono i medesimi 
degli anni passati: le res.-
stenze aziendali per l'attua
zione delle clausole contrat
tuali che riguardano il d.-
n t t o alle ore retribuite; i 
rapporti della scuola dei la
voratori con quella del mat
t ino; la ricerca e la costru
zione di un discorso cultu
rale legato alle esigenze di 
analisi e all'iniziativa di lot
ta del movimento dei lavo

ratori : rimane infine aper
to 3'oblett.vo d: fare uscire 
questa esperienza culturale 
dalia scuola e d: investire 
con maggiore forza ì luoghi 
di lavoro e di quartiere. 

Quest'anno pero ci si muo
ve con magg.orc forza e p.ù 
ampia consapevolezza: negli 
anni precedenti è maturata 
infatti nella prov.ne.a d: Pe 
sarò una grassa esperienza 
nel campo d-»i d.ritto alio 
studio de; lavoratori i.iel-
l'anno "74 "75 >i sono realiz
zati 20 cors:. Tanno seguente 
42. Oggi s: è a 55». 

Si sono svolte decine di 
assemblee nelle zone e nelle 
fabbriche. S: è accumulato 
un ricco materiale d: stu
dio. frutto del lavoro di ag
giornamento degli insegnan
ti. delle ricerche collettive 
dei lavoratori-studenti e del
le analisi effettuate dal sin

dacato su; problemi d: ca 
ratiere politico, econom.co e 
sociale riguardanti il terr: 
tono. 

E stato anche istituito un 
centro di coordinamento del
le categorie per aprire le ver
tenze A livello provinciale e 
aziendale al fine di ottenere 
lutllizzo del monte ore da; 
datori di lavoro. 

Due altri elementi caratte-
r.zzano nel Pesarese la rea
lizzazione delia scuola per 
lavoratori: l'inserimento d: 
hand.cappati e l"estens:on? 
dei corsi anche all'interno del 
carcere minorile del capo
luogo. Sono due problemi che 
la scuola delle 150 ore af
fronta con coraggio, ponen
dosi anche in questo campo 
come punto di riferimento e 
come esempio rispetto alle 
carenze e ai ritardi della 
scuola « normale ». 

Raffaele Rizzo 
i membro del direttivo prov.le> 

FILCEACG1L) 

Sottoscrizione 
E' morto :1 compagno Pasqua'e 

G s' ' . iscrìtto alla s « : o i i comu
n i t à • L bero Leonardi • d. lei.. 
In su3 memoria un qruppo di C I T I -
p33i: hai-.o solToscritto 27 5 0 0 
I -e a » !"L'.i ta » A! famil.a.-; le 
p u v *e condogl an:e del partito 
e della redaz.one regionale de 
TLIn ta. 

* # » 
A tre meli dalla morte del com

pagno Terii l .o Baldoni, e - ps-ti-
glsno e volontario nel CIL, iter t-
to al Part.to dal 1944 . Nell'occa
sione i familiari hanno sottoscritto 
15 0 0 0 lire a l ivore de l'Unita. 
Nel ringraziare la redazione reg.o-
nal* de l'Unita r.nnova alla fami
glia Baldoni i sensi del l* più v iv i 
solidarietà. 

// secondo spori della 
regione, per interesse e 
praticanti e certamente la 
pallacanestro: dopo il «dit-
tatore<alcio» e il basket 
ad accentrare V interasse e 
la passione degli sportivi 
marchigiani. 

Capitale indiscussa della 
pallacanestro marchigiana 
è Pesaro. La città marchi
giana e conosciuta in tut
ta Italia per la compe
tenza e la passione con cui 
segue le sue squadre di 
pallacanestro: il suo palai-
tetto gode fama di un'are
na di gladiatori, in cui an
che i più forti team na
zionali frenano, e il suo 
pubblico (migliaia di afi-
cionados ogni domenica» 
è uno dei p:ù * caldi -> la 
volte bollente') di tutti i 
parquet italtam. 

Domenica scorsa gran 
debutto della squadra cit
tadina. la « Scotolili ». 
con un abbondante succes
so sul quintetto parteno
peo della «Cosatto». Alla 
vigilia della prima di cam
pionato. come riferito dal 
le cronache, c'era stato 
nella società pesarese ma

retta e un vero e proprio 
lurbillon: si trattava di 
far tesserare l'oriundo 
Toni Riccardi e di trova
re l'americano (poi sco
perto in Gary Breirsteri. 
Per tutta la faccenda 
c'erano state smentite, 
controsmentite. veti fede
rali e addirittura una de
nuncia. 

Domenica i 5.000 accorsi 
per assistere all'incontro. 
hanno appreso solo all'ul
timo minuto la formazio
ne del quintetto pesarese: 
gioca Brewster, non gioca 
Rìccardt. Un'improvvisa
zione, che è andata bene, 
visto il punteggio e il gio 
co — diciamo estempora
neo -~ messo in mostra 
dalla a Scavohni ». 

« * * 

Stadio dorico: terra d: 
conquista. Potrebbe essere 
il titolo per tutte le par
tite casalinghe dell'Anco
nitana. 

\ell''iltima partita, tra 
le mura di casa, anche il 
fanalino di coda del giro
ne — la formazione del
l'Olbia — ha strappato un 

punto senza strafare. Chi 
stava nelle vicinanze del
lo panchina della squadra 
sarda ha senttto più volte 
ripetere il trasecolato Uz-
zecchini, appunto allena
tore dell'Olbia: « Ma que
sti come hanno fatto a 
vincere a Lucca'' <\ 

.41 termine della parti
ta si e assistito anche ad 
una rumorosa contesta
zione dei tifosi nei con
fronti del gruppo diri
gente. 

• « » 
« Coi giovani non si va 

lontano! ». Questa la mo
rale e lo sfogo espresso 
dall'allenatore del Seni
gallia Tortul nel dopo-par-
fifa. Una tesi ben strana. 
quando tutto il calcio na
zionale tende a svecchiar
si nella logica, e anche 
nei ranghi tecnici e dei 
giocatori. 

C'è da domandarsi se
riamente se nei prossimi 
incontri l'allenatore a se
nile» farà scendere in 
campo dei terribili nonnet-
tt, classe 1911, con tanto 
di angina pectoris, artro
si e sciatiche. 

http://Urb.no
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Con 81 voti decretato il cambio al vertice universitario 

Dozza nuovo rettore 
dell'ateneo perugino 

Il professor Severi ha totalizzato 52 voti — Le preferenze di Seppilli sono confluite massicciamente sul 
candidato eletto — Uno schieramento elettorale molto eterogeneo — Gli interrogativi per il futuro 

Assemblea a Terni con il vescovo 

Di quale chiesa si parla ? 
TRE. .PATTI tnuav} In poche 
settimane, si '.sono i registrati 
nel rapptirti-'fra Istituzioni po
litiche e Istituzioni religiose In 
Umbria: (1 documento conclu
sivo 'della conferènza episco
pale regionale, che si è svolta 
a Nocera. la lettera di mon
signor Quadri, vescovo di Ter
ni e Narnl, ad Ingrao, 6ulla 
questione dell'aborto, ed in
fine l'Incontro di sabato, alla 
sala «XX Settembre» convo
cata dal vescovo di Terni per 
discutere la lettera pastorale 
che Quadri ha rivolto ai fe
deli della sua diocesi. 

L'iniziativa di sabato, l'ul
tima in ordine di tempo, me
rita alcune considerazioni a 
parte, non solo per sottoli
neare che non ci sono cre
diamo. precedenti storici; 
è cioè la prima volta che 
un vescovo umbro sente 11 bi
sogno di convocare tutti 1 
consiglieri, comunali, provin
ciali e regionali, per esporre 
11 contenuto della sua lettera 
•pastorale (divisa In tré parti, 
di cui una riferita specifica
mente alla presenza della 
comunità - cristiana < « nella 
vita del mondo») e per chie
dere suggerimenti ed osser
vazioni. 

CI preme anche richiama
re la problematicità dell'in
contro di sabato. Un giovane 
cattolico, eletto consigliere co
munale nelle liste del PCI. 
intervenendo si è chiesto: 
«Di quale Chiesa parla Qua
dri?, della Chiesa istituzione 
o della Chiesa Comunità?, in
tendendo con questo dire che 
al centro del dibattito è 11 ruo
lo che la comunità cristiana 

(tenendo conto delle novità In
tervenute in .questi ultimi tin
nì, della crescita culturale e 
civile delle popolazioni, nella 
fine dell'unità politica dei cat
tolici) svolge nella società ci
vile. Il confronto che in que
sti mesi nella nostra regione 
si è sviluppato tendeva appun
to a ridiscutere, nei termini 
nuovi posti dalle modificazio
ni intervenute nel paese no
stro, la questione del contri
buto del cattolico al rinnova
mento economico, sociale, ci
vile e culturale de! paese. 

In riferimento a questo, ci 
sembra opportuno ricordare 
quanto affermato anche dal 
compagno Provantlni sabbio. 
cioè che da un nuovo fecondo 
rapporto fra istituzioni poli
tiche ed istituzioni religiose, 
che ovviamente tenga conto 
dei rispettivi ruoli, dei distinti 
campi di azione, della reci
proca autonomia, deve veni
re un sostegno all'azione che 
congiuntamente deve essere 
condotta per fare avanzare la 
regione nostra in termini eco
nomici. sociali e culturali. 
1 Sotto questo profilo la no
vità del metodo scelto da 
monsignor Quadri per presen
tare la sua pastorale, non è 
poca cosa. Questo rapporto 
con le istituzioni che — si è 
affermato nel documento con
clusivo della conferenza epi
scopale di Nocera — «è ap
parso opportuno» alle gerar
chie ecclesiastiche umbre, può 
far maturare nella società 
umbra processi positivi. 

m. b. 

Maestranze in lotta da oltre 20 giorni 

e U., 
:J Minacciato jlposto di lavoro 

per 60 lavoratori della ICOT 
Denunciato il carattere pretestuoso del provvedimento 

PERUGIA. 18 
La ICOT, la società appalta-

trice degli impianti telefonici 
della SIP, minaccia il licen
ziamento di 60 operai. Il gra
ve provvecYimento ventilato 
nei giorni scorsi, arriva dopo 
che alla fine del mese scorso 
la ditta aveva annunciato il 
ricorso alla cassa integrazio
ne per due settimane al mese. 

Oli operai della ICOT erano 
allora scesi subito in stato di 
agitazione (una tenda è stata 
eretta in piazza IV novem
bre) denunciando 11 carattere 
pretestuoso del provvedimen
to che non è giustificato dalla 
situazione produttiva dell'a
zienda, la quale non a caso 
mentre ricorreva alla cassa 
Integrazione cercava di im
porre alle maestranze il la
vorò straordinario. 81 pensi 
poi che nella sola Perugia so
no 7 mila gli utenti che at
tendono da anni l'installazio
ne dell'Impianto telefonico. 
. Oggi gli operai della ICOT 
hanno diffuso per le vie di 
Perugia un volantino del Con
siglio di fabbrica nel quale si 
respingono con decisione 1 
provvedimenti minacciati dal
l'azienda. 

Gli operai della ICOT sono 
In stato di agitazione già da 
20 giorni in difesa dei licelli 
occupazionali. 

Programma 76-77 
per il teatro perugino 

- ' - . ' - PERUGIA, 16 
l l i i u i w ter l'attiriti I M > 

«rato t*7*-77 e «Il TatarwWJ ••» 
'e* pah* dal temane teno 

l—turt «•••ta matti»* a»l 

rial ra»»*—iitewH tfeff» I I I eóaV 
mltslona consiliare dal comune di 
Panisi*. 

Venerdì 
si discute 

in Commissione 
per la IBP 

PERUGIA, 18 
La situazione dell'IEP fari af

frontata venerdì prossimo in un 
incontro tra la Commissiona affari 
economici ed il comitato esecuti
vo dal consiglio di fabbrica della 
« Perugina ». L'incontro avrà inixio 
alle ore 9. Subito dopo la Com
missione si riunirà per valutarne I 
risultati, M I . ' 

'• In questa settimana, inoltra, sa
ranno costituiti i gruppi di lavoro 
che dovranno collaborare con l'Uf
ficio di Presidenza allargato al Pre
cidenti e ai Vicepresidenti delle tre 
Commissioni consiliari permanenti 
per l'indagine conoscitiva sull'ordi
namento regionale. 

Dopo gli incontri con I rappre
sentanti degli Enti locali, dei sin
dacati, degli Istituti universitari e 
di alcuni organismi di ricerca, l'Uf
ficio di Presidenza « allargato », nel 
corso di due riunioni, indette per 
mercoledì e giovedì mattina, for
merà i gruppi di lavoro sulla base 
del documento predisposto per gtl 
incontri ricordali e tenendo conto 
delle Indicazioni emerse dalla con
sultazione dei giorni scorsi. 

Da quanto emerso fino ad oggi. 
si prevede che i gruppi di ricerca 
saranno sette, cosi come abbozza
to nel documento dell'Ufficio di 
Presidenza « allargato », in cui, ri
cordato che il discorso sull'ordina
mento regionale si è aperto con il 
««•atttto del 2» loglio in Consiglio 
s*ill'< Appunto per una verifica del-
f'érdlnamentd' regionale In Unv 

'lète » del Presidente Fiorelli, ven
gono definiti in cinque punti I pos
sibili campi di ricerca. 

PERUGIA, 18 
Il prof. Giancarlo Dozza è 

il nuovo rettore dell'Universi
tà degli studi di Perugia. Lo 
hanno eletto, al termine di 
una votazione velocissima. 81 
del 145 ordinari — su un to
tale di 159 — che oggi po
meriggio sono tornati a de
porre 11 loro voto nell'urna 
di palazzo Murena. 

Il prof. Lucio Saveri, presi
de della facoltà di medicina, 
l'altro candidato di spicco ha 
totalizzato 52 voti, tanti cioè 
quanti ne aveva ottenuti lu
nedi scorso. Ci sono state poi 
nove schede bianche, due vo
ti per il prof. Mannelli e uno 
Isolato per Alessandro Sep
pilli. La situazione di stallo 
che qualcuno aveva ipotizza
to anche per questa seconda 
seduta del conclave universi
tario è stata rotta invece 
quando, pochi minuti prima 
del voto, il prof. Seppilli an
nunciava il suo ritiro dalla 
corsa al rettorato. I venticin
que suffragi che il preside 
della facoltà di farmacia ave
va preso la settimana pas-
aai<i burnì stati, dunque, mes
si a disposizione di chi in 
questi anni ha saputo tes
sere nell'ateneo quella sotti
le trama di relazioni e di in
teressi alla quale e stato fat
to appello in questi giorni 
elettorali. I risultati del voto 
hanno detto infatti che il 
« pacchetto » di voti control
lato da Seppilli è confluito un 
modo massiccio sul pre-retto
re prof. Dozza. -

Insomma si è verificato ciò 
che avevamo in questi giorni 
paventato. Il nuovo rettore 
non è espressione di una 
chiara scelta né tanto meno 
di lucido programma. Al con
trario sul preside di veteri
naria sono confluiti in ma
niera del tutto eterogenea sia 
le preferenze dell'ala, dicia
mo cosi, pansindacalista, sia 
di coloro più legati all'appa
rato amministrativo e tanto 
più della destra politica ed ac

cademica. Ha vinto, dunque. 
l'« ammucchiata ». Che succe
derà ora? L'opinione pubbli
ca chiamerà sicuramente alla 
verifica critica l'operato del 
nuovo rettore. Non sì posso
no oggi però sottacere le per
plessità e i dubbi di una ele
zione frutto di un coacervo 
di potere e di poteri contra
stanti e talvolta opposti. 

Non è, certo, sotto il segno 

réifflèr^&mmcùti'era. post-
arminiana. Quale sarà la li
nea prevalente? Chi determi
nerà gli assetti di una uni
versità che richiede come pri
ma cosa un quadro di certezze 
assolute? Ognuno dei gruppi 
che ha eletto Dozza penserà 
di avere la meglio nell'impo
stazione della politica uni
versitaria. I timori, come si 
vede, sono del tutto legittimi 
e già di per sé testimoniano 
che una possibile decadenza 
sia alle porte dell'ateneo pe
rugino. 

Sarà l'« amministrazione » a 
vincere sulla cultura e sulla 
ricerca? Saranno le questio
ni « interne » ad avere la 
meglio sul necessario ripen
samento tra l'università e il 
mondo esterno, tra le istitu
zioni. insomma, della realtà 
politico-sociale e il vertice 
della massima istanza cultu
rale della regione? 

Gli interrogativi comunque 
saranno fugati solo quando 
Perugia e l'Umbria si trove
ranno di fronte ad atti che 
vanno in una direzione che 
non faccia perno sui rappor
ti occulti ma sulla discussio
ne d^massa e sulla chiarez
za d^>rospettiva per un'uni
versità che muta in una so
cietà in evoluzione. 

m. m. 

Assemblea 
al Morlacchi 

PERUGIA, 18 
Si è svolta oggi al Conser

vatorio Statale «F. Morlac
chi » di Perugia, un'assem
blea tra docenti, studenti e 
personale non docente per di
scutere sui problemi connessi 
alla prossima nomina di un 
nuovo direttore t%;l conserva-
torlo ed alla necessità di un 
collegamento tra il Conserva
torio stesso e la realtà terri
toriale. 

Una sconfitta durissima per i rossoverdi a Ferrara 

Quattro sono davvero troppi 
Una giornata storta per tutti i giocatori — Servirà da stimolo? 

PERUGIA. 18 
Nella giornata del record 

(30 reti in 10 partite) la Ter
nana subisce a Ferrara una 
•confitta da capogiro. I gio
catori rossoverdi si erano 
presentati nella città estense 
con tutte le carte in regola 
per ben figurare. Secondi In 
classifica, ottima condizione 
di forma. 3 reti rifilate la do
menica prima alla blasonata 
Atalanta- Nonostante queste 
credenziali De Luca durante 
i terribili 90 minuti dell'incon
tro, ha dovuto raccogliere ben 
4 palloni nella propria rete. 

Come si può giustificare, 
a questo punto, una scoppola 
del genere? OH uomini che 
Fabbri aveva schierato in 
campo, non erano i migliori a 
ldsposlzlone del tecnico. Men-
doza e Caccia squalificati, 
Crivelli e Ferrari Infortunati, 
•tosato costretto alla pan

china per le non perfette con
dizioni di forma che stava at
traversando. Diventerebbe. 
quindi, facile spiegare una 
sconfitta, con tutte queste as
senze, ma sono le proporzioni 
della stessa che lasciano In
creduli. Un 4 a 0 per opera 
di una formazione, che nelle 
tre domeniche precedenti era 
riuscita a collezionale un so
lo pareggio è davvero una 
disfatta che non ammette at
tenuanti. 

In una partita, quasi sem
pre due o tre giocatori gioca
no sotto tono, a Ferrara è 
successo che la giornata stor
ta è capitata a tutti. Basti 
pensare al mezzo sinistro Gi-
bellini chi na realizzato 3 re
ti. Un bottino personale che 
st spiega soprattutto, con il 
cattivo controllo di Moro che 
era il suo diretto avversario. 
Quando un centrocampista 

avversario fa diversi goal, non 
bisogna però scagliare solo 
all'uomo che Io controlla le 
frecce delle critiche, ma all' 
Intero pacchetto di centro 
campo, che è senz'altro man
cato nelle interdizioni del gio
co dell'antagonista. 

Lasciamo ora il commento 
della partita per parlare del
l'effetto che questa tremenda 
quaterna potrà recare agli uo
mini del tecnico romagnolo. 
Retoricamente si suol dire che 
una sconfitta del genere, può 
anche essere positiva, per la 
reazione che crea nei giocatori 
stessi. Ebbene, avalliamola 
ancora una volta, con la spe
ranza che Fabbri riesca a far 
capire al suoi ragazzi che gior
nate come quella di Ferrara 
fanno scattare la molla della 
riscossa. 

Guglielmo Mazzetti 

La FLM propone 
lo sciopero 

generale a Terni 
T E R N I , 18 

La segreteria provinciale 
della FLM, r i un i ta t i stasera, 
ha chiesto un incontro con 
la Federazione uni tar ia pro
vinciale CGIL-CISL-UIL per 
definire una giornata di lot
ta provinciale, con sciopero a 
manifestazione, che coinvol
ga tu t te le categorie di la
vorator i . La segreteria FLM 
ha anche convocato, per lu
nedi prossimo, Il comitato di
rett ivo della organizzazione, 
per indire assemblee generali 
di tu t te le fabbriche metal
meccaniche della provincia. 

Inoltre, nel corso della r iu
nione, è stato annunciato che 
venerdì 22 si svolgerà un in
contro con la direzione azien
dale della e Tern i » per esa
minare la situazione produt
tiva dell'azienda. 

Pienamente soddisfatta la delegazione ospite a Baghdad della Fiera Internazionale 

Un viaggio proficuo per l'Umbria 
Le 42 aziende presenti hanno venduto tutti i loro prodotti - Prospettive di scam
bi economici tra la nostra regione e l'Iraq - «Gemellaggi» ed iniziative culturali 
Reciproci interessi commerciali - Numerose riunioni tecniche con gli esperti 

Orvieto: fase di 
ammodernamento 

per i servizi 

ORVIETO. 18 
Come già precedentemente 

annunciato, l'amministrazio
ne comunale di Orvieto ha 
avviato l'opera di adegua
mento degli uffici e dei ser
vizi comunali alle nuove esi
genze amministrative della 
città per uà ammodernamen
to dell'apparato della pubbli
ca amministrazione. 

Il progetto che si sottopone 
alla discussione verrà realiz
zato in tre fasi, dando ia 
priorità al dipartimento am
ministrativo che comprende: 
il segretario generale, la se-
greteria, la ragioneria e gli 
affari generali; quindi verrà 
affrontata la seconda opera 
che comprende il dipartimen
to dei servizi sociali: scuola 
e cultura, turismo, sport e 
spettacolo; sanità e igiene, 
servizi demografici. Infine il 
Consiglio comunale affronte
rà la terza fase quella che 

nistica. la polizia urbana, vi
gilanza. 

DI RITORNO DA 
BAGHDAD 

Un pieno successo. Così si 
può sintetizzare, senza alcu
na forzatura interpretativa o 

propagandistica, la « missione» 
umbra alla fiera internaziona
le di Baghdad. Tutti i pro
dotti industriali esposti dalle 
42 aziende Infatti nell'auto
nomo stand umbro sono sta
ti immediatamente venduti; 
la prospettiva di istituire 
scambi o gemellaggi di carat
tere culturale è molto con
creta e — come si dice in 
gergo — un 'accordo di svi
luppo globale tra la nostra re
gione e la repubblica irakena 
è alle porte, 

Questi sono i risultati og
gettivi, assai difficilmente con
futabili, ottenuti dalla parte
cipazione dell'Umbria alla ma
nifestazione, tra le più gran
di ed Importanti di tutto il 
Medio Oriente, di Baghdad. 
Alla fine delle giornate dedi
cate alla nostra regione una 
visibile soddisfazione era 
stampata sui volti di tutti 1 
membri della delegazione po
litica e degli operatori eco
nomici ed industriali presen
ti in Iraq. 

La possibilità, dunque, di 
aprire uno sbocco di tipo 
nuovo e sicuramente origina
le alla produzione regionale 
e con essa il tentativo di 
potenziare il nostro appara
to economico ed industriale 
e di sviluppare, o quanto 
meno difendere, i livelli di 
occupazione si fa più seria 

Ma vediamo con ordine co
me sono andate le cose. Do
po il « coktail » offerto in oc
casione dell'apertura del no
stro padizlìone al quale so
no intervenuti sia i ministri 
dell'agricoltura e del commer
cio estero irakeni sia l'am
basciatore italiano dott. Za-
dotti, sono cominciati una se
rie di incontri tra la delega
zione umbra guidata con gran
de energia ed impegno dal 
compagno prof. Germano Mar-
ri presidente della Giunta re
gionale e rappresentanti dei 
vari ministeri del governo i-
rakeno. 
Mentre tutte le mattine in 

fiera si registravano riunioni 
tecniche sui vari aspetti del
la nostra economia (tabacchi
coltura, zootecnia, edilizia ecc.) 
sottolineate peraltro da filma
ti televisivi preparati dai tec
nici del Cico e dell'assocla-
zionejndustriall, 11 resto de] 
giorno veniva utilizzato per 
altri incontri a vari livelli 
con esponenti politici del par
tito Baath irakeno. Il più si-

Strumentalismo 
fine a 

se stesso 

La delegazione umbra e quella iraqena intorno al tavolo delle trattat ive 

gniflcativo è stato sinceramen
te con 11 responsabile del set
tore esteri del partito Zeid 
Haidar durante il quale è sta
to messo a punto un program
ma concreto che costituisce 
un po' la « summa » dei risul
tati ottenuti. E tre punti so
no alla base di questa co
mune piattaforma. Per prima 
cosa un accordo culturale, che 
prevederà in tempi brevi la 
possibilità di gemellaggi tra 
città umbre e irakene, la ini
ziativa da parte dell'Universi
tà e di altri enti per isti
tuire borse di studio «ad 
hoc » per studenti irakeni, so
prattutto per quanto riguarda 
i settori di agraria e di ve
terinaria. 

I] secondo momento in cui 
si "articola il "documento fir
mato da ambo le parti si 
incentra sulla verifica da par
te di tecnici umbri delle pos

sibilità di offrire nei campi 
della tabacchicoltura, della 
zootecnia, della progettazione 
industriale, dell'industria ali
mentare, dei prodotti sanita
ri, un contributo di idee e 
produttivo delle aziende della 
nostra regione. Il terzo pun 
to riguarda invece l'invio da 
parte delle autorità di Bagh
dad in Umbria di una com
missione compasta solamen
te da due « esperti » incari
cata di studiale i cicli pro
duttivi, i meccanismi indu
striali e la potenzialità di pro
gettazione e di intervento 

Dopodiché attraverso un pro
tocollo che è ancora da de
finire verranno stipulate del
le commesse a quelle strut
ture^ produttive ritenute utili 

"per i piani oT sviluppo del" 
paese medio orientale. 

A giudizio di tutti i com
ponenti della delegazione um

bra tutto ciò era il inaisi 
ino che il governo di Bagh
dad ci poteva offrire. 

La presenza della nostra de
legazione è stata seguita, pe
raltro, con grande interesse 
dagli irakeni che hanno mo
strato un'altrettata simpatia 
per le altre iniziative (le rap
presentazioni teatrali del Cut, 
la partita del Perugia con la 

rappresentativa dell'aviazione) 
organizzate dull'a nostra re
gione. All'immagine comples
siva di economia, cultura e 
sport offerta dall'Umbria, lo 
Iraq ha risposto aprendo del
le prospettive di sperimenta
zione e di intervento indub
biamente affascinanti per la 
no-stra imprenditorialità. 

Ma di questo parleremo più 
~dtf fusamente nei prossimi 
giorni. 

Mauro Montali 

// «Popolo» di iert ha pub
blicato wi articolo a propo
sito della fiera di Bagdad in 
cui con malcelato strumenta-
Usino ed iraconda proterva 
ha attaccato la partecipi-
zione della nostra regione e 
delle sue 42 aziende alla ma-
infestazione tn questione. I 
punii di K attacco» del Quoti 
diano democristiano si rho1-
vono da un lato ncV.'amp'.UI 
vare un errore compiuto da
gli organizzatori irakeni una 
diecina di giorni fa e del re
sto già stigmatizzato dal coni-
panno Germano Marri m una 
dichiarazione pubblica vrinui 
della partenza per Bagdad 
e dall'altro in un presunto 
« defilamento » da parte dei 
compagni Provanti''i e Fio-
re'.li dall'iniziativa. 

Per quanto riguarda la uri-
Min questione tutto il fatto * 
che tn un materiale propa
gandistico stampato daali ira-
keni vicino alla parola Um
bria compariva tra pnrente
si la dizione partito comuni
sta. Prontamente V« errore* 
per la protesta di Marri e 
della • Giunta veniva fatto 
rientrare né più se ne par
lava. Episodio, dunque, pic
colo e insignificante. Ma per 
il « Popolo ». si noti quasi 
alla chiusura delle aioriate 
umbre, diventava un fatto 
eclatante e macroscopico. 

A proposito invece d' « defi
lamento» i democristiani, an
zi parte di essi, farebbero 
bene a soppesare te ;.«irote. 
E' fon. Baldel'i caponruppo 
al Consiglio rcgiom'c che 
sdegnosamente ita rifiutato 
di partecipare alla fiera di 
Bagdad. Domandi Von. Bal-
dctli, o per lui magari quel 
Paolo Meattelli autore del 
a pezzo» che tra un po' si 
meriterà veramente il nomt-
giulo di « Gustavo Selva del
l'Umbria », all'assessore Bc-
lardinellt, al vice presidente 
Tomassini, ai sindaci Perori 
e. Sotgiu, al professor Fortu
nelli,'tanto per citare qual
che componente della dele
gazione umbra, se la parteci
pazione alla fiera è stata litt
le o no. Domandi l'on. Bai-

-rifili se queste qiornaie sono 
state piene di incontri o, se 
vogliamo, anche di sacrifici 
personali. 

TERNI - Analisi delle voci del bilancio comunale per il '77 

Quanto pesano gli i nteressi passivi 
« Alla fine dell'anno, afferma l'assessore Rischia, se le cose non cambiano ci troveremo a dover pagare un miliar
do e 100 milioni agli istituti di credito per i mutui richiesti» - Mentre si mettono a punto le previsioni per il prossimo 
anno la commissione centrale per la finanza locale deve esaminare quelle del '76 - Le spese per opere pubbliche 

TERNI, 18 
• Che il risanamento della fi
nanza locale debba passare 
necessariamente per il conso
lidamento dei debiti e per 
una nuova ripartizione delle 
entrate fra Stato ed enti lo
cali, che faccia aumentare la 
quota spettante a questi ul
timi. era scritto anche nel 
bilancio del Comune di Terni 
per il 1976. Le cose sono 
andate diversamente e pro
prio il bilancio per l'eserci
zio 76 ne è una riprova. Non 
solo non c'è stato nessun ri
sanamento. ma «a tutt'oggi 
— afferma l'assessore comu
nale Roberto Rischia — a ot
tobre. ci apprestiamo a met
tere a punto il bilancio 1977. 
e ancora la commissione cen
trale per la finanza locale 
cove esaminare il bilancio "6. 
Questo ritardo determina non 
solo una incertezza sotto il 
profilo politico ed ammini
strativo. ma arreca gravi dan
ni sul piano finanziario ». 

Infatti il oaso. veramente 
preoccupante, che Rischia ci 
fornisce è questo: rispetto ad 
un disavanzo, previsto per 11 
76. di nove miliardi e 956 
milioni, il Comune ha ricevuto 
una anticipazione dalla Cas?a 
Depositi e Prestiti, di appena 
250 milioni (quindi, pratica
mente nulla). Cosicché nel *76 
quel fenomeno che denuncia
vamo per gli anni dal 70 
al 75 si è ulteriormente ac
centuato: per far fronte alla 
situazione. 11 Comune è do
vuto ricorrere alla finanza 
straordinaria ed ha dovuto ra
strellare. presso gli istituti 
di credito, anticipazioni di 
cassa che. al 30 settembre 
76, ammontano a tre mi
liare** e 159 milioni. 

Che cosa comporterà que
sto ricorrere ai mutui a bre
ve? « Alla fine dell'anno — 
dice Rischia — se la situa
zione non cambia, ri trove
remo a dover pagare, agli 
istituti di credito, per il solo 
76. qualcosa come un mi
liardo e cento milioni di in
teressi passivi ». Questo a ri
prova di quanto il parassiti
smo bancario Incida negati
vamente sullo stato della fi
nanza locale. Ed occorre ri
cordare che. mentre le en
trate sono state basse, nel 
campo della spesa sono stati 
portati avanti una serie di 
programmi. 

Sono state aperte - nuove 
scuole materne, è stata poten
ziata l'assistenza gerlatrlca, 

sono state messe a disposi--
zione della comunità nuove 
strutture sportive, portati a-
"vanti programmi per la deisti
tuzionalizzazione dei minori, 
per la qualificazione dell'as
sistenza, per l'allargamento 
dell'assistenza scolastica, per 
lo sviluppo c'olia democrazia 
(ad esempio, sono stati messi 
a disposizione dei consigli di 
quartiere trecento milioni per 
interventi urgenti di risana
mento). 

Inoltre, collegato al bilan
cio, si è attuato un piano di 
investimenti di emergenza. 
per far fronte alla crisi, che 
va considerato in direzione 
dello sviluppo delle opere pub
bliche. Su una spesa che si 
prevedeva ammontasse ad ol
tre nove miliardi, per questo 
piano di interventi straordi
nari. sono già stati spesi ad 
ottobre 4 miliardi e 710 mi
lioni. mentre sono in avan
zata fase di istruttoria, pres
so gli istituti di crecVto. mu
tui per altri quattro miliardi 
e 621 milioni. 

Queste spese, da conside
rare come 11 contributo del 
Comune al superamento della 
crisi e all'avvio di meccani
smi di modifica del modello 
di sviluppo, consentiranno la 
entrata in funzione di opere 
pubbliche di grande impor
tanza per la città (opere igie
niche. impianti elettrici, l'ac
quisto di cinque autobus, il 
completamento di diverse 
scuole materne, la creazione 
di spazi multifunzionali e di 
impianti sportivi). Sempre nel 
76 si è arrivati a un nguo 
controllo della spesa, tramite 
l'utilizzazione del centro elet
tronico, che. in ogni momento 
è in grado di illustrare lo 
stato di attuazione dei prò 
grammi del comune. Anche 
questo va nella direzione del 
rigore e della selezione della 
spesa pubblica. 

Ma, soprattutto, il bilancio 
76, ricollegandosi alle richie
ste dello schieramento auto
nomistico. ha indicato alcune 
misure urgenti: il pre-conso
lidamento dei debiti dei Co
muni e delle Province, l'au
mento del 25 per cento colle 
somme versate dallo Stato 
agli enti locali in sostituzione 
delle imposte comunali sop
presse, l'attribuzione dell'Hor 
nella misura di diecimila lire 
per ogni abitante, il finan
ziamento del fondo di risana
mento e la sua assegnazione 

ai ' comuni nella * misura di 
tredicimila lire per abitante. 

a Se queste • richieste fos
sero accettate — si affermava 
nella relazione della Giunta 
comunale — il nostro bilancio. 
che prevede quest'anno un di
savanzo di dieci miliardi, po
trebbe essere ridotto ad ap
pena un miliardo e 700 mi
lioni ». o Ebbene — e*» chiara 
il compagno Rischia — non 
solo il governo non ha ac
colto quelle proposte, ma non 
ha dato neppure attuazione 
alla legge 189. dell'aprile del 
76, che prevede l'integrazio
ne dei bilanci comunali e pro
vinciali deficitari (il che a-
vrebbe significato per il Co
mune di Terni 320 milioni di 
denaro fresco). Non solo, ma 
non si è data attuazione nep
pure alla deliberazione della 
Cassa Depositi e Prestiti, del 
20 settembre 75, con la quale 
si stabilisce la corresponsione 
del mutui a copertura dei di
savanzi degli anni 72 e T3, 
per 1 quali il Comune df Terni 
deve avere rispettivamente 93 
milioni e un miliardo e 237 
milioni». - . - . - > , 

Le conclusioni cVi trarre 
sono semplici: c'è stato un 
appesantimento della situazio
ne di cassa, sono aumentati 
gli interessi passivi da pa
gare. è cresciuta la difficoltà 
a realizzare le opere di inve
stimenti necessarie ed urgenti 
per la città. Nel 76 lo stato 
della finanza locale si è fatto 
drammatico. Si è già detto 
che, al 75, r;ndeb;tamento 
complessivo dei comuni rag-
giuneeva i 25 mila mil.ard:. 
Ebbene, stime attendibili, an
che se non ufficiali, sosten
gono che l'indebitamento com
plessivo dei comuni, nel 76, 
toccherà i 34 mila miliardi. 

L'approvazione immediata 
delle richieste di risanamen
to. avanzate anche nel con
vegno di Viareggio cfeH'ANCI. 
ma che risalgono alio scorso 
anno, è divenuta improcra
stinabile. Se è vero che oc
corre guardare al Comune 
come rappresentante degli in
teressi della comunità e come 
importante agente economico, 
decisivo per U rinnovamento 
del paese, le cose non pos
sono restare così come sono 
adesso. 

Maurizio Benvenuti 

La struttura multifunzionale del Cardeto. I l Comune 
di ottobre oltre 4 mi l ia rd i per opere pubbliche 

di Terni ha già speso ai p r im i giorni 

Cinema Radio 

TERNI 
LUX: Robin e Marina 
FIAMMA: La pò.n.a tace 
PIEMONTE: L» macch n* di l l i 

«.oliati 
MODERNISSIMO: Festa seWigg.a 
POLITEAMA: Novecento atto II 
VERDI: La vendetta dtll'uo-no 

chiamalo cavallo 

PERUGIA 
TUR RENO: Brutti sporchi t cattivi 
LILLI: L'innocente <VM 14) 
MODERNISSIMO: Due uomini t 

una dota 
LUXi Aitasiinlo suIl'EIgar 

MIGNON: La dottorata 
PAVONE: L'ultima donne 

FOUGNO 
ASTRA: L'ultima donna 
VITTORIA: Liberi, arma: 

cslosi 

SPOLETO 
MODERNO: Violarua ad 

norenne 

COMUNALI! A 
caldo 

TODI 
qualcuno piate 

7.45 Giornale uno ; 8,15 Ras
segna stampa; 9 Miscellanea; 
10 Giornale festa; 11 R.U. 
Set tegiorn i ; 12,45 Giornale 
due; 13 Arcordanre; 14 Po
meriggio dal v i vo : collega
menti p«r e Spal-Ternana >, 
Orvietana-Aglianeee, Spoleto-
Montommano. Gubbio-Citta di 
Castello, Spello-Foligno, Nar-
nese-Assitl, Ortana-Gualdot 
18.49 Giornale t r a ; 1940 Sport 
Studio Aperto; 20,30 Radio 
Pirata; 22 Super Seniori ; 
22,48 Giornale quattro* 13 
Hard Rock. 

i « 
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MATERA - Intervista con il nuovo presidente compagno Guanti 

Ecco le cose da fare 
subito alla Provincia 

SARDEGNA -, Documento del Comitato regionale 

Il PCI chiede 
la convocazione 
del Consiglio 

Dovranno essere affrontati i problemi del
ti programma sarà definito dopo una larga consultazione — Il ruolo preminente j | a situazione economica dell'isola - Giove-
delia gestione del territorio — Un diverso rapporto con gli amministratori j di incontro per il « patto autonomistico » 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 18 -

E' s tata ormai completa
ta la costituzione della Giun
ta Pei - Psi - Psdì alla 
Provincia di Matera. Il prò 
gramma per 1 quattro anni 
di lavoro che stanno di fron
te alla nuova Giun t i sarà 
definito dopo una larga con
sultazione delle organizzazio
ni democratiche operanti nei 
diversi settori della vita pub
blica. 

Al compagno Michele Guan
ti, che e tornato all'incarico 
di presidente della Provincia 
a distanza di 16 an-n. abbia
mo chiesto di illustrarci le 
linee programmatiche della 
Giunta di sinistra. 

La nuova gestione democra
tica alla Provincia di Matera. 
Afferma il compagno Guant-
ti, intende realizzare un nuo
vo modo di governare con
tro ogni invischiamento clien
telare e contro ogni forma 
di malcostume politico. La 
Giunta, cioè, opererà in mo
do da esaltare il ruolo poli
tico dell'ente Provincia svol
gendo attività di coordina
mento tra 1 Comuni ai fini 
della programmazione econo
mica. promuovendo e soste
nendo le associazioni compren-
soriali mediante aiuti tecnici 
e finanziari, studi e proposte. 
Un ruolo preminente la Pro
vincia dovrà avere nella ge
stione della politica del ter
ritorio. La Giunta contribuì-
rà a valorizzare e potenzia
re tutti i centri di potere de
mocratico; a sviluppare la vi
ta democratica dell'Ente, nel 
piano rispetto della sovrani
tà del Consiglio Provinciale. 
a stimolare il momento par
tecipativo dei lavoratori, de
gli studenti, dei tecnici, de
gli operatori economici e del
le avocazioni culturali. 

Per qu'anto riguarda 1 prin
cipali settori di attività del
la Provincia, il compagno 
Guanti ha sottolineato che la 
Giunta di sinistra intende a-
doperarsi per la costruzione 
della t rat ta delle Ferrovie del
lo Stato Metaponto - Mate
ra - Cerignola - Foggia, con-
correre all'istituzione del Con
sorzio per i Trasporti su gom
ma e a quella dei Consorzi 
per la gestione delle Unità lo
cali per i servizi sanitari e 
sociali. E' necessario, inoltre, 
che lo stesso Consiglio pro
vinciale si impegni a discu
tere gli interventi della Cas
sa per il Mezzogiorno in ap
plicazione della nuova legge. 
nel sollecitare la realizzazio
ne dei progetti speciali, nel 
presentare proposte precise 
per il piano quinquennale per 
11 Mezzogiorno, nel puntare 
sullo sviluppo della zootecnia. 
dell'irrigazione, della foresta
zione e delle zone interne. 

In questo quadro, ha pro
seguito il Presidente del
la Giunta provinciale di Ma
tera. il nuovo esecutivo provin
ciale dovrà anche impegnar
si nella necessaia opera di ri
strutturazione della Centrale 
Ortofrutticola di Metaponto e 
nel chiedere l'intervento delle 
Partecipazioni Statali nel set
tore agricolo alimentare, non
ché nel definire le linee es
senziali della politica del ter
ritorio. nel l'approfondire il 
problema della riconversione 
industriale formulando pro
poste chiare per la provincia 
di Matera e la Basilicata. 

Gli altri impegni qualifican
ti della nuova Giunta sono 
quelli della programmazione 
e della realizzazione, con il 
concorso della Regione, di ini
ziative concrete per la quali
ficazione professionale e l'oc
cupazione dei giovani. Si do
vrà infine procedere alla ri
strutturazione degli uffici pro
vinciali affinché essi rispon
dano in pieno alle nuove esi
genze dell'organizzizione com-
prensoriale 

La Giunta e la maggioran
za di sinistra, ha concluso 
il compagno Guanti , intendo
no sollecitare la Regione ad 
operare il più ampio decen
tramento di funzioni ai Co
muni e alle Province median
te le deleghe e assicurare la 
profonda solidarietà e l'attivo 
sostegno dell'Amministrazione 
provinciale alle lotte dei la
voratori. 

Saverio Petruzzellis 

Una manifestazione per la piena occupazione a Matera 

Documento del PCI sulla verifica in atto alla Regione 

Soluzioni adeguate ai problemi 
dell'occupazione in Basilicata 
Occorre bloccare tutti i licenziamenti e adottare misure urgenti per l'utilizza
zione di tutte le risorse — La DC arroccata in difesa di formule anacronistiche 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

La riunione dei segretari 
regionali e dei capigruppo re
gionali dei parti t i della mag
gioranza programmatica ella 
Regione Basilicata per fare 
il punto sull 'andamento del
la verifica in corso con il la
voro dei sei gruppi presso 
ogni assessorato, avrà luogo 
mercoledì prossimo 20 otto
bre. Il gruppo presso il di
part imento agricoltura e fo
reste si è riunito venerdì 
scorso; quello del diparti
mento pubblica istruzione ha 
cominciato i suoi lavori sa
bato scorso e li continua 
nella giornata di oggi; do
mani e mercoledì sono pre
viste le riunioni degli al tr i 
gruppi di lavoro. 

Mentre persiste l'arrocca
mento della DC sulla distin
zione dei ruoli, intese im
portanti sembrano scaturire 
sul piano programmatico. 
L'impegno unanime perchè 

la giunta regionale operi pei 
il blocco dei licenziamenti 
e per nuovi sblocchi occupa
zionali, nonché per condizio
nare gli incentivi in agricol
tura al visto delle Commis
sioni di collocamento dei pia
ni colturali aziendali scatu
rito dal gruppo di lavoro 
presso il dipartimento agri
coltura e foreste, è da consi
derarsi senz'altro positivo. 
Tuttavia vanno superate le 
contraddizioni e le resisten
ze della DC riguardo alle de
leghe. in modo pieno, agli 
Enti locali elettivi. 

In un comunicato s tampa 
della segreteria regionale e 
de! gruppo dei consiglieri re
gionali del PCI «si ribadisce 
l'urgenza d; una mobilitazio
ne unitaria e straordinaria 
delle forze democratiche e 
delle masse lavoratrici di Ba
silicata per l'occupazione e 
un nuovo tipo di sviluppo 
nazionale che abbia il Mez
zogiorno e le zone interne co
me punto di riferimento cen

trali ». 
Di fronte all'incombere del

la minaccia di centinaia di 
licenziamenti nei vari settori 
t ra cui quello dei lavori di 
forestazione, e quindi alla 
gravità della crisi, inadegua
ta è la posizione della DC, 
che sembra non avere piena 
consapevolezza dei colpi duri 
che potrebbero abbattersi 
sulla Basilicata. 

Il documento del PCI con
tinua affermando che « l'ar
roccamento della DC nella 
difesa di formule e di distin
guo anacronistici crea diffi
coltà allo sforzo unitario e 
straordinario per risolvere i 
problemi gravi che la situa
zione presenta. Essa sembra 
chiusa nell'ordinaria ammi
nistrazione ». Il PCI chie
de. peraltro, che ìa. giunta 
regionale «operi con urgen
za per bloccare, revocare o 
sospendere tutt i i licenzia
menti e discutere con 1 sin
dacati e le forze politiche 
intorno alle misure da adot
tare e alle risorse da mobili
tare per difendere ed espan
dere i livelli di occupazione, 
tenendo presente innanzitut
to la disoccupazione giova
nile ». 

Il documento del PCI cosi 
conclude: « Questa situazio
ne impone ai partiti della 
maggioranza programmatica 
di concludere la verifica in 
tempi brevi, facendo andare 
avanti i rapporti unitari fra 
i parti t i democratici, coinvol
gendo l'opinione pubblica e i 
cittadini nello - svolgimento 
degli incontri e sui risultati 
raggiunti (comunque vadano 
le cose il 26 ottobre hisogna 
tenere il consiglio regionale. 
come concordato) realizzan
do convergenze reali intorno 
alle soluzioni da dare ai pro
blemi dell'occupazione, del
lo sviluppo, della democra
zia. del risanamento e della 
rigenerazione della vita pub
blica e delle istituzioni ». 

Francesco Turro 

Forti disagi 
per lo sciopero 
dei netturbini 

a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Si aggrava il disagio dei 
cittadini di Cagliari per il 
protrarsi dello sciopero dei 
netturbini. I cumuli di ma
leodoranti sacchetti di im
mondizie, depositati lungo le 
strade, aumentano con il pas
sare dei giorni. Il lavoro del
le squadre di operai « gior
nalieri » incaricate della rac
colta riescono soltanto in mi
nima parte a ri t irare l'enor
me quant i tà di rifiuti. 

La situazione risulta parti
colarmente preoccupante per 

j le condizioni igienico sanita
rie nel centro storico e nei 
quartieri periferici. In qual
che zona l'iniziativa autono
ma di dar fuoco ai cumuli di 
sacchetti depositati lungo le 
strade ha provocato disagi 
ancora maggiori, a causa del
l'odore terribile che sprigio
nano I rifiuti solidi in com
bustione. 

Perché lo sciopero dei net
turbini cessi è necessario che 
la commissione di controllo 
sugli at t i degli enti locali ap
provi una delibera dell'Am
ministrazione comunale la 
auale prevede la concessione 
di una indennità speciale 
agli addetti al servizio di ri
fiuto. effettuato tra le 22 e 
le 4 del matt ino. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

I colloqui tra i rappresen
tanti dei partiti dell'ai co co
stituzionale per definire il ' 
nuovo * patto autonomistico » 
riprenderanno giovedì prossi
mo. Le varie delegazioni pre
senteranno per iscritto le ri
spettive posizioni, in modo da 
pervenire subito dopo ad una ' 
sintesi delle diverse proposte. 

Questa bozza di programma 
va predisposta al più presto 
m quanto la situazione eco
nomico-sociale della Sardegna 
richiede che la verifica non 
si prolunghi ulteriormente. 

Sia dal PCI. dal PSI. dal 
PSd'A, dal PSDI e dal PRr 
come da ampi settori della 
stessa DC, è stato rilevato 
che la giunta Soddu « in que
ste condizioni cosi precarie 
e difficili non è in grado di 
operare ». E* quindi necessa
rio i uscire subito dalla crisi 
stagnante, dal momento che 
i problemi sul tappeto diven
tano pressanti, mentre si al
larga il movimento dei lavo
ratori e delle popolazioni per 
una svolta concreta nel go
verno regionale ». 

Nelle manifestazioni orga
nizzate ieri dal PCI in Sar
degna a conclusione della 
campagna per la riconver
sione produttiva, è stata ri
badita la necessità di una 
mobilitazione positiva di tut
te le forze autonomistiche 

Questa è la condizione del
la rinascita nel quadro del 
superamento della grave cri
si del paese. I sardi hanno 
due motivi per consolidare ed 
estendere il movimento uni
tario: contribuire alla solu
zione della crisi economica 
nazionale: consolidare ed 
estendere la positiva espe
rienza in atto in Sardegna. 

Viva preoccupazione ed al
larme per l 'aggravarsi della 
crisi ha espresso la segrete-
ria regionale del PCI. riunita 
per un esame della situazio
ne politica ed economica. 

« La drammaticità della cri
si — si legge in una nota del 
comitato regionale del par
tito — è sottolineata dalle 
vicende monetarie recenti e 
dalle misure predisposte dal 
governo. Le ripercussioni 
nell'isola di questa crisi van
no assumendo dimensioni di 
estrema ampiezza ed acutez
za. e rischiano di compromet
tere seriamente l'attuazione 
della programmazione regio
nale ». 

« E' urgente ed indispensa
bile un nuovo straordinario 
impegno di lotta della Regio
ne e di tutte le forze de
mocratiche autonomistiche 
sarde per rivendicare la ra
pida definizione di provvedi
menti di programmazione na
zionale — in primo luogo 
quello sulla riconversione in
dustriale. il piano quinquen
nale per il Mezzogiorno, il 
piano agricolo ed alimentare 
— che segnino il concreto av
vio di un profondo processo 
di risanamento e rinnovamen
to dell'economia, della finan
za pubblica e dello Stato ». 

In questa situazione la se
greteria regionale del PCI ri
tiene e indispensabile un di
battito in Consiglio regionale 
sulla crisi in rapporto alla si
tuazione economica sarda ed 
alla attuazione del program
ma triennale di sviluppo ». 
Pertanto occorre un pronto 
dibattito in assemblea sulla 
mozione comunista per la ri
conversione industriale, e su 
altre mozioni politiche o di
chiarazioni della giunta. 

In questo quadro il PCI ri
badisce la necessità che il 
confronto tra i partiti per la 
nuova • intesa autonomistica 
sia portato a rapida e positi
va conclusione. 

g. p. 

Un esempio di degradazione urbanistica a Trapani : sul lungomare un palazzo costruito in deroga a tutt i i regolamenti ! 

TRAPANI - Il dibattito sullo sviluppo dell'edilizia 

SCELTE DIVERSE PER IMPEDIRE 
ULTERIORI GUASTI URBANISTICI 

E' possibile un intervento unitario per un diverso assetto del territorio - I problemi da 
affrontare - Occorre il rilancio degli investimenti produttivi - Il ruolo della Regione 

T RA P A NI . 18 
I l convegno sui centri storici e sull'assetto urbanistico dei Comuni del Trapanese, organizzato dalla Federazione 

provinciale del PCI a Erice, ha ri lanciato con forza la necessità di una strategia unitaria per I problemi della casa, 
legati all'assetto urbanistico del terr i tor io ed al r i lancio, in chiave « positiva » del settore edilizio attraverso la riconver
sione industrialo. Ha aperto ì lavori la relazione del compagno Giuseppe Manzo, segretario della zona di Trapani , i l quale 
partendo dalla ripresa delle lotte per la casa a Trapani ha individuato nella necessità di un accordo unitario t ra lo forze 
democratiche l'unico modo di « intervenire » per salvare quella che è stata de'Yiita la principale industria di Trapani : l 'edil izia. 

Solo nel settore edil izio nel 

L'AQUILA - Il sindaco de elude il problema di fondo dell'inquinamento 

L'Aterno muore, ma di chi è la responsabilità? 
Il fiume è diventato ormai una fogna a cielo aperto - Per il primo cittadino non sarebbe stato possibile «precedere in anti
cipo » le cause - Da anni si attende la costruzione di un depuratore « Urgente una svolta nella gestione amministrativa della città 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 18 

Il Sindaco dell'Aquila, on. 
Lopardi, nel rispondere ad 
una interrogazione presenta
ta dal capo gruppo consiliare 
del PCI Antonio Conti in me
n t o al deflusso di fanghi oleo
si nel fiume Aterno incre
mentandone il di già alt.ssi-
mo grado di inquinamento, ha 
creduto di cavarsela con una 
burocratica elencazione delle 
cause che hanno provocato la 
« morte » dell'Aterno. sorvo
lar, io invece sia sulle respon
sabilità di questa drammatica 
situazione che sulle intenzio
ni dell'Amministrazione di 
porvi un qualche rimedio. 

Ora, a parte il fatto che il 
responsabile dell'ultimo epi
sodio di inquinamento del no
s t ro fiume sia facilmente in-
ffriduabHe — sarebbe basta

to un semplice sopralluogo 
per farlo — quello che è gra
ve è che il sindaco, scari 
cando le responsabilità sulle 
«caratterist iche della rete fo
gnante cit tadina » che. nel ca
so concreto non c'entrano af
fatto. assolve di fatto I n q u i 
natore e nello stesso tempo 
fornisce • un comodo alibi a 
tutt i i suoi potenziali imita
tori. 

Che il fiume Atemo sia di 
fatto oggi ucia vera e propria 
fogna a cielo aperto ce lo di
ce lo stesso on. Leopardi. In 
esso, infatti, si verificano i x'A-
quami grezzi », non appena 
entrano nel nostro territorio. 
del paesi di S. Vittorino. Can-
satessa e Coppito. Preceden
do a Valle, sul fiume versan-
no i loro liquami due gros
si collettori, subito dopo la 
confluenza col Vetolo. che In 
sostanza vi convogliano tut te 

le acque sporche prodotte 
dalla città, senza parlare de
gli altri piccoli collettori del
la Centrale del Latte, dei due 
stabilimenti della Siemens e 
di altri minori. 

Né va dimenticato che per 
anni, auspice la DC. la Pa
storino ha scaricato i rifiuti 
urbani sulle sponde dell'Ater
no nella zona di Porta Rive
ra. II fatto è che quando !o 
Aterno abbandona il territorio 
dell'Aquila nelle sue acque 
ogni traccia di vita scompa
re e il loro grado di inquina
mento batte ogni record. 

Se questa è la situazione di 
fatto — ed è lo stesso on Lo
pardi a confermarlo — sa
rebbe s tato opportuno il risa
lire alle responsabilità che 
s tanno a monte di essa. Il 
sindaco invece si limita a di
re testualmente: « il fiume 
Aterno è notevolmente Inqui

nato sopratut to a causa del 
r i tardato intervento delle ope
re igieniche rispetto alla 
espansione edilizia e per al
tre cause non valutabili in 
anticipo». Troppo poco in 
quanto non bisogna sottacere 
che la morte dell'Aterno è 
s ta ta provocata da un tren
tennio di irresponsabile go
verno de dell'Aquila. 

Il caos urbanistico, realiz
zato all'insegna della specu
lazione. in questo periodo di 
strapotere de. è costato al
la collettività somme enormi 
per realizzare strade, elettro
dotti . acquedotti e fogne- Ma 
nello stesso tempo non si son 
trovati i soldi per portare 
avanti la costruzione del de
puratore in località Martini 
che è invece fermo da anni 
e ben lontano dall'essere, co
me afferma il Sindaco, in fa
se di avanzata costruzione, se 

è vero com'è vero che dentro 
le grosse vasche sono sorti 
addirit tura dei cespugli 

Ecco perchè non bastano 
le generiche assicurazioni di 
buona volontà per risanare 
non solamente il nostro fiume 
ma l'intero ambiente che s ta 
subendo una progressiva de
subendo una progressiva de
cadenza. Occorre, invece, im
primere una svolta decisiva 
nel modo di gestire la cosa 
pubblica che ponga fine alia 
insindacabilità dell'operato di 
certi assessori comunali e so
pra t tu t to che metta fine in 
maniera radicale a certe re
sidue odiose discriminazioni 
politiche con le quali per la 
sua protervia del potere la 
DC insiste caparbiamente a 
tenere da parte le forze mi
gliori del popolo aquilano. 

Ermanno Arduini 

'75'76 si è verificato nel Tra
panese un calo impressio
nante dell'occupazione ed un 
aumento vertiginoso degli in
terventi della cassa integra
zione. Sono seguiti poi alcu
ni interventi « tecnici ». quel
lo dell'architetto Giuseppe 
Susani e del compagno Re
nato Nicolini. assessore alle 
belle ar t i del comune di Ro
ma, il quale ha portato ad 
esempio l'esperienza di 
Roma. 

Nella capitale l'amministra
zione di sinistra ha trovalo 
l'intero territorio urbano in 
uno stato di grave deterio
ramento. di speculazione sel
vaggia, di mancanza di ser
vizi e di s t rut ture sociali. 
« Il settore edilizio — ha det
to il compagno Nicolini — 
sia pubblico che privato non 
può essere distrutto, ma r.-
Janciato in chiave positiva 
attraverso chiari interventi 
programmatici anche dell'en
te locale che deve avere una 
funzione determinante ner 
l'intero settore della casa -. 

E' intervenuto poi il com
pagno Vincenzo Ventivegna, 
docente della facoltà di ai-
chitettura all 'università di 
Firenze, che ha indicato con 
chiarezza i problemi posti da 
gli attuali strumenti urbani
stici e come collegare alle 
esigenze più generali del pae
se una nuova organizzazione 
dell'industria edilizia. « Oc
corre che l'industria edilizia 
comprenda che è ora di cam 
biare committenti — ha det
to il compagno Bentivegna 
— nella ormai chiara impos 
sibilità che prosegua l'attua 
le domanda di case di lusso 
e di seconde case ». 

All'intervento di Bentive
gna è seguito quello di due 
studenti di architet tura. Gian
franco Dado e Giuseppe In-
franca. Ha poi preso la pa
rola il compagno Massimo 
Turicchia. funzionario all'as
sessorato programmazione ca
se e centro urbano di Bo 
logna. il quale ha illustrato 
l'esperienza bolognese per 
quanto riguarda la questione 
dei rapporti di proDrietà e 
del collegamento tra questio 
ni finanziarie ed urbana:.: 
che all ' interno del piano d*»' 
PEEP di Bologna e ha an 
che indicato la funzione po
sitiva. dal punto di vista de". 
mercato edilizio, degli inter 
venti risanatori dei centr 
urbani. 

ET s ta ta poi la volta del 
l 'architetto Floriani. delia di 
rezione nazionale del SUNIA. 
la quale ha posto in questio
ne la necessità dell'equo ca 
none, del ruolo dell'Istitu
to autonomo ca=e popolar:. 
degli interventi nazionali sui 
centri storici. 

Sono intervenuti poi l'ing. 
Lipari di Trapani, l'architet
to Benedetto Colaianni. sem
pre sull'inefficienza degli at
tuali strumenti urbanistici e 
infine l'.ng. De Mana . 

Infine sono intervenuti il 
segretario provinciale del 
PCI Veltroni e l'on. Mano 
Barcellone, segretario della 
Commissione lavori pubblici 
all'assemblea regionale sici
liana. Veltroni ha affronta
to i problemi del quadro eco
nomico e insistito sulla ne
cessità d: una politica che 
veda impegnati !a Regione 
e lo Stato per il rilancio do
gli investimenti produttiv. 
contemporaneamente ai prov
vedimenti deflattivi. Di qui 
la necessità di nuovi inve
stimenti in edilizia poiché e 
sbagliato pensare che questo 
settore debba essere colpito 
senza arrecare un grave dan 
no all'economia della provin
cia trapanese e siciliana ne* 
suo complesso. 

L'on. Barcellona ha conclu
so illustrando la disponib.li-
tà della Regione, a varare 
leggi favorevoli agli investi
menti nel settore edilizio. 
puntando ad una politica del
la casa popolare, per il ri
sanamento dei centri stori
ci. per la creazione di servi
li sociali. 

SICILIA - Protesta dell'ARCI-UISP 

Con la scusa del turismo 
si deturpa tutta la costa 

À Santa Flavia contraili in giunta per il progetto di un assessore di costruirai 
una pizzeria su uno scoglio — Ci sono gli strumenti per impedire le speculazioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Guerra aperta dentro la 
giunta comunale di Santa 
Flavia per il progetto di un 
assessore, il de Aiello.. tito
lare del Patrimonio, di co 
struirsi una pizzeria sullo sco
glio che costituisce la difesa 
naturale del pittoresco por-
ticciolo di S. Elia. 

Il progetto è avversato da 
altri componenti l'ammini
strazione: i sostenitori hanno 
t i rato in ballo, come al solito. 
!a questione dello sviluppo 
del turismo. Ma ciò che ap
pare più inquietante è la po
sizione inerte della Sovnn-
tendenza ai monumenti. L'ar
chitetto De Pace ha dichia
rato ai giornali: «Una pic

cola costruzione non reca 
danno purché... ». 

Alla luce di questa logica, 
rileva la presidenza regiona
le dell'ARCI-UISP. la Sovrin
tendenza ai monumenti , as
sieme alla Capitaneria di por
to, ha permesso lo scempio 
di tutta la fascia costiera pa
lermitana. Centinaia di pre
cedenti assai poco qualifican
ti non hanno ancora insegna
to — prosegue la no ta del-
l'ARCl — agli organi prepo
sti alla tutela un minimo di 
necessaria cautela: bisognerà 
tenerne conto adesso che i 
beni culturali sono passati 
alla Regione ed il rapporto 
tra potere politico ed organi 
tecnici si è ravvicinato. 

Malgrado tutto, però, rileva 
PARCI. questa volta c'è da 
essere ottimisti: in mancan

za di una nuova legge urba
nistica regionale, due articoli 
della nuova legge del turismo 
varata dall'ARS alla fine del
la passata legislatura riguar
dano questioni urbanistiche 
e vietano categoricamente di 
costruire entro 150 metri dal
la battigia. 

Al contrario la rozzezza 
culturale interessata o meno, 
di chi promuove o permette 
degradanti operazioni edili
zie ed urbanistiche provoca 
danni ed offese irreparabili, 
specialmente quando il ter
reno della miope speculazio
ne è costituito dal delicato 
e schietto «ambiente» di un 
antico borgo di pescatori co
me S. Elia, e va difeso ad ol
tranza da superate e distorte 
ipotesi di « sviluppo ». 

CROTONE - Sciopero alla Pertusola contro una provocazione padronale 

I poliziotti per controllare 
se l'operaio è davvero malato 

Una vera e propria farsa in quanto il lavoratore era a casa perché era il suo turno di 
riposo -1 sindacati affermano che il confrollo deve essere esercitato da un medico 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 18 

Uno sciopero di 24 ore è in 
corso nello stabilimento Per
tusola di Crotone per prote
s tare contro il comportamen
to della d:rez:one aziendale 
che ha fatto ricorso al'.ope-
ra degli agenti del'a pubbli
ca sicurezza al fine di ac
certare i motivi dell'assenza 
dal lavoro di un lavoratore 
dipendente. Il fatto è avve
nuto sabato scor?o quando 
un operaio elettricista. Giu
seppe Zaffino, non essendosi 
presentato al lavoro perchè 
in quella g.omata era di ri
pago, si è v.sto raez.ungere 

al campo sportivo da agenti 
del commissariato di Pubbli
ca sicurezza con l'incarico 
di «constatare la perfetta 
salute dell'operaio». 

In realtà Io Zaffino, alla 
richiesta del capo reparto di 
posticipare la giornata di 
riposo «appunto il sabato) . 
aveva opposto un net to rifiu
to. per cui non si riesce a 
spiegare la validità di un 
controllo sullo s ta to di salu
te che il lavoratore, in effet
ti. non aveva ufficialmente e 
legalmente denunciato. 

Un comunicato della segre
teria della federazione CGIL. 
CISL, UIL. infatti, stigmatiz

za l'iniziativa della direzio
ne aziendale alla quale con
testa l'inesistenza di un do
cumento legale — nel caso 
specifico ì! certificato me
dico — su cui poter poggiare 
la procedura per il controllo 
fiscale, controllo che, peral
tro. «deve essere esercitato 
dal medico e giammai dagli 
agenti di PS». La segreteri» 
sindacale, inoltre, fa n levare 
che « eventuali spostamenti 
di riposo (quando se ne pre
senti l'assoluta necessità) de
vono essere concordati coli 
ù cons.glio di fabbrica ». 

I. I. t. 

! Aditone Questi fantasmi 
Sei nostro partito e nel

le organizzazioni del mo
vimento democratico, il 
confronto critico e auto
critico e una costante da 
sempre Ma la stessa ur
genza delle cose determi
na incalzanti ripensamenti 
anche in ambienti tradi
zionalmente convinti di 
essere possessori di una 
tenta ad un tempo indi
scutibile e immutabile. 

Segno di questo nuovo 
orientamento sono i dibat 
ttti della comunità catto
lica legata ai gesuiti ca
gliaritani, che si svolgono 
nel teatro S. Michele di 
via Ospedale. Si tratta di 
confronti sui temi più 
scottanti della realtà cat
tolica, che vedono prota
gonisti sacerdoti e laici ed 
esponenti del mondo ec
clesiale da una parte, uo
mini di cultura e di di

verso orientamento ideale 
e politico dall'altra parte. 

Il dibattito d'esordio pre
vedeva il civile confronto 
tra il sacerdote Silvio Tra-
montin e il compagno Gi
rolamo Sotgiu, entrambi 
studiosi di stona contem
poranea e docenti univer
sitari. Le due relazioni 
sono state stimolanti, ed 
hanno entrambe sottoli
neato come dallo scontro 
e dalla divisione si possa 
giungere all'incontro e al
l'unità. A questa unità — 
secondo i due oratori — 
inevitabilmente si giunge 
quando la drammaticità 
dei tempi chiede agli uo
mini onesti un impegno 
di nnnovamento: la Re
sistenza è stata una di 
queste occasioni storiche. 

La discussione aperta 
da questi contributi pote
va essere assai utile e sti

molante, ma c'era chi m-
v-eva interesse a bloccarla 
sul nascere. Aggiungendo 
solo un numera ad un no 
to detto napoletano, po
tremmo sintetizzare un 
intervento dell'on. Raffae
le Garzia (noto esponenti 
clericalet e dell'avvocato 
Giancarlo Mattana (non 
meno noto leader della de
stra liberale locale, assai 
attivo in tempi di guerra 
fredda) con la battuta: 48, 
morto che parla! 

I giovani, le donne, tu 
genere il pubblico presen
te hanno avuto l'impres
sione di un « revival » scel-
biano del tutto fuori luo
go. Ma, si sa, i morti che 
parlano sono fantasmi. La 
loro esistenza del Vitto ir
reale non può cambiare il 
corso della stona e la MÌE» 
attuale realtà. 
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Operai, studenti e amministratori chiedono seri interventi » 

Carenze dei trasporti 
Proteste nel Nuorese 

Forti disagi a Lula, Bitti e Onani — L'ARST deve garantire ser
vizi rapidi ed efficienti — Nota della Federazione del PCI 

Coloni reggini durante una recente manifestazione 

REGGIO • Continua degradazione delle campagne 

Più dure le condizioni 
di vita e di lavoro 
di coloni e fittavoli 

. Esclusione dai prodotti, mancanza di servizi - C'è la 
volontà di sconfiggere gli interessi parassitari - Saba
to manifestazione promossa dall'Alleanza contadini 

D a l nostro corr ispondente j 

REGGIO CALABRIA. *Ì8 , 
L'esigenza di garantire so j 

lide basi all'economia nazio-1 

naie ripropone la questione i 
agraria come elemento — uni
tamente ad altre essenziali 
componenti economiche e 
produttive — di primaria im
portanza per la definizione di 
una diversa politica verso il 
Mezzogiorno. 
Ritorna, con estrema dram

maticità. il problema della 
agricoltura, delle campagne, 
forzatamente abbandonate da 
braccianti, coloni, piccoli pro
prietari, per l'esistenza di ar
retrati rapporti di produzio
ne; per gli effetti, spesso di
sastrosi della politica agraria 
comunitaria; per il ruolo su
balterno agli interessi dell'in
dustria di trasformazione dei 
prodotti agricoli; per il peso 
della rendita parassitaria: 
per le speculazioni commer
ciali ed il ruolo soffocatore 
dell'impresa agraria, abbon
dantemente foraggiata dal 
pubblico denaro. 

In Calabria, la condizione 
nelle campagne è al larmante 
e disperata: interamente ab
bandonate le tradizionali at
tività agrìcole e di pastorizia 
in montagna; in crescente de
gradazione le colture collina
ri (oliveto e vigneto); estir
pate e soffocate dal cemento 
della speculazione edilizia le 
colture pregiate del berga-
motteto e del gelsomino. 

Si è, in questi ultimi anni . 
accentuato il carattere assi
stenziale dell'agricoltura ca
labrese: centinaia di miliar
di di lire (qualcosa come 30-
40 miliardi di lire all 'anno) 
dei fondi comunitari per l'in
tegrazione del prezzo dell'olio 
di oliva e per la distruzione 
« programmata » di migliaia 
di quintali di arance e di 
mandarini , sono finiti, in mas
sima parte, nelle tasche 
di grossi agrari, o t ra le co
sche mafiose più agguerrite. 
Non una sola lire è s tata de
st inata al rinnovamento nel
le campagne: ingenti capita
li sono, invece, finiti per ali
mentare la sp»r»ia7tone edi
lizia più sfrenata, per assicu
rare le basi economiche di 
partenza ai traffici più lo
schi (contrabbandando di si
garette. droga, diamanti) che 
stanno, oggi, alla base della 
spietata guerra tra la vecchia 
e la nuova — più spregiudi
cata — mafia calabrese. 
• Ma. il mondo contadino, pur 
ridotto nelle sue forze p;ù 
vitali ed intraprendenti , mo
s t ra un tenace at taccamento 
ala terra, una volontà di mo
dificare gli arretrat i rapporti 
di produzione, di divenire, a 
pieno - titolo. protagonista | 
principale del necessario 
processo di rilancio delle at
tività agricole, 

Un contributo importante. 
forse decisivo, spetta in pro
vincia di Reggio Calabria — 
per il particolare assetto fon
diario — ai coloni, ai fittavo
li. ai piccoli proprietari: i co
loni, ufficialmente iscritti ne
gli elenchi anagrafici (dove 
costituiscono il 9S-). sono. :n 
questa provincia. 6.788 unità. 
Tra la miriade di patt i agra
ri abnormi, sono però, circa 
15 mila le famiglie coloni
che: la loro quota è. attual
mente. del 45»o nel vignrto: 
del 38<7 nell'uliveto; del 28^ 
nell 'agrumento. Ma. esistono 
molte zone (nella Piana di 
Gioia Tauro e nel versante 

. jonico) dove i coloni sono 
compiutamente esclusi dal 
prodotti degli alberi. 

Il lavoro colonico, dunque, 
non riesce a garantire nep-

p w t la stessa sopravvivenza; 

la condizione di vita della fa
miglia colonica, spesso co
s t re t ta ad abitare sui fondi, è 
assai grave (case malsane, 
mancanza di servizi civili, pri
mari e. non di rado, persino, 
dell'energia elettrica). 

D'altro canto, una fitta 
pioggia di intimidazioni, di 
disdette, di ricorsi, di seque
stri giudiziari — disposti qua
si sempre salvaguardando i 
soli interessi del padroni — 
tendono a stancare ed a co
stringere i contadini ad ab
bandonare, più in fretta, le 
terre. Gli agrari, infatti, rea
giscono minacciosamente, con 
rabbia: dal 1974. dopo la di
chiarazione di incostituziona
lità dell'art. 3. dela leg
ge 1.138, sono riusciti, nei 
fatti, a bloccare la prosecu
zione di quel vasto processo 
di affrancazione delle terre 
enfiteutiche messo in moto 
dalla legge 607 da coloni t 
fittavoli, cosi largamente pre
senti in provincia di Reggio 
Calabria. 
Non v'è dubbio alcuno che 

a Reggio Calabria per pre
giudicare l'attuazione della 
legge 607 ci sia da par t t di 
alcuni magistrati una eviden
te forzatura che. obiettiva
mente. li colloca a difesa di 
interessi parassitari dei qua
li, non raramente, sono par
tecipi. 
La conquista dtlla legge 

che regola i contratt i di af
fitto ha messo le ali ai piedi 
degli agrari che. oggi, temo
no un successo della pressio
ne politico-sindacale del mon
do contadino per la modifica 
della Itg^e 1.138. per imporre 
una più accelerata applicazio
ne della legge 607 e. soprat
tutto. per ottenere con legge 
la facoltà di trasformare la 
colonia in affitto. 

Si t rat ta , indubbiamente, di 
importanti strumenti di rifor
ma c h o però, vanno neces
sar iamente accompagnati da 
nuove 6celte di politica agra
ria: « Bisogna, con urgenza. 
cambiare » è Io slogan con cui 
l'Aleanza provinciale dei 
contadini — rendendosi inter
prete del gravissimo disazio 
esistente tra 1 coloni, i fitta
voli. la piccola e media im
presa diretto-coltivatrice — ha 
promosso a Reggio Calabria 
per sabato 23 ottobre una ma
nifestazione di lotta e di pro
testa che sarà preceduta da 
un Convegno cui parteciperà 
Angelo Compagnoni, della Pre 
sidenza nazionale dell'Allean
za Contadini. 

Enzo Lacaria 

Provocazione 
dell'INT 

ad Avezzano 
AVEZZANO. 18 

(C.D.S.) L'Istituto Nazionale 
Trasporti ch« effettua il collo*-
mento autobus sulla linea Av«s-
tano-Aquila ha masse in atte 
questa mattina una arava stroro-
caxioa* nei confronti di lavoratoti 
• studenti saliti sul pullman per 
recani nel capoluogo. Invece del
le 3640 lire di abbonamento setti
manale concordate nel sjteee di 
marre tra Rettone, INT e ministe
ro è stato chieste l'importo intero 
dell'abbonamento. Al rifiuto oppo
sto, il fattorino e il capottatone 
(dal quale dipende la linee che e 
delle FS) hanno decite di non 
far partire i meni, mettendo in 
pratica in atto una sanata nei con
fronti dei circa 350 lavoratori che 
poni mattina si recano a lavorare 
alla SIT SIEMENS dell'Aquila, 

Dal nostro corrispondente 

NUORO. 19 
Operai e studenti pendolari 

hanno ripreso la lotta per un 
nuovo sistema di trasporti. 
In numerosi comuni della pro
vincia si svolgono manifesta
zioni unitarie con interventi 
degli amministratori comuna
li e la partecipazione totale 
dei cittadini. 

In una decina di centri la 
folla esasperata ha impedito 
la partenza delle corriere. Do
cumenti unitari sono stati vo 
tati dalle assemblee popolari 
riunite nei municipi con i sin
daci, i rappresentanti dei par
titi autonomisti, i responsa
bili dei sindacati. 

La crisi più grave nel set
tore dei trasporti si è deter
minata a Lula e Onani. Gli 
studenti dei due paesi, per re
carsi al Liceo scientifico di 
Bitti. devono servirsi dell'uni
co pullman di una ditta pri
vata. Ora questo mezzo sta 
per essere soppresso. 

La stessa ditta privata met
te a disposizione un solo pull
man per trasportare a Nuoro 
gli oltre 130 studenti dei tre 
comuni (Lula. Bitti. Onani) che 
frequentano le scuole medie 
superiori. Il pullman serve 
inoltre i normali passeggeri. 
Gran parte dei giovani e dei 
cittadini non può quindi usu
fruire del trasporto pubblico 
nel corso della giornata. Nel
la stessa situazione si trovano 
le operaie tessili di Bitti. co
strette ad « arrangiarsi * con 
autostop per raggiungere la 
fabbrica di San Giovanni. 

Un caso assolutamente as
surdo è poi quello della cor
riera che. arrivando ogni mat
tina da Olbia, passa a Torpé 
e Posada per portare gli stu
denti a Siniscola. Purtroppo 
quando giunge dal porto set
tentrionale dell'isola, la cor
riera è completamente carica. 
Agli studenti di Posada e Tor
pé non rimane che raggiun
gere ogni giorno a piedi la 
sede di Siniscola: la lunga 
marcia è rispettivamente di 8 
e 12 chilometri. 

" Comitati unitari (ammini
strazioni comunali, partiti de
mocratici, sindacati, movi
mento degli studenti) sorgono 
un po' ovunque con l'obietti
vo di ottenere un intervento 
organico del governo regio
nale. 

L'insufficienza dei mezzi di 
trasporto nel Nuorese è un fat
to noto da anni. Ad ogni ri
presa dell'attività scolastica. 
il massiccio pendolarismo de
gli studenti delle medie supe
riori oltre che degli operai. 
pone in luce le gravissime 
carenze nel settore. L'anno 
scorso sono state soddisfatte 
le esigenze di alcuni centri. 
dopo lotte accanite. Oggi però 
si impone di andare oltre gli 
interventi tampone poiché il 
problema del trasporto dei la
voratori e degli studenti as
sume nella provincia una di
mensione particolare che non 
può essere ignorata. 

Il pendolarismo è diffuso e 
massiccio sia perché gli ope
rai delle fabbriche di Ottana 
risiedono in oltre 30 comuni. 
sia perché attorno alle sedi di 
scuole medie superiori gravi
tano studenti provenienti da 
comuni e zone anche molto 
distanti. 

Questa realtà esige una pro
grammazione seria negli inter
venti per «l trasporto pubbli
co. In altre parole. l'ARST 
(azienda regionale dei tra
sporti) deve essere messa nel
la condizione di garantire un 
servizio più rapido, efficiente. 
sicuro. Fin da subito, cioè. 
vanno esaminate eventuali 
possibilità di un uso raziona
le del parco autobus esisten
te. ma soprattutto sono ne
cessari da parte del governo 
regionale dei provvedimenti 
organici per il potenziamento 
delle linee di trasporto attra
verso l'incremento dei fondi a 
tal fine stanziati. 

Rinviare in continuazione le 
scelte relative all'ampliamen
to e al potenziamento del 
servizio del pubblico trasporto 
— denuncia una nota della Fe
derazione comunista di Nuoro 
— significa esasperare i disa
gi di migliaia di cittadini, co
me nel caso appunto delle ope
raie tessili di San Giovanni 
(Bitti). degli studenti di Lula. 
Loda. Posada. Torpé, Sinisco- ' 
la e di tanti altri comuni, de- | 
gli operai della Sardegna cen- j 
trale. 

La Federazione comunista ' 
di Nuoro ritiene che. per l*av- | 
vìo di una soluzione organica 
del problema dei trasporti da 
parte delle autorità competen
ti. occorre l'intervento diretto 
delle forze politiche democra
tiche. delle amministrazioni 
comunali, dei sindacati e del 
movimento degli studenti. 

L'azione unitaria è necessa
ria per arrivare ad una pre
cisa conoscenza delle esigenze 
complessive in materia di 
trasporto e per un maggior 
coordinamento delle iniziative 
di lotta. 

Agostino Erìttu 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE E MEZZOGIORNO 
Oggi sciopero generale 

in tutto il Lametino 
Manifestazione a Nicastro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 18 

Sciopero genera le doma
ni a Lamezia Te rme e nei 
Comun i della zona. Lo han
no inde t to le organizzazio
ni s indaca l i della provincia 
di C a t a n z a r o per ripropor
re in questo modo il g rave 
problema del l 'occupazione 
nella zona. E' previsto u n 
cor teo per le vie di Nica
s t ro e poi il comizio In cor
so Numis t rano . 

T r a gli obiett ivi della lot
ta il m a n t e n i m e n t o degli 
impegni da pa r t e della S IR 
con l 'assunzione dei giova
ni che h a n n o f requen ta to 
il corso CIAPI e che . se
condo un accorcio raggiun
to in sede governat iva , do
vevano essere già al lavoro 
presso la SIR dall ' inizio di 

s e t t embre . aM la SIR. co
me si sa. va a v a n t i nei 
propr i lavori con g r a n d e 
r i t a rdo . 

Ol t re a questo obiet t ivo. 
la g io rna ta di lo t ta di do
m a n i r iguarda la necess i tà 
di t r a d u r r e in occupazione 
tu t t i gli impegni di spesa 
a s sun t i in quest i a n n i nel 
se t to re agricolo, nei lavo
ri pubblici , nel servizi. SI 
t r a t t a di me t t e r e m a n o 
-— dicono i s i ndaca t i — a 
quella r iconversione lei si
s t ema produt t ivo che uti
lizza f ina lmen te le risorse 
u m a n e e mate r ia l i della zo
na e della Calabr ia . 

Nella foto: 1 cantieri della 
SIR occupali dal lavoratori 
nel corso della lotta contro 
i licenziamenti. 

A Vibo Valentia dietro il cartello che indica la «zona industriale » c'è soltanto un capannone 

I «pirati» dell'industrializzazione 
La CGR, nata nel '66 con grosse ambizioni, è stala chiusa dopo appena 5 anni - Il mistero dei passaggi di proprietà - La lite tra gli azionisti continua mentre gli operai sono di
soccupati • Un giro vorticoso di finanziamenti la cui utilizzazione non è mai stata controllata • A Cetraro dal 7 2 oltre 600 lavoratori della FAINI attendono che la fabbrica riapra 

D a l n o s t r o i nv i a to 

VIBO VALENTIA, ottobre 
« Anche l'asfalto era fasul

lo». dice il nostro accompa
gnatore. Siamo a Vibo Mari
na : abbiamo imboccato una 
strada al cui inizio c'è una 
arrugginita ma vistosa se
gnalazione: « Zona industria
le ». dice. Buche da tut te le 
parti . 

Ci fermiamo di fronte «a 
quella che doveva essere una 
fabbrica ». In realtà dietro 
un muraglione di rovi rigo-
gliosi, c'è un grande capan
none scolorito. Ci sono can
celli. c'è l'orologio segna ora
rio. qualche manifesto smun
to al muro. La s t radet ta che 
dal cancello principale porta 
all 'entrata del capannone è 
invasa anche essa dall'erba. 
In un angolo di quello che 
doveva essere il giardino di 
quella che non è mai s ta ta 
una fabbrica, ci sono anche i 
virgulti appassiti di una 
pianta di rose. 

Questa è la CGR. Compa
gnia generale resine sud, 
inaugurata nel '66. vissuta. 
t ra alterne vicende, fino al
la chiusura definitiva, avve
nuta alla fine del 1971. Ha 
prodotto resine sintetiche. SI 
disse a suo tempo che avreb
be potuto avere un grande 
avvenire e ai circo 200 operai 
assunti all'inizio avrebbero 
dovuto sommarsi altri anco
ra. Ora. invece, anche gli ul
timi 130 che avevano avuto 
il beneficio della cassa inte
grazione fino a sei mesi fa. 
sono completamente senza 
salario. Anche perchè l'ulti
ma richiesta di prolunga
mento della misura di assi
stenza. è s ta ta respinta con 
il parere favorevole dei sin
dacati. Non c'era altra stra-

I forestali in lotta per tre giorni 
D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

CATANZARO. 18 
Iniziative articolate dei forestali ca

labresi dal 21 al 23 prossimo. La de
cisione dei sindacati è stata resa nota 
ieri a Lamezia Terme nel corso di un 
attivo regionale della Federbraccianti 
CGIL. . 

L'assemblea era stata aperta da una 
relazione del segretario regionale del
l'organizzazione Quirino Ledda. men
tre le conclusioni sono state t ra t te 
da! segretario nazionale Feliciano Ros. 
sitto. Tra gli altri intervenuti il se

gretario regionale della CGIL Zavet-
tieri. 

Nel corso del dibattito argomento 
centralo è stato appunto quello dei 
forestali, minacciati di rimanere senza 
lavoro in tutta hi regione a causa 
dell'esaurimento dei fondi della Legge 
speciale. L'opinione della Federbrac
cianti è che si debba salvaguardare 
ad ogni costo il posto di lavoro nel
l'ambito. tuttavia, di un'opera di tra
sformazione produttiva della collina 
e della montagna calaabrese. 

Tra le iniziative previste per il 2h 
22 e 23 vi sono riunioni straordinarie 
dei consigli comunali, convegni di zo

na. manifestazioni, incontri con le 
popolazioni. 

Nel corso dell'assemblea di ieri si è 
panato anche di una manifestazione 
regionale sullo stesso argomento che 
dovrebbe tenersi a Catanzaro entro 
la fine di ottobre. Il nodo posto dal
la minaccia di disoccupazione per i 
forestali, in sostanza, viene sempre 
più chiaramente e prepotentemente 
all'attenzione delle forze sindacali e 
politiche e costituirà certamente un 
primo importante appuntamento per 
la Regione quando riprenderà la pro
pria attività dopo la conclusione della 
crisi. 

i da. di fronte alla impossibi-
1 lità di riaprire una prospet- | 

Uva per la CGR. nel frat- i 
| tempo divenuta campo di | 

battaelia per gli azionisti. j 
« Fondatore » della fabbri- | 

ca è stato un emblematico 
personaggio del potere cre
sciuto ail'ombra del « meri
dionalismo di s ta to», l'avv. 
Attilio Pata. un impiegato 
delle imposte emigrato a Mi
lano e tornato «con un po' 
di denaro da investire nella 
sua terra ». In realtà egli ha 
messo su, né più né meno. 
che una delle tante macchi
ne create fino a qualche an
no fa in Calabria e nel Mez
zogiorno Der succhiare sol
di allo Sta to attraverso in
centivi, prestiti a credito age
volato. finanziamenti a fon
do perduto, il tutto in nome 
e sul conto della « industria

lizzazione del Mezzogiorno ». 
Soltanto dall'ISVEIMER la 

CGR ha avuto qualcosa co
me due miliardi. Era solo 
l'inizio di un giro vorticoso: 
Pata vendeva ad una società 
anglo-tedesca (la Wlckers-
Zimmers) che aveva il com
pito di chiudere dopo qual
che anno. Si diceva, inoltre. 
di una lite giudiziaria tra i 
vari azionisti. Una lite che 
continua: oggi la società h t 
due presidenti, ognuno dei 
quali si dice quello autenti
co. che. stranamente, si 
muovono e parlano di « pro
getti di riconversione ». Uno 
di questi presidenti è il « fon
datore » della CGR. Pata. co
me dice qualcuno, si rifa vivo 
ora che c'è odore di nuovi 
incentivi possibili. 

Una vicenda illuminante. 
come si vede, e certamente 

una strada da non seguire 
mai più. Una strada che ha 
risucchiato f:or di miliardi 
allo Stato, miliardi finiti poi 
in giri che oggi soltanto 
•a magistratura, con molta 
pazienza, potrebbe riusci
re a ricostruire: una stra
da che, contemporaneamen
te. ha creato soltanto l'illu
sione dei lavoro per gli ope
rai, i quali, in realtà, hanno 
visto consumare sulla loro 
pelle violente operazioni di 
rapina. 

Come la CGR, vi sono de
cine di altri esempi nella Ca
labria e nel sud. A Vibo Ma
rina anche un'altra fabbrica 
ha chiuso in questi anni. Si 
chiamava Saima Sud, ed era, 
guarda caso, presieduta an
che essa dall'avvocato Attilio 
Pata . 

Non lontano da Vibo Mari
na. a Cetraro. vi è l'altro 
esempio, non meno dramma
tico e clamoroso: quello del
la FAINI. una industria tes
sile la cui proprietà è fallita 
nel 1972. Da quella data 600 
lavoratori attendono ^he la 
fabbrica riapra perchè la 
possibilità c'è. Solo che que
sto compito è stato affidato 
niente meno che all'An-
dreae. la quale ha avuto sei 
miliardi per rilevare la Fni-
ni senza che ancora abbia 
dato conto a qualcuno di co
me ha utilizzato questi fon
di. Andando indietro nel 
tempo abbiamo altri casi cla
morosi. Quello ad esempio 
del conte Rivetti, a Praia a 
Mare, che ha risucchiato an
che egli fior di miliardi. 
inaugurando sostanzialmente 
il « sistema ». 

Una letteratura. In sostan
za. di piraterie, di rapine, di 
speculazioni, costituisce il ca
pitolo della « industrializza
zione » calabrese. Un capitolo 
non chiuso dato che ancora 
fra l'altro c'è chi sta scon
tando le conseguenze: è il ca
so dei lavoratori di Vibo Ma
nna, di Cetraro. di quelli 
che non hanno avuto del tut
to la cassa integrazione e che 
pure sono stati migliaia in 
tutta la regione nelle decine 
e decine di fabbriche che. 
nate su basi precarie per non 
dire con intenti di rapina, so
no state travolte o dalla cri
si o sono state deliberata
mente chiuse perchè cosi sta
va scritto nei disegni di chi. 
più che una fabbrica, aveva 
voluto creare un'occasione 
per impadronirsi di una fet
ta di denaro pubblico, negli 
anni del « boom » dell'inter
vento nel Mezzogiorno. 

Ojrgi. dunque, la strada da 
seguire, proprio partendo dal
la esperienza fatta, è quella 
di una at tenta valutazione 
delle iniziative da riconverti
re. da risanare, da favorire 
secondo una seria program
mazione delle possibilità, del
le esigenze, delle disponibili
tà. della effettiva capacità 
imprenditoriale. Una politica 
seria, dunque, e non più di 
rapina. Una politica dove 
non ci sia spazio per i pira
ti del denaro pubblico. E il 
discorso, naturalmente, vale 
anche per chi ha favorito e 
vorrebbe favorire ancora — 
non certo gratuitamente — 
l'opera dei .pirati stando in 
posizione di responsabilità 
nella pubblica amministra
zione o nella vita politica. 

Franco Martelli 

SALENTO - E' rimasto invenduto gran parte del prodotto dello scorso anno 

Tabacco: aspettando le multinazionali 
Una politica errata del Monopolio che anziché rifornirsi sul mercato interno attende che americani e tedeschi facciano il loro 
gioco — Criteri privatistici dell'azienda di Stato — Frattanto i « ricevimenti » del tabacco in foglia non sono ancora iniziati 

Per discutere della situazione dell'azienda di Bari 

Rifiuto delle PP.SS. 
di incontrare i sindacati 

per la «Firestone» 
Di fronte alla grave situazione creatasi alla a Firestone 

Brema* di Bari, a seguito della decisione dell'azienda di 
ncoirere alla cassa integrazione per 800 lavoratori per un 
periodo di tre mesi, il consiglio di fabbrica, congiuntamente 
alla FULC di Bari e alla FULC nazionale, aveva richiesto 
s-n dal 30 settembre un incontro con il ministero delle Par
tecipazioni statali , essendo le stesse presenti in questa azienda 
con una propria partecipazione azionaria. Questa richiesta 
è s tata respinta con la motivazione che la presenza delle 
PP.SS. all ' interno della « Firestone Brema » è limitata ad 
una partecipazione di minoranza. 

In realtà, dietro questo rifiuto si nasconde la volontà 
del governo a non misurarsi con i lavoratori e il sindacato 
ìuMe condizioni che regolano i rapporti tra le Partecipazioni 
statali e le multinazionali, tra i gruppi finanziari pnvat i e 
gli enti di credito pubblici. 

La « Firestone Brema » di Bari è un chiaro esemplo d: 
come una multinazionale è n u s c r a ad a t tuare sin dal mo
mento del suo ingresso nel nost-o paese < 1966>. una politica 
di sfruttamento dei capitali pubblici e senza eccessivo im
pegno di propri capitali di rischio, di utilizzo degli sgravi 
fiscali, di basso costo del lavoro, di condizioni d: mercato 
favorevoli nel passato e infine di esportazioni di quote note 
voli di profitto at t raverso il pagamento da parte della 
« Firestone » italiana a quella internazionale dei diritti 
di « royalties ». 

Nell'impossibilità da par te dei lavoratori di trovare nelle 
PP.SS. una con t ropane responsabile sul terreno politico, 
attraverso la quale definire le iniziative a t t e a superare la 
grave crisi s t rut turale in cui si trova la « Firestone Brema ». 
il consiglio di fabbrica in accordo con la FULC intende 
dibattere l'insieme di questi problemi in una conferenza di 
produzione che si terrà a Bari il 15 novembre prossimo, alla 
quale saranno invitati a partecipare i consigli di fabbrica 
delle altre aziende, l partit i , gli Enti locali, i parlamentari di 
Bari, nonché le competenti commissioni parlamentari. 

Le rivendicazioni avanzate dai lavoratori della Firestone 
Brema per la difesa del posto di lavoro saranno sostenute da 
ulteriori iniziative di lotta collegate sia alla prossima ver
tenza contrat tuale della gomma plastica, che agii appunta
menti d: lotta generali. 

Nostro servizio 
LECCE. 18 

Non si può proprio dire 
che per l'agricoltura questa 
sia s ta ta una buona annata. 
La campagna vit:coIa è an
data male: la gradazione zuc
cherina delle uve è tra le p:ù 
basse registrate negli ultiTii 
anni e ciò a causa di vane 
avversità (grandine, attacchi 
peronosporici» che hanno fu
nestato il Salento. Anche 'a 
campagna tabacchicela si prò 
spetta densa di incognite: a 
differenza dell'anno scorso i 
i ricevimenti » del tabacco in 
foglia non sono ancora inizia
ti, e cosa molto grave non è 
stato possibile, a tutt'oggi. 
vendere interamente il pro
dotto lavorato del 1975. Que

sti clamorosi ritardi finisco
no per ripercuotersi nezativa-
mente sull'intera economia Va
lentina. e a causa della poli
tica sbagliata della Azienda 
del Monopolio di Stato, pos
sono determinare gravi scom 
pensi sulla economia dell'in
tero paese. 

Ci spieghiamo - da qualche 
anno la tabacchicoltura av
verte sintomi sempre più T1-
larmanti di crisi: le cause 
principali che s tanno deter
minando 1? caduta verticale 
del settore vanno ricercate so 
pra t tu t to r.elU assoluta ca
renza di programmi da par
te della Amministrazione dei 
Monocoli, dal memento del
la liberalizzazione (1970) ad 
oggi. 

A partire da quella data 
11 Monopolio italiano ha svol
to una politica di economia 
aziendale spiccatamente pri
vatistica ricorrendo per l'ac
quisto del prodotto all'este 
ro e adducendo, a difesa del 
proprio operato, tesi sconcer
tanti e non sostenibili. 

Le motivazioni addotte (li
vello di prezzi non competiti-

\ vi: qualità inferiori rispetto 
j ai tabacchi similari di impor-

iazionei difficoltà di impiego 
! dei tabacchi indigeni nei pro

dotti finiti per effetto dello 
spostamento del gusto del con
sumatore verso tipi di siga
retta a « blend » europeo. la
sciano veramente perplessi. 

Ma come Densa il Monopo
lio di poter ancora andare 
avanti senza una seria politi
ca di programmazione di ap
provvigionamento del tabac
co greggio nazionale? Perchè 
gli acquisti della produzione 
italiana sono stati taglieggia
ti eia parte della azienda di 
Stato, in questi ultimi an
ni. di oltre trentatremila ton
nellate? Perchè aumentano le 
importazioni di tabacchi ereg-
gi e lavorati? Perchè aumen
tano ì livelli di fabbricazione 
d: sigarette su licenza? Sono 
queste le domande che si pon
gono : coltivatori, le Coope
rative. gli operatori del setto
re. costretti a subire conti
nuamente una politica sba 
gliata che rischia di emargi
nare sempre p.ù la tabac
chicoltura nazionale. 

L'esigenza di fondo è quin
di quella della produzione pro
grammata in rapporto ai fab-
b.sogno del monopolio di Sta
to e delle industrie corhuni-
tar.e che r.on può più essere 
rinviata se si vuole impedi
re che l'alea del mercato 
mondiale, dominato come è 
dalla speculazione delle multi
nazionali. provochi danni se
ri a questo nostro importan
te comparto produttivo. Ed è 
proprio questa esigenza che 
non viene avverila né dal Mo
nopolio di Stato né dal Mini
stro dell'Agricoltura. Il pri
mo anziché rifornirsi presto 
del prodotto orientando cosi 
il mercato, aspetta che le 
multinazionali facciano il loro 
gioco di penetrazione nel mer
cato italiano, ed assume, so
prat tut to verso le Cooperati

ve dei coltivatori atteggia
menti che non dovrebbero 
avere cittadinanza in una 
azienda di Stato: il secondo. 
nonostante da più parti ven
ga sollecitato un riordino del 
settore, non risulta abbia fi
nora programmato iniziative 
idonee. Il problema che si po
ne subito è quello del riti
ro immediato del prodotto la
vorato del 1975 da parte del
la Azienda del Monopolio, sta
bilendo in questo modo un 
rapporto corretto con le or
ganizzazioni dei prodotuttori 
e con le Cooperative. 

Al di là di ogni riserva cri
tica nei confronti dell'Azienda 
di Stato a causa della po
litica instaurata, emerge la 
constatazione che il nostro 
Paese, nella Comunità Eco
nomica Europea, è quello più 
direttamente interessato ad 
una moderna ristrutturazione 
del settore che consenta un 
competitivo inserimento della 
produzione, nella vasta area 
comunitaria ed extracomuni-
t ana . 

E* impensabile per non di
re scandaloso, che l'unica in
dustria manifatturiera nazio
nale. per giunta di Stato, ri
cerchi il successo mercanti
le dei propri prodotti attra
verso l'ostracismo delle « mi
scele italiane » a vantaggio 
di quelle tedesco-americane. 
a danno della produzione di 
tabacchi md.geni in generale 
e di tipo orientale in parti
colare. 
In conclusione l'Azienda di 

Stato dovrebbe concordare 
con le categorie interessate 
il programma di acquisto del 
tabacco greggio: solo cosi i' 
Monopolio potrà assumere 
quel ruolo al guida che possa 
consentirgli una concreta po
litica della tabacchicoltura da 
anni e da più parti richiesta 
ma mai realizzata. 

Evandro Bray 

Domani nell'area 

industriale 

di Taranto 

sciopero generalo 
TARANTO, 18 

Su proposta del diret
tivo provinciale delle fe
derazione unitaria Celi. 
Cisl. Uil — approvata oe> 
gi dall'assemblea del de. 
legati di fabbrica — è età* 
to proclamato a Taranto 
per mercoledì 20 ottobre ; 
uno sciopero generale del 
lavoratori di 4 ore nella 
area industriale. 

Nel corso dello sciopero 
si terrà un corteo per le 
vie della città che si con* 
eluderà con un pubblico 
comizio in piazza della 
Vittoria con un intervento 
di un dirigente nazionale 
della FLM. Alla base della 
lotta vi i la richiesta di 
modificare i recenti prov
vedimenti governativi e 
di impostare il fondo di 
riconversione industriale in 
direzione del rilancio degli 
investimenti della garanzia 
dell'occupazione. I lavora
tori di Tarante chiedono 
anche — in • connessione 
con la riconversione indu
striale — la attuazione 
della nuova legge sul Mez
zogiorno e In questo qua
dro degli obiettivi priori
tari della vertenza Taran
to. 


